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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Avvisi di reato 
ai 27 giocatori 
sotto accusa 

Par la partite truccale sono alati spiccati 29 av¬ 
viti di reato, di cui 27 al aiocatori accusati a 2 
al denuncianti. Nella foto: il capo dell'ufficio in¬ 
chieste dalla Federcalcio, Da Biase. NELLO SPORT 


/ ^ ^ '♦A 




/ js; , 

’éìé 






Quarantanove mandati di cattura per i 1500 miliardi distribuiti dallltalcasse senza garanzia 

Impressionante retata di banchieri e affaristi 
Dietro io scandalo si profilano lotte di potere 

‘ ' ' I 

Ne sono stati arrestati 38 - Tra i nomi più grossi Calieri di Sala, Dell’Amore, Garofoli, Pesce - Fuggiti Rovelli e Ursini - L’improvvisa decisione 
del giudice Alibrandi dopo due anni di indagini tortuose e ambigue - Voci e polemiche negli uffici giudiziari - Dimissioni del procuratore De Matteo? 


Ma è solo uno scandalo? Certo, 
In senso stretto, abbiamo a che 
fare con un classico reato da fac¬ 
cendieri: peculato. Ma se consi¬ 
deriamo il numero e la qualità 
degli arrestati (il Gotha dei gran¬ 
di affari) ecco che sorgono do¬ 
mande che vanno molto al di là 
del costume e del codice penale. 
Abbiamo a che fare con il cuore 
del potere, laddove tutto si con¬ 
giunge: scelte politiche, indirizzi 
economici, gestione della mano 
pubblica, gerarchia degli interes¬ 
si, organigramma dei gruppi diri¬ 
genti dello stato, della proprietà 
assistita. Siamo nella sacrestia del 
sistema. 

Cosa sta accadendo lì dentro? 
Ecco la domanda più grossa. Si 
sa che il sistema possiede infiniti 
meccanismi di sicurezza, di com¬ 
promesso, di compensazione. Se, 
ciononostante, ad un certo mo¬ 
mento (e non in un - momento 
qualsiasi, ma ora, in questi anni, 
a questo punto dello scontro poli¬ 
tico e di classe) il governo di 
quei meccanismi salta, ciò signifi¬ 
ca che dentro la sacrestia del po¬ 
tere si sono scatenate forze e 
spinte non più mediabili. 

Così, la domanda che sale dai 
fatti (e che ci dà il senso vero 
della questione morale emergen¬ 
te) è; che sta succedendo nel 


Più che 
uno scandalo 


blocco dominante, nella borghesia 
italiana? Perchè non sa più coni- ■ 
porre le proprie contraddizioni? 
Non addentriamoci per ora in una 
analisi di questa questione assai 
complessa che, dopo tutto, è la 
spia di una crisi di egemonia. 
Limitiamoci a costatare che il mo¬ 
vimento tellurico dura da tempo,! 
a partire dalla fine del grande 
sogno neocapitalistico e di inte¬ 
grazione del movimento operaio, 
e che ha conosciuto altri momen¬ 
ti inauditi. Ricordiamoci che que¬ 
sti sono gli anni in cui è stato 
ammazzato il leader più prestigio- 
.so e lungimirante che le classi 
dominanti avessero espresso nel 
decennio della crisi, e ■ in cui il 
delitto è entrato di forza nella 
dialettica politica. Sono gli anni 
in cui il potere è andato imbar- 
barendo.si. 

Ma tante cose non si spio"' 
rehbero se intorno a questi si¬ 
gnori ci fosse — come dicono gli 
sciocchi solo il vuoto, l’am¬ 


mucchiata, il Palazzo. La verità 
è che le mediazioni saltano per¬ 
chè ci sono grandi forze che rifiu¬ 
tano le regole del gioco, le quali 
hanno preso saldamente nelle loro 
mani i valori di una evoluzione, 
anzi di una rivoluzione democra¬ 
tica ormai incompatibile con gli 
interessi e le logiche di potere 
e di dominio tradizionali. Se non 
si parte da qui non si capisce 
niente. 

Come si esce da questa situa¬ 
zione? E come se ne esce impe¬ 
dendo che la democrazia finisca 
con l’essere travolta dai processi 
di disgregazione alimentati anche 
da tali vergogne? E, a questo 
punto, cosa vuol dire « moraliz¬ 
zare »? Certo, che giustizia aia 
fatta, innanzitutto. Ma ciò — bi¬ 
sogna saperlo — è necessario ma 
non sufficiente. Bastano le cure 
sintomatiche, le pillole per ab¬ 
bassare la febbre? A noi sembra 
semplicemente squallida l’illusio¬ 
ne di uscire da questa situazione 


con un semplice ricambio di uomi¬ 
ni e con la riesumazione di for¬ 
mule parlamentari esauste. Pan¬ 
nicelli caldi, pateracchi! 

Abbiamo, sì, bisogno di giudici, 
di amministratori, di gestori più 
efficienti, leali e puliti. Ma chiun¬ 
que abbia un minimo di intelli¬ 
genza storica e politica capisce 
che l’Italia andrà alla rovina se 
non si avvia, finalmente, un ri¬ 
cambio di classi dirigenti. Che 
cos’è se non questo la sostanza e 
la verità della questione comuni¬ 
sta? La drammatica spaccatura 
del congresso democristiano non 
si spiegherebbe: di ciò si discu¬ 
teva, non di un preambolo. Il 
« vade retro Satana * di Fanfani, 
di Donat Cattin e di Bisaglia era 
pronunciato contro la necessità 
di un nuovo blocco sociale e poli¬ 
tico capace di esprimere non. solo 
un rinnovato stato maggiore del¬ 
la . cosa pubblica ma tutto un 
nuovo sistema di interessi, di va¬ 
lori, di metodi, di obiettivi. 

Un fantasma si aggira in que¬ 
ste- ore sul « parlamentino » usci- 
io dal congresso democristiano: 
la questione morale e politica de¬ 
gli anni ’80. Qualcosa che non po¬ 
trà essere risolto nè nei corridoi 
di Montecitorio nè dentro un’aula 
di tribunale. 

Atfrèdo Reìchlìn 


Le prime indagini della Banca d’Italia e la lunga battaglia del PCI 

Cominciò così {'«affare» Itaicasse 

Nel ’77 il vice direttore Sarcinelli invia i primi ispettori -1 « fondi neri » e quelli « bianchi n - Una 
enorme massa di denaro pubblico data al buio a personaggi, società fantasma, tutti legati alla DC 


L’anagrafe degli accusati 

Una razza 
dì mangiatori del 
denaro pubblico 


EOMA — Se guardiamo 
nella Usta degli accusati 
ci accorgiamo che questa 
gente ha in comune non 
solo iimpuiazione ma an¬ 
che un modo di considera¬ 
re i rapporti con gli altri 
cittadini, la politica, la 
gestione degli ajjari. Guar¬ 
date il Calieri di Sala, già 
messo sotto torchio l'anno 
scorso dai magistrati: il 
mandato di cattura lo ha 
colto ancora membro del¬ 
la Direzione della Demo 
crazia Cristiana, sia pure 
scaduto. 

Naturalmente il caratte¬ 
re istantaneo dell'opera¬ 
zione giudiziaria non si¬ 
gnifica che la posizione di 
tutti gli inquisiti abbia una 
eguale gravità e si leghi ad 
un medesimo meccanismo 
di favoritismo politico eco¬ 
nomico. Non sì può neppu¬ 
re escludere che sia stato 
seguito un criterio di con¬ 
trappesi. Sotto il profilo pe¬ 
nale è. dunque, giu.sto at¬ 
tendere l’accertamento del¬ 
le specifiche imputazioni 
per giudicare la posizione 
personale di ciascuno. Ciò 
non toglie che. ncll'in.sieme. 
emerga un personale della 
banca e degli affari legato 
al .sistema di potere della 
DC. 

Questa gente non si di¬ 
mette Non si sono dimes¬ 
si i Borgna e i Carini, pre¬ 
sidenti di importdnti bau 
che quali sono le Cosse di 
risparmio di Genova e Fi¬ 
renze. pur .sapendo che la 
loro presenza era un o.sta- 
colo all'operazione di pu¬ 
lizia. Anzi, proprio per 
questo. Sono convinti di po¬ 
terai opporre alla legge, 
confermati in questa con¬ 


vinzione dai loro congene¬ 
ri. Per tre volte il mini- 
.stro del Tesoro F.M. Pan- 
dolfi si è presentato in 
Parlamento per giurare 
che avrebbe cambiato le 
presidenze e i consigli sca¬ 
duti delle Casse di Rispar¬ 
mio entro una certa sca¬ 
denza. La prima volta, 
c'erano ancora i comuni¬ 
sti nella maggioranza; l'ul¬ 
tima volta si è data la sca¬ 
denza di febbraio. Per tre 
volte è mancato all'im¬ 
pegno. 

Non è un dato contin¬ 
gente, l'abbarhicamento è 
un carattere dei personag- 
ji Giordano Dell'Amore, ex 
presidente della CARIPLO 
(Cas.sa di risparmio delle 
provìnce lombarde) ha la¬ 
sciato l'incarico da qualche 
me.se soltanto, cedendo al¬ 
la vecchiezza, non allo 
scandalo. Per fiinghì anni 
ogni .11 di maggio, dopo 
che Guido Carli aveva pro¬ 
nunciato il discor.so del Go¬ 
vernatore in Banca d'Ita¬ 
lia. Dell'Amore prendeva 
la parola per recitare in 
modo monotono, quasi una 
preghiera, le formule di 
ade.sione alla politica mo¬ 
netaria e bancaria. Le 
Ca.<!.'?e sono, ancora oggi, 
il maggiore c azionista > 
della Banca d’Italia. Ma è 
un azionista senza auto¬ 
rità. 

Dell'Amore e i suoi rea¬ 
girono in modo veemente, 
quasi offeso, quando — .si 
era nel 1973. la crisi finan¬ 
ziaria era agli inizi -- ven 
ne attaccato uno dei capi- 
saldi .su cui aveva costruì- 

Renzo Stefanelli 

(Segue a pagina 5) 


ROM.A — E’ un dramma in 
tre atti e un epilogo, duran¬ 
te i quali sì consuma la crisi 
del sistema bancario domina¬ 
to dalla Democrazia cristia¬ 
na. II soggetto è r Itaicasse. 
ma gli interpreti sono mol¬ 
tissimi. Le scene si susseguo- ' 
no. Luna rimanda aH'altra. 
Oggi lo scandalo coinvolge i 
« fondi bianchi ». ma riman¬ 
da anche ai « fondi neri » al 
caso Sindona. all’attacco con- ' 
tro la Banca d’Italia. in.som- 
ma a tutte le principali vi¬ 
cende politico economico-giu- 
diziarie di questi anni. 

Cosa sono, innanzitutto, i 
« fondi bianchi »? Si tratta dì 
quelle operazioni creditizie 
condotte non rispettando le 
regole che tutte le Casse di 
risparmio debbono seguire e 
in particolare l’Italcasse, en¬ 
te pubblico che utilizza de¬ 


nari della collettività. Sono, in 
sostanza, concessioni fatte «al¬ 
la cieca» senza prima garan¬ 
tirsi della reale solvibilità del 
cliente. L’Italcasse oggi ha 
oltre 1.50Q miliardi iscritti in 
bilancio come « crediti in sof¬ 
ferenza o incagliati », cioè 
denari che. per ora. non pos¬ 
sono essere restituiti (e che 
forse non lo saranno mai). 

I beneficiari di queste ero¬ 
gazioni. per ottenere le qua-, 
li spesso bastava una tele¬ 
fonata o un bigliettino da vi¬ 
sita di qualche < amico » in¬ 
fluente. sono moltissimi. Per 
restare ad alcuni di quelli ora 
in galera o perseguiti da man¬ 
dai. di cattura, ecco che Ro- 
j \elli deve dare oltre 320 mi- 
I bardi e Ursini 110; Caltagi- 
j rone arriva a 350 miliardi; 

I Afaraldi « appena > 17; Arcan- 
i gelo Belli, U palazzinaro, a- 


veva ottenuto 49 miliardi; 
Marchinì circa 20; Aloìsì 13 
miliardi. Ma tra i tanti clien¬ 
ti di riguardo troviamo an¬ 
che la Coldiretti che deve 
ancora restituire 90 miliardi; 
o riTAVIA. società aeronau¬ 
tica in mano democristiana, 
con 13 miliardi; una non me¬ 
glio identificata «Gioventù i- 
taliana » (3 miliardi) e an¬ 
che il presidente della Lazio 
Lenzinì (con appena 600 mi¬ 
lioni. però). Gli enti previ- 
fienzialì debbono 600 miliardi. 

E’ evidente ' che non in 
tutti questi casi si può par¬ 
lare di peculato (spetta co¬ 
munque al magistrato accer¬ 
tarlo). ma non c’è dubbio, 
comunque, che questo modo di 

Stefano Cingolani 
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Le dimi^ioni del mini'lro 
Etan^eli'li — necessarie e 
inevitabili — devono «ersire 
per « rhindere » in qualche 
modo una squallida virenda 
oppure, al rontrario, per fari 
ne emergere tutte le impli- 
razioni e i retroscena? Se 
fino a ieri qualcuno poteva 
credere che bastasse mano- 
srare con accortezza ■ «eari- 
rando » qnalcuno, ofgi de\e 
disilludersi. - 

I nuovi mandali di ealliira 
spiccali dal jtindice .Alibran- 
di coinvolgono tali e tanti 
personapti del mondo polili- 
ro-finanziarìo da aprir-; un 
processo i cui sbocchi sono, 
al momento, dav-vero impre¬ 
vedibili. Non esiste dunque 

— come questo Fi<*rnale ave¬ 
va «o-lenulo — solo nn « ca¬ 
so EvauFcIisli ». .Attraverso le 
ultime, clamorose vicende ti 
manifesta ancora ima volta, 
e nei modi piò inqnirlanli, 
la natura perversa e eorrolla 
di nn sistema di potere. So¬ 
no le mafca^ne — ma anche 
ì contrasti e le lacerazioni 

— di questo sistema dì po¬ 
tere che vendono allo sco¬ 
perto. Del resto, a leggere 
bene la sna famn«a intervi¬ 
sta. era stato lo sies*o Evan- 
ptefisli, rbe certo non può 
essere definito nno tprowe- 
dnlo, a lanciare nn preciso 
avvertimento: il crack dei 
fratelli Callagirnne non a- 


Eccoli quelli 
che facevano 
gli esami al PCI! 


vrebbe travolto solo lui c 
gli amiri di Andreollì, ma 
tulli ì gruppi e le correnti 
de. dai fanfanianì ai dorolei 
ai segnaci dì Donai Cattin. 
Con sintomatica puntualità. 

, gli sviluppi del procedimento 
giudiziario sulla questione 
Itaicasse. dimostrano che que¬ 
gli a awertìmenli » non era¬ 
no parole vane, provenendo 
da chi conosce bene come 
•tanno le cose. 

Si parla, a ragione, della 
necessità di operare più ri¬ 
gorosi ronirolli sul finanzia¬ 
mento dei partili. E* giusto 
e le proposte del PCI in que¬ 
sto senso rapppresenlano nn 
chiaro pnnlo di riferimento. 
Ma il problema non riguar¬ 
da solo i partili,'se si pensa 
a qvali personaggi della bn- 
roeraaia. della vita giadiaia- 
ria. delia finanza siano tra 
i protagonisti degli scandali. 
Il problema riguarda anche, 
e direttamente, le riassi di¬ 
rigenti che non sono «inno- 
eenti • rispetin ai melodi di 
governo e alle scelte politi¬ 


che praticale dalla DC e dai 
partili che ne sono stali ■ fe¬ 
deli ■ eoliaboralorì. - 

Noi davvero non sappiamo 
se indignarci o ridere, quan¬ 
do sentiamo da parie dei 
responsabili e dei profilla- 
lorì di questo sistema di po¬ 
tere. diseellare sulla nostra 
« affidabilità demoeratira ». 
Che. severi esaminatori. Si 
rironoice che abbiamo com¬ 
pililo qualche c progresso » 
ma sì finisce sempre col ri¬ 
mandarci a nuovi esami dì 
riparazione giacché ì « passi 
avanti > nostri non sono suf¬ 
ficienti. e ben altri, c assai 
piò importanti », dovremmo 
compiere per essere final¬ 
mente « accettali » da - Donai 
Cattin o da Pietro Longo. 

Non sarebbe ora di finirla? 
Siamo noi, è la gente, a chie¬ 
dere non dei progressi ma 
dei mnlamenti radicali e de¬ 
finitivi che a aboliscano » 
questo sistema di potere. E 
qualcuno dovrebbe riflettere 
sul fatto che non è per raso 
M lo scandalo Itaicasse à 


ROMA — La burrasca Ital- 
casse ha inve.stito il vertice 
'bancario italiano. Il lento e 
tormentato cammino dell’in¬ 
chiesta sui crediti facili elar¬ 
giti ad una decina di impren¬ 
ditori d’assalto ha avuto uno 
sbocco clamoroso quanto im¬ 
previsto: 49 dei 79 imputati ' 
sono stati colpiti da mandato 
di cattura, una quarantina 
sono già rinchiusi in carcere. 
Sono riusciti a scappare, a 
quanto sembra, due dei per¬ 
sonaggi più grossi: gli indu¬ 
striali Nino Rovelli e Raffaele 
Ursini, oltre, ovviamente, ai 
tre fratelli Caltagirone. già 
ricercati per il crack delle 
loro società. L’accusa, per 
tutti, è di falso e peculato. 
Con i provvedimenti di ieri, 
in pratica, il. vertice delle 
Casse di Risparmio è stato 
decimalo. Tra le persone col¬ 
pite dal mandato di cattura 
spiccano anche i nomi di Cal¬ 
ieri di Sala (presidente della 
I Cassa di Risparmio di Torino 
ed ex presidente della Re¬ 
gione Piemonte). Garofoli 
(vicepresidente della Cassa di 
Risparmio di Roma), Dell’A¬ 
more (ex-presidente della Cari- 
pio. l’associazione delle Casse 
di risparmio lombarde), oltre 
ad altri ■ notissimi dirigenti 
bancari. . . _ • ■ 

I provvedimenti di arresto 
non si basano sulla contesta¬ 
zione di un nuovo reato. Falso 
e peculato sono le medesime 
accuse addebitate agli impu¬ 
tati airinizio deU’inchiesta, 
che partì più di due anni fa. 
Ciò che ha reso obbligatoria 
remissione del ■ mandato di 
cattura, invece, è la contesta¬ 
zione di un’aggravante: quella 
del « concorso > - tra i vari 
imputati nella violazione della 
legge. Può sembrare una sot¬ 
tigliezza giuridica, di nessun 
interesse per il lettore, e in¬ 
vece è proprio il cardine della 
vicenda. Vuol dire che gli 
arresti potevano e dovevano 
scattare un mese fa. l’anno ' 
sccM'so. oppure addirittura due 
anni fa. n'che autorizza più 
di un int^Togativo. soprat¬ 
tutto se si considera un « det¬ 
taglio »; il giudice istruttore 
che inaspettatamente ha fir¬ 
mato la raffif^a di mandati è 
quell ’ Antonio Alibrandi già 
noto alle cronache per la di¬ 
scussa conduzione delle sue 
inchieste, compresa questa 
stessa sui « fondi bianchi » 
deiritalcasse. E non va di¬ 
menticato che soltanto pochi 
mesi fa .Alibrandi restituì 
(contro il parere della que¬ 
stura) il passaporto ai fra¬ 
telli Caltagirone; dei quali i«i 
ha chiesto Tarresto. in base 

Sergio Criscuolì 
Bruno Miserendino 

(Segue a pagina 4) 


r<p1oso solo quando i roma¬ 
nisti. partecipando alla mag¬ 
giorana» di gosemo, hanno 
potuto mettere un sa<so nei 
vecchi collaudati ingranaggi. 
Diriamo la verità. Quando 
da parte dì amorevoli diri¬ 
genti della DC si afferma * 
che il loro partito può solo 
governare c con gli alleali 
dì sempre ». è a questo che . 
pensano; quando accampano, 
sotto forma di c preamboli » 
sari, la necessità dì mante¬ 
nere ferma la pregiudiziale 
anticomunista, essi non pen¬ 
sano tanto a ' Kabul, quanto 
a sìinazionì come rilalra<-e. 

Si è aperta una questione 
morale. Come fronteggiarla? 
Noi ci siamo balinti per una 
polìtica di solidarietà nazio¬ 
nale, concep'*ndo!a come nn 
grande « sralln » polìtico e 
morale delle forze migliori, 
di tulli coloro rbe hanno 
ronsapcs olezza dei ricchi che 
oggi corre la democrazia ita¬ 
liana. Gli esili del Congresso 
dr hanno roniraddello tale 
esigenza, hanno immesehìnì- 
lo la politica di solidarietà, 
ingabbiandola in veerhì gìo- 
rhì di potere e rivendicando 
la c contìnnìlà » del vecchio 
sistema. Ma i falli sono te¬ 
stardi e reclamano ormai non 
pìccoli « aggìnslamrnli » ma 
lina'Evolta radicale. 

Em«nu*l« Macaiuse 


Evangelisti si è dimesso 
sostituito da Signorello 

Natta: non deve finire qui 


ROM.A — Franco Evangelisti 
si è dimesso. Lo scandalo Cal¬ 
tagirone. che lui stesso aveva 
fatto scoppiare giovedì scorso, 
confessando pubblicamente di 
aver preso bustarelle dal pa¬ 
lazzinaro bancarottiere, era di¬ 
ventato un affare che scotta¬ 
va troppo. Cosi ieri sera ii mi¬ 
nistro della Marina mercanti¬ 
le sì è presentato alla riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare 
della DC con la lettera di di¬ 
missioni in tasca. In serata 
Cossiga ha accolto le dimissio¬ 
ni. e ha subito provveduto a 
nominare il nuovo ministro, 
che è Nicola Signorello. della 
stessa corrente del dimissio¬ 
nario. secondo la ferrea rego¬ 
la che regna nella DC. 

Come mai le dimissioni? In 
realtà ad Evangelisti non era 
rimasta altra strada. Ieri mat¬ 
tina una richiesta uflScialè era 
venuta dal PCI. Alessandro 
Natta, in u.na breve dichiara¬ 
zione. aveva definito « neces¬ 
sarie ■> le dimissioni del mini¬ 
stro. « Se questo atto doveroso 
e opportuno non sarà compiu¬ 
to prima del dibattito di ve¬ 
nerdì alla Camera — aveva 
detto Natta — noi chiederemo 
le dimissioni in quella sede, 
e se la risposta del presiden¬ 
te del Consiglio non dovesse 
dare una precisa garanzia in 
questo senso, trasformeremo 





Franco Evangelisti 


la nostra interpellanza in mo¬ 
zione, in modo che possa es¬ 
serci un -volo, del Parlamen¬ 
to»’. 

• « E’ evidente — aggiungeva 
Natta — che al di là del caso 
dell'on. EvangeTtsti, devono 
essere identificati e colpiti tut¬ 
ti coloro che hanno avuto il¬ 


leciti rapporti con i Caltagi- ' 
rone e responsabilità nella vi¬ 
cenda Itaicasse». 

Sgombrato, cosi, il. terreno 
dalla questione dell'incompati¬ 
bilità di un’ulteriore presenza 
di Evangelisti nel governo, il 
dibattito di venerdì prossimo 
alla Camera è destinato a con¬ 
centrarsi sugli aspetti di fon¬ 
do del rapporto tra la DC e i 
potentati economici e, in ge¬ 
nerale. sui vincoli a cui i par¬ 
titi sono tenuti nel mwnento 
in cui ricevono la sowenzio- 
-ne statale, che si giustifica so¬ 
lo sul piano della moralizza¬ 
zione. 

‘ Le sue dimissioni Evangeli¬ 
sti le ha spiegate con questa 
lettera a Cossiga: « Caro pre¬ 
sidente. la mia connohtralé 
^abitudine ad avere con la 
stqmpa e con tutti la massi¬ 
ma disponibilità mi ha indot¬ 
to la settimana scorsa a non 
rifiutare il colloquio con un 
giornalista che desiderava da 
me valutazioni sulla polemica 
in corso attorno agli impren¬ 
ditori edili Caltagirone. Abbia¬ 
mo parlato a lungo, e doven¬ 
do io partire per Bruxelles 
ho detto di trasmettermi lassù 
l'elaborato riassuntivo che a- 

pis. 
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' La Pubblica accusa al processe di New York 

«Ho le prove che Sindona 
ha simulato il rapimento» 


NEW YORK — Colpo di sce¬ 
na al processo contro Miche¬ 
le Sindona per il crack del¬ 
la Franklin Bank. Il rappre¬ 
sentante della pubblica ac¬ 
cusa, John Kenney. ha det¬ 
to aH’opertura deU’udienza 
pomeridiana di ieri di avere 
prove che il finanziere simu¬ 
lò il rapimento. 

Secondo Kenney. Sindona 
partì da New York il 2 ago¬ 
sto dell'anno scorso con un 
aereo della TWA diretti^ a 
Vienna con un biglietto di 


andata e ritorno con data 
aperta. Tale partenza — se¬ 
condo la pubblica accusa — 
fu decisa da Sindona per 
sottrarsi al processo della 
Franklin Bank che era sta¬ 
to fissato per il 10 settem¬ 
bre. 

n rappresentante dell'accu¬ 
sa ha aggiunto che rimpu- 
tato - si trasferì quindi da 
Vienna TU o 12 ottobre a 
Monaco di Baviera sempre 
con un volo TWA. Qui gii fu 
cambiato il biglietto dopo di 


che prese un altro aereo per 
Francoforte da - dove il 13 
ottobre partì infine olla vol¬ 
ta di New York con un altro 
colo TWA. 

- Sindona sarebbe ^i<-torna¬ 
to a New York perché U-9 
ottobre erano stati arrestali 
in Italia alcune persone col- 
..legate, alla sua scomparsa. 

- An’aeròporto Kennedy ri¬ 
sulterebbe, inoltre, che Shi- 
dona fìrmò la dichiarazione 
d'ingresso con il nowia di 
Joseph Bonamico. 


Dopo la schiacciante vittoria elettorale 


Robert Mugabe prìoio oiinislro 
dello Zimbabwe indipendente 

Hi ottenuto 57 seggi su 100* Indescrivibili scene di entusiasmo a 
Salisbury - Anche i bianchi nel nuovo governo? - Felicità in Afrka 


Dal nostro inviato 

S.ALISBURY — Salisbury in 
festa, in preda olla gioia, 
segna una data storica per 
l'Africa e per tutto il mondo. 
La guerrigVia ha conquistato 
una travolgente vittoria elet¬ 
torale. Lo Zimbabice indipen¬ 
dente nasce per volontà pres¬ 
soché unanime di questo po¬ 
polo che ha gridato la sua 
netta condanna dei collabora¬ 
zionisti e ha trascinato in un 
vero e proprio trionfo Mugabe 
e il Fronte patriottico. 

Le dimensioni della vittoria 
che ieri già parevano clamo¬ 
rose si sono rivelate larga¬ 
mente al di sotto della realtà. 
Mugabe da solo ha conquista¬ 
to una larga magg'ioranza as¬ 
soluta con il 63^b dei voti e 
57 seggi. Nkomo, leader del- 
Valtra ala del Fronte patriot- 
fico ha conquistato il 24®» dei 
roti e 70 seggi, mentre il col¬ 
laborazionista Muzoreva ha 


pagato per intero H suo asser¬ 
vimento jìi razzisti rhodesiani 
e sudafricani che Io avevano 
dotato persino dì quattro eli¬ 
cotteri per la campagna elet¬ 
torale: ha conquistato appena 
tre seggi. Il Fronte patriotti¬ 
co nel suo insieme ha conqui¬ 
stato quindi l'ST^ò dei roti e 
77 degli 80 seggi a disposi¬ 
zione degli africani. La popo¬ 
lazione bianca d'tspone di 20 
seggi malgrado non superi U 
4 ®à della popolazione ■ Male. 

Subito dopo la procJamazio- 


Un articolo di G.C. 
Pajetta, ii messaggio 
del CC del PC! a Mu¬ 
gabe e altre notizie 


IN PENULTIMA 


ne dei risultati U. governato¬ 
re britannico ha convocata 
Robert Mugabe e gli ha affi¬ 
dato l’incarico di formare H 
primo governo indipendente. 
Mugabe ha accettato ed ha 
subito preso contatto con 
Nkomo per formare un gover¬ 
no di coalizione sotto le. inse¬ 
gne del Fronte patriottico. 

In tutto il paese è esploso 
incontenibile la ghìa deUa 
popolazione africana. Abbiamo 
pcrcor.so Salisbury in lungo 
e in largo tra cortei di fólla 
festante. A Manica Road, do¬ 
ve .sì trova Io sede della 
Z.4NU-PF di Mugabe, nel cen¬ 
tro di gneila che fino a ieri 
è stata la città dei bianchi, 
la folla ha accolto la procla¬ 
mazione dei risulfofi itnproo- 
visando danze scatenate, can- 

Guido Bimbi 

(Segue in penultima) 
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Nulla di fatto nelle trattative tra le due ali del partito 

Oggi nel C.N. democristiano si confermerà 
In spaccatura tra « preambolisti » e sinistra ? 

L’ipotesi del centro-destra: Piccoli segretario. Colombo (o Forlani) presidente. Donai Cattin e Malfatti vice-segretari 


ROMA — La Democrazia cri¬ 
stiana giunge ali'appuntamen- 
to del Consiglio nazionale di¬ 
visa in due. cosi come era 
uscita dell XIV congresso. La 
lacerazione tra i c preamboli¬ 
sti > (58 per cento) e l’asse 
Zaccagnini-Andreotti non si è 
affatto rimarginata, e forse i 
tentativi di compromesso, no¬ 
nostante l’inflnità di incontri 
e di abboccamenti di questi 
giorni, non sono stati condotti 
neppure con convinzione, tan¬ 
to da una parte quanto dal¬ 
l’altra. Il contrasto di fondo 
c’era, e rimane. Se falliran¬ 
no anche gli sforzi che oggi 
verranno tentati iti eitremis 
a Piazza Sturbo, soltanto la 
esperienza politica dei prossi¬ 
mi mesi, cioè l’impatto con 
la realtà, potrà dire l’ultima 
parola sulla Democrazia cri¬ 
stiana uscita dal congresso. 

I settori € preambolisti > — 


da Fanfani a Piccoli, a Bi- 
saglia, a Donat-Cattin — sem¬ 
brano ormai decisi ad assu¬ 
mere le leve della guida del 
partito. Assaporano la rivin¬ 
cita dopo cinque anni di eclis¬ 
se. che avevano visto sul pro¬ 
scenio le figure di Moro e di 
Zaccagnini, i quali per un 
buon tratto hanno marciato 
insieme ad Andreotti. L’opera¬ 
zione di potere è abbastanza 
chiara. Riaffermando, come 
hanno fatto ieri dopo una lun¬ 
ga riunione, la < piena validi¬ 
tà d^l preambolo approvato 
dalla maggioranza congres¬ 
suale >, i fanfaniani. i dorotei 
e l’alleanza che si è raccol¬ 
ta intorno alla singolare tria¬ 
de Donat-Cattin-Emilio Colom¬ 
bo-Rumor. mirano a tradurre 
l’operazione congressuale in 
un colpo di maggioranza. Lo 
organigramma dovrebbe esse¬ 
re tutto € marca preambolo *; 


Emilio Colombo (o Forlani) 
alla presidenza dei Consiglio 
nazionale. Piccoli alla segrete¬ 
ria politica. Donat-Cattin e 
Malfatti vice-segretari. 

E tutto questo, per quale po¬ 
litica? Un’operazione di po¬ 
tere condotta con il timbro 
del centro destra non può so¬ 
stituire. da sola, l’assenza di 
una reale leadership. La crisi 
della centralità democristiana, 
e della stessa immagine del 
partito, non poteva apparire 
sotto tinte più forti e dramma¬ 
tiche dopo il caso Evangelisti 
e dopo queirondata di arre¬ 
sti per Io scandalo Italcasse 
che ha travolto buona parte 
della gestione economico-ban- 
caria tipica della Democrazia 
cristiana. Un modo di conce¬ 
pire il potere arrogante, esclu¬ 
sivistico. in.sofferente ai con¬ 
trolli. viene posto dra.stica- 
mente in discussione: e ciò av¬ 


viene su di uno sfondo che 
rivela conflitti insanabili tra 
le varie componenti democri¬ 
stiane! Di fronte a questo, chi 
avrà oggi — nella prima se¬ 
duta del CN democristiano — 
il coraggio e l’autorità neces¬ 
sari per alzarsi e pronuncia¬ 
re parole che indichino come 
si vuole uscire da un’impasse 
che non è certo un momenta¬ 
neo incidente di percorso?.Ci 
si accorgerà che Moro (anche 
il Moro del famoso discorso 
sulla Locklieed) è veramente 
morto, e che il vuoto lasciato 
dalla sua scomparsa è più 
grande che mai. 

La risposta data col « pre¬ 
ambolo ». e ora, a quanto sem¬ 
bra. con la maggioranza che 
si serra intorno a quel docu¬ 
mento, è una risposta di ar¬ 
roccamento. di chiusura a ogni 
confronto ■ senza pregiudiziali 
tra i partiti democratici, pri¬ 


va di qualsiasi respiro. Già 
al congresso democristiano 
apparve chiaro che un’allean¬ 
za di centro-destra al vertice 
del partito inon' può che far 
precipitare ' la * situazione in 
una logica di scontro, e quin¬ 
di (cosa che alcuni dirigenti 
de danno per scontata) nella 
spirale che dovrebbe portare 
alle elezioni politiche antici¬ 
pate. ' 

■ D’altra parte, come è pos¬ 
sibile con una maggioranza 
spostata a destra come quella 
che si va costituendo alla te¬ 
sta della DC. condurre anche 
quella politica « preferenzia¬ 
le » nei confronti dei sociali¬ 
sti che è stata ripetutamente 
enunciata dai Btsaglia ò dai 
Donat-Cattin? Per fare una po¬ 
litica come questa occorrereb¬ 
bero margini di consenso, in¬ 
terni ed esterni, molto ampi: 
e occorrerebbero anche idee 
precise su come raddrizzare 
la barca. Tutto questo manca. 
II congresso de ha messo in 
luce soprattutto l’estrema po¬ 
vertà delle rispostè delle cor¬ 
renti che poi si sono raccolte 
sul «preambolo» alla propo¬ 
sta politica avanzata da Zac-, 
cagninì. Il 58 per cento dei 
voti ha espresso soprattutto 
dei « no ». 

L’unico gioco che in margi¬ 
ne alla preparazione del Con¬ 
siglio nazionale democristiano 
è stato tentato, anche se per 
vie sotterranee, è quello che 
riguarda l’eventuale conces¬ 
sione della presidenza de] Con¬ 
siglio a un socialista. I doro¬ 
tei (Bisaglia soprattutto), ma 
anche Donat-Cattin. avrebbe¬ 
ro preso .impegni con il verti¬ 
ce del PSI a riesaminare la 
questione dopo le elezioni am¬ 
ministrative e regionali della 
primavera. Ecco anche perché 
questi stessi ambienti demo- 
cristiani tendono a prolungare 


la vita del boccheggiante go 
verno Cossiga: essi cercano, 
in sostanza, di arrivare senza 
troppi intoppi allo show down , 
post-elettorale.' con la sperali- ' 
za di avere allora margini di 
manovra maggiori. 

Il CN democristiano, previ 
sto per questa mattina, è slit • 
tato al pomeriggio. Nella se 
rata di ieri, un ennesimo in- ' 
contro tra « preambolisti » e 
rappresentanti di Zaccagnini e 
Andreotti si è concluso con uri 
nulla di fatto. « La posizione 
dei ” preambolisti " — ha di¬ 
chiarato Galloni —. è rima¬ 
sta rigida, non lasciando spazi 
per un’infcrprefazione evoluti 
va che consentisse una base 
di accordo come Quella che io 
avevo proposto ». E ha ag 
giunto: c Da parte nostra, noi 
abbiamo sottolineato l'impos 
sibilità di prendere in con.si- 
derazione forme di gestione 
unitaria in mancanza di un 
accordo di linea politica ». La 
riunione tra le due ali della 
DC riprenderà stamane. Mar¬ 
gini di intesa? « C’è un mar¬ 
gine — ha detto Galloni — se ^ 
ci saranno ripensamenti ». E’ ‘ 
evidente che l’atteggiamento 
di chiusura dei « preamboli 
sti * nei confronti della que 
stione comunista blocca tutto 
E del resto, gli organigrammi 
di centro-destra che già circo¬ 
lano e vengono dati per si¬ 
curi. sono il segno che 1* « one 
razione Consiglio nazionale » 
si è già messa in moto. 

C. f. 


I deputati comunltti leno te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alta seduta di oni 
mereoledì 5 marzo. 

II Comitato direttivo del dsH 
putati comunisti è convocato per 

OMÌ mereoledì 5 marzo alla 
ere 9. 


Tv private: la RAI 
critica il ministro 

ROMA — Alla RAI 11 disegno di legge per le Tv private 
preparato dal ministro Colombo non piace. I motivi li 
hanno spiegati ieri 1 dirigenti dell’azienda di viale Mazzini 
in un documento consegnato alla commissione parlamentare 
di vigilanza. All’organo di controllo è stato consegnato 
anche un «libro bianco» del consiglio d’amministrazione. 
In esso si fa un bilancio dell’attività svplta in questi tre 
anni e si delineano i problemi aperti e insoluti sui quali 
toccherà al nuovo consiglio d’amministrazione impegnarsi. 

Le critiche che la RAI muove al disegno di legge Colombo 
sono le seguenti: il progetto non fissa in termini sufficien¬ 
temente chiari la preminenza del servizio pubblico e rischia 
di bloccare la Rete 3 agli- attuali livelii; mancano serie 
garanzie contro i processi di concentrazione delle Tv private 
sia in termini di controlio della produzione che per la 
raccolta e la distribuzione della pubblicità per la quale si 
lascia campo libero anche alle emittenti estere; prevale 
una linea che affida i compiti di gestione dellà legge 
all’esecutivo sottraendo poteri al Parlamento e alle Regioni 
e segnando un sostanziale abbandono di principi fonda- 
mentali sanciti dalla legge di riforma. 


Quando «Il Popolo:^ 
ha le traveggole 

A proposito di un riquadrato apparso ieri sul quotidiano 
della DC. il compagno Luca Pavolini ha dichiarato; 

«"Il Popolo” ha le traveggole. Sostiene che in un articolo 
che lo inviai (a metà dello scorso dicembre) al periodico so¬ 
vietico "Tempi Nuovi" avrei affermato che "è la DC che 
organizza il terrorismo”. Mai detto una cosa del genere. In 
quell’articolo ho scritto che classi e gruppi dominanti si 
oppongono a lai governo di unità nazionale con la parteci¬ 
pazione del comunisti "perché non vogliono perdere i loro 
privilegi’’. Il che mi pare ineccepibile. Ho scritto che a quella 
prospettiva si oppone anche "una parte importante del par¬ 
tito democristiano". Difficile, direi, sostenere il contrarlo, 
visto l’esito dell’ultimo congresso. Passavo successivamente 
a esaminare il fenomeno terroristico, il tentativo criminale 
di colpire le istituzioni, di dividere 1 lavoratori e le forze 
democratiche. E’ "Il Popolo" che si inventa la conseguen- 
zialità. un "post hoc. ergo propter hoc" che nell’articolo non 
c’è, né ci potrebbe essere dato che non è nel mio modo di 
vedere, né in quello del mio partito. Siamo dunque di fronte 
a un’ennesima mescliina speculazione politica ». - 


Il presidente Pertini tra ì lavoratori della Montedison di Brindisi 


«Sono stato operaio come voi, 
so cos'è la disoccupazione» 

L’esplosione del *77 ha messo in cassa integrazione 1500 dipendenti - A Ma¬ 
glie, paese di Moro, l’omaggio allo statista: «martire della seconda Resistenza» 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Sandro Perii- 
ni ha concluso ieri, come 
sempre in mezzo ad uno 
straordinario entusiasma po¬ 
polare. la sua visita in Pu¬ 
glia, indicando al Paese i 
due mali che lo attaccano 
più aspramente e che richie¬ 
dono la massima mobilitazio¬ 
ne di tutte le sue energie: 
la disoccupazione e il ter¬ 
rorismo. Due piaghe che han¬ 
no assunto la corposità dei 
luoghi fisici nelle ultime due 
tappe di questo viaggio. Tra 
gli operai del Petrolchimico , 
di Brindisi minacciati dalla 
crisi, al mattino; e a Ma¬ 
glie. nel pomeriggio, dinan¬ 
zi alla lapide che ricorda nel 
suo paese natale Aldo Mo¬ 
ro. € trucidato ma non 
estinto > dai terroristi. 

La targa di marmo por¬ 
ta la data del 25 aprile 1979. 
e questa coincidenza con la 
ricorrenza della Liberazione 
ha colpito Pertini: « Moro 
— ha esclamato dinanzi ad 
una folla strabocchevole — 
appartiene ai caduti della 
seconda Resistenza ». di 


quella nuova Resistenza a 
cui egli ha incessantemen¬ 
te chiamato in questi giorni. 
E ancora ieri, tra le mi¬ 
gliaia di operai che l’hanno 
accolto di prima mattina nel 
recìnto - del Petrolchimico 
della Montedison. 

Proprio a loro, anzi, egli 
ha confessato una riflessio¬ 
ne che indica quanto lo ab¬ 
biamo colpito le esperienze 
di questi quattro giorni in 
una Puglia stretta nella mor¬ 
sa tra un sottosviluppo di¬ 
sperato e gli squilibri di uno 
sviluppo incerto e disordi¬ 
nato. « Sulla brandina di 
Gramsci — ha detto agli ope¬ 
rai che agitavano bandiere 
rosse e- cartelli. "Ciao San¬ 
dro, siamo con te '* — l’al¬ 
tro giorno nella sua cella, 
ho ripensato alla mia vita 
di combattente per la liber¬ 
tà, ■ e mi sono chiesto: Ci 
siamo battuti invano, que¬ 
sta libertà che abbiamo ri- 
conquistato sarà duratura? 
Se lo vogliamo dobbiamo pri¬ 
ma di tutto fare appello ai 
lavoratori perché facciano 
argine contro il terrorismo. 


Ma se vogliamo che essa di¬ 
venti davvero conquista du¬ 
ratura bisogna dare alla li¬ 
bertà il suo contenuto eco¬ 
nomico e sociale. Altrimen¬ 
ti la libertà diventa un pri¬ 
vilegio per una minoranza e 
uno scherno per la maggio¬ 
ranza ». 

Ecco per'.né poco prima 
aveva deito: « D^e mali, di¬ 
soccupazione e terrorismo, 
tormentano l’Italia ». Un o- 
peraio lo aveva interrotto: 
« E ' fa disonestà ». Il casa 
voleva che proprio nelle stes¬ 
se ore scattassero in tutta 
Italia decina di arresti per 
l'ennesimo torbido scandalo 
del sistema di potere demo- 
cristiano. Pertini ha colto a 
volo la battuta del suo inter¬ 
locutore anonimo, e gli ha 
risposto: « Afa qui tra voi 
ho incontrato tanta gente 
che ha le mani sporche per 
il lavoro, ma la coscienza 
pulita ». Anzi, proprio i con¬ 
tatti di straordinaria inten¬ 
sità che ha avuto in questi 
giorni hanno fatto diventare 
— co.<ii ha detto — « cer¬ 
tezze le mie speranze. Quan¬ 


do avvicino voi, come ieri 
i lavoratori di Taranto, mi 
persuado di questa verità che 
vado sostenendo: credo nel 
popola italiano che è un po¬ 
polo moralmente sano. Chie¬ 
de una cosa sola: di poter 
lavorare in tranquillità e di¬ 
gnità ». 

Parole che non potevano 
trovare una cornice più adat¬ 
ta del tormentato paesaggio 
dello stabilimento Montedi¬ 
son. Un « polo di sviluppo » 
che corre il rischio della 
estinzione. La sera prima, 
al Comune di Brindisi. Per¬ 
tini aveva consegnato tre 
medaglie d’oro alla madre e 
alle due vedove di operai 
uccisi dall’esplosione, sul fi¬ 
nire del '77. nel reparto 
P2T. quello del « cracking ». 

L’esplosione ha sventrato 
quasi metà dell’intero com¬ 
plesso. ha mandato in cassa 
integrazione 1500 operai su 
4500. non solo ha ridotta le 
prospettive di espansione ma 
quelle della pura e semplice 
sopravvivenza. Da quel no¬ 
vembre '77 ad oggi la Monte-, 
d'tson non ha fatto nidla per 


ripristinare gli ifnpianti. 

Pertini ha sentito tutto 
questo, ha sentito anche del¬ 
le mille pfomesse fatte è non 
mantenute dalla Montedison, 
e non ne ha voluta fare un’ 
altra: " « Le medaglie • tf oro 
che abbiamo dato ai vostri 
compagni morti non possono 
restituire toro la vita. Senta 
questo dovere, di onorare la 
memoria dei morti pensan¬ 
do ai vivi. Non vi è cosa 
peggiore che fare delle pro¬ 
messe e non mantenerle. Vi 
do perciò un’assicurazione: 
appena arrivato a Roma con¬ 
vocherò l’amministratore de¬ 
legato della Montedison. per 
poter risòlvere questo pro¬ 
blema che non riguarda sol¬ 
tanto Brindisi ma tutto il 
paese ». 

*Sono stato operaio come 
voi — ha continuato il pre¬ 
sidente — e so che cosa sia 
la disoccupazione, che cosa 
significhi chiedere lavoro di 
porta in porta. No, la Costi¬ 
tuzione che noi abbiamo 
scritto vuole che si manten¬ 
ga fede al suo primo artico¬ 
lo che dichiara l’itaha una 
Repubblica fondata sul la¬ 
voro. Ciò vuol dire che la 
base della Repubblica, la ba¬ 
se della nazione è la classe 
lavoratrice ». 

Una classe che è oggi so¬ 
cialmente e politicamente 
. matura, che « ha abbandona¬ 
to — come Pertini ha vo 
luto sottolineare — il massi¬ 
malismo infantile che fu una 
delle cause dell’avvento del 
fascismo, quando i dhrigen- 
(t. i tecnici, gli intellettuali 
venivano considerati avver¬ 
sari. Ma essi — ha detto 
agli operai — sono vostri 
compaonì dì lavoro, e voi 
che siete alla direzione degli 


stabilimenti ' — ha aggiunto 
rivolgendosi ai responsabili 
della fabbrica — dovete con¬ 
siderare i lavoratori vostri 
” compagni. Siete legati atto 
- stesso destino ». I7n destino, ‘ 
una sperariza che vanno* di¬ 
fesi anzitutto dalla minaccia 
esiziale del terrorismo. ■ ^ 

Pertini ha messo in guar¬ 
dia: € Badate, essi usurpano 
l’insegna dei brigatisti ros¬ 
si. lo li ho conosciuti, i bri¬ 
gatisti rossi, erano al mio 
fianco durante la guerra di 
. Liberazione, e io sono stato y 
uno di loro. No, questi sono 
dei briganti, non brigatisti! 
•Sono tutti, quale che sia l’ìn 
^ segna che cogliono assume¬ 
re. e ne sento ogni mattina 
una nuova, una sola associa¬ 
zione a delinquere». 

Tra gli applausi, l’assalto 
affettuoso degli operai al 
palco per stringergli la ma- . 
no. abbracciarlo. Pertini ha 
lasciato il Petrolchimico di- 
. retto a Lecce. Nel capoluogo 
Salentino ha sostato breve¬ 
mente, di nuovo accolto da 
mezza città per le strade. E 
nel pomeriggio, infine, a Ma¬ 
glie. Si è fatto strada tra la 
gente e si è fermato, in si¬ 
lenzio. dinanzi alla lapide, in- 
fissa su un fianco del Muni¬ 
cipio. che ricorda Aldo Mo¬ 
ro. Si è tolto le lenti, ha 
asciugato gli occhi e infine. 
avvicinatosi all’epigrafe, si è 
proteso Quasi in punta di pie¬ 
di per sfiorarla. 

Poi. alla gente che pre¬ 
meva perché parlasse, è riu¬ 
scito solo a confessare la sua 
grande tristezza, nel ricordo 
di un uomo «o cui ero le¬ 
gato da grande amicizia e 
stima ». 

Antonio Caprarica 


ROMA — Ieri sera è forse 
cominciato a Montecitorio 
l’atto conclusivo dell’inda^- 
ne conoscitiva della commis¬ 
sione BQanck) della Camera 
sullo scandalo delle maxi- 
tangenti deU'Eni. Diciamo 
che è cominciato l’atto con¬ 
clusivo, perché, contraria¬ 
mente alle previsioni dei 
giorni scorsi, l’ipotesi di un 
approdo fra ieri notte e l’al¬ 
ba di oggi (con una seduta- 
fiume della commissione) si 
è dimostrata impercorribile 
per più ragioni. 

Anzitutto per il dissenso 
pressoché generale (e anche 
di una parte del gruppo de) 
sulla relazione conclusiva 
(una sorta di sanatoria con 
assoluzione per tutti i pro¬ 
tagonisti dell’affare) presen¬ 
tata dal presidente della 
commissione, on. La Log¬ 
gia; in secondo luogo, per 
il contrasto aperto che divi¬ 
de in due il gruppo socia- 
H.sta (il partito che designò 
Mazzantì alla testa dell’En- 
te). contrasto acuito ieri da 
una lettera del vice-segre 
tario del PSI aaudio Signo¬ 
rile al presidente del grup¬ 


po. Signorile (che critica il 
direttivo del gruppo perché 
a maggioranza la scorsa set¬ 
timana aveva esclusa la pos¬ 
sibilità di conciliare i con¬ 
trasti manifestati dalle cor¬ 
renti. contrapposta l’una nel¬ 
la difesa di Mazzantì e l’al¬ 
tra in una linea più articola¬ 
ta che cerò Io mollava) af¬ 
ferma che non aver ricerca¬ 
to una linea comune « con¬ 
sente ad ogni deputato di 
esprimere i propri convinci¬ 
menti individuali. • e conse¬ 
guentemente Io porta a non 
ritenersi vincolato a decisio¬ 
ni che non sono state ricon¬ 
dotte ad una logica coeren¬ 
te con le caratteristiche di 
una commissione di indagi¬ 
ne nella quale le valutazioni 
di metodo e di merito sono 
strettamente intrecciate ». 

Se è mancalo il rolotonc 
finale, questo fatto non con¬ 
sente però che la commis¬ 
sione indugi ulteriormente. 
E’ Topinione dei deputati co 
munisti, a nome dei quali il 
compagno Gambolato è inter¬ 
venuto nei giorni scorsi. 

Altri sono i problemi del 
governo, che finora ha evi- 


Lindagine della Camera 

Tangenti Eni: 
in commissione 
socialisti divisi 

Lettera dì Signorile - Interventi di 
Forte e Bassaninì, e di un solo de . 


tato di assumere le decisioni 
che sono di sua esclusiva 
competenza e che può pren¬ 
dere alla luce delle conclu 
sioni della commissione am¬ 
ministrativa presieduta dal 
professor Scardia. Il rinvio 
di ogni determinazione a 
dopo i lavori della commis¬ 
sione Bilancio, è stato un ma¬ 
laccorto tentativo di scari¬ 
care sul Parlamento respon¬ 
sabilità che sono proprie del- 
l’e.secutivo. 

La disous.sione di ieri ha 


portato in pubblico, nell’aula 
della ctmimissione Bilancio, 
la spaccatura che divide ì 
deputati del PSI; ha comin¬ 
cialo Bassaninì ripercorren¬ 
do la linea del documento da 
lui già reso noto, che con¬ 
tiene un duro attacco al go¬ 
verno in carica (e personal¬ 
mente al ministro Lombardi 
ni) e una proposta di sostan¬ 
ziale assoluzione dei dirigenti 
dell’E^i. in nome dell’auto¬ 
nomia imprenditoriale delle 
società a fiartecipazione sta- 


' tale. Gii ha fatto subito se¬ 
guito Francesco FotIc. die 
‘ ha svolto una tesi diametral¬ 
mente opposta, criticando 1’ 
iniziativa del fN^idente del- ' 
l’EIni. lesa a scavalcare la . 
' giunta dell’ente c lo stesso 
ministro delle Partecipazioni 
Statali. 

La linea della maggioranza 
del gruppo socialista (quella 
che Signorile attacca nella 
sua lettera), esposta poco {hù 
tardi dall’on. Labriola, rì- 
ctmduce tutte le responsabi¬ 
lità politiche al precedente 
governo (il monocolore An¬ 
dreotti). E censura in modo . 
particolare: 1) il presidente 
del Consìglio dell'epoca per 
aver gestito in prima perso¬ 
na tutta la vicenda (con la 
sola esclusione del pagamen¬ 
to della fidejussione). sca¬ 
valcando il ministro delle 
Partecipazioni Statali; 2) il 
ministro del Commercio E- 
stero. Gaetano Stammati. per 
avere autorizzato, senza ade¬ 
guate informazianì c docu¬ 
mentazioni. il pagamento del¬ 
la medlazìane. Non si salva 
dalla critica neppure l’ex mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 


Statali. Toni Bisaglia. respon¬ 
sabile di non aver utilizzato 
le informazioni, che secondo 
Labriola certamente erano in 
suo possesso, per esercitare 
il suo diritto-dovere al con¬ 
trollo e alla vigilanza sul- 
lEni.- 

Quanto a Mazzantì. Labrio- -. 
la gli ha riroKo una critica 
puntuale per non aver in- 
formato il ministro compe¬ 
tente. e gli addebita inoltre 
la responsabilità circa la 
scelta del mediatore di cui 
« non è stato dimostrato che 
fosse necessaria l’opera». Di¬ 
scende da ciò. per Labriola, 
rinoeriezza insanabile «cir¬ 
ca la possibile destinazione 
della mediazione, il numero 
e la personalità degli effet¬ 
tivi beneficiari ». 

La discussione a tarda se¬ 
ra era ancora in corso. Sono 
intervenuti anche il repub¬ 
blicano Itavaglia, il de Gar¬ 
gano (unico del suo gróppo 
impegnatosi nella difesa del 
governo e dei ministeri coin¬ 
volti in questa vicenda), e il 
socialdemocratico Vizzini. 

Antonio Dì Mauro 


T 
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Meno attenzione al « palaz¬ 
zo »v di più alla vita e 
alle lotte dei lavo»’atori 

Caro direttore e egra redazione, 
t vi mando un a^gno di 30.000 lire, e . 
continuerò a mandaM 10.000 lire al mese 
finché non avremo raggiunto Vobiettivo dei 
15 miliardi: come tanti altri compagni (e 
coinè voi stessi avete sollecitato) colgo 
anch’io questa occasione per darvi il mio 
parere sul nostro giornale. Lodi non ve 
ne faccio, dico soltanto che vorrei che i . 
nostri traguardi di diffusione venissero 
tùtti superati sempre più rapidamente, e 
• che non metto mai un numero dell’Unitk 
fra la carta straccia se non ho letto tutto 
quello che mi interessa (che sono molte 
cose), a co.sto di tenerlo sul tavolino per 
giorni e giorni. Voglio farvi invece un 
c,ppunto. 

Mi pare che si dovrebbe dare più spazio, 
specialmente in prima pagina, alle notìzie 
importanti che riguardano la vita di tutti 
i giorni e di tutti i lavoratori: in particola- 
ie penso agli innumerevoli incidenti che 
colpiscono i lavoratori di tutte le branche 
della produzione. E valga per tulli un esem¬ 
pio tratto dalla cronaca dei giorni scorsi: 
nella tragedia del « Misurino » sono morti 
sette marittimi, ma sui sette articoli della 
prima pagina ne anele dedicati ben quattro 
al congresso detta DC (più della metà dun- 
, que), e degli altri tre: uno al naufragio, 
uno' ad un annuncio di Waldheim sull’accet¬ 
tazione di un certo provvedimento da par¬ 
ie dei dirigenti iraniani, ed uno al carne¬ 
vale. Non sarebbe stato opportuno pubblica- 
. re, insieme atte informazioni sul naufragio, 
un articolo sulle gravi e pericolose condi¬ 
zioni di vita dei marittimi? 

Penso che la gente vorrebbe vedere i co- 
\ munisti meno attenti a quello che succede 
nel « palazzo » e più pronti a dare batta¬ 
glia perché cambino certe condizioni < rea¬ 
li » della vita del Paese (naturalmente è 
giusto informare i lettori su quello che av¬ 
viene al congresso della Democrazia cristia¬ 
na, ma lo si può fare anche pubblicando 
certi arlicoli sull’argomento nelle pagine 
interne). 

ALBERTO GIACOMELLI 
(Livorno) 

Perché «lui» vuole quella 
comprensione che poi 
nega alla sua compagna? 

Caro direttore, 

ho scorso con grande interesse lo scrit¬ 
to detta lettrice quarantenne di Lucca sul 
proprio-rapporto di coppia. Un marito e mia 
moglie legati da comuni interessi politici, 
dalla‘militaiua oltre che da un grande af¬ 
fetto. Ma « lui » sottovaluta « tutto ciò che 
è più intimo, legato all’affettività ». 1 € sen¬ 
timenti », dice il marito, possono portare a 
forme possessive e sbagliate. 

Vorrei dire la mia. Sono un ragazzo di 
29 anni, sposato ma che ora vive da solo e 
una certa esperienza ce l’ho anch’io. Eb¬ 
bene, a mio parere, tutto quello che è le¬ 
gato ad una vera affettività è una condi¬ 
zione essenziale per stare assieme e non 
certo un sintomo di possessività. ma di 
amore. Non si può mettere in secondo pia¬ 
no simili aspetti di un uomo e di una don¬ 
na. proprio adesso che è cosi difficile co¬ 
municare. aprirsi, dialogare e tutti si man¬ 
giano da soli la propria amarezza. 

Non faccio la difesa d’ufficio del « movi¬ 
mento collettivo a due » alla Francesco Al- 
beroni. Solo reputo ivocrita trasferire tutto 
sul piano dei grandi ideali e... poi €Col ' 
socialismo sì vedrà ». Batte, compagni.^ In 
passato ben diverso era ad esempio il mo¬ 
do di € stare assieme» dei comunisti. E la 
solidarietà operaia non ci dice nulla? Fini¬ 
sco col dire: perché « lui » vuole al mas¬ 
simo quella comprensione che poi nega al¬ 
la sua compagna? Ecco un esempio pal¬ 
pabile di € questione femminile». Ciao e 
mille auguri per l’Unità. 

PAOLO RESTELLI 
' (Milano) 

Risponde il segretario PCI 
di Patrica: non è vero 
che Daniela è stata isolata 

Cara Unità. 

ho letto sulle tue pagine di domenica 17 
febbraio una lettera del compagno Carlo 
Fabrizi che mi induce a rispondere per 
fare soprattutto chiarezza sul caso detta 
testimone di Patrica. Lontana da me qual¬ 
siasi intenzione polemica, nel momerdo in 
cui tanta polemica sul fatto la si trova 
sui giornali; la mia interuione è solo quel- 
-la di essere il più chiaro possibile anche 
perchè il compagno Fabrizi chiama in cau¬ 
sa la sezione dei PCI. 

L'articolo apparso sull'Unità di qualche 
settimàna fa. a firma di Eugenio Manca, 
ha centrato il problema di fondo detta si- 
tuazione e il compagno Fabrizi. a mio av¬ 
viso. oltre che agli scritti di Repubblica. 
axrrebbe dovuto dare Q giusto peso anche 
atte valutàzioni fatte in quell'articolo dal 
compagno Manca. Ritengo giusto che un 
compagno intervenga a discutere sui fatti 
e sugli atteggiamenti che ne stimolano il 
giudizio, ma ritengo anche che questo giu¬ 
dizio dovrebbe essere il più possibile do¬ 
cumentato e fondato sulla conoscerua dei 
fatti reali per non incorrere in errori. 

Il fatto è che non corrisponde al cero la 
denuncia di isolamento ed emarginazione 
detta ragazza e detta sua famiglia, come 
è confermato anche dall’intervista rilascia¬ 
ta dtdia stessa interessata. Daniela, su Pae¬ 
se'Sera di dòmenica 17 febbraio (Cronaca 
del Lazio) e dal documento rotato dal Con¬ 
siglio comunale il 15 febbraio scorso, nel 
quale, tra le altre cose,' si dice: < Tutti ap¬ 
prezzammo il senso del dovere che spinse 
lei. e non solo lei ma anche altri concitta¬ 
dini. ad aiutare la giustizia nell’appurare 
la verità dei fatti accaduti nel Paese». 

Un appunto come sezione PCI abbiamo 
da muovere a quella convocazione straor¬ 
dinaria del Consiglio, e cioè che non furo¬ 
no invitate tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche presenti in paese (il nostro Parti¬ 
to non ha « Patrica consiglieri comunali), 
seguendo un costume che molto spesso, nel¬ 
la nostra provincia, vede il nostro Partito 
messo nett’mpossibttità di collaborare per 


determinare scelte e indirizzi; e questo, 
appunto, in una provincia come la nostra 
in cui il terrorismo non è certo fenomeno 
di un giorno (vedi, tra l’altro, la FIAT di 
Piedimonte S. Germano); e già esso solo 
meriterebbe una risposta la più unitaria 
possibile. 

NINO PIROLI 

Segretario della Sezione PCI di Patrica 
(Fresinone) ^ 

L’americana in Italia ci 
chiede di abolire la caccia 

Caro direttore. 

sono una cittadina statunitense residente- 
a Firenze. Leggo spesso con interesse 
l’Unità e la corrispondenza dei lettori. Qui 
mi riferisco atta lettera del segretario del 
Circolo ARCI - Caccia di Montepulciano 
(Siena) e a quella di tre studenti dell’Isti¬ 
tuto Alberghiero di Abano Terme (Pado¬ 
va) pubblicate il 22 febbraio a proposito 
della caccia, fio anche letto molte altre 
lettere di questo genere pubblicate in vari 
giornali ed ormai sento di dover cercare 
di rispondere. 

Vorrei dire che sono sicura che se ci 
fosse l’abolizione detta caccia in Italia, la 
sovrabbondanza di animali nocivi all'agri¬ 
coltura potrebbe essere benissimo control¬ 
lata da un limitato numero di persone con 
licenza specifica per questo lavoro. Vorrei 
anche dire che mi sembra ovvio che qual¬ 
siasi partito o gruppo può servirsi (o non 
servirsi) di idee giuste per motivi buoni o 
meno buoni. L’idea e le lotte giuste (come 
l'idea e la lotta per l’ecologia) rimangono 
tali e quali. A tanti cacciatori e simpatiz¬ 
zanti di cacciatori vorrei chiedere: come si 
può paragonare un pettirosso, una cingal¬ 
legra. un fringuello ad un pollo? Io, da 
parte mia. ho visto troppi polli e troppo 
pochi dei primi menzionati. Eppoi. come 
si può dire che l'amore per un uccello 
cancella l'amore per l’uomo? 

EVELYN MORGAN 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

' Arturo DATTOLA. Monealieri: UN 
GltUPPO di insegnanti idonee per concorso 
• magistrale ‘ 1975 (seguono 12 firme), Ric- 
' Clone; Dante B.ALLANTI. Sala Bolognese: 
Ezio BISCO’TTI. Monterotondq Scalo (Ro-' 
ma); Mario B.-VCCI. Bubano di Mordano 
(Bologna); Gino GIBALDI. Milano; Gero¬ 
lamo SEQUENZA. Genova-(?ornigliano; Car¬ 
lo FONT.ANINI, Como; Guido BAINI. Torre 
Picenardi (Cremona): Domenico MARAN- 
GI, Milano; Cristina MUNARINI, .Reggio 
Emili a; Vittorio OLIVA, Taranto; Ezio FA¬ 
NELLI. Imola (ci manda ancora una let¬ 
tera, bella ' e interessante: ma non pos¬ 
siamo pubblicarla perchè dobbiamo lascia¬ 
re spazio anche agli altri lettori); Valerio 
FANTI, Ivrea (« Il Presidente americano ha 
proposto il boicottaggio dette Olimpiadi di 
'Mosca con la motivazione dette truppe so¬ 
vietiche in .Afghanistan. La cosa mi rat¬ 
trista profondamente come uomo libero e 
come giudice sportivo di atletica leggera. 
Vorrei far sapere al signor Carter ed agli 
, uomini di poca memoria che le Olimpìadi 
dal 1952 al 1976 si tennero tutte nette lo¬ 
calità designate nonostante le truppe ame¬ 
ricane avessero invaso la Corea, l’Indocina 
ex francese. Panama, la Thailandia, la 
Cambogia, il Laos, il Vietnam e i colpi di 
stato risila Grecia, del Cile e degli altri 
Stati del Sud America con la più o meno 
scoperta accondiscendenza detta CIA»). - 

Franco FESTA. Avellino (ci scrive una 
lettera sul movimento dei precari, con al¬ 
cune critiche severe nei confronti del sin¬ 
dacato. Mentre assicuriamo che per quan¬ 
to ci riguarda terremo conto delle osser¬ 
vazioni, segnaliamo al lettore le lettere che 
’suU’argomento abbiamo pubblicato il 27 
febbraio, con una nota di commento della 
CGIL-Scuola; Alfio MONTANARI, Pisa 
( « Ogni giorno uno scandalo, e quasi tutti 
di marca de. Al congresso della Democra¬ 
zia Cristiana, oltre a tutti i discorsi che 
sono stati fatti, non c’è stato uno che ab¬ 
bia detto: " Ma noi democristiani siamo 
abbastanza onesti da dover continuare a go¬ 
vernare l’Italia?”»): Maria BONADIO. Co- 
ngliano Scalo (Cosenza) (< Sono una po¬ 
vera '' vecchia nullatenente, vedova detta 
guerra 1915. Il mio povero marito dopo 
aver fatto tutte le guerre in ultimo mori 
sul capipo di battaglia. Perchè non ci dan¬ 
no una pensione un po’ più giusta? ») ; En- 
nco GENT.A. socialista di dirazzano. Pa¬ 
dova (« Bisogna combattere più energica¬ 
mente per liberare l’Italia dalle ingerenze 
del Vaticano e dai ladri che sono netta 
DC»). 

Giorgio M.ADRL^O. Pieve Ligure ft.As¬ 
solutamente d’accordo, sul sacrosanto di¬ 
ritto detto scienziato russo Sacharov di es¬ 
sere dissidente in patria sua. in nome dei 
diritti umani. Ma, perchè i nostri atleti e 
gli altri di tutto il mondo, dovrebbero for¬ 
zatamente rinunciare atte Olimpiadi, sdo 
perchè cosi vorrebbe il signor Carter? »); 
.Argia B.ALLEIRINI. Aulla (« /o penso che 
le pregiudiziali dobbiamo porle noi atta 
DC. Perchè noi abbiamo le carte in re¬ 
gola per dirle che, se vuole governare con 
i comunisti, deve prima risanarsi e rinno¬ 
varsi e sostenere essq gli esami di idonei¬ 
tà»): Luigi LEOX.ARDI, Bologna («Si an- 
cicinano le elezioni amministrative, occor¬ 
re fare una larga propaganda per infor¬ 
mare Vopinione pubblica dette malefatte de¬ 
gli uomini detta DC. E’ possibile per lUni- 
tè elencare tutti gli scandali legati agli 
uomini detta DC? Il banchiere Sindona, i 
fratelli Caltagìrone e tutti gli altri?»): 
Giulio S.AL.ATI, Carrara (« Un compagna 
che si ritiene tale atte 8 del mattino do¬ 
vrebbe già avere letto l’Unità. E dovrebbe 
anche sapere che gii altri giornali sono 
lutti prodotti di quella borghesìa che per¬ 
segue una lotta tenace contro di noi »), 
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Crisi afghana e 
mutamenti mondiali 


poneva agli alleati di segui¬ 
re il « paese-guida » senza 
obiezioni, poiché era il « pae¬ 
se-guida » che stava proce¬ 
dendo. al riparo della guer¬ 
ra fredda, alla ristruttura¬ 
zione del capitalismo euro¬ 
peo, uscito in brandelli dalla 
seconda guerra mondiale. Ma 
l’attuale distorta imitazione 
di guerra fredda tipo anni 
Cinquanta, tentata negli anni 
Ottanta, non ha più le stesse 
motivazioni, mentre i con¬ 
creti interessi economici di 
un capitalismo più sviluppa¬ 
to e diversificato di trenta 
anni addietro consigliano di 
fare mosse più meditate, al 
riparo dalle conseguenze, 
che per esso sarebbero fune¬ 
ste, di un ripensamento di 
segno contrario da parte de¬ 
gli Stati Uniti. E infatti, se 
la crisi è tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, la sua so¬ 
luzione a\n'errà tra questi 
due paesi, che saranno i pri¬ 
mi a godere dei frutti di una 


Gli € alleati riluttanti* TTQA a I 

hanno fatto la loro appari- C 1 

zione sulla scena politica in- „ limici HaI 
temazionale, e si sono intro- UimU OGl 

dotti di prepotenza nel lin- nntArp » 

guaggio dei commentatori. F ' ^ 

La nuova espressione è fi- f « cninfa imrcn 

glia del dibattito che è an- SpiHia VCrSO 

dato sviluppandosi attorno |„ nnllicinriA 

alla crisi afghana, a ciò che UUlllaiUHc 

l’ha preceduta ed alle sue rntitiarirA Hi 

possibili conseguenze. Ma, ^ * appai ile lu 

soprattutto, è frutto di una «iirkira vniia 

realtà che, rivelatasi attra- iiuu\e lULie 

verso un processo contrasta- Qll’iiitArnrt 

to e mai indolore negli ulti- lllleiiiu 

mi due decenni o poco più, Klnnnhi 

conferma quanto si era le- uiueem 

gittimamente cominciato a oll’rivpcf p all’ITci 

sospettare: e cioè che la po- rbol 

tenza — militare, politica, 
economica — ha dei limiti, 
e che quella della quale di¬ 
spongono i due soli Stati i 
quali detengono tuttora la 
capacità dì scatenare una 
guerra atomica — Usa e 
Urss — non è sufficiente a 
garantire gli equilibri mon- 
diali e lo stesso persegui¬ 
mento dei loro obiettivi. E’ 
una realtà che spezza molti 
miti e pone nuovi problemi 
ma che è anche, a modo suo 
e in un mondo che fino a 
pochi giorni addietro sem¬ 
brava aver scelto tutte le 
possibili rotte di collisione, 

consolante: nuove rotte sì m 

profilano, che non sono ne- fl 

cessariamente di collisione Hj I 

e di scontro. I 

L’Afghanistan e le sue con- I 

seguenze sono, si può dire, 
esemplari. In Afghanistan si 

è avuto l’intervento in pri- poneva agli alleati di segui- 
ma persona, Cj per la prima re il « paese-guida » senza 
volta al di fuori delle fron- obiezioni, poiché era il « pae- 

fiere consolidate del blocco se-guida » che stava proce- 

militare del quale essa è il dendo, al riparo della guer- 
centro, dell’Unione Sovìeti- ra fredda, alla ristnittura- 
ca. A questo intervento, il zione del capitalismo euro- 
presidente Carter rispondeva peo, uscito in brandelli dalla 
con una serie di misure, che seconda guerra mondiale. Ma 

si conoscono: embargo sulla l’attuale distorta imitazione 

tecnologia e sul grano, boi- di guerra fredda tipo anni 

cottaggio delle Olimpiadi, Cinquanta, tentata negli anni 

congelamento di rapporti. Ottanta, non ha più le stesse 

proclamazione di « zone di motivazioni, mentre i con¬ 
vitale interesse » per gli creti interessi economici di 

Stati Uniti e per l’intero un capitalismo più sviluppa- 

Occidente, da difendere an- to e diversificato di trenta 

che con la guerra, movimen- anni addietro consigliano di 

ti di flotte e ricerca di ba- fare mosse più meditate, al 

si militari alla periferia e riparo dalle conseguenze, 

nel cuore stesso della zona ^he per esso sarebbero fune- 

di tensione, fissazione di ste, di un ripensamento di 

una scadenza ultimativa per segno contrario da parte de- 

il ritiro delle truppe, che e gì, stati Uniti. E infatU, se 

già passata. La grande crisi la crisi è tra Stati Uniti e 

— che aveva origini com- Unione Sovietica, la sua so- 

plesse e lontane, che e anu- luzione a\n'errà tra questi 

tue. ora esaminare perche due paesi, che saranno i pri- 

in un mondo complicato e mi a godere dei frutti di una 

bene ridurre le cose alle 
componenti essenziali — era 

esplosa. . 

Ma è proprio in occasione 

di questa esplosione che gli i T nv/ìfdfQQi 

alleati si sono dimostrati ri- j ^ f'* 

luttanti. Questo è vero al¬ 
l’Ovest come all’Est, come in 
tutti quei paesi che sono in 

qualche modo collegati all’ ' I ( 

uno 0 all’altro dei due super- | I 

grandi attraverso patti di va- | 

ria natura o collegamenti di | « • 

carattere culturale ed econo- ! 

mico. In Occidente, dove le 1 ^ 

affermazioni propagandisti; 
che di « solidarietà con gli 
Stati Uniti * hanno invaso 

molto più le prime pagine II 11 apCAl 

dei giornali che non i canali CAAAAAf AAXi/A 

riserv'ati ai contatti tra i go- ^ 

verni, la riluttanza a schie¬ 
rarsi anima e corpo a soste- TPilf* affoco 

gno di decisioni ultimative. r* iic, diicac, 

nella definizione delle quali | npr nffono 

gli alleati non avevano avu- j 

to alcuna parte, si è espres- ; forrnvìarin - T 
sa in modi diversi: nella sua ICiruviciriU 1 

più benevola manifestazione, l|pi 

con l’elaborazione di solu- | 
zioni alternative a quelle j 

proposte e reclamate dagli » ■ — .. 

Stati Uniti In questa ricer- ! 

ca di una risposta di\ .rsa si ^ 

è assistito ad aff.ascinanti 

conversioni; ad una signora 

Thatcher schierata senza 

compromessi dalla parte dì 

Carter, del quale aveva spo- ! 

sato una retorica che molti in • 

Europa ritengono dettata an- i 
che dalle esigenze della cam- ! 
pagna elettorale americana. 

non ha corrisposto reco_ che ^iih^ 

si pensava il tedescn-occiden ^H||BP^N||||| 

tale Slrauss dovesse riman- ^ 

darle. Proprio Strau.ss. giu- 
stamente e per lungo tempo 
di oltranzismo 
ha 

to che 

de- 

a\Tebbero potuto 

grandi E 

una sua 

bisognava cercare dì gettare 
acqua sul fuoco, anziché cer¬ 
care dì alimentare l’inccn- , 

din ] 

Così il fronte dei rilutt’n- 
tl ha trovato, in Occidente, 
alleati insospettabili, i quali 

guardano alle conseguenze a ■ ■ _ 

lunga «cadenza di una posi- ■ ■ ■ 

Z’0’’e che. alla fine, potrebbe JLJIL 1 

coctare a'saì più cara ai 
paesi deH’Eiiropa occidenta- 

l^P che L’ambiente e la .sua tutela, 

d .Amenin. che 1 h p l ecologia: una permanente 

femharg?’"alla' forbitura di ; 

tecnologìe all’Urss. . posso- temi, assume sempre più uno 



Il calcio dello s candalo 

Se il 

ministro fa 

r a ' » 

Fallenatore 


Ma chi Paolo Rossi, l’eroe 
di Baires, quello col volto 
d'angelo e coi piedi « buo¬ 
ni », quello cresciuto in par¬ 
rocchia, quello che provava 
fastidio a sentir quanti mi 
iiardi ralei’a e che non ve¬ 
deva l’ora di tornare a casa 
dalla sua Simonetta? Pro¬ 
prio lui? Possibile? Tra i 


si rivelasse vero, sarebbe 
fnolto più forte. 

Il calcio piaceva perché 
divi.so nella dura competizio¬ 
ne ma unito nel piacere di 
svolgerla con lealtà. Sembra 
va qtiosi una rappresentazio¬ 
ne di come dovrebbe svolger¬ 
si ogni tipo di competizione 
anche quella politica. Ma già 


(aliti scandali che devastano da tempo ci insegnano, anche 


il nostro paese (ultimi l’ital- 
ca.sse e Caltagirone-Evange- 
listi) quello esploso nel mon- 


dall’alto, che non è più il 
tempo delle sfide leali e a 
viso aperto, che Di Stefano 


do dei calcio forse colpisce e Eusebio non giocano più, 
in maniera più netta la sen- che i * buoni » perdono (fan- 


Giscard d'EstaIng si incontra con lo sceicco Ai Khalifa a Bahrein 


Gli alleati riluttaati 


rinnovata distensione, sulla 
quale ancora una volta i pae¬ 
si dell’Europa occidentale 
non avrebbero influito, ed 
alla quale troverebbero me¬ 
no facile partecipare. 

La riluttanza degli alleati 


Vietnam in Cambogia, sul 
quale di sicuro ' non c’era 
stata consultazione preventi¬ 
va, ricevette più o meno cal¬ 
di consensi ufficiali, che non 
costavano nulla poiché la 
crisi appariva lontana e pe- 


come recupero — o « rìap- riferica. Ma l’intervento so- 


propriazione », per usare una 
parola alla moda — deU’in- 
teresse nazionale pur nel 
quadro delle esistenti allean¬ 
ze? Il concetto appare ope¬ 
rante anche all’Est, e sembra 
essere alla base delle rea¬ 
zioni che vi si sono avnjte 
all’intervento sovietico in 
Afghanistan, così diverse da 
altre analoghe occasioni. L’ 
interi'ento in Cecoslovacchia 
del 1968 richiese almeno un 
minimo di consultazione ed 
un massimo di corresponsa¬ 
bilità, poiché truppe di vari 
paesi del Patto di Varsavia 
ri furono impegnate, e così 
ebbe anche un appoggio ed 
una giustificazione ufficiali, 
e corali. L’intervento del 


vietico in Afghanistan ha ri¬ 
cevuto all’EIst (e si parla so¬ 
lo dei paesi del patto di 
Varsavia, poiché l’Oriente è 
più vasto) solo il minimo di 
consensi ufficiali, contrasse¬ 
gnati da una mancanza di 
entusiasmo che non può es¬ 
sere passata inosservata ai 
protagonisti principali della 
vicenda. Il fatto è che le ra¬ 
gioni che stanno alla base 
dell’intervento non sono ne¬ 
cessariamente le stesse che 
guidano altri governi d t‘.ì 
da comunisti dell’Est c’iro- 


ne Sovietica, e per Cuba — 
che daU’Urss è lontana die¬ 
cimila miglia, ma solo novan¬ 
ta chilometri dagli Stati Uni¬ 
ti — la cui politica di « inter¬ 
nazionalismo militare > — 
come dai cubani stessi è stato 
definito l’aiuto militare di¬ 
retto portato in alcuni paesi 
africani — era possibile fin¬ 
ché i rapporti tra le due su¬ 
perpotenze apiiarivano det¬ 
tati dal desiderio di coesi¬ 
stere e cooperare, anziché 
segnati dall’ombra sinistra 
del confronto. Diverso sareb¬ 
be per il governo cecoslovac¬ 
co, collegato aU’Urss dalla 
presenza fisica di truppe so¬ 
vietiche sul suo territorio, e 
per la Romania, la cui polì¬ 
tica indipendente nel quadro 
di un patto militare può 
esercitarsi meglio nell’atmo- 


peo. E il peso delle conse-j sfera della distensione che 


guenze della crisi non sareb¬ 
be eguale per tutti; diverso 
sarebbe, ad esempio, per la 
Bulgaria, addossata all’Unio- 


non in quella del confronto 
globale. 

vE’ questa solo una parte 
delle motivazioni individua¬ 


bili, che sono indubbiamente 
di più, e più complesse, di 
atteggiamenti che hanno al¬ 
meno due conseguenze. La 
prima è che viene dimostra¬ 
ta rimpossibìlità, nel mondo 
così come è venuto evolven¬ 
dosi in questi ultimi venti o 
trent’anni, di ricostituire un 
bipolarismo, molte compo¬ 
nenti del quale sono venute 
a cessare. La seconda è che, 
mancata ai principali prota¬ 
gonisti la solidarietà incon¬ 
dizionata degli alleati, si 
profilano vie d’uscita dalla 
crisi alla individuazione del¬ 
le quali tutti i protagonisti 
della vita del mondo posso¬ 
no dare il loro contributo. 
Occorrerà coraggio, e un pas¬ 
saggio dalla riluttanza al¬ 
l’azione positiva, ma il passo 
potrebbe essere meno lungo 
e difficile di quanto non 
possa sembrare. E, come mi¬ 
mino. è n^ess^rip^. 

Emilio'SàrzrÀmadè 


sibiliià popolare. 

Eh .si. perché il fatto che 
un democristiano prendesse 
soldi da uno speculatore si 
leggeva sempre più spesso 
sui giornali: il fatto che in¬ 
torno al mondo degli affari 
0 delle banche nascessero 
manovre finanziarie truffal- 
dine (Banca d'Italia) o tor¬ 
bidi interventi < politici » la 
gente (purtropfio) era co 
stretta a immaginarselo. E 
dirò di più: si poteva arriva¬ 
re anche ad immaginare che 
il mondo dello .sport-indu.siria 
non fosse certo dentro pulito 
come voleva far credere. Ma 
che proprio c loro », proprio 
gli idoli della domenica, pro¬ 
prio quegli splendidi oggetti 
di un desiderio (lo sfogo del¬ 
le ansie settimanali) proprio 
quei cavalieri che sfidandosi, 
undici contro undici, avevano 
il tacito compito di farci di¬ 
menticare di Evangelisti e 
dei Caltagirone, dell’inflazio¬ 
ne e del ministro Nicolazzi. 
che proprio loro siano al 
centro di un c pasticciacelo » 
questo non è per i più sop¬ 
portabile. 

Già duri colpi all’€ evasio¬ 
ne » erano stati inferii. Gli 
stadi già una cosa non ce la 
facevano più dimenticare: la 
violenza. E quelle bande di 
ragazzi, contrapposte nelle 
curve e nei c popolari » ri¬ 
producevano in un macabro 
t replay » la tensione che il 
terrorismo e la violenza pro¬ 
ducevano e producono quoti¬ 
dianamente nelle strade. Oggi 
il c^pq, se tutto Io scandalo 

\ 'i ’_ 


no parte di un mondo in de¬ 
clino). Oggi vogliono dirci 
che i € buoni » non esistono 
proprio. E la morale, quella 
individuale e quella pubblica 
rischia di arrivare alla sua 
definitiva Caporetto. 

Ma dobbiamo proprio farci 
travolgere? O, anche da que¬ 
sta vicenda, è possibile trar¬ 
re qualche insegnamento po¬ 
sitivo? Per capirlo fotogra¬ 
fiamo brevemente alcune rea¬ 
zioni più evidenti. La sorpre¬ 
sa. Reazione formato Cor¬ 
riere della. Sera. Titolo; c Ci 
hanno rovinato anche il pal¬ 
lone ». Reazione che abbia¬ 
mo de.scritto anche noi. 

' Ma per il Corriere è una 
grande finzione. A via Sol¬ 
ferino. da un po’ di tem¬ 
po, non scrivono quello che 
pensano, ma quello che im¬ 
maginano la gente, sfidu¬ 
ciata, voglia leggere. Ma 
di questi tempi è una tra¬ 
gica finzione. Perché evita 
la responsabilità di dire chi 
c ci ha rovinato anche il 
pallone », ma soprattutto (e 
ce ne stupiamo visto che su 
quel giornale scrive un 
c grande moralista > come 
Leo Valiani) accentua la .sfi¬ 
ducia in un momento in cui 
ci sarebbe bisogno di resi¬ 
stenza morale individuale e 
collettiva. Sì. anche nel cal¬ 
cio, ci hanno sbattuto la por¬ 
ta in faccia. 

Ma non è meglio vedere le 
cose per quelle che sono real¬ 
mente piuttosto di sognare 
che possano esistere < isole 
felici »? Ora -tutti abbiimo 


più chiara la grandezza del¬ 
la ricostruzione necessaria. 
L’Italia è piena di « mace¬ 
rie morali ». E se anche il 
mondo del calcio non è esen¬ 
te. ancora più forte è l’esi¬ 
genza di combattere con nuo¬ 
ve idee e nuovi comporta¬ 
menti collettivi. Invece se di 
fronte a queste « macerie » 
facciamo prevalere la non- 
distnizione, la rassegnazione 
crescerà inevitabilmente l'at¬ 
tesa ansiosa di qualche « Ro¬ 
binson » che, da solo, risol¬ 
va tutti i mali. E se non mf 
sbaglio l’Italia in queste 
trappole già c’è caduta. 

Seconda reazione. La giu- 
stifica/ione: .se lo fa Evan¬ 
gelisti perché non dovrebbe 
farlo Paolo Rossi? E’ la rea¬ 
zione dell’Italia « furba ». 
dell’Italia « arrangiona ». U 
Italia che ha preso .sul se¬ 
rio i film di Alberto Sordi. 
L’Italia incapace di ironia. 
Anche questa Italia la cui 
mentalità è .stata formata da 
decine d’anni di immoralità 
pubblica e di « particolari¬ 
smi » non ci p’iace. Per que¬ 
sta via veramente arrivere¬ 
mo a vivere in quel « Grand 
Hotel sull’orlo dell’abisso » 
nel quale tutti consumano 
tutto fino al disastro finale, 
f’ino a consumare se stessi. 
Un hotel in cui facce decre¬ 
pite e aggrinzite si truccano 
per sembrare più giovani. 

In.somma: materiale per 
discutere con passione e sen¬ 
za sfiducia ce n’è ancora, 
anche se forse .stiamo all’e¬ 
saurimento delle scorte. Il 
problema è saperlo. Il pro¬ 
blema é sapere che lo spirito 
pubblico rifiuta le indigna¬ 
zioni « insabbiate » dopo due 
giorni e le rassegnazioni pe¬ 
ricolose. Forse son veramen¬ 
te tornati i tempi che face¬ 
vano dire dell’Italia a Dante 
€ non donna di province ma 
bordello » ma forse è arriva¬ 
ta veramente l'ora di appli¬ 
care le pene e le sanzioni 
morali che egli proponeva. 
E così se le truffe calcisti¬ 
che si rivelassero vere forse 
non sospenderei il campiona¬ 
to nè radierei nessuno dal¬ 
l'albo. No. Piuttosto iscrive¬ 
rei al campionato una nuova 
squadra formata da questi 
tragici divi-imbroglioni. E 
ogni domenica li costringerei 
ad esibirsi negli stadi, in que¬ 
gli stadi che ne celebravano 
il nome. E per il quale gio¬ 
vani giungevano addirittura 
ad accoltellarsi e a spararsi. 
Massaggiatori i Caltagirone. 
E anche .se erano, un tempo, 
i più forti state certi che 
perderebbero. Il tifo nel cal¬ 
cio ha sempre il suo peso. 

F. Adornato 


L’ex professoressa racconta 

Le sette 
fatiche di 
una pensionata 

File, attese, rinvìi di mesi 
per ottenere uno sconto 
ferroviario -le ventotto piani » 
del Provveditorato 


Era la quarta \olla che ci andato, e aicconie sì de%e sa¬ 
lire ai seliìiiio piano erano ben 28 piani che a*eTo fatto. Ma 
questo, anzi, mi iascia\a felice perché, benché ormai- pensio¬ 
nala, salìso agesoimente per quelle scale e arrivaso su, a 
mettermi in fila, senza il fiatone. La prossima \olta, perché 
ci do\rò riandare certamente, voglio portare un centimetro per 
misurare l'altezza \eramente ottimale di quei gradini: tulle le 
scale dosrebbero cs«ere co-iruite «ul modello di quelle del 
Provveditorato agli Studi dì Roma. Dico subito che c’è l’accen- 
sore, anzi ce n’è più d’uno, hia tutte le volle che mi è capi¬ 
talo di andare, solo uno era in funzione e la calca in attesa era 
tale da srorageìare. . -v - 

Ora, dopo questi elogi alla costruzione di Vìa Pianciani. devo 
venire al perché di qiie«ta nota. Come dicevo, sono in pen¬ 
sione, da quest'anno scolastico, c. quando si va in pensione, 
riniptegalo statale non ha più diritto alla tessera ferroviaria 
ron Io sconto dei ItO"'» su un numero qualunque di viaggi, ma 
ha diritto a 8 scontrini l’anno cioè a 4 viaggi d’andata e ri¬ 
torno con quello sconto. Già questo fallo è un po’ penoso; 
negli altri paesi gli impiegali statali non hanno diritto a scon¬ 
ti sulle ferrnvie ma chiunque, statale o no, una volta ragxiiin- 
li ì 6 ) anni d’età, ha enormi facilitazioni sia per i viaggi in 
treno sìa per molle manifcsiazìonì, per esempio quelle teatrali. 

.Allora, ecco quello che è accaduto a me e che accade ai più. 
La prima volta, un me-c fa. dopo aver fatto la fila, mi hanno 
detto che mi avrebbero messo un timbro sulla tessera che avevo 


ron la scritta a pensionata », ma che non lo potevano fare 
subito perché dovevo portare la ricevuta del conto corrente 
n. 994001 con il versamento di L. 300. 

La scconila volta... no, non andava aurora: mancava un 
rerlificalo attestante che ero ,effellivamenle andata in pen- 
Itone col 10 settembre ’79, oltre alla compilazione di due mo¬ 
duli che gentilmente mi hanno dato; e ci voleva anche nna 
fotografia perché no. la tessera non poteva prolungarsi con 
il timbro « pensionalo » perché la tessera stessa era scaduta 
da un giorno. Invece ■ perché ha pagalo il conto corrente di 
L. 300? Ora non occorre più ». Mi è dispiaciuto non per le 300 
(-(- 300 dì tassa) ma per la fila che avevo fatto airUfficio 
postale. 

, Poi mi sono procurala tulli i documenti e la 3. volta mi 
•ono prcscni.tia sicura di me. File e... tristezza: mi fa pena 
vedere dei pensionati sugli ottanta anni che fanno la fila in 
uno stretto corridoio senza avere la possibilità di appoggiarsi 
a nna parete e tanto meno di sedersi, ma che desiderano an¬ 
cora andare a trovare il figlio che non abita a Roma, e vo¬ 
gliono risparmiare sul viaggio, secondo i loro diritti. Ma 
basta coi pietismi, non usa più. Contìnuo con la mia sempli¬ 
cissima. piccola storia. 

Dunque la 3. volta ero lì con tutti i documenti richiesti: 
consegno il lutto alla gentilissima impiegala e chiedo timida¬ 
mente quando avrei potuto avere la nuova tessera e gli scon¬ 
trini. Mi dire: c ma, proprio non si sa; si è rotta la spina¬ 


trice (per fissare le foto al cartoncino) e non hanno detto 
quando ne daranno una nuova o se accomoderanno la vec¬ 
chia ». E agziunge « vede quel mucchio? 50,10 tutte tessere che 
dobbiamo compilare! ». Tomo via con talli i documenti; era 
inutile che aumentassi il mucchio. 

Sono riandata una 4. volta e tutto è andato benissimo: la 
ipillalrice era li e pare che funzionasse, anche se non perfet¬ 
tamente; i miei documenti, ancora controllali, erano a posto. 
Dovevo mettere il tolto (tessera vecchia e documenti) in una 
busta, chiuderla, applicarvi un francobollo da 170 lire e con¬ 
segnare il lutto al portiere del Provveditorato. Loro mi avreb¬ 
bero rimandalo per posta la tessera nuova, fra un mese circa. 
Così ancora un mese, come mìnimo, senza poter usufruire di 
una riduzione ferroviaria. Poi arriverà dicembre e dovTÒ torna¬ 
re per i nnovi 8 scontrini; ma non voglio pensare al futuro. 
Scendo e al portiere consegno la busta, e chiedo, senza alcuna 
speranza, se rilasciano una ricevuta. Mi dice di no. Gii dico 
sorridendo: a se fossi un lerrorìsia approfitterei di queste tes¬ 
sere (di pensionati e anche di insegnanti in attività di servi¬ 
zio) che salgono e scendono i sette piani e che, da ultimo, 
vengono affidate alle poste ». Lui era de! mio parere. Ma un 
impiegato dello stesso Provveditorato che si trovava in porti¬ 
neria reagisce un po’ malamente, c Si vergogni — mi dice — 
alla sua età lei dichiara di avere rapporti con i terrorìsti! > 

Emma Castelnuovo 
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segnali stabili che indicano la 
possibilità e la necessità di 
'•ostruire sulle tematitche am¬ 
bientali un vasto movimento 
di massa che risponda-a tale 
bisogno, con obiettivi di tra¬ 
sformazione. in una politica 
organica deirambìente, delle 
risorse naturali e culturali. 

'^no questi i presupposti 
che hanno spinto l’.ARCI a 
costituire la Lega per Vam- 
hiente, come propria artico¬ 
lazione. che ora. dopo quasi 
un anno dall’assemblea di 
lancio, un anno di costruzio¬ 
ne di una presenza organizza¬ 
ta ormai importante su tutto 
il territorio nazionale, va al 
Congresso costitutivo che si 
terrà a Roma dal 28 al 30 
marzo prossimi e che si 
concluderà con una manifesta¬ 
zione che intende segnare il 


insegnanti è necessario per 
dare contenuti progettuali 
reali al movimento ambienta¬ 
lista. per individuare obiettivi 
di trasffflmazione concreta¬ 
mente realizzabili, per for¬ 
mare una coscienza scientifi¬ 
ca di massa. 

Ma perchè si opOT, nel 
movimento ambientalista per 
un salto di qualità rilevante 
è l’intervento in prima perso¬ 
na su questi temi del movi¬ 
mento operaio.' E’ indubbio 
che nel passato Tambiente 
sia stato una bandiera porta¬ 
ta avanti da forze, pur im¬ 
portanti e progressiste, spes¬ 
so estranee e talvolta ostili al 
movimento operaio. 

Ma sono state le lotte e le 
esperienze del movimento o- 
peraio nell’ambiente di lavo¬ 
ro a fornire un modello reale 


modo nuovo in cui tutta la di trasformazione in positivo 
sinistra. ’ il movimento opc- j di un ambiente umano Si 


essere caratterizzante, insie¬ 
me alle forze intellettuali, al¬ 
le associazioni ambientalisti- 
che, ai grulli spontanei che 
hanno fatto esperienze in 
questo settore, per dare un 
se^o nuovo, per dare credi¬ 
bilità politica e forza ad un 
progetto ambizioso ma reali¬ 
stico. 

Nelle settimane che restano 
prima del Congresso la Lega 
per l’ambiente svilupperà u- 
n’iniziativa dì dibattito sui 
diversi temi e articolata su 
tutto fl territorio nazionale, 
per avere un quadro d’insie¬ 
me sulle vertenze esistenti, 
per esaminare i materiali già 
prodotti, per sottoporre ad 
una verifica ampia la propria 
ipotesi strategica. .A questo 
dibattito è necessario contri¬ 
buire attivamente per defini¬ 
re il ruolo che le tematiche 


Il congresso costitutivo della Lega per l’ambiente 

Il verde non è solo speranza 


L’ambiente e la «tua tutela, 
l'ecologia: una permanente 
tensione di massa su questi 


Harrisbourg. e sui nuovi in- | presuDoasti di sviluppo del- 


no punire i sovietici e sof- | 
frirc molto poco », come j 
.si è esifcs-sa recentemente 
Ncirsireek. I 

Ma Francia e Germania 
occidentale, per non pàrlare 
degli altri paesi, come ma¬ 
lia? Il modello classico di 
« guerra fredda ». quello de¬ 
gli anni Cinquanta, aveva al¬ 
meno una sua logica, che im* I 


spessore di forte critica poli 
tica. su cui si misura l’im¬ 
pegno delle forze irasforma- 
trici. .Alcuni segnali sono elo- 


ridenti alla stessa centrale; le 
possibilità aperte dalla nuova 
versione della legge contro 
rinquinamento delle acque; 
la denuncia sulla distruzione 
dei monumenti della Roma 
antica a causa deilo smog: la 


quenti: le polemiche sulla si- | recente presentaziow pres.so 


rurezza nucleare e sulla loca¬ 
lizzazione delle centrali che 
trovano nuovi elementi di 
"'•reno nella pubblicazione 
del rapporto governativo sul 
1 incidente della centrale di 


la Corte di Cassazione della 
richiesta dì referendinn per 
l'abniizinne della caccia: le 
reazioni alla sentenza della 
Oirte Cnstiluzionale che ha 
rimesso in discussione molti 


l'edilizia popolare e della si¬ 
stemazione urbanistica della 
città. 

Si tratta dì questioni deci¬ 
sive. per gli interrogativi che 
suscitano sul futuro e per le 
conseguenze che hanno sulla 
vita quotidiana. E’ molto ele¬ 
vato il numero delle aggrega¬ 
zioni spontanee che si for¬ 
mano per reagire al degrado 
ambientale, oer impedire la 
distruzione di beni archeolo 
gici t architettonici, per re¬ 


cuperare beni culturali che 
rischiano dì andare distrutti 
con tutto fl carico di civiltà, 
di storia umana che portano 
con sé. Vi è una maggiore 
«•nscienza che i limiti imposti 
da uno sviluppo distorto al 
contatto con l’ambiente natu¬ 
rale. alla corporeità, alla at¬ 
tività motoria frénano lo svi¬ 
luppo fisico e intellettuale. 

Non una associazione natu¬ 
ralistica. per la pura difcM 
deU’ambiente naturale, ma li¬ 
na organizzazione di mazza 


fhe operi per la fruizione ra¬ 
zionale e programmata delle 
risorse naturali e del patri¬ 
monio stonco e culturale, 
per una integrazione fra 
i’ambiente c il lavoro del¬ 
l'uomo. 

Ci si rende conto che la 
distruzione delTambiento 
distrugge la nostra stessa vi¬ 
ta: una diversa «qualità» am¬ 
bientale si trasforma in im 
nuovo bisogno fondamentale. 
Certo tale coscienza non è 
generalizzata, ma esistono 


raio e democratico, sviluppa 
la {m{Kia iniziativa sulle te¬ 
matiche ambientali. 

Si trattta di una scadenza 
importante. Nel (^ingresso — 
che sarà aperto a tutti i 
contnbuti. senza barriere di 
delegazioni — si confronterà 
rinsìeme delle esperienze che 
si sono avute negli uhtmi 
anni nella gestione ambienta¬ 
le e fl ricco patrimonio dì 
cui r.ARCI storicamente di¬ 
spone in questo campo, come 
le molte esperienze del «Cor¬ 
ri per il verde, per la salute». 
Ma soprattutto il Congresso 
vuole essere l’occasione per 
sollecitare l’iniziativa più in¬ 
cisiva superando ritardi c 
sottovalutazioni, in due dire¬ 
zioni: le forze della cultura e 
rinsicme del movimento ope¬ 
raio. Un impegno complessi¬ 
vo degli intellettuali, dei ri¬ 
cercatori. dei tecnici, degli 


di un ambiente umano Si ambientali, nel loro più vasto 
tratta di uscire dalla fabbri- significato, relative all’am- 
ca, dall’esperienza immediata biente naturale e umano, de¬ 


ca, dall’esperienza immediata 
di lavoro e di lotta, per in¬ 
vestire U complesso dei pro¬ 
blemi ambientali. 

E’ questo l’obiettivo ambi¬ 
zioso che la Lega per l’am- 
biente si pone e intende sot¬ 
toporre a verifica nei lavori 
congressuali: costruire un 
movimento organizzato di 
massa che. nella sua auto¬ 
nomia e con un proprio si¬ 
stema di alleanze, sia parte 
integrante della strategìa di 
trasformazione portata avanti 
dal movimento operaio e 
democratico. 

E’ per questo che nei lavo 
ri congressuali e' ancora di 
più nella grande manifesta¬ 
zione dì massa per le vie di 
Roma per una migliore qua 
lità della vita e per la pace, 
che ne sarà la conclusione, la 
presenza dei lavoratori deve 


vono avere nella politica quo¬ 
tidiana delle forze rinnovatri¬ 
ci. 

Bernardino Fantini 
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Il tormentato percorso di un’inchiesta segnata da ambigui e oscuri episòdi 

I 

Un fiume di miliardi ^elargito u fondo perduto 

Gli arresti fatti scattare automaticamente con la contestazione di un’aggravante (concorso di più persone nei reati), «scoperta» soltanto alle ul¬ 
time battute dell’indagine - Sconcertante atteggiamento del giudice Alibrandi: prima restituisce i passaporti ai Caltagirone, poi ordina la retata 


Da quando i «palazzinari» 

in Campidoglio 

non hanno più amici 

A colloquio con il sindaco Petroselli e l'assessore Vetere - Le iniziative del Comune per 
gli accertamenti fiscali • Case-truffa comprate «a scatola chiusa» dall'amministrazione de 


ROMA — Ieri mattina in 
Campidoglio. La « bomba » 
degli arresti per VItalcasse 
è arrivata, con il giornale 
radio, pochi minuti prima 
che cominciasse una riunio- 
. ne della giunta. Provvedi¬ 
menti e delibere sono siati 
messi da parte: sindaco e 
assessori stanno discutendo 
la questione. Già sul caso 
Caltagirone nei giorni scorsi 
sono state prese decisioni im¬ 
portanti: il ■ Comune quello 
che può fare, lo farà. Ac¬ 
certamenti fiscali su chi « ha 
dato * e chi € ha avuto », 
pressioni sul ministero per¬ 
chè quegli accertamenti por¬ 
tino a conseguenze non pla¬ 
toniche, ricostruzione dei 
tortuosi sentieri delle decine 
di società fantasma attraver¬ 
so le quali passava il denaro 
delle bustarelle e sparivano 
i riscontri per il fisco. L’as¬ 
sessore al bilancio Ugo Ve¬ 
tere gira con una borsa gon¬ 
fia di documenti, e lascia 
trasparire dal suo (dovero¬ 
so) riserbo la soddisfazione 
di aver costretto — è la pri¬ 
ma volta — il ministero a ri¬ 
spondere alle sue sollecita¬ 
zioni di indagini fiscali. 

€ Perchè questa animazio¬ 
ne? Che parte ha in questa 
storia il Comune di Roma? », 
chiediamo al sindaco Petro¬ 
selli quando finalmente riu¬ 
sciamo ad averlo a nostra di¬ 
sposizione assieme alVasse.s- 
sore Vetere. 

. € Una parte importante, 
perchè questa è anche una 
storia romana. Jion solo nel 
senso che è r.ata qui, e qui 
ha trovato protagonisti e 


scenario politico, ma anche 
in un altro senso, più posi¬ 
tivo. Se lo scandalo è venu¬ 
to alla luce, è anche perchè 
Roma è cambiata profonda¬ 
mente. C'è una giunta di si¬ 
nistra, che ha aperto un ca¬ 
pitolo nuovo... ». 

« Tu pensi che se iu Cam¬ 
pidoglio ci fossero stati an¬ 
cora i democristiani, lo scan¬ 
dalo non sarebbe venuto fuo¬ 
ri. gente come Caltagirone 
avrebbe continuato a fare i 
propri comodi? ». 

« Non è un fatto solo isti¬ 
tuzionale: l’acqua in cui 
hanno nuotato per decenni i 
Caltagirone e quelli come lo¬ 
ro ha cominciato a prosciu¬ 
garsi ancor prima che le 
sinistre conquistassero il 
Campidoglio. C’è stata una 
spinta della società che — 
come diciamo noi — ha co¬ 
minciato a "dare del tu" al¬ 
l'urbanistica. Come. dove, 
per chi si costruisce, e con 
quali soldi, è diventato un 
fatto della gente. Da lì è 
cominciata la fine del "pa¬ 
lazzinaro". E questa coscien¬ 
za ci ha reso più facile il 
compito di spezzare i mecca¬ 
nismi della speculazione ». 

C'è un esempio che la dice 
più lunga di tanti discorsi, e 
riguarda proprio i Caltagi¬ 
rone. Nel 1976 (sindaco Da- 
rida) in piena situazione di 
emergenza, il Comune è co¬ 
stretto a comprare alloggi 
per i baraccati. La giunta ' 
decide di acquistare uno 
stock di appartamenti dei 
Caltagirone a Casalbrucia¬ 
to. La stima è di 29 miliar¬ 
di. In Consiglio l’assessore. 


democristiano, propone l’ac¬ 
quisto per 32 miliardi. Per¬ 
chè 3 miliardi in più? Quan¬ 
do il PCI lo chiede, l'asses¬ 
sore non sa spiegarlo... e il 
prezzo viene fissato in 29 mi¬ 
liardi. Dopo qualche mese, 
alla guida del Comune arri¬ 
va la giunta di sinistra e i 
Caltagirone si fanno avanti 
con una richiesta di revisio¬ 
ne dei prezzi. Tira e molla, 
alla fine del 1978 di miliar¬ 
di ne vogliono 50. Ma intan¬ 
to in Campidoglio comincia¬ 
no a piovere le proteste dei 
baraccati cui sono state as¬ 
segnate le case: gli apparta¬ 
menti cadono a pezzi, sono 
una truffa bella e buona. 
< Facciamo fare i controlli 
— dice Vetere — e scopria¬ 
mo che le case che la giunta 
de aveva comprato "a sca¬ 
tola ' chiusa" non valgono 
nemmeno la metà del prezzo 
chie.sto da Caltagirone. Hai 
capito come funzionava il 
gioco? Se la gente non aves¬ 
se protestato... ». 

L’esempio funziona. Di 
fronte al giro impressionan¬ 
te di miliardi di cui si par¬ 
la in questi giorni sui quo¬ 
tidiani. 29 (o 50) miliardi 
possono pure sembrare < po¬ 
co », Ma quanti casi simili 
si sono verificati durante i 
decenni del monopolio de in 
Campidoglio? Quanto denaro 
rubato alla collettività si è 
trasferito dalle casse pubbli¬ 
che alle tasche dei « palaz¬ 
zinari », sempre di casa ne¬ 
gli uffici comunali? E quan¬ 
to di quel denaro è < torna¬ 
to » in Comune, non in Te¬ 
soreria, ma in casse più 


€ amiche »? 

Conti impossibili? Meglio 
non pensarci? Chi ci pen¬ 
sa, invece, c’è: è Vetere. 
Con testardaggine, l’asses¬ 
sore si è messo al lavoro 
■ con Un obiettivo preciso 
Visto che di trasferimenti di 
denaro illeciti sappiamo con 
certezza — è il suo ragio¬ 
namento — almeno cerchia- 
' mo di far pagare le tasse 
a beneficianti e beneficiati. 
I Fa un esempio anche lui. 
« Leggo su un giornale — 
dice — che Evangelisti nel 
novembre del ’77 si è com¬ 
prato un appartamento per 
un prezzo, dichiarato, di 150 
milioni. Visto che per quel¬ 
l'anno ha dichiarato un im¬ 
ponibile di 18 milioni, non 
dovrebbe essere difficile 
” pizzicarlo "... e per tutti 
i nomi fatti dalla stampa 
in questi giorni il discorso, 
più o meno, è lo stesso ». 

Ma torniamo ai « palazzi¬ 
nari ». Mi sembra che par¬ 
lare di € corruzione ». pun¬ 
to e basta, sia un po’ im¬ 
proprio. Uno dice « corru¬ 
zione » e pensa solo alle 
bustarelle, alle tangenti (che 
ci sono state, eccome). In¬ 
vece era un po’ tutta la lo¬ 
gica del meccanismo, anche 
quando le cose filavano * pu¬ 
lite». che ha fatto della 
cap'itale quel mostro che. è. 
l - quartieri dormitorio, sen¬ 
za servizi, le lottizzazioni 
-abusive, gli insediamenti di 
lusso che non avrebbero mai 
trovato mercato, e quindi le 
borgate.-. 

« Certo — risponde Petro- 
' selli — era proprio il mec- 


Gaetano e Francesco Caltagirone 


canismo in sé che era cor¬ 
rotto. Quando il rapporto 
tra gruppi economici e po¬ 
tere politico (tra "palazzi¬ 
naro ” e amministrazione co¬ 
munale nel nostro caso) è 

.tale che il secondo si asser¬ 
visce ai primi, è inevitabile 
che ci rimetta l'interesse 
collettivo. Per questo dico 
che la novità più grossa del¬ 
la quale possiamo vantarci 
noi è di non avere " ami¬ 
ci ”. Amici tanti. " amici " 
no. Non è solo un fatto mo¬ 
rale. e già non sarebbe poco, 
ma Un fatto politico. 

< E anche un fatto eco¬ 
nomico. _ 

< Qui bisogna sfatare il 
luogo comune secondo U 
qtuzle le -sinistre, i comuni- 

■ sti sono onesti e rigorosi, 
si. ma poi con le loro utopie 
di buon governo non riesco¬ 
no a governare, mentre gli 
" altri " saranno po’ imbro¬ 


glioni. però intanto fanno 
marciare - la macchina. ■ E’ 
vero il contrario. Lo sai che 
il livello degli ■ investimenti 
non è mai stato alto come 
adesso? Con il rigore, la 
pulizia, abbiamo ridato fidu¬ 
cia anche agli imprenditori, 
perchè abbiamo istituito un 
sistema di certezze. Quan¬ 
do governavano le " amici¬ 
zie ’’ invece il livello era 
bassissimo, per il semplice 
fatto che soltanto pochi era¬ 
no in grado di trovare i ca¬ 
nali giusti. Gli altri, niente. 
Adesso gli imprenditori si 
trovano davanti un’ammini 
strazione che avrà pure len¬ 
tezze e ritardi, farà ■ pure 
' errori, ma comunque offre 
'. la sicurezza che tutto quel¬ 
lo che decìde e fa non ha 
altre " valenze ’’ che le scel¬ 
te, i programmi, l’interesse 
- della gente ». - ■ 

Paolo Soldini 


iniziativa parlamentare dei PCI: necessari 
controlli più rigorosi sui bilanci dei partiti 

Un comunicato del gruppo senatoriale comunista - La posizione dei repubblicani -1 de promettono un « rimedio a 


ROM.A — I senatori comuni¬ 
sti hanno preannunciato una 
iniziativa parlamentare per 
rendere più stringenti i con¬ 
trolli sui bilanci dei partiti 
previsti dalla legge sul finan¬ 
ziamento statale. Al Senato, 
come è noto, è in discussione 
la legge finanziaria che pre¬ 
vede tra Taltro il raddoppio 
del contributo dello Stato ai 
partiti, rimasto bloccato dal 
’74 nonostante l’inflazione. 

Il direttivo del gruppo se¬ 
natoriale comunista, in un co¬ 
municato. € ribadisce il con¬ 
vincimento che la regolamen¬ 
tazione per legge di un con¬ 
tributo dello Stato al finan- 
ziam^to dei partiti, in rap¬ 
porto alla loro influenza elet¬ 
torale. e del controllo pubbli¬ 
co su tutte le fonti di entrata 
e le destinazioni di spesa dei 
bilanci dei partiti, costituisce 
uno degli elementi indipensa¬ 
bili per la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica italiana. Di 
fronte ai gravi illeciti emersi 
con gli scandali Caltagirone 
e Italcasse e con altri episodi j 
di malcostume, si rende ne¬ 
cessario l’accertamento com¬ 
pleto e sollecito di tutte le 
responsabOità e. contempora¬ 
neamente. si deve salvaguar¬ 
dare il principio informatore 
della legge del 1974 per eri- 
tare che vengano legalizzati 


(Dalla prima pagina) 

i rebbe scritto. Purtroppo, può 
darsi anche per la fretta di 
una comunicazione telefonica, 
non sono state apportate le 
variazioni da me richieste, e 
ne è venuto un testo notevol¬ 
mente difforme dal mio pen¬ 
siero e che suona arbitraria¬ 
mente e ingiustamente lesivo 
dell’immagine della DC. Non 
mancheranno le sedi e le oc¬ 
casioni nelle quali mettere in 
luce ogni aspetto della questio¬ 
ne. Confermo senza tema di 
smentita che né io né i miei 
amici abbiamo mai esercitato 
alcun genere di pressione a 
favore di privati nelle eroga¬ 
zioni dei crediti od in altre 
vicende e procedure sia edili¬ 
zie che di altri settori econo¬ 
mici. 


i fenomeni di corruzione age¬ 
volati da forme occulte e ano¬ 
male di finanziamenti delle 
attività politiche ». 

< La legge sul contributo del¬ 
lo Stato al finanziamento dei 
partiti e sul controllo dei loro 
bilanci — si dice nel comu¬ 
nicato — ha dato luogo ad 
applicazioni non del tutto con¬ 
formi al suo impianto norma¬ 
tivo e alla sua fondamentale 
finalità, che è quella di ga¬ 
rantire a tutti i cittadini la 
trasparenza dei bilanci e delle 
destinazioni dei fondi ricevuti 
dallo Stato. In particolare, si 
deve constatare che ndla 
maggior parte dei casi non 
sono stati adottati criteri fa¬ 
cilmente verificabili nella ri- 
partizione fra il centro e la 
periferia. Come risulta dai 
suoi bilanci, il PCI ha. inve¬ 
ce. regolamentato questa ri- 
partizione sulla base di cri¬ 
teri scrupolosamente ogget¬ 
tivi ». 

€ I gravi casi emersi indu¬ 
cono. tuttavia, a ritenere che 
non sia sufficiaite. per quan¬ 
to indispensabile, ottenere che 
la legge sia applicata nel mo¬ 
do più corretto, dato che si 
rende necessario, altresi, adot¬ 
tare misure che impongano 
di rendere di pubblica ragio¬ 
ne, includendoli nelle relati¬ 


ve poste di bilancio, tutti ì 
contributi comunque e da 
chiunque pervenuti per il fi¬ 
nanziamento dell’attività poli¬ 
tica di un partito o di suoi 
esponenti. In tal senso, sa¬ 
ranno assunte in sede parla¬ 
mentare le iniziative indispen¬ 
sabili. d’intesa con il gruppo 
comunista della Camera ». 

n problema è affrontato an¬ 
che dalla segreteria del PRI. 
I repubblicani c non potranno 
non opporsi nelle aule parla¬ 


mentari a qualunque proposta 
di aumento del contributo sta¬ 
tale ai partiti, ipotizzato dal¬ 
l’emendamento governativo al 
Senato, che non sia accompa¬ 
gnato dalla contestuale appro¬ 
vazione di misure legislative 
atte ad impedire il ripetersi 
di episodi destinati a scredi¬ 
tare le istituzioni democrati¬ 
che e a rompere ogni rap¬ 
porto fiduciario con i citta¬ 
dini ». 


n festival e il peculato 


Una rigorosa applicazione 
della legge esistente e un si¬ 
stema di controlli più strin¬ 
genti sui bilanci dei partiti 
e sui redditi dei loro espo¬ 
nenti appaiono indipensabili, 
se anche i democristiani han¬ 
no sentito il bisogno, molto 
tardivo, di formulare una lo¬ 
ro proposta. Ma questa esi¬ 
genza non può certo sospen¬ 
dere o impedire il giudizio 
sul modo in cui i diversi par¬ 
titi hanno gestito le proprie 
finanze per lo meno da quan¬ 
do i contributi detto Stato fi¬ 
gurano tra le loro entrate. 

Non è certo un caso che i 
partiti protagonisti degli 
scandali siano sempre gli 


stessi E solo la disinvoltura 
di Alberto Ronchey consente 
al KComere detta Sera» di 
coinvolgere in un attacco in¬ 
discriminato i partiti che 
hanno rubato soldi attraver¬ 
so VItalcasse e quelli come il 
PCI evidentemente. che 
« sprecano soldi » in « petu¬ 
lanti festival». La raccolta 
di fondi atta luce del sole, 
il dibattito politico e cultu¬ 
rale vengono cosi equiparati 
al peculato! 

Ciò che è evidente è un 
fatto: che senza una traspa¬ 
renza dei criteri di gestione 
e la fissazione di precise re¬ 
gole interne i controlli pre¬ 
visti dalla legge sul finanzia¬ 


Anche i democristiani, inv^e- 
stitì in pieno dai nuovi scan¬ 
dali, nel momento in cui ieri 
sera il ministro Evangelisti 
dichiarava di dimettersi, han¬ 
no anticipato una loro propo¬ 
sta di legge. Bartolomei. Do¬ 
nai Cuttin. Bonifacio e altri 
senatori de presenteranno un 
progetto che obbliga tutti i 
parlamentari, i membri del 
governo e i consiglieri regio¬ 
nali. appena eletti, a deposi¬ 
tare una dichiarazione « con¬ 


mento statale sono impossi- 
bilL Ma anche qui non è un 
caso che sia stato proprio il 
partito comunista a fissare 
tali regole attraverso un ef¬ 
fettivo rapporto democratico 
tra sezioni. Federazioni. Co¬ 
mitati regionali e Direzione 
del partito. Il finanziamento 
pubblico — che costituisce so¬ 
lo il 28% del bilancio del 
PCI — per il 70% è desti¬ 
nato atta Direzione per le 
spese che riguardano in par¬ 
ticolare gli organi di stampa. 
Il 30% va atte organizzazioni 
periferiche. Per quanto ri¬ 
guarda i contributi del tes¬ 
seramento il 16% va alla Di¬ 
rezione. il 4% ai Comitati re¬ 
gionali, il 50% alle Federa¬ 
zioni, il 30% alle sezioni. La 
sottoscrizione ordinaria per 


cernente le spese sostenute 
per la campagna elettorale 
ed i contributi e i finanzia¬ 
menti da chiunque erogati ». 
insieme a una denuncia della 
c propria situazione patrimo¬ 
niale con riferimento a beni 
immobili, mobili ed agli inve¬ 
stimenti in denaro». Quest’ul- 
tima dichiarazione dovrebbe 
riguardare anche il coniuge, 
i figli, i familiari conviventi 
ed essere aggiornata ogni 
anno. 


la stampa comunista va per 
il 20% alla Dilezione, il 4% ai 
Comitati regionali, il 46^r al¬ 
le Federazioni, il 30‘ro rimane 
alle sezionL 

Sono regole e dati che il 
PCI ha reso pubblici da 
tempo. Non si può dire lo 
stesso della DC e di quei par¬ 
titi. sempre pronti a giudi¬ 
care la nòstra democrazia in¬ 
terna. oggi di nuovo prota¬ 
gonisti di clamorosi episodi 
di corruzione 

Gli attacchi mai partici» 
di certi moralizzatori — che 
hanno appena finito di ap¬ 
plaudire gli esiti del Con¬ 
gresso de — non tendono per 
caso a coprire proprio deter¬ 
minate forze pòlittche, quel- 
le responsabili degli scan¬ 
dali? 


Evangelisti sostituito da Signorello 


€ Poiché tuttavia — con¬ 
clude EvangelLsti — non de¬ 
sidero minimamente intral¬ 
ciare, specie in Parlamento, 
la già difficile vita del go¬ 
verno. e contemporaneamente 
non voglio comunque limitare 
la mia libertà d’azione e di 
chiarimento, ritengo opportu¬ 
no presentare le dimissioni da 
ministro ». 

La lettera alle 17 era sul 
tavolo di Cossiga: poco dopo 
l’ha ricevuta anche Bianco, 
presidente dei deputali de. 
che l’ha letta alla riunione 
del gruppo. Due ore più tar¬ 
di è stata data notizia uffi¬ 
ciale ai giornalisti. 

Nel transatlantico di Mon¬ 


tecitorio nessuna sorpresa; 
le dimissioni ormai erano nel¬ 
l'aria. E oltretutlo l'aUenzio- 
ne veniva calamitata dail’af- 
fare Italcasse, e anche da 
nuovi particolari sullo scan¬ 
dalo Caltagirone. Ad esem¬ 
pio il radicale Melega ha an¬ 
nunciato ne] pomeriggio di 
avere in mano le carte che 
proverebbero una maxi-busta¬ 
rella. targata anche quella 
Caltagirone. finita nelle tasche 
dì Donat-Cattin tramite i 
suoi amici di corrente Leccisi 
e Marotta. E vero? Ho una 
dichiarazione giurata di Ma¬ 
rotta — assicura Melega. Lui 
ha preso i soldi da Caltagiro¬ 


ne. per l’esattezza un miliar¬ 
do e 300 milioni. Un pochi¬ 
no. 200 milioni. li ha tenuti 
forse per sè. e lutti gli altri, 
via Leccisi. son finiti nelle 
casse di < Forze Nuove ». 

Così ogni ora che passa Io 
scandalo diventa più grande, 
e altri personaggi ci finiscono 
dentro. Nel transatlantico gli 
esponenti dei vari partiti so¬ 
no molto cauti nei commenti. 
A parte i comunisti, che han¬ 
no detto la loro con la di¬ 
chiarazione di Natta, e I re- 
pubblicani che fanno scende¬ 
re in campo U segretario 
Spadolini con una dichiara¬ 
zione molto dura, anche nei 
confronti del governo Cossi- 


.ga. l'unico che ■ parla coi 
giornalisti è Io stesso Evan¬ 
gelisti. Son due giorni che a 
Montecitorio fa l’ospite d’ono- 
re di ogni capannello. Senza 
dire nulla d'importante, ma 
tenendo banco con qualche 
allusione, molti sottintesi, 
molti ammiccamenti. Insom- 
ma. si capisce che le cose 
non stanno poi esattamente 
come cerca di descriverle 
Evangelisti nella lettera a 
Cossiga; è un affare un tan¬ 
tino più complicato di un sem¬ 
plice malinteso sul testo di 
una intervista. E dietro non è 
facile capire quali intrighi 
ci siano. Certo esistono in¬ 
trecci per niente chiari tra 


questa girandola dì scandali 
e la lotta politica che è aper¬ 
ta. specie dentro la DC. Que¬ 
sta considerazione, e quindi 
il timore di manovnre spregiu¬ 
dicate e giochi oscuri, preval¬ 
gono nel giudìzio dì alami 
esponenti politìcL Silvano La¬ 
briola. socialista, riferendosi 
soprattutto al caso Italcasse. 
osserv'a ad esempio mche è 
arrivato S momento di discu¬ 
tere seriamente le responsa¬ 
bilità del giudice penale, per¬ 
ché non è più tollerabile la 
esistenza di centri di potere 
che agiscono in questo modo 
e non rispondono a nessuno, 
tanto quanto è intollerabile la 
indifferenza della classe po^ 
litica al potere rispetto alla 
questione morale che è ormai 
aperta ». 


(Dalla prima pagina) 

ad una contestazione (la fa¬ 
mosa aggravante) quanto 
meno prevedibile. 

Non solo: Alibrandi è lo 
stesso giudice che ha voluto 
il proscioglimento dei Caltagi¬ 
rone per l’esportazione di al¬ 
cuni miliardi e che tuttora la¬ 
scia dormire in un cassetto 
un altro procerlimento a ca¬ 
rico dei tre * palazzinari > per 
falso in bilancio. E infine va 
ripetuto che questo magistrato 
— visto che gli elementi d’ac¬ 
cusa sono risultati suffi¬ 
cienti — avrebl>e avuto ampia 
facoltà di esercitare lo stesso 
rigore con cui ieri ha improv¬ 
visamente firmato i mandati 
di cattura, fin dall’inizio del- 
1 ' indagine, che invece ha 
avuto un percorso tortuoso e 
spesso ambiguo. 

Siamo di fronte a semolicl 
incongruenze tecnico-giudizia¬ 
rie? Difficile pensarlo. Anzi, 
con preoccupazione occorre 
constatare che persino quando 
le responsabilità dei corrotti 
vengono perseguite con mano 
ferma, ciò avviene in un con¬ 
testo torbido. - 

Anche in questa occasione, 
insomma, al palazzo di giu¬ 
stizia di Roma regna un cli¬ 
ma di sospetto e dì polemiche. 
Ormai è diventata un’abitu¬ 
dine, purtroppo autorizzata 
dai fatti, l’esercizio di inter¬ 
pretare le mosse di un giu¬ 
dice (questo giudice), quasi 
avessero un valore secondario, 
nelle inchieste cosiddette «scot¬ 
tanti». il peso e la quantità 
degli elementi di prova rac¬ 
colti a carico degli imputati. 

In queste ore, dunque, men¬ 
tre non va dimenticato che 
è stata appena aperta una 
inchiesta del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura sull’ 
operato dei vertici della Pro¬ 
cura, nei corridoi di piaz¬ 
zale Clodio circolano le voci 
più disparate. Qualcuno dà 
per certo che entro venerdì 
prossimo il procuratore ca¬ 
po. De Matteo, investito da 
forti sospetti per il caso Cal¬ 
tagirone. darà le dimissioni. 
Si dice che un « consiglio » 
del genere gli sarebbe arri¬ 
vato dal procuratore genera¬ 
le. Pascalino. E ancora: la 
burrasca scatenata da Ali 
brandi, si dice sempre negli 
ambienti giudiziari, potrebbe 
ingrossarsi;, a questo magi¬ 
strato sono infatti affidate le 
sorti di una quarantina di 
imputati dello scandalo SIR. 
oltre a quelli del caso Ena- 
sarco. • ' 

Intanto è notizia certa che 
lo stesso Alibrandi ha deciso 
di convocare a testimoniare 
gli uomini politici che hanno 
beneficiato degli assegni ' (o 
è meglio chiamarle tangenti?) 
di Gaetano Caltagirone. Il pri¬ 
mo ad essere chiamato do- 
vTebbe essere l’on. Evange¬ 
listi. • “ -i - - 

Scendendo sul terreno del¬ 
la cronaca, comunque, remis¬ 
sione dei mandati di cattura 
è stato un ’ autentico colpo 
di scena. Non più tardi di 
lunedi mattina la Procura ro¬ 
mana, per decisione del PM 
Luigi Jerace. ’ aveva escluso 
che a carico degli imputati 
dell’inchiesta Italcasse si po¬ 
tessero richiedere, oltre ai 
reati di concorso in pecula¬ 
to e falso, le aggravanti pre¬ 
viste dall'articolo 112 (con¬ 
corso di più persone nel 
reato). 

Era l’ultimo atto di uno 
sconcatante rimpallo di - re¬ 
sponsabilità. durato due me¬ 
si. tra l’ufficio istruzione e 
la Procura romana sulla pos¬ 
sibilità di mettere in galera 
un’ampia schiera di dirigen¬ 
ti bancari e industriali; ieri 
notte, invece, improvvisa, la 
decisione del giucBce Alibran¬ 
di. VengODO firmati 49 man¬ 
dati di cattura e l’operazione 
scatta aU'alba. in tutte le cit¬ 
tà italiane. 

n primo personaggio im¬ 
portante a finire in carcere 
è Edoardo Calieri di Sala. 
e.x presidaite della Cassa di 
Risparmio £ Torino ed ex 
presidente democ ri stiano del¬ 
la Regioae Piemonte. Viene 
fermato poco prima delle 7 
all’aeroporto di Torino, dove 
si stava imbarcando per Ro¬ 
ma. Contemporaneamente, a 
Firenze e a Bologna, vengo¬ 
no arrestati harerm Cavìni. 
presidente della Cassa dì Ri¬ 
sparmio di Firenze, e .Ange¬ 
lo Senio, presidente della 
Cassa di Rispannio di Bo¬ 
logna. 

Quasi alla stessa ora. tra 
le 6,30 e le 7.30. vengono ar¬ 
restati in altre città italiane 
Giordano DeU’Amore ex-pre¬ 
sidente della Cariplo. Giacin¬ 
to Froggio, presidente dell’ 
Artigiancasse. Arcangelo Bel¬ 
li. vicepresidente della socie¬ 
tà immobiliare Sogene. Gior¬ 
gio Contestabile, direttore ge¬ 
nerale della Cassa dì Rispar¬ 
mio dì Parma. Giovanni F»- 
raro. direttore generale della 
C^ssa di Risparmio di Sici¬ 
lia. Terenzio Mah-etani, pre¬ 
sidente della Cas.sa di Ri¬ 
sparmio di Temi, e Tomma- 
.so Pesce, ex vice direttore 
dell'Iri. 


Insieme q questi, tutti im¬ 
putati di primo piano deH’in- 
chie.sta. accusati di aver con¬ 
cesso senza nessun serio esa¬ 
me delle garanzie e delle co¬ 
perture necessarie crediti a 
grossi personaggi dell’indu¬ 
stria italiana, carabinieri e 
polizia arrestano in varie cit¬ 
tà anche i « beneficiati ». A 
Roma viene portato in carce¬ 
re il costruttore Alfio Marchi¬ 
ni. a Bologna rindustriale Lui¬ 
gi Maraldi e Corrado Sofia, 
presidente della Sai. I * bene¬ 
ficiati » più famosi, come det¬ 
to. sono tuttora a piede libe¬ 
ro, ma la ricerca è in corso 
e il numero degli arrestati po¬ 
trebbe salire. 

Fin qui il quadro, somma¬ 
rio. della colossale operazione 
lanciata dal giudice Alibran¬ 
di. Che cosa avverrà ora? 
Tutti i personaggi dovranno 
rimanere in carcere sicura¬ 


mente fino alla celebrazione 
del processo che, tuttavia, non 
potrà avvenire prima di mol¬ 
ti mesi,' forse un anno. Per 
qualcuno degli imputati, in 
considerazione dell’età avan¬ 
zata, sarà, molto probabil¬ 
mente concessa la libertà 
provvisoria. 

Il colpo di scena, dunque, 
arriva dopo due lunghi ahni. 
Perché tutto questo temoo? 
Ricordiamo solo che fin dal¬ 
l’inizio. quando anche in se¬ 
guito alle pressioni del no 
stro partilo venne alla lue»; la 
scandalosa attivila del presi¬ 
dente dell'Italcasse. « il gran¬ 
de elemosiniere De » (Are? mi, 
ora defunto), era perfetta¬ 
mente noto il meccanismo per¬ 
verso che aveva permesso la 
concessione di centinaia di 
miliardi « a scatola chiusa » 
ad alcuni dei più noti impren¬ 
ditori d'assalto nostrani. 


Cominciò così 
{'«affare» Italcasse 
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« gestire » i denari affidati al- 
rItalcasse (l'istituto ha avuto 
un giro di ben 10 mila mi¬ 
liardi nei suoi momenti mi¬ 
gliori) ha provocato non po¬ 
chi danni. Si parla di una 
perdita di 400 o 500 miliardi 
da parte delle Casse di ri¬ 
sparmio. 

Ci stiamo accorgendo, pe¬ 
rò. di aver cominciato dal¬ 
l’epilogo. Conviene, dunque, a 
questo punto, ricostruire le 
principali tappe del dramma. 
Si scoprirà, tra l’altro, che 
i comunisti (e un certo clima 
politico nel biennio ’77-'78) 
hanno avuto un ruolo deter¬ 
minante nel far venire a gal¬ 
la il marcio del sistema po¬ 
litico-finanziario della E)C. 

La vicenda comincia tre an¬ 
ni fa.- nella primavera del 
'77. quando i fratelli Calta- 
girone. sentendosi oggetto di 
campagna denigratoria chie¬ 
dono alla magistratura di in¬ 
dagare. Evidentemente, la 
certezza di una « storica » im¬ 
punità li aveva resi anche ar¬ 
roganti. La Banca ' dTtalia 
decide dì condurre un’ispezio¬ 
ne. La promuove il vice di¬ 
rettore Mario SarcinelU che 
incarica un gruppo dì ispet¬ 
tori dì svolgere indagini rigo¬ 
rose. Cosi, vengono fuori i 
« fondi neri » (che si distin¬ 
guono dai ' « bianchi > perché 
essi non figurano nemmeno 
nei bilanci). Sono i «rega¬ 
li > ai politici. ’ le bustarelle, 
le tangenti. La vicenda è no¬ 
ta. Nella rete cadono uomini 
della DC e dei partiti del 
centro sinistra (PSDI, PRI e 
PSD. 

In seguito a questo primo 
scandalo. .Arcaini si dimette 
(o lo fanno dimettere). Con 
la sua doxTebbe cadere an¬ 
che la testa dì Calieri di 
Sala. - allora presidente del- 
ritalcasse. In questo modo, 
qualcuno • pensava dì poter 
mettere una pietra sull’inte¬ 
ra vicenda. Soippia una fu¬ 
ribonda polemica e il PCI. 
in particolare, sostiene che 
non è solo questione di no¬ 
mi- Sono ki ballo problemi 
di fondo. I comunisti sol¬ 
levano tre questioni: 

ritalcasse deve essere 
^ riconosciuto come ente 
pubblico. Finora la DC aveva 
fatto dì tutto per impedirlo, 
considerandolo una sorta di 
associazione cooperativa for¬ 
mata dalle varie Casse di ri¬ 
sparmio. In tal modo, si pd 
leva sfuggire al controllo sui 
suoi atti finanziari e al rì¬ 
schio dì peculato nd caso che 
i fondi a diqxisizicine venis¬ 
sero amministrati in modo 
«allegro»; aUa fine del 19 
i con sentenza della Cassazione 
j ritalcasse diventa ente di di¬ 
ritto pubblico; 

ritalcasse doveva essere 

assoggettato agli stessi 
vincoli delle Casse dì rispar¬ 
mio die non possono impe¬ 
larsi in operazioni specula¬ 
tive. debbono praticare con¬ 
trolli particolarmente accura¬ 
ti e hanno bisogno di forti 
garanzìe prima di concedere 
prestiti; 

A la terza fase fu una di¬ 
chiarazione che D’.Alema. 
allora presidente della com¬ 
missione finanze della Came¬ 
ra. rìlasaò alla Repubblica, 
nella ^ale sosteneva che i 
Caltagirone erano invischiati 
nello scandalo Sindona e ave¬ 
vano otiUzzato i denari del- 
ritalcasse per speculare in- 
sienw al finanziere siculo¬ 
americano. 

Siamo al terremoto. Il se¬ 
condo atto del dramma, cosi, 
si apre con un intervento as¬ 
sai pesante della Banca d’Ita¬ 
lia che ora manda i commis¬ 
sari aU'Italcasse. Si scoprì 
che i Caltagirone nel 1974 
avevano ottenuto dalle banche 


di Sindona crediti presso al¬ 
tre banche dello stesso finan¬ 
ziere; questi crediti erano 
stati restituiti utilizzando i de¬ 
nari dell’Italcasse. Comun¬ 
que. siamo ormai ai primi 
del '78, i Caltagirone a que¬ 
sto punto, dovevano all’Ital- 
casse circa 280 miliardi. Per 
uscirne cercarono di creare 
società fantasma (la « Nuova 
Flaminia », la « SPNF », la 
« Levante », per esempio) le 
quali sarebbero subentrate ai 
(Caltagirone assorbendone i 
debiti che avrebbero rimbor¬ 
sato tranne gli interessi; le 
società — nel disegno Calta- 
girone — avrebbero anche ri¬ 
levato i patrimoni immobiliari 
dei costruttori romani. L’ope¬ 
razione reitituzione sarebbe 
stata rinviata, comunque, di 
due o tre anni. Intanto, rital¬ 
casse avrebbe potuto concede¬ 
re loro altri prestiti. I com¬ 
missari della Banca d’Italia 
bloccarono l’intera operazione. 

n terzo atto comincia alla 
fine del ’78 quando scade per 
legge la fase commissariale. 
D fanfaniano Caociafesta 
prende la testa dell’Italcas- 
se, ma la Banca d’Italia <xhi- 
segna tutti i rapporti ispetti¬ 
vi alla magistratura. La posi¬ 
zione dei Caltagirone si in¬ 
verte. da accusatori diventa¬ 
no accusati. E’ a questo pun¬ 
to che parte la campagna di 
destra contro l’istituto di e- 
missione e contro Sarcinelli. 
reo di aver fatto controlli 
troppo accurati e di aver sco- 
pertÀiato U pentoltme bollen¬ 
te. Ma si apre anche un con¬ 
flitto nella magistratura. L’in¬ 
chiesta sui « fondi neri » vie¬ 
ne lasciata a Pizzuti, il giu¬ 
dice che aveva cominciato 
tutta ristruttoria sull’Italcas- 
se; quella sui « fondi Wan- 
chì » viene affidata ad Ali- 
brandi il quale nel frattem¬ 
po stava indagando anche sul¬ 
la vicenda SIR. Qui avviene 
il tentativo dì « incastrare » 
Baffi e Sarcin^. La monta¬ 
tura. del tutto inconsistente, 
si sgonfia, anche se il colpo 
inferto alla Banca centrale la¬ 
scia il segno. 

L’epOogo. Io abbiamo già 
detto, è cominciato ieri. Ma 
da qi^ che se ne sa. sembra 
prc^xio che 0 sipario sia ben 
lungi dal calare. Davanti ai ' 
nostri occhi si sta svolgendo 
con tutta evidenza la torbida 
decadenza di un intero siste¬ 
ma di potere. 
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. Ci stringiamo intorno al 
compagno 

FEUGIANO ROSSinO 

già spretarlo generale della 
Pederbraocianti-Cgil, con il 
ricordo cocente delle comuni 
lotte degli ultimi mini da 
lui dirette con impegno a 
tenere alti gli Ideali e gli 
obiettivi di democrazia e di 
lavoro dei braccianti Italiani. 
La Federazione nazionale. 
Roma. 5 marzo 1960 


Nel ricordo del compagno 
ed amico 

FEUGIANO ROSSinO 

Giuseppe Colasante della 
CGIL di Salerno sottoscrive 
30 mila lire per l'Unità. 
Salerno. 5 marzo 1960. 
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A Roma, Milano, Torino, Bologna, Firenze, Palermo, Perugia e Terni la raffica di arresti 

All'albo in tutt'Italia la retata dei notabili 

Quasi tutti i personaggi strettamente legati alla Democrazia Cristiana e alle sue correnti - Hanno ricoperto importanti cariche alla direzione di 
aziende e di enti pubblici - Alcuni sono già stati implicati in altre inchieste giudiziarie - Praticamente decimati i vertici delie Casse di Risparmio 


Uente bancario al centro dello scandalo degli airesti 



Per 'comprendere i principali aspetti 
dello scandalo che travolge tanta par¬ 
te del mondo bancario gravitante at¬ 
torno alla DC, occorre rifarsi alla na¬ 
tura delle Casse di Risparmio. Queste 
infatti sono le detentrici del pacchetto 
azionario dell’ltalcasse. 

Le casse di Risparmio sono istituti 
di credito senza fine di lucro e, come 
tali, sono considerate enti di diritto 
pubblico. Il particolare è importante 
perché comporta, per i loro ammini¬ 
stratori, l'alea di essere accusati di 
peculato in casi per cui un ammini¬ 
stratore di banca privata se la cave¬ 
rebbe invece solo con un voto di sfi¬ 
ducia da parte degli azionisti e con 
la conseguente sostituzione. E il pecu¬ 
lato comporta la galera. 

Ultimamente si è molto parlato della 
necessità di porre gli amministratori 
di queste banche su un piede di pa¬ 
rità rispetto ai colleghi delle banche 
private. La proposta è stata fatta da 
parte de, ma solo con lo scopo di sca¬ 
gionare gli amministratori disonesti. E, 
per ora. si è arenata. 

Lo stato giuridico di questo parti¬ 
colare tipo di banche comporta anche 
che i loro presidenti siano di nomina 
governativa. Manco a dirlo, nella qua¬ 
si totalità sono democristiani. Molti so¬ 
no scaduti da tempo dal loro mandato, 
ma il governo non trova la capacità 
di procedere ai dovuti rinnovi perché 
è impotente a risolvere le beghe di 
corrente che dilaniano la DC. 

In situazione simile alle casse di 
Risparmio e a loro giuridicamente 
equiparate sono le banche del Monte. 


Che cos’è 
r Italcasse 

nate come lo sviluppo dei vecchi Monti 
di Pietà. 

Poiché dunque le casse di Risparmio 
sono enti di diritto pubblico, tale è 
anche il loro istituto centrale, VICCRI, 
più comunemente conosciuto come Hai- 
casse. 

Che cosa è VItalcasse? E’ una banca 
che esercita sostanzialmente il credito 
a medio tergine, quello cioè che do¬ 
vrebbe servire per rendere possibili gli 
investimenti industriali. Non va dun¬ 
que confusa con l'associazione tra le 
le Casse di Risparmio, che non è una 
banca, ma solo una specie di organo 
di rappresentanza, o di sindacato di 
queste imprese (anche il suo presiden¬ 
te, l’avv. Enzo Ferrari di Reggio Emi¬ 
lia, è stato arrestato, ma sempre, solo, 
come consigliere dell'Italcasse). 

Il capitale dell’Italcasse è sottoscrit¬ 
to da 92 casse e banche del Monte 

partecipanti ». Le singole banche ade¬ 
renti raccolgono il risparmio nelle ri¬ 
spettive zone di competenza e lo im¬ 
piegano come meglio possono. Ma per 
poter decidere a ragion veduta, sareb¬ 
be loro necessario un apparato e delle 
competenze che non semine piccoli isti¬ 
tuti possono permettersi. Perciò una 
parte cospicua della raccolta viene de¬ 
positata presso VItalcasse, che, nelle 
intenzioni, dovrebbe poterla investire 


a condizioni più favorevoli, in relazio¬ 
ne a capacità tecniche su scala supe¬ 
riore (la realtà si è dimostrata ben 
diversa). 

Tra le Casse di Risparmio ve ne 
sono di piccolissime, di piccole, ma 
anche alcune assai grosse. Grossissima, 
quasi abnorme, quella delle Province 
Lombarde. Tanto grossa che non vuo-. 
le più apparire agli occhi del pubblico 
come una c: Cassa di Risparmio» ed 
ha speso centinaia di milioni per ;)o- 
polarizzare la nuova sigla « Cariplo ». 
La « Cariplo » ha la capacità di sce¬ 
gliere per conto proprio gli investimen¬ 
ti più favorevoli. Ha sviluppato un 
servizio estero di tutto rispetto, e. per¬ 
ciò, non sente un grande bisogno dei 
servizi dell’Italcasse. Soprattutto da 
quando attorno a questo istituto ha 
cominciato a spargersi odore di bru¬ 
ciato perché la Banca d’Italia, con 
la gestione Baffi si è risolta a non 
tollerare oltre la spregiudicatezza truf- 
faldina della gestione de. La « Cari- 
pio », dunque, ha teso a disimpegnarsi, 
ma troppo tardi, almeno per le per¬ 
sone del suo ex presidente Dell’Amore 
e del suo direttore Nezzo. 

Per questi e per gli altri banchieri 
arrestati si deve avvertire che lo so¬ 
no stati in quanto componenti del con- 
, siglio di amministrazione dell’ttalcas- 
se. Giuridicamente non sono in nulla 
coinvolte le casse locali. Né sarebbe 
opportuno che, in tanto sconquasso, 
subissero una lesione nella fiducia del 
pubblico istituti che invece potrebbero 
spesso svolgere una funzione positiva 
quando si riuscisse a strapparli alle 
consorterie de. 


r' 


Chi sono gli accusati 
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to un trentennio di tranquil¬ 
la speculazione: la cartella 
fondiaria. Questa era un ti¬ 
tolo con cui le Casse racco¬ 
glievano denaro presso le fa¬ 
miglie per passarlo poi, in 
gran parte, oi Caltagirone, 
agli Aloisi o a qualche altro 


palazzinaro di turno. R * giro » 
fra piccolo risparmio e specu¬ 
lazione si reggeva sulla stabi¬ 
lità e il basso costo della 
cartella fondiaria. 

Dell’Amore venne costretto 
dagli eventi (la prima svalu- 
lutazione della lira è del 1973) 
ad abbandonare la « difesa » 


Infermatione cemnMr»^ 


delle cartelle, e novecentomi- 
la piccoli risparmiatori an¬ 
cora piangono le perdite. 
Era, 0 doveva essere, la fi¬ 
ne di un mondo. L’esporta¬ 
zione clandestina dei capita¬ 
li, a cui gli stessi clienti di 
Dell’Amore si dedicano — 
Aloisi è uno dei pochi .presi 
dalla Guardia di Finanza — 
gli alti tassi d’interesse, gli 
alti, costi edilizi fanno del 
giro dei palazzinari dei so¬ 
pravvissuti. Era il momento 
di avviare la liquidazione de¬ 
gli affari con i Caltagirone e 
gli altri palazzinari e sarebbe 
avvenuto, senza dubbio, se al¬ 
la testa dell’ltalcasse e delle 
Casse socie vi fossero stati 
dei normali banchieri. Cera¬ 
no invece dei democristiani, 
gli inamovibili, legati più che 
dalla tessera, dal denaro. ' 
Così come oggi non si sono 
dimessi dagli incarichi, ieri 
non hanno nemmeno tentato 
di rinnovarsi. Non solo i vec¬ 
chi. come Dell’Amore, ma 
nemmeno i « nuovi ». quelli 
che si sono ripresentati per 
gestire un « nuovo » Italcasse 
dopo là morte del direttore 
Giuseppe Arcaini e lo sciogli¬ 
mento del consìglio, come i 
Nezzo, i Ferrari ed altri. Mor¬ 
ta la cartella fondiaria pote¬ 
vano sposare il risparmio ca¬ 
sa, cercare un nuovo rappor¬ 
to con i nuovi protagonisti del 
mercato edilizio. Non avevano 
promosso un rir.noramentc de¬ 
gli statuti delle Casse nel tren¬ 
tennio precedente: potevano 
farlo nel turbinoso ultimo 
quinquennio che ha scosso le 
loro fondamenta. 

Eccoli, invece, rinnovare 
Vàbbraccìo con i palazzinari: 
insieme fino al fallimento o 
alla salvezza. Poiché la spe¬ 
culazione edilizia trova meno 
spazio, eccoli portare Vidti- 
ma boccata d’ossigeno a tre 
personaggi-simbolo del disa¬ 
stro finanziario. Ursini. Ro¬ 
velli e Maraldi. 

Luigi Maraldi, titolare di 
un gruppo di aziende del set¬ 
tore dello zucchero e di mec¬ 
canica, ha ceduto le redini 
a un commissario da qualche I 
settimana. Un commissorio 
con 50 miliardi'di denaro pub¬ 
blico da spendere, a scanso 
di peggiori disastri. I crediti 
sono tutti < incagliati ». Ep¬ 
pure, Maraldi non aveva in 
mano un rottame, l'industria 
saccarifera ha goduto di pro¬ 
tezioni poHtichCje di mercato 
che hanno /atro ricchi altri 
protagonisti. I rottami li ha 
fabbricati Maraldi. con l’amo¬ 
rosa assistenza dei banchieri 
che ora lo accompagnano in 
carcere. 

Personaggio minore, il Ma¬ 
raldi, tuttavia ha un suo si¬ 
gnificato in quanto mostra 
come non siano solo ì i gran¬ 
di avventurieri a giuocare 
al tavolo verde che le ban¬ 
che hanno messo in piedi nel- 
rultimo ventennio col Tesoro 
in funzione di pagatore. Raf¬ 
faele Ursini, sembra incredi¬ 
bile, al momento dì andare 
in carcere è ancora azioni¬ 
sta del gruppo Liquigas-Liqui- 
chimica cotto e decotto, con 
500 miliardi di perdite uffi¬ 
ciali. un d’utavanzo talmente 
grosso da risultare in.sosteni- 
bile per l’impresa congiunta 
dei salvatori ENI - banche. 


E^resta azionista con un pez¬ 
zo di carta, una fidejusswne 
di 6Q miliardi dell’assicura¬ 
trice SAI, che la SAI ha rila¬ 
sciato solo perché qualcuno 
al ministero < vigilante» del¬ 
l’Industria ha gli òcchi chiusi. 

La fortuna di Raffaele Ur¬ 
sini è uno dei m'tsteri della 
finanza italiana di questi an¬ 
ni. Si è detto che i suoi pro¬ 
tettori sono- all’estero ma 
VItalcasse, allora, come si 
spiega? Nino Rovelli, tremi- 
lacinquec'ento miliardi di de¬ 
biti. era già fallito net 1972, 
quando una commissione par¬ 
lamentare di indagine sulla 
chimica lo interrogò. Usci 
indenne, però, ed. ha potuto 
ritardare il fallimento e la 
estromissione di otto anni, 
durante i quali ha raddoppiato 
i debiti e le perdite. Reagì 
in maniera violenta e male¬ 
ducata davanti ai parlamen¬ 
tari. rivendicando la sua < li¬ 
bertà di imprenditore », di cui 
ora tutti vedono la stoffa. 
Lo salvarono da una severa 
condanna parlamentare Donai 
Cattin, allora ministro della 
Industria, e Carlo Moli, pre¬ 
sidente della Commissione, 
offesa e amputata delle sue 
funzioni, -• - 

Desta meraviglia, oggi, il 
gran numero di persone che i 
insieme a questi grandi della 
bancarotta, facevano parte 
della famìglia Italcasse. Il 
consiglio di amministrazione 
era numeroso. Molti consi¬ 
glieri lo frequentavano poco, 
facevano poca attenzione a 
ciò che si deliberava — <i ser¬ 
viti tu che poi mi servo io» — 
e si preoccupavano di più, 
semmai, di sottrarre alla di¬ 
chiarazione fiscale U meda¬ 
glione di presenza. Alcuni 
hanno avuto momenti di cele¬ 
brità. come Corrado Sofia, 
ex assicuratore, ex Flaminia 
Nuova, mancato re del pic¬ 
colo prestito a strozzo. Altri 
sono venuti alle cronache più 
come candidati a posti impor¬ 
tanti che per la figura prò 
fessionaìe. come quél Tomma¬ 
so Pesce, ver.conaaaìo vici¬ 
nissimo a Bettino Cvaxi, che 
era passato da una fabbrica 
di imbottialiamento di bevan¬ 
de aas.sate al consiglio del 
magaiore istituto centràle di 
credito. VItalcasse apptinto. 

Giuseppe Arcaini, elemosi¬ 
niere della DC, Vesecutore su 
cui si vuol far cadere ogni 
responsabilità, non era una 
eccezione. I banchieri c di 
tradizione» Vodiavano (pur 
avendolo eletto presidente del- 
V.A.ssociazione bancaria) ma 
si sbagliavano nel vedervi 
l'eccezione, Vintrvso. La ban¬ 
ca sta ormai, da decenni, 
nel rivo della vita pubblica 
e della politica. Non poteva 
restare indenne, nel suo in¬ 
sieme. dalla degenerazione 
n nemico è fra loro: ci ingan¬ 
nano quando ventilano Videa 
di una torre d’avorio tecno¬ 
cratica, entro la quale vigo¬ 
no asettiche regole di affari, 
in cui oani uomo è sempre e 
solo € funzionario del capi¬ 
tale ». 

Solo le regole valide per 
tutti, dentro o fuori la ban¬ 
ca. garantiscono la professio¬ 
nalità del banchiere. Questi 
uomini sono andati in galera 
per non averlo coluto nemme¬ 
no ammettere. 


Dichiarazione del ministro Pandolfi 
Venerdì il Comitato per il Credito 


ROMA — Sulla vicenda Ital- 
casse ha preso posizione que¬ 
sta sera il ministro del Te¬ 
soro Pandolfi. Dopo avere 
affermato di non potersi li¬ 
mitare a ad esprimere viva 
preoccupazione ed apprensio¬ 
ne » di fronte ai provvedi¬ 
menti presi dalla magistra¬ 
tura «ha auspicato che» al 
più presto sia fatta luce 
a sulle contestazioni mosse ». 

H ministro ha quindi ag¬ 
giunto: « Ritengo necessario 
rendere assolutamente chia¬ 
ro, specialmente per chi ci 
guarda dall’osservatorio fi¬ 


nanziario internazionale, che 
non sono in gioco la solidi¬ 
tà patrimoniale e la piena 
operatività delle aziende di 
credito interessate». 

« Ho esaminato oggi — ha 
continuato Pandolfi — que¬ 
sto ed altri problemi colle¬ 
gati ai fatti intervenuti con 
il governatore della Banca 
d’Italia, il quale mi ha rap¬ 
presentato le stesse preoccu¬ 
pazioni e valutazioni. Dél- 
l'intera situazione ho deciso 
di investire il Comitato In¬ 
terministeriale per il Credi¬ 
to e Risparmio che ho con¬ 
vocato per venerdì 7 marzo ». 


Ha preso il vìa rìnchiesta 
del CSM sulla Procura romana 


Il Consiglio superiore della 
magistratura ha aperto, que¬ 
sta mattina, l’indagine sugli 
uffici giudiziari romani e sul 
caso Caltagirone. La prima 
commissione, alla quale è 
stata demandata l’indagine, 
ha esaminato stamane l’i¬ 
stanza dei cinque giudici del¬ 
la sezione fallimentare del 
tribunale civile di Roma, il 
documento del Procuratore 
della Repubblica De Matteo e 
del presidente del Tribunale 


civile Del Vecchio e infine il 
documento dei ^ sostituti 
procuratori con il quale si 
chiedeva appunto l’apertura 
di un’indagine. 

La commissione è compo¬ 
sta dal presidente Ettore Gal¬ 
lo socialista, da .Antonio Cri¬ 
stiani socialdemocratico, da 
Marco Ramat di Magistratura 
democratica, da Mario -Al- 
merighi di Unità per la Co¬ 
stituzione e da Aifriano Testi 
di Magistratura indipendente. 


La cooperazione fra dettaglianti 

Fatturato di 560 miliardi 
per il CONAD del 1980 

Il grande sviluppo dell'associazionismo sottolinea¬ 
to in un incontro a Milano. 

Quali le prospettive dei gruppi di acquisto o. come 
SI dice oggi, delle cooperative fra dettaglianti all'inizio 
del terzo decennio della loro esistenza in Italia? 

Su questo tema si è svolto a Milano un incontro 
promosso dal Conad e dalla Cooperativa Upac per i 
gruppi Conad di Milano, con i rapiM-esentanti degli enti 
locali, della stampa, delle organizzazioni commerciali. 
Nel corso della riunione ha parlato il direttore generale 
del Conad Favio Fomasari. 

Gli anni '60 — ha esordito — hanno visto l'associazio¬ 
nismo compiere i primi passi, negli anni TO sono sorte 
delle vere e proprie aziende, tant’è che il Conad ha visto 
passare il fatturato delle cooperative socie dagli li mi¬ 
liardi del TO ai 560 previsti per 1’ ’80. La crisi economica 
e le modificaz:oni che si stanno registrando nella produ¬ 
zione, nella circolazione delle merci e nei comportamen¬ 
ti del consumatore, esigono che la cooperazione fra det¬ 
taglianti elabori per gli anni *80 politiche più avanzate 
di gestione e di vendita: programmazione degli acquisti 
per essere reali interlocutori dell’industria; cooperative 
di maggiori dimensioni per garantire al socio il massimo 
di servizi; investimenti in nuove moderne strutture di 
vendita per accelerare il processo innovativo del com¬ 
mercio. . ^ , 

Con questi obiettivi — ha concluso Fomasari — i 
dettaglianti Conad si propongono come forza protago¬ 
nista del commercio: qu^to è anche l’invito rivolto ai 
dettaglianti non associati. 

Questo programma ha trovato d'accordo 1 Ammini¬ 
strazione comunale, in nome della quale ha parlato l’as- 
se.s.*;ore Pier Giorgio Sirtori, le organizzazioni dei com¬ 
mercianti. rappresentate dal presidente e dal vicepresi¬ 
dente dell’associazione panificatori. Il presidente Mari¬ 
noni in particolare, ha individuato nella coopcrazione 
e nelle specializzazioni le strade maestre per 11 rinno¬ 
vamento del commercio. 



Raffaele Ursini 


Presentiamo in rapida sintesi la dinamica di aicunt dei 
ciamorosi arresti che ii giudice Alibrandi ha fatto scattare ih 
merito all'inchiesta sull'ltalcasse. Gli arresti sono avvenuti alle 
prime or» dell'alba e hanno nella maggioranza dei casi tro¬ 
vato ignari i destinatari dei mandati di cattura. 


Gli arresti compiuti 
a Milano e a Genova 


MILANO — Oltre a Giordano 
Dell’Amore che era stato 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio delle Province Lom¬ 
barde sono stati arrestati, in 
Lombardia, Tommaso Pesce 
ex pre.sidente del Banco del 
Monte di Milano, socialista e 
industriale, e Vitaliano Pe- 
duzzi attuale presidente dello 
stesso Banco. Tutti facevano 


parte del Consiglio dell’Ital- 
casse. E’ stato arrestato an¬ 
che il dott. Nezzo attuale di¬ 
rettore generale della Cari¬ 
plo. E infine Giulio Tamaro, 
Vittorio Vehrli e Luigi Fala- 
guerra. A Genova, invece so¬ 
no stati arrestati l’avv. Gian¬ 
ni Borgna presidente della 
cassa di Genova ed Imperia 
(col mandato scaduto) • 
Francesco Aghina, 



Edoardo Calieri Giordano Dell'Amore 


I homi e le cariche 
dei trentotto arrestati 


Edoardo Calieri di Sala, na¬ 
to a Saluzzo, 53 anni, ex 
presidente Italcasse, ex pre¬ 
sidente della Regione Pie¬ 
monte e della' Cassa di ri¬ 
sparmio di Torino. 

< Francesco Aghina, nato a 
Pinalmarina, 76 anni, ex 
direttore della Cassa di ri¬ 
sparmio di Genova e Im¬ 
peria. 

Giovanni Borgna, nato a 
Genova, 69 anni, presiden¬ 
te della Cassa di risparmio 
dì Genova e Imperia. 
Armando Casclo, nato a 
Fiumedinisl, 60 anni/vice¬ 
presidente della CasM cen- 
- trale di risparmio delle pro¬ 
vince siciliane. 

Lorenzo Cavi ni, nato a Fi¬ 
renze. 72 anni. Presidente 
della Cassa di risparmio dì 
Firenze. 

Achille Capino, nato a To¬ 
rino, 73 anni. Presidente 
della Cassa di risparmio di 
Asti. 

Dagoberto degli Esposti, na¬ 
to a Bologna, 59 anni, pre¬ 
sidente della Banca del 
Monte di Bologna. 
Giordano Dell’Amore, nato 
al Cairo, 78 anni, ex presi¬ 
dente della Cariplo. 

Walter Dolcini, nato a Cam¬ 
pobasso. 72 anni, ex presi¬ 
dente della Cassa di rispar¬ 
mio di Padova e Rovigo. 
Luigi Falaguerra, nato a Mi¬ 
lano. 73 anni, ex direttore 
generale della Cariplo. in 
pensione. 

Enzo Ferrari, nato a Cor¬ 
reggio. 56 anni, presidente 
della Cassa di risparmio di 
Reggio, del Mediocredito di 
Bologna e presidente del¬ 
l’Associazione delle Casse dì 
Risparmio ACRI, vicepresi¬ 
dente Italcasse. 

Giacinto Poggio Francka, 
nato a Vibo Valentia, 61 an¬ 
ni, presidente dell’Artiglan- 
cassa. 


Carino Gambacorta, nato a 
Teramo, 68 anni, presidente 
della Cassa dì risparmio 
della provincia di Teramo, 
per 13 anni sindaco de del¬ 
le città. 

Corradino Oarofoli, nato a 
Percile (Roma), 74 armi, vi¬ 
cepresidente della' Cassa di 
risparmio di Roma. - 
Giovanni Giraudi, nato ad 
Asti, 65 armi, presidente 
della Cassa di risparmio di 
AstL 

Giuseppe Guerrieri, nato a 
Perugia, 60 anni, presidente 
della Cassa di risparmiò di 
Perugia. 

Terenzio MalvatanI, nato a 
Stroncone (Temi), 55 anni, 
presidente della Cassa di 
risparmio di Temi. 
Domenico Mirandola, nato 
a -Bovolone (Verona) 58 an¬ 
ni, presidente delle Casse 
di risparmio di Verona. Vi¬ 
cenza. Belluno. 

Alessandro Nezzo, nato a 
Sestri Ponente (Genova), 
60 anni direttore della Ca¬ 
riplo. 

Vitaliano Peduzzi. nato a 
Milano, 71 annL presi¬ 
dente del Banco del Monte 
di Milano. 

Tommaso P e sc e, nato a Mo 
la di Bari, 51 anni, ex presi¬ 
dente del Banco del Monte 
di Milano. 

Franco Pilla, nato a Ces- 
salto (Treviso), 56 armi, 
presidente della Cassa di 
risparmio di Venezia e dell’ 
Istituto generale delle Cas¬ 
se di risparmio delle Ve- 
neàe. 

Ezio Riondato, nato a Pa¬ 
dova. 59 annL presidente 
della Cassa di risparmio di 
Padova e Rovigo. 

Angolo Sanin, nato a Trie¬ 
ste, 73 armL presidente del¬ 
la Cassa di risparmio dì 
Bologna. 

Oi u soppo Trapani, nato a 


Palermo, 78 anni, ex diret¬ 
tore della Cassa di rispar¬ 
mio per le province siciliane. 
Enrico Carro, nato a Par¬ 
ma, 71 aimi. ex direttore 
della Cassa di risparmio di 
Parma. - • - • - • 

Giorgio Contestabile, nato 
a Pontevlvo (Parma), 49 
anni, direttore generale 
della Cassa di risparmio di 
Parma. 

Giuseppe Criscuolo, nato a 
Posa. 58 armi, liquidatore 
della Banca Popolare di Ca¬ 
tanzaro. 

Enrico Monasterolo, nato a 
Sivigliano (Cuneo). 68 aimL 
ex direttore generale della 
Cassa di risparmio 
Pietro Venturini, nato a 
Lucca, 66 anni, ex condiret¬ 
tore della Banca d’Italia e 
sindaco revisore dell’Ital- 
casse. in pensione. ’ 

Luigi Maraldi. nato a Ce¬ 
sena. 56 anni, industriale. 
Arcangelo Belli, nato a Ro¬ 
ma, 47 armi, vicepresidente, 
consigliere delegato e diret¬ 
tore generale deU’Immobì- 
liare SCX5ENE. 

Alfio Marchini, nato a Cit¬ 
tà della Pieve, 68 aimL ar¬ 
chitetto. 

Corrado Sofia, nato a To¬ 
rino. 55 anni, presidente 
della società nazionale di 
partecipazioni finanziarie. 
Faustino Somma, nato a 
Vaglio Basilicata. 45 anni, 
presidente della Banca Po¬ 
polare Cooperativa di Pe- 
^copagano. 

Giulio Tamaro, nato a Ti¬ 
rano dTstria, 70 antù, im¬ 
prenditore tessile. 

Vittorio Verihì, nato a Zu¬ 
rigo, 74 anni, imprenditore 
tessile. 

Giovanni Farraro, direttore 
generale della Cassa di ri¬ 
sparmio per le provincìe 
eìriliane. 


Profonda sorpresa nel mondo bancario italiano 


ROMA — Il comitato di ge¬ 
stione dellTtalcasse affron¬ 
terà oggi stesso la questione 
degli arresti del vertice banca¬ 
rio italiano. E* scontato dire 
che vi è «profonda sorpre¬ 
sa » per l’iniziativa del giu¬ 
dice AlibrandL All’associa¬ 
zione delle casse di rispar¬ 
mio già si era discusso per 
tutta la giornata di ieri ten¬ 
tando di capire che cosa era 


successo nel mondo creditizio 
e quali erano le dimensioni 
deU’operazhme giudiziaria. 
«E’ stato un fulmine a ciel 
sereno ». ha commentato a 
caldo un dirigente dell’asso¬ 
ciazione c ma — ha aggiunto 
— oltre che sorpresi siamo 
disorientati ». 

AIl’AbL associazione ban¬ 
caria italiana, dove Enzo Fer¬ 


rari è membro del comitato 
esecutivo e dove Giordano 
Dell’Amore è stato a lungo 
vice-presidente Io stupore è 
stato immediatamente for¬ 
malizzato. n presidente Sil¬ 
vio Golzio ha infatti - subito 
inviato — a quanto si è ap¬ 
preso — un telegramma al 
presidente del Consiglio Cos- 
siga e al ministro del tesoro 
Pandolfi. 


Cavini si era comprato 
una tv privata: Canale ’48 


FIRENZE — Erano le 3.30 di 
mattino quando i carabinieri 
si sono presentati in Borgo 
Albizi per prelevare dalla sua 
abitazione Lorenzo Cavini 
presidente della Cassa di 
Risparmio fiorentina. Una 
macchina poi è subito partita 
alla volta di Roma dove Ca¬ 
vini è stato messo a disposi¬ 
zione della magistratura. Ca¬ 
vini era stato più volte al 
centro delle cronache per la 


sua politica di elargizione 
verso enti molto vicini alla 
DC. Lo scorso anno si parlò 
di lui quando condusse in 
porto l’operazione « Canale 
48» con la quale, per la pri¬ 
ma volta in Italia, un istituto 
pubblico di credito acquista¬ 
va il pacchetto di maggioran¬ 
za di una emittente televisiva 
locale pilotando una manovra 
della destra democristiana. 


Riondato, irreprensibile 
docente, di Filosofia 


PADOVA — Il prof. Ezio 
Riondato presidente della 
Cassa di Risparmio di Pado¬ 
va. è stato arrestato ieri mat¬ 
tina nella sua abitazione. Le 
qualifiche di Riondato, oltre 
a quella di presidente della 
Cassa di Risparmio di Pado¬ 
va e Rovigo sono molte. 
Riondato ha 59 anni, e nel¬ 
l’aprile del ’78, è stato ferito 
nell’atrio della sua facoltà, da 


un attentato terroristico ri¬ 
vendicato poi dai Nuclei Or¬ 
ganizzati per il ComuniSmo. 
Insieme a Riondato è stato 
arrestato, sempre per pecula¬ 
to, l’ex presidente della Cassa 
di Risparmio Walter Dolcini 
e, anepra nel Veneto, nel 
corso della stessa inchiesta 
è stato arrestato a Verona 
Domenico Mirandola. 


Stupore a Perugia per 
rarresto di Guerrieri 


PERUGL4 — Ieri mattina al¬ 
le 7,30 è ^to arrestato, e 
poi trasferito nel carcere di 
Santa Scolastica, Giuseppe 
Guerrieri, presidente della 
Cassa di Risparmio e già 
preside della facdtà di agra¬ 
ria all’Università. Il mandato 
di Guerrieri era già scaduto 


ma sembra che non si tro¬ 
vassero suoi sostituti, validi e 
pare che sarebbe stato ricon¬ 
fermato. n suo arrestò ha 
destato scalpore in molti 
ambienti praiigini dove Guer¬ 
rieri gode di un certo presti¬ 
gio anche in virtù del suo 
ruolo intellettuale. ^ 


. al 

4 TORINO — Nel Piemonte, 
oltre al clamoroso arresto di 
Edoardo Calieri di Sala, di¬ 
versi altri sono stati i perso¬ 
naggi raggiunti dai mandati 
di cattura del giudice Ali- 
brandi. Ad Asti sono stati ar¬ 
restati a casa Giovanni Gi¬ 
rardi, 58 anni, sindaco de¬ 
mocristiano della città dal '60 
al ’6B. deputato dal '68 al ’72 
e presidente della locale Cas¬ 
sa di Risparmio dal ’72 al *77 
e, assieme a lui, .Achille Da- 
pino, 72 anni, presidente del- 


Asti era già stata 
centro di scandali 

la Cassa di Risparmio asti¬ 
giana dal ’56 al '72. Dapino si 
è subito fatto ricoverare al¬ 
l’ospedale civile accusando 
disturbi circolatori. La Cassa 
di risparmio astigiana è stata 
già al centro di alcuni scan¬ 
dali come quando elar^ fi¬ 
nanziamenti ad Alberto Rapi- 
sarda (siciliano con ben 59 
precedenti penali) direttore 
della IN-IM. la immobiliare 
che rilevò due anni fa la 
«Venchi Unica» spogliandola 
delle ultime rìcch^ze. 


Malvetanì era stato anebe 
. presidente della Temi 


TERNI — «Ci dis{»ace pro- 
fessiHre. ma la doÙiiamo ar¬ 
restare ». Con questa frase i 
carabinieri di 'Temi si sono 
presentati a casa di Terenzio 
Malvetanì poco dopo le 
quattro dei mattino. Alle otto 
Malvetanì era già detenuto 
nelle carceri di via Carrara. 
Un diat) colpo per una per¬ 
sona abituata a considoarsì 
«potente». MalvetanL presi¬ 
dente drila Cassa dì Rispar¬ 
mio di Temi col mandato 


scaduto fin dal '73, non aveva 
mai nascosta l’intenzione di 
essere riconfermato a presie¬ 
dere l’istituto di credito, visto 
che il governo sì è impegnato 
a rinnovare gli incarichi en¬ 
tro marzo. Malvetanì pn^rìo 
perché il suo mandato era 
scaduto era riuscito andie a 
farsi eleggere presidente del¬ 
la « Temi » promettendo di 
risanare fl bilancio ac¬ 
ciaierie ottmendo poi risulta¬ 
ti oi^iosti. 
y . 


Cesena: 

deU 

CESEN.A L'inchiesta sui 
«fondi bianchi» ha colpito a 
Cesena l’industriale Luigi 
Maraldi 53 anni, arrestato 
stamani nella sua abitazione 
e poi associato alle carceri di 
ForH 


le manette ai polsi 
industriale Maraldi 

Nel quadro dell’inchiesta 
sono stati arrestati inoltre 
Enzo Ferrari a Correggio 
(Parma). Carino Gambacorta 
a Teramo. .Armando Cascio a 
Messina. Faustino Somma a 
Potenza. 


e ognuno a casa propria 



¥L COMPAGNO on. Ugo 
Vetere. assessore ai Tri¬ 
buti del Comune di Roma, 
ha presentato, com'è no¬ 
to, una interrogazione al 
ministro dette Finanze per 
sotteciiare un accertamen¬ 
to sulla posizione fiscale 
dei personaggi coinvolti 
nel caso Evangelisti-Calta- 
girone. E* andato a inter¬ 
vistarlo, per « la Repubbli¬ 
ca », Luca Caraccicdo, e 
Vetere, ira Valtro, dopo 
avere dichiarato di avere 
trovato « sconvolgente » 
la intervista rilasciata dal 
ministro detta Marina 
mercantile, ha raccontato 
questo episodio: «Pensi 
che mentre U stavo leg* 
ndo giovedì mattina, rot 
arrivata una lettera di 


una povera donna: "lo i 
soldi per pagare la tassa 
di 14 mila lire per là net- ' 
tezza urbana non ce Tìio", 
mi scriveva, e si preoccu- - 
pava per come avrebbe po¬ 
tuto risolvere la cosa. To 
ho subito mandato un fun¬ 
zionarlo a casa di questa 
signora perché la Mutasse. 
Ma certo non si possono 
mettere a confronto que¬ 
ste due storie senza pro¬ 
vare una grande rabbia. 

E una paura: che la gen¬ 
te cominci a farci il callo, 
di fronte a porcherie di 
questo calibro. Ma allora 
sarebbe la fine della de¬ 
mocrazia». 

La «paura» del compa¬ 
gno Vetere è che « la gen¬ 


te cominci a farci il cal¬ 
lo» davanti a cose come 
quelle confessate da Evan¬ 
gelisti, ma noi starno in 
grado di rassicurare U no¬ 
stro compagno. Di quale 
gente si parla? Sono mol¬ 
tissime le lettere che noi 
riceviamo da ogni parte. 
Ci scrivono per lo pm ope¬ 
rai, piccoli impiegati, gio¬ 
vanissimi. pensionati, e 
nessuno, diciamo nessuno, 
mostra la benché minima 
inclinazione a « farci il 
callo ». Nette stesse lettere 
pubblicate netta apposita 
interessantissima rubrica 
in seconda pagina del no¬ 
stro giornale è facile scor¬ 
gere una grande varietà di 
opinioni, ma vi è comune 
Vassenaa dei sentimenti di 


indifferenza, di sfiducia, 
di rassegnazione, di una 
m stanchezza detta giusti¬ 
zia », che darebbero ragio¬ 
ne a ogni più triste vre- 
sagio, Vetere si rassicurL 
Ha ragione Rodotà, 
quando scrive (discolpan¬ 
do implicitamente « la 
gente») che «per far na¬ 
scere costumi migliori, 
o almeno comportamenti 
più prudenti, c’è una cosa 
da fare, e subito: dire sen¬ 
za mezzi termini che i 
rapporti con i Caltagiro- 
ne sonò del tutto incompa¬ 
tibili con l'ufficio di mi¬ 
nistro. presidente di com¬ 
missione parlamentare, 
semplice deputato». E c’è 
sfato un momento in cui 
anche certi dirigenti co¬ 


munisti erano di moda. 
Facevano e fino», l mon¬ 
dani se li disputavano; lor 
signori li trovavano «In- 
teressanti ». Grazie al Cie¬ 
lo, questo momento t pas¬ 
sato. StiaTno a casa, caro 
Rodotà, stiamo a casa. E 
non dimentichiamoci di 
quel diario di guerra fran¬ 
cese che comincia con 
queste parole (traducia¬ 
mo): s io amo la guerra 
perché vi si fanno détte 
conoscenze». La guerra è 
finita, caro Rodotà, ma 
perché ancora sia evitata 
bisogna pure ricominciare, 
anche lavorando pisieme, 
a stare ognujto a casa 
propria, 

Fortabraed# 
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Mercoledì 5 marxo 1980 


Disagi per lo sciopero dei tranvieri 
il governo avrebbe potuto evitare 

I 

Malcontento nella categorìa: a Roma e Milano prolungata Tastensione dal lavoro — A quattro 
mesi dàirìntesa contrattuale manca ancora il provvedimento legislativo di copertura degli oneri 


ROMA — Quel che è succes¬ 
so ieri a Roma e Milano è 
un 4 segnale » preoccupante 
e indicativo dello stato di 
malcontento e di esasperazio¬ 
ne provocatoi fra gli autofer¬ 
rotranvieri dalle inconcepibi¬ 
li e inaccettabili inadempien¬ 
ze del governo. Non manche¬ 
ranno. ne siamo quasi certi, 
critiche e attacchi alla cate¬ 
goria e ai sindacati unitari 
per 1 disagi supplementari, 
e pesanti, che migliaia di cit¬ 
tadini della capitale e del 
capoluogo lombardo hanno do¬ 
vuto sopportare ieri per il 
4 prolungamento » della a- 
stensione dal lavoro dei tran¬ 
vieri di alcuni depositi (cin¬ 
que a Roma, 3 a Milano). 
Bersaglio facile e fin troppo 
comodo per chi non voglia 
vedere dove stanno le vere 
responsabilità. Non si può im¬ 
punemente tirare la corda, 
farsi gioco di una intera ca¬ 
tegoria, prendere degli impe¬ 
gni, rimetterli quotidianamen¬ 
te in discussione e ritrovar¬ 
si sempre al punto di par¬ 
tenza e poi cercare dì far ri¬ 
cadere le responsabilità sui 
lavoratori che di questa incre¬ 
dibile vertenza sono le vitti¬ 
me. Lo sciopero nel resto d’ 
Italia si è svolto con pieno 
successo e secondo le indi¬ 
cazioni date dai sindacati. 

Ieri sera c'è stata l'enne¬ 
sima convocazione dei sinda¬ 
cati al ministero del Lavoro. 
Può anche darsi che nel cor¬ 
so della nottata sì apra qual¬ 
che spiraglio e che oggi con 
la preannunciata riunione 
con il ministro Scotti si pos¬ 
sa finalmente mettere la pa¬ 
rola fine a questa vicenda 
contrattuale. Stamane i sin¬ 
dacati unitari terranno una 
conferenza stampa per illu- ^ 
strare gli ultimi sviluppi del¬ 
la trattativa e per annuncia¬ 
re, se necessario, un ulterio¬ 
re inasprimento della lotta ri¬ 
spetto alle iniziative pro¬ 
grammate per i prossimi gior¬ 
ni (due ore di sciopero vener¬ 
dì e rii, l'intera giornata 
con manifestazioni a Roma, il 
13). ■ 


Ma a questo inasprimento 
non ci si deve arrivare e non 
si sarebbe dovuto arrivare 
nemmeno agli scioperi della 
scorsa settimana e a quello 
di ieri. Ciò sarebbe stato pos¬ 
sibile solo che il governo a- 
vesse manifestato lo stesso 
senso di responsabilità e la 
serietà dimostrata dai sin¬ 
dacati e dai lavoratori. In- 
sonuna non è ammissibile che 
si sottoscriva, come il gover¬ 
no ha fatto, una intesa il 13 
novembre del '79 e quattro 
mesi dopo si debba constata¬ 
re che essa è ancora inattua¬ 
ta. C’è di più. 

Alla base dell'accordo di 
novembre c'era l'impegno del 
governo di emanare subito 
un provvedimento legislativo 
che garantisse a Regioni e 
Comuni (e quindi alle azien¬ 
de) la copertura economica 
degli oneri contrattuali. Forti 
di questo impegno, sindaca¬ 
ti e aziende di trasporto, si 
sono messi al lavoro per la 
stesura del testo denitivo del 
contratto. Non è che siano 
mancate difficoltà, che ci sia¬ 
no stati momenti di contra¬ 
sto fra le parti, ma si è sem¬ 
pre riusciti a superarli. Il te¬ 
sto del nuovo contratto di fat¬ 
to è pronto, ma né sindaca¬ 
ti, né aziende se la sentono 
di firmarlo. D famoso prov¬ 
vedimento legislativo del go¬ 
verno non si sa più che fine 
abbia fatto, in quale anfratto 
ministeriale sia scomparso. 

H nocciolo della questione 
è tutto qui. Negli ultimi in¬ 
contri (convocati cioè dopo 
che i lavoratori erano stati co¬ 
stretti a scendere in sciope¬ 
ro) molto tardive sono sem¬ 
brate le assicurazioni di sem¬ 
pre. Anche ieri il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Con¬ 
siglio Bressani ricevendo una 
delegazione di tranvieri ro¬ 
mani e laziali ha assicurato 
r« immediato intervento > di 
Cossiga presso i ministri in¬ 
teressati. Ci sono stati, negii 
ultimi giorni, incontri e con¬ 
sultazioni con le Regioni, con 
le aziende, con i sindacati 
(della vertenza autoferrotran¬ 


vieri si è discusso ieri mat¬ 
tina anche nell’incontro di La¬ 
ma, Camiti e Benvenuto con 
i ministri Pandolfi, Scotti e 
Giannini e anche in questa se¬ 
de gli esponenti del governo 
hanno dato ampie assicurazio¬ 
ni). ma agli effetti pratici 
non si sono ancora fornite 
quelle < necessarie e indispen • 
sabili garanzie * di copertura 
delle spese contrattuali che 
sole possono portare alla fir¬ 
ma del nuovo contratto e alla 
chiusura della vertenza. 

C’è da chiedersi se nell’at¬ 
teggiamento di certi uomini 
di governo c’è solo irrespon¬ 
sabilità 0 non si miri piutto¬ 
sto a creare malcontento e 
esasperazione fra i lavorato¬ 
ri del settore, e a seminare 
sfiducia e rabbia in strati 
ben più larghi dell'opinione 
pubblica cercando di far sca¬ 
ricare la tensione sulle am¬ 
ministrazioni locali. E' un se¬ 
gno preoccupante, in questo 
senso, anche quello che viene 
dall'interno della Confindu- 
stria. L’Anac (l’associazione 
privata delle autolinee in con¬ 
cessione) della Lombardia ha 
preannunciato per domani una 
c serrata > di 24 ore. Nella 
realtà lombarda ciò signifi¬ 
ca privare di mezzi di tra¬ 
sporto per una intera giorna¬ 
ta circa 750 mila cittadini. L* 
obiettivo della serrata sono, 
guarda caso, le amministra¬ 
zioni locali. 

Preoccupante è anche l’an¬ 
damento delle vertenze su un 
altro versante chiave e deli¬ 
cato dei trasporti, quale quel¬ 
lo delle ferrovie. Alla richie¬ 
sta di incontro urgente con 
Cossiga per definire la que¬ 
stione della riforma delle FS 
(E’ inaccetabile — afferma¬ 
no i sindacati — che quanto 
concordato a Palazzo Chigi 
venga rimesso in discussione 
dal ministero dei trasporti al¬ 
l’atto di tradurlo in un testo 
scritto) non c*è ancora alcu¬ 
na risposta. Se dovesse tar¬ 
dare. lo sciopero della cate¬ 
goria diverrebbe inevitabile. 

Ilio Gìoffredi 
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^ Gli assicuratori in piazza 

MBIANO — In folte delegazioni sono venuti un po’ da tutto 
il paese per battere, a pochi giorni dalla rottura delle tratta¬ 
tive. la resistenza che le compagnie di assicurazioni stanno 
opponendo al rinnovo del contratto normativo dei dipendenti 
amministrativi. 

Assieme agli impiegati delle sedi si sono ritrovati i lavo¬ 
ratori delle agenzie in appalto, anch'essi in lotta per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. La manifestazione, promossa dai 
sindacati di categoria, ha visto la partecipazione di almeno 
diecimila lavoratori. Cerano delegazioni da Torino, Roma. Ge¬ 
nova: daH'Emilia. dal Veneto, dalla Toscana. 

Un lungo corteo ha attraversato la città, da piazza Castello 
a piazza San Babila, dove ha sede TANIA (associazione nazio¬ 
nale imprese di assicurazione) e dove si è tenuto il comizio 
conclusivo. 

Nella foto: un momento del corteo di ieri mattina in via 
Dante. ., 


Interesse USA al 17^25% 

^ i 

Sale il dollaro: 827 lire 

\ 

Nuova scalata della guerra fra le monete - Un tentativo disperato di fermare 
rìnflazione a prezzo di grosse perdite - Attacco frontale contro i lavoratori 


WASHINGTON - Le princi¬ 
pali banche degli Siati Uniti 
hanno portato l’interesse per 
i crediti alla migliore cliente¬ 
la (prime rate) al 17.25 per 
cento con una mossa che~co- 
stituisce una vera e propria 
dichiarazione di guerra alle 
altre monete. Già all’inizio 
della settimana Giappone. 
Germania occidentale e 
Svizzera avevano aumentato i 
propri tassi di interesse, rea¬ 
gendo alla crescente attrazio¬ 
ne del dollaro. Beninteso, il 
tosso primario resta in Ger¬ 
mania occidentale attorno al- 
l’8 per cento ma rappresenta 
pur sempre un livello mai 
raggiunto, prima del 1974, 
anno di fallimenti bancari. 

L’aumento dei tassi a livelli 
tanto elevati, assolutamente 
inediti per gli USA, viene uf¬ 
ficialmente spiegato col per¬ 
sistere di una elevata do¬ 
manda di crediti. Ciò deter¬ 
mina creazione di moneta in 
misura troppo ampia. In so¬ 
stanza, negli Stati Uniti ci si 
indebita anche con tassi ele¬ 
vati, dando per scontato — 
nonostante le previsioni con¬ 
trarie — che l’inflazione 
crescerà ancora ed il debito¬ 
re restituirà al massimo ciò 
che ha ricevuto. Mentre si 
discute di possibili controlli 
su € profitti e salari > — i 
salari sono però già in dimi¬ 
nuzione mentre i profitti non 
sono mai stati tanto alti, con 
l’eccezione delle industrie del¬ 
l’auto e dell’acciaio — si usa 
a fondo la < leva monetaria ». 

Primo risultato contropro¬ 
ducente: il dollaro si rivaluta 
(ieri è salito a 8T7 lire in 
Italia) le esportazioni USA 
diventano più difficili, il di¬ 
savanzo potrebbe aumentare. 
C’è poi la decisione dei giap¬ 
ponesi e tedeschi di non la¬ 
sciarsi portar via capitali, at¬ 
tirati dagli alti tassi di inte¬ 
ressi ora offerti. Se un dolla¬ 
ro < caro 9 (nonostante la 
svalutazione) attirerà i capi¬ 
tali dei paesi petroliferi ec¬ 


cedentari. detti petrodollari, 
è altra questione. Gli alti tas¬ 
si sono vantaggiosi a breve; 
alla lunga se l’inflazione 
cresce negli Stati Uniti i ca¬ 
pitali tenderanno a rifluire 
verso le monete più stabili. 

La manovra monetaria de¬ 
gli Stati Uniti è una risposta 
altamente destabilizzante. Es¬ 
sa riposa, oltretutto, sull’ipo¬ 
tesi di uno stato di pace so¬ 
ciale interna, salvo qualche 
movimento di categoria. La 
preferenza ver la leva mone¬ 
taria, rispetto a quella fiscale 
o ad altri strumenti di politi¬ 
ca economica, si deve al 
massicio ritorno di posizioni 
ideologiche e politiche che 
indicano nella « deflagrazio¬ 
ne * — riduzione della pro¬ 
duzione e dell’occupazione — 
il solo mezzo, e comunque 
quello decisivo, per domare V 
inflazione. Queste teorie 
sembravano sconfitte dalla 
esperienza ma sono ora più 
in voga che mai, specie nei 
paesi anglosassoni. Il loro 
svantaggio» è tutto per i 
gruppi dirigenti, specie quelli 
che si appoggiano al potere 
finanziario, in quanto il capi¬ 
tale si valorizza (alti tassi, 
profitti in ripresa, t rispar¬ 
mi » di investimenti) e tutto 
il sconto» dell’inflazione 
viene pagato dai disoccupati 
e dagli occupati (decurtazio¬ 
ne dei salari e dei fondi so¬ 
ciali). 

L’uso indiscriminato della 
leva monetaria ha quindi una 
base ideologica e classista. 
Lo spazio per la sua s resur¬ 
rezione» è stato creato dalla 
ripresa della guerra fredda e 
dalla sconfitta dei laburisti 
in Inghilterra, dei sindacati 
negli USA e delle forze socia¬ 
liste in Giappone. I suoi ef¬ 
fetti, cosi pesanti per il 
mondo, non sono però scon¬ 
tati. L’incertezza è più gran¬ 
de che mai. 

r. s. 


Scadenze per UVA 
e solite difficoltà 

Rientrato lo sciopero alla sede dì Roma 

ROMA — L’ultimo giorno per la denuncia IVA per il 1979, 
per 1 contribuenti con volume di affari non superiore a 300 
milioni, ha rischiato di volgere In dramma a Roma per la 
minaccia di uno sciopero del dipendenti delTammlnistra- 
zlone. Questi infatti lavorano In una sede impossibile. 
L’intervento del ministero, che ha promesso soluzioni, ha 
fatto rientrare lo sciopero. L’episodio dice però quanto 
le difficoltà di funzionamento del fisco siano talvolta dovute 
alla trascuratezza di fattori elementari e materiali. 

La dichiarazione IVA può essere spedita anche con 
raccomandata. Qualora l’invio avvenga in ritardo, la dichia¬ 
razione resta valida ma si applica una multa. Fra I soggetti 
a dichiarazione vi sono, In regime speciale, anche produttori 
agricoli e pescatori (modello 11). Poiché la compilazione 
non è sempre semplice, i contribuenti possono ricorrere 
all’assistenza delle associazioni di categoria. L'operazione 
IVA attuale dovrebbe portare più di un milione e mezzo 
di dichiarazioni, ciò che mostra il carattere larghissimo 
assunto dal tributo In un paese che, come l’Italia, ha un 
numero di operatori economici « autonomi » ben superiore 
a quello di qualsiasi altro paese che adotti 11 regime IVA. 


Anche un premio fiscale 
per l'evasore dellIRPEF 

Indagine deirufficio Studi del Senato 

ROMA — Una Indagine sul drenaggio fiscale a spese dei 
salari è stato condotto dalTUfficlo Studi del Senato. Ven¬ 
gono date anzitutto le cifre grezze: TIRPEF, imposta 
personale sul reddito, ha dato un gettito di 2.337 miliardi 
-nel 1974 (primo anno di applicazione) per poi salire a 10.993 
miliardi nel 1978, ultimo anno per il quale si hanno 1 dati 
di cassa. Il 1979 sarebbe però stato Tanno di maggior 
drenaggio, con un balzo del prelievo a 15.050 miliardi (stima). 
La previsione per U 1980 è di 18.800 miliardi da incassare. 
Tuttavia la previsione non contiene gli effetti di una 
inflazione accelerata, quale si sta sperimentando da gennaio 
Questi dati danno per s conta ta l’evasione, sla illegale 
(assai ampia anche per l’IRPEF) che legale: ad un certo 
livello di reddito infatti sono ammesse tutta una serie 
di detrazioni (fondi assicurativi privati, polizza vita, mutuo 
casa, spese, ecc.,.) che 11 semplice lavoratore a reddito 
medio-basso non ha. Lo studio conclude mettendo in evi¬ 
denza la legittimità di una revisione delle aliquote. Tuttavia 
non di questo soltanto si tratte poiché Tinflazione profitta 
maggiormente quanto più si dispone di un reddito facil¬ 
mente variabile (specie di capitale, di affari. Immobiliare) 
e quindi sta facendo profittare di più gli evasori. Questo 
resta il punto di partenza per l’equità. 


Nel nome di Bruno Buozzi la «tre giorni»per il compleanno> 

i 

La UIL si specchia nei suoi 30 anni 


Quasi-congresso 
anche per questa 
organizzazione 
dopo le assise 
deUa CGIL 
e della CISL 
L’esigenza 
di superare 
Tepisodicità con 
una strategia 
organica 
n « fiato » 
pesante dei 
socialdemocra¬ 
tici condiziona 
la linea e 
la sua gestione 


ROMA — La UIL compie 30 anni e li festeggia nel nome 
di Brano Buozzi che di questa organizzazione è considerato 
il fondatore. Tra la rottura del ’49 e Timpegno unitario 
di Buozzi c’è un salto politico, un pezzo di storia che è 
difficile ricondurre acriticamente alla continuità. 

Incaricato durante i 45 giorni del governo Badoglio 
di riorganizzare i sindacati ex fascisti, Buozzi pose la 
condizione che a una tale opera partecipassero anche ì 
dirigenti sindacali comunisti. Per l’unità lavorò intensa¬ 
mente, e con successo, anche se non riuscì materialmente 
ad apporre la sna firma al documento della svolta. Arrestato 
nell’aprile del ’44. fu trucidato dai nazisti nella notte del 
3 giugno. H giorno dopo, il c patto di Roma ». A questa 
esperienza, 5 anni dopo, gli esponenti socialisti e laici più 
sensibili dedicarono gli sforzi,di conciliazione, prima dentro 
il sindacato unitario, poi tra le due maggiori organizzazioni. 
Con l’egemonia socialdemocratica della UIL si ruppe ogni 
indugio, e la scissione fu consumata fino in fondo, lasciando 
per oltre un decennio la sua deleteria impronta nel movi¬ 
mento dei lavoratori. 

Trent’anni dopo la UTL toma a guardare al segno 
univoco lasciato da Buozzi. àlollo è già cambiato: l’unita 
sindacale ha ripreso il suo cammino, sia pure lentamente; 
nella stessa UIL i vecchi equilibri sono stati ribaltati. 
Eppure la s riflessione > sulT a eredità politica a dì Bruno 
Buozzi. con la quale Ieri si è inaugurata la « tre giorni a 
del compleanno, non ha soltanto un significato comme¬ 
morativo. La UIL, oggi, ha bisogno di guardarsi allo 
cueccbio per capire qual è la lezione vera del passato c, 
Bopraitutlo, come andare avanti. 

a ... E la lotta sindacale continua a, dicono 1 manifesti 
sul trentennale. Appunto, ma verso quali traguardi? Oggi 
Benvenuto parlerà del sindacato come a nuovo protagonista 
nella ricostruzione della democrazia economica a. Domani 
il Comitato centrale delTorganìzzazione discuterà della linea 
da sancire al congresso. Ma già questo è un quasi-congresso. 


come quelli del Consiglio generale della CGIL e della 
assemblea dei quadri della CISL e con i progetti emersi 
da tali assise la UIL oggi è chiamata a misurarsi. ■ 

Si avverte chiaramente, qui, il bisogno di superare 
l’episodicità, la genericità di proposte che pure hanno una 
loro ragione (per citare gli ultimi c titoli »: il sindacato 
caperlo a alle aree sociali emergenti; la c nuova assemblea 
delTEUR a; i referendum sulle grandi scelte; la c cultura 
di gosemo a), dando corpo a una strategia organica con 
la quale confrontarsi nel sindacato unitario per poi costruire 
insieme una politica dì intervento nella vìva realtà della 
società e dell’economia. 

Non ‘ a caso, ieri, della figura di Bruno Buozzi (trat¬ 
teggiata da Turone, Tamburrano, Valtani e Della Croce) è 
stata risaltala la capacità di mantenere solidi legami di 
classe in un rapporto non mutuato con le forze sociali e 
politiche, affini o inleriocutrici che fossero. A questa 
c identità a del sindacalo, la UIL si richiama insistente¬ 
mente, anche in una logica interna. 11 « fiato a dei social¬ 
democratici, che fanno parte delTallnale maggioranza, si 
fa sempre piò pesante, condizionando non poco la stessa 
gestione politica delTorganizzazione. Gli esempi non man¬ 
cano. Ne citiamo solo due. II primo è delTaprìIe dello 
■corso anno, quando in piena assemblea di organizzazione 
della UIL cfaattro sindacalùli socialdemocratici inviarono 
una lettera al segretario del PSDI attaccando gli altri 
segretari confederali della componente. Il secondo è di 
qualche giorno fa, quando dì fronte ad alcune affermazioni 
di Benvenuto sulla necessità di una polìtica dì unità nazio¬ 
nale, i dirìgenti socialdemocratici smentirono cbe questa 
fosse la linea della UIL. 

Un condizionamento palese, da spezzare — questo, lo 
•i voglia o no, è il senso della « tre giorni a — coinvolgendo 
tutte le componenti nella linea • nella sua gestione. Lo si 
fari nella chiarezza? 

p. C. 


Il Senato vota venerdì la legge finanziaria 

\ 

Da ieri pomerìggio la discussione in assemblea - Colajanm: non si può'chiedere consenso nella 
lotta all’inflazione se non è chiaro chi paga e senza una politica per la ripresa delle forze produttive 


Critiche FLM 
alVaccordo 
Alfa-Fiat per 
i motori aerei 

ROMA — Critica la FLM 
sul recente accordo fra 
Alfa Romeo e FIAT per 
la produzione di motori 
per aerei militari. I termi¬ 
ni delTintesa sono stati 
Illustrati l’altro pomerig¬ 
gio alla segreteria della 
FLM, nel corso dell’Incon¬ 
tro in cui 11 presidente 
delTAlfa, Massacesl, ha 
dato al sindacato anche 
gli elementi dell’accordo 
Alfa-Nissan. 

La FLM ha manifesta¬ 
to soprattutto perplessità 

R er 11 fatto che la FIAT 
a assunto 11 ruolo tl c*" 
pocommessa delle forni¬ 
ture di motori al mini¬ 
stero della difesa. 


RO^L\ — La legge finanziaria 
e il bilancio dello Stato sono 
da ieri pomeriggio alTesame 
dell’assemblea di Palazzo ■ 
Madama. Entro venerdì il 
Senato voterà soltanto la 
s finanziaria » che passerà 
quindi all'esame della Came¬ 
ra e dopo l'approvazione del¬ 
la legge da parte dei deputa 
ti. i senatori potranno votare 
anche il bilancio le cui «di 
sposizioni per la formazione» 
vengono fissate, appunto, dal¬ 
la «finanziaria». 

In questa legge dovrebbe 
essere contenuta la manovra 
di politica economica e fi¬ 
nanziaria di un governo. Non 
è il caso di questa « finanzia¬ 
ria » che fu scelta dal gover¬ 
no come^ occasione per dare 
'o tentare di dare soluzione a 
questioni che giungevano a 
scadenza. 

Cosi sono « u.scite » dalla 
« finanziaria » numerose 
norme: le pensioni, il servizio 


sanitario nazionale, la fisca- 
lizzaziorse degli oneri sociali, 
i debiti delle autostrade, la 
finanza locale. Ojsì degli ori¬ 
ginali 88 artk%)li ne sono ri¬ 
masti ♦! e riguardano — ci¬ 
tiamo soltanto le questioni 
più grosse le detrazioni 
fiscali; Tistituzione del servi¬ 
zio centrale degli ispfetton 
tributari per la lotta all’eva¬ 
sione (i super ispettori): le 
tasse (aumentate ^ un terzo) 
per le seconde case; i sorteg¬ 
gi per 1 controlli fiscali; i 
finanziamenti per 150 mlliar- 
dt per la cpstnulone di isti¬ 
tuti di pena; la Cassa per il 
Mezzogiorno alla quale ven¬ 
gono concessi ulteriori due¬ 
mila miliardi di lire che sa¬ 
ranno finanziati nelTSl no¬ 
nostante la sua vita scada 
quest'anno ed abbia 7 mila 
miliardi di residui passivi; i 
finanziamenti per 210 miliar¬ 
di In quattro anni ai comuni 
meridionali per costruire «* 


ammodernare ' le reti di gas 
metano; una serie di s dìspu- 
sizìoni varie » fra le quali 
Taumento del contributo del¬ 
lo Stato al finanziamento dei 
partiti. 

Assente. Inv^ece. la voce 
partecipazioni statali. Per 
questa — ma anche per altre 
quattoni — i comunisti pre¬ 
senteranno emendamenU di¬ 
retti a dotare le partecipa¬ 
zioni statali di duemila mi¬ 
liardi per investimenti pn»- 
duttìvi. Le spese complessive 
del bilancio dello Stato per tl 
1960 ammontano a 139.249 ml- 
Lardl dì lire. Le entrate a 
77.478 miliardi con un ricorso 
al mercato finanziario di 
61.771 miliardi. R disavanzo 
sarà — perché alcune spese 
previste non verranno effet¬ 
tuate — di 40 mila miliardi. 

n primo ad Intervenire per 
il PCI nella discussione gene¬ 
rale è stato il vice-pitoidente 
del gruppo dei senatori coti» 


pagno Napoleone Colajannl. 
Un intervento politico-econo¬ 
mico centrato su quelle che 1 
comunisti giudicano oggi le 
questioni fondamentali: ri¬ 
costruire il consenso t la fi¬ 
ducia nello Stato; concepire 
ed attuare una strategia di 
lungo respiro per uscire dalla 
spirale delTinflazìone. Ma 
non si può chiedere — ha 
detto Colajannl rivolgendosi 
al banchi del governo dove 
siedevano i ministri finanzia¬ 
ri Pandolfi, Revìglio e An¬ 
dreatta — alle forze polìtiche 
e sociali fl consenso nella 
lotta alTinflaziane se non è 
chiaro chi paga e se non 
si avvia contemporaneamente 
una politica per la ripresa 
dello sviluppo delle forte 
produttive. Di qui l'evidente 
corollario: questo governo 
non è capace di dare queste 
garanzie. 

Giutopp* F. MinnaDa 


Tra Confindustria 
e Cispel si sviluppa 
la collaborazione 


ROMA — Trasporti, energia, 
«carta dei servizi», operati¬ 
vità delle imprese sul mer¬ 
cato; su tutti questi temi si 
sono confrontate ieri a Ro¬ 
ma le delegazioni della Con- 
findUBtrla e della Cispel 
(Confederazione italiana del 
servizi pubblici degli enti lo¬ 
cali) guidate dai presidenti 
Carli e Sarti. Si è parlato 
anche di smaltimento dei ri¬ 
fiuti urbani, di prezzi e del¬ 
l’inquinamento delle acque. 

Su molti punti le due con¬ 
federazioni de; settori pub¬ 
blico e privato hanno deciso 
di intensificare una collabo- 
razione già avviata. In un 
« verbale d’intesa a redatto 
alla fine della riunione. Con- 
findustria e Cispel hanno an¬ 
che definito comunemente 
l’importanza di una program¬ 
mazione economica alla cui 
elaborazione concorrano tut¬ 
te le forze politiche e socla- 
IL Questo è il « punto a del¬ 
le Iniziative settore per set¬ 
tore. 

ENERGIA — Sviluppo della 
collaborazione già in atto 
presso 11 CRAI^ di Verona 
per la valorizzazione delle 
fonti energetiche alternative; 
iniziative per un più razio¬ 
nale utiliza} della fonte me¬ 
tano, anche in riferimento 
al prossimo arrivo del gas 
algerino nel Mezzogiorno. 


RIFIUTI — Le due organiz¬ 
zazioni S'Impegnano per il 
futuro a rendere più stabile 
la collaborazione tra aziende 
pubbliche e private per il 
recupero dei rifiuti industria¬ 
li e non, per un coinvolgi¬ 
mento più attivo dei privati, 
per sollecitare insieme una 
iniziativa legislativa. 

INQUINAMENTO — Confin¬ 
dustria e Cispel avvieranno 
un esame congiunto della 
nuova legge; prenderanno i- 
niziative comuni di sensibi¬ 
lizzazione e incentivazione in 
vista della prossima scaden¬ 
za (31 marzo) del primo pro¬ 
gramma di risanamento re¬ 
gionale. 

CARTA DEI SERVIZI — Av¬ 
vio di un lavoro comune e 
di scambio di impressioni per 
accertare la consistenza del¬ 
la domanda e dell’offerta di 
servizi nelle singole regioni, 
attraverso le rispettive strut¬ 
ture decentrate. 

TRASPORTI — Le due or¬ 
ganizzazioni confermano la 
necessità di mantenere il 
collegamento già esistente 
fra le proprie federazioni e 
associazioni di categoria, ri¬ 
badendo il legame che esiste 
tra un’efficiente soluzione 
del problema dei trasporti e 
la realizzazione di risparmi 
eneigeticL 


Si costittdsce 
la Federazione 
deUa fondane 
pubbUca-Cgil 


ROMA — La Federartene del¬ 
la funzione pubblica della 
CgU si costituirà ufficialmen¬ 
te a metà aprile. Il congresso 
costitutivo che è stato piece- 
duto da quasi cinquemila as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro 
e dalle assise di zona, com- 
prensoriall e regionali (sulla 
base del nuovo assetto orga¬ 
nizzativo della CgU) si ter¬ 
rà, infatti, dal 15 al 18 del 
mese prossimo. 

L’annuncio è stato dato ie¬ 
ri nel corso di una conferen¬ 
za stampa dai segretari na- 
zionalt del coordinamento 
della funzione pubblica Bru¬ 
no Vettralno e Giuseppe 
Lampis. 

Nella costituenda federa¬ 
zione confluiscono 1 lavorato¬ 
ri di tre sindacati di cate¬ 
goria: statali, parastatali e 
dipendenti degli enti locali 
e ospedalieri Complessiva¬ 
mente fU Iscritti alla nuova 
federazione della CgU sono 
oltre 370 mila su un mUlone 
o meno di addetti 


Nuove ricerche 
di enerva 
geotermica 
in SiciUa 


P.\LERMO — Una convenzio¬ 
ne per ricerche dj energia 
geotermica in Sicilia e nelle 
isole minori è stata Hrmata 
oggi fra Tunix-ersità di Paia¬ 
mo e la SOLSI. società del 
gruppo Ente minerario sici- 
Hano. 

La convenzione consentirà 
di allargare le ricerche at¬ 
tualmente condotte dalla cat¬ 
tedra di geochimica applicata 
con il contributo del (Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

L'operatirità delle ricerche 
sarà assicurata anche dalla 
esperienza e dalle str u ttu re 
dell’Ente minerario siciHano 
che, firmando la convenzione 
con Tunìversìtà. ha conferma¬ 
to la decisione di approfon¬ 
dire la conoscenza dì una del¬ 
le più importanti energìe al¬ 
ternative e ad impiegare fl 
maggiore impegno per trasfor¬ 
mare una ricerca di base fi¬ 
nalizzata in una vera ricerca. 


Tendenze una nuova collana 
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Una grande campagna di massa per dibattere e confrontare le proposte dei comunisti 
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Come si può uscire dalla crisi energetica 
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Il documento del PCI presentato ieri, in una 
conferenza stampa, dai compagni Chiaromonte, 
Borglìini, Triva, Maschiella - Venerdì a Siena un 
convegno sulla geotermia - Una assemblea 
dei quadri meridionali il 21 aprile a Napoli 
per una adeguata iniziativa politica e di lotta 


Presentiamo qui di seguito le pro¬ 
poste dei comunisti per affrontare e 
superare la crisi energetica, illustrate 
ieri, nel corso di una conferenza stam¬ 
pa, dal sen. Gerardo Chiaromonte del¬ 
la segreteria del PCI e responsabile 
del Dipartimento economico - sociale, 
da Gianfranco BorghinI, della Direzio¬ 
ne, responsabile del settore industria, 
partecipazioni statali e energia, e da 
Triva e Maschiella. 

In questa pagina diamo la sintesi 
del documento approvato dalla III 
commissione del Comitato centrale, 
che sarà successivamente pubblicato 
integralmente. 

Il Dipartimento per i problemi eco¬ 
nomico - sociali, in accordo con la se¬ 
greteria del Partito, invita tutte le fe¬ 
derazioni ad organizzare, sulla base 
del documento nazionale, una campa¬ 
gna di assemblee^ di sezione aperte a 


Queste 


tutti coloro che desiderino partecipar¬ 
vi. L'obiettivo di questa campagna è 
innanzitutto quello di dibattere e con¬ 
frontare, nel modo più ampio possibi¬ 
le, le nostre proposte In materia di 
politica energetica. 

La campagna si propone anche di 
favorire una diffusa presa di coscien¬ 
za da parte dei militanti e dei lavo¬ 
ratori della naiura reale- della crisi 
energetica e di favorire altresì lo svi¬ 
luppo di una adeguata iniziativa poli¬ 
tica e di lotta. 

Il Dipartimento ha organizzato per 
il 7 marzo a Siena un convegno per 
illustrare la posizione dei comunisti 
sulla geotermia e il 21 aprile a Napo¬ 
li una assemblea di quadri meridio¬ 
nali per impostare la battaglia per la 
metanizzazione del Mezzogiorno ai 
fini del suo sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile. 


L'aggravarsi della crisi 
energetica suscita fra i la¬ 
voratori e nell'opinione pub¬ 
blica uno stato d'animo di 
viva preoccupazione. Appa¬ 
re. infatti, sempre più chia¬ 
ro che questa crisi non solo 
rende incerta e problematica 
la prosecuzione del nostro 
sviluppo e il mantenimento 
degli attuali livelli di vita 
e di occupazione, ma che 
essa, alimentando crescenti 
tensioni nel rapporto fra aree 
sviluppate e paesi del terzo 
mondo, minaccia ormai da 
vicino la stessa pace nel 
mondo. 

Le difficoltà che incontra 
il processo di distensione, gli 
ostacoli che si frappongono 
allo sviluppo della coopera¬ 
zione internazionale, rinfu¬ 
riare delle guerre commer¬ 
ciali e valutarie e la spinta 
inflazionistica, anche se non 
hanno la loro principale ed 
esclusiva origine nella crisi 
energetica, appaiono tuttavia 
come fenomeni ad essa inti¬ 
mamente collegati e dalla 
quale traggono continuo ali¬ 
mento. 


Nella crisi energetica con¬ 
fluiscono insieme tutti gli 
elementi che sono alla base 
dell’attuale crisi capitalisti¬ 
ca e, più in generale, tutti 
gli elementi che sono alla 
base della crisi della nostra 
civiltà. Il problema delle ri¬ 
sorse, della loro relativa 
scarsità, della loro equa di¬ 
stribuzione e razionale uti¬ 
lizzazione; il problema del¬ 
l’ambiente e del rapporto 
uomo-natura: quello dello 
siiluppo della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica; quello 
dei consumi e dei valori che 
guidano lo sviluppo; quello 
della produzione e delle for¬ 
me della sua organizzazio¬ 
ne: sono tutti aspetti della 
crisi energetica che vanno 
visti € affrontati insieme. 

La condizione per risolver¬ 
li è che si avvìi un serio e 
piofondo cambiamento in di¬ 
rezione di una diversa orga¬ 
nizzazione della società e 
dei rapporti fra i popoli. 
Proseguire sulle vecchie stra¬ 
de è certo possibile: ma a 
prezzi sempre più alti e sem¬ 
pre meno accettabili. Vuol 
dire, infatti, alimentare guer¬ 
re commerciali e valutarie 
sempre più aspre, gonfiare 
le spinte inflazionistiche e 
iiimolare una lotta spietata 


E’ il dramma di un’epoca 
ma può spingere al progresso 


Nel denunciare il pericolo 
di una crisi drammatica, in 
assenza di una svolta pro¬ 
fonda negli assetti economi¬ 
ci e sociali e nei rapporti 
fra i popoli, i comunisti ri¬ 
tengono assolutamente neces¬ 
sario, fin da ora. una rigo¬ 
rosa politica di programma¬ 
zione e di risparmio energe¬ 
tico e l'urgenza di un impe¬ 
gno attivo dell'Italia per fa¬ 
vorire la ripresa, su scala 
europea e mondiale, di una 
effettiva cooperaziofle inter¬ 
nazionale. 

Su che cosa deve essere 
fondata una politica di que¬ 
sto tipo? Sull'uso razionale 
delle risorse, sul risparmio e 
su una politica estera di pa¬ 
ce che può essere realizzata 
soltanto da un governo dav¬ 


vero autorevole e politica¬ 
mente forte.. 

Ma neppure la formazione 
di un simile governo sarebbe 
di per sé sufficiente se ad 
essa non si accompagnasse 
l'impegno attivo e leale del¬ 
le diverse forze politiche nel 
rendere chiaro al paese che 
la crisi energetica non sarà 
di breve durata e che per 
superarla sarà necessario un 
grande sforzo produttivo e di 
ricerca, una tensione politica 
e culturale e un mutamento 
profondo nel modo di vivere, 
di produrre e di consumare 
da parte di grandi masse. 
In sostanza, il contrario di 
quanto fanno il governo e 
settori decisivi della DC e 
delle classi dirigenti che con¬ 
tinuano a minimizzare le co- 




se o. peggio, a seminare il¬ 
lusioni. 

La crisi energetica. E' una 
delle manife.stazioni più 
drammatiche della attuale' 
crisi capitalistica. Essa è il 
prodotto di un processo sto¬ 
rico di fondo che ha già 
mutato e muterà ancora di 
più i rapporti di forza su 
scala mondiale e aU'inlerno 
di ciascun paese. Alla base 
di questo processo c'è, an¬ 
zitutto. il rifiuto dei paesi 
produttori di materie prime 
di continuare a subire pas¬ 
sivamente la logica brutale 
della rapina imperialistica e 
dello scambio ineguale; ma 
c'è anche e soprattutto l'in- 
sopprimibile spinta dei paesi 
del ter^o e quarto mondo e 
delle masse popolari più po¬ 


vere, per conquistare una più 
equa ripartizione delle risor¬ 
se disponibili su scala mon¬ 
diale. E' un processo que¬ 
sto, che comunque lo si giu¬ 
dichi (e i comunisti lo giu¬ 
dicano positivamente) appa¬ 
re allo stato dei fatti irre 
versibile. 

Ma la crisi energetica è 
anche il frutto di, una con 
traddizione internò ai paesi 
industrializzati e al loro svi¬ 
luppo fondato su sprechi co¬ 
lossali di risorse (in parti 
colare di risorse energeti¬ 
che), su squilibri sociali e 
territoriali crescenti, su una 
distorsione profonda dei con¬ 
sumi e su falsi valori. 

I problemi posti dal rin¬ 
caro delle risorse energeti¬ 
che richiedono dunque^ uno 


Una svolta vera, che conduca 
a una qualità nuova della vita 


per la conquista di nuovi 
mercati e per una nuova 
divisione internazionale del 
lavoro. Vuol dire, infine, 
condannare all’emarginazio¬ 
ne i popoli e gli strati so¬ 
ciali più deboli e più poveri 
e alimenta^re in questo mo¬ 
do tensioni destinate a met¬ 
tere continuamente a repen¬ 
taglio la pace nel mondo. 
Le classi dirigenti dei paesi 
capitalistici si muovono so- 
stanz'mlmente in questa di¬ 
rezione e non paiono porsi 
né il problema di una mo¬ 
difica della struttura dei con¬ 
sumi, né quello di un cam¬ 
biamento del loro sviluppo. 
Da qui. soprattutto, deriva 
oggi Vaggravamento della 
crisi energetica. 

Polìtica energetica e demo¬ 
crazia — Una politica di 
cambiamento, di progresso 
e di giustizia sociale ha bi¬ 
sogno. per potersi realizza¬ 
re. di una strategia energe- 
. fica molto articolata capace 
non solo di ottenere il con¬ 
senso. ma di far leva stilla 


partecipazione molto attiva 
e consapevole della gente, 
delle organizzazioni sociali e 
culturali e delle autonomie 
locali. Il nuovo sviluppo per 
il aitale ci battiamo presup¬ 
pone una società che reca 
pen il rapporto con ' il ter¬ 
ritorio e con l'ambiente in 
CHI vive e si sviluppa: una 
società la cui economia sia 
funzione dei reali bisogni 
della gente, con ritmi di vita 
meno affannosi e che con¬ 
sumi in modo razionale e 
consapevole. 

Il nuovo ordine internazio- 
snale — Auspicare un nuovo 
ordine intemazionale non è 
più .sufficiente. E’ necessa- 
rio dire anche quale poli¬ 
tica energetica l’Italia deve 
fare per contribuire al rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo. Ed è in questo quadro 
che può essere compresa la 
nece.ssità di ridurre i tassi 
di crescita della domanda 
energetica e delle importa¬ 
zioni di petrolio. Così come 
può trovare -consensi una 


j-oliUca estera volta a sta¬ 
bilire rapporti diretti, e non 
più mediati dalle multina¬ 
zionali, con i paesi produtto¬ 
ri E. più in generale, può 
essere compresa e sostenuta 
una 'battaglia, in particolare 
a ’trello della Comunità eu 
ropec. volta a garantire la 
circolazione delle nuove co¬ 
noscenze tecnologiche e la 
diffusione delle nuove sco¬ 
perte scientìfiche che oggi 
tendono invece a divenire 
monopolio di quei medesimi 
gruppi multinazionali che già 
controllano il mercato del 
petrolio, del carbone e del¬ 
l’uranio. Ciò per evitare, co¬ 
me accade oggi, un semplice 
accodamento alle scelte dei 
paesi più forti e delle mul¬ 
tinazionali. ' ■ ' ' 

Difesa dell’ambiente e tu¬ 
tela della salute — Una effi¬ 
cace difesa delVambiente e 
tutela della salute non sono 
incompatibili con lo svilup¬ 
po di una politica energe¬ 
tica che utilizzi tutte le fonti 
possibili, a condizione però 


che ci si impegni davvero 
alla creazione di un orga¬ 
nico sistema di sicurezza da 
estendere via via a tutti gli 
impianti ad alto rischio. 

Come ha messo in luce 
anche la Conferenza di Ve¬ 
nezia sulla sicurezza nuclea¬ 
re ciò significa: I) crescen¬ 
te padronanza delle tecno 
logie, sviluppo della ricerca 
scientifica e della qualifica¬ 
zione professionale; 2) spe¬ 
cializzazione degli enti pre¬ 
posti alla sicurezza (dal 
Cnen all’istituto superiore 
della sanità) ed eventuale 
creazione di un ente per i 
grandi rischi; 3) riforma e 
qualificazione della pubblica 
amministrazione: 4) potenzia¬ 
mento del servizio sanitario 
nazionale: 5) ^.oinvolgimento 
attivo delle uàiministrazioni 
locali e regionali e delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
La sicurezza dipende oltre¬ 
ché da norme legislative ri¬ 
gorose, anche da c un arti¬ 
colato sistema di sicurezza 
la cui creaziori4 e il cui 


sforzo ineludibile di ricerca 
di fonti alternative, di sele¬ 
zione dei consumi e, più in 
generale, una modifica del 
tipo di sviluppo che si è avu¬ 
to in questi anni. 

Viene da tutte queste cose 
la conferma della validità 
della critica marxista ai li¬ 
miti e alle contraddizioni del¬ 
lo sviluppo capitalistico e al 
particolare tipo di rapporto 
che esso ha instaurato con la 
natura. Un rapporto fondato 
sullo sfruttamento selvaggio 
ed indiscriminato delle risor¬ 
se naturali (dal petrolio, al¬ 
l'acqua, all'ambiente), sullo 
spreco e sulla rapina, e che 
oggi è giunto a un punto 
da mettere in serio pericolo 
le stesse condizioni di so¬ 
pravvivenza dell'umanità. .A 
tale sfruttamento la scienza 
più avanzata consente, per 
la prima volta, di contrap¬ 
porre. proprio nel settore del¬ 
l'energia. un utilizzo più ra¬ 
zionale delle risorse natura¬ 
li e dunque offre la possibi¬ 
lità di trasmettere alle nuo¬ 
ve generazioni un mondo più 
ricco anziché più povero. 


progressivo consolidamento 
fanno parte della nuova po¬ 
litica energetica e di svilup¬ 
po per la quale ci battiamo. 

Così come rientra in que¬ 
sta politica la diffusione su 
larga scala di forme non 
inquinanti di produzione di 
energia (co-rigenerazione e 
teleriscaldamento) e il cre¬ 
scente potenziamento e l’ap¬ 
plicazione delle tecnologie 
anti-inquinamento. 

.Anche la qualità della vita 
può migliorare se si com¬ 
prende nella politica ener¬ 
getica una nuova politica 
dei trasporti, la chiusura dei 
centri storici, un diverso si¬ 
stema di orari di lavoro 
nelle fabbriche e negli uf¬ 
fici e una politica di inse¬ 
diamenti urbanistici meno 
caotica e disperèiva di ener¬ 
gia che non quella attuale. 

Lo stesso intervento sui 
consumi, per scoraggiare 
quelli superflui o per disci¬ 
plinare quelli essenziali at¬ 
traverso strumenti fiscali 
idonei, quali possono essere 
la manovra fiscale e tarif¬ 
faria, può tradursi in un 
modo più razionale di con¬ 
sumare. 


da mobilitare e le idee del PCI 


un piano nazionale 


i comunitti propongono che il Parla¬ 
mento discuta ed approvi quanto prima 
un nuovo Piano energetico nazionale. Va 
decisamente respinta la manovra del 
governo volta ad imporre una politica 
energetica attraverso misure parziali e 
affrettate. Inique manovre tariffarie e 
l’abuso dei decreti legge. E’ necessaria 
invece una discussione di carattere ge¬ 
nerale e la presentazione di un piano 
organico. 

La politica energetica del governo nel 


recente passato si è fondata su presup¬ 
posti del tutto irrealistici, a cominciare 
dalia convinzione di poter disporre di 
petrolio in quantità pressoché inimitata. 
Per questa ragione nulla si è praticamen¬ 
te fatto per sfruttare appieno tutte le 
fonti energetiche nazionali e per svilup¬ 
pare quelle rinnovabili e nessun piano 
serio e credibile è stato predisposto per 
il risparmio energetico. 

Ne è derivato uno squilibrio che espo¬ 
ne il passe al serio pericolo di trovarsi 


privo dell’energia necessaria al suo svi¬ 
luppo. La stessa vicenda dell’ENI e l’in¬ 
treccio che vi è stato fra la corruzione 
e il dispiegarsi di manovra interne e 
anche internazionali contro la compa¬ 
gnia di Stato e la sua politica di rap¬ 
porti diretti con i paesi produttori, ac¬ 
centua questo pericola 
I comunisti ritengono che il nuovo 
piano energeticp nazionale debba pro¬ 
porsi i seguenti obiettivi: 

1) Riduzione percentuale delle im¬ 


portazioni di petrolio e suo utilizzo più 
razionale; 

2) Predisposizione — nel quadro delle 
scelte compiute anche dalla CEE — di 
un piano organico di misure volte a rea¬ 
lizzare un significativo risparmio; 

3) Sviluppo programmato nei tei^i 
e nei modi di tutte le fonti alternative 
al petrolio (carbone, nucleara metano, 
eco.) e di quelle rinnovabili (geotermia, 
biogas, solare, idroelettrica, eca) predi¬ 
sponendo a questo fine gli investimenti 


necessari; 

4) Raccordo fra politica energetica e 
l’avvio di un diverso sviluppo economico. 

Il Piano energetico nazionale deve 
avere carattere «scorrevole»: deve cioè 
poter essere oggetto di frequenti revisioni 
e aggiornamenti (almeno ogni due an¬ 
ni), anche alia luce delle esperienze che 
via via si fanno, del risultati delle ri¬ 
cerche e delle innovazioni- tecnologiche 
e degli sviluppi della crisi energetica su 
scala mondiale. 


Politica del risparmio 
contro gli sprechi 

L'asse centrale del nuovo Piano energeti¬ 
co nazionale deve essere la politica del ri¬ 
sparmio e l'uso razionale delle risorse dispo¬ 
nibili. 

I^er realizzare questo obiettivo non si trat¬ 
ta soltanto di realizzare una politica contro 
gli sprechi, anche se da questi si deve par¬ 
tire. soprattutto quando consentono margi¬ 
ni di lecupo'o di breve periodo, ma di un 
nuovo modo di concepire la stessa politica 
di sviluppo. E' necessario l'avvio di una pro¬ 
grammazione dello sviluppo teniioriale in 
cui la variabile energetica giuochi un ruo¬ 
lo primario. Le Regioni dovTanno pertanto 
assumere fra i loro compiti^quello di predi¬ 
sporre bilanci energetici e conseguenti piani 
energetici regionali, da cui far discendere 
la localizzazione dei nuovi insediamenti civili 
e produttivi, degli impianti di cogenerazione e 
di recupero dei rifiuti, nonché i piani per il 
traffico. Gli Enti locali, soprattutto attraverso 
le municipalizzate, che debbono trasformarsi 
m aziende energetiche complessive, dovrarnvi 
contribuire alla operatività di tali piani. 

Nel settore edilizio vanno incentivate nuo¬ 
ve costruzioni «Ki una riduzione delle perdi¬ 
te termiche di almeno il 15% inferiori a quel¬ 
le pieviste dalla legge 373 e con applicazione 
delle tecniche di solarizzazione passiva. Sul- 
Tediltzia esistente, nel breve e nel medio pe¬ 
riodo, vanno incentivati interventi per ridur¬ 
ne le dispersioni termiche. Questi interventi 
dovrebl>ero. in un decennio, investire circa 
la metà del patrimonio edilizio esistatte. Tut¬ 
te le autorizzazionf • e concessioni comtmali 
per i lavori destinati a realizzare un rispar- 
nùo termico debbono essere gratuite. Sid bre¬ 
ve periodo v’anno fomiti ai comuni gli stru¬ 
menti per attuare la sorveglianza sulla ma¬ 
nutenzione degli impianti termici, che da so¬ 
la può consentire un risparmio del 10% in ga¬ 
solio. Nell'edilizia nuova o esistente va poi 
incentivato l’uso di pompe di calore e di si¬ 
stemi .solari per la produzione di acqua cal¬ 
da: l obiettivo dovTebbe essere la sostituzio¬ 
ne. in un decennio, del 70% degli scaldaba¬ 
gni elettrici oggi esistenti con sistemi a lar¬ 
go contributo solare o con acqua calda pro¬ 
veniente da cogenerazione. Nelle situazioni 
cìinaticamente favorevoli va incentivata an¬ 
che Tintegrazione per via solare del sistema 
di riscaldamento o condizioniuncnto. 


Nel settore dei trasporti bisogna attuare il 
piano nazionale dei trasporti, che stimoli in 
particolare, il trasferimento del trasporto 
merci dalla gemma alla rotaia e alla navì- 
gazime interna. Una iniziativa in tempi rapi¬ 
di potrebbe essere presa anche per qi^to 
concerne la consegna ddle merci ne^ ag¬ 
glomerati urbani in determinate fasce orarie, 
realizzando così un notevole risparmio di 
carburante oltre a migliorare la qualità del 
trai fico. 

E’ pere nel settore industriale che si pos¬ 
sono realizzare i risparmi più significativi. 
L'industria diimica ha già ridotto i consumi 
del 16% e analoghe riduzicMiì si possono otte¬ 
nere anche in altri comparti. Decisivo è inol¬ 
tre il rinnovamento tecnologico dei prodotti a 
cominciare dall’auto (ricrea, sperimentazio¬ 
ne e produzione di motori a più'basso consu¬ 
mo di carburante; ampliamento della produ¬ 
zione di motori diesel) e 'dagli elettrodomesti¬ 
ci. La riconversione produttiv’a, va insomma 
attuata in modo da favorire lo sviluppo di 
attività a basso contenuto di energia e ad 
elevata occupazione. In generale una politica 
di risparmio applicata aH’industria comporta 
ravvio di processi di ristrutturazione e di 
ricon'e»'sione che vanno contrattati con le 
organizazzioni sindacali e gli organi della (h» 
graimnazione. 

In agricoltura, infine. l’incrHnento della 
produttività e l'estavsione della produzione 
mediante recupero delle terre abbandonate o 
considerate marginali, l’incremento qualita¬ 
tivo dei prodotti alcoli e zootecnici, rìchie- 
dtHio la disponibilità di maggiori quantitativi 
di energia. Date le caratteristiche prevalen¬ 
ti di questa energìa (a bassa temperatura e 
con picco positivo) l’agricoltura va conside¬ 
rata il settore dove sin d’ora è matura l'ap¬ 
plicazione estensiva di sistemi solari per la 
produzione del calore, integrati da sistemi a 
cogenerazione in cui venga utilizzato il bio- 
gas proveniente da! residui OTganid e ani¬ 
mali. 

Ai fini di una politica del risparmio è ne¬ 
cessaria anche una accorta utilizzazione del¬ 
lo strumento dei prezzi e delle tariffe. I ca 
munù4i respingono il metodo seguito dal go¬ 
verno di fare dello strumento tariffario il re¬ 
golatore esclusivo dei consumi energetici. 
La manovra tariffaria va invece realizzata 
con l'obiettivo, non solo di garantire una 
maggiore coerenza fra fl costo dell’energia e 
il prezzo pagato dagli utenti, ma soprattuttto 
di diversificare i consumi per scoraggiare 
quelli a più alto contenuto energetico e com¬ 
battere gli sprechi. 


Per questa ragione va attentamente consi¬ 
derata l'ipotesi del contingentamento e van¬ 
no altresi predisposte le misure necessarie 
alla realizzazione di un piano di razionamen¬ 
to della benzina in caso di emergenza. 

✓ ' 

Valorizzare tutte 
le fonti rinnovabili 

Una nuova pditica energetica formata sul 
risparmio deve proporsi la meissima valoriz¬ 
zazione di tutte le fonti rinnovabili. I comu¬ 
nisti giudicano il disegno di legge governa¬ 
tivo tì incentivazione dei risparmi e delle al¬ 
tre fonti rinnovabili, presentato nel dìconbre 
del '79. privo non solo di ogni efficacia pro- 
grammatoria. ma persino di strumenti per de¬ 
finire priorità di interv’ento. Contro questa 
logica^ tradizionale di intervento a pioggia, 
i ccmiinisti chiedono una rapida e profonda 
riformulazicMie- del provvedimento, sulla ba¬ 
se di ur confronto con le proposte di legge 
presentate dai vari gruppi, in primo luogo dal 
PCI e dalla Cispel. Per la geotermia, men 
tre l'Enel deve accelerare la ricerca per le 
iitil!zz£.zionì elettriche, l'Eni deve fornire al¬ 
le Regioni e ai Comuni — i cui ambiti di in¬ 
tervento vanno definiti — tutti ì suK>ort! 
tecnici necessari alla utilizzazione in loco 
dello sorgenti a bassa entalpia per gli usi 
civili f per lo sviluppo delle attività agricole. 
Per quanto riguarda il recupero dei rifiuti 
va rapidamente presentato l’apposito dise¬ 
gno di legge da anni promesso. Per il bio¬ 
gas. infine, vanno previsti incentivi e ini¬ 
ziative tendenti a sviluppare tutti quei pro- 
cediment che si pongono come obiettivo di 
recuperare tutti i valori energetici contenu¬ 
ti nei liquami zootecnici e nei rifiuti urbani 
per riutilizzarli per nuovi proces.si produtUvi. 

Uno specifico impegno dovrà manifestarsi 
per l’orgia sciare. Il PCI che ha presen¬ 
tato dn'apposita proposta di legge sullo svi¬ 
luppo dell’energia solare, propone che il 10 
per cento di tutti i fondi stanziati annualmen¬ 
te per la ricerca venga riservato all'energia 
solare. Il suo uso è libero e non è sottoposto 
ad alcuna concessione. 

Il gas metano è una 
occasione per il Sud 

NeU'ambito della diversificazione ddle fonti, 
un ruolo rilevante può avere il gas metano. 
Esso dovrà essere prevalentemente utilizzato 


per la cogenerazione, per gli usi domestici e 
per gli usi teconologici più rafiSnatì. L’obiet¬ 
tivo dovrà essere quello di arrivare negli anni 
'80 alla disponibilità aimua dì 40-50 milioni dì 
metri cubi di metano; disponibilità che dovrà 
essere assicurata attraverso la ricrea sul 
suolo italiano, il raddoppio del gasdotto con 
l’Algeria, l’aumento delle forniture. libiche, 
sovietiche e di altri paesi. In questo quadi'o 
dovrà costituire un impegno prioritario del 
governo, delle Regioni e del movimento ope¬ 
raio l’approntamento di tutte quelle misure di 
carattere progettuale, finanziario, infrastrut¬ 
turale e di scelte produttive che dovranno per¬ 
mettere alla Sicilia e al Mezzogiorno di poter 
utilizzare il gas metano algerino altro il 1961. 
D metano deve costituire un’occasione per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Va anche riesaminata attentamente la fun¬ 
zione della rendita metanifera dell’E^i. della 
funzione promozionale di supporto della Snam 
e del rapporto di queste società con le Regio¬ 
ni. gli enti locali, le municipalizzate. 

L’Enel deve avere 
un chiaro programma 

Seguendo la strategia del risparmio energe¬ 
tico. occorre pretendere dal governo e dal¬ 
l'Enel un chiaro programma tendente; ad ab¬ 
bassare notevolmente la indisponibilità degli 
impiantì di produzione e distribuzione; a re¬ 
cuperare rapidamente, d’accordo con i Comuni 
e utilizzando quanto previsto dalla legge 393 
del 1975 l’uso di tutte le centraline elettriche 
dimesse, superando anche le remore create 
dalla legge dì nazionalizzazione per quanto 
riguarda gli impianti sino a 2 mv. A questo 
proposito il PCI presenterà un progetto dì 
legge per una rapida revisione della legge 
sul monopolio En^ per consoitire la priva¬ 
tizzazione delle piccole centrali infoiori ai 
■3 megavvatt che non facciano ricorso al pe¬ 
trolio o al nucleare: affrontare con gli enti 
locali, i sindacati, le associazioni imprendito¬ 
riali il discorso della creazione di nuov'e fasce 
orarie di consumo per abbassare i carichi 
di punte di potenza. Occorre, infine, procedere 
a quella riforma della struttura delle tariffe 
dettiiche che fl Parlamento ha approvata ma 
che il governo non ha mai realizzato. 


Vn’alternativa viene 
anche dal carbone 

Per quanto riguarda U carbone, il primo 
obiettivo è quello di sostituirlo all'olio combu¬ 
stibile in tutte le centrali termoelettriche esi¬ 
stenti o in costruzione, dove ciò sia possibile. 
Una politica accelerata in tal soiso può por¬ 
tare per il 1985 ad un consumo per produzio¬ 
ne di energia elettrica di 11 milioni ^ tonneL 
late all'anno contro i circa 2 milioni attuali, 
con im risparmio di circa 6 mfliiHù dì tonnd- 
late di olio combustibUe. (^esta carbonizza¬ 
zione parlale del paese richiede una scelta 
politica esplicita e coerente, date le dimoi- 
sioni (finanziarie, ambientali, organizzative) 
del (Htiblema. Oltre a dare un immediato avvio 
alla coltivazione e alla utilizz 2 iziòne dtì car¬ 
bone del Sulcis. occorre: 1) una iniziativa go¬ 
vernativa per garantire gli approvvigionamen¬ 
ti; 2) intese a livello comunitario per definire 
una strategia comune rispetto ai grandi paesi 
produttori; 3) incentivi alle imprese per la 
riconvo^one; 4) una pianificazione territo¬ 
riale die garantisca l’in^iamento di attività 
assorbitrici delle ceneri a distanza non ecces¬ 
siva dalla loro {Hoduzione; 5) programmazione 
e attuazione in tempi certi dS tutte le infra¬ 
strutture richieste (porti, attracdii, flotta, 
carbonodotti, ecc.); 6) sviluppo ddle tecno¬ 
logie per facilitare l’oso del carbone e com¬ 
batterne l’inquinamento. 

Un simile programma rìdiiede un consenso 
popolare, sofxattutto per quel che riguarda 
la localizzazione delle centrali a carbone. 

Nucleare: con questi 
limiti e condizioni 

Per ciò che concerne l’energìa nucleare, 
o^n« individuare sin da ora un numero 
dì siti (almeno due) da rendere disponìbili 
p9 la quota di programma nucleare die fl 
Piano energetico nazionale definirà. Nel com¬ 
piere con chiarezza questa scelta, i comuni¬ 
sti ribadiscono però anche le condizioni e i 
limiti ai quali deve sottostare: 

1) vanno innanzitutto affrontati e risolti 
con grande chiarezza i problemi della sicu¬ 
rezza. rapportando l’entità dell’impegno nel 
settore nucleare al grado effettivo dì matura¬ 
zione raggiunto dal sistema della Scurezza; 

2) ogni due anni si deve procedere a una 
attenta analisi dell’andamento del settore per 
coglieine gli aspetti emergenti, sottoporli al¬ 
l’esame del Parlamento e aervh’sene per per¬ 


fezionare ed ammodernare le soluzioni. Que¬ 
sta analisi delle esperienze del passato dovnreb- 
be intanto già perm^ere di fare la scelta • 
di un indirizzo nucleare basato sulla monerfì- 
liera e ciò non solo per ridurre al massimo 
le econome dì scala ma anche e soprattutto 
per poter concentrare tutte le capacità esi¬ 
stenti per rag^ungere il massimo livello di 
resa dei settori della ricerca, dell’industria, 
delia gestione e della sicurezza degli impianti; 

3) è necessario, per quanto riguarda la li¬ 
nea del reattore veloce mantenere l’impegno 
di perseguire solo il lavoro di ricerca, ^ stu¬ 
dio e di sperimentazione (in collaborazione 
andie con i paesi stranieri) coi lo scopo prin¬ 
cipale non solo di impadronirsi delle tecnolo¬ 
gie di costruzione ma soprattutto di appro¬ 
fondire e verificare le conoscenze per tutto , 
quello che riguarda la sicurezza (anche sotto 
U punto di vista della prolifo-azione) e la ' 
economicità degli impianti. 

.A queste condizioni e in questo quadro è 
possibile e, -secondo i comunisti, necessario 
procedere alla individuazione dei due siti per 
la localizzazione delle centrali. Ciò significa 
die, oltre al completamento delle centrali di 
Mmitalto e di Caorso bisogna avrviare la co¬ 
struzione di coltrali nucleari per almaio 4 
mila megavvatt. 

Petrolio: garantire 
rapprovvigionamento 

D risparmio energetico e fl massimo sfrut¬ 
tamento delle fonti altonative e rinnovabili 
potranno ridurre soisibilmente nel corso dei 
prossimi anni le impcstazionì di petrolio. Pur¬ 
troppo fl petrolio costituirà per un lungo pe¬ 
riodo di tònpo la fonte energetica principale 
del paese e una materia prima fondamei^e 
PO’ la nostra industria. Sì pone il pròblema 
di garantire al paese un approvvigionamento 
adeguato attraverso: 1) un rapporto diretto 
eoo i paesi produttori; 2) l’impegno perché 
la Coralità europea definisca al più presto 
una politica degli approwigionamoiti; 3) lo 
sviluppo della ricerca e della prospezione- sul * 
territorio nazionale e all’estero in base ad 
accor^ e convenzioni; 4) la ristrutturazione 
dd sistema di trasporto e stoccaggio, raffi- i 
nazione e distribuzione dei prodotti petroliferi. 

A tal fine appare opportuno puntare strate- ‘ 
gicaroente su una struttura del raffinato die | 
privilegi i distfllaU leggeri e di prevedere una . 
parallela riconversione del sistona di raffi- > 
nazione che darebbe elementi di positività 
alla ristnitturuione dd aistema sU»aa 
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Sono tante le cose che dobbiamo dire 


« Un po' più di 
spregiudicatezza » 

I compagni del Centro ri¬ 
cerche Palck di Sesto San 
Giovanni sottoscrivono 105 
mila lire «per un giornale 
sempre più moderno, com¬ 
battivo, aperto. Solo qualche 
consiglio» aggiungono: «ar¬ 
ticoli il più possibile chiari 
e contenuti, qualche Inter¬ 
vista di più. un pizzico in 
più di spregiudicatezza, un 
po’ meno di ritualità. Un 
giornale comunque bello e 
insostituibile ». 

Maggiore spazio 
ai problemi scientifici 

1 compagni dipendenti del¬ 
la Direzione generale SIP 
ci inviano sessantamlla lire 
sottolineando che « l’Infor¬ 
mazione ha assunto un ruo¬ 
lo decisivo nello scontro di 
classe oggi. Esistono più In¬ 
formazioni; la «nostra» de¬ 
ve essere contemporanea¬ 
mente strumento di lotta, 
produzione di cultura, co¬ 
struzione di un nuovo sen¬ 


so comune tra la gente. Per 
parte nostra vorremmo: 1) 
sia dato più spazio (molto 
di più) alla scienza; 2) che 
cambino 1 mezzi di produ¬ 
zione (la tipografia), ma an¬ 
che 11 modo di produrre gli 
articoli. Visto che 11 compa¬ 
gno Renzo Stefanelli ha se¬ 
guito molto da vicino quello 
che succede nella nostra 
Azienda (la SIP), si dovreb¬ 
be avere la possibilità di In¬ 
contri periodici con lui; fer¬ 
mo restando la sua piena au¬ 
tonomia di ^ornallsta e di 
compagno, alcuni pezzi po¬ 
trebbero essere costruiti con 
1 compagni delia nostra se¬ 
zione. L’Informazione sarà 
sicuramente più ricca; la de¬ 
nuncia più efficace ». 

Non solo al Sud 
l'Unità è spesso 
l'unico legame 
col nostro partito 

Già da una sezione del 
Sud avevamo ricevuto un 
messaggio che sottolineava 
come In certi paesi l’Unità 


era l’unico contatto siste¬ 
matico col partito a dispo¬ 
sizione del compagni. Oggi 
Gianfranco Semino, capo¬ 
gruppo comunista della Co¬ 
munità montana delle valli 
Curone, Grue e Ossone (A- 
Icssandria), cl scrive fra 
l’altro: «TÌ rimetto 11 con¬ 
tributo di L. 100.000 della se¬ 
zione Alta Val Curone, una 
piccola sezione di montagna 
nata da pochi anni, su ini¬ 
ziativa di un gruppo di gio¬ 
vani, In una realtà che, pur 
gravitante sul triangolo In¬ 
dustriale. non esiterei a de¬ 
finire "meridionale”: no¬ 
tevole sottosviluppo e stra¬ 
potere di una DC arrogante 
e conservatrice, che control¬ 
la oltre 11 50% dell’eletto¬ 
rato. Ebbene, in questa real¬ 
tà, tu, cara Unità, sei mol¬ 
to spesso soprattutto per l 
compagni anziani, l’unico 
legame con il partito ed un 
insostituibile strumento di 
crescita politica per i gio¬ 
vani: per questo tl slamo 
vicini. Ricevi altre.sì il mio 
modesto contributo perso¬ 


nale di L. 60.000. Buon la¬ 
voro compagni! ». 

Chiama il sindaco 
a casa per affidargli 
seimila lire da 
portare all'Unità 

Cl sono alcune piccole sto¬ 
rie. che se non fossero vere, 
potrebbero apparire come le 
« fiabe » della più genuina 
tradizione del « popolo co¬ 
munista ». Questa per esem¬ 
plo dovrebbe Incominciare 
cosi: « C’era una volta un 
sindaco. In un paese del- 
TEmllla Romagna, che fu 
chiamato a far visita ad 
un’anziana signora...». Ma, 
appunto, non si tratta di 
una storia inventata: la let¬ 
tera che riceviamo dal com¬ 
pagno Gianni Pellegrini, sin¬ 
daco di Sasso Marconi (Bo¬ 
logna), comincia cosi: «Ca¬ 
ro direttore, giorni fa l’as¬ 
sistente domiciliare del co¬ 
mune di cui sono sindaco, 
Sasso Marconi, mi ha In¬ 
formato che una anziana 
assistita voleva vedermi. So¬ 


no andato dunque da que¬ 
sta anziana compagna che 
vive sola, con 102 mila lire 
di pensione al mese. Pensa¬ 
vo avesse qualche osserva¬ 
zione o richiesta da fare in 
merito al servizio. Invece mi 
ha consegnato 6.000 lire pre¬ 
gandomi di versarle per il 
giornale. Ogni commento mi 
pare superfluo come altret¬ 
tanto superfluo descrivere 
la mia commozione. 

Ti accludo quindi la rice¬ 
vuta del versamento assie¬ 
me a quella di 100.000 lire 
mie e della mia compagna 
Carmela. Un abbraccio; tuo 
Giancarlo Pellegrini. P.S.: 
la compagna In questione 
si chiama Giuseppina Bar¬ 
bieri e vive nelle case po¬ 
polari di Sasso Marconi ». 

Contro palazzinari 
e bancarottieri 

Centosettantamila lire sono 
la cifra inviataci dai com¬ 
pagni della sezione operaia 
Tiburtina « Guido Rossa » 
di Roma che ci hanno an¬ 
nunciato altri versamenti. 


Questo primo contributo è 
il frutto della raccolta fra 
i 160 operai di una piccola 
fabbrica, la «Sclolari». « Que¬ 
sto è il modo — cl scrivono 
i compagni della sezione — 
per dare una mano a chi 
vuole davvero cambiare que¬ 
sta società per renderla sem¬ 
pre più a misura dei lavo¬ 
ratori e sempre meno a mi¬ 
sura di palazzinari e banca¬ 
rottieri ». 

Il giornale 
nelle prime ore 
del mattino 
Umberto Murtas, di Ca¬ 
gliari, ci ha spedito 15 mi¬ 
la lire, ed ha espresso la 
speranza che «ora che mi¬ 
glioreremo le attrezzature 
tipografiche, 11 nostro gior¬ 
nale possa anche arrivare 
nelle prime ore del mattino 
(almeno alle otto) anche in 
Sardegna ». E lancia un ap¬ 
pello a tutti l compagni 
della Sardegna, perché sia¬ 
no più presenti nella sotto¬ 
scrizione. 


Come ci vedono i giovani 


«Ecco, io vorrei 
un giornale che 
guardi più in là» 

A colloquio con ragazze e ragazzi di Milano - Musica e 
polìtica, moda e scienza - Esperienze da consolidare 


MILANO — L’Unità piace ai 
giovani? E se non piace ab¬ 
bastanza, cosa si può fare 
perchè piaccia di più? La 
conversazione comincia così, 
con una di quelle domande 
che, come si dice, pongono 
questioni di fondo. E Marco 
Cipriani, della segreteria pro¬ 
vinciale della FOCI di Mila¬ 
no, dice subito che parlare 
deU’Unità così, non è facile. 
Ma quattro chiacchiere senza 
troppe pretese si possono fa¬ 
re ugualmente. 

* Per esempio prendiamo i 
temi che di volta in volta dan¬ 
no vita al grande dibattito del 
momento. C’è una minore vi¬ 
vacità negli articoli dell’Unità. 
Tt dirò che tra questi casi leg¬ 
go più volentieri Repubblica. 
Ma mi rendo anche conto che 
l’Unità è un quotidiano di par¬ 
tito, e che forse ha dei limiti 
invalicabili in quanto a disin¬ 
voltura nella trattazione della 
cosiddetta "grande politica" ». 

Alberto, un elegante stu¬ 
dente della Bocconi, simpatiz¬ 
zante non sono iscritto *), 
ha un’opinione differente : 
* Guarda Emmanuele Rocco, 
che pure fa il notista politico. 
Lui riesce a dire cose giuste, 
responsabili, ma anche alla 
portata di tutti, con quel piz¬ 
zico di pepe che ci vuole per 
far digerire il discorso 9. 

Il « pepe » 

n pepe è decisamente un 
ingrediente molto richiesto : 
€ Non capisco — dice Michele 
Inserrato, operaio diciottenne 
— perchè non si fanno mai le 
interviste giuste al momento 
giusto. Non so... a un mini¬ 
stro, quando c’è un grande 
^battito attorno al suo dica¬ 
stero... o a qualche altro per¬ 
sonaggio. E’ evidente che se 
l'intento è quello di non for¬ 
nire spazio "al nemico" in 
questo modo glielo si dà lo 
stesso, se non altro per do¬ 
vere di informazione: l’Unità 
di solito riprende U giorno do¬ 
po le interviste pubblicate da¬ 
gli altri giornali*. 

Su questo punto sono d'ac¬ 
cordo proprio tutti, anche Raf¬ 
faella Pinzi, direttrice di cRos- 
sa* U nuore giornale dei gio¬ 
vani comunisti milanesi: < Io 
vedo il giornalista dell’Unità 
come un uomo di punta, di 


cui il partito si può fidare, 
mandato in avanscoperta. Cer¬ 
to, può capitare che il giorna¬ 
lista arrivi ’’ prima " del par¬ 
tito, sull'onda dei fatti, che 
non attendono la nostra ela¬ 
borazione. In quei casi l’Uni¬ 
tà deve uscire per quello che 
è, e cioè come un grande gior¬ 
nale di informazione, oltre 
che di partito; quindi senza 
inibizioni, senza nascondere 
fatti, anche imbarazzanti. Se¬ 
condo me c’è sempre tempo 
per correggere il tiro. La co¬ 
sa più grave è essere assenti*. 
In generale dunque non si 
tratta solo di aumentare lo 
spazio dedicato ai giovani, ma 
di accentuare lo spirito com¬ 
battivo e la spregiudicatezza 
del giornale superando, quan¬ 
do ci sono, € schemi* e con¬ 
formismi... «Per me — ri¬ 
prende Alberto — la strada è 
proprio questa. Non è detto 
che si " catturino " i giovani 
alla lettura solo parlando di 
giovani o sì " catturino " le 
donne parlando di donne. Ma¬ 
gari il giovane va a leggere 
U pezzo sul cantautore, e la 
donna, perchè no, va a leg¬ 
gere il pezzo sull’Afghanistan, 
se è scritto in modo che lo 
capisca, oppure il pezzo sul¬ 
la moda, o sull’alimentazione*. 

«Io — dice Fabrizio, stu¬ 
dente di un liceo — l'Unità 
la leggo solo di tanto in tan¬ 
to, perchè non mi sono an¬ 
cora abituato a leggere un 
giornale tutti i giorni. Credo 
che sarebbe giusto farlo, ma 
non ne ho sempre voglia. Sul¬ 
l’Unità trovo molto ben fatte 
le pagine sui concerti e gli 
spettacoli in genere. Mi sem¬ 
ina bello che il giornale su 
’ cui ogni tanto scrive Berlin¬ 
guer sappia parlare anche di 
Patty Smith e sappia farlo ab¬ 
bastanza'bene. Mi pare che 
non vada solo "a ruota" delle 
mode, ma che ci sia anche 
un lavoro di ricerca. Bisogna 
insistere ». 

« Sono d’accordo, però — 
interviene Cipriano — permet¬ 
timi di fare un appunto. Quan¬ 
do il Partito o la FOCI o le 
organizzazioni femminili lan¬ 
ciano grandi campagne at¬ 
torno ad alcuni temi, ciò che 
conta non è tanto dare la no¬ 
tizia del tale convegno o il 
resoconto della tal'altra re¬ 
lazione. quanto scavare, ap¬ 


profondire i problemi, tanto 
meglio e in concomitanza con 
le grandi azioni di massa. An¬ 
che tutto l’aspetto delle lot¬ 
te sindacali: mi piacerebbe 
leggere più spesso quegli ar¬ 
ticoli fatti "dal basso", ascol¬ 
tando i pareri dei singoli ope¬ 
rai e non solo dei dirigenti 
sindacali. Poi... scusa, forse 
non c’entra molto, ma mi vo- - 
gito lamentare per come ci 
avete trattato con la questio¬ 
ne della droga. L’unico pez¬ 
zo dato con rilievo fu quello 
di D’Alema, con accanto una 
stroncatura, sia pure indi-.' 
retta. L’Unità deve rispetta- 
re l’autonomia della FOCI. 
Ma ora torniamo ai giovani 
in generale... ». ‘ 

La vignetta 

c In ogni caso alcuni gran¬ 
di argomenti — dice Raf- ^ 
faella — come la disoccupa¬ 
zione giovanile, la scuola, so¬ 
no toccati in maniera ancora 
episodica- Per esempio quel 
bel dibattito sull’affezione o 
meno al lavoro, rneritava di 
uscire dalla rubrica delle let¬ 
tere, di essere approfondito. 
Quello è senza dubbio un di¬ 
scorso che interessa i gio¬ 
vani ». 

« Un modo per diffondere 
di più — suggerisce ancora 
Cipriano — poti ebbe essere 
l’uso di pagine speciali, ti¬ 
po quella che usciva per la 
scuola, o quelle attuali, molto 
ben fatte, dell’alimentazione e 
della medicina. Ogni pagina 
di quel tipo può voler dire una 
diffusione organizzata in tut¬ 
to un settore sociale o giova¬ 
nile ». 

€ Importante sarebbe inse¬ 
rire più SDOSSO — dice Alber¬ 
to — interventi critici e ori¬ 
ginali sullo sp^ e non li¬ 
mitarsi alle notizie sui "gran¬ 
di atleti" che comunque, 'in¬ 
tendiamoci, non devono esse¬ 
re sottovalutate. Poi suggeri¬ 
rei di “Usare di più i vostri 
vignettisti: Gal per esempio . 
è bravissimo, eppure è utiliz¬ 
zato poco. Secondo me del 
giornale c’è chi lègge alcuni 
articoli e chi altri ma la vi¬ 
gnetta la vedono tutti. Anche 
questo è uno strumento*. 

Saverio Paffumi 


VAL D'AOSTA 

da Aosta — Sezione « Mario Ravenni », L. 160.000; Nerino 
Zoccante della sezione «G. Elter», L. 10.000; Franco Ghi- 
raldinl, della sezione St. Christophe, L. 10.000; sezione « G. 
Rossa» rep. INI SEM/CAR (2. versamento), L. 25.000; 
Romeo Pisonl della sezione « G. Elter», L. 5.000; Ottavio 
Bastrenta, L. 50.000; Riccardo Gagnor della sezione « G. 
Elter», L. 10.000. 

PIEMONTE 

Da Torino — Il pittore Filippo Scroppo e sua figlia 
Egle Scroppo donano due opere; Claudia Tosco di San- 
tena, L. 50.000; Calogero Di Fini, L. 3.000; Giulio Osella 
di Collegno, L. 10.000; Elflsio Scanu, L. 10.000; XII sezio¬ 
ne del PCI, L. 300.000; XX sezione del PCI, L. 135.000; 

• Zona Nord, L. 65.000 ; 43.a sezione del PCI. L. 300.000; 
Giuseppe Alfieri. L. 3.000; sezione di Traves, L. 50.000; 
E.C., L. 100.000; Alberto Torroni, L. 50.000; Michele Gal¬ 
lina, L. 10.000; Giancarlo Roncaglia, L. 20.000; Luciano 
e Luciana Baroni, L. 50.000; una vecchia pensionata, 
L. 10.000; Mario Malq, L. 6.000; Angelo Vinci di Rinasca 
L. 12.000; Mario Grosso, L. 10.000; 3.a sezione del PCI, 
L. 130.000; 29.a sezione de) PCI, L. 110.000; lavoratori 
officina compartimentale PS IC L. 60.000; IB.a sezione 

' del PCI, L. 60.000; Giuseppe Beltrami, iscritto al PCI 
dal ’21, L. 100.000; consiglio di fabbrica Century di Bei- ■ 
nasco, L. 10.000; Fiorenza della Fiat Rivalla, L. 12.000; 
un gruppo di compagni della Flat^ Rivalla presse, lire 
34.000; Chiara Giacinta, L. 20.0(X); Clara Grande e Re¬ 
nato Appiano, L. 50.000; Marcello Gallo. L. 20.000; Odi¬ 
no Vacchino. L, 30.000; B.GT)., L. 20.000; Graziano Cate¬ 
rina, L. 50.000; Renata e Sergio Garderogllo. L. 100.000; 
Antonio Monaco, L. 50.000; Rocco Meoll. L. 30.000; Lilly 
e Spartaco, L. 50.000; dai compagni della 3.a sezione 
del PCI: C. Lompl, L. 50.000.‘P. Camino 30.000, G. Lai 
10.000, G.C. Murino 10.000, V. Recohia 5.000, A. Todros 
50.000; Giuseppe Gatte!, L. 5.000; Marino Gostinlcchi, 
L. 2.000; Luzzo, L. 5.000; Carlo Roncaglia, L. 10.000; 
Sebastiano Rechiti, L. 10.000; Angela Masucco Costa, 
L. 10.000; Giancarlo Ciravegna, L. 50.000; Giovanni Bar¬ 
bero, L. 5.000; Mario Guidi, L. 15.000; simpatizzanti tori¬ 
nesi, L. 60.000. 

Oa Alessandria — Angelo Parodi di Ovada, L. 30.000; 

• Umberto Prancescon di Pecettl. L. 40.000; Francesco 
Patrucco di S. Germano di Casale, L. 10.000; un gruppo 
di lavoràtorl dell’ospedale S. Spirito di Casale Monfer- 
■ rato, L, 35.500. - . 

• • - - Da Véreelll — Alberto Cellino, L. 20.000; Omelia Cel¬ 

lino Gastaldi,-!». 10.000; .- 

• Da Asti — Giovanni Gerbl, L. 100.000; Norma Maca- 
gno,-L. 10.000; Pierina Amerio, L. 100.(X)0; Nadia Maca- 
gno, L. 10.000; N.N. di Costelli, L. 20.000; PUippo Gutta- 
dauro, L. 15.000; Franco Idino, L. 15.000; Giuseppe Po- 
vigna, L. 10.000; Luciano Nattino, L. 15.000; Vincenzo 
Stillo, L. 10.000; Giuseppe Fomart L. 1.000; on. Gian¬ 
carlo Binelli, L. 100.000; Giuseppe Scaramozzino, lire 
5.000; Maria Lamberto in memoria del marito, L. 50.000; 
Giselda e Bruno Ferraris, L. 100.000; Mario Gardino, 
L. 10.000; Oreste Carretto, L. 10.000; Anna Ferrerò, 
L. 10.000; Aldo Tirone, L. 50.000; Mario Ollino. lire 
10.000; Pietro Valpreda, L. 25.000: ' Nino Martire, lire 
20.000; Marie Amanda Bosio, L. 50.000; Giovanni Ma¬ 
rcia, L. 10.000; sorelle Saracco, L. 10.000; compagni del¬ 
la cellula Ammortiz W.A. L. 22.000; Celestina Bona, 
L. 50.000; Claudio e Marianna Caron, L. 50.000; Marghe¬ 
rita Olessina, L. 5.000; Vincenzo Di Pasquale. L. 15.000; 
Luigi Viola, L. 20.000. ,, , 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

da Trento — La sezione del PCI Grundig di Rovereto, Li-. 
re 122-000. , 

da Bolzano — Silvano. Antonio. Vittorio e Attilia Paga- 
nella, L. 50.000. • - 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

da Trieste — Gruppo aziendale agenti Unipol comunisti, 
socialisti, simpatizzanti. L. 360.000. 

da Gorizia — Sezione del PCI « Paronittà » di Begllano, 

. L, 50.000. ' 

da Monfalcone: Aldo Pizzignach, L. 50.000; Tullio Sclau- 
zero. L. 20.000; Renato Bemardis, L. 10.000; Francesco Tol- 
loi, L. 10.000; Gisella Fontanot, L. 10.000; Giampaolo Ge- 
lussi, L. &000; Marino Licen, L. 1.000; un gruppo di com¬ 
pagni impegnati nel sindacato CGIL di Monfalcone, Lire 
127.000; Riccardo Bellobarbich, L. 50.000; sezione di Cor- 
mons, L. 200.000; gruppo consUiare del PCI di Cormons. 
L. 240.000; Anna Grillo di Gorizia, L. 5.000; Luisa Pezzarinl 
e Giovanni Padoan di Cormons. L. 50.000. 
da Pordenone — Ettore e Angela Minotto di Fontanafred¬ 
da, L. 50.000. 

da Udine — Attilio Sniderò di Cervignano, L. 20.000; se¬ 
zione di Strassoldo, L. 37.000; Carlo Viola di Rivignano. 
L. 10.000; albergo « Aquila Nera » di Aquilela, L. 50.(X)0. 

VENETO 

da Venezia — Ivano Plinio di Mestre, L. 50.000; sezione di 
Maeme, L. 30.000; sezione di Martellago. L. 100.000; Au¬ 
gusto Palmurella di Concordia Sagittaria. L. 10.000; Gil¬ 
berto Motta di Paluello, L. 20.000; sezione di S. Giorgio 
di Ldvenza, L. 60.000; congresso della sezione «Stella Ros- 
- ra » di Prezzolo di Camponogara, L. 206.500; sezioni comu¬ 
nali. L. 100.000; sezione «7 martiri», L. 200.000; sezione 
« Dorsoduro ». L. 100.0(X); Mirella e Adolfo Bemardello. L. 
50.000; Emilio Calore. L. 10.000; sezione «Erminio Ferret- 
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ti » di Dese, L. 300.000; Luciano Del Finto, L. 40.000; Gian 
Antonio Dal Corso, L. 50.000; sezione «Mestre centro». 
L. 200.000; Angelo Scaramuzza. Giuseppe Maso e Franco 
Basato di Tessera, L. 30.000; sezione di Tessera, Lire 
200.000; Giorgio Trinca, L. 30.000; Gino Tegon, Leandro 
Petteno e Antonio Favaro di Tessera, L. 30.000; sezione di 
Dolo, L. 100.000; compagno Umberto Martellato di Dolo. 
L. 20.000; compagno Giancarlo Destro, di Vigonovo, Lire 
5.000; a tre mesi dalla scomparsa del compagno Angelo 
Cazzini di Vigonovo, la moglie sottoscrive, L. 20.0000, 
la figlia L. 10.000 e Mario Giacon, L. 20.000; la cellula del¬ 
la Italiana Olii e Risi di Porto Marghera, L. 80.000; cav. 
Angelo Valentin!, L. 10.000; on. Milena Sarri di Martella- 
go, L. 100.000; sezione Bissuola di Mestre, L. 100.000; se¬ 
zione di S. Donà di Piave, L. KB.SOO; Ruggero Bernardi, 
L. 100.000; la sezione di Cavaroere L. 500.000. 
da Vicenza — Sezione del PCI di Isola Vicentina, L. 80.000: 
Paolo Tonello di Castelgomberto, L. 100.000; Claudia e 
Giorgio Bubola, L. 10.000; Eraldo Zecchetti di Vallonara, 
L. 10.000; da Arzlnago: la sezione «Libero Temolo», Li¬ 
re 20a000; Peroni Aniialisa e Ferdlnaiido Dal Zovo, Lire 
20.000; Giuliano Orsetti e -Mirca Pelllzzari, L. 60.000; la 
sezione di Asiago. L. 100.000. . : . 

da Verona — Tommaso Basileo di Arbizzano, L. 60.000; se¬ 
zione di Peschiera sul Garda, L. 200.000; sezione «Cen¬ 
tro», L. 300.000; sezione di Montorio. L. 100.000; sezione 
« A. Pesenti », L. 75.000; sezione di S. Michele, L. 75.000; 
sezione di Via Verona di S. Pietro di Legnago, L. 60.000; 
sezione « C. Manni » di Cà di David, L. 43.000; dai dele¬ 
gati del congresso FILCAMS-CGIL, L. 50.000; Renzo Dona¬ 
telli di Bussolendo, L. 10.000 Guido Dosso, L. 75.000; Am¬ 
brogio Fuflani di à Martino B.A., L. 50.000; Eleonora Te- 
gaiolo e Nello Gatto di S. .Benedetto, L. 100.000; Gino 
Gnesato, L. 6.700; Omero Locatelli, L. 10.000; Ennio Pe¬ 
reto, segretario provinciale della CGIL, L. 100.000; dai 
compagni del pulman n. 8 di ritorno dalla manifestazione 
di Firenze, L. 17.000; on. Carlo Ramella, L. 100.000; Giulia¬ 
no Sorice, L. 20.000; Romolo Stocco di S. Benedetto di Lu¬ 
gana, L. 100.000; Angelo Tomelleri, segretario provinciale 
del Sindacato cartai, L. 50.000; Nereo Vaccari, L. 5.000; 
Wladimiro Vlvianl.'^L. 20.000; Walter Zanuso, L. 10.000; 1 
compagni: Pasquale, Elio. Giuseppe, Bruno, Aido. Antonio, 
Paolo, Ernesto, Agostino e Santo della sezione di Bevi¬ 
lacqua. L. 50.000; Bruno Bertolaso «Hermes», segretario 
dell’ANPPIA, L. 50.000. 

da Treviso — Dal congresso della sezione «Di Vittorio». 
L. 118.000; Giancarlo Moretto di Castello cU Godego, Lire 
25.000; sezione di Mareno di Piave. L. 30.000; Gianfranco 
Bovolato di Castelfranco Veneto, L. 20.000; zona del quar¬ 
tiere di Piave, L. 630.000; sezione Chiarelle, L. 119.000; 
sezione Ferrovieri.' L. 13.000; Lisa Caterina, L. 20.000; 
sezione di Pregona, L. 45.000; sezione di Motta Livenza, 
L. 70.000; sezione di Arcade, L. 100.000; compagni zona 
Opitervino e Treviso nord. L. 45.000; Antonio Tonassi di 
Vittorio Veneto, L. 500.000. 

- da Rovigo — Franco Panln, L. 20.000; la cooperativa 
EJ3.IH. di Stienta, L. 500.000; sezione di Arquà Polesine, 
L. 50.000; sezione di Flesse UmberUano, L. 100.000; cir¬ 
colo ARCI di Fiesse Umbertiano, L. 100.000; Maria Astol- 
fi, L. 30.000; Giovanni Marabese, L. 10.000; Altedo Guiz- 
zaro, L. 50.000; Oddone Temporìn, L. 5.000; compagni 
della sezione Donzella di Porto ToUe, L. 70.000; sezione 
Donzella di Porto Tolle, L. 200.(X)0; sezione dì S. Pietro 
Polesine. L. 120.000; ^Giuliano Raimondo, di Torri al Quar¬ 
tesolo, L. 15.000. 

da Belluno — Gabriele Ganz. L. 10.000; sezione «Mario 
I^i». L. 43.500; compagni della CGIL al 1. congresso del¬ 
la Camera territoriale del lavoro, L. 146.000; Dino Spolaor 
di Feltre, L. 10.00a 

da Padova — Sezione di Battaglia Terme, L. 250.000; se¬ 
zione di Terranegra, L. 50.000; compagni al congresso 
FILLEA-CGIL di Monselice, L. 43.500; Lino Canton, ope¬ 
raio ELBI, L. 50.000; sezione di Piazzola sul Brenta, Lire 
50.000; amici della «Trattoria Giabetta», L. 70.000; Re¬ 
nata Rossi. L. 10.000; Angelo Cavasse, pensionato iscrit¬ 
to al PCI dal '21, L. 10.000; Franca Tessali. L. ISlOOO; se¬ 
zione di Oalliera Veneta, L. 100.000; sezione «FwcelU- 
ni». L. 30.000; Antonio Micheli, L. 50.000; Albano Campo- 
rese, pensionato, L. 5.00Q; Guido Diodà, pensionato. Lire 


5.000; un compagno idraulico, L. 5.000: sezione di Llmena, 
L. 150.000; Michele Galizia e Vanna Chlarlon, L. 15.000; 
Simone Lucchese, L. 10.000. 

LOMBARDIA 

Da Bergamo: sezione di Bolgare L. 110.000; dai compagni 
delia Valle Seriana di ritorno da Firenze, L. 97.600; dal 
compagni della sezione di Grumello del Monte di ritorno 
da Firenze, L. 30.000; un impiegato L. 50.000; sezione Città 
Alta in ricordo del compagno Egidio Ginami recentemente 
scomparso, L. 250.000; 1 compagni funzionari della Fede¬ 
razione del PCI, L. 590.000; la sezione di Brignano Gera 
d’Adda, L. 500.000. 

Da Brescia: Angelo Cotti Cornetti di Artogne, L. 10.000; 
la sezione di Pieve Concesio, L. 100.000; notaio Bruno 
Barzellotti, L. 300.030; Enrico Alberto, L, 5.000; sez. di 
fabbrica SIDERAL, L. 150.000; Giovanni Olivan, L. 10.000; 
Silvia e Pilade Bollini, L. 10.000; Giuseppe Perfetti, L. 5.000; 
Guido Mirti, L. 100.000. 

Da Varese: Alma Negrini e Marino Ferrarini, pensionati 
di Busto Arsizio, L. 20.000; Sez. PCI « Angelo Bea » di 
Vergiate L. 300.000; Marina Zarini L. 5.000; Giulietta Brigo 
L. 5.000; Enrico Mozzini L. 5.000; M. Gerosa L. 10.000; 
Mauro Cassani L. 5.000; Mario Colla L. 10.000; Fidenzio 
Pavaro L. 5.000; Sergio Leorato L. 5.000; cellula PCI e 
lavoratori della SIAI-Marchetti di Sesto C. L. 568.000. 

Da Pavia: la cellula del PCI dell’ospedale civile di Vo¬ 
ghera, L. 73.000. 

Da Como: Parmigiani Bellazzecca di Cahtù, L. 200.000. 

EMILIA ROMAGNA 

Da Ravenna — Cellula PCI « Che Guevara » delle Off. 
meccaniche Marini di Alfonsine L. 202.200; Virginio Mar¬ 
tini di Lavezzola L. 10.000; sezione PCI «S. Fasi» di 
Lavezzola L. 1.000.000; dal Congresso sezione PCI di Ca* 
Bosco L. 226.500; Gustavo Gaglierini L. 20.000; Mario 
Rosetti L. 50.000; Jole Zannoni L. 20.(X)0; Anna Sangìorgi 
L. 10.000; Giuseppe Gordlni L. 10.000; Benito Ar\’eda lire 
10.000; Giovanbattista Gasparini L. 10.000; Vladimiro Ma 
noni L. 10.000; famiglia Tonini L. 40.000; un gruppo di 
compagni dell’apparato « Associazioni e Lega delle Coo- 
' peratlve » L. 485.000; Lidia Sirxi L. 10.000; Tina Mazza- 
villani L. 10.000; Guido Molduccì L. 60.000; cellula PCI 
lavoratori portuali, sezione « Calderoni » L. 500.000; Luigi 
Mattioli L. 50.000; Carlo Boldrini L. 50.000; sezione PCI di 
Bagriocavallo L. 500.000; sezione PCI di Ca’ di Lugo lire 
lOO.OOt); sezione PCI di Voltana L. 1.000.000; Luigi Settem¬ 
brini di Lugo L. 10.000; Giuliano Penazri di S. Agata 
L. 10.000; Carmine Cardinelli di Cotlgnola L. 40.000; Ed- 
mea Tamburini e Giambattista Morganti di Cotignola 
L. 50.000; Angelo Bassi di SJkl. Fabriago L. 50.000; Vanda 
Maioli di Alfonsine L. 14.000; Francesco Verlicchi di Alfon¬ 
sine L. 25.000; Giulia Argelli e Antonio Pezzi di Alfonsine 
L. 100.000; Norma Fiorentini di Alfonsine L. 50.000; Ottimo 
Galamini di Alfonsine L. 50.000; sezione PCI « Calderoni » 
di Alfonsine L. 200.000; Anseimo Cavallini di Alfonsine 
L. 15.000; un gruppo di falegnami di Alfonsine L. 50.000; 
Libero Donati di Alfonsine L. 10.000; Antonio Succi di 
Alfonsine L. 20.000; Luciano Albonetti, del reparto «ex 
Cima » Officine Marini di Alfonsine L. 44.000; sezione PCI 
di Càstiglione di Raverma L. 483.000; Giovanna Bosi 
Maramotti L. 100.000; un gruppo dell’apparato della Fede- 
raziope PCI L. 1.720.000; Aimibale Pondi L. 20.000; Alfredo 
Zauli L. 10.000; Alessandra Morelli L. 5.000; Teresa Bella- 
gamba L. 5.000; Beba Spazzoli L, 5.000; Venelia Morigi 
L. 5.000; Mario Crudeli L. 10.000; Gaetano Minardi lire 
20.000; Giovanni BrandoUni L. 10.000; Primo Fiorentini 
L. 10.000; Mario Fiorentini L. 10.000; Emilio Gavella 
L. 10.000; Domenico Finotelll L. 10.000; Dante Fontana 
L. &000; Romano Rosetti L. 5.000; Venere Monti L. 20.000; 
Ullsse Poletti e Clarice Morelli L. 50.000; sezione PCI di 
Conventello L. 204.000; un gruppo di compagni della 
sezione PCI di Casemurate L. 162.000; sezione PCI « Fasi » 
L. 200.000; im gruppo di impiegati e commessi della Banca 
popolare L. 66.000; un gruppo di compagni della sezione 
PCI « M. Cordini » L. 112.000; Germano Cavalieri L. 10.000; 
Guido Tanesini L. 5.000; Gina Sassatelli L. 20.000; Ma¬ 
rianna Taroni L. 10.000; Gianni Sassatelli L. 10.000; dalla 
sezione « Togliatti » sottoscrivono Angelo Manucci lire 
10.000; Ottavio Conti L. 35.000; Vittorio Alsini L. 10.000; 
Sebastiana Camanzi L. 10.000; Rosina Baffé L. 10.000; 
Federico Marangoni L. 10.000; Lina Baldini L. 10.000: 
Loris Lombaitli L. 3.000; Bruno ZanotU 1». 10.000; Roberto 
Rossini L. 5.000; Amleto Rossini L. 5.000; Mario Rossi 
L. 10.000; Claudio Calderoni L. 10.000; Ottorino RavaioU 
L. 5.000; Primo Malpassi L. 5.000; Giancarlo Montalti ' 
L. 5.000; Primo Minghetti L. 10.000; Valeriano Piacci lire - 
5.000; Giovanni Cieli L. 10.000; Ombretta Cortesi L. 20.000; 
Roberto Geminiani L. 10.000; Alberto Bacchilega L. 20.000; 
Marco Tazzari L. 8.000; Edgardo Sama L. 10.000; Serafino 
Montagnoli L. 5.000; Germano Cicognani L. 3.000; Valli 
Taroni L. 10.000; Luigi Biancoli L. 10.000; Giacomo Bran¬ 
dini L. 2.000; Ivo Bolzoni L. 20.000; Cesare Folli L. 10.000; 
A. Grazia Minghetti L. 5.000; Federico Tampieri L. 5.000; 
Domenica Ricci L. 5.000; Giuseppe Pescarini L. 5.000; 
Carla Fabbri L. 5.000; Pietro De Carli L. 5.000; Maria 
Rubino L. 5.000; Paolo Regar .L. 10.000; Oliviero Coatti 
L. 5.000; Emilia Giannini L. 10.000; Donatella Zanotti 
L. 10.CCQ; Giannetto Gaudenzì L. 10i)00; Annabrlna Gau- 
denzi L. 10.000; Ferdinando Biondelli L. 10.000; Ivan Mon¬ 
tanari L. 13.000; Signani William da Coccola L. 5.000; Aldo 
Ceroni L. 50.000; Umberto Benini di Cervia L. 20.000; se¬ 
zione del PCI « A. Rambelli » di Lavezzola L. i.000.000; 
sezione del PCI « Bignardi » di Lavezzola L. 1.500.000; 
sezione del PCI « Prascia » di Conselice L. 300.000. 


campagna abbonamenti 1980 

Abbonarsi per essere protagonisti nello 
sforzo di capire e guidare lo realtà del Paese 


Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume-. . ^ 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jqco 


TARIFFE 

DI ABBONAMENTO 

in vigore dairi«3-1980 



- 

- annue lira 

A m«»ì liru 

3 meai lire 

7 

numeri 

86.000 

44.000 

22.000 

6 

numeri 

75.000 

38.000 

19.000 

5 

numeri 

64.000 

33.000 

16.500 
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D 
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53.000 

27.000 

— 

3 

numeri 

40.000 

21.000 


2 

numeri 

28.000 

14.500 


1 

numero 

14.000 

7.500 
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Mercoledì 5 marzo 1980 


SOTTOSCRIZIONE 


l'Unità PAG. 9 


^l'Unità> rinnovata 


dirle me glio 


Da Pietrasanta 
in memoria d'un caro 
compagno scomparso 

Due milioni per 11 rinno¬ 
vamento del nostro giornale, 
anche In memoria del com¬ 
pagno Angelo Costa, scom¬ 
parso tragicamente poco più 
di un anno fa, sono stati 
sottoscritti dal comunisti di 
Pietrasanta (provincia di 
Lucca, Federazione di Via¬ 
reggio). Angelo Costa — -scri¬ 
vono i compagni — « fu per 
un breve periodo corrlspon 
dente locale dell’f/uhn e 
mi.se in que.sto lavoro lo 
stesso entusiasmo, lo stesso 
impegno, la stessa Intelli 
genza che lo distinguevano 
In tutti gli incarichi che 
ricopriva nel nostro partito. 
Sono migliaia i compagni 
che mettono l’impegno pub 
blico — nel partito e nelle 
istituzioni — come punto di 
riferimento del loro agire, 
della loro vita quotidiana; 
noi comunisti di Pietrasanta 


vogliamo ricordare il com¬ 
pagno Angelo Costa come 
uno, a noi particolarmente 
caro, fra tutti questi », 

Alla sottoscrizione del com¬ 
pagni di Pietrasanta si è 
aggiunta anche quella, spe¬ 
cifica. dei consiglieri comu¬ 
nali del PCI: altre trecen- 
tocmquantamila lire. 

Sottoscrive anche 
una comunità 
di buddisti 

Francamente non ce la 
aspettavamo, ma è arriva¬ 
ta anche questa lettera: 
« Compagni giornalisti, scu¬ 
sate la carta intestata, ma 
lo faccio apposta per di¬ 
mostrare che anche 1 bud¬ 
disti leggono tutti 1 giorni 
"J’Unitfi” e ci tengono che 
diventi un giornale sempre 
riighore. Scusate l’esigui¬ 
tà della cifra, ma come sa¬ 
pete bene ci sono “chiese" 
e "chiese”. Anche se la no¬ 
stra non ci tiene ad esser¬ 


lo. Con tanti auguri. Tal- 
no». Nella lettera c'erano 
20 mila lire, ed anche la 
comunicazione di un avve¬ 
nuto abbonamento seme¬ 
strale. Chi ha spedito que¬ 
sta lettera cosi inconsueta? 
Il maestro buddista Engaku 
Taino, direttore della scuo¬ 
la Rinzai — Scaramuccia, 
Monastero Zen — che ha 
sede a Orvieto Scalo. Un 
cordiale ringraziamento an¬ 
che a questi amici. 

Per uno strumento 
che incida 
nelle coscienze 

Caro direttore, stiamo la¬ 
vorando perché il nostro 
giornale sia sempre più uno 
strumento che incida nelle 
coscienze e dia a noi atti¬ 
visti la possibilità di avere 
rinformazione e la prepa¬ 
razione necessarie per af¬ 
frontare le battaglie che il 
PCI dovrà sostenere nel 
futuro. 


sa prà 

Tl allegliiamo ' un asse¬ 
gno di 700 mila lire quale 
primo risultato del nostro 
lavoro, mentre continua 1' 
impegno delle cellule nella 
sottoscrizione. A te e a tut¬ 
ti i lavoratori della reda¬ 
zione giungano i nostri au¬ 
guri e 1 nostri fraterni sa¬ 
luti. I compagni della Se¬ 
zione PCI « Edoardo D'O- 
nofrlo » - Civitavecchia. 

Più rilievo ai temi < 
ideila partecipazione 

Assieme ad un contributo 
di 250 mila lire, il grruppo 
comunista della V Circo¬ 
scrizione del Comune - di 
Roma invita il giornale « a 
dare il giusto rilievo al pro¬ 
blemi del decentramento 
amministrativo, alla vita 
delle circoscrizioni, alle i- 
nlziative promosse dai co¬ 
mitati di quartiere, dagli 
organi collegiali della scuo¬ 
la, dalle USL, in una pa¬ 
rola a tutto ciò che è e- 
spressione di partecipazio¬ 


ne democratica e di base ». 
E suggeriscono a tal fine 
ristltuzlone di apposite ru¬ 
briche. 

Al gruppo comunista del¬ 
la V Circoscrizione si è 
aggiunta la cellula PCI del 
dipendenti comunali della 
^ stessa circoscrizione. 1 qua¬ 
li hanno sottoscritto altre 
SOO mila lire. 

« Un tizio 
di destra 
mi aizzava 
contro i cani » 

Alberto Torroni, di 79 an¬ 
ni. pensionato di Torino, 
sottoscrive 50 mila lire per 
contribuire « a comprare un 
pezzettino di quelle mac¬ 
chine favolose che servi¬ 
ranno a fare più grande e 
più bella la nostra .stampa » 
e ricorda « gli anni subito 
dopo la guerra, quando la 
domenica stillonavo VUmtà 
e la portavo a del compagni 
che abitavano in un gruppo 


di casette sparse In periferia 
(per loro era scomodo an¬ 
dare fino all’edicola). Do¬ 
vevo passare per una via pri¬ 
vata dove abitava un tizio 
di destra che, appena sèn- 
tiva la mia voce (l’Unttà), 
aizzava i cani contro di me; 
e poi mi guardavano pas¬ 
sare lui e i cani, ringhiando 
da dietro la rete metallica ». 
« Cari compagni — conclude 
la lettera — ne ha fatta di 
strada il nostro giornale! ». 

Perché si ricrei 
* l'entusiasmo 
di un tempo 

Un vecchio metallurgico, 
il compagno Ivo Loi di O- 
ristano, ci ha mandato un 
contributo di 30 mila lire 
« per far si che la nuova 
Unità ricrei lo stesso en¬ 
tusiasmo » che suscitava 
« quando era clandestina 
e grande come un fazzo¬ 
letto ». 


Maggiore impegno 
verso i problemi 
degli enti locali 

I compagni consiglieri del¬ 
la Provincia di Bari inviano 
600 mila lire per « aderire 
al giusto e indispensabile 
sforzo di rinnovamento tec¬ 
nologico degli impianti del- 
1 • Unità e per sollecitare, 
altresì, un maggiore impegno 
nei confronti dei problemi 
degli enti locali e del siste¬ 
ma delle autonomie ». 

Dai licenziati 
per rappresaglia 
delia Ducati 

I licenziati per rappresa¬ 
glia politico sindacale della 
Ducati di Bologna, riuniti 
in as-semblea per fare il 
punto sulla situazione della 
vertenza che volge al ter¬ 
mine. « nel sottolineare il 
grande contributo che l'U- 
nità ha dato sia nel lontano 
1952-’53 (periodo scelbiano) 
che alla lotta per ottenere 
la legge 36 e la .sua applica¬ 
zione. hanno voluto sotto¬ 
scrivere per l ’ ammoderna¬ 
mento degli impianti del- 
VUmtà, affinché diventi sem¬ 
pre più un giornale aderente 
alle necessità di chi lotta 
per l’emancipazione e la giu¬ 


stizia sociale ». Con questa 
lettera ci hanno inviato un 
milione e mezzo. 

Una pagina tutta 
per i lettori 

Dal compagni della se¬ 
zione di Piancastàgnaio, in 
provincia di Siena, abbiamo 
ricevuto 200 000 lire. « Se non 
ba.stano — ci scrivono — 
chiedete e vi sarà mandato 
altro denaro, anche se dob¬ 
biamo rendere più acco¬ 
gliente la nostra Casa del 
Popolo. Ora siamo un po’ 
azionisti (di minoranza) del- 
VUnità. Ecco perché avan¬ 
ziamo la richiesta che il 
nuovo giornale abbia una pa¬ 
gina tutta per i lettori. In 
modo che il partito possa 
capire ancora di più l’umore 
e la volontà politica dei com¬ 
pagni ». Alla lettera era an¬ 
che accluso un altro assegno 
di 100 mila lire, inviato da 
un sottoscrittore del Monte 
Amlata. 

Più spazio 
ai giovani 

sul giornale del PCI 

Sei compagni della FOCI 
di Firenze (Carlo Nozzoll, 
Lucia Turco. Lisa Ottonel- 
li. Alessandro Morettlni, 
Paolo Cavalcabò e Bruno 


Conti) ci inviano 25.000 li¬ 
re scrivendo fra l’altro: 
« Riteniamo necessario che 
il giornale trovi maggiore 
diffusione tra 1 giovani, set¬ 
tore della società che negli 
ultimi anni ha mostrato dif¬ 
ficoltà a rapportarsi al no¬ 
stro partito, e per questo 
rivolgiamo un invito perché 
sia dedicato, con periodici¬ 
tà sistematica, spazio al pro¬ 
blemi dei giovani e alle ini¬ 
ziative della FOCI. Frater¬ 
ni saluti ». 

Il contributo 
degli agenti 
dell'UNIPOL 

In occasione dell’ultima 
riunione del consìglio gene¬ 
rale del gruppo aziendale 
agenti dell’UNIPOL tenuto¬ 
si nei giorni scorsi a Tne- 
ste sono state raccolte 360 
mila lire fra comunisti, .so¬ 
cialisti e non i.scritti ad al¬ 
cun partito « Impegno di 
tutti gli agenti dell’UNIPOL» 
è detto nella lettera che ac¬ 
compagna il contributo « è 
quello di elevare sempre di 
più la loro professionalità 
onde fornire il miglior ser¬ 
vizio agli assicurati. Auspi¬ 
chiamo un uguale impegno 
per chi scrive dei problemi 
delle assicurazioni BuU’Unf- 
tà ». 


Da Modena — Marco Turci dì Mirandola L. 100.000; Ser¬ 
gio Albertini di Piumazzo L. 20 000; Torquato Grassi di 
Carpi L. 30 000, Ester Zoboli L 20.000; Damele Roncaglia 
di Campogalhano L. 10 000; Raffaele Mmelli di Savignano 
L. 10.000; Ezio Bompani, segretario provinciale « Ass. pic¬ 
coli proprietari immobiliari » L. 50.000. 

Alvaro Turrini L. 20.000; Benito Zamballi di Castelfranco 
E. L. 100.000; Paolo Parmeggiani di Spilimberlo L. 75.000; 
Erminio Guerzoni di Rovereto L. 10 ocio; Norma Pelatti di 
Rovereto L. 10.000; Sezione COOP CETAN di Rovereto 
L. 3,000.000; Sezione S Manno di Carpi L. 1.000.000; 
Sezione « Gramsci » di Carpi L. 640 000; Sezione « Cunei » 
di Castelnuovo L. 600.000; Sez. Levizzano di Castelvetro 
L. 500.000; Officine Padane di Modena L. 400.000; R. Villa 
L. 1.000.000; Inter.le Modena Est L. 400 000; Corassori 
ACM L. 400 000; Interaziendale Fossalta L. 250 000; Gara- 
gnani AMCM L. 600.000; Spagnoli L. 500.000; E.PO. 

L. 350.000; Limidi di Solferà L. 500.000; Maurizio Lana di 
Cavezze 1». 10.000; Clemente Mai di Cavezze L. 20.000; 
Aldo Pullega di Motta di Cavezze L. 5.000; Walter Man- 
fredini di Cavezze L. 10.000; Alfio Guidetti di Motta di 
Cavezze L. 10.000; Afro Borsari L. 10.000; Ivo Gherpelll 
L. 30.000; Lima Macchelli L. 50.000; Carlo ’Trevisi L. 10.000; 
Ermes Vannini L. 15.000; Augusto Mazzi L. 10.000; Gianni 
Pellicani L. 10.000; Giorgio Revini dì Nonantola L. 10.000; 
Mario Morandi di S. Cesano L. 20.000; Ariodante Capitano 
di Castelfranco L. HO 000; ' Armando Ballotta e Ivonne 
Sorelli di Castelfranco L. 100.000; Roberto Gatti di San 
Damaso L. 40.000; Fernando Manto Montanari di San 
Damaso L. 20.000; Paolina Olivieri di Castelnuovo L. 20.000; 
Geminiano Vandelli di Castelvetro L. 5.000; Romano Ba- 
ranzoni L. 20.000; Giovanni Ferraresi L, 30.000; Bruno 
Benedetti L 20.000; Renzo Furlani L. 10.000; Roberto Ber¬ 
toni L. 10 000; Ada Ferrari L. 10.000; Franco Sola L. 30 
mila; famiglia Goldoni di San Prospero L. 20.000; Giorgio 
Ricco di Montale L. 20.000; cantiere CEAM e Belici lire 
55 000; Deanna Cremaschi di Nonantola L. 5.000; Bruna 
Magnani di Nonantola L. 5.000; Romolo Ansaioni L. 5.000; 
Fernando Campana L. 5.000; Natalino Borsari L. 10.000; 
cantiere CEAM-Masonl L. 35.000; Pasquale Rea L. 10.000; 
Renato Marchesi di Castelfranco L. 10.000; Amedeo Testi 
di Nonantola L. 10 000; Manno Agazzoni L. 10,000; Lo¬ 
renzo Piccinini di Nonantola L 10 000; compagni PCI 
di San Damaso-pullman manifest. Firenze L. 220.000; com¬ 
pagni PCI di Cavezzo-pullman manifest. Firenze 67.500;, 
Gianni Bandieri L. 10.000; Anna Maria Ciuffo L. 50 000; ■- 
Gino Veronesi L. 10.000; famiglia Cappelli Giancarlo Ro- 
sanna-Wainer-Nadia L. 50.000; Vittorino Sabbadini di Carpi 
L. 10.000; Giorgio Ricco L. 15.000; Danilo Gaspanni lire - 
10 000; Sergio Barbolini L.-10.000; lannette Brunetti L. 10 
mila; Adelmo Bassani L. 10.000; Francesco Tosi L. 20.000; . 
Armando Ribaldi L. 30 000; Elzio Ganzerla L, 50.000; Ugo 
Arletti L. 50.000; Gino Po L. 100.000; Alida Comacchini 
L. 40.000; Walter Dondi L. 20.000; Alberto Zaccarelli lire . 
10.000; Pierino Malagoli L. 30.000; Giuseppe Rossi L. 35.000; 
Giuseppe Gandini D. 20.000; Walter Galliani L. 200.000; 
lavoratori Sucri L. 110.000; Erio Zuggi di Castelfranco ^ 
L. 50.000; Malagoli Est di Cavezze L. 5.0()0; Rondini di i 
Campogalliano L. 10.000; Saivioli di Carpi L. 10.000; Ivan ' 
Geniti di Sorbara L. 10.000; ditta Cavicchiola di Sorbara 
L. 10.000; Walter Storci di Sorbara L. 10 000; G.P.M. di 
Nonantola L. 10.000; Claudio Zoboli di Nonantola L. 10 
mila; Roberto Succi di Zocca L. 10.000; Fianco Righi di ■ 
Sorbara L. 10 000; Graziani Miani di Sorbara L. 10.000; 
Pietro Gialtieri di Carpi L. 10.000; Sinighinolfi di Sorbara 
L. 5.000; Edmondo Muzzioh di Sorbara L. 10.000; Ivanoe 
Martinelli di Carpì L. 100.000; Barbi di Sorbara L. 10.000; 
Libera Garuti di Sorbara L. 15.000; Ermes Macchi di No¬ 
nantola L. 10.000; Gaspanni di Carpi L. 10.000; Manto- . 
vani R. di San Prospero L. 10.000; Adriano Belici di Sor- 
bara L. 10 000; Duio Martinelli di Nonantola L. 10.000; 
Carlo Ghidoni di Nonantola L. 10.000; Giorgine Piccinini 
di Nonantola L. 10.000; Claudio Borsari di Nonantola lire 
10 000; Anna Pignatti di Sorbara L. 10.000; Gianfranco 
Pedrazzi di Nonantola L. 10 000; sezione PCI Tert. di Sor- 
bara L. 150.000; Raimondi M. L. 15.000; Venturoh di Ca¬ 
stelfranco L. 10.000; Barozzi G. di Montefiorino L. 8.000; 
Campana L. di Bastiglia L. 10.000; Franco Schenetti di 
Montefiorino L. 10.000; Stancali di Ravarino L. 10.000; 
Baraldi di Ravarino L. 3.000; Daniele Ferrari di San Pro¬ 
spero L. 5.000; Corazzali di San Praspero L. 10 000; Bor- 
tolotti di San Cesario L. 10 000; Meschiari G. di Sohera 
L 10.000; Golinelli T. di Sorbara L. 10.000; Martino Ba- 
raldi di Sorbara L. 10 000; Michelini F. di Bastiglia L. 5.000. 
Coop CEAM di Nonantola L. 150 COO; Adelio Dian di No¬ 
nantola L. 5.000. 

Da Ferrara — Francesca e Maurizio Cenesini L. 100.000; 
Radames Costa L. 100.000; Giampaolo Mandim L 30.000; 
Giuseppe Corticelli L, 50.000; Carlo Peron L. 50.000; Ro¬ 
berto Soffritti L. 100.000; Luciano Bertasi L. 50.000; Ante¬ 
nore Marchesini L. 50 000;' Gianni Gualandi L. 50.000; 
Giancarlo Crociani L. 15.000; Alessandro Maini L. 100.000; 
Pietro Franesi L. KÌO.OOO; Fiorenzo Baratelli L. 100.000; 
Enzo Gentili L. 50.000; Katia Zucchini L. 50.000; un com¬ 
pagno della sezione « O. Putinati » L. 100.000; Nerino Bar¬ 
boni di Mezzogoro L. 10000; Ovidio Palombo di Vigarano 
Mainarda L. 100.000; seo. Renata Talassi L. 100.000; Gra¬ 
ziella Braghetta L. 10.000; Dino Chier^gatti L. 3.000; Ro¬ 
berto Berlocchi L. 3 000; Tecnis CattanT L. 25 000; Claudio 
Campini L. 30.000; Ivano Casotti L. 30 000; Bruna Zappa¬ 
terra L. 3.000; Loredana Branchetti L. 20.000; Walter Riz¬ 
zati L. 10 000; Bruno Matulli L. 25 000; Elix Matulli L 25 000; 

« Ristorante da Toni » L. 5 000; Bruna Novella L. 20 000; 
Riccardo Nobili L 3 000: Vinicio Galheri L. 20.000; Gianna 
Sisti L. 20 000; Maria Rosa Parenti L. 10 000: Clarice Fkietti 
L. 20 000; Gabnele Zappaterra L. 50 000; Germano Coatti 
L. 30 000; Tito Cuoghi L. 30 000; Andrea Checchi L. 50.000; 
Enzo Mazzesi L. 50 000; Andrea Ricci L. 50 000; Omelia 
Costa L 50.000; Claudio Bariani L. 50.000: Angelo Bolo¬ 
gnesi L. 50 000; Franco Sorsi L. 50 000; Alfio Ziotti L. 10.000; 
Vladimiro Marescalchi L. 100000; Vittorino Rossetti lire 
50 000; Mario Gorgati L. 50 000; Gabriele Lasta L. 3.000; 
Luana Vecchi L. 50.000; Secondo Cusinatti L, 50.000; Uber 
Catozzi L. 10.000; Michele Latarullo L. 10.000; Gianni Buz¬ 
zoni L. 5 000; Cinzia Talassi L. 20 000; Angelo Ponti lire 
50000; sezione PCI di Zerhnote L. 1(X)000; Gualtiero Ca¬ 
vallini L. 20.000; Giorgio Zani di Iolanda di S. L, 50.000; 
Laura Bottoni e Bnino Bondioh L. 5000. Franco Tram- 
baioli L. 5 000; C. Alberto Bergami L. 50.000; Maurizio 
Vancini L 50 000; Luciano Lambertini L. 30 000; Elisabetta 
Scavo L. 30 000; Vitalmo Padovani L 20.000; Roberto 
Rubini L 5000; Carlo Pagnoni L 50 000; Mariella Bor¬ 
ghesi L. 20 000; Paolo Giavagnioli L. 50 000; Vittorino Tas¬ 
sinari L. 10 000; Laura e Mano Monan L. 50 000: L:dio 
Caselli L. 10 000; Obos Robustini L. 50000: Sergio Musac- 
chi L. 50 000; Antonio Tosini L. 50.000; Valeria Ravagnani 
L. 50 000; Valeria e Olao Zaccaria L. 30000; Antonio Mac- 
cagni L 2.000; Giuseppe Pradarelli L 10.000; Guido Pasqua- 
lini L. 2 000; Annibaie Forlani L 2 000; di ritorno dalla 
manifestazione di Firenze i compagni della sezione di 
Pontelagoscuro sottoscrivono L 87.000; sezione PCI di 
Pontelagoscuro L. 20a000. gruppo consiliare del Quartiere 
di Pontelagoscuro L. 200.000; Giorgio Zucchini L. 3 000; 
Luigi Pusinanti L. 30.000; Roberto Pennini L. 50.000: Ric¬ 
cardo Ronchlni L 10 000: Carlo Borghesi L 50 000; Mar¬ 
cello Folletti L 50.000; Alfredo Artioli L. 20 000; Maurizio 
Buriani L. .30 000; Antonio Novelli L 5 000; Marisa Bacilieri 
L. 20 000; Luciano Marangoni L. 30 000; Antonio Dalle 
Vacche L 30 000; Tino Cesari L 25 000; Maurizio Chiarini 
L 30 000: Remo Guietti L 5 000; Athos Tromboni L. 30 000; 
Italo Callngan L 50 000 O^'ha Cornacchia L 20 000; Vania 
Lodi Giamiiaolo L. 20 000, Favero Pancaldl L. 100.000. 

DALL'ESTERO 

dalla Svizz‘»ra — T rompatmi delia .sezione del PCI « Pa- 
.squis» di Ginevra. L 100 («0. M.rhele Mani.'scalco di Ba- 
rien. L 50 000 

dalla Germania federala ~ Alfonso Delli Gatti da Haw- 
loch PF. L. 4.000. 



Prendere una mela, 
sbucciarla, mangiarla: un 
atto di tutti i giorni, quasi 
meccanico. . 

Può essere curioso ed 
anche utile, per una volta, 
pensare a cosa c’è volutp 
perché quella mela 
arrivasse sulla tavola. 

Il tempo primardi tutto: 
per fare una mela ci 
vogliono nove mesi come 
per fare un Uomo. 

E in questo tempo ci 
vuole tanto lavoro, tante 
cure assidue che 
l’agricoltore deve dare per 
raccogliere un buon frutto. 

Sono una serie di 
momenti tutti importanti, 
perché, quando si lavora 
con la natura, non si 
possono commettere errori, 
non si torna indietro. E in 
tutti questi momenti, 
al fianco dell’agricoltore, 
interviene Montedison. 



Con i suoi fertilizzanti, 
con gli antiparassitari, con i 
biostimolanti, con 
l’irrigazione e così via fino 
alle cassette (in Mopien Ro 
e Ferlosa) che portano 
le mele al fruttivendolo. 

E dietro ci sono 
laboratori, lunghe ricerche, 
accurate sperimentazioni, 
esperienze maturate e 
tecnologie nuove. 

Tutto ciò perché ogni 
giorno tu possa trovare 
sulla tavola una mela da 
sbucciare e mangiare, 
quasi meccanicamente. 

Montedison conosce tutti 
i problemi dell'agricoltura 
ed offre consulenza, 
tecnologia. ‘ ■■ 

I prodotti e servizi per far sì 
che l'agricoltura stessa . 
acquisisca sempre più 
queli'importanzà primaria 
che le spetta di diritto nel 
quadro dell'economia ' 
nazionale. 
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zucchine 

il Kg. 

680 


arance sanguinelle 

il Kg. 

495 


finocchi 

il Kg. 

460 


) 

1 


lattuga 

il Kg. 


780 



c 

r 


grana padano 

marchiato Tetto 


polpa scelta 

di vitellone il Kg. ^ . 

6990 


fettine scelte 

di vitellone il Kg. 

7190 


k pollo 

'pronto da cuocere 

il Kg. 




téUpton 

20 filtri gr. 30 

470 


crackers Gran Pavesi 

con sale e senza sale gr. 170 

310 


Frollino Barilla 

Gran Dispensa gr. 760 


provolone piccante pomodori pelati Cirio 

Carbonelli Tetto gr. 800 


emmental svizzero 


Tetto 


Chianti Putto Sorelli 

fiasco It. 1,880 


499 
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il Kg. V^ 119^7^# \ busta gr. 200 V^ 

? 09 r y^L. ^^ 46 ^ 


caffè 


President Reserve 

Riccadonna It. 0,770 


indile _ 

Splendid ( O 

busta gr. 200 






rollò di vitello 

il Kg. 

4990 


braciole di maiale 

il Kg. 

4590 


Tetto 


biscotti al Plasmon 

gr. 180 

645 


olio d’oliva Dante 

it.i 

2180 


4 Wurstel Wùber 

gr. 100 


salame toscanino 

puro suino Tetto 

699 



Roma, Casalpalocco, Colléferro, Frascati, Ostia Lido 


parcheggi riservati 
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Il grande affresco di Visconti sulla Rete 3 

Rocco torna vincitore 

Una sfida nei confronti di Fellini («La dolce vita») e Antonioni 
(«L’avventura»), nel 1960, anno di grazia del cinema italiano 


Rocco e i suoi fratelli veri- 
fanni dopo. Si conclude .sta¬ 
sera. sulla Rete tre. il ciclo 
telet'isìvo Una città, un film 
inùioto prima di Natale, e 
c'è in programma il titolo 
più atteso: le tre ore del¬ 
l'affresco viscontiano. Non 
che esso rechi elementi dc'i 
siri al discor.so guida della 
rassegna, quello « nrhnni'«ti- 
co », del re.sto piutto.sto .strii 
mentale come già si rilevò 
in apertura di ciclo .Ma l’at¬ 
tesa è giustificata dall'impor 
toma del film e dalVoccasio 
ne offerta per una verifica 
critica Sema contare che 
qualcuno, specie tra i giova 
ni. potrebbe anche vederlo 
per la prima volta 

Converrà perciò ricordare al 
euni dati es.\emiali. Rocco e 
1 suoi fratelli nàscerà in \^i- 
sconti da svariate sollecita¬ 
zioni. Secondo noi. la primis¬ 
sima era un bisogno di sfida 
nei riguardi di Fellini. che 
aveva aperto il I960 con il cla¬ 
moroso exploit della Dolce 
vita. Non sarà facile per i gio 
vani rendersi conto dello choc 
che quest'opera, anche lingui¬ 
sticamente innovatrice, aveva 
provocato in Italia: era im¬ 
pressione diffusa che avesse 
fatto terra bruciata, che fosse 
impossibile confrontarsi subi¬ 
to con la sua carica dì con¬ 
testazione radicale di un certo 
modo di far cinema. 

Ebbene, mentre Antonioni ri¬ 
spondeva da par suo con 
L’a\'\’entura. Visconti ribat¬ 
teva allo scatenato rivale pun¬ 
to su punto: anche lui con 
un metraggio di tre ore. con 
Vambientazione in una metro¬ 
poli (Milano dopo Roma), con 
un affresco moderno affollato 
di personaggi e suddiviso in 
capitoli, con un racconto a for¬ 
ti tinte e di sicuro impatto 
popolare. E venendo, in certo 
senso, a ristabilire ì’equUi- 
librio che La dolce vita sem¬ 
brava aver turbato, stracol¬ 
to: a far pesare » diritti del¬ 
la ragione oltre a quelli del¬ 
ti’intuizione. i diritti della ri¬ 
flessione oltre a quelli della 
suggestione: a contrapporre 
alla barocca, esplosiva poten¬ 
za del € giornalista > che fiu¬ 
ta l'aria del tempo, il rea¬ 
lismo critico, vasto e profon¬ 
do. dello € scrittore » che per¬ 
corre le stesse vie del grande 
romanzo. 

Rocco e i suoi fratelli chiuse 
dunque ad alta temperatura 
drammatica quell'indimentica¬ 
bile 1960. già segnato in cine¬ 
ma da due tappe storiche, nel¬ 
la vita sociale da tragici con¬ 
flitti (i morti di Reggio Emi¬ 
lia, di Palermo) in quella po¬ 
litica- dall'ultimo colpo di coda 
del centrismo (il tentato gol¬ 
pe Tambroni). ■ Scandalo.sa- 
menfe. la Mostra di Venezia 
non aveva premiato il film con 
il Leone d'oro che gli spet¬ 
tava di diritto, come in pas¬ 
sato non aveva premiato Sen¬ 
so. e nel 1948 non aveva pre¬ 
miato La terra trema. Viscon¬ 
ti continuava a essere il re- 
pista di opposizione al regi¬ 
me. colui che il regime doveva 
€ umiliare ». 

Tanto più che c'era un di¬ 
scorso lasciato in sospe.so pro¬ 
prio da La terra trema, che 
come tutti .<!anno. doveva es¬ 
sere solo il primo episodio 
(quello del mare) di una tri¬ 
logia .sociale che Visconti non 
av^a mai potuto completare. 

E qui .scattava la seconda, in¬ 
tensa sollecitazione per Rocco: 
la necessità di continuare il 
discor.so meridionalista rima- ; 
sto per co.sì dire a mezzo, di 
riabbeverarsi alla fonte ver- i 
ghiana dei Malavoglia luna 
« ossessione », per il regista) ; 


riproponendo su nuove basi, 
iiiioi o terreno e nuove .sug¬ 
gestioni letterarie, praticamen¬ 
te lo .stesso nucleo familiare, 
leso a un'identica lotta per 
la sopravvivenza. 

Storta di una famiglia e di 
mi emigrazione interna, il film 
confronta la madre lucana e i 
.suoi cinque figli (cinque come 
le dita di una mano) alla < ci 
nltò » del Nord industriale, 
con i! .SCO ronsnmismo, il suo 
benessere c il suo sport (la bo- 
2 e). con le possibilità di in- 
teorazione e di sttcccs.so cne 
sembra o//rire a chi viene dal 
sottosviluppo. Ma Vintegrazio- 
ne non è facile e lo sviluppo 
non sempre è di segno positi 
LO, ami. La famiglia si smem¬ 
bra e ciascuno dei fratelli ha 
un direr.so de.stino, che non 
elimina il tragico. 

Nel ventaglio delle po.s.sibi 
lità prevalgono (almeno come 
consistenza di personaggi) le 
due punte estreme: il fratello 
che si perde, Simone. e il fra¬ 
tello che si sacrifica. Rocco: 
* malvagità » e € bontà* en¬ 
trambe eccessive, entrambe 
storicamente non più funzio¬ 
nali. anzi inutili e danno.se. 
Ma .sono questi vinti che, co¬ 
me sempre. Visconti sente più 
vicino, che vede lucidamente 
come eroi negativi, ma ai qua¬ 
li riesce a conferire statura 
artistica (come del resto alla 
donna — Nadia, la prostituta 
lombarda ■— che li unisce e li 


divide). ‘ • Il 

Il cuore e la ragione, che 
grande enigma, come diceva 
Chapliii nel suo film più lun¬ 
go, Luci della ribalta. Ma per 
Visconti non è poi tanto un 
enigma; e oggi, a vent'anni 
di distanza, sarà forse più a 
gcvole verificarlo in Rocco. Il 
' suo cuore è per loro, per gli 
.sconfìtti del passato: mentre 
solo la .sua ragione è per gli 
altri. Non tanto per Vincenzo, 
che avendo preceduto i fratel¬ 
li a Milano è .stato il primo a 
perdere la propria identità e a 
€ imborghe.sirsi »: quanto ter 
Ciro, l'operaio deU’Alfa. colui 
che sa assai bene giudicare e 
Simone e Rocco, ma assai me¬ 
no vedere autocriticamente nel 
proprio presente: o per Luca 
il più piccolo, prefigurazione 
emblematica di un arrenire, 
che tuttavia rimane abbastan¬ 
za indistinto, come un vago 
progetto ideale. 

Gli influssi letterari erano 
stati molteplici, anche se nel 
complesso ben /usi in un di 
segno unitario Da Verga a 
Rocco Scòtellaro (ricordato, 
infatti, anche nel nome del 
protagonista), passa la tradi¬ 
zione meridionalistica, per il 
Testori del Ponte delta Chi- 
solfa quella lombarda. Mà c' 
erano modelli anche europei: 
il Rocco di Alain Delon, dal 
cissimo nel colloquio con Na¬ 
dia durante il servizio miti 
tare a Civitavecchia, era co¬ 


struita suiridiota dostoiev- 
skiano: e la diàspora familia¬ 
re teneva presente un altro 
dei nomi tutelari di Viscon¬ 
ti: il Thomas Mann di Giusep 
pe e i 5 Uoi fratelli. Ciiieroman- 
zo classicamente strutturato,' 
melodramma che si erge a tra¬ 
gedia greca, denuncia reali¬ 
stica in un tessuto decadente: 
tutto CIÒ confluiva in questo 
film, facendone uno dei mi¬ 
gliori del suo autore e anche 
un segnale di svolta per la 
democrazia italiana e per il 
suo cinema. Di svolta ma, 
contemporaneamente, di al¬ 
larme: la testimonianza alta 
e appassionata di una dura 
crisi di transizione. Unititi 
ma cosa va rammentata ai 
j più giovani, per completare 1’ 
j informazione. Già La dolce 
vita era stata oggetto di scan¬ 
dalo e di attacchi: una parte 
della Chiesa cattolica era sce¬ 
sa in campo contro il « repro¬ 
bo > Fellini, alla « prima » al 
Capital di Milano il dissenso 
dei benpensanti si era espres¬ 
so a insulti e perfino a spu- 
H contro l’autore. Questo all’ 
inizio del 1960. Alla fine, sem¬ 
pre al cinema Capital, toccò 
a Rocco e i suoi fratelli una 
disavventura degna di restare 
negli annali, quando contro il 
film si mosse la celebre cop¬ 
pia di procuratori Trombi e 
Spagnuolo. 

La censura amministrativa 
aveva dato il suo benestare. 



Annie Girardut e Alain Delon In una scena del film 


ma fin da allora la censura 
non contava più niente (e cu 
munque, con tutte le solenni 
promesse democristiane di a 
bolirla, esiste tuttora). Si pro¬ 
filò dunque una seconda cen¬ 
sura, la quale però.'non osan¬ 
do uscire allo scoperto, si ac¬ 
contentava di una praticò 
sommersa, su cui calò giusta¬ 
mente il ridicolo. Per la pri¬ 
ma e per l’ultima volta nel 
costume giudiziario italiano, 
si effettuò al Capitol. su im¬ 
posizione dei due famigerati 
procuratori. !’« oscuramento » 
di alcune inquadrature, parti 
colarmente -nella sequenza in 


cui Simone, sotto gli occhi di 
Rocco, violenta e accoltella 
Nadia all'Idroscalo (che poi 
non era nemmeno l’Idroscalo 
di Milano, perché la giunta, 
non ancora di centro sinistra, 
aveva posto il velo anche lei, 
e la scena si dovette girare 
nei pressi di Latina). 

Benissimo. Cioè, malissimo. 
Figuratevi che oggi, veiit’an- 
ni dopo, non possiamo nem¬ 
meno esser sicuri che la copia 
in programma stasera non re¬ 
chi ancora i segni di quelVnn- 
tico oltraggio. 


Ugo Casiraghi 


Alla TV, in quattordici puntate, la stona degli eredi di Kunta Kinte 

Alle radici del «kolossal» 

Marion Brando e Henry Fonda tra gli interpreti — La concorrenza tra prima e seconda rete 



Chicken George Mooren, nipote di Kunta Kinte, Il 
giovane nero che era itato portato achiavo in America 
dalla terra africana, si è Installato ormai da molti anni 
con la tua famiglia in un piccolo villaggio ' del Tan- 
naesae. Chicken ha un figlio. Tom. che fa l'attivista 
nei partito repubblicano ed ha fondato, insieme alla 
moglie Irene, una scuola nel villaggio. A Tom e a Irena 
i dà una mano una giovane, Carrie Barden, che fa lezione 
- ai bambini. 

La ragazza ai Innamora di Jim, Il figlio del colon¬ 
nello Warner, il quale non riesce a sopportare l'idea 
di un matrimonio del giovane con una donna di colore, 
sebbene, a parole, egli al proclami un progreesieta. Anche 
Tom ha problemi con la figlia Elizabeth: quèst’ultima, 
infatti, si è innamorata di un nero di pelle chiara, John 
Dolan. E a Tom non va giù questa relazione. 

In questa prima puntata vedremo, tra gli altri inter¬ 
preti. Olivia de Havilland e Henry Fortda (i coniugi 
Warner). Debbie Morgan (Elizabeth). Lynne Moody 
(Irene). George StanfonI Brown (Tom). 

.. s 

NELLE FOTO: due inquadrature di < Radici » (a destra 
Brock Peters) 


Non c’è due senza Ire. Su¬ 
gli italici teleschermi si accin¬ 
ge a prendere il \ia la se¬ 
conda. lunga serie dello sce- 
negggialo Radici 2 (stasera 
Rete 2. ore 20.-10. la prima 
delie 14 puntale, e la seconda 
sabato, e cosi via per sette 
selliniane) che già si prean- 
nnneia una nuo»a. memorabi¬ 
le lappa di questa scalala al¬ 
la ro\e«cia alla rupe discen¬ 
dente dei bnnni sentimenti: 
Alex Haley. l'ormai miliarda¬ 
rio aninre del romanzo Ra¬ 
dici. è al laxoro. Sta scrixen- 
do qualcosa da cui l'industria 
ridliirale americana ricaverà 
Radici 3. E non è dello che 
il buon Haley. uno dei piò 
tlraordìnarì campioni della 
letteratura mediocre di tulli i 
tempi, sì fermi li. Chissà. 
Forse la fine del secolo sarà 
indelebilmente «eanala dalla 
realizzazione di Radici 22. 

Arringiamoci dunque da 
stasera a questa nuoxa scor¬ 


pacciata, pronti a commuo¬ 
verci, a indignarci, o più sem¬ 
plicemente a sorridere, con 
qualche nialinronìa. La storia 
di Radici 2 prende il sia dal 
1880 e poco alla xolia arrix'a 
al 1967. Tensioni razziali, e- 
marginazione. sfruttamento, 
disprezzo dei bianchi, xìolen- 
re ma soprallnlto complicate 
storie d’amore sono gli ingre¬ 
dienti principali della lunga 
xiccnda. Per realizzarla sono 
stati spesi tredici miliardi di 
lire, sono stali impeznalì 21R 
attori ( 12.1 dei quali di colo¬ 
re). si è fallo ricorso a nomi 
Idi allori bianchii di gran¬ 
de richiamo: Marion Brando, 
rhe vedremo per qualche mi¬ 
nuto nrirnllima puntala nel¬ 
le resti di un fanatico nazi¬ 
sta americano. Henry Fonda 
e Olivia de Haxilland. Un xe- 
ro e proprio knlo^snl che 
non mancherà di attirare pla¬ 
tee abbastanza xa«te. come cià 
a\-xcnne in occasione della 


prima sene. 

In proposito, però, conx er¬ 
ra fare qualche osserx azione. 
Ci sembra intere-isanle — a 
prcscinilere dalla qualità del¬ 
la proposta, secondo noi lui* 
l'altro che eccel-a — l'opcra- 
'• zinne che sta per axxiare la 
Rete due. Lo sceneggiato — 
. die nel settembre '78 la Rete 
due programmò al xenerdi se- 
, ra, senza particolari problemi 
di concorrenza con la Rete 
uno — xiene trasmesso que¬ 
sta xnlia in due «erale mollo 
« «peciali ». Sulla Rete uno, 
infatti, va in onda, iti par¬ 
ziale «oxrapposizione. «no 
dei programmi più popolari. 
Grand' Italia, che a quanto 
risulta dai «ondaegi del Ser- 
\izio Opinioni RAI. xiene «c- 
siiilo anche da 14 milioni di 
spellalori. Al sabato poi. in 
totale coincidenza con Radici 
2. la Rete uno trasmette il 
consueto xarietà del sabato 
sera, che sempre «erondo qnei 


dati, axrehhe un asrollo ad¬ 
dirittura superiore ai 20 mi¬ 
lioni. 

\ chi si rixolgerà dunque 
Radici 2? Evidentemente a 
felle di pubblico più rhe coii- 
si-lcnli ora tradizionalmente 
sintonizzate sulla prima Res¬ 
te. Ci riuscirà? ® 

xedere. ma la faccenda ripro¬ 
pone in pieno l’inlerrogatix'o 
sulla reale utilità della ron- 
rnrrrnza fra le Reti. Certo, 
finché esisterà questa rigida 
rudflixisione fra Reti e testa¬ 
le. è più che legittimo rhe 
la seconda, handicappata (per 
co»i dire) rispetto alla prima 
f|»er non parlare della terza 
in rapporto alle altre due: 
ma in questo caso rontrihiii- 
sre al pesgio anche la volon¬ 
tà politica di chi non xolexa 
la terza Rete), è legittimo che 
la Rete due. direxamo. tenti 
tulle le strade possìbili per 
conquistare un proprio piih- 
hlìro se non permanente, al¬ 


meno occasionalmente più fe¬ 
dele. Il problema. ca«o mai. 
nasce quando ti va a x-edere 
con cosa Io fa: e si scopre 
che si tratta di Radici. Fran* 
ramenle ci sembra poco dax- 
xero, giacché non si fa altro 
rhe battere la stessa strada 
fortemente « spettacolare » (e 
nulla più) sulla quale si mùo- 
xe l'altra Rete. 

Tutto il a gioco » sta a chi 
spara più grosso. E il risnl- 
ia|o é che sì contìnua a riem¬ 
pire l’involurro dei xuoli da¬ 
ti fomiti dal Servizio Opinio¬ 
ni. nella ronx-inzione che la 
« massificazione » deirascolio 
sìa la sola, vera polìlira da 
seguire. .A dispetto della ona- 
lilà. dei conlennti e dell'in- 
lellisenza degli spettatori, di 
gran lunga più sviluppala e 
allenta di quel che i dirigen¬ 
ti lelerisivi amano rontinnare 
a credere che sia. 

f-l. 


PROGRAMMI TV {PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 

123) INTERVISTA CON LA SCIENZA 

13.00 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA 
13,25 CHE TEMPO FA 

133) TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: i) russo 

16ÌS5 Eurovisione Jugoslavia Da Fiume, incontro di calcio 
RIEKA-JUVENTUS, quarti di finale Coppa delle Coppe. 
Nell’Intervallo 3. 2. 1_ CONTATTO 

18.45 SPAZIO 1999 « Psycon a tl. parte» 

193) PRONTO EMERGENZA - « Il pozzo del Diavolo » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
204)0 TELEGIORNALE 

20.40 MASH - Telefilm - «Sotto Inchiesta» 

21.10 GRAND'ITALIA con Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 

□ Rete 2 

123) PRO E CONTRO 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

133) LA GINNASTICA PRESCIISTICA 

17.00 L'APEMAIA - Disegni animau 

173) VIAGGIO NELL'INFINITO - Documentario 

18,00 TRESEI • DSE: «Genitori, ma come?» 

18.30 DAL PARLAMENTO - T02 SPORT SERA 

18.55 SPAZIO LIBERO I programmi dell'accesso 

19.05 BUONASERA CON-. Ugo GregoretU e il telefilm co¬ 
mico « Billy e le cattive compagnie » 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 RADICI - Le nuove generazioni Regia di John Erman 
(1. puntata) con Henry Fonda. Olivia De Havilland. 
Paul Koslo. George Stanford, Avong Long. 

22,15 SI DICE DONNA 

22.55 DOT TORI IN ALLEGRIA - Telefilm - t Amo Parigi... • 
13ZS T02 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- con Daniela Silvano 
193) PROGETTO SALUTE (DSE) 

193) TG3 

fino alle 1946 informazione a diffusione nazionale: 
dalle 19.10 alle 193) informazione regione per regione 
193) MERCATO DEL LAVORO 
203) TEATRINO Questa sera parliamo di... 

20,05 « Una città, un film » - ROCCO E I SUOI FRATELLI 
(1960) - Film Regia di Luchino Visconti. Interpreti: 
Alain Delon. R-enato Salvatori. Spiros Focas. Roger 
Hanin. Paolo Stopi^ Claudia Cardinale. Claudia Meri. 
Corrado Pani. Annie Olrardot 
2255 DIBATTITO SUL FILM «ROCCO E I SUOI FRATELLI» 
2331 TG3 
M3) TEATRINO 

□ TV Svizzera 

ORE 18: Per I più piccoli: 18.03: Per 1 ragazzi: 19.05: A 
conti fatti; 19,35: Incontri; 20.06: Il Regionale: 203): Tele¬ 
giornale; 20.40; Argomenti; 21.35. Musicalmente; 2256-24: 
Mercoledì sport. 

□ TV Capodistrìa 

ORE 193): Punto d'incontro; 20. Due minuti: 20.06: Car¬ 
toni animati; 20.30: Telegiornale: 20.45: Telesport (Calcio - 
Quarti di finale delie Coppe europee); 223): «Sweet love - 
Dolce amore», film con Beba Loncar, J.-M. Pollardy. Regia 
di Jean-Marie Pollardy. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12. 13. 14. 15. 19. 21. 23 6: Sta 
notte stamane; 73): lavoro 
flash; 73)' Stanotte stama¬ 
ne (2); 7.45: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
83): Istantanea musicale; 
9: Radio anch’io 90: 11: Mi- 
relle Mathiew e le canzoni 
di Francis Lai: 11.10- Gran¬ 
de fumetto parlante (1); 
113)' « Non è vero ina cl cre¬ 
do» (atto 3.) di Peppmo De 
Filippo: 123): Voi sd lo HO; 
14.03; Ragazze d’oggi; 14.30: 
«La tregua» di P. Levi, re¬ 
gia di E FenogUo; 15.03; 
Rally; 15.30: Erreptuno; 
16.40: Un giovane e la mu¬ 
sica classica; 17: Patchwork; 
183); «L’ultimo anno del 
principe», di P. Di Vincen¬ 
zo; 19.20: Samuel e tl pelle¬ 
rossa. 3 atti di Georg Pab- 
bre; 20.10: Cantanti ner cas¬ 
setto; 21.03; Dedicato a...; 
2155' It'a only Rolling Sto- 
nes; 22: La cornucopia, rac¬ 
conti di L. Sironi; 2Z30: Eu¬ 
ropa con noi 


□ TV Francia 

ORE 1Z05: Venite a trovarmi; 12.29. Gli amori delia Belle 
Epoque: 12,45: A 2; 14; I mercoledì di Aujourd'hui madame; 
15.15; Le sentinelle dell'aria; 18.05- Ciclismo (Parigi-Nizza); 
18,30 Telegiornale. 20. Telcgiorn-^^le: 20.35’ Mi-fugue, mi- 
raison, 22,20: Rotocalco medico; 23,05. Caldo. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30 

7.30 8.10. 9.30 10 IL3) I2.3U 
13.56 18.30. 17.10 i8,30 19.30 

22.30 f • 1,06 • 6,35 • 7,01 • 


755 • 8.45: 1 giorni con Blas- 
simo Grillanoi: 8 l 13: GR2 
S^rt mattino. 9.06* L'Atlan 
tide di P. Benoit (9. punta¬ 
ta): 952 • 10.12: Radtodue 
3131: 10 Speciale 3R2. 1152: 
Le miile canzoni: 12.10-14: 
Trasmissioni regionali: 123): 
Corrado due: 1355: Sound- 
Track; 15- Radiodue 3131; 
1652- In concert! 17.32. E- 
sempt di spettacolo radiofo¬ 
nico: interviste Impossibili; 
18; Le ore della musica; 
18.32: A titolo sperimentale; 
19.50; GR2 Cultura; 1957- Il 
convegno dei cinque: 2040; 
Spazio X; 22: Nottetempo: 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 
753. 9.45, 11.43. 13,45. 18.43. 
20,45. 23.S. 6; Quotidiana Ra- 
diotre; 6.55 8.30 • ia45; B 

concerto del mattino; 758- 
Prima pagina; 9.45- Succede 
in Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna; 12: Musica operisti¬ 
ca; 123): n camerale nel ri¬ 
ti cittadini e urtiani; 12. Po¬ 
meriggio musicale; 15.18 
GR3 Cultura; 1550- Un cer 
to discorso; 17; L’arte in que¬ 
stione; 1750 e 19: Spazlo- 
tre; mtuica e attualità cu) 
turali; 21; Concerto- dirige 
Pierre Monteaux; (2150 cir¬ 
ca: Rassegna delle riviste 
culturali; ZI: XI Jan 


Un p asso verso nuovi modi di far cultura 


Il jazz, quella 
notte all’ O pera 

La prima iniziativa dalla Radio 3 con «Un certo discorso)» 


ROMA — L’evento, innanzi¬ 
tutto: il colpo d’occhio è 
straordinario e affascinante. 
Teatro dell’Opera: sul palco- 
scenico la big band della 
RAI, i solisti e Gii Evans 
che, minuto e dinoccolato, 
dirige. Di fronte il pubblico, 
numeroso ed eterogeneo, che 
occupa ogni ordine di posti. 

La novità dell’evento t 
indiscutibile. Fuori da ogni 
patetico ' provincialismo, si 
deve pur rilevare la portata 
di questo spettacolo, le cir¬ 
costanze e 1 modi m cui si 
verifica, 11 luogo scelto. 

Se un concerto jazz arriva 
al Teatro dell'Opera (e per 
Roma è una rarità), significa 
che qualcosa, e in positivo, è 
cambiato nel fare cultura da 
parte delle strutture pubbli¬ 
che, che si va consolidando 
un patrimonio di esperienze 
che in questi ultimi anni ha 
dato frutti preziosi e tuttavia 
episodici, tutti rimessi, preva¬ 
lentemente, alla fantasia e al¬ 
la tenace determinazione di 
pochi, un assessore, un club 
musicale, un consulente arti¬ 
stico. 

Diceva qualcuno, alla con¬ 
ferenza stampe di qualche 
tempo fa che presentava 
questa stagione di concerti di 
Un certo discorso organizzata 
da Radiotre assieme agli as¬ 
sessorati alla cultura dei 
Comuni di Roma e Venezia, 
che probabilmente « sta fi¬ 
nendo il tempo delle estati 
romane, una mole di avveni¬ 
menti culturali che oggi ri¬ 
chiede una più attenta e or¬ 
ganica politica di program¬ 
mazione». La strada è que¬ 
sta. Me tali iniziative sono in 
grado di contrastare pericoli 
sempre latenti di restaura¬ 
zione se hanno un seguito, se 
si consolidano nel tempo e 
producono altre scelte conse- 
guenziali, obbligatorie direm¬ 
mo. altrimenti c'è 11 rischio 
che lascino intatto il tempo 
che trovano. 

E' per queste ragioni che 
chi organizza l'attuale serie 
di concerti lavora alacremen¬ 
te per passare da una dimen¬ 
sione culturale « estempora¬ 
nea » a quella promozionale, 
stabile, coinvolgendo nella 1- 
niziativa quelle parti (la Rai, 
la Fonlt), che possono inter¬ 
venire, detto im po’ brutal¬ 
mente, nel a mercato» della 
distribuzione, valorizzando 1 
propri organici c il prodotto, 
d’alto livello musicale, che 
quegli organici sono in grado 
di offrire. 

Quindi la musica. Lunedi 
sera, ai primo concerto della 
stagione, di scena il grande 
compositore e arrangiatore 
Gii Evans, di buona musica 
se ne è sentita, eccome. E- 
vans aveva a sua disposizione 
la big band della RAI. che 
finalmente esce (e speriamo 
definitivamente) dal chiuso 
di sale di registrazioni dove 
finora ha eseguito quasi e- 
sclusivamente « musica di 
servizio» per sigle radiotele¬ 
visive, o generici a sottofon¬ 
di». e poi alcuni solisti di 
prim’ordine, come Lee Ko- 
nitz. sassofonista principe del 
periodo cool, del Jazz, - Ack 
van Royen, misconosciuto ma 
pregevole trombettista. Gio¬ 
vanni Tommaso al basso e 
Bruce Ditmas alla batteria. 

Una ^ande Orchestra che 
consentiva e garantiva non 
solo un alto livello spettacola¬ 
re, ma soprattutto possibilità 
espressive alle quali, nell’am¬ 
bito Jazzistico poche altre 
formazioni (solisti, quartetti, 
ecc.) • hanno possibilità cosi 
piene di accedere. Ed Evans, 
che in queste situazioni e- 
sprìme probabilmente 0 me¬ 
glio delle sue qualità, ha la¬ 
vorato duro, ma ha consegui¬ 
to notevoli esiti che il pub¬ 
blico ha immediatamente col¬ 
to sin dal primo brano, quel- 
YVndici che è poi stata la 
sigla di apertura e di chiusu¬ 
ra del concerto. 

Untitled «senza titolo»» te¬ 
ma deU’intero concerto, ci 
pone idealmente ad un cro¬ 
cevia tra storia e presente 
della ^nasica jazz. La musica 
di Evans è musica di colon. 
Egli compone ininterrotta¬ 
mente affreschi smiori. tra- 
sformafido in materia origi¬ 
nale anche i reperti più ba¬ 
nalmente sfruttati , con un 
uso della tavolozza orchestra¬ 
le, in cui le nozioni del pas¬ 
sato si fondono non acciden¬ 
talmente. ma organicamente 
con quelle del presente musi¬ 
cale. In questo ambito ci so¬ 
no parse particolarmente 
riuscite le pn^xKte di Las 
Vegas Tango (dove Valdo 
Maestri — e citiamo lui per 
tutti i componènti la band 
radiofonica — si è esibito in 
uno straordinario «a solo» 
al clarinetto), del Dr. Jackle 
di McLean, di Anitas Dance 
delio stesso Evans e di Rhg- 
thm-a-ning di Monk. 

Questa in sostanza, era la 
« scommessa > degli organiz¬ 
zatori dei concerti, una 
scommessa vìnta : propoiTe in 
forma prolriematica ai com¬ 
positori e ai solisti temi spe¬ 
cìfici, «tendenti — citiamo — 
ad approfondire l'indagine su 
una delle problematiche più 
affascinanti — ma anche più 
mistificate, e cioè quella che 
riguarda il rapporto fra i 
musicisti contemporanei e le 
diverse componenti del loro 
retaggio. Jazzistico ma anche 
di altre aree culturali». 

Ieri sera lo stesso concerto 
(che Radiotre trasmetterà in¬ 
tegralmente n 12 marzo alle 
ore 22) è stato presentato al 
teatro Corso di Mestre. Lu¬ 
nedi 10 a Roma e martedì 12 
a Mestre sarà di scena un 
altro grande della musica 
jazz: Archie Sheep che lavo¬ 
rerà con orchestra e solisti 
a] tema «Richiamo d'amore 
nero ». 

Piwo Gigli i 



Lee Konitz, uno degli animatori del concerto all'Opera 


" Rossi! « gira )> per la Terza Rete 

Dairitalia 
che amo, 
con affetto 

Una serie di film su un itinerario 
di sogni e di ricordi del nostro paese 

ROMA — Prédénc Rossif è un uomo affascinanta H 
gusto del paradosso e l’amore per la citazione colta non 
.oscurano mai il suo parlare; al contrario, fissano in sug¬ 
gestive immagini il correre del pensiero e della memo¬ 
ria. Ed è forse alla sintassi della memoria che fa ap¬ 
pello questa nuova serie di film per la Terza rete (il 
titolo è L'Italia che ho conosciuto) che il cinquantaset¬ 
tenne regista francese (autore di lavori come Morire a 
Madrid. La rivoluzione d’Ottobre. Gli animali. L’opera 
selvaggia) ha cominciato ieri a girare. 

Partendo da Brindisi, la piccola troupe si inoltrerà 
in un lungo viaggio italiano che toccherà cinque re¬ 
gioni — o meglio, cinque luoghi della memoria — care 
al ricordi dì Rossif: la Puglia, apprmto, l’Emilia-Romagna, 
l’area Toscana-Lazio, l’Umbria e il Veneto. 

- • « Per carità — avverte U teista — non sarà un docu¬ 
mentario. né un'inchiesta, ma solo una lettura storico¬ 
sentimentale deiritalia cosi come l’ho conosciuta, in 
tempo di guerra e successivamente, nei miei viaggi». 

Alla base del programma l’idea di cogliere il senso 
di una continuità delle culture, viste nella loro essenza. 
«Per me — aggiunge il regista — non è im’impresa fa¬ 
cile: sarebbe semplice aprire 11 libro dei ricordi e met¬ 
terlo in immagini, ma quest’operazione, in fondo tutta 
narcisistica, a chi interesserebbe? D’altro canto, fare 
un’indagine, che so. sul lavoro sommerso o sui dialetti 
farebbe anche più ridere. Cattivo giornalismo e basta. 
Ecco quindi che. cercando di non apparire un prepo¬ 
tente e tanto meno un saccente uomo di cinema, ho 
pensato dì seguire ritinerario dei sogni e dei ricordi, 
affollando situazioni, * persone, colori, musica e suoni 
senza pretese documentaristiche. C’è però un’ambizione 
culturale. Faccio un esempio. La PugUa. il suo barocco 
splendido e solare, rappresenta per me un passaggio 
europeo verso il Medio Oriente, un passaggio storico 
e culturale che cercherò di restituire attraverso il so- 
vrai^rsi deU’oggettivìtà e del sogno». 

' n regista parla malvolentieri del programma, evita 
di entrare nel merito delle puntate ed è avaro di parti¬ 
colari. Riusciamo a sapere che. c<xne in una sorta dt 
«amarcord» sentimentale, la sua Emilia-Romagna è 
affidata al ricordo dei fratelli Cervi, alla stima verso 
Enzo Ferrari («l'imienza del cavallo e la perfezione 
deU’automobile in una sintesi quasi poetica-.») e verso 
quella terra contadina co^ ricca di umanità. Parlando 
deirUmbria. «cuore verde d’Italia», cita II cantico delle 
creature, definendolo il primo grande poema ecologico 
della letteratura; «un poema panteista e in fonito esi¬ 
stenziale. che mi ricorda quei versi affascinanti di Ara- 
gon; E moi je vous dis que la bonheur existe...*. 

Impossibile strappargli dell'altro. Lui stesso dice che 
le parole rendono im cattivo servizio ài cinema. Incari¬ 
candosi dì spiegare ciò che va percepito senza bisogno 
d! didascalie. « Mi ricordo — sorride il regista — quando 
Malraux. difendendo un’opera di Miuker. die se 

lo avesse fegato con la sceneggiatura il film non lo 
avrebbe mai fatto-. Si perché la creazione (spero die 
non sia una parola troppo grossa) non è un’abitudine 
meccanica, né un dosaggio attento di stili: è soprattutto 
un battimento di cuore, una sensazione da reinventare 
mille volte, come una sinfonia di Paisiello». 

E il rìschio dd foldore? Dei luoghi comuni? Delle 
immagini-cartolina? «Che vi devo dite. Non amo la pub- 
tilicità e penso che quest’Italia che gli italiani spesso 
non amano serbi una carica di poesia e di vitalità che 
vale la pena di raccontare. De GauUe diceva "amo la 
Francia ma non i francesi”. Ma hii pensava alla 
Gramfear-, lo amo l'Italia e anche gli italiani, peccato 
che siano cod masochisti!». 

Ormai a ruota libera, citando Hegd e Voltaire. Rossif 
racconta gustosi aneddoti sulla sua vita; ricorda qud 
ministro che nel 7299 lo estromise dalla TV francese per 
«scarsa ortodossia», confessa la sua vocazione giaco¬ 
bina nei confronti dei poteri locali, troppo spesso gretti 
e chiusi, paria della cultura e della «paziehza storica» 
dei cinesi. 

E. in fondo, una toccante memmia «Ero a Roma, 
in qud brutto 1944. Conobbi Nicola un giovane sfigu¬ 
rato dai fascLsti. Prima della cattura doveva essere un 
bel ragazzo, vigoroso, sicuro di sé: Eppure, anche dopo 
la tortura aveva la forza di sorridere alla vita Ogni 
mattina, mi ricorda cantava a squarciagola ’Taurora di 
bianco vestita" di Lecmcavallo. Mi dava forza e fiducia 
.scuoteva le mie panie. Pino al giorno in cui vennero a 
prenderlo: per fucilarto. alle Posse Aideatina LTtalia 
che ho conosciuto é anche questa ». 

Michele Anseimi 


D « Trìbunale 8 marzo » in TV 

ROMA — Dopo la prima punUU di Rodici, va In onda, 
sulla Rete due. Si dtee donna, U programma curato da 'Ride 
Caporoazza lai trasmissione di questa sera contiene, tra 
gli altri, un servizio sul «Tribunale 8 marzo» con una 
significativa testirooniania di una donna che. dopo anni di 
violenze subite da parte del marito, ha avuto la forza di 
ricrearsi una viu. L’avvocatessa Laura Remlddi parlerà 
Invece del significato politico del «Tribunale» e deUo sforao 
per modificare 11 costume e U mpporto uomodonna. n 
secondo servizio è dedicato alle tesi sulU libertà sessuale 
di Alessandra Kollontai; infine. oUettlvo puntato sul «Cen* 
tro Vir^nia Wolf » che ha sede tn Roma • su alcuni teaU 
cIoselclTdel femmlninno. 
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Mercoledì 5 marzo 1980 


iw corteo dall'Esedra a piazza Navona contro il terrorismo^ per una svolto nella direzione del Paese 

Alle 17, col PCI, per un nuovo governo 


Parleranno il compagno Maurizio Ferrara, segretario regionale e Adalberto Minucci della se¬ 
greteria nazionale - La manifestaziojie, preparata da tanti incontri nei quartieri e nelle fabbriche 


Parlano gli operai, 
dentro la 

«roccaforte» Fatme 


Stabilimento Fatme. ore 12. 
La *■ roccaforte » del movi-- 
mento operaio romano discu¬ 
te col PCI. sulla pace, sui 
terrorismo, sul go\Terno. Gli 
operai del primo turno-mensa 
escono a frotte dal palazzone 
circondato da un mare di au¬ 
tomobili. ai margini della cit¬ 
tà, suH'Anagmna. In una 
piazzetta, lastricata in mar¬ 
mo, a lato della fabbrica, già 
& 0..0 pronti gli altoparlanti. 
In un attimo diventano deci¬ 
ne i lavoratori usciti dall’a- 
zìenda per sentire i cosa di 
cono 1 comunisti *. E’ la via 
scelta per prfeparare la mani¬ 
festazione che ci sarà oggi. 

L’altoparlante ripete in 
continuazione: « Tra pochi 1- 
stanti avrà inizio... 2 . Foi. 
quando Io spiazzo è pieno di 
gente, si comincia davvero. Il 
compagno Vitale, col micro¬ 
fono in mano, inizia a dire 
della situazione internaziona¬ 
le. della logica di rapina dèi- 
Timperialismo. dell’emargina¬ 
zione dei popoli più poveri. 
C’è un rischio, quello che 
prenda piede sempre più la 
strategia delle ritorsioni, del¬ 
la guerra fpedda. « E’ neces¬ 
saria una svolta ~ aggiunge 

nei rapporti internazionali, 
ci vuole un nuovo ordine 
fondato sulla collaborazione e 
non suH’imperialismo >. 

Gli operai ascoltano. Forse, 
s* al posto del comizio si 
fosse scelta la via del dibatti¬ 
to molti sarebbero intervenu- 


I ti. Ma il ibnipio è poco. Si 
I deve rientrare in fabbrica. 
I Non mancano, però. 1 com 
j menti. « La legge delle ritor- 
I sioni — dice uno, camice az- 
j zurro — non serve alla pace, 
t .Se ognuno pensa a fregare 
ravversario, si cercano 
appigli per dargli giù. qui 
davvero si ricomincia con la 
guerra fredda. Tu non te la 
ricordi — dice — ma io .sì. 
Un clima di intolleranza, di 
attacchi violenti. Il mondo e- 
ra divido in due e ognuno 
stava dalla parte sua. Due 
blocchi che non comunicava¬ 
no tra loro nemmeno a vo¬ 
lerlo con tutta la volontà ». 
Un ritorno da scongiurare, 
con la forza della ragioive. 
della civiltà. «Si. però — 
commenta un altro —- gli a- 
mericaiii fanno di lutto per 
boicottare le Olimpiadi .. ». 

Il comizio volante continua. 
Ora si parla del terrorismo, 
della barbarie. deH’attacco al 
la democrazia. Risuonano 
nella piazza i nomi di Bache- 
let. di Arnesano. ammazzato, 
giovanissimo, davanti all’am- 
basciata libica, di Valerio 
Verbano. assa.ssinato davanti 
agli occhi dei genitori, dentro 
casa, da un commando fa¬ 
scista. Sano gli ultimi episo¬ 
di. « La logica della morte — 
dice Vitale — deve finire 
dobbiamo fermare la mano 
dei terroristi. Sono contro di 
noi. contro le nostre batta¬ 
glie. contro la classeoperaia ». 


E’ una lotta su cui I 3200 
lavoratori w-dla Fatme lipn 
hanno mai tentennato, nem¬ 
meno quando in fabbrica c’e¬ 
ra una frangia estremista che 
tentava di conqui.stare prose¬ 
liti sulla teoria del « né con 
lo Stato né con le Br ». 

« La nostra condanna — di¬ 
ce Roberto Rizza, segretario 
della cellula del PCI — è stata 
.sempre netta. Nvjì siamo dal¬ 
la parte della democrazia, 
( ontro il ritorno della barba¬ 
rie. Oggi. però. 1 lavoratori si 
chiedono anche se basti Io 
sciopero per fermare gli as¬ 
sassini o se invece non bi¬ 
sogna iiu'entarsi qualcosa di 
più incisi\o. Sennò scendere 
I in piazza dop^ che ci am¬ 
mazzano qualcuno diventa un 
rito. Ci \ogliono le leggi ci 
vuole un governo che gover¬ 
na, ci vuole una polizia più 
efficiente. Quei decreti anti¬ 
terrorismo. così, non basta¬ 
no ». 

Qui. alla Fatm)e. i \n1:nitini 
Br non sono mai arrivati. 
« Una volta li hanno lasciali 
sulla strada — dice imo — 
ma dentro, mai ». In questa 
fabbrica la democrazia è più 
forte. Perché vive nelle lotte 
dei lavoratori, nelle battaglie 
di ogni giorno. « Qualche vol¬ 
ta — racconta uno — hanno 
provato a telefonare dicendo 
che c’fcra una bomba. Ma nni 
gli abbiamo sempre gridato, 
con le nostre assemblee, che 
non ci facevano paura ». L’e¬ 
sempio di Guido Rossa, mas¬ 
sacrato sotto casa, ritorna 
insistentemente. « L'assem¬ 
blea con .Argan''^— ricorda 
Mario Pizzari. operaio del re¬ 
parto collaudo — dopo il ra¬ 
pimento di .Aldo Moro era 
piena di gente. Dentro la 
mensa non c’entravamo. Stai 
tranquillo che qui la violenza 
non passa ». 


Ma la crisi c’è, colpisce In¬ 
discriminatamente. crea an¬ 
che disorientamento. « La De 
— dice VitnUi — non vuote 
che le cose cambhio. non 
vuole che cambi il modello 
di sviluppo, che il Mezzo¬ 
giorno abbia lavor<o. Sono 
duri a morire i vecchi privi¬ 
legi. il clientelismo ». - E* il 
tema più scottante, su cui c'è 
più interesse. Certo, ancl»e in 
fabbrica, il clima non è più 
quello di tre anni fa. La ten¬ 
sione politica a lungo andare 
s’è logorata, c’è stanchezza. 

Ma la voglia di cambiare 
rimane, tutta intera. « Sono 
convinto die il PCI deve an 
dare al gmerno — dice un 
operaio — lìjjrclié .sennò le 
cose non cambiano. Il pru 
blema è sapere come ci va. 
qual è il meccanismo. Ci 
\ogliamo andare come ci sia¬ 
mo andati nel ’76? ». E’ l’in- 
terrogativo più diffu.so. « Ma 
sai quanto gliene importa al¬ 
la DC di cambiare le co.se — 
aggiiiniie un altro. -- Guarda 
Evangcli.=ti, s’è preso i .soldi 
di Caltagirone. guarda - il 
congnesso della DC che litiga. 
Se al governo ci va il PCI 
Caltasirone mica può sguaz¬ 
zare ‘-'ito ». 

0- mie un governo che 
abbi:- lonscn.so. che sia auto¬ 
revole. Lo dicono tulli, qui, 
nella roccaforte del movi¬ 
mento oiteraio. Ma dall’altra 
parte Tavversario è semnre 
più agguerrito, non vuole 
mettere in discussione il suo 
potere, le sue poltrone. La 
lotta è difficile, si sa. Ma 
proprio per questo, proprio 
perché è una lotta pjer cam¬ 
biare. bisogna combatterla. 
Alla Fatme sono convinti di 
que.sto. Gli avversari del 
cambiamento non stanno tra 
gli operai. Sono altrove. 


« Per la pace, contro II terrorismo, per una svolta negli 
indirizzi economico-sociali, con i comunisti per una nuova 
direzione politica del Paese, con i comunisti perché si raf¬ 
forzi l'azione di rinnovamento a Roma e nel Lazio ». Queste 
le parole d'ordine della manifestazione indetta dal PCI per 
oggi. Un corteo partirà alle 17 da piazza Esedra e si conclu¬ 
derà a piazza Navona. Qui parleranno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale e Adalberto Minucci, della segreteria 
nazionale del PCI. 

La manifestazione ò stata preparata da numerose assem¬ 
blee e incontri, nei quartieri, nelle borgate, nei cantieri 



IN PIAZZA CON IL PCI 


Per fepace 
contro i! terrorismo - 

per»» svolta 
negli indirizzi 
6ConocrÀ:o-soc(^ 

con} comunisti - 
per una nuova dkesone 
poitica éel Paese 

kobn i Qomun'^ti 
iperché SI rafforzi 
raaone di rinnovamento 
Roma e nel Lazio 


Mercoledì 5 Marzo ore 17 
Corteo da piazza Esedra 
Comizio a piazza Navona 

parleranno 

Maurizio 

Ferrara 




Adalberto 

MinuccI 

>‘t''V jF* 
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Lo cita perfino il Belli in 
un sonetto del 1832 sul de 
.stino di tre sfortunati orfa¬ 
nelli. Già allora IT.stituto ro¬ 
mano di S. Michele era uno 
dei maggiori istituti d’assi 
sten7a e beneficenza roma¬ 
ni. E da quel tempo poco 
è cambiato: re.sta. insieme 
con rUtituto S. Maria in 
Aquiro. una delle due l'ti 
tuzioni di beneficienza del 
Lazio di maggiore consi'len 
za patrimoniale (10 mili.irdi 
con una rendita annua di 
circa 600 milioni). Di fro.ite 
a una torta cosi .succulenia 
da amministrare, ancue gli 
.scopi « morali » vanno sftcs- 
so a farsi bened.re. 

Cosi questrt enorme com- 
plc.sso di fabbricati, die dai 
1938 ha trovato la sua sede 
in piazzale Tosti (ma che 
fu fondato nel lontano 1.582). 
continua, sì. ad assistere an¬ 
ziani (attualmente ne ospita 
circa cento) e orfani (i dati 


ufficiosi parlano di 109 mi¬ 
nori) ma con una gest:o-is 
secchia, arretrata, otiu-a. 
clientelare e chi più ne ’n 
più ne metta. Si raccrnt.ino 
a questo proposito episodi 
incredibili. Le persone ai- 
ziaiie. d'altra parte si si 
.soixi osmti facili da trattare: 
spesso soli, scancati da fa¬ 
miglie che se ne sogliono li¬ 
berare. in precarie condizio¬ 
ni economiche e quindi fa¬ 
cilmente ricattabili e spesso 
costretti airomertà per ra 
gìoni di sopravvivenza. K 
allora è difficile sapere co¬ 
sa succeda là dentro, anche 
se qualcosa trapela: pasti 
immangiabili, riscaldamento 
in aitematìva all'acqua cal¬ 
da ai lavandini, separazione 
intransigente fra i sessi, as¬ 
sistenza medica e sanitaria 
a.ssolutamente carente (si 
pensi che la notte i vecchi 
.sono « affidati » alle buone 
grazie di un portiere che si 


« barrica > neHa sua stanza 
e guai a chi Io disturba). 
Le suore, poi. che sono « a 
capo » del personale vanno 
alanti coi soliti: «Lei rife¬ 
risca tutto a me. che poi ci 
penso k) ». oppure < si affidi 
a me e tutto andrà bene» 
utilizzando il tradizionale «di¬ 
vidi e impera ». in cpieslo 
contesto particolarmente ef¬ 
ficace. Questa situazione, già 
grave, diviene .scandalosa se 
si pensa die Tlstituto roma¬ 
no di S. Michele è un TPAB 
(Istituzione pubblica di %ssì 
stenz^a e beneficienza) che 
attende di essere trasferita 
al Comune e che è gestito 
da un consiglio d'ammini¬ 
strazione compasto, per sta¬ 
tuto. da membri nominati dal 
Comune .stes.so (.solo il pre 
sidente in passato veniva no¬ 
minato dal ministero dell’ln- 
temo. mentre oggi la compe¬ 
tenza è regionale). Questa 
gestione pubblica che quindi 


dosTebbe avere particolar¬ 
mente a cuore gli interessi 
della collettività, si mostra 
invece particoiamiente insen¬ 
sibile ai bisogni e alle ne¬ 
cessità dei cittadini e. in 
particolare, sta conducendo 
una lotta < personale » nei 
confronti dell’XI circoscri¬ 
zione che ha individuato ne 
gli enormi spazi del S. Mi- 
diele il luogo ideale per al¬ 
loggiare rULS (l’Unità sa¬ 
nitaria locale) e vari uffici 
e senizi per il territorio. 
Che fanno gli amministratori, 
pur di non cedere nemmeno 
dì un millimetro un terreno 
« così fruttifero »? Per esem¬ 
pio. stipulano una locazione 
di sei anni con un ente pri¬ 
vato (ancora!), una non me¬ 
glio identificata cooperativa 
per l'asì.stenza agli handicap- 
pati. la < Vaclav Voyda ». 
speculando sulla « fame » di 
assistenza in questo campo 
• in questa zona. Ma tutto 


questo (denunciato in un or¬ 
dine del giorno votato all’ 
unanimità dal consiglio cir¬ 
coscrizionale) si spera che 
siano i colpi di coda dì un 
serpente che sta morendo. E 
già. perché il consiglio d’am¬ 
ministrazione è scaduto da 
tempo e il Comune sta muo- 
\ endosi per designare le nuo¬ 
ve nomine da presentare al¬ 
la Regione che, dopo aver 
per parte sua. designato il 
presidente formerà il nuovo 
consiglio d’amministrazione. 

Ma, a monte J-'l caso «par¬ 
ticolare» del S. Michele, dove 
stanno le responsabilità che 
impediscono alle numerose 
IP.AB del Lazio (ma il di¬ 
scorso vale per tutte le altre 
regioni) di e.ssere trasferite 
alle «dipendenze» degli Enti 
locali? .Ancora una volta si 
deve. qui. denunciare l’iner¬ 
zia colpevole del governo che 
(guarda caso) in tutti i modi 
ritarda la piena attuazione 
della famosa legge (82. che 
trasferisce numerose funzio¬ 
ni dello Stato alle Reeioni. 
Rifacciamone, per maggior 
chiarezza dei Icìtori. la 
storia. 

NelFambito della ' « 382 ». 
dunque, nel luglio del *77 il 
decreto presidenziale 616 det¬ 
tava le normé per lo sciogli¬ 
mento delle IP.AB e il loro 
trasferimento alle Regioni. 
Questo decreio. in particola¬ 
re. prevedeva ‘che tutti gli 
Istituti di assistenza e be- 
neficicnza pubblica si sareL 
bero dc\uti sciogliere il 
l. gennaio del 1979 •on legge 
regionale, qualora non si fos 
.se. nel frattempo, varata la 
legge di riforma dell'assi- 
.stenza sanitaria (cosa che 
non è avvenuta in quei tem 
pi). Le Regioni quindi erano 
delegate a legiferare. I.a Re¬ 
gione Lazio in questo .sen.so 
è .stata la prima d’Italia a 
rispettare il decreto presi¬ 
denziale: a dicembre del '78 
c'è stata la proposta della 
giunta e il 24 gennaio scorso 
la legge è stata approvata 
dal consiglio. .Al Lazio si 
sono aggiunti il Piemonte, 
l’Emilia Romagna, la Tosca¬ 
na. la Liguria, la Lombar¬ 
dia. I..a legge regionale, 
che avrebbe immediatamente 
.sbloccato la situazione e 
avrebbe consentito a certe 


_ ' / __ _ _ 

Ecco come si amministra (ancora per poco) I Istituto S* Michele 

Risparmiano sulla cena 
E i 600 milioni all’anno? 

L'ente pubblico rientra nelle 370 IPAB.che dal '77 aspettano di essere trasferite al 
Comune - La colpevole inerzia del governo che non ha approvato la legge regionale 


IP.AB (e qui bisogna dire 
per inciso che c’è stata una 
grossa battaglia politica per ' 
individuare quelle da « sal¬ 
vare ». da non pa.ssare cioè 
alle dipendenze degli Enti 
locali e anche per questo 
la Regione Lazio nella sua 
\ legge si era autolimitata nel- 
l’indicare solo particolari enti 
sul cui scioglimento tutti 
erano d’accordo) di e.ssere 
immediatamente trasferite al 
Comune, è stata bloccata dal 
governo con osservazioni as¬ 
solutamente pretestuose. La 
volontà dell’eseculivo appare 
quindi chiaramente dilatoria 
nel tentativo estremo (e va¬ 
no) dì preservare e proteg¬ 
gere antichi privilegi. 

Ma torniamo per un atti¬ 
mo al S. Michele. Come ab¬ 
biamo detto questo ente pub¬ 
blico sulla carta, attraverso 
il suo vecchio consiglio di 
amministrazione, di fatto ge¬ 
stisce e ammini.stra un pa¬ 
trimonio di 10 miliardi (con 
un fatturato annuo di un mi¬ 
liardo) ma i criteri (anche 
riguardo al personale) sono 
affidati a personaggi di an- ' 
tica fede, (e costume) demo¬ 
cristiani che agiscono come 
meglio credano. 

L'unica barriera contro 
eventuali speculazioni su un 
così ingente e appetitoso pa¬ 
trimonio è data dalla cosid¬ 
detta legge Crispi 6072 del 
lontano 1890 (e dalle sue 
. succe.ssive modifiche) che 
tuttora regola le istituzioni 
pubbliche di a.^ìstenza e be- 
neficìenza (solo nel ’T9 sono 
state dettate norme regiona¬ 
li con criteri di salvaguardia 
che vietano la vendita dei 
beni e Taiisunziorie di perso¬ 
nale senza rautorizrazione 
della giunta). 

Conchis’ione: il S. Michele 
è solo uno delle 370 IP.AB 
(un dato approssimativo - e 
incompleto, raccolto neH’in- 
tere.s.sante pubblicazione del¬ 
la Regione che dalI’SOO è il 
primo tentativo di raccoglie¬ 
re quante più possibili in¬ 
formazioni in materia) che 
attendono di essere trasferi¬ 
te dal 1577. La Regione ha 
fatto tutto quello che era in 
.suo- potere e dovere. E il 
governo? .Aspetta. ' rimanda. 

Anna Moralli 


Da oggi la consultazione pubblica del bilancio 

Da 28 a 77 miliardi 
La Provincia aumenta 
gli investimenti 

Infrastrutture, servizi, agricoltura, scuola : questi gli impegni 
prioritari per il rilancio delia occupazione in tutto il territorio 


La giunta provinciale ha 
già mc.s.so a punto il bilancio 
di previsione per il 1980. Da 
oggi inizierà sul documento 
il confronto con tutte le for¬ 
ze politiche e sociali. Di die 
si tratta? Con il bilancio la 
giunta vuole favorire il rilan¬ 
cio dell'occupazione e il po¬ 
tenziamento dei servizi socia¬ 
li prioritari per la collettivi¬ 
tà. Per tutto ciò la Giunta 
prevede una spesa di circa 77 
miliardi di lire. Una cifra si¬ 
gnificativa .se paragonata ai 
38 miliardi investiti prima 
del '76 daH’uItinia giunta de¬ 
mocristiana. 

Nel documento finanziario 
una particolare attenzione è 
data al settore delie infra- 
.strulture: opere di viabilità 
saranno appaltate in tutto il 
territorio: servizi di raccolta 
e trasporto dei rifiuti, disin¬ 
quinamento dei laghi e dei 
jiozzi d’acqua sì affiancheran¬ 
no ai primi. 

Nei campo delia pubblica 
istruzione è prevista relimi- 
nazione entro il 1981 di tutti 
i doppi turni, saranno costrui¬ 
ti due nuovi istituti agrari a 
Maccarese e Valmontone e 
per i bambini — 'proseguen¬ 
do l’impegno preso neH’anno 
a loro dedicato — saranno 
creali due « parchi didattici » 
permanenti a Roma e a Naz- 
zano. Sempre per una più 
corretta e completa istruzione 
saranno recuperati e restau¬ 
rati edifici di valore artisti¬ 
co da de.stinare alla creazio¬ 
ne di centri culturali poliva¬ 
lenti e sarà proseguito il di¬ 
scorso del decentramento cul¬ 
turale già avvialo con il Tea¬ 
tro dell’Opera e il Teatro Sta¬ 
bile di Roma e con l’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia. 

Le stesse attività sportive, 
in cui sempre più e in manie¬ 
ra adeguata doiTanno essere 
ìn.seriti gli handicappati, a- 
vranno un nuovo incentivo: 
ogni Comune sarà dotato dì 
strutture di base, aperte a 
tutti e democraticamente ge¬ 
stite. per sanare una carenza 
vecchia di decenni. 

Per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza sociale, i servizi di 
.salute mentale e i laboratori 
d’igiene ogni investimento è 
rimandato fino all’approvazia 
ne definitiva del piano sani¬ 
tario nazionale, che trasferi¬ 
rà ogni attività alle Unità sa¬ 
nitarie locali. Nel frattempo 
la Provincia continuerà a 
svolgere le proprie compe¬ 
tenze. 

Per rilanciare l’occupazione 
un particolare discorso è sta¬ 
to fatto nel campo deiragri- 
coltura. Finanziamenti sono 
previsti in favore delle coo¬ 
perative. dei comuni; saran¬ 
no potenziati i settori defici¬ 
tari come la pastorizia o in 
via di sviluppo come la fiori- 
cultura. la viticultura e la oli- 
vicultura. 

E non è tutto. 

Circa 10 mila ettari di al¬ 
cune delle 25 riserve esisten¬ 
ti che particolarmente favo¬ 
revoli alla caccia saranno tra¬ 
sformati. con r immissione 
massiccia e rallevamento del¬ 
la selvaggina, in modo tale 
da stroncare l’abusivismo e 
permettere agli appassionati 
la possibilità di cacciare in 
maniera controllata. 

Nè l’importanza del recupe¬ 
ro e delia salvaguardia del 
verde pubblico è stata tra¬ 
scurata. D’intesa con la Re¬ 
gione. la Provincia realizze¬ 
rà i parchi regionali dei « Ca¬ 
stelli Romani ». dei c Monti 
della Tolfa >. dej «-Monti Lu- 
cretili ». dei < Monti Lepini ». 
« Monti Simbrutni » e dell' 
« -Ansa del Tevere Nazzano >. 
Un nuovo « polmone verde » 
na.scerà quindi nella regione. 

Un bilancio, quello della 
Provincia, articolato in mo¬ 
do tale da puntare con pre- 
cìisone su alcuni settori. E an¬ 
che in questa scelta c'è 
una ragione precisa. Non si 
vuole dispense ì finanzia¬ 
menti in mille rivoli che spes¬ 
so. come hanno dimostrato le' 
precedenti esperienze, sono fi¬ 
niti in fumo. Questo piano sa¬ 
rà presentato, come si diceva 
airinizio. ai cittadini alle for¬ 
ze sociali; «è inutile, credia¬ 
mo. sottolineare il grande va¬ 
lore democratico di questo 
metodo, peraltro seguito con 
convinzione, tenacia e siste¬ 
maticità dal 20 giugno del 
1976. 

« Crediamo — ha affermato 
.Angiolo Marroni vice presi¬ 
dente della Provincia e asses¬ 
sore al Bilancio — sia anche 
inutile sottolineare il valore 
politico di tale metodo die 
ha limitato tradizionali con¬ 
flittualità tra enti locali e ha 
portato molto sp^^ le forze 
politiche della provincia a ri¬ 
cercare e trovare soluzioni 
unitarie e convergenti, rispon¬ 
denti ai bisogni dei lavora¬ 
tori e dei cittadini >. Così 
sono .stati già fissati gli ap¬ 
puntamenti per le consultazio¬ 
ni; oggi a Guidonia. sabato 
8 a Subiaco. martedì 11 a Col- 
leferro. venerdì 14 a Civita¬ 
vecchia, sabato 13 a Opena 
c sempre alle 16,30. 


Investimenti dei piani 

pluriennali 



1977 

(in 

1978 

milioni 

1979 
di lire) 

1980 

Interventi di .sicurezza Enpi 


3550 

3000 

3200 

.Acquisto e costruzione edif. 
istruz tecnica 

5700 

7000 

8000 

11000 

Idem istruz. scientifica 

5(KK) . 

5500 

3000 


Conserv. opere e centri storici 

1000 

1000 

1.500 

1500 

Edilizia res. e pubbl. e aree ind. 

2.500 

2500 

2000 

2000 

Interes.si pass, mutui di picc. e 
medie industrie e imprese ar¬ 
tigiane 




800 

Opere igienico-sanitarie 

3000 

5000 

6100 

7000 

Viabilità rurale 

1000 

1500 

1500 

1000 

Elettr. centri rurali 

1000 


1000 

1000 

Parchi pubblici 

' 

500 

700 

1500 

Impianti sportivi 

800 

1000 

1000 

1500 

Pensiline sosta 

200 

200 

200 

. 200 

Opere Comunità montane 

500 

800 

800 

800 

TOTALE 

20700 

28550 

29100 

33300 

Illustrato in Giunta da Ranalli 


Da cosa parte e dove 
vuole arrivare il 
primo piano sanitario 

Si apre un ciclo di consultazioni con 
ì Comuni, le Uls e le forze sociali 


' Una fotografia di qual è la 
situazione sanitaria nella re¬ 
gione. ma soprattutto una de¬ 
finizione delle cose che van¬ 
no cambiate, degli obiettivi 
che si vogliono raggiungere. 
E’ il primo « piano socio-sa¬ 
nitario » del Lazio, presentato 
ieri, con un’ampia illustrazio¬ 
ne alla giunta, dall'assessore, 
il compagno Giovanni'Ranalli. 

Un piano definito nei det- 
tagli( sul quale torneremo am¬ 
piamente nei prossimi giorni), 
ma non per questo chiuso ai 
suggerimenti, alle critiche, al¬ 
le proposte. Anzi, come ,ha 
detto ieri nella riunione di 
giunta Ranalli. con questo 
« atto, la Regione, che ora 
ha un quadro di riferimento 
preciso, apre una serie di con¬ 
sultazioni con i Comuni, con 
le unità sanitarie e con tutte 
le forze sociali ». Il piano, 
insomma, sarà definitivamen¬ 
te approvato con una legge 
regionale solo al termine dì 
questo Ciclo di consultazio¬ 
ne. Un metodo, un metodo pro¬ 
fondamente democratico, rfie 
ormai non è più una novità 
per ramministrazione di sini¬ 
stra che governa il Lazio. 

Ma vediamo quali sono gli 
obiettivi generali per il trien¬ 
nio 1960-1962. Tentando una 
schematizzazione sì può dire 
che gli interventi si realizze¬ 
ranno nel campo dell'assisten¬ 
za agli anziani e alle catego- ! 
rie « emarginate ». nel setto¬ 
re deH'ìgìene e della sicurez¬ 
za sul lavoro, po' la tutela 
della salute in fabbrica, e per 
tutto quello che riguarda ì ser- j 
vizi che sì occupano della ma- ( 
temità. ; 

/ i 

Gli strumenti di questa nuo¬ 
va politica sanitaria sono i 
centri socio-sanitari di ba¬ 
se. i centri di assistenza 
pò- gli handicappati, quelli 
per la salute mentale. Insom- 
ma il piano sanitario si affi¬ 
da. quasi integralmente, a 
quelle strutture territoriali 
che garantiscono la parteci¬ 
pazione della gente, delle for¬ 
ze sociali e sindacali. 


Alla Regione 
approvate le 
nomine dei 
coordinatori 


Adesso gli uffici della Re¬ 
gione Lazio funzioneranno 
meglio. La giunta di sinistra 
— su parere favorevole del¬ 
la competente commissione 
consiliare — ha approvato 
lunedi sera, in via definiti¬ 
va, le nomine dei coordina¬ 
tori di settore e di ufficio 
deli’amministrazione regio¬ 
nale. 

n compagno Paolo Ciofi. 
vicepresidente della giunta, 
al termine della riunione, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione; a La giunta regio¬ 
nale. con la nomina dei 
coordinatori, ha compiuto un 
atto di grande rilievo per 
rendere più efficiente la re¬ 
gione nell'interesse dei cit¬ 
tadini. La giunta, con il so¬ 
stegno della maggioranza, ha 
dato prova in pochi mesi di 
saper affrontare e risolvere 
problemi annosi e difficili. 

« Ciò che- sorprende — ha 
proseguito — è ratteggiamen- 
to ambiguo è polivalente del 
gruppo democristiano. il 
quale, dopo aver valutate po¬ 
sitivamente le proposte del¬ 
la giunta per i coordinatori 
e aver annunciato il voto fa¬ 
vorevole. ha espresso invece 
in commissione un voto ne¬ 
gativo attraverso il consiglie¬ 
re Gallenzi. 

La nota de «U Popolo* — 
ha aggiunto Ciofi — con la 
quale si apprezzano le pro¬ 
poste formulate e si esprime 
una disponibilità favorevole, 
non cancella questo dato. 
.Anche in questa circostanza 
la DC ha dimostrato la sua 
incocrenza, la sua incapacità 
di uscire da contraddizioni e 
spinte clientelali, e anche la 
sua incapacità di svolgere 
nei fatti e nei comportamen¬ 
ti concreti il suo ruolo di 
opposizione costruttiva, pe¬ 
raltro sempre conclamato ai 
quattro venti *. 


ripartito'^ 


INIZIATIVA IN ntEFARAZKF 
Nt DCLLA MANIFCSTAZIONE DI 
OC€l — APPIO NUOVO alle 9 
incanire, al Mercato di Via Enea 
(Vitale); SAN GIOVANNI alle 9 
incontro •! mercato di Via Orvieto 
(lembo); POLIGRAFICO Piana 
Verdi (Napoletano); FIORENTINI 
alle 6.45 incontro (Tuvè): CAN¬ 
TIERI CMC Leurentina alte 12 
(Proietti); CANTIERE RAVENNA 


alle 12 (Colatanti): OSTIA LI¬ 
DO alle 6.30 alla tiaronc (Di 
Gioliano); ALBERONE alle 9 in¬ 
contro a Vie Paruta. 

VITERBO 

CAPRANICA ore 20 attivo le.-ia 
(Barbieri); TUSCANIA ore 20.30 
eittmblee (Daqa): VALLERANO 
ore 20 attivo olaiioni. 
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Dibattito in Campidoglio sulla clamorosa vicenda delle « bustarelle » 

Caltagìrone; il Comune parte civile 

Gli atti della seduta del consiglio saranno invi ati all’autorità giudiziaria e al ministro delle 
Finanze - La giunta accoglie due proposte del PCI - Il sindaco: « l’impunità è finita »-La rela¬ 
zione dell’assessore ai tributi Vetere: « la munificenza non è esentasse » - Intervento di Falomi 


Venivano dal Quarticciolo 


La polizia carica 
le donne che occupano 
gli uffici dell’Iacp 

Sono state malmenate - Le strumentalizzazioni degli autonomi 


TI Comune di Roma si costi¬ 
tuirà parte civile contro < be- ^ 
nefattori e beneficiati » del¬ 
lo scandalo Caltagirone-Evan- 
gelisti, per difendere gli in¬ 
teressi lesi della città. Gli at¬ 
ti della seduta di ieri, in Cam¬ 
pidoglio. dalla relazione del¬ 
l'assessore Ugo Vetere al di¬ 
battito, saranno inviati ai pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato, al ministro delle B'i- 
nanze e alla Procura della 
Repubblica romana. Le due 
proposte avanzate in consi¬ 
glio dal capogruppo comuni¬ 
sta. Antonello Falomi, sono 
state raccolte e ribadite dal 
sindaco. Luigi Petroselli, nel¬ 
l’intervento conclusivo della 
serata. Il consiglio era stato 
convocato dalla giunta capi¬ 
tolina per discutere sui più 
recenti sviluppi deU'ultimo 
•i scandalo romano », come 
molti l’hanno definito. 

D dibattito ha vissuto mo¬ 
menti intensi, significativi. 
Tutti ne hanno avvertito la 
necessità, l’opportunità: il Co¬ 
mune di Roma, il consiglio 
nel suo insieme, non poteva¬ 
no non pronunciarsi su una 
« faccenda » diventata cosi 
scottante. L’affare Caltagiro- 
ne-Evangelisti è al centro del¬ 
l’attenzione pubblica. Non fos¬ 
se altro, per i 47 mandati di 
cattura emessi dalla magi¬ 
stratura romana (38 eseguiti) 
e per le dimissioni — arri¬ 


vate con l’aula di Giulio Ce¬ 
sare già piena — del mini¬ 
stro della Marina Mercanti-, 
le. Una storia di rilievo na¬ 
zionale. quindi, di peso poli¬ 
tico generale ma che a Ro¬ 
ma è maturata. Romani so¬ 
no i suoi protagonisti princi¬ 
pali: uomini politici, indu¬ 
striali. banchieri, costruttori. 

- « Il dibattito di questa sera 
del consiglio comunale — ha 
detto il sindaco Petroselli — 
dimostra, però, che c’è un’al¬ 
tra Roma che ha la forza di 
prevalere. Il lavoro svolto dal¬ 
la giunta capitolina, per quan¬ 
to di sua competenza, di sti¬ 
molo e di collaborazione con 
l’amministrazione finanziaria 
dello Stato, è una garanzia 
che diamo alla gente, un se¬ 
gnale, un atto di fiducia nel¬ 
la democrazia italiana. Lo 
scandalo dell’Italcasse — ha 
proseguito Petroselli — è lo 
scandalo di un certo modo di 
concepire la vita delle istitu¬ 
zioni democratiche. Il nostro 
impegno di amministratori 
della città è la prova che ne 
esiste un altro. E che questo 
modo ha la posaibilità di 
andare avanti e di impedire 
rimpunità, l'arroganza del 
potere ». 

La seduta del consiglio co¬ 
munale era stata aperta dal¬ 
la relazione di Ugo Vetere. 
assessore ai tributi, a nome 
della giunta (riunita - nella 


mattinata di ieri). Una rela¬ 
zione ampia, precisa, argo¬ 
mentata. Costruita su un pun¬ 
to fondamentale: davanti a 
una « pagina tanto squallida » 
della vita nazionale, così em¬ 
blematica di una certa con¬ 
cezione < affaristica e clien¬ 
telare» della politica, il Co¬ 
mune di Roma vuole fare tut¬ 
ta intera la sua parte per 
portare fino in fondo chiarez¬ 
za e pulizia sugli illeciti com¬ 
messi. 

« La gr inde maggioranza 
della gente — ha sostenuto 
Vetere — non è disposta a 
tollerare fatti di questo ge¬ 
nere che colpiscono la nostra 
democrazìa. Nelle intenzioni 
della giunta di sinistra non 
c’è alcun calcolo di parte, ma 
solo la volontà di ammini¬ 
strare secondo equità e giu¬ 
stizia ». Dopo aver sottolinea¬ 
to come la posta in gioco sia 
la credibilità stessa del siste-) 
ma democratico, l’assessore 
Vetere ha ricordato le nume¬ 
rose iniziati\e prese dal Co¬ 
mune nel rampo delle frodi 
fi-scali. E molti ricono.scimen- 
ti. in tal senso, gli sono ve¬ 
nuti poi nel dibatti '0 dalle cu 
verse forze politiche, anche 
est: ance alla maggioranza. 

« Per quanto pcxdii e con¬ 
traddetti siano i nostri po¬ 
teri in materia, abbiamo ope¬ 
rato — ha affermato Vete¬ 
re — perché nulla rimanesse 


intentato in una simile batta¬ 
glia. Tenendo fermo un prin¬ 
cipio morale, politico e giuri¬ 
dico centrale: la munificenza 
non è esentasse. Oggi i pro¬ 
tagonisti dello scandalo so¬ 
no diventati nomi sulla bocca 
di tutti. Ma quei nomi erano 
già contenuti in un atto pub¬ 
blico della giunta e del con¬ 
siglio comunale oltre due an¬ 
ni fa ». 

Il Comune di Roma, dun¬ 
que. non arriva impreparato 
davanti ai nuovi e clamorosi 
sviluppi delle indagini della 
magistratura. Per questo può. 
con forza e coerenza, recla¬ 
mare chiarezza. « Fin dal 
'77 — ha ricordato Vetere — 
abbiamo chiesto di indagare 
su certi personaggi e pre¬ 
sentato una nota sull’attività 
di collaborazione con l’ammi¬ 
nistrazione finanziaria ». Poi 
l’assessore è entrato nel me¬ 
rito dei fatti in discussione. 
« I fratelli Caltagìrone — ha 
esordito Vetere — li conoscia¬ 
mo da anni, da parecchio tem¬ 
po. C’è una lunga e trava¬ 
gliata \ncenda che li oppone 
al Comune di Roma: l’acqui¬ 
sto degli immobili di Casal¬ 
bruciato. Per questa storia 
siamo in causa davanti ai giu¬ 
dici. 

« La questione della frode 
che si pone oggi è chiara: 
esiste un danno arrecato al¬ 
la comunità, alla collettività, 
alla città. Si tratta dì fare 


giustizia e soprattutto di di¬ 
mostrare che è possibile da¬ 
re un’immagine pulita della 
cosa pubblica. Dobbiamo sem¬ 
pre più dimostrare — ha ton- 
cluso Vetere ~ che è finito 
il tempo per certa gente di 
considerarsi degli "intoccabi¬ 
li” ». 

Sulla relazione dell’assesso¬ 
re hanno espresso il loro 
consenso il repubblicano Dui¬ 
lio Ferranti, il socialdemocra¬ 
tico Antonio Pala e il libe¬ 
rale Teodoro Cutolo (ha chie¬ 
sto un’indagine sui fratelli 
Caltagìrone non limitata agli 
aspetti tributari, ma estesa 
anche a quelli edilizi). La 
DC. da parte sua. ha parlato 
per bocca di due consiglie¬ 
ri: Bernardo e Carlo Ciocci. 
Un intervento decisamente 
elusivo e arrogante il primo, 
più pacato e disponibile a un 
confronto con gli altri partiti 
il secondo. Il consigliere Cor¬ 
rado BernaHo. ha detto in 
sostanza che la DC non accet¬ 
ta di essere messa sotto ac¬ 
cusa. che la giunta di sini¬ 
stra si è accaparrata tropea 
potere (da quale pulpito vie¬ 
ne la predica). E soprattutto 
se l’è presa con il preceden¬ 
te discorso dej radicale An¬ 
gelo BandìnelU. 

■ Il tema della moralizzazio¬ 
ne è stato al centro del breve 
intervento del socialista Pier 
Luigi Sei'eri. c E’ un tema 
cruciale — ha detto — deci¬ 


sivo per le stesse sorti della 
democrazia, per la credibili¬ 
tà delle istituzioni repubblica¬ 
ne, Il discorso del democri¬ 
stiano Bernardo — ha rilé- 
vato Severi — appare per 
• questa ragione preoccupante. 
Dimostra un atteggiamento 
politicamente assai grave: di 
disprezzo per l’opinione pub¬ 
blica e di scarsa propensione 
al rinnovamento. 

« Il nostro compito come 
consiglio comunale — ha esor¬ 
dito il compagno Antonello 
Falomi. capogruppo comuni¬ 
sta — non è quello di sosti¬ 
tuirci all’autorità giudiziaria. 
La magistratura deve fare 
piena luce sui risvolti oscuri 
di questa vicenda gravissi¬ 
ma in piena autonomia. Il 
nostro compito è, invece, far¬ 
ci carico di una questione che 
è vitale per la democrazia 
italiana. Molti fatti hanno 
messo a dura prova negli 
anni la fiducia, il sostegno 
dei cittadini alle istituzioni: 
scandali, corruzione, terro¬ 
rismo. 

« Chi cerca di fare discorsi 
di parte non ha capito che 
è in gioco la legittimità stes¬ 
sa delle istituzioni demtera- 
tiche. Noi dobbiamo — ha 
continuato Falomi — non da¬ 
re l’impressione che qui c’è 
un Palazzo arroccato, chiuso 
nei suoi meccanismi del po¬ 
tere. 


Brutali cariche della poli¬ 
zia, ieri mattina nella sede 
dell’Iacp, contro una quaran¬ 
tina di assegnatari del Quar¬ 
ticciolo, in maggioranza don¬ 
ne, e molte anziane. 

Nei gravi fatti di ieri si 
intrecciano le strumentalizza¬ 
zioni e le provocazioni del 
Comitato popolare Casilino, 
organizzato da esponenti del¬ 
l’autonomia, e pesanti re¬ 
sponsabilità dell’istituto au¬ 
tonomo per le case popolari. 
Presidente e direttore, du¬ 
rante gli incidenti sono ri¬ 
masti tranquillamente chiu¬ 
si nelle loro stanze, incuranti 
delle urla e dei disordini che 
scoppiavano nel palazzo. A 
tutto questo si è aggiunto il 
comportamento della Polizia. 

All’origine degli incidenti 
di ieri mattina c*è la prote¬ 
sta, che dura da tempo, degli 
abitanti del Quarticciolo, e in 
particolare di una quarantina 
di famiglie che vivono in al¬ 
loggi piccolissimi e sovraffol¬ 
lati. Per risolvere questo 
problema l’Istituto sta ap¬ 
prontando un piano di recu¬ 
pero del quartiere, e le fa¬ 
miglie ■ dovrebbero essere 
trasferite in case nuove e più 
confortevoli: com’è avvenuto 
qualche ■ tempo fa per due- 
centotrentotto famiglie che 
sono state tolte dagli scanti¬ 
nati e trasferite in abitazioni 
degne di questo nome. 


Per definire meglio il piano 
di recupero del quartiere, in 
rapporto alle esigenze degli 
abitanti, rappresentanti del 
comitato erano stati invitati 
ad un incontro con tecnici e 
progettisti, che in un primo 
tempo doveva svolgersi ieri. 
In seguito era però stato 
rinviato. Si dovrebbe tenere 
prossimamente nella sede 
della circoscrizione, anche 
per permettere alle altre for¬ 
ze del quartiere di discutere 
dei problemi complessivi del¬ 
la zona. 

Ma le donne, all’Iacp ci 
sono andate lo stesso. Un po’ 
strumentalizzate dagli auto¬ 
nomi del comitato (Esilino, 
un po’ per protestare per il 
. problema della casa che è 
reale, un po’ per l’equivoco 
sulla data dell’incontro. In 
questa situazione, quando il 
gruppo è arrivato all’Iacp ed 
ha cominciato ad occuparne i 
locali, si è calato il grave 
comportamento della polizia. 

A chiamarla è stato il di¬ 
rettore generale, ma una ope¬ 
razione di sgombero degli uf¬ 
fici, che poteva concludersi 
in modo molto più pacifico 
si è trasformata in scontri 
violenti. Sono interv’enuti gli 
agenti del I. Distretto, al 
comando del vice questore 
Pompò. Il funzionario non ha 
trovato di meglio che inci¬ 
tare i suoi uomini a caricare 


e a malmenare le donne che 
dimostravano, lungo le scale 
dell’Istituto 

A cercare di impedire tanta 
violenza sono rimasti soltan¬ 
to alcuni impiegati, e il vice 
presidente dell’istituto, com¬ 
pagno Funghi. Incuranti delle 
urla e della bagarre che si 
scatenava intorno a loro, 
presidente e direttore genera¬ 
le sono rimasti impassibili 
nei loro uffici. Alle proteste 
dei pochi funzionari ‘ lacp 
presenti, il vice questore ha 
risposto che la direzione tec¬ 
nica dello sgombero era di 
sua esclusiva competenza. 

Mentre le donne che erano 
state trascinate negli uffici 
venivano malmenate dai poli¬ 
ziotti un paio di autonomi 
del Comitato popolare non 
mancavano di rendere la si¬ 
tuazione ancora più tesa. 

I cittadini che hanno occu¬ 
pato ieri i locali dell’Iacp 
sono gli stessi che hanno oc¬ 
cupato per mesi l’edificio di 
viale Togliatti, sgomberato 
nei giorni scorsi. La situazio¬ 
ne era quindi già tesa, e ca¬ 
valcata dai rappresentanti 
dell’autonomia. 

Nel pomeriggio 11 Comitato 
popolare ha distribuito un 
quale i fatti accaduti nella 
provocatorio piantino nel 
quale i fatti accaduti nella 
mattinata venivano comple¬ 
tamente strumentalizzatL 
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Pesantissimi disagi per la città anche dopo le tre ore di lotta proclamate dai sindacati 
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Quattro mesi di lotte senza 
risultati, un governo che per 
quattro volte finge di accet¬ 
tare un’ipotesi di accordo e 
poi si rimangia' tutto. L’esa¬ 
sperazione degli autoferro¬ 
tranvieri è arrivata al massi¬ 
mo e ieri mattina' è esplosa.' 
Proprio per costringere il go¬ 
verno a rispettare gli accor¬ 
di. i sindacati avevano indet¬ 
to uno sciopero dì tre ore, 
dalle 5 (inizio dei turni) alle 
8. ma per quell’ora non tutti 
i lavoratori hanno ripreso 
5er\izio. 

■Alcuni non sono usciti per 
niente dai depositi, altri an¬ 
cora vi sono tornati dopo po¬ 
co. spesso interrompendo le 
corse a metà e costringendo i 
passeggeri ad abbandonare i 
bus. In totale ì lavoratori 
che hanno aderito a questo 
« sciopero selvaggio » sono 
stati molto meno della metà 
(impossibili calcoli precisi), 
ma i disagi per la città so 
no stati pesantissimi, special- 
mente in ■ alcune zone, per 
esempio al Prenestìno. Qui lo 
sciopero è stato più compatto 
e dopo le 15 i mezzi usciti 
dal deposito di Porta Mag¬ 
giore sono stati pochissimi. 

Ecco quindi le lunghe atte¬ 
se davanti alle fermate, le 
file di persone costrette a 


tornare a casa a piedi, spes¬ 
so anche le liti. .Al capolìnea 
di piazza San Silvestro ieri 
mattina molti autisti dell’Atac 
che volevano aderire allo scior 
pero si sono scontrati con la 
gente che voleva salire sui 
loro bus. Hanno cercato di 
spiegare, ma è scoppiata una 
rissa che .solo per un pelo 
non ha avuto conseguenze più 
serie. 

Ingorghi e 
lunghe file 

.A rendere più esacerbata 
la reazione della gente c’è 
statò il fatto che molti, sa¬ 
pendo che lo sciopero sareb¬ 
be terminato alle 8. ieri mat¬ 
tina sono andati a lavoro sen¬ 
za macchina. E cosi alle 12 
e poi nelle ore successive 
.migliaia di persone si sono 
ritrovate senza alcun mezzo 
di trasporto per tornare a 
casa. 

Ma vediamo la cronaca di 
questo « sciopero selvaggio ». 
La * scintilla » è partita dal 
deposito dei bus di Trasteve¬ 
re. -Alle 8. terminata l’asten- 
.sione indetta dalle Confedera¬ 
zioni. circa 200 lavoratori 
hanno manifestato l’intaizio- 


Finito lo sciopero, molti autobus 


Lunghe attese davanti alle fermate - Marce forzate per decine di migliaia di persone al centro e in periferia - Rischiano il linciaggio 
due autisti a piazza San Silvestro - Paralizzati fino a sera cinque depositi su dodici - Esasperazione tra gli autoferrotranvieri per il 
mancato rispetto degli impégni-da parte del governo - Poco incisiva razione di Cgil Cisl e Uil? - Uiià liotà dèlie sezioni PCI dell’ATAC 


ne di non riprendere il lavo¬ 
ro. Diverse le motivazioni, 
ma dietro a tutte l’esaspera¬ 
zione. la quasi certezza che 
anche stavolta lottare non 
era servito a niente, che il 
governò sarebbe riuscito 
ugualmente a eludere gli im¬ 
pegni. 

Altri ancora volevano an¬ 
dare in corteo a piazza Co¬ 
lonna e aspettare li l’esito del¬ 
l’incontro di Ggil, Cisl e Uil 
con un rappresentante di Pa¬ 
lazzo Chigi. .A mezzogiorno 
comunque lo sciopero aveVa 
coinvolto già altri lavoratori 
di altri depositi e così il cen¬ 
tro di Roma ' e anche altre 
zone della città ccnninciavano 
a trasformarsi in un inferno 
di ingorghi e di file intermi¬ 
nabili. Fortimatamente alla 
protesta non hanno preso 
parte i lavoratori dell’.Acotral 
■ e cosi sia la metropolitana 
che i pullman dell’.Acotral do¬ 
po le 8 hanno ripreso rego¬ 
larmente servizio. 

Alle 14 la situazione era 
questa: dopo un’assemblea 
era rientrato lo sciopero al 
deposito di Trastevere, ma 
la protesta si era allargata 
ad altri depositi, esattamente 
5 -SU un totale di dodici: Tor 
Sapienza. Portonaccio. Tot 
Vergata. Porta Maggiore. Le¬ 


ga Lombarda, in tutto forse 
più di duemila autisti. 

Cosa chiedono i lavoratori? 
Perché hanno deciso di con¬ 
tinuare lo sciopero oltre-i ter¬ 
mini stabiliti dai sindacati? 
.Al deposito dei tram di Por¬ 
ta Maggiore, cosi come in 
tutti gli altri depositi della 
•Atac, ieri sera si ■ è svolta 
un’assemblea di tutti i la¬ 
voratori. Lasciati gli auto¬ 
mezzi fermi sul piazzale, gli. 
autisti si sono riuniti nel 
grande salone delle assem¬ 
blee. Un’atmosfera tesa, 
esplosiva. Gli stessi sindaca¬ 
listi di C^L. Cisl e Uil non 
sono riusciti quasi a prende¬ 
re la parola per « ricondurre 
la protesta, più che giustifi¬ 
cata. sul binario di una lot¬ 
ta utile, che ottenga risul¬ 
tati ». 

1 

Un nulla 
di fatto 

.Alla fine, dopo un’ora di 
urla, di invettive, l’assemblea 
si è chiusa con un nulla di 
fatto, praticamente con la 
unica indicazione, non condi¬ 
vìsa dai sindacati, di conti¬ 
nuare lo sciopero a oltranza, 
finché il governo non farà 


arrivare i soldi necessari per 
coprire gli - oneri finanziari 
del nuovo contratto di lavoro 
(non ancora firmato). 

' Perché questo? Le critiche. ’ 
anzi gli attacchi, sono rivol-' 
ti prima di. tutto al governo, 
alla sua politica irresponsà¬ 
bile. Ma non mancano le 
critiche agli stessi- sindacati. ■ 
La gestione delle lotte negli 
ultimi anni sarebbe stata — 
secondo gli accusatori — de¬ 
bole, indecisa. Qualcuno per 
esempio ricorda che CgU. 
Cisl e Uil hanno presentato 
con ritardo la piattaforma 
contrattuale, quattro mesi do¬ 
po la scadenza del vecchio 
contratto. .Altri parlano dì 
gestione < verticistica ». di 
scioperi non incisivi, troppo 
diluiti nel tempo; altri anco¬ 
ra del fatto che l’ipotesi di 
accordo lascia fuori alm«io 
il 40 per cento delle questio¬ 
ni ancora da risolvere, per 
esempio quella delle malat¬ 
tie professionali che più o 
meno aH’.Afac colpiscono l’BO 
per cento dei lavoratori. 

« Per due volte — diceva 
ieri sera un autista — nei con¬ 
tratti integrativi stipulati con 
l’azienda non abbiamo avan¬ 
zato richieste dì aumenti sa¬ 
lariali per permettere il rin¬ 
novamento del parco macchi¬ 


ne. Ma questo rinnovamento 
c’è stato solo in parte ». 

Come rispondano i sinda¬ 
cati a queste' critiche? Tan¬ 
to per cominciaré —= dicono 
Cgil, Cisl e Uil — forme di 
lotta troi^ dure, lo stesso 
sciopero ad oltranza, rischie- 
reblwro di isolare gli autofer¬ 
rotranvieri dalla -gente, da-, 
gli € utenti » che si vedono 
; privati di un servizio pubbli¬ 
co indispensabile. Inoltre, non 
bisogna dimenticare che ci 
, sono forze che soffiano sul 
fuoco, che (Hintano proprio 
sull’esasperazione e su forme 
■di lotta senza obiettivi chia¬ 
ri per confondere le acque 
(e le responsabilità), per 
rinviare a chissà quando 
una reale soluzióne i 

Nella tarda serata di ieri 
la situazione liei diversi de¬ 
positi dello * sciopero selvag¬ 
gio » era àncora aperta. An¬ 
che perché dal ministero non 
era arrivata alcuna notizia 
degli incontri- in corso tra 
mim’stro e rappresentanti 
sindacali. 

In un volantino le sezioni 
comunista- dell’Atac denun¬ 
ciano fermamente l’iirespon- 
sabile atteggiamento del go¬ 
verno, che tenta di c scarica¬ 
re le sue inadempienze sulle 
Regioni e sui Comuni ». 



Il deposito Atac di Porta Maggioro 



Il caso Pugliese esplode in un momento cruciale nella sùnria della città di Latina e dello scempio urbanistieo 
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Un palazzone costruito ■ sopra ■ via Svedonfo 

Dopo mesi, la gente di Anagni 
ha ottenuto la seduta in Comune 

Ci sono voluti quattro me- | ambientale: l’occupazione, 
si ma alla fine i cittadini di Questo soprattutto perché 
Anagni sono riusciti ad otte- la giunta (una coalizione DC. 

nere quello che avevano chie- PRI, PSDI) non ha. mai mo¬ 
sto E si che non avevano strato molta voglia di af- 

chiesto molto. In definitiva frontare e risolvere queste 

si trattava soltanto di con- questioni, 

vocare una seduta del con- La seduta straordinaria del 
sigilo comunale straordina- consiglio e della giunta co¬ 
ria, per discutere tre dei munale. quindi, c’è stata, 

maggiori problemi che ri- Ed ha avuto un’affluenza di 

guardano Anagni: un centro lavoratori e cittadini supe- 

per la medicina preventiva riore ad ogni aspettativa. La 

del lavoro; Tinqulnamento Giunta, dal canto suo. si è 

______ limitata a registrare quanto 

i consiglieri comunisti hanno 
Nozze d’oro esposto. Nuiraltro. neanche 

- una risoluzione finale. In 

I compagni Elvira Elforte nerò 1 sindacati 

e Giuseppe Negri hanno fe- compen-so, pero, i smaa^u 

steggiato domenica 2 marzo e le forze di sinistra si sono 

le loro nozze d’oro. A Elvira impegnate per organizzare a 

e Giuseppe le feilcitazionl e tempi brevi due conve^i: ii 

i più cari auguri dei figli, primo suirambiente di lavoro 

del nipoti, dei compagni del- e Tinqulnamento; 1 altro .sul¬ 
la BorMta Alessandrina e del- lo sviluppo industriale e sul¬ 
l'Unità. l’occupazione. 


Dall’era del cemento 
a quella delle ruspe 

I vari intrecci tra interessi politici ed econo mici • i rapporti fra il consigliere sequestrato 
e i suoi « amici » di partito • Oggi il processo contro quattro sindaci della provincia 


Se nei giorni addietro le telefonate e i mes¬ 
saggi anonimi fornivano qualche elemento di 
novità, ieri c'è stato il silenzio assoluto dei 
presunti rapitori di Antonio Pugliese. Di con¬ 
seguenza sempre più arduo è il compite di 
polizia a magistratura che si scervellane ad 
ogni più piccole dettaglio di questo intrica 
tissimo gialle. 

Ora che si sta sgonfiando lentamenfa la 
c pista » della vendetta, che coinvolgeva di- 
rcttamenta gli c abusivi > colpiti dalle demo¬ 
lizioni attribuite a Pugliese, restano soltante 
ipotesi vaghe, spesso vere e proprie Illa¬ 


zioni. Non è certo nemmeno che si fratta di 
una vicenda nata in relazione al fenomeno 
delle speculazioni edilizie, dell'ebusivismo. 

Stamattina, in un'aula della Pretura di La¬ 
tina, parte la prima udienza del processo 
contro i sindaci accusali di « omissione d'atti 
d'ufficio », sempre in relazione al fenomeno 
dell'abusivismo. Sul banco degli imputati i 
primi quattro amministratori, quelli di La¬ 
tina, Ponlinia, Aprilia e Norma. Non avreb¬ 
bero messe in atte le disposizioni delle leggi 
nazionali per il settore edilizie ebitative. 


Storie di provincia, anzi di , come la e sua* città, tanto- tare nella giunta cittadina i 
piccola città. Una città stra- • meno i giovani che combat- piccoli segreti deWarte di am- 
na, che non ha nemmeno tono la monotonia e la noia ministrare, 
mezzo secolo di vita ma che tra i violoni del centro e i Finito il « corso », sono cosi 
mostra già il volto decrepito. ' palazzi dei borghi. Chi ne ha passati nei più spaziosi uffici 
una faccia di cemento arma- pilotato la crescita — la De- del potere romano personaggi 
to la noia di giornate scan- I mocrazia cristiana — ha ri- come Vittorio Cervone, uno 
dite dot rumore delle sirene portato qui, perfettamente dei primi sindaci. Guido Ber- 
in fabbrica, dagli orari di Min scala*, i metodi di po- nardi, capo deu’arnministm- 
apertura di banche e negozi tere sperimentati nel resto zione negli anni '60. Anche 
Si i riempita in cinquan- del paese. E" tanto vero che la storia edilizia di ^tina 
ranni di centomila e immi- il palazzo del Comune ha nasce parallelamente al boom 
arati* e nessuno si sente finito per diventare una spe- delle speculazioni nel resto 
legato a quel pezzo di pia- ! eie di palestra per i ligio- del paese, con la rin^rsa ad 
nura dell’agro pontino. Ses- vani leoni* dello scudo ero- Caltagirone. 

suno insomma sente Latina I ciato, addestrati a sperlmen- BeUi, Ftanctscl, Armellinu 


Dopo il primo piano rego¬ 
latore varato dal podatà fa¬ 
scista nel 1935, bisognerà 
aspettare 37 anni per averne 
uno nuovo, yel frattempo la 
città è cresciuta a vista d’oc¬ 
chio. con la frenetica rirworsa 
all'edificazione selvaggia. Nu¬ 
clei familiari attratti dalle 
possibilità di lavoro hanno 
costruito a Latina la loro 
casa,palazzinari* da tut- 
ritalia hanno potuto innal¬ 
zare come ol gioco del «Afo- 
nopoU * alveari di cemento 
e residenze di lusso senza 
nessuna limitazione. 

Decine e decine di varianti, 
piani particolareggiati, pro¬ 
getti per e ordinare» il òolto 
della città si sono ammassati 
in tutti quegli onnf sulle scri¬ 
vanie dei vari amministratori 
senza venire mai approvati. 
Solo i progettisti e i costruì 
tori intraliazzatori hanno ot¬ 
tenuto. a totale discrezione 
del « potente * di turno, qual¬ 
che visto sulle loro domande. 
Così è andato avanti fino 
al 1972, data fatidica dHVap- 


provazione del nuovo piano 
regolatore. Ma cosi è. prose¬ 
guito anche dopo, mancando 
qualsiasi volontà di interve¬ 
nire per far rispettare un 
ordinamento vago e raffaz¬ 
zonato. Del resto U governo 
nazionale seguiva su per già 
la stessa linea. Il piano rego¬ 
latore era, insamma, pià un. 
obbligo per gU amministra¬ 
tori che una necessità. 

Quando a UveGo n a zi o nal e 
sono intervenute leggi più se¬ 
vere, pià precise, i mpotenti* 
di latina hanno appena scrol¬ 
lato le spalle. E U consiglio 
comurUde? Un'entità astratta, 
un magma indefinito dove 
ad opporsi &era solo Vesiguo 
ma combattivo gruppo comu¬ 
nista, Dagli scandali edilizi a 
quelli delle licenze per il com¬ 
mercio, Vamministmzione con 
la A maiuscola ha contirmato 
a dribblare tra leggi e deli- 
bere. 

Finché ormai a fenomeno 
della speculazione e delTabu- 
sivismo non è arrivato ad in¬ 
taccare interessi grandi. Nem¬ 
meno gli amministratori pià 
ciechi avreìòero più potuto 
chiudere gli occhi davanti ai 
palazzoni costruiti in centro 
a cavallo delle strade, lungo 
il litorale a pochi passi dal- 
racqua. La stessa magistra¬ 
tura ha cominciato a ficcare 
il naso in questa storia. In¬ 
samma, qualcosa andava 
fatto. S subito. 

Nasce cosi Io decisione di 
censire le case abusive. Ma, 
visto il ritardo, non poteva 
bastare la constatazione del 
fenomeno. La demagogia tipi¬ 
camente democristiana ha 
permesso così agli ammini¬ 


stratori di escogitare qualcosa 
di « geniale » ed elettoral¬ 
mente pTodutticò. mQui biso¬ 
gna abbattere pià di tremila 
case*, tuonò la giunta. sCo- 
minceremo da quelle al ma¬ 
re *. Tanto, quelle villette 
suBa spiaggia 'non sono certo 
degli elettori della provincia. 
£* gente di fuori, minvasori* 
vensUi dai Castelli romani, 
dona capitale. 

• 'Dopa anni di speculazioni 
e intrallazzi, la DC ne è 
uscita cosi a testa alia, con 
Taureola della moralizzatrice. 
Ma chi ha il coraggio di pre¬ 
sentarsi a nome della giunta 
insieme alle ruspe ? Ecco 
spuntare fuori un personaggio 
che del moralizzatore ha 
ormai la fama, un e insospet¬ 
tabile* e nemmeno democri¬ 
stiano. Gian Antonio Pugliese 
mette cosi Id fascia tricolore 
e si fa fotografare vicino alle 
ruspe, esegue gli ordini alla 
perfezione dietro la scrivania 
detTufficio coso, un posto 
che U sindaco ha inventato 
apposta per UiL 

Ma resta un semplice con¬ 
sigliere comunale, non ha 
nemmeno nno stipendio. Ese¬ 
guire gli ordini va bene, la 
pubblicità pure. Però la glo¬ 
ria non basta da sola. La¬ 
vora alacremente, si arran¬ 
gia con piccole cooperative 
fantasma, mantiene contatti 
con mine ambienti diversi, si 
copre di debiti per non pe¬ 
sare sulle spaOe déUa tua 
famiglia. 

Forte comincia ad esage¬ 
rare, dicono alcuni. Vuole ri¬ 
cavare qualcosa da questo 
suo gravoso impegno. Forse 
comincia a pretendere trop¬ 


po dai suoi e superiori*, dt- 
. ventati ormai anche cbUegbt 
di partito. Del resto, ormai 
ha anche la possibilità di fa¬ 
re la voce grossa. Grazie tùia 
storia della lotta alTabusivi- 
smo è diventato famoso, - 

Mentre i suoi colleghi eon- 
sìglieri déUa DC avviano la 
loro campagna etettotxOe nei 
borghi, tranquillizzando quan¬ 
ti rischiavano di perdere la 
casa Mabusiva» con promes¬ 
se di accomodamenti, 
gliese tira dritto per la sua 
strada, e Io ho d^Ii ordini 
da eseguire. Dipendo dal sin¬ 
daco*. Ma anche O sindaco 
comincia a voler dare un ta¬ 
glio atta vicenda. Tanto, or¬ 
mai, qualche casa è stata ab¬ 
battuta, Quel tanto che basta 
per rispondere al magistrato, 
che lo accusa di aver fatto 
poco contro rabusivisrno. 

sNei mio partito nessuno 
mi appoggia — si lamentava 
Pugliese prima del rapimen¬ 
to — Dex)o farmi la campa¬ 
gna elettorrde da solo*. Un 
quotidiano locale ieri scrive¬ 
va che né il sindaco, né gli 
altri consiglieri de avevano 
alzato un dito quando gli 
• abusivi* lo tennero un'ora 
bloccato per protesta nella 
zona del Lido. 

Cerio i che, nonostante ìe 
promesse, la DC non inten¬ 
deva candidarlo alle prossi¬ 
me elezioni amministrative. 
In quél partito, un personag¬ 
gio astrano* come Pugliese 
non rientra nella tradizione 
del potere, 

r. bu. 


V. 
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Mercoledì 5 marzo 1980 


Raggiunto un accordo fra Regione, Opera universitaria e le orgonizzazioni sindacal i 

Forse finisce < mensa selvaggia > 

■w 

La giunta si è impegnata, neH’attesa di veder approvato un disegno per il nuovo inquadramento, a versa¬ 
re un acconto ai dipendenti — Le organizzazioni di categoria condannano i « metodi violenti e intimidatori » 
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L'ingresso della Casa dello Studente; ora forse si potrà torna re a mangiare 


Troppo spesso il nome di 
S. Basilio evoca non il dram¬ 
ma di centinaia di artigia¬ 
ni, di la\oratori, di intere 
famiglie costrette ad abban¬ 
donare le case e le botteghe 
del centro storico per esse¬ 
re trapiantati in aperta cam¬ 
pagna a non offuscare la 
Roma imperiale di Mussoli¬ 
ni e dei suoi architetti. Que¬ 
sto nome, nel senso comune 
della gente, è sinonimo inve¬ 
ce di malavita, mentre la 
stessa stampa democratica 
ancora non ha evidenziato 
fino in fondo quanto la di¬ 
sgregazione, il non lavoro 
per i giovani, la solitudhie 
ed il malessere della città 
che rischia di divenire sfi¬ 
ducia e disperazione non so¬ 
lo sono fenomeni che hanno 
responsabilità be«i precise, 
con nomi e cognomi, ma che 
contro di ciò lotta tenace¬ 
mente l’intero quartiere. 

Questa lotta, che vede-un 
vasto arco di forze, dai par¬ 
titi politici agli anziani, da 
•Azione Educativa ai giovani 
del circolo .ARCI per non 
venir meno chiede la solida¬ 
rietà della stampa e di tut¬ 
ti i mezzi di informazione 
ed una maggiore attenzione 
verso tutti quei fermenti po¬ 
sitivi, e sono tanti, che pos- 


Lettere al cronista 

C’è da salvare anche 
la tenda-teatro 
dì San Basilio 


sono realizzare un vero e 
proprio riscatto sociale di 
colpe che non sono di chi 
qui abita. 

Ma quanti sanno che sca¬ 
vando tra le fondamenta di 
un palazzo gli edili di San 
Basilio si sono creati un 
punto di ritrovo per sè e per 
i giovani i quali oltre a corsi 
di scacchi ed aU’idea dì un 
giornale che parli la loro 
lingua vi tengono corsi di 
chitarra? O chi ricorda che 
il cinema Reno prima dì di- 
\ enire c sfascio e carrozze¬ 
ria » ha visto un’esperienza 
di film di qualità autogesti¬ 
ta dai giovani e che a quelle 
proiezioni partecipavano an¬ 
che 500 persojie? 

E la stessa tenda non è 
stata una benevola elargizio¬ 
ne dell’assessore Nicolini ma 


petizioni, raccolte di firme, 
corse podistiche, concerti, 
ossìa quelle che si usano 
definire nuove forme di lot¬ 
ta — ma con quanta fatica 
e alla fine con ritardo — 
hanno strappato un risulta¬ 
to tangibile. E mentre la 
Roma che conta sa che il 
maltempo ha fatto crollare 
la tenda di Piazza Mancini e 
di Spaziozero nessuno ha 
pensato che lo stesso mal¬ 
tempo ha gettato giù anche 
i teloni di quella meno nobi¬ 
le dì S. Basilio. 

Ci siamo commossi per il 
moto di solidarietà che è se¬ 
guito zd disastro — lo stes¬ 
so De Filippo e tanti altri 
artisti hanno contribuito al¬ 
la ricostruzione di queste 
tende celebri —. Ma come 
non pensare che chi non ha 


Roma utile 


COSI’ IL TEMPO - Tempe¬ 
rature registrate alle ore 
11; Roma Nord 10 gradi; 
Fiumicino 15; Viterbo 11; 
Latina 14; Frosinone 12; 
Monte Terminillo — 2 (120 
cm. di neve). Tempo pre¬ 
visto: graduale aumento 
della nuvolosità. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
1686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7^8241. San Fi¬ 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 593903: Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; ' Pronto soccorso 

CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116; Tempo • 
viabilità ACI: 4212. 


FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Òstia Lido: 
via Pieiyo Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertoloni 5; Pietra¬ 
lata: via Tibiurtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mil- 
vio 18; Prati. Trionfale, Pri- 
mavaile: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49, 
Trastevere: piazza Sennino 
n, 18; Trevi; piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo-' 
SCO 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 - 1923 - 1924. 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; intemi 333 - 
321 - 332 - 351.' 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do- 
ria Pamphiii, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale e Palazzo Barberini, 
via rv Fontane 13. orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13. Chiu¬ 
sa il lunedi. Galleria Na¬ 
zionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario; 
martedì, mercoledì, giove¬ 
dì e venerdì ore 14-19; sa¬ 
bato, domenica e festivi 
9-13,30; lunedi chiuso. Nella 
mattina la Gallerìa è dispo¬ 
nibile per la visita delle 
scuole; la biblioteca è aper- 





r MOSTRA CAMPING 

CARAVAN NAUTICA 

« 

Una grande rassegna della migliore produzione europea 
nel settore del campeggio. Ed inoltre, quest'anno, due in¬ 
teri padiglioni con le più significative novità della nauti¬ 
ca e tre saloni autonomi per la pesca, l'abbigliamento, 
rarticblo sportivo e l'editoria specializzata. 

ORARIO: feriali 15*22-sabato e festivi IO *22 

1*9 Morzo • Fiaro dì Roma 


accesso alla parola conti¬ 
nuerà a non averla con il 
rìschio che il divario sarà 
non più colmabile? Eppure 
noi a questa tenda malconcia, 
senza l’asfalto sotto, fredda 
ed umida siamo affezionati, 
forse perché la sentiamo no¬ 
stra per i film che ci abbia¬ 
mo fatto, non tutti andati 
bene, perché abbiamo bal¬ 
lato quando i ragazzi di .Azio¬ 
ne Educativa ne hanno fatto 
una discoteca. 

E la sentono loro, anche 
gli alunni delle scuole ele¬ 
mentari che qui hanno pro¬ 
vato a recitare, e i genito¬ 
ri e le zie. ed i parenti che 
sono corsi a vederli. E non 
avendo beneficiato di questa 
pioggia di miliardi che tra 
un giorno o tra un altro si 
trasformeranno in tanti cen¬ 
tri culturali polivalenti, vor¬ 
remmo almeno tenerci que¬ 
sta. Ma ironia della sorte, 
sembra non sia possibile. 
Nonostante tante promesse, 
forse quando questa lettera 
sarà pubblicata, i « tendaro- 
li* awanno già cominciato 
a smontare ed il so^o di 
una tenda a San Basilio lo 
lasceremo ai nostri figli. 

I giovani del Circolo Arci 
di San Basilio 


Ora, forse. « mensa selvag¬ 
gia» dovrà davvero finire il 
suo blocco pesantissimo dei 
pasti, e rlcomincerà a distri¬ 
buire pranzi e cene nella Ca¬ 
sa dello studente. Ieri, final- 
^mente, tra la Regione, l’Ope¬ 
ra universitaria, che da qual¬ 
che mese è passata in gestio¬ 
ne aU’amministrazionc della 
Pisana, e i sindacati è stato 
raggiunto un accordo per la 
mensa universitaria di via De 
Lollis. Raggiunta l’intesa, le 
« cucine universitarie » do¬ 
vrebbero riprendere a lavora¬ 
re a pieno ritmo dopo la 
pausa forzosa, durata mesi, 
imposta con uno sciopero ir¬ 
responsabile da un gruppo di 
lavoratori. 

Ancora non si sa bene qual 
è la posizione che assumerà 
« mensa selvaggia ». così or¬ 
mai chiamano tutti i dipen¬ 
denti che con la sigla della 
CISL e della UIL aziendali 
hanno gettato nella paralisi 
una Struttura che assicura 
diecimila pranzi al giorno 
per gli studenti fuori-sede. 

Un po’ per il contenuto 
defi’intesa. che accoglie gran 
parte delle richieste sollevate 
dal personale, e un po’ per il 
« preambolo ' politico ». chia¬ 
miamolo così, che tutti e tre 
i sindacati hanno firmato as¬ 
sieme. Insomma anche la 
CISL e la UIL provinciali, 
regionali e quelle aziendali, 
assieme alla CGIL — che si è 
sempre dissociata dall’agita¬ 
zione — si sono impegnate a 
< ripristinare immediatamente 
tutte le mense universitarie e 
a condannare ogni forma di 
\iolenza contro lavoratori e 
consiglieri ». Violenze, anche 
in un recentissimo passato, 
ce ne sono state: protagonisti 
sono stati sempre i soliti 
« caporioni » di < mensa sel¬ 
vaggia ». che ora però non 
possono più contare su nes¬ 
suna copertura, di nessun ti¬ 
po. - 

Premessa a parte ~ che 
non è certamente secondaria 
— l’accordo di ieri dovrebbe 
mettere la parola fine all’agi¬ 
tazione anche per i suoi con¬ 
tenuti. In poche parole nel¬ 
l’incontro la giunta regionale 
ha • annunciato di aver già 
approvato il disegno di legge 
per rinquadramento del per¬ 
sonale. Un disegno di legge 
che parifica — ovviamente 
schematizziamo — i lavorato¬ 
ri dell’Opera al resto dei di¬ 
pendenti regionali. 

Ora, ovviamente, il testo 


approvato daU’esecutivo do¬ 
vrà passare al vaglio del 
consiglio, poi del commissa¬ 
rio di governo. Insomma i 
tempi saranno necessaria¬ 
mente lunghi. Per questo, la 
giunta si è impegnata a ero¬ 
gare una somma «una tan¬ 
tum » (come acconto) la¬ 
voratori, pari all’80 per cento 
dei miglioramenti economici, 
dovuti per il nuovo inqua¬ 
dramento. 

Un accordo — che abbiamo 
semplificato — importante 
soprattutto perché sgombera 
il campo dagli equivoci. Af¬ 
frontata e risolta la questio¬ 
ne economica (in una manie¬ 
ra soddisfacente per tutti) 
chi tenterà di far ripartire 
l’azione selvaggia lo farà 
davvero smascherando i suoi 
reali obiettivi. Obiettivi che 
non hanno nulla a che fare 
né con gli aumenti, né con le 
tabelle d’inquadramento e via 
dicendo. Queste richieste 
(che certamente sono sentite 
da tutti i ^lavoratori) in real¬ 
tà per un gruppetto di cislini 
aziendali sono state solo il 
pretesto per paralizzare an¬ 
che all’Opera l’azione di rin¬ 
novamento. Oggi non hanno 
più pretesti e soprattutto so¬ 
no stati isolati. 

Nell’intesa c’è scritto che 
tutte (tutte e tre) le organiz¬ 
zazioni sindacali invitano i 
lavoratori « a ' fare il vuoto 
attorno ai provocatori e a 
denunciare tutti coloro che 
siano stati in passato o sa¬ 
ranno in futuro protagonisti 
di episodi dì intimidazione », 


PICCHEni 

SEGRETARIO DELLA 
CGIL REGIONALE 

D compagno Santino Pic¬ 
chetti è stato riconfermato 
nella carica di segretario ge¬ 
nerale della Cgil del Lazio. 
Domenica sera, subito dopo la 
votazione a (scrutinio segreto 
dei 194 membri, il consiglio 
generale si è riunito per la 
nomina della segreterìa. 

Oltre al compagno Picchet¬ 
ti (risultato primo eletto con 
507 voti) sono entrati a far 
parte della segreteria regio¬ 
nale della Cgil, Piero Polido- 
ri. segretario regionale ag¬ 
giunto, Salvatore Bonadonna, 
Carlo Bensi. Umberto Cerri, 
Lorenzo Dorè, Aurelio Misiti, 
Igino Palese e Mario Pesce. 
E’ stata così riconfermata la 
vecchia segreteria. 


fpiccola cfonacar) 


ta tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 19, ma è riservata 
agli studiosi che abbiano 
un apposito permesso. Mu¬ 
seo e Galleria Borghese, via 
Pmeiana; feriali 9-14 dome¬ 
niche (alterne) 9-13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale d’Arte 
Orientale, via Merulana 248, 
(Palazzo Brancaccio); feria 
le 9-14; estivi; 9,13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio; orario: 9-14. 17-20 
martedì e giovedì. 20.30-23 
sabato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: . feriali 8-14, domenica 
9-13, lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S. Egi¬ 
dio l/b, orario: 9-13.30, 17- 
20 martedì e giovedì, lunedi 
chiuso. 


Culla 

E’ nato Lapo, figlio dei 
compagni Marcello Pazzagli- 
ni e Sandra Montoni. Ai gé^ 
nitori e al piccolo gli auguri 
della sezione San Lorenzo, 
del gruppo comunista della 
m circoscrizione e dell’Uni¬ 
tà. 

Lutti 

E' morta nei giorni scorsi 
la madre del compagno An¬ 
drea Romanzi, della cellula 
PCI deU'ATAC di Tor Sa¬ 
pienza. Al caro compagno 
Andrea giungano in questo 
momento le condoglianze 
della cellula della sezione 
ATAC Sud. del comitato cir¬ 
coscrizionale e dell’Unità. 


E’ morto il compaio Lu¬ 
dovico Fratini, partigiano, i- 


scritto al partito sin dal '40. 
nella clandestinità. Ai fami¬ 
liari, in questo momento, 
giungano le più affettuose 
condoglianze della sezione 
Italia, e dell’Unità. 

• • • 

Si e spento il professor 
Marino Casotti, che per 
tanti anni fu preside del li¬ 
ceo Tasso. In questo momen¬ 
to di profondo dolore per 
tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e per la fami¬ 
glia, alle figlie Marcella e 
Marilù, e al genero Vittorio 
Sartogo, le fraterne condo- 
/glianze della redazione dell' 
Unità. I funerali del pro¬ 
fessor Casotti si svolgeranno 
domani mattina e muoveran- 
no daH'ospedale S. Giovanni. 


E’ morto Dario Stella, per 
tanti anni impaginatore del¬ 
la Gate. Ai familiari le con¬ 
doglianze della Gate e dell’ 
Unità. 


Fine settimana a 

SOFIA 


PARTENZA: 2S aprile 

DURATA: 4 giorni 

TRASPORTI: voli di 
linea 

ITINERARIO: Roma, 
Sofia, Roma 



il programma prevede la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria e lusso 
(classificazione locale) con 
trattamento ' di pensione 
completa. Visita della cit¬ 
tà. escursione alla monta¬ 
gna Vitocha e al Monaste¬ 
ro di Rila Cena in un lo¬ 
cale tipico. 


UNITA VACANZE 

20162 MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64 38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

OrfMiliwTlan* Ivcnica ITALTURIST 


Nel terzo anniversario del¬ 
la scomparsa del coropagiKi 

AUGUSTO CARPI 

la madre, la moglie, i figli 
e i parenti tutti lo ricordano 
con immutato amore ai com¬ 
pagni e agli amici che lo 
conobbero e lo stimarono 

Roma. 5 marzo 1980 


£* 1110(110018 



Mensile 

del tempo lìbeio 

84 pagine di; 

Paiole incaociale 
Enigmistica «Retxjs 
Umonsmo*Daina 
Gbehivariv' 

Quiz 



Di dove in quando 





Due atti unici di Bolla e Congìullo 


I futuristi 
tornano 
sulla scena 



Una scena di « Sconcertazione di stati d'animo » 


«Non può esistere ‘arte 
drammatica senza poesia, 
cioè senza ebrezza e senza 
sintesi ». Sono parole del Ma¬ 
nifesto dei Drammaturghi 
Futuristi, redatto nel 1911 da 
Filippo "Tommaso Marinetti, 
inventore di poetiche e so- 
pratutto promotore dell’a¬ 
vanguardia futurista. 

In quelle parole, cosi pre¬ 
cise nel loro assetto logisti¬ 
co. pure così vaghe in chiave 
letteraria, è sunteggiatò tutto 
il dettato teatrale futurista, 
che notevole eco ha suscitato 
nelle ricerche sceniche di 
questi ultimi anni. Proprio 
nella spaziosità poetica delle 
affermazioni futuriste sta an¬ 
zi la loro fortuna ai nostri 
giorni. Quelle indicazioni, 
cioè, dopo aver segnato la 
direzione della strada da se¬ 
guire, lasciavano il campo 
sgombro, tutto a disposizio¬ 
ne delle intuizioni creative e 
« sovrastrutturali » più di¬ 
verse. 

Il teatro Studio De Tollis. 



Uscita per miracolo dal 
generoso senso di responsa¬ 
bilità di Jerzy Semkow che 
ha diretto al Foro Italico, 
afflitto dal pe^ di una do¬ 
lorosa indisposizione, la Sin¬ 
fonia n. 4 op. 43'di Sciosta- 
kovìc si è rivelata un avve¬ 
nimento di prim’ordine di cui 
l’ortiiestra della R.AI può 
menare legittimo vanto. 

Con questa Sinfonia (1935) 
il troitenne Sciostakqyic 
sembra concludere — pur¬ 
troppo forzosamente — un 
decennio fecondo per quali¬ 
tà e quantità, in cui videro 
la luce opere fondamentali 
nella storia della musica del 
□ostro secolo, quali la prima 
Sinfonia, il bratto R bul¬ 
lone, le teiere II naso e Lady 
Macbeth, per citare alcune 
fra le realizzazioni maggio¬ 
ri. La Quarta, fresca d’in¬ 
chiostro. si scontrò però con 
l’onda montante degli ormai 
famosi attacchi della buro¬ 
crazia culturale, indisponi¬ 
bile verso quello che veniva 
definito « fiwmalismo bor¬ 
ghese». e Sciostakovìc. in- 

Venerdì 
l’Opera 
presenta 
r« Elektra » 

n «Teatro .Aperto» per 
la presentazione al pubbli¬ 
co e alla stampa dell’opera 
« Elektra » di Richard 
Strauss pwevede la coasue- 
ta introduzione del sovrain- 
tridente Luca di Schiena 
venerdì 7 alle cK^e 16.30. 

L’opera sarà illustrata 
dal maestro Mario Rinal¬ 
di. Parleranno anche la re¬ 
gista Maria Eira D’()nofrIo 
e il direttore concertatore 
Lo\to von Matacic, il qua¬ 
le con la sua ricca aned¬ 
dotica parlerà di questa 
opera che a Roma ritmila 
dopo 15 anni di assenza. 

Interverranno, come sem¬ 
pre. alcuni int^reli per 
eseguire brani si^ificativi 
di « Elektra ». 


nella saletta di Via della Pa¬ 
glia in Trastevere, presenta 
in questi giorni due atti uni¬ 
ci di autori futuristi, Scoii- 
certazione di stati d’animo di 
Giacomo Balla (o Futurbal- 
la, come egli stesso si di¬ 
vertiva ad appellarsi), e 
Canzone pirotecnica di Fran¬ 
cesco Cangiullo. Un’operazio¬ 
ne molto importante, che mi¬ 
ra a recuperare la rivoluzio¬ 
ne linguistica dì quei testi 
(in sé assai brevi, non più 
di un paio di minuti di azio¬ 
ne ognuno, all’origine), at¬ 
traverso una costruzione 
scenica tutta personale del 
regista Nino De Tollis, ma 
nello stesso tempo stretta¬ 
mente connessa a quelle sin¬ 
tesi fonetiche. ^ 

Da due paginette di paro¬ 
le, vocaU e fonèmi. De Tol- 
Jis ha costruito due atti, di 
circa mezz’ora il primo, po¬ 
co più di quindici minuti il 
secondo, dove lo « sberleffo» 
scenico futurista viene cor¬ 
redato di un’interpretazione 
estremamente attuale. Nono¬ 


stante i frac e i femminili 
abiti da sera, stile primo 
Novecento, insomma, la sen¬ 
sazione comunicata da qu^ 
sti due atti unici è legatissi¬ 
ma agli Anni Ottanta: Tiio- 
mo che ne emerge, cioè, è 
una specie di automa impos¬ 
sibilitato a ribaltare la sua 
opprimente situazione, e che 
per comunicare non possiede 
più un codice verbale vero 
e proprio — distrutto nel 
tempo da chissà quale forza 
suprema — ma solo le forze 
irrazionali della voce allo 
stato puro. Cosi l’indicazione 
futurista di ieri si accompa¬ 
gna alla ricerca attuale e 
wa di oggi. 

Gli attori — Marina Fag¬ 
gi. Rita M. Clerici, Paolo 
Montesi e Salvatore Santuc¬ 
ci — sorreggono con molta 
sicurezza le evoluzioni voca¬ 
li; le scene, di Francesco 
Graziosi e Rita M. Clerici, 
completano con pregevole ac¬ 
curatezza lo spettacolo. 

n. fa. 


Jerzy Semkov al Foro Italico 

% 

Nella «Quarta» di 
Sciostakovìc canto, 
invettiva e fantasia 


terrotte le prove in corso per 
la prima esecuzicme, ritirò la 
partitura. Se ne riparlò solo 
nel 1961 per merito di Kon- 
drascin die ne curò la pri¬ 
ma esecuzione. In Italia fu 
presentata da Ferruccio Sca¬ 
glia nel 1965. rimanendo so¬ 
stanzialmente estranea ai 
programmi. 

L’iniziale invettiva intro¬ 
duce subito in un vitalistico 
edificio sonoro di stupefa¬ 
cente fantasìa: alle serrate 
costruzioni ritmiche che non 
lasciano respiro nel loro fer¬ 
rigno e inesorabile incalza¬ 
re. si alternano vaste aper¬ 
ture al canto e preziosi rac¬ 
coglimenti cameristici in un 
impianto che rifugge da ca¬ 
nonici vincoli formali. L* 
ascoltatore sembra smarrir¬ 
si tra le idee e gli ^isodi 
offerti in vulcanica dissipa¬ 
zione nella gigantesca par¬ 
titura: ma nella vitalità del¬ 
la bpìrata dinamica narra¬ 
tiva tutto si riannoda in un 
superiore progetto implican¬ 
te le ragioni di un originale 
sinfonismo. virtuosistico e 
maturo. 

Domani 
si apre 
una mostra 
di Kandinsky 

Si apre domani 
Callaia .Anna D’Ascanio 
a Roma in V23 dt^l 
no 29 una mostra di opere 
storiche di Kandinsky. La 
La mostra comprende un 
cospicuo gruppo di opere 
che vanno dal 1915 al 1943 
ed esemplificano l’arco di 
lavoro del grande artista 
russo, che da un primitivo 
interesse per l’arte russa 
popolare approda ad un’im¬ 
magine a.stratta 

L’astrattismo lirico di 
Kandinsky ampiamente do- 
etnnentato in questa mostra 
rimane uno dei momenti 
fondamentali deU'artc del 
nostro secolo. La mostra è 
accompagnata da im libro- 
catalogo edito da Anna 
D’Ascanio 


Quale che sia stata la for¬ 
tuna mahleriana in terra so¬ 
vietica, alcuni elementi ad¬ 
ducono a quanto il gr^de 
sinfonista lasciò in difficile 
eredità: la vastita della di¬ 
mensione tonporale, la ric¬ 
chezza dell’impianto stru¬ 
mentale. una precisa volon¬ 
tà dì superamento della for¬ 
ma e dello svilu^JO dei ma¬ 
teriali tonatici. 

L’orchestra della R.AL fcff- 
se animata dal carico di sto¬ 
ria incombente su questa 
partitura, ha donato il me¬ 
glio di sé in lui’esecuzione 
smagliante nel suono e ric¬ 
ca di autoitica espressione 
nel fraseggio multiforme, di 
volta in volta estatico e ra¬ 
pinoso. Ma tanto tesoro a’è 
rovesciato su un pubblico 
sparuto che, alla fine, pur 
osannante all’OTchestra e 
all’eroico direttore, ha in¬ 
dotto a contraddittorie ri¬ 
flessioni su quanto si segui¬ 
ta a dire circa la crescita di 
nuovi interessi musicali. 

U. p. 

Viene dalla 
Francia il 
<Lou Reed 
dei poveri» 

Dopo il successo dei «Te 
lephone» la Stage ci ripro¬ 
va. Per questa sera propone 
al Teatro Tenda a Strisce 
della Cristoforo Colombo 
(ore 21) un altro gruppo 
rock di buona esperienza e 
di una certa fama: 11 « Lar¬ 
ry Martin Factory ». 

La rivoluzione del rock’ 
n’roll lo coinvolge pienamen¬ 
te e da quel momento le 
sue esperienze di gruppo se¬ 
gnano sodalizi con musici¬ 
sti americani prima e quin¬ 
di francesi. 

Per quel che valgono certe 
definizioni, si può dire che 
la musica di Martin si orien¬ 
ta vagamente verso il ge¬ 
nere punk, e per questo 
qualcuno Io ha definito il 
«Lou Reed dei poveri». Di¬ 
versi i dischi che il gruppo 
ha inciso, famoso il brano 
«Sweet maina fix». 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gigli 8 ■ Tele- 
tono 463641) 

Alle 20,30 (in abb. alle « Terze Serali » ree. ^2) 
rappresentazione dì . Marilyn », scene degli an¬ 
ni '50 in due atti di Floriana Bossi e Lorenzo 
Ferrerò, musica di Lorenzo Ferrerò. Maestro con¬ 
certatore e direttore Gionluigì Gelmetti. Regia di 
M. Francesca Siciliani; scene c costumi Uberto 
Eertacca. Interpreti principali Emilia Ravag'.ia, Ma¬ 
rio Basiola, Robert Dumè, Federico Troiani. 
ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DEL- J 
L’OPERA 

Alle 21, nel quadro delle attività decentrate del 
Teatro dell'Opera, all'Auditorium del Conservatorio- 
Grattacielo « Edera » in collaborazione con l'Am- 
ministrozione Prov.le di Frosinone « Calè chan- 
tant » con Adriena Martino, e Gianfelice lmf«ra*o. 
Silvano Pantesco, Benedetto Ghiglia; realizzazione 
muSiCale di Benedetto Ghìglia. < I 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico, concerto del flautista india¬ 
no Heriprasad Chaurasia, con Kashinath Misra (ta- 
bla) e Manorama Sharma (tanpura). Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Dalle ore 16 a! bot¬ 
teghino del Teatro (Piazza Gentile de Fabriano, 
tei. 393304). 

ARCUM (Piazza Epiro. 12 - tei. 7596361) 

Presso la Salette di Via Astura n. 1 tutti I lu¬ 
nedì alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmi¬ 
ca. Tutti i mercoledì alle ore 18.30: « Evoluzione 
del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi pro¬ 
cessi linguistici dell'BOO alla dodecafonia ». Tutti 
i giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teorie 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: » Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/a - tei. 655952) 

Domani a'Ie ore 21,15 

Concerto della camerata Nova dì Praga. J. Steti 
(violino). J. Kanka (viola), B. Malotin (violon¬ 
cello), M. Angr (contrabbasso), F. Martinik (cla¬ 
rinetto). A. Cocek (corno), M. Vorlìcek (fa¬ 
gotto). L, Vachulka (ciavicembelo). Musiche di 
Mielczewski-Glinka, Rejcha, Mysiivecek e Beetho¬ 
ven (semino). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - telefo¬ 
no 6543303) 

Domani alle ore 21,15 

Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Itaio-Lati- 
no Americano. Piazza Marconi 26. EUR) un con¬ 
certo dello violinista Elisa Yuriko Fakuda e delle 
pianista Hilda L. Carrena. In programma musiche 
d' Beethoven. Guarnieri. Santoro. Prokofiev. Bi¬ 
glietteria ore 21 presso l'Auditorium. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 6568711) 
Domani alle 21,15 (Prima) _ ; 

La Compagnia G.T.A. presenta: * Vladimir Maja- 
kovskij » di V. Maiakovskij. Regia di Massimo 
Puliani. 

BACACLINO (Via dei Due Macelli. 75 • telefo¬ 
no 6798269) 

■ Ore 21.30 

La (ihanson nello spettacolo < Metropolitana ■ di 
Giordano Greco Ventimiglia. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tal. 5894875) 
Ore 21,15 

« Carnevale Romano » di Miklos Hubay. Regia di 
Anna Bruno. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - te¬ 
lefono 8452674) 

Domani a'ie ore 17 ‘ 

Le compagnia D’Origlia Palmi rappresenta:-» Co¬ 
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
di Luigi Pirandello. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 224 • tei. 735255) 
Ore 21 (Prime) 

Franco Enriquez regista e protegonista de _■ Ij 
gattopardo » di B. Belfiore -da G. Tommasì di 
Lampedusa. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • tei. 6797270) 

Ore 21 (fam.) 

La Compagnie del Teatro Comico di Silvio Spaccasi 
con la partecipazione straordinaria di Giusi Rasparli 
Dandolo presenta: « Ma^ altrove c’è poateTI a 
di Giulio Perretta. Regie di Lino Procacci. 
COLOSSEO (Vie Capo d'Alrìca. S • tei. 736255) 
Ore 21 

■ Due dozzine di rose acarlatta > di Aldo De 

Benedetti. 

DE SERVI (Via de! Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 (ultima replica) 

« Attrice allo specchio > (Overdose) di Guido 
Ammirata, Regia di Franco Ambroglini. 

DEI SATIRI (Vie di Grottapinta, 19 ■ tei. 6565352) 
Ore 21.15 . 

« Un gorilla per la vedova » di Alfonso Ciuti. 
Regie d- Sergio Bargone. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 (prima replica) 

In programmazione con l'E.T.l. Teatro Regionale 
Toscano presenta: » Il compleanno » di Harold 
Pinter. Regia di Carlo Cecchi. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Domani alle ore 20,30 

Franca Valeri. Peòlo Stoppa in: « Gin game » di 
Coburn. Regia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazonale. 183 - tei 465095) 
Domani elle ore 21,30 

Il Piccolo Eliseo presente Alice-Eiien Kessier in: 

« Kesslerkabarett > uno spettacolo musicale a cura 
di Giuseppe Petroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mmghetti. 1 ■ tei 6794585) 
Ore 21 

Alberto Lionello in: « Serata d’onore a di Ber¬ 
nard Siede. Regia d' Alberto Lionetlo. 

ETI-VALLE (Via de: Teatro Valle. 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (prima replica) 

Tino Buazzelii presenta: » Candidato al Parlameti- 
to a di Gustave Flaubert. Regie di Tino Buazzalli. 
GIULIO CESARE (V«te Giulio Cesare. 229 • Me- 
fono 353360) 

Ore 21.15 

Antonella Sten: in: * Celestina gatta gattina a. Re¬ 
gia di Danle.e O'Anza. 

MONCIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang. Vìa C 
Colombo - tei. 5139405) 

O.-e 17.30 

La Compagnia Teatro d’arte d' Roma presenta: 

« Recital per Cartia Lorca a New York c lamento | 
per Ignazio a. Pranotazioni ed intormazionì dalla 
o.-e 16. 


PORTA-PORTESE (Via Nicolò BettonI 7, ang. Via 
Ettore Rolli ■ lei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso • laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sere 
martedì, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 • lei. 6542770) 
Ore 20.45 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec- 
' co Durante" presenta; ■ Ah! vecchiaia maledettali > 
commedia in tre atti di Virgilio Paini. Regia di 
Enzo Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannin’ presentano: « Accendiamo la 
lampada » commedia musicale di Pietro Garinei e 
laiB FiastrI. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentina 52 ■ tei. 654460-2-3) 

Ore 20.30 

. La Compagnia Teatro Stabile di Torino presenta: 
« I giganti della montagna » di Luigi Pirandello. 
Regia di Mario Missirolì. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 
18 - tei. 3962635) 

Domani alle ore 20,45 

Renato Rascei in ■ In bocca all’UFO > con Giu¬ 
ditta Seltorini. Prenotazioni al botteghino dalle 
ore 10 alle 22. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì, 52 - 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

Mimo Teatro Momìvento presenta: « Ciao, ciao 
buonanotte ■ di Meme Dini e Giuseppe Cedzrna. 
Sala B - Ore 21,30 

Il collettivo teatrale Maiakovskij presenta: ■ Leon- 
ce e Lena » dì G.' Buchner. Regia di L. Meldolesi. 
Sala C - Riposo 

ABACO (Lungotev. dei Meliini, 33 /b - tei. 3604705) 
Ore 21,30 

« Elettra > di iMario Ricci con Cecilia Secchi. 
ALBERICO (Via Alberico II, 29 ,, tei. 6547137) 
Ore 21.15 

» II' maestro • Margherita ». Regia di Roberta 
Cìmelta. 

ALBERtCHlNO (Via Alberico 11. 29 • tei. 6547137) 
Ore 21.15 

■ C’era una svolta » con Giorgia O'Brien. Regia 
di Lucia Poli al pianoforte Paolo Cintio. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/e - tei. 8395767 - Via¬ 
le Somalia, davanti cinema Ritz) 

Ore 21,15 

» Parole nuove » di Armando Rispoll. Regia del¬ 
l’autore. 

BEAT ’72 (Via G.C. Belli, 72 • tei. 317715) 

Ore 21,30 

La Gala Scienza presenta: ■ Ensemble ». 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navone tei. 659337) 
Ore 21 

« Due storie bulle » da Avercenko e Pirandello. 
Regia di Luigi De Filippo. 

Ore 22: Enzo Robutti. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 543.19.333) 
Ore 18,30 

Teatro Individuale presenta-, e Le intuizioni del 
dubbio » con Simona Volpi e Severino Saltarelli. 
Regia di Severino Saltarelli (prove aperte) Alle 
ore 20 Teatro Incontro: studi aperti su: » Clizia ». 
LA COMUNITÀ* (Via Gigg! Zanezzo, ì - Piazza 
Sennino - tei. 5817413) 

Ore 21.30 

La Comunità Teatrale Italiana presenta: e Mac- 
belh ». Regia di Giancarlo Sepe. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo • tei. 5422779) 
Ore 21 

Larry Martin Factory e Bernardo Lenzetti in con¬ 
certo. Posto unico L. 3.000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele¬ 
fono 65S9424) 

Ore 21,30 

« Virgìnia », di Adele Marziale c Francesca Pansa. 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51 - tei. 576162) 
Ore 21.30 

La Compagnia Pupi c Fresedde presenta: c Canto 
della terra sospesa » su testi del Ruzante. Regia 
di A. Savelli. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo G'mrdino • Lato 
Via Olimpica • tei. 310028) ' 

Tenda A - Ore 21,30 ’ 

La coop. Arcipelago-Canzoniere Internazionale pre- 
. senta: c fceneggiata Italiana » di L. Falevotti • 
L. Settimelli. Regia di G. Supino. * 

Tenda B - Ore 19,30 - ■ > 

« La via umida, ricerche sui misteri d’eleusi ». 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, l3/a - telefono 
3607559) 

Sala A - Ore 21,15 

II Gruppo H Cerchio presente: « Albergo nel tem¬ 
po ». Prezzo U 2.S00-L.1.500 
MISFITS TEATRO (Via del Mattonato 29) 

Ore 21.30 

Il gruppo Policromia pres.: « Citarsi ’ addosso, 
Weody Alien parade ». Musiche originati di F. Ver- 
tinelli. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana 11 - tei. 893906) 
Ore 21 

K La torta di male > del gruppo Comicosmiche. 
Ingresso L. 1000. 


F/ SEGNALIAMO 


Sperimentali 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 tei. 5896974) 
Ore 21,15 

La Coop. Teatromusica presenta-, » Stella a di VII. 
Goethe Commedia per amanti Regìa di Sandro 
Sequi. Prenotazioni presso il botteghino dalle 16. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1 - tei. 384334) 
Riposo fino al 20 marzo. 

TSD (Via della Paglia, 332 - tei. 5895205) 

Ore 21,45 

■ Canzona pirotecnica • dì/da Francesco Cangiul.o. 

■ Sconcertazlone di stati d’anime » dì /da Giaco¬ 
mo Balla. Regia di Nino De Tollis. Prenotazioni 
dalle ore 18. 

TORDINONA (Via Acquesparta, 16 - Largo Zanar- 
dell!) 

Domani elle 21.30 

Il Gruppo Teatrale "Ottavia" presenta: « Gli 
uomini preferiscono le bionde » dì e con Nico- 
' letta Amadio c Chiara Moretti. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zatazzo 4 - tei 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

c Taja, taja. Mastre Titta > «fi Marie Ameiwlola. 
Regia di Mano Amendola. 

IL LEOPARDO (Vìcolo dei Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Ore 21,15 

La Compagnia c II Graffio * presenta: » Tutto ò cul¬ 
tura— (anch'io) > «li c con Giezia Maria Scucci- 
marra. Regia di Sergio Gibzllo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • telefo¬ 
no 737277) 

Riposo 


TEATRI 

• ( Il maestro e Margherita a (Alberico) 

• c Canto dèlia terra sospesa a (Pi¬ 
ramide) 

CINEMA 


• c II matrimonio di Maria Braun a 
(Anione, Garden, Clodlo) 

• « La terrazza a (Ambassade. Barbe¬ 
rini, Ritz) 

• « Provaci ancora, Sam » (Ariston 
N. 2) 


PARADISE (Via Mario Oe Fiori • Tel. 6784838- 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 

Le più affascinanti ptaymate di playboy in « Pa¬ 
radise », superspettacolo musicale con coreografie 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • lei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Tutte le sere (domenica riposo) ette ore 22 a 
alle 02 canzoni e musica no-stop Sergio Ce.nti e 
la sua chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcili. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Alle ore 21,30: Cabaret di Gianni Magni. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • teta- 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo presenta Romano Mussolini e ' il 
suo trio e Marcello Rosa Group con Sandro Sera. 

FOLK STUDIO (Via G Secchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21.30 

Musica country e old lime music con il gruppo 
Kunteky frìed cichen boys. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell’Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Oakar folklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 21 Jem Session con la partecipazione aperta 
a tutti i musicisti di Jazz. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni, 59) 

Ore 17,30 

« Le avventura del signor Benavantun » di Ser¬ 
gio Tofano. Regìa di Salvatore Di Mattia. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo d’Africe. 
32 - tei. 733601) 

Domani alle ore 16,30 

« Mio fratello superman » di Gianni Taffone con 
; il clown .Tata di Ovada c-la partecipazione dei 
bambini. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 . tal. 6371097- 
5891877) 

Ore 17 

La Compagnie "Teatro del Pupi Siciliani del Fra¬ 
telli Pasqualino" presenta: « La spada di Orlan¬ 
do ». Due tempi di Fortunato Pasqualino. Regìa 
di Barbara Olson. Spettacolo per adulti e ragazzi 
(novità assolute). Ultima settimana. - 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311 Segreteria) 
Alle 17 Teatro Stabile per ragazzi. Gli Artigiani 
del Gioco presentano: « Jack ed il fagiolo ma¬ 
gico » laboratorio della fiaba folk. 

GRUPPO DEL SOLE (Viole della Prìmavete, 317 
Sede legate: Via Carlo della Rocca. 11 - taln^ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 11 presto la 
Scuola medie di Lanuvio: » Che bolle in pen¬ 
tola? > pretesto di teatrogìoco per ragazzi. Alle 
15 Laboratorio di tecnica teatrale presso la scuo¬ 
la di Assistenti aM’Infanzia di Via Gaeta. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angelico. 
32 - tei. 8101887) 

Domani alle ore 16,30 

- Il Teatro delle Marionette degli Accettella pre¬ 
senta: ■ Quanti draghi in una sola volta > (novità). 
SANGENESIO (Vie Podgora. 1 tal 315373) 

Ore 10 

« Il teatrino si fa in quattro » ETI - Teatro di 
.Roma - Assessorati - Regìa e testo Teatro Del 
Bagatto. 

LUNEUR - LUNA PARK PERMANENTE (Vie delle 

Tre Fontane. EUR - tei. 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere uno piacevole serata. 


Cineclub 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronì 3 - te¬ 
lefono 5895782) 

Ore 17 

» Cromwcll », regia di Ken Hughes. 

MISFITS (Via dei Manonaro, 29) 

« Il dormign«Kie » dì Woody Alien. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34) 

Dalle 17 alle 20,30 • Hollywood collage » m«>5tra 
dì collages dì Roberto Calve. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 • tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30 18,30 20,30 22.30 «Dark Vlctory > 
regia dì Edmond Goulding. 

SADOUL (Trastevere Via Geribatdi 2/») 

Alle 18, 19, 20. 21, 22. 23: « Simeen del De- 
aicrto a di L. Bunuel. 


I programmi delle TV romane 


c Don Giovanni a - (Capranica) 

« Qualcuno volò sul nido del cuculo» 
(Nuovo Star, Vittoria) 

«Salto nel vuoto» (Rivoli) 

« Ultimo valzer » (Ulisse) 

«Fuga di mezzanotte» (Doria) 

« La marchesa Von » (Espero) 

« Chinatown » (Farnese) 

«Totò, Peppino e la dolce vita» 
(Palladium) 

« Mean Streets > (Planetario) 

«Una giornata particolare» (Bristol) 
«Personale di Bogart » (L’Officina) 
« Personale di Bunuel.» (Sadoul) 


MIGNON (Via Viterbo, 15 tei. 869493) 

* La mazzetta ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei 312283) 

Riposo 

CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 

Alle 16-22 « Una giornata particolare » di E. 
Scola. 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis 24) 
«li giorno dell’Assunta ». 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA E 
CONTEMPORANEA (Via delle Belle Arti) 

Ore 19,30 

« Song ol Ceyion » di 8. IVright; « Night Mail » 
dì B. VVright a H. Watt; « Colour Box » di L. Lye. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tal. 352153) L. 3500 
Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina. 39. t. 8380930) L. 1500 
Riposa. 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 

Corri uomo corri con T. Milian - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101, 
tei. 481570) U 2500 
Sodomia con P. Lorne - Sexy • VM 18 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 
L. 2500 

La terrazza di E. Scola • Senrico 
(16-22) 

AMERICA (via N dei Crandt, 6, tal. 5816168) 
L. 2500 

Yankee» con R. Cere - Sentimentala 
(16-22,30) > 

ANIENE (p.za Sempione. 18, tei. 890817) L. 1700 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia • 
Drammatico - VM 14) 

ANTARES (v.lt Adriatico. 21, tei. 890947) L. 1500 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16 • 22,30) 

APPIO (via Appla, 56. tei. 779638) L. 2000 
Un socco bolle con C. Verdona > Satirico 
(16^2,30) 

AQUILA (via L’Aquila, 74. tot. 7594951) L. 1200 
Avera vent'anni con G. Guida - VM- 18 

ARCHIMEDE O’ESSSAI. (via Archlmedo. 71. telo- 
fono 875567) L. 2000 
Melièie di A. Mhouchkino - Drammatico 
(17-21) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L. 3500 
Pollice da scasso con P. Falk • Satirico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tal. 6793267) L 3000 
. Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Haminia. 37, tei. 3603546) 
L. 2500 

Arrivane i gatti - Comico 
(16.05-22.30) 

ASTORIA (via di V. BclardI. 6. td. 5115105) 
‘L. 1500 

Sexy Hotal,' aarvizìe in camera 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio, 225, tei. 8186209) C 2000 
Buio Omega con C Monreale - Giallo - VM 18 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tal. 7610656) 
L. 1500 

Tosoromio con J. Oorelli - Comico 
(16-22,30) 

AUSONIA (vìa Padova, 92. tot. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

Peccato veniale con L. Antonelli - Sentimentale - 
VM 18 

BALDUINA, (p Balduina. 52. te« 347592} L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei. 4751707) L. 3500 
La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22.30) 

8EL5ITO (p.le M. d’Oro. 44 . rat. 340887) L. 1500 
Ouailroplwnia con P. Daniels - Musicela 
(16.15-22.30 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tal. 481336) 
L. 4000 
Sesso profonde 
(16-22,30) 

BOLOGNA L. 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) l_ 2000 
Il mago di Lublino con L. Fletchar - Drammatico - 
VM 14 le 

(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica. 101. tal. 6792465) 
L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi • Musicala 
(17,30-21,30) 

CAPRANICHET7A (piazza Montecitorio. 125. tele¬ 
fono 6796957) L 2500 
Molibra di A. Mnotjchkina - Drammatico 
(17-21) 

COLA DI RIENZO (piazza Cofe di Rienzo, 90. t«ia- 
fono 350584) L- 2500 
Un sacco balla con C Verdona Satirico 
(16-22.30) 


VIGFO UNO 

Roma UHF 64 
P.ROCÌRAM.MI A COLORI 

14.00 TV ragazzi 

14.30 Teleg'ornale 
14.45 Teatro 
13.10 FILM 

18,00 TV r^azzi (R) 

18.30 Telegiornale 

18.55 FILM: c L'ultima caval¬ 
cata > 

20.05 II grande click (R) 

20.4$ Motori 
21.15 Mus eale 

21.30 FILM; » Il ritorno di 
Rmgo » 

23.00 TG - Qui Roma 

23.30 FILM 


SPQR 


Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 

12,00 * llm della jung a ». 

12.30 FILM. 

14,00 English is easy. 

14 30 Sport show. 

15,00 « Tempie c tam-tam » 

15 30 » Love Boat ». 

16.30 < Oanguard Ace ». 

17.00 ■ Un regalo per papi ». 

17.30 Musicale. 

18,00 < Tempie e tam tam ». 

18.30 * Oanguard Act ». 

19.00 Smash. 

19.30 L’Italia vista dall’alto. 
20.00 Notizie SPQR. 


20.10 Dirittura d’arrivo. 

20.35; Tutto di tutto. 

21,00 Quiz: « I sogni nel cas¬ 
setto ». 

22,00 « Incredibile Hulk ». 

23,00 D'rittura d’arrivo. 

23.30 FILM 

— Notizie SPQR. - 


Roma UHF 30-32 
PROGRAMMI A COLORI 

12.00 Buongiorno Roma. 

12.10 Cinema a colazione 
14.00 TELEFILM. 

15.10 Cartoni animati. 

15.30 Kincma: FILM 

17.10 « Amico ragazzo ». 

17.45 Cao ciao 

18.30 TELEFILM. 

19.20 < Romanzo popolare > 

20.10 Cinema, cinema: FILM. 

21.30 Felix sera. 

21.45 « Selvaggio West ». 

22.35 Cinema allora. 

FILM d’epoca. 

0.05 Cartoni animati. 

0.15 FILM. 

GBR 

Rome UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13,40 FILM: «A ciascuno il suo». 

15.20 FILM: ■ Troppo tardi per 
viveri ». 

16,55 < Q.T. Hush ». 


Mercoledì all» grande... 
Cabaret. , 

Roulette. 

Cantante. 

La croupiere. 

« Doris Ozy show » 
Marcolacri alla gronda 
< Tre contro tutti ». 
Marcolcdì alla gmda. 
Scenegg.: ■ Delitto dietro 
le quinte » 

Tclegioco. 

FILM: «Santo Patrona » 
Varietà - Proibito. 

FILM: ■ La variti secondo 
Satana ». 


TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
' PROGRAMMI A COLORI 


7,00 FILM 
8,30 Buongiorno 
9,00 FILM 

10.30 FILM 

12,00 Cartoni animati 

12.30 FILM 

14,00 Cartoni animati 

14.30 Incontro di calcio di se¬ 
ria A 

16,15 Disco timo con Angela 
Leon 
17,00 FILM 

18.30 Professione genitori 
19,00 Formata auto 

19.30 Giomala TR 45 

19,50 II periKopio sulla città 
20,00 Cartoni animati 


20.30 TELEFILM. Serie * Monty 
Nash » 

21.00 FILM 

22.30 Occhio al film 

23,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

23.30 TELEFILM 

0.30 Giornale TR 45 (R) 

1.00 FILM 

2.30 FILM 
4,00 FILM 

5.30 FILM 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 


La voce del Campidoglio 
Incontro di calcio 
TELEFILM 

Bcp(>e in poltrona, con 

Beppe Savoidì 

Comm. politico 

1980: dicci anni di d'i- 

vorzio 

Settegiom! motori. 
TELEFILM. ■ Wanted » 
FILM: ■ Squadriglia «ti 


21.30 

I 22.00 

22.30 


LA UOMO TV 

Roma UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.20 Cartellone. 

13.45 e Thriller » 

14.45 FILM: « La messaggera del 
diavolo • 

18.20 5puncky a Tadpola. 


16.30 « Tre contro tutti ». 

16,45 FILM: « Il lupo dei ma¬ 
ri ». 

18.50 Neiia città. 

19,05 Carteiloite. 

19.25 «Favole della foresta ». 

19.50 « Jeeg Robot ». 

20.20 Sceneggiato: « Crisi > (IP). 

21.25 FILM: « Mio figlie Nero- 
na ». 

23,00 A giudizio dì... 

23,05 «N.Y.P.D. ». 

23.30 FILM: « Sinfonia di mor¬ 
te ». 

TVR VOXON 

Roma UHF SO 

PROGRAMMI A COLORI 

6.50 Previsioni tempo 
7.00 FILM: «Ora X. pattu¬ 
glia suicida » 

8,30 FILM: < Autopsia » 

10.00 FILM 

11.30 Musica a p«>asia 
12,00 Cartoni animati 

12.30 Cartoni animati 

13,00 TELEFILM. Seria ■ Lov« 
boat a 

14,00 L'oggetto smarrito v 
14,15 Rsdìotelegionialc 

14.30 Incontro di calcia 
16,00 Dadicato a voi , 

17.30 Cartoni animati: « Dan- 
guard Aoo > 

18,00 Cart«>ni animati 

18.30 Cartoni animati 
19,00 Oggi Roma di Ieri 

19.30 L'oggetta smarrito 


22.00 

23.00 

0,30 


Sceneggiato: ■ Seme d’or¬ 
tica » 

Musicuore 

FILM: « Il riposo del 
guerriero » 

c L'incredibile Hulk » 
Incontro dì calcio 
FILM: ■ Il cor a gg i o s o, la 
spìatato, H traditore » 
FILM: « Il tradimento di 
Elena Marìmoni » 

FILM: « Sexy che scat¬ 
ta » 

FILM; « Parigi à sempre 
Parigi » 


TVA 


DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39, tal. S88454) 
L. 2000 

Quadrophenla con P. Daniels • Musicala 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tei. 295606) 
L. 1500 

L'imbranato con P. Franco • Satirico 
DIANA (vie Appia N.. 427, tei. 780146) L 1500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 

DUE ALLORI (via Casilina, 506. tei 273207) 
L. 1000 

I seguaci di Btuce Lee 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei. 380188) L. 2500 
Buio Omega, con C. Monreale • Giallo - VM 18 
EMBASSY (via Stoppani. 7. tei 870245) L 3000 
Ciao marziano, con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tei 857719) 
L. 3500 

Interno di D. Argento ■ Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lueina, 41, tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D Moore Satirico VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672, tei G991079) L 1300 
Squadra anliscippo con T. Milian - Avventuroso - 
VM 14 

EURCINE (vìa Liszt, 32. tei. 5910986) L 2500 

- Il ladrone con E. Montesano Drammatico 
(15,45-22.30) 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 

II ladrone con E. Montesano Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMA (via Bissolati. 47. tei 4751100) L. 3000 
Cocco mio con J. Carme! - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino. 3, tele- 
tono 4750464) L. 2500 
Un sacco bello con C Verdona Satirico 
(16.10-22.30) 

GARDEN (v Trastevere. 246, tei 582848) L 2000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia - 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana, 43, tei 864149) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
(16-22,30) 

GOLDEN (via laranto, 36. tei. 755002) L. 2000 
Dieci con D. Moore - Satirico VM 14 
I (16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei 6380603) 
L. 2500 

11 ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) U 3000 
Calè Express con N. Manfredi Satirico 
(16-22 30) 

KING (via Fogliano. 37, tei. 8319541) L. 2500 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (vìa G. Induno, 1. tei. 582495) L. 2000 
Jack del cactus con K. Douglas - Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei 6093638) L. 2000 
Gli aristogatti Disegni animati 
(15,30 - 21,30) 

MAESTOSO (via Appia Nuova. 176. tei. 786086) 
L. 3000 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20, 
te: 6794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (v P Castello. 44. tei 6561767) L 1500 
Brigate cali girl» con J. Gauthier - Sentimentale - 
VM 18 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei. 6789400) 
L 3500 

Caboblaneo con C Bronson - Avventurose 
(16-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44. tei. 460285) 
L. 3000 
Libidine 

(16-22,30) . 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 
Caccia aperta con T. Bottoms • Giallo 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36. tei. 780271) L.' 2500 
Interno di 0. Argento - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

NI ACARA (via P Matti. 16. tot 6273247) L. 1530 
Agenzia Riccardo FinzI pratlcamenta detecntiva 
con R. Pozzetto - Satirico (16 - 22,30} 

N.I.R. (via 8 V Carmelo, tei 5982296) l 2000 
La «ita è bella con G. Giannini - Sentimentala 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18, tal. 789242) 
L. 1500 

Qualcuno velò tul nido del cuculo con J. Nìchot- 

- son - Drammatico (VM 14} 

(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. do Fabriano, 17, tal. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) U 1500 

I tra giorni del condor con R. Redford - Dram¬ 
matico 

(16,30-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112, tei. 754368) 
U 2500 - 

Cafè Express con N. Manfredi - Satirico 
PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei. 5803622) 
L. 1200 

Buck Roger» in Ibe 25th Century (Capitan Rògers 
nel 25. secolo) con G. Gerard - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via O- Fontana. 23, taie- 
tono 480119) U 3000 
Jack del cactus con K. Douglas • Satirico , 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L 3000 

II mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico • 
VM 14 

(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghattl, 4. teL 6790012) 
L 2500 

Saint Jack, con B. Gazzara Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Scttembra. 96, tal. 464103) 
L. 2500 

Manhattan con W. Alien ■ Sentimentala 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7. tei. 5810234) L. 2500 
Inferno di D. Argento • Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tal. 864165) |> 1800 

Q ua d r op he nia con P. Daniels • Musicala 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 837481) . I_ 2500 
La tcm&a dì E. Scota - Satirico 
(16-22.30) 

RIVOLI (vìa Lombardia. 23. taL 460883) L. 3000 
Salto oai vuoto di M. B«(l«)ocfiio • Drammatico 
(15,45-22.30) 

ROUCE ET NOIRE (via Salaria. 31. tcL 864305) 
L. 3000 

Yaokaaa con R. Cere -- Sentimcntafa 
(16, 22.30) , . . 


RADIO BLU 

. \ 

PRESENTA 

Amalia Sabino - Clara Murtas • 
Tommaso Vittorini - Miche!» Asco- 
lese > Jìm Porto • Rkeanio Romei 
'• Mandrake > Marvin Boogaloo 
Smith • Ayhan Sigimogru - Ago¬ 
stino Cortese - Pietro Campisani - 
Ruggero Aitale 

in: ' 

LA TARANTOU 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

30 Cart«>n] animati 
00 Documantarìo 
30 Immagini' a musica 
00 FILM; e Joaophifw a 
30 TELEFILM 
00 Madidna 
30 Show musicala 
00 FILM: « Quando suona la 
campana » 

30 Cartoni animati 
00 TELEFILM 
30 II prima scuola 
00 Cartoni animati 
30 Sdanza a cultura 
00 Immagini a musica 
30 Cartoni anhneti 
00 FILM: c Seacco alla mK 
lia » 

40 ParB]leltp«Mnena 


ROYAL (via ^ E. Filibtrio, 175, tal. 7574549) 
L. 3000 - 

Yankees con R. Cere - Senlimenlale 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo 21. tei. 865023) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

SMERALDO , (p.zza C. di . Rienzo, tal. 351581) 
L. 2000 

Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Specchio per le allodole con R. Burton • Avven¬ 
turoso 

(15,45-22,30) 

TIFFANY (via A. Oe Pretis, tei. 462390) L. 2500 
Blue sensatìon 

TREVI (vie 5. Vincenzo, 9, tei. 9789619) L. 2.000 
Spettacoli ad inviti 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8. tal. 8380003) 
L. 1800 

Amore al primo morso, con G Hamilton • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 4337444) L. 1500 
Ultimo valzer di M. Scorsese - M 
UNIVERSAL (vìa Bari, 18. tei 856030) L. 2500 
Cannibat holocaust • Oocumenterlo • VM 18 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5. tei. 851195) L. 1500 
Thd champ (Il campione) con J. Volghi - Senti¬ 
mentale 

VIGNA CLARA (p.za 5. SacinI, 22. tei, 3280359) 
. L. 2500 

Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlchol- 

son - Drammatico VM 14 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposa 

ACILIA (lei. 6030049} 

Riposo 
, ADAM 
Riposo 

AFRICA D’ESSAI (v. Gallia e Sidama, 18, telefono 
73807i8) L. 1000 

L’esorcista con L. Blair • Drammatico - VM 14 
APOLLO (via Cairoti, 98, tei. 7313300) L. 800 
Quelli della San Pablo con 5. Me Queen - Dram¬ 
matico 

ARIEL (via di Monteverde. 48, tei. 530521) 

L. 1000 

'Bianco, rosso e... con S. Loren - Drammatico 
AUGU5TUS (c.so V. Emanuele. 203, tei. 655455} 

L. 1500 

Chiede asilo con R. Benigni - Satirico 
AURORA 
(Vedi teatri) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tal. 8310198) 

L. 1200 

Viva la muerta con N. Espert - Oramm. - VM 18 
BRISTOL (vìa Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 

Una giornata particolare con M. MastroiannI - 
Drammatico 

BROADWAy (via dei Narcisi. 24. tei. 2815740) 

L. 1200 

Il drago non perdona - Avventuroso 
CASSIO (vìa Cassia. 694) L. 1000 
Riposo 

CLOOIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) Interi Li¬ 
re 1500, ridotti L. 1000 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulia • 
Drammatico - VM 14 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Riposo 

DORIA (via A. Doria 52, tei. 317400) l'iOOO 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
ELDORADO (v.le deU'Esercito 38, tei. 5010652) 
Banana Repubtic con Della-D« GregorI - Musicala 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentala 
ESPERO 

La marchesa Von. con E. aever - Drammatico a 
spettacolo teatrale 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 56) 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico - VM 14 
HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
Alta tensione con M. Brooks - Satirico 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
Il dragone nero 

JOLLY (via L. L(>mbarda 4. tei 422898) L. 1000 
La pomo areditiera con M. Semo - Sentimentale - 
VM 18 

MADISON (via G. - Chiabrera. 121. teL 5126926) 
L. 1000 

Gli ariategatti - D’animazione 
MIGNON (vm Viterbo 15, tal. 869493) L. 1500 
Non pervenuto 

MISSOURI (vìa Bombelli 24. te: 5562344) U 1200 
L'amica di mìa madre con B. Bouchet - Satirico - 
VM 18 

MONDIALCINE (via del Trullo 330. tot. 5230790) 

L 1000 

Easy rider con 0. Hopper - Drammatico - VM 18 
MOULIN ROUGE (V.Ohl. Corbino 23. t. 5562350} 
L. ■ 1200 

Cootreraplna con Lee Van Klee • Drammatico 
NOVOCINE D'ESSAI (vìe Card. Merry del Val 14, 
tei 5816235) L. 700 ter. L. 800 festhdl 
My fair lady con A. Hepbum - Musicale 
NUOVO (via As(hanghi 10. tei. 588116) L. 900 
I ragazzi di H^py Day con H. W'inkler - Senti¬ 
mentale 

ODEON (p zza «L Repubblica 4. tot. 464760) L.' 800' 
Sexy party 

PALLADIUM (p.zze B. Romano 11. tot. 5110203) 

L- 800 

Totò, Peppino a la dolce vita - Comico 
PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 

L .1000 

Mean Streets con R. De Miro - Oramm. - VM 14 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13. tei^ 
fono 69101361 L 800 
Sqcadra antitnifta con T. Milian - Satirico 
RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

L 1000 

Violette Noztere con J. Huppcrt - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 

L 900 . 

La fina dalla fina con 8. Reynolds - Satirico ' 
sala UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) ' 
L 900 

La mazzetta con N. Manfredi • Satìrico 
SPLENOID (v. Pier delia Vigne 4. taL 620205) 

L 1000 

Jnstina con R, Power - Drammatico - VM 18 

TRIANON 

Supersonlc man con P. Smith - Avventuroso 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (p.zxa G. Pepo^ toL 7313306) 
U 1000 

I po m og i o ch i con A. Willson - Sentimentale • 
VM 18 a Rivista di sprigliamJio 
VOLTURNO (via Voitumo 37. Tel. 471557) L. 1000 
Tra adorab il i viziosa con W. Van e Rivista di 
spogliarcKo ■ 


Ostia 


SISTO (via dal RomagruMI. tal. 6610705) L. 2000 
Mani di valhilo con A. Calantano • Comico 
■ (16-2240) 

CUCCIOLO . (via del Pallottini. toiefono 6603166) 
L 2000 

Capitan Rogare nai 25. secolo con G. Gerard • 
Avventuroso 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Il Mlato irnmaginarto eoa A. Sordi - SaHrieo 


Fiumicino 


I TRAIANO (tal. 6000775) 
i Riposo 


VA IN BRASILE gjii^ diocesane 


concCTto di 

ANTONIO INFANTINO 

con rintervento di 

TONI ESPOSITO 
e MAURO PAGANI 

un grande happening di musica italiana 

Venerdì 7 Mano ore 21 al TEND.A STRI¬ 
SCE • prezzo L. 3.000 


PREVENDlTAt MilloTacOTds - Via dal Milla 
Ubrorfa Rìnaacita - Via dalla Battagba Oscar* 
RadloMu - Via Pafoatra 71, T. 4930B1-49SI31B 


CINCFIORBLLI (vìa Tanti 94. MI. 7578695) 

Sft Papper's con i Bae Gces - Musiceia 
delle PROVINCE (v d. Provinca 41, rat. 420021) 
•* •" * ••P™ ^ •■*•1 •••pert» 

EUCLIDE 


àdaaaaggi de fWM sconoacloto con D. Carradine « 
Avventuroso 

NOMENTANO (via F. Red! 1-A, tei. 8441594) 

NUOWBONNA‘ori'?pfr* * 

***** * **■* * D'animazione 
ORIONC (via Tortona 7, taL 776960) 

Spettacolo taatrala 

PANFILO ( Via P alpali» 24-B. tal. B64210) 

o.SSL ^ D- Van Dyke - Satirico 

TiyW (Via dagli Etruschi 40. ta«. 495776S) 

Ftnclié «’è gaana «'ò spar anta con A. Sordi • 
Satirico 

TRA9PONTINA 

Doppio colpo con O. Read - Q 


l 


I 


I 
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Primo atto del magistrato che indaga sulle partite ■ truccate 

^ ^ 

Avvisi di reato inviati ai 27 calciatori 


Conferenze stampa al rientro in Italia 

Franchi: «Andremo 
fino alla verità» 


* i - - , . 

C’è una comunicazione anche per i due denuncianti Massimo Cruciani e Alva¬ 
ro Trinca - Truffa e gioco d’azzardo i reati ipotizzati - Se ci sarà l’incrimina- 
zione i giocatori rischiano grosso - Le cose potrebbero mettersi male anche per 
i loro accusatori - Una contro denuncia è stata sporta dai giocatori della Lazio 


ROMA — La Federcalclo os¬ 
serva attentamente l’evolver¬ 
si (lei caso giudiziario con¬ 
nesso con le vicende delle 
scommesse clandestine e. nel 
contempo, si riserva di pren¬ 
dere atto dei risultati a cui 
porterà la parallela inchiesta 
condotta dal suo Ufficio In¬ 
chieste. Questa in sostanza 
la posizione emersa ieri se¬ 
ra neU’improvvisata conferen¬ 
za stampa tenuta in via Al¬ 
legri da Artemio Franchi. 

Il presidente della FIGC 
era rientrato nel primo po¬ 
meriggio dal Paraguay, dove 
aveva assistito alla finale 
della Coppa intercontinenta¬ 
le fra gli svedesi del Malmoe 
e fl club paraguaiano del¬ 
l’Olimpia. Ha trovato ad at¬ 
tenderlo all’aeroporto un fol¬ 
to gruppo di giornalisti e. per 
non far torto a nessuno, ha 
pensato bene di convocare 
tutta la stampa presso la se¬ 
de della Federcalcio. 

Franchi ha voluto per pri¬ 
ma cosa far notare che non 
poteva — ovviamente — es¬ 
sere molto edotto su tutti i 
particolari della vicenda, 
avendo avuto solo il tempo di 
dare una scorsa ai giornali, 
ma non si è tirato indietro 
nel rispondere alle doman¬ 
de dei giornalisti, 

fK Comunque — ha precisa¬ 
to — ben venga l’inchiesta 
della magistratura ordinaria, 
se servirà a chiarire fino in 
fondo quest’intricata matas¬ 
sa. Vorrei anche far notare 
che la magistratura dispone 
per far luce di ben altri mez¬ 
zi rispetto a noi, che dete¬ 
niamo un potere solo nei 
confronti dei nostri tesse¬ 
rati ». 

« La nostra inchiesta — ha 
proseguito — non si fermerà, 
ma-anzi vaglierà tutti i nuo¬ 
vi elementi usciti dalle no¬ 
tizie di questi giorni e ne 
potrà semmai trarre solo dei 
benefici. E’ pacifico che — in 
qualunque momento il magi¬ 
strato lo ritenesse opportu¬ 
no — metteremmo a sua di¬ 
sposizione tutte le conoscen¬ 
ze in nostro possesso». 

Presidente — è stato chie¬ 
sto — ritiene che si pos.sa 
configurare qualche respon¬ 
sabilità oggettiva da parte 
delle società cui • apparten¬ 
gono gli atleti coinvolti? < 

K Sapete bene — ha rispo¬ 
sto Franchi — che il criterio 
della responsabilità oggetti¬ 
va, pur essendo molto ampio, 
presuppone un qualche van¬ 
taggio per la società in Que¬ 
stione, cosa che allo stato 
attuale non mi sembra esi¬ 


sta. Comunque l'inchiesta di 
De Biase vaglia anche la po¬ 
sizione delle varie società ». 

Ovviamente qualche do 
manda sulle voci ricorrenti 
di una richiesta di soldi (si 
parla di 1.800 milioni) alla 
federazione in cambio dell’ 
affossamento dello scandalo. 

« Quella cifra — afferma 
il presidente — non so nep¬ 
pure con quanti zen si scri¬ 
va! Scherzi a parte, sarebbe 
assurdo pensare di poter stor¬ 
nare dal nostro bilancio una 
simile cifra: e con quale mo¬ 
tivazione poC Vi assicuro che 
questa richiesta è una pura 
e semplice invenzione». 

E’ stato fatto notare al pre¬ 
sidente che l'eventuale dimo¬ 
strabilità del reato penale 
(truffa) escluderebbe auto¬ 
maticamente l’ipotesi di ir¬ 
regolarità nel campionato. 

« E’ così — ha affermato 
Franchi; se qualche giocato¬ 
re risultasse colpevole di truf¬ 
fa, vorrebbe dire che le par¬ 
tite si sono, in fondo, svolte 
regolarmente. Vi ricordo pe¬ 
rò che il primo articolo del 
nostro regolamento vincola 
tutti i tesserati, anche fuori 
del campo, a un comporta¬ 
mento conforme a principi di 
probità e rettitudine - Quin¬ 
di all’eventuale sanzione pe¬ 
nale potrebbe sommarsi quel¬ 
la sportiva ». 

La Lazio — è stato nota¬ 
to — è neir(x:chio del ciclo¬ 
ne 

« Ho parlato due volte dell’ 
argomento col presidente 
Lenzini, prima a Viaréggio 
e poi a Roma. Si è trattato 
di colloqui informali in cui 
ci siamo scambiati qualche 
parere e ci siamo esternati 
le nostre preoccupazioni ». 

Pensa che questa vicenda 
avrà ripercussioni sul mondo 
del calcio? 

« Ho sempre ‘ ripetuto, an¬ 
che a voi giornalisti, che in 
una realtà estesa e variega¬ 
ta com’è quella calcistica pos¬ 
sono anche trovarsi delle "pe¬ 
core nere". Ma il fatto che 
ci fossero non dimostrerebbe 
comunque che tutto l’ambien¬ 
te è marcio. Anzi, da questo 
punto di vista, è addirittura 
un bene che della cosa si oc¬ 
cupi fa magistratura H suo 
intervento potrà servire o 
chiarire ogni eventuale re¬ 
sponsabilità e ad espellere 
— se ci sono — gli eventuali 
corpi estranei. Penso che il 
nostro movimento sia abba¬ 
stanza forte da sopportare 
anche un simile colpo! » 

Fabio de Felici 


Le dichiarazioni di Petrini^ un «accusato» 

Cruciani fece giùngere 
in Vaticano un invito 
per il Papa a Bologna 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Ogni giorno 
che passa le vicende delle 
giocate clandestine assumo¬ 
no (mntomi variati e anche 
curiosi. Al Bologna, tanto per 
fare un caso, i sei finiti nel 
listone degli accusati conti¬ 
nuano a predicare.la loro as¬ 
soluta estraneità della vicen¬ 
da. Carlo Petrim, che militò 
nella Roma (1975-76) — pri¬ 
ma di approdare a) Bologna 
— mette decisamente le ma¬ 
ni avanti e spiega che nella 
capitale conobbe quel Massi¬ 
mo Cruciani. che ha fatto 
scoppiare In questi giorni Io 
zibaldone, e che rivide due 
mesi e mezzo fa. 

«Le cose — racconta l’at- 
taccante rossoblu — sono an¬ 
date cosi, intanto preciso che 
costui non è mai stato un 
mio amico,' ma semplicemen¬ 
te un conoscente. Un tipo 
dal quale st andava a com¬ 
prare frutta e verdura per¬ 
ché ai giocatori che conosce¬ 
va faceva prezzi particolari 
o addirittura regalava. L’ulti¬ 
ma volta che Vho visto risa¬ 
le appunto a due mesi e mez¬ 
zo fa. Sapevo che aveva co¬ 
noscenze anche in Vaticano 
e io un giorno gli portai una 
lettera firmata da me e da 
Beppe Savoldi indirizzata a 
Papa Wojtyla. Chiesi a Mas¬ 
simo. io lo conoscevo solo 
per nome, se poteva fare ar¬ 
rivare quella missiva al Pa¬ 
pa al quale chiedevamo se \ 
accettava di patrocinare un t 
incontro amichevole di calcio i 
da giocarsi a Bologna, in ! 
maggio, fra due squadre for- j 
mate da calciatori di diverse j 
società il cui incasso sareb¬ 
be sfato devoluto a favore 1 
deU’VStCEF. Si chiedeva pu i 
re se il Papa poteva presen • 
zzare a quella partita ». 

A questo punto del raccon 
to di Petrim interviene don 
Libero, un prete amico dei 
gicxiatori del Bologna che ti¬ 
ra fuori dalle tasche una let 
tera del cardinale di Bolo¬ 
gna che lo prega di infor¬ 
mare i gltxiatori che dal Va¬ 
ticano era giunta una mis¬ 
siva nella quale si precisa 
che il Papa non poteva ade¬ 
rire alla richiesta di Petrini 
e Savoldi avendo altri Im¬ 
pegni. 

E adesso — è stato chiesto 
a Petrini — cosa pensa di 
fare? 

« lo lunedi ero a Roma e 
sono andato da un avvocato j 
che e quello che na scelto 
anche il mio amico Monnt. 


Ci siamo consultati su tut¬ 
ta la faccenda. Al momento 
non possiamo • fare niente, 
aspettiamo di conoscere esat¬ 
tamente di che cosa siamo e 
sono stato accusato, quindi 
agiremo. Di certo posso pre¬ 
cisare che in tutta questa 
faccenda io sono estraneo ». 

- l^i che l'ha conosciuto, co¬ 
me giudica Cruciani e il com¬ 
portamento? 

a Forse avrà perso parecchi 
soldi al gioco, c'è da pensar¬ 
lo, e che adesso sia ridotto 
alla disperazione Che giu¬ 
stificazioni si possono dare 
altrimenti? ». 

Come spiega il fatto dei 
sei nomi dei giocatori del Bo¬ 
logna? 

« Probabilmente qualcuno 
spererà che essendo il Bolo¬ 
gna una società con nuovi 
dirigenti questi potessero 
spaventarsi alla possibile mi¬ 
naccia di denunce o altre co¬ 
se del genere e che quindi 
si potessero tentare mano¬ 
vre e pressioni per cercare di 
andare a soldi. Ma anche qui 
siamo nel campo delle più in¬ 
credibili ipotesi, fatte cosi 
unicamente per cercare di 
trovare qualche risposta ». 

Franco Vannini 


ROM.à — « Tempesta sul cam¬ 
pionato ». atto secondo. Da 
piazzale Clodio ieri Arnaldo 
Bracci, procuratore capo ag¬ 
giunto, ha fatto la mossa più 
ovvia; ha preparato e spedi¬ 
to 29 avvisi di reato nei con¬ 
fronti dei protagonisti, veri e 
presunti, di un altro affaire 
italiano, certo non grave co¬ 
me lo scandalo Italcasse o 
la questione Caltagirone-Evan- 
gelisti ma altrettanto inquie¬ 
tante. quello cioè delle parti¬ 
te truccate. 

Delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie, due riguardano i de¬ 
nuncianti e 27 i calciatori ci¬ 
tati dall’esposto presentato in 
Pr(x;ura dai due giocatori d’ 
azzardo romani. Massimo Cru¬ 
ciani e Alvaro Trinca. E.ssi 
sono gli ormai arcinoti Cat¬ 
taneo. Di Somma. Stefano 
Pellegrini dell'Avellino. Savol¬ 
di. Petrini. Zìnetti. Colomba, 
Dos.sena e Paris del Bologna. 
Wilson. Giordano. Manfredo¬ 
nia. Garlaschelli. Viola e 
Cacciatori della Lazio. Albcr- 
tosi e Giorgio Merini del Mi- 
lan, Damiani ed Agostinelli 
del Napoli, Della MaMrtira, 
Casarsa e Rossi del Perugia. 
Girardi de! Genoa. Merlo del 
Lecce. Magherini del Paler¬ 
mo. Quadri e Renzo Rossi del 
Taranto. L’ accusa contesta- 
sta è quella di truffa. Le al¬ 
tre due comunicazioni riguar¬ 
dano invece l due firmatari 
deH’esposto^enuncia, e cioè 
Cruciani e Trinca: in questo 
caso l reati contestati sono 
quelli di concorso in truffa é 
gioco d’azzardo. 

Cosa significano questi av¬ 
visi di reato? Arnaldo Brac¬ 
ci che conduce le indagini, 
coadiuvato da altri due gio¬ 
vani PM. Roselli e Manzurrò. 
per ora si è limitato a pren¬ 
dere una decisione abbastan¬ 
za scontata, visti 1 contenuti 
e i dettagli dell'esposto. 

Chi riceverà la comunica¬ 
zione giudiziaria saprà uffi¬ 
cialmente che si sta indagan¬ 
do su di lui e che farà bene 
a consultarsi con un legale e 
a pensare alla linea di dife¬ 
sa per quel reati che gli sono 
stati contestati. 

Insomma il giudice ascol¬ 
terà i 29 personaggi in que¬ 
stione. Vaglierà le accuse, 
sentirà le difese del calcia¬ 
tori e le ragioni degli accu¬ 
satori eppoi potrà trarre un 
primo bilancio. Se nel mon¬ 
do del calcio c’è corruzione 
o se tutta la faccenda à solo 
un clamoroso bluff lo si sa¬ 
prà quando l’inchiesta pena¬ 
le sarà approdata ad un qual¬ 
che elemento di certezza Pri¬ 
ma di parlare di « incrimina¬ 
zione». se ci sarà. pas.serà. 
dunque ancora del tempo E’ 
certo, comunque, che i 27 cal¬ 
ciatori di A e di B. che at¬ 
tualmente sono nell’occhio del 
ciclone, rischiano grosso; .se 
nori riusciranno a dimostra¬ 
re rinfnndatezza delle accu¬ 
se. per loro si potrebbero aori- 
re i portoni delle carceri che 
si riapriranno solo Qualche 
anno dopo E la carriera cal¬ 
cistica. ovviamente, sarebbe 
finita per sempre. 

I reati di truffa, infatti, in 
questo caso potrebbero esse¬ 
re molteplici- da quello nei 
confronti del Totocalcio (an¬ 
che se finora, per una am 
missione di un. funziona¬ 
rio. non ha sunito flessio¬ 
ni) a quello nei danni del¬ 
le stesse società calcistiche. 
Lo spettro della galera, con 
tutte le aggravanti del ca.so. 
diventerebbe un fatto molto 
concreto. 

Con l'iniziativa di Bracci, 
comunque, ciò che fino a ieri 
poteva essere giudicato come 

Alla querela 
della Lazio 
si è aggiunta 
quella del Milan 

MILANO — Come da previsione 
stanne fioccando le querele nei 
confronti di Massimo Cniciani. Do¬ 
po quella della Laaio si è aggiun¬ 
ta ieri sera quella del Milan. La 
società ressonera ha affidate l’in¬ 
carico al sue difensore di fidu¬ 
cia. aw. Ledda, che, come si ri- 


un «fatto di costume» è di¬ 
ventato oggetto di una vera 
e propria inchiesta penale. 

ScommDs.se clandestine, par¬ 
tite truccate, centinaia di mi¬ 
lioni intascati dal giocatori 
per «orientare» i risultati di 
molti Incontri del camplona-^ 


to pas-sato e presente: se tut¬ 
to ciò è vero ade.sso spetta 
di appurarlo a Bracci. Rosel¬ 
li e Manzurrò. Le cose, tut¬ 
tavia. potrebbero mettersi ma¬ 
le. mollo male, anche per 
Cruciani e Trinca. Qualora 
le loro affermazioni non ri- 


Il Perugia ha ripreso ad allenarsi 

Rossi: «lo non gioco 
neanche In schedina» 


Dalla noslra redazione 

PERUGIA — Silvano Ramaccioni 
direttori! sportivo del Perugia cerea 
dì sdrammatizzare, raccontando 
quello che è accaduto al momento 
in cui i grifoni si sono ritrovati 
per la ripresa degli allenamenti; 
« Sembrava d'essere alla borsa di 
Milano, Chi gridava: scommetto 
100 milioni che domenica il Pe¬ 
scara vince a Perugia; chi diceva: 
tra pochi giorni tutti con le ma¬ 
nette; e altre frasi di questo gene¬ 
re goliardico. 

■ I ragazzi — prosegue — han¬ 
no dimostrato d’aver preso lutto 
sul burlesco, non dando peso alle 
infamanti accuse rivolte a Ire loro 
colleghi. Aggiungo solo una mia 
constatazione personale. Una delle 
partite incriminate è quella di 
Avellino, terminata 2 a 2: vi posso 
assicurare che mai contesa fu_ più 
bella e affascinante e con questo 
penso di aver detto tutto ■. 

Mauro Della Martira, invece, se 
l'è presa sul serio: < E’ una vera 
intamia, chi ha voluto gettare fan¬ 
go sutla\nostra prolesttone. sia in¬ 
fangato come merita, io personal¬ 
mente non ne so niente e nulla ho 
da temere, ma chi mi ha tirato 
in ballo dovrà ballare a.» Gianfran¬ 
co Casarsa giustifica il latte che 
lunedi nessun cronista è riuscite 


ad intervistarlo: « Sono stalo tut¬ 
to il pomeriggio in società con il 
presidente D’Altoma per parlare 
di questa incresciosa situazione. 
Tutelerò prioritariamente i mìei in¬ 
teressi di uomo. Ringrazio la so¬ 
cietà che ò solidale con noi, ma 
nessuno e poi nessuno mi vieterà 
di lare piena luce sul perché il mio 
nome sia apparso suiresoosto, che 
giudico farneticante >. 

Paolo Ressi è. come sempre, 
sorridente e distribuisce autograli 
sul disco recentemente inciso: « Che 
volete che vi dica? lo non gioco 
nemmeno al Totocalcio e se c'è 
uno sport che non mi piace è 
l'ippica proprio perché ci sono le 
scommesse. Una sola cosa mi sen¬ 
to di affermare. Prima di scrivere 
nomi e cognomi, anche solo a sco¬ 
po dubitativo, bisognerebbe avere 
un minimo di certezza, altrimenti 
st rischia di abusare del diritto di 
cronaca, coinvolgendo tutti coloro 
che, come me. sono completamen¬ 
te estranei a questa che giudico 
una losca faccenda. Il perché è 
presto spiegala: anche quando uno 
è assolto con formula piena, riman¬ 
gono sempre dei punti interroga¬ 
tivi che non possono non fare che 
det mate al calcio italiano ». 

Guglielmo Mazzetti 


.multassero sufficientemente 
provate, si troverebbero a do¬ 
ver affrontare un procedi¬ 
mento penale per il reato di 
calunnia ai danni dei 27 gio- • 
calori. Quest’ultimi si stan¬ 
no muovendo su questa li¬ 
nea. Ieri per esempio l’avvo¬ 
cato che difende i sei atleti 
della Lazio. Aldo.Pannain. ha 
annunciato che per conto (lei 
suoi clienti (Wilson. Giorda¬ 
no. Manfredonia. Garlaschel¬ 
li. Viola e Cacciatori) pre¬ 
senterà denuncia nei confron¬ 
ti del commerciante dei mer¬ 
cati generali, Cruciani. e dei 
titolare della trattoria « La 
Lampara ». Trinca, per calun¬ 
nia. E fin da domani sono nn 
nunciate nuove denunce da 
parte degli altri calciatori 

Fin qui l’inchiesta penale. 
Ma la « tempesta » sul cam¬ 
pionato non si arresta certo 
sul tavolo del procuratore ca 
po aggiunto II tremendo sco.s- 
sone dato in que.sti giorni 
alia credibilità del calcio, con 
tutte le implicazioni sociali 
del caso, potrebbe presuppor¬ 
re un’incriminazione degli 
atleti, accertame.ntì e deci¬ 
sioni • che riguarderebbero 
anche la. giustizia sporti¬ 
va. Dovranno es.sere radia¬ 
ti o no i calciatori? E il cam¬ 
pionato di calcio rhe fine fa¬ 
rà? E i miliardi in fumo alle 
società chi li rifonderebbe? 
Sono interrogativi che in que¬ 
ste ore si fanno milioni di 
italiani. . 

E. se cosi stessero le cose, 
chissà se il mondo del cal¬ 
cio. Quello con interessi da 
miliardi e ouello che appas¬ 
siona da lontano grandi mas 
se. potrà mai riarquistare un 
sentore di serietà 


Dopo ^intervista pu bblicata da un quotidiano romano 

De Biase interrogherà 
nuovamente Montesi 

Cinque juventini e un romanista potrebbero aggiungersi 
alla rosa dei ZI accusati - Testimonianze di alcuni cittadini 


Mauro Montali 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Maurizio Mon- 
tesi. il giocatore della Lazio 
che con la sua esplosiva in¬ 
tervista (subito smentita) 
ad un ' giornale romano 
ha alzato un altro coperchio 
del grosso pentolone delle 
scommes,se truffa, potrebbe 
essere il primo ad incorrere 
nelle sanzioni disciplinari del 
dottor Corrado Di Biase. « E’ 
necessario verificare ogni 
cosa — ha detto il capo uffi 
ciò della Commissione inchie¬ 
ste della Federcalcio — con 
molta calma e senza farsi 
prendere dalla caccia alle 
.streghe. E’ ovvio, però, che 
se accertassi che effettiva¬ 
mente a Montesi sono stati 
offerti sci milioni in occa¬ 
sione di Milan-Lazìo e non 
mi ha avvertito • di questo 
tentativo di corruzione il gio 
calore sarà punito ». 

Ora comunque intorno a 
questa intervista c'è un gran¬ 
de «movimento»; il centro¬ 
campista laziale ha tentato 
di impiedire l’uscita deH’arti- 
colo. poi io ha smentito, men¬ 
tre il giornalista ed il suo 
quotidiano continuano ad af¬ 
fermare che quanto è stato 
scritto è venuto fuori dalle 
labbra di Montesi ed è docu¬ 
mentabile da una • registra¬ 
zione. 


Ieri sera a Roma il gioca¬ 
tore si è incontrato con un 
legale di sua fiducia per stu¬ 
diare la situazione ed even¬ 
tualmente emettere qualche 
querela: ma alla fine han¬ 
no deciso di « attendere gli 
eventi ». 

Monte.si. se verranno con¬ 
fermati i fatti che gii sono 
attribuiti, potrebbe e.s.sere un 
altro importante punto di 
partenza per dipanare l’intri¬ 
cata matassa di questa storia. 

— Ma non si potrebbe cor¬ 
rere il rùschio — è stato chie- 
.sto al dottor De Biase — 
che alla fine sia punito solo 
l’unico giocatore che in defi¬ 
nitiva afferma di non .aver 
preso un soldo? “ 

« Se in effetti — risponde 
il magistrato della Federcal¬ 
cio — si potrà dimostrare 
che queste offerte sono ve¬ 
nute da un compagno di 
squadra si riuscirà ad indivi¬ 
duarlo ed a punirlo anche se 
occorreranno tempi lunghi ». 

■ Questa inchiesta quindi 
potrebbe trascinarsi per molti 
mesi. Molte domande. ■ dun¬ 
que. estremamente serie sulla 
correttezza sportiva di molti 
giocatori Italiani i cui nomi 
sono stati coinvolti in que 
sta vicenda, potrebbero con 
tinuare a rimanere senza ri¬ 
sposta. 


— Si andrà ai campionati 
europei senza che ancora sia 
stato definito niehte? 

« E chi può dirlo? — af¬ 
ferma il dottor De Biase. — 
Ogni giorno in pratica viene 
fuori qualcosa di più o meno 
vero e clamoroso ». 

Il capo dell’ufficio inchie¬ 
ste delia Federcalcio del re¬ 
sto è intenzionato ad ascol¬ 
tare tutti e ventisette i gio¬ 
catori tirati finora in ballo 
ed anche per far questo 
occorre del tempo. 

Secondo alcune indi.scre- 
zioni. poi. anche un romani¬ 
sta e cinque juventini po¬ 
trebbero andarsi ad aggiun¬ 
gere a questa « rosa ». Il dot¬ 
tor De Biase deve poi muo¬ 
versi in questa sua inchiesta 
all’interno di vincoli ben 
stretti. Al nome di Massimo 
Cruciani sembra infatti che 
il magistrato inquirente fosse 
giunto attraverso alcune li¬ 
bere testimonianze rese da 
alcuni privati cittadini e non 
tramite gli interrogatori dei 
gicxtatori. Non si esclude in 
ambienti bene informati che 
già questa mattina il dot¬ 
tor De Biase possa incon¬ 
trarsi con il presidente della 
Federcalcio. Artemio Franchi, 
per fare il punto della situa¬ 
zione. 

Piero Benassaì 


I laziali contestati da uno sparuto gruppo di tifosi: «Venduti, buffoni» 

Assegno dì Cruciani «avallato» 


La versione del centravanti biancoazzurro Manzoni e Tassotti (presenti aH’intervista) smenti¬ 
scono che Montesi abbia parlato dei 6 milioni — Bob Lovati: «lo vado per la mia strada» 


ROMA — Contestazione, a 
base di epiteti e giudizi 
alquanto pesanti — net con 
fronti di giocatori e allena¬ 
tore della Lazio. Per cui alle¬ 
namento in sordina (durato 
poco più di un’ora) e con i 
nervi tesi. Giordano era pre¬ 
sente ma non si è unito ai 
compagni, avendo chiesto il 
permesso a Levati di ripo 
sare. Càcciatori ha abbando¬ 
nato ' il campo prima degli 
altri, mostrando un’evidente 
tensione. Una tensione che. 
d’altra parte, era scontata. 
Forse Lovati avrebbe potuto 
far ricorso alla ' defatigante 
tranquillità della provincia 
(Cervèteri. Ladispoli. Campa- 
gnano). Ma ha spiegato il per- 
ené ha preferito affrontare 
rinevitabile bufera. 

« Avrebbero parlato, stampa 
compresa, di una fuga. E poi, 
parliamoci chiaro, il pubblico 
in fondo ha ragione. Non po¬ 
teva mica batterci le mani. 
Lo dico per il derby, non 
certamente per la questione I 
delle scommesse». 1 

Abbiamo quindi colto al j 


glielo ed io lo feci. Il Cru¬ 
ciani aveva acguistato . un 
orologio ». * • 

— Quando, avvenne la 
cosa? «k 

« Mi pare un tre mesi fa ». 
— Come avevate conosciuto 
il Cruciani? ‘ ’ 

«Ci era stato presentato, 
tre anni fa, da Cordova. Ma 
non ci sono mai andato a 
cena, mentre ho fatto degli 
acquisti al suo magazzino di 
frutta, insieme a Manfredo¬ 
nia. Ce ne regalava pure ». 

— Il doti. De Biase (capo 
dell ■ ufficio Inchieste della 
FIGO. neU’interrogatorio di 
lunedi, le ha menzionato que¬ 
sto assegno? 3 

« Niente affatto. Il dot¬ 
tor De Biase mi aveva con¬ 
vocato due mesi fa. Dovevo 
andare a Cot>erciano già gio¬ 
vedì scorso. Poi il presidente 
Lenzini è andato sabato a Fi¬ 
renze per far rimandare a lu¬ 
nedì il colloquio, in quanto 
dovevamo giocare il derby ». 

— Si aspettava la conte- 
stazione dei tifosi? 
mE questi SI possono chia- 


MILANO — Con»* da prevision» ^ 

stanne fioccando le querele nei tutto quella di Giorclano. Che 

confronti di Massimo Cruciani. Do- riguarda l’assegno di due mi- 

po quella della Laaio si è aggiun- Moni la cui foUxxtpia sarebbe 
fa ieri sera quella del Milan. La allegata aH'esoosto. 
sodeti «E* vero che ho ovattato 

d ^ un assegno di due milioni 
corderà, ebbe un ruolo di primo- ha detto Giordano. Ma 


volo una serie di dichiara- ] mare tifosi? lo li definirei 
zioni. Interessante soprat- teppisti, magari sobillati 


Ì piano nell’intricatissima ricenda ri- 
guardante l’ex presidente Buticchi e 
I Rivera. Questo comunque il comu- 
j nicato ufficiale diramato dalla so- 
• cietà rossenera: » L'aw. Ledda ha 
I dichiarato che sporgerà querela nei 
' confronti de! signor Massima Cru- 
i ciani e di quanti altri fossero 10 - 
j s po ws abili di calunnia e dilfam»- 
( alone ai danni dcH’associazìone cal- 
1 ciò Milan ». 


si trattava di una operazione 
del tutto lecita ». 

— In che senso? — gli è 
stato chiesto. 

« Nel senso che il Cruciani 
doveva la somma ad un pa¬ 
rente di mia moglie, il cui 
nome è Agostino Seminara. 


affinché il presidente cacci 
Lovati ». 

Wilson e Manfredonia, in¬ 
tervistati dalla tv di Stato, 
non hanno avuto tentenna- 
menti. Allorché è stato messo 
loro sotto gli (xrchi il quoti¬ 
diano sportivo, nel quale in 
prima pagina campeggiava a 
(airatteri di scatola « Il mar¬ 
cio è a Roma ». la reazione 
é stata pronta. Wilson ha 
detto: 

« Ma ne sono tanto sicuri? 
Forse non si sono accorti che 
il sig. Cruciani una cosa ve- 


Agostmo mi chiese di avallar- | ra Vha detta, e cioè che è 


ridotto sul lastrico. Per il re¬ 
sto che porti le prove al ma¬ 
gistrato ». 

— Insomma,. a chi giova 
tutto ciò? ■ - 

« Direi a nessuno e neppu¬ 
re ai bookmakers. Semmai a 
noi e ai nostri avvocati— ». 

■ Anche Manfredonia ribadi¬ 
sce che fu Cordova a fargli 
conoscere il Cruciani e che 
lui si sente « la coscienza 
tranquilla » 

Sulla intervista rilasciata 
da Montesi ad un quotidia¬ 
no della capitale nella qua¬ 
le il giocatore avrebbe am¬ 
messo di aver respinto una 
offerta di 6 milioni per « truc¬ 
care » la partita di San Si¬ 
ro col Milan. abbiamo inter¬ 
pellato Manzoni e Tassotti 
che erano presenti all’in¬ 
tervista. Entrambi hanno 
detto di non aver sentito 
niente. E’ poi stato fatto 
notare loro che 11 ziomall- 
sta avrebbe telefonato a Mon¬ 
tesi leggendogli Tintervista 
e. nel contempo, registrando¬ 
la. .Arrivato al passo sui 6 
miliont. Montesi avrebbe prò-’ 
testato: « Ma su questo era¬ 
vamo d'accordo di non seri- 


A Plank l'ultimo 
discesa di 
Coppo del mondo 

LAKE LOUISE — L’azzurro 
Herbert Plank ha vìnto lari 
l’ultima discesa libera dalla 
coppa dal mondo in TS0’’47 
davanti agii austriaci Marti 
Wairathar a Wamar 

Grissman I'51’’47. 


verlo». Tale versione veniva 
avvalorata da un giornalista 
di un quotidiano sportivo che 
diceva: « Sì, sì la registra¬ 
zione l’ho sentita anch’io, 
compresa la faccenda dei 6 
milioni. Però si sente male». 
Per parte nostra sappiamo 
di sicuro che la registrazio¬ 
ne della telefonata sarà pub¬ 
blicata dal quotidiano. 

E Manzoni e Tassotti han¬ 
no replicato: «Noi ci siamo 
stati poco, e la telefonata 
non l’abbiamo sentita». 

Garlaschelli poi appariva 
sorridente e tranquillo, direm¬ 
mo addirittura serafica. 

« Credo proprio che con 
questa storia mi arricchirò». 

Viola — altro gicxaitore chia¬ 
mato in causa nell’esposto — 
ha detto; « Le notizie divul¬ 
gate dalla stampa, dalla ra¬ 
dio e dalla TV sono prive 
di fondamento. Ho dato in¬ 
carico agli aw. Olivo e dan¬ 
zi, dello studio VassallL di 
tutelare i miei diritti». 

Una volta i gi(x:atori en¬ 
trati in campo sono volate 
dalle tribunette. occupate da 
un sparuto gruppo di tifosi, 
grida: a Venduti», a Buffo¬ 
ni», ttChinaglia, Chinaglia», 
« Via quella maglia detta qua¬ 
le non siete degni», «Caccia¬ 
tori vattene a /_. », « Radice, 
Radice », « Lenzini boia ». 

Non è stato però necessario 
l’intervento della forza pub¬ 
blica presente nelVimpianto. 
Probabile che oga; la prepa¬ 
razione venga svolta in pro¬ 
vincia. 

Lovati appare però tran¬ 
quillo: « to cado per la mia 
strada. Semmai deciderà la 
società», - 



# Un momenlo della conleslazìone nei confronti dei gioca¬ 
tori laziali da parte dì un centinaio di tifosi 


A colloquio con il fratello di Cruciani 

«Ci sono prove 
schiaccianti... » 

«Era amico amico di fanti giocatori che ora 
lo hanno abbandonato, ma la pagheranno» 


A Fiume ì « quarti » della Coppa delle Coppe, (tv 16,55)> in Umbria semifinale di Coppa Italia 

Oggi Rijeka-Juventus e Ternana-Roma 


. Nostro servizio 

Rijeka — S« in queit* ore che 
d •cparWM Oall’incentTO I» N»- 
zieoo lageslar» non nrà inrestita 
• ceiOTOlt». a tatti i lirelll, dalla 
aco«n»ar»a dal maraaciall» Tite, 
ancor* in lotta contro la morta, 
oggi o OB Wì oo i o. alla 17. cui tar- 
rcno dallo stadio Kantrida. la rac- 
chìa ■ fossa » dal ca.-ngo dalla 
Piamana, dora nagli anni Vanti 
sì imposaro aU’attendona dalla Jo- 
ranttts di allora i fratelli Varglien, 
ai Incontraranoo Riiaka a lovanfus 
por agoiodìcarsi Tìngrasio alla sa- 
mifinalo dallo Coppa dalla Ceppa. 

lo iar an t o a di Tropattonr è 
coftrstta a praaantard aansa Cao- 
sie, dabilìtate daU'influann (è in 
farsa onclw damanlca centro lo 
Lodo), 

A sentirò lo relazione di Bia- 
zotte. dopo che ha visto il Riiaka 
battara par 4-0 il Vardar. qutlli 
attaccane in massa con tutta la 
squadra accartocciata a ridosso' da¬ 
gli ■ avanti ». Non disponendo di 
uno slondatoro alla Craiiani o di 


un uomo-gol alla Ressi e alla 
Giordano, il Rijaka arriva a rata 
attraverso la manovra a di volta 
in volta on po’ tutti si affacciano 
nella zona dai « sedici metri ». 

Nella fermazieoa della Jnvantus, 
infatti, viste che gli attaccanti av¬ 
versari non tono famoai coma 


pericoloso della Juventus. Il » car- 
vello » dagii iugoslavi a Ruzic, è, un 
lungagnene dal gioco essenziale e 
preciso a infatti da lui prendono 
spunto le manovre più concreta 
dalla compagina iugoslavo. Abbo- 
stanza lento par estera affidalo 
alle cure dì Furino, ma più intal- . 


t,, »r»«i»r!- ligante dei capitano dalla luvan- 

f i:rno^dj;i:;rr 


lo dalla difesa Cucenreddu all’ala j 
destra e i compiti affidati al aar- | 
do sono due: in primo luogo bloc¬ 
car* il gioco dal ternno Hrislic 
(un terzine-gol alla Maldara per 1 
capirci) a come seconda ipotesi di j 
impiego, approfittare della « bom- i 
barda » dio Cocenreddu si trova 
tra I piedi per cogliere di aerpre- 
aa la tquadra fiumana che pun¬ 
terà la tue marcatura essenzìalmen- 
I* so Bcttega (che sarà alHdato 
allo stoppar Radin) e Marocchino, 
cui quale giocherà presumibilmente 


spunto le manovre più concrete conseguenza tranguilla, affronta 

della compagine iugoslavo. Abbo- oggi (ore 15) al « Liberati » di 

stanza lento per estero affidalo Temi, per la partita dì andata 

alle cure dì Furino, ma più intal- della temilinale di Coppa Italia, 

ligente dei capitano della luven- una Ternana forte turbala dalla 

lus a livelle lattico. Le ■ punto », situazione che occupa nella clav 

se COSI si debbono definirò, si tìfica di serie B, tante compro- 

chiamano Radovìc, un canlraraoli messa quaai da renderà ìncredi- 

di manovra, leggere c sveglio, o bile che la squadra umbra aia po- 


KOMA _ La Rema di Liedholm. i Andrcani (subentrate a Sanlìn do- | re dì nuovo Tancrodi tenendo i* 

reduce dal successe nel derby con ' po una travagliata diatriba tra so- panchina Paolo Conti. Di conto- 

U Lazio, estranea alle bufere del- | cietà e tifosi) sì dice intenzìo- goenza la toruiazionc giallerossa 

lo 'scandalo delle scommesse, c < nate a mandare in campo la stcs- annunciata come probabile ^1 lec- 
censegoenza tronguiila, affronta sa lermazienc che deìnenica ha nico è la segaentc: Tancredi; Mag- 

oggi (ore 15) al «Liberati» di pareggiate in casa col Pisa, con- 0^»^ ^ f*!**'’ *«" *"»»- Rote*- 

Temi, per la partita dì andata eludendo il match a reti inviolate. nini. S*nt*rì*i, isma «cbla opi^ 

della temilinale di Coppa Italia. La Roma problemi dì ferma- re Ufolatti. Bcisctti, Prezzo, Cio- 


'zìone ne ha invece motti di più, ' vaonctlì, Ancolotti. 


poi Lokie e Temic, ebe operano 
su entrambe le fasce. E* posaibile 
cha la partita venga trasmessa in 
ripresa diretta a partire dalle 17 
ma si è ancora in attesa di oua 
conierma da parta dell’Italia. 


I tota arrivare lino alla semHinalo 
del torneo di Capo* Italia, ma lui- 
l’altro che rassegnalo. 

Lo Ternana in ceppa Italia ha 
, lattP già più di quanto cì ai at- 
t tendesse. Nel turno p rocedente ha 


tni m»iiftni- 1UVKMTU5- 1 eiiotinato il Napoli o anche ae la 
Ecco la lormKionf: JUVENTUS; } ^ aitraversa 


Zoli; Gentile, Cabrìnì; Furino. Brìo. | 
Scirca; Cucenreddu, Tsrdefll, Set- | 
lega, Prandelli, Marocchino. RIJE- i 
KA; Ravnìn; 5ugar. Hristic; Milan- | 


un momento poaithro à pur aem- 
pr* squadra clw poù dare la mi- 
suro di qual# sia la caraterà del¬ 
la Ternana che nella Coppo Italia 


Anche II Riieka si presenta con 
una lima ala perché il n. 7, Ms- 
kin, è un tarsino a torse sarà im¬ 
piegalo in prima bsllula su Ma¬ 
rocchino cha per Blaievic à il più 


kovic, Radin, Jurìcic; [ aombra sapersi esprimere in manle- 


dovlc, Tomic, Ruzic, Lokie. ARBI- j 
TRO; Kcizer (Olanda). 


f. a. 


ro psrticoisre, indiKutibilmentt 
ceniraddilleria rispetto ai rìtul- 
isti che colleziona sol camp* nella 
partito di campionato. L'allenatoro 


dovuti principalmente allo state fì¬ 
sico di alcuni dei suoi giocatorì. 
usciti acciaccati dalla partila di 
domenica all’Olimpico. Li^bolm 
terrà a riposo Turone e Bruno 
Conti per i postomi del derby, 
quindi un turno di ripose io con¬ 
cederà a Rocca, mentre in |wta 
sarebbe intenzionate a far gioca- 


Basket: la Gabettì 
vince a Barcelicma 

BARCELLONA — In una partita 
dallo «■milinsli della Coppo delle 
Ceppe di basket la Gabetti ha hai- 
Iute ieri por B5-92 gli apegnoli del 
Berccllena. 


I rome n i non sono in ogni caso 
disposti a sottovaletsre la partita. 
S u perare il temo lo rìtengeno 
qeante awi importante per più di 
una ragion a . La linalisaima, com'à' 
noto, sì giocherà oirOnmpico c a 
gìecarto ci sarà uno delio duo 
terìneai (love a Toro) vele a diro 
cert a oieoto ano aqoodra di raogo 
copeco di OMicorsro «o boon in¬ 
casso. Sona c o ntOT O che noll’evon- 
tualità che la Jovo vina il tornea 
intoraozieno Je hi coi è impign o to 
per la Cpppa delle Coppe anche 
perdere la finale con le « vecchia 
signora » (oo sarà qooa t o lo fina¬ 
lista) stgnìficharehho rl ontrei a nel 
grendo giro intornasionoio, con lot¬ 
to ciè che ne consogoe por una 
squadro che ahhia oq p qhhlko co¬ 
me vonla la Roma. 


ROMA — In via Porta Fab¬ 
brica al civico 24 c’è il ma¬ 
gazzino di Alvaro CrucianL 
fratello di .Massimo, uno dei 
due accusatori dei calciatori 
per lo scandalo delle partite 
truccate. 

In questi giorm il telefono 
del suo ufficio squilla in con¬ 
tinuazione. Sulla guida tele¬ 
fonica il numero risulta an¬ 
cora intestato a suo fratello, 
anche se i loro rapporti af¬ 
fettivi e di lavoro si sono 
interrotti alcuni anni fa. 

« Tutti cercano Massimo 
— dice — per sentire dalla 
sua viva voce il perché detta 
sua azione, quali prove ha a 
disposizione . per dimostrare 
la colpevolezza dei calciato¬ 
ri». Massimo, però, non c’è, 
non solo perchè con il fra¬ 
tello non ha più a che fare, 
ma anche perché si è allon¬ 
tanato da Roma, pare sia 
andato in Maremma, per te¬ 
nersi lontano dalla « bufera ». 
«Ho ricexmto anche dette te¬ 
lefonate minatorie — conti¬ 
nua seccato Alvaro —: erano 
senz’altro quelli che lo cerca¬ 
no per riavere i loro soldi. 
Ma io non c’entro, non ho 
nulla a che fare con mio fra¬ 
tello e con i SUOI problemi. 

10 ho una famiglia e una at¬ 
tività da difendere. Qui la 
gente già mi guarda di tra¬ 
verso». ■ 

Alvaro a questo punto sì 
blocca, poi si lascia trascina¬ 
re dal temperamento sangui¬ 
gno e aggiunge: « Da quan¬ 
do è venuto fuori questo fat¬ 
to non campiamo più. Nono- 
stante non corra buon sangue 
tra di noi. Tunica mio pen¬ 
siero è come tirarlo fuori da 
questa vicenda. Lo hanno-ro¬ 
vinato. La sua attività com¬ 
merciale è andata a rotoli. 

11 magazzino è chiuso, ieri 
gli ho mandato qualcosa, per¬ 
ché me lo ha chiesto mio pa¬ 
dre, per rispettare alcuni vec¬ 
chi impegni con t clienti». 

— Ha avuto modo d'incon¬ 
trarsi con lui 

m L'altro ien insieme e mio 


padre; bene o male è sem¬ 
pre mio fratello e nel mo¬ 
mento del bisogno st dimen¬ 
tica ogni cosa ». 

Ma come ha fatto a ridursi 
cosi? 

« Perché è troppo ingenuo 
e troppo buono. Mi ricordo, 
quando aiuxrra lavoravamo 
insieme qui in magazzino ve¬ 
nivano tutti i giocatori della 
Roma, di cui lui era amico 
e si portavano via cassette di 
frutta senza pagare una lira. 
E ora ha pagato cara la sua 
buonafede verso gente che 
finché c’è da spidocchiare 
va tutto bene e ti sono amici. 
Poi nel momento del bisogno 
ti mollano senza pietà. Ma la 
pagheranno e la pagheranno 
salata. Lui ormai è un uomo 
rovinato, ma presto anche 
alcuni giocatori finiranno co¬ 
me lui. Ci sono dette prore 
schiaccianti, che parlano da 
sole ». 

.Anche l’altro denunciante 
Alvaro Trinca, proprietario 
di un ristorante al centro di 
Roma si è reso « latitante », 
Dopo il « riposo settimana¬ 
le» di lunedi, ieri il locale 
ha riaperto i battenti. Natu¬ 
ralmente mancava il « sor 
Alvaro » <»me lo chiamano 
affettuosamente gli amici an¬ 
che se in mattinata davano 
per certa la sua presenza per 
l'ora di pranzo. 

«Questa mattina fieri nd. 
T.) sarà andato al mercato 
del pesce. Oggi è martedì, 
giorno di acquisti » Invece 
all’OTa di pranzo .Alvaro non 
s’è visto A mandare avanti 
il tutto c'era suo cogrfato. 
Nando Esposti. 

«Avrà avuto da fare — cl 
dice — è molto impegnato in 
questi giorni». Ma la spiega¬ 
zione non convince molto. Di 
certo si sa che anche lui s'è 
eclissato. Trinca e Cruciani 
si sono comunque messi in 
contatto con l’avv. Giorgi 
per imporre il silenzio stampa 
A parenti e amici 

Paolo Ciprio 
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Il nuovo Zimbabwe indipendente cambia la carta dell'Africa 


vittoria 

tutti 


La schiacciante vittoria elettorale di 
Robert Mugabe — le cui dimensioni 
sono andate al di là di tutte le previsioni, 
anche le più ottimistiche — è in primo 
luogo una vittoria del popolo africano 
dello Zimbabwe, della sua capacità di 
lotta, del suo ammirevole spirito di sa¬ 
crificio, della sua tenacia, della sua in¬ 
telligenza politica. Ed è la conferma 
che con la partecipazione attiva delle 
masse e con una linea politica giusta 
e responsabile una rivoluzione può vin¬ 
cere anche nel mondo di oggi, malgra¬ 
do tutte te difficoltà, i condizionamenti, 
gli intrighi; e può vincei'e, grazie alla 
forza e al prestigio conseguiti attraverso 
la lotta, imboccando la strada della trat¬ 
tativa, della conciliazione, di una con¬ 
sultazione elettorale. E’ una grande le¬ 
zione di realismo, di saggezza, di capa¬ 
cità ad acquisire il consensoiin altri 
termini, una lezione di democrazia, che 
ci viene dal popolo africano dello Zim¬ 
babwe. 

Non ha vinto, a Salisbury, chi aveva 
la superiorità delle armi, del denaro, 
della tecnologia; non ha vinto chi per¬ 
seguiva la concezione coloniale e raz¬ 
zista che aveva indotto i « coloni » a 
dichiarare una falsa indipendenzà, a 
condurre una politica nella quale un 
ruolo decisivo era affidato alla corru¬ 
zione di qualche notabile nero e alla su¬ 
periorità militare. Ha vinto chi ha di- 


Questa 
parla a 

I 

mostrato di saper resistere alla forza e 
di saper rispondere con coraggio, i ri¬ 
voluzionari più conscguenti, i combat¬ 
tenti che più sono stati presenti nella 
guerra di liberazione. Ma ha vinto, an¬ 
che e soprattutto, chi ha saputo condurre 
una azione realmente di massa, chi ha 
considerato decisivi il consenso popola¬ 
re, la ricerca delle alleanze, l’offerta di 
una difficile ma non impossibile pacifi¬ 
cazione. E certo in questo hanno avuto 
un peso essenziale l’esempio di quanto 
era accaduto nel vicino Mozambico, dopo 
una gueiTÌglia altrettanto lunga ed ac¬ 
canita, e il comportamento degli Stati 
africani « del fronte ». 

E’ dunque pieno di significato il fat¬ 
to che in queste prime libere elezioni 
dello Zimbabwe l’approdo positivo del 
lungo processo di liberazione sia im¬ 
personificato nel partito di Robert Mu¬ 
gabe. Questi ha ottenuto la maggioran¬ 
za riportando voti anche nelle zone te¬ 


nute da altre forze di guerriglia o dove 
predominavano altro etnìe, per lui han¬ 
no votato gli africani di Salisbury; e 
certo per lui hanno votato anche molti 
di coloro che a suo tempo avevano cre¬ 
duto di ravvisare nel compromesso ac¬ 
cettato dal governo fantoccio di Muzo- 
rewa tutto quanto ei'a possibile ottene¬ 
re, in un Paese che aveva persino da ri¬ 
conquistare il proprio nome e che il 
Sud Àfrica considerava sostanzialmente 
come una propria provincia. 

Con il successo di ierì non sono finiti 
i problemi e le difficoltà, nè potrà es¬ 
sere sanata in un giorno la eredità di 
una guerra lunga e sanguinosa. L’espe¬ 
rienza di altri Paesi africani poti^ehbe, 
anzi, far ritenere impossibile una col¬ 
laborazione con quelli che in Rhodesia 
ci stavano perchè volevano vivere come 
coloni e consideravano i neri solo come 
mercenari, come braccianti a buon mer¬ 
cato, 0 come « boys ». Noi non ci augu¬ 


riamo la partenza di tutti ì bianchi, 
sperian^o al contrario che — come con 
questo voto è stata trovata una via di 
uscita nuova, che prefigura gli elementi 
di nuovi equilibri — così anche solu¬ 
zioni altrove risultate impossibili pos¬ 
sano invece realizzarsi nello Zimbabwe. 
E che prevalgano dunque^ scongiurando 
il rischio o la tentazione di colpi milita¬ 
ri o di provocazioni, la ragione e il 
buon senso. Le dichiarazioni di Mugabe 
dopo il conferimento dell’incarico a for¬ 
mare - il ■ primo governo indipendente 
sono nettamente incoraggianti in questa 
prospettiva. 

Oggi a Mugabe c ai suoi compagni — 
che consideriamo nostri compagni di 
lotta e con i quali abbiamo lavorato e 
combattuto in questi anni, dimostrando 
loro la nostra solidarietà — auguriamo 
di poter essere quello che hanno detto 
di volere: il nerbo di un fronte patriot 
tico unitario, e di non dimenticare che 
particolarismi e divisioni sono perico¬ 
losi nella pace come potevano — o come 
hanno potuto — esserlo durante la guer¬ 
ra. A Nkomo e ai guerriglieri della 
ZAPU auguriamo di continuare a fare 
la loro parte. Al popolo dello Zimbabwe 
auguriamo pace, indipendenza, unità 
nel lavoro, amicizia e collaborazione con 
i Paesi africani suoi vicini. 

Gian Carlo Pajetta 


Londra accetta la nuova realtà 

Lord Carrìngton, artefice del compromesso, si è detto soddisfatto ma ha espresso cautela sulle prospettive - Sor¬ 
presa per le dimensioni del risultato - L’isterismo di destra -1 laburisti per una politica di intensa collaborazione 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Una forte emo¬ 
zione ha fatto seguito al ri- 
sultaoD delle prime elezioni 
democratiche nel nuovo Zim¬ 
babwe indipendente. La più 
grossa sorpresa domina le 
reazioni di ogni ambiente: 
nessuno si aspettava una 
maggioranza di cosi grosse 
proporzioni per Robert Mu¬ 
gabe e il suo partito Zanu. 
Da un latto vi sono i com¬ 
menti positivi di coloro (ed è 
la maggioranza) che si con¬ 
gratulano per la vittoria elet¬ 
torale delle forne di libera¬ 
zione e formulano l'augurio 
più sincero e fondato ver.so 
i’ulteriore evoluzione pacifica 
e produttiva di una ex-coio- 
nia che ha ora visto giungere 
al termine novanta anni di 
preponderanza bianca.»~pal'-.^ 
l'atro si fanno eoa 

stridente chiassosità le' pro¬ 
teste e le recriminazioni dei 
gruppi di destra che addurit- 
tura accusano il governo in¬ 
glese di « inganno e tradi¬ 
mento » per a\ler mancatio. di 
difendere fino in fondo lo 
status quo. per aver deluse le 
attese e gli interessi dell’e- 
stablishment conservatone in 
patria e in Rhodesia, per a- 
\er abbandopato a se stessi i 
« coloni > dì ' Salisbury. per 
non aver saputo gestire la 
fase di transizione in modo 
da affidare il potere ad e- 
sponenti africani più docili e 
mo'<?rati come Muzorewa. 

In mezzo a queste due cor¬ 
renti d’opinioni contrastanti 
sta il binomio Thatcher-Car- 
rington che ha ieri valida¬ 
mente cercato di difendere il 
proprio operato nel nome dei 
valori democratici e nel 
quadro realistico delle esi¬ 
genze di stabilità della ne- 
\Talgica regione africana me¬ 
ridionale. n primo ministro 
ha parlato alla Camera dei 
Comuni, e sovrastando le in¬ 
terruzioni che provienivano 
dagli stessi banchi del gover¬ 
no ha detto; < Questo è il 
momento per chiamare a 
raccolta tutti gli interessati e 
invitarli ad operare uniti E’ 
venuto il tempo della riconci¬ 
liazione. della speranza, del- 
Tincoraggiamento 

.Mia Camera dei Lords. an¬ 
che il ministro degli Esteri 
Cam'ngton ha sottolineato 
l'esigenza deH’unità nazionale 
e della parificazione dopo i 
lunghi anni di conflitto. Ha 


salutato con favore le dichia¬ 
razioni riconciliant) ma ha 
creduto opportuno aggiungerle 
una nota di cautela sull'av¬ 
venire: < E* troppo presto per 
decretare il pieno successo 
dell'operazione ». Frattanto le 
punte più estrenve della de¬ 
stra conservatrice, nella loro 
ansia di denunciare l’azione 
diplomatica del proprio go¬ 
verno, finiscono con il ripu¬ 
diare anche il merito di 
Questi di aver avviato a solu¬ 
zione in forma democratica 
l’annoso groviglio di problemi. 

Per l’on. Julian .'\raery 
(ex-ministro degli Esteri} l’e¬ 
sito elettorale nello Zimba¬ 
bwe non è affatto una vitto¬ 
ria per la democrazia ma 
< un aperfo invito f all’inter¬ 
vento sovietico ». «un tram- 
,.poliflat.di-lancio pier-iUcoo--^ 
l^assalto itella guerriglia 
contro" il Sud Africa », < un 
mancato sostegno per assicu¬ 
rare raffermazione dì Muzo¬ 
rewa ». La destra credeva in¬ 
fatti nella possibilità di ma¬ 
nipolare' uno sbocco di. co¬ 
modo cosi come altri am¬ 
bienti. per ragipni opposte, 
avevano fino a ieri ragione di 
temere tale eventualità. 

Dai settori laburisti si sono 
levati i rallegramenti e la 
precisa richiesta di appoggio 
diplomatico ' e ' di assistenza 
economica nei confronti dbl 
governo ^lugabe. 

L’ex-ministro degli Esteri 
laburista. David Owen. ha 
detto che Mugabe è < Tuomn 
più adatto a guidare la sua 
nazione nel necessario prò- ' 
cesso di riunificazione, per 
ripristinare la fiducia all'in- 
teimo e all’estero ». < Mugabe 
si merita il nostro sostegno ». 
ha affermato Owen. L'attuale 
portavoae di polìtica estera 
laburista. Peter Shore (che si 
trova in Zimbabwe), ha nega¬ 
to che il nuovo governo dèlia 
maggioranza africana sia di- 
«posto per sua intrinseca na¬ 
tura ad una drastica scelta di 
campo antioccidentale sulla 
scena intemazionale. 

« Molto dipende da Muga- 
ti» moltissimo però dal mo¬ 
do in cui risponderemo noi. 
La Gran Bretagna — ha os¬ 
servato Shore — si trova in 
una posizione eccezionale per 
porgere tutta l’amicìzia e gli 
aiuti economici di cui oggi Io 
Zimbabwe ha bisogno ». 

Antonio Broncia 



SALISBURY — L'entusiasmo della popolazione africana è espi oso nelle strada della capitala 


La Camera ha abrogato le sanzioni 

t 

Erano state decise nel 1968 per ritorsione contro il regime razzista dì Smith 


ROMA — Proprio mentre da 
Salisbury giungevano i dati 
definitivi della clamorosa vit¬ 
toria elettorale del Fronte pa¬ 
triottico. la (Ornerà confer¬ 
mava ieri pomeriggio — con 
un gesto politico straordina¬ 
riamente significativo — la 
decisione già presa a fine 
d’anno dal governo italiano 
di abrogare le norme sul di 
vieto di rapporti economia 
con la Rhodesia e di oniara- 
zione per lavoro in quel pa<^ 
se adibiate nel '68 per nlor- 
sione contro il regime razzi¬ 
sta dì Jan Smith. 


A questa emblematica com- 
cìdenza ha fatto nlerimento 
il compagno Antonio Conte 
nell’annunciare il voto tav»- 
nevole dei comunisti a] pi<*no 
ripristino dei rapporti ecoiiu- 
mici tra i due paesi. Sino 
all’altro ioi Conte era ui 
Rhodesia. unico comunista 
tra i centocinquanta e più 
osservaton intemazionali pre¬ 
senti a Salisbury per verifi¬ 
care la regolarità dellfe ele¬ 
zioni. 

Nella vittoria di Robert Mu¬ 
gabe e del Fronte patriotticu 
— ha detto — noi cogUamo 


l'apprezzamento di grandi 
masse dello Zimbabwe per 
una politica dì reale indipefi- 
denza nutrita cioè dall’impe 
gno per trasformazioni strut¬ 
turali e per una collocazione 
intemaziònale realmente au¬ 
tonoma. nell’interesse di tut¬ 
ta l’Africa australe Proprio 
per questo — ha aggiunto 
fronte — cogliamo tutti ì pe¬ 
ricoli di un’offensiva contro 
la faste nuova che si delinea. 
E proprio per questo esìgia¬ 
mo che riùdìa svolga anche 
in seno alla CEE una funzio¬ 
ne di attillo sostegno delle 


forze che hanno combattuto 
per la libertà della Rhodesia 
dal colonialismo 
(^nte ha infine rifilo del¬ 
le sue impressimi di osserva¬ 
tore, manifestando aitiche e 
riserve in particolare per 
due circostanze: Tutilìzzazìo- 
nc per i servìzi di polizia 
liegU « ausiliari » del collabo¬ 
razionista Murorewa (ciò che 
ha rappresentato — ma inu¬ 
tilmente — una formà d' 
pressione intollerabile sull’e- 
lettorato): e la mancata in¬ 
tegrazione dei vari gruppi ar¬ 
mati nell’esercito regolare. 


Le felicitazioni 
del PCI allo ZANU 


Parte il 21 la nave con gli aiuti 


Trasporta materiali per 700 milioni destinati ai popoli dell’Africa australe 


ROMA — Il Comilalo reo* 
Irale del PCI ha inaialo a 
Rohen Mogab^- seiirelario 
dello ZANU-PF. il «poen- 
ir melappio: « Vi espri- 
miamo le TÌ\ÌMiine feliri- 
lazioni e la soddi«faaione 
dei rniTiimi*tt italiani per 
il «nece*5o oUennln dallo 
ZAISU-PF nelle elezioni 
per il primo Parlamenio 
rhe esprime i leeillimi rap- 
presrnlanli del popolo del¬ 
lo Zimbabwe. Seppnre la 
lezpe eleilorale favoriva la 
minoranza bianca, il ron- 
«epiiimenlo della mappio- 
ranza assolala dei seppi 
parlamenlari da parie del¬ 
lo ZANU-PF è la confer- 
ma inrqnivoeahile della 
piusla lolla condona dai 
” rombaileniì per la liber¬ 
tà ” e dell’ainpio consenso 
arqnirilo da essi fra luna 
la popolazione dello Zim¬ 
babwe. e sconfessa opni 
icntalivo di manienere in 
piedi nn repime di di«eri- 
mìnazione razziale di afnil- 


lamenlo. sotto qualsiasi for¬ 
ma camnffaia >. 

■ Siamo certi rhe Io Z.A- 
NU-PF puiderà Io Zimba- 
b»ve sulla vìa del propres¬ 
so cirile e democratico, lì 
Partito comunista italiano, 
che è sempre stato al vo¬ 
stro fianco in tutti questi 
anni di dure lotte per la 
conquista deirindipenden- 
za e delle libertà democra¬ 
tiche del vostro e di tulli 
i popoli delPAfrica austra¬ 
le. considera quanto sta 
avvenendo nello Zimbabwe 
un risultalo dì prande $i- 
pnifìcalo per tulle le for¬ 
ze propressisie e democra¬ 
tiche deir Africa e del mon¬ 
do inlero II PC! continue¬ 
rà l'opera dì solidarietà nei 
confronii dei patrioti dello 
Zimbabwe e si ìmpepna ad 
apire in Italia e in Furo- 
pa affinchè si stabiliscano 
al ’ piò presto rapporti di 
amicìzia e di mutua colla¬ 
borazione Ira pii ‘'lati eu¬ 
ropei e lo Stalo dello Zim¬ 
babwe ». 


Dalla nostra redaziona 

BOLOGN.A — n 21 marzo una 
nave messa a disposizione 
del governo italiano lasce’à 
il porto di Genova per fare 
scalo prima nella capitale 
dell’.Angola. Luanda, e poi in 
quella del Mozambico. Mapu- 
to. Trasporterà aiuti per olùv 
TTX) mUioni dì lire raccolti in 
Italia a sostegno della lotta di 
liberazione in tre paesi del¬ 
l’Africa Australe, in Namibia, 
in Sud Africa e odio Zim¬ 
babwe. 

La data della partenza non 
è stata scelta a caso: segna 
a ventesimo anniversario del 
massacro razzista di Sharpe- 
ville. nel Sud Africa, e la ce¬ 
lebrazione della giornata in¬ 
ternazionale di lotta contro 
il razzismo e T < apartheid ». 
Gli aiuti — hanno spiegato 
ieri in Regione. Il suo presi 
dente Turci e Giuseppe Son 
cinì. assessore comunale di 
Reggio Emilia — sono il pri 
mo risultato deUa campagna 
lanciata nel novembre 'Ti alla 
conferenza nazionale di soli¬ 
darietà con i popoli deH’Afri- 


ca australe dì Reggio Emilia 
e nel gennaio scorso dal Co¬ 
mitato nazionale riunitosi in 
Campidoglio a Roma. 

L’idea è sempre stata quel¬ 
la di allestire una « nave del¬ 
la solidarietà italiana*, con 
aiuti raccolti nelle regioni: 
viveri, vestiario, medicinali, 
prqfahbricati per il prmto 
soccorso, per la costruzione 
di scuole e di altri servizi so¬ 
ciali. attrezzature sanitarie e 
per ragrìooltura. cioè mate¬ 
riale adatto a sostenere po¬ 
polazioni impegnate da decen¬ 
ni a conquistarsi il diritto al- 
rautodetenninaziane e a ri- 


LUANDA — Un comunicato ; 
dei ministri degli esteri di ! 
Angola. BoUwana, Mozambi¬ 
co, Tanzania e Zambia, cui 
si è anche associata la Ni¬ 
geria, invita la comunità in¬ 
ternazionale a rispettare la 
scelta del popolo Zimbabwe 
e la sovranità c l’Integrità 
territoriale «del nucvlssimo 
Stato africano». 

In Sud-Africa, alcuni glor- 


costruire zone dove U cdo- 
nialisiDO è già stato sconfitto. 

I movimenti di liberazione 
(e. nel caso dello Zimbabwe, 
il legittimo governo uscito dal 
voto dei giorni scorsD sanno 
già dell'arrivo della nave. 
Una conferma è venuta ieri 
da un telex spedito da Lusaka 
e firmato da] presidente del- 
l’.ANC del Sud Africa. Taro- 
bo; eli viaggio della nave, 
dàlie coste àell'Iialia a quelle 
delVAngola — dice il mes¬ 
saggio letto ieri a Bologna — 
ha per noi iin significato par¬ 
ticolare perché è la testimo- 
niansa concreta di un popolo 


nall parlano di «sconcertan¬ 
te realtà» a proposito della 
nascita di un altro governo 
« di tsplraxione marxista », 
che controllerà 2.000 chilo¬ 
metri della frontiera sud¬ 
africana. Un giornale del po¬ 
meriggio. Io «Star» di Jo- 
haiunesburg, osserva però 
che come vicino uno Zim¬ 
babwe Indipendente è meglio 
di un pae se In rivolta. 


amico (...). La nave sarà sa¬ 
lutata caloTOsamente a Luan¬ 
da dalle popoHazkmi in lotta 
ddrAfrica australe ed in par¬ 
ticolare dai movimenti di li¬ 
berazione. dallo SWAPO ddla 
Namibia e dalFANC dtd Sud 
Africa ». L'iniziativa racco¬ 
glie i rìpriutì appelli per con¬ 
creti aiuti a questi paesi lan¬ 
ciati dall'.Assémblea generale 
dell’ONU. specialmente nel 
'78. anno internazionale con¬ 
tro l’apartheid proclamato 
dalle Nazioni Unite. .Ad essa 
hanno subito aderito il presi¬ 
dente Pertini. le Regioni, le 
Province, i Comuni, i sinda¬ 
cati. i partiti, i] movimento 
cooperativo. Tassociazianìsnio 
democratico, le AGLI. l'IP.AL 
MO. n MOLISV. la Fondazia 
ne «Basso» e la Lega per i 
diritti delTuomo. Imnìediato è 
stato anche l'appoggio del go¬ 
verno. 0 cui impegno, al di là 
del valore umanitario che as¬ 
sume. si^ificherà facilitare 
e semplificare tutte le com¬ 
piesse (e costose) operazioni 
di invio del materiale. 

Giaimi Buozti 


D plauso dei Paesi « del fronte » 


Festa popolare 


a Salisbury 


(Dalla prima pagina) 

tondo le canzoni della guer¬ 
riglia e gridando < viva il 
gallo », che è appunto il sim¬ 
bolo della ZANU-PF. 

Stavamo parlando con la 
gente davanti alla sede del 
partilo quando un’esplosione 
di grida ha fatto correre un 
centinaio di metri più avanti 
le decine di cronisti presenti: 
per un momento abbiamo te¬ 
muto qualche incidente. In¬ 
vece niente di tutto questo, 
la folla aveva salutato l’ar¬ 
rivo di un nomo camuffato 
da gallo che da solo era riu¬ 
scito a trasformare in un 
carnevale scatenato la mani¬ 
festazione di gioia popolare. 

A Highfield, una delle 
€ township » africane alla pe¬ 
riferia di Salisbury. abbiamo 
assistito alle solite scene, ma 
moltiplicate per cento. Galli 
di stoffa e persino galli veri 
venivano portati in trionfo da 
migliaia di persone che dan¬ 
zavano imitando io sbattere 
delle ali. Più oltre abbiamo 
visto improvvisare danze al 
ritmo di una canzone il cui 
ritornello, alludendo a Muzo¬ 
rewa, ripeteva alVinfinito: 

< Solo tre seggi ». 

Il nome di Muzorewa lo si 
intende più spesso di quello 
di Mugabe o Nkomo. L’odio 
per il collaborazionista è ge¬ 
neralizzato. ma l'ironia sem¬ 
bra prevalere anche sull’odio: 
« Ha più elicotteri che seggi 
in parlamento ». ha gridato 
qualcuno ottenendo uno stre¬ 
pitoso applauso. Questi sono 
i momenti in cui il cronista 
della carta stampata'avverte 
i limiti del suo strumento di 
lavoro e invidia i colleghi 
delle televisioni che possono 
fissare in tutta la loro forza 
espressiva sia le scene di 
massa che i singoli volti, i 
sentimenti della gente, t suoni 
e i colori. 

Highfield, simbolo fino a 
ieri della segregazione degli 
africani, è apparsa come un 
gigantesco teatro in cui si 
rappresenta per la prima vol¬ 
ta la gioia del popolo dello 
Zimbabwe per la sua duplice 
vittoria: militare e politica. 
Una vittoria strepitosa e in- 
contestabUe che fa giustizia 
una volta per tutte di secola¬ 
ri ingìtistìzie e di più recenti 
manovre, minacce, calunnie. 

La guerriglia ha avuto l'ap¬ 
poggio delV87% della popola¬ 
zione. Quelli che qui Riama¬ 
no € terroristi* hanno dimo¬ 
strato al mondo di essere il 
popolo dello Zimbabwe. Un 
popolo che non nutre senti¬ 
menti di vendetta. L’eccita¬ 
zione per la vittoria non è 
degenerata infatti in inciden¬ 
ti se non marginali e ovun¬ 
que sembra regnare un forte 
senso della disciplina. 

Robert Mugabe, nelle pri¬ 
me parole pronunciate da¬ 
vanti ai giornalisti dopo la 
vittoria e l’incarico di go¬ 
verno e ripetute in un di¬ 
scorso alla nazione ieri sera, 
ha parlato di «riconciliazio¬ 
ne e pace».. 

«Tutti — ha detto — bian¬ 
chi e neri, anche coloro che 
non hanno combattuto con 
noi o che hanno combattuto 
contro di noi debbono resta¬ 
re. In questo paese c’è po¬ 
sto per tutti». Circolano vo¬ 
ci che abbia proposto al mi¬ 
nistro delle finanze dei pas¬ 
sati gox>emì, David Smith, di 
entrare nel suo gabinetto. 
Non ci sono ancora confer¬ 
me, tuttavia Mugabe ha di¬ 
chiarato che a suo governo 
sarà multirazziale. 

L’obiettivo evidente del vin¬ 
citore di queste storiche ele¬ 
zioni è di evitare la fuga 
generalizzata dei coloni ca¬ 
rne è avvenuto in Angola e 
in Mozambico con effetti di¬ 
sastrosi suITintera economìa. 

< Faremo una politica dì cam¬ 
biamento — ha detto ancora 
Mugabe — ma con realismo» 
e ha addirittztra aggiunto che 
non verranno nazionalizzate 
le industrie né le miniere. 
Per quanto riguarda Feserci- 
to. uno dei punti più delicati 
di questa fase, ha detto che 
Fintegrazione con le forze 
guerrigliere deve procedere 
rapidamente, ma, ha anche 
detto che l’esercito dello 
Zimbabwe deve avete una 
immagine rispettabile e quin¬ 
di saranno espulsi tutti t 
mercenari e sciolti i corpi 
speciàlL 

Per quanto riguarda Q Sud 
Africa ha ancora fatto appèl¬ 
lo al realismo: «Siamo vicini 
e la realtà ci impone di co^ 
sistere pur sapendo che esì¬ 
stono serie differenze di o- 
rientamento politico». I rap¬ 
porti tra ì due paesi quindi 
dovranno essere basati sulla 
non interferenza reciproca. In 
politica estera ha ribadito la 
scelta dèi non allineamento 
e della neutralità. 

Per quanto riguarda infine 
la terra, problema chiave bi 
questo paese e base di tutto 
il sistema di potere costruito 
dai coloni razzisti, ha affer- 


• -9 k. kr\ \ h. * fi * • • • • _.•-•.n 


|o •••«••• ^in • • • 


■2cìn\besv 




Koribo 
2 owì 


Shomva 
SriiSBURYi 

^ankie RHODESIA* 


Que Quei 
Gwelo! 


Bulo^y^ 


• « • * 


^oRedclifr\- . 

Umtali/.' 

Ft.iiVictorìa 


BO^N ^.holsonX^nS^ 

Beitbridge ‘ ‘ 



AFRICA 



^RHODESIA 


Ferrovia 

Diga di sbarramento] 
km 400 


moto che dovrà esserci una 
redistribuzione, precisando an¬ 
che che esistono larghe esten¬ 
sioni di terra di proprietà dei 
coloni e non utilizzate (si 
calcola che siano più del 30% 
delle terre di proprietà di eu¬ 
ropei) e che quindi la redi¬ 
stribuzione inizierà da qui. 

La reazione degli europei è 
stata fino a questo momento 
molto contenuta. La borsa ha 
subito un forte calo, ma non 
un crollo. Questo potrebbe 
spiegarsi soprattutto col fat¬ 
to che la maggior parte delle 
industrie e delle imprese mi¬ 
nerarie è controllata da gran¬ 
di gruppi multinazionali. Il 
giornale di Salisbury, «Ibe 
Herald », scriveva addirittu¬ 
ra ieri mattina che numerosi 
gruppi minerar'*. .multinazio¬ 
nali hanno < pronti i progetti 
di sfruttamento in aree fino 
ad oggi inaccessibili a causa 
della guerrìglia. 

Impegno di giustizia e di 
emancipazione, ma anche rea¬ 
lismo e spirito di riconcilia¬ 
zione. Sono questi t principi 
che ispirano il primo gover¬ 
no, in corso di formazione, 
dello Zimbabwe indipendente. 


Quale .contrasto con lo spiri¬ 
to di vendetta dei « pied noir » 
il cui simbolo hanno potuto 
vedere decine di giornalisti 
ieri mattina quando rientran¬ 
do in città da Highfied si so¬ 
no imbattuti in un gruppo di 
militari rhodesiani, probabil¬ 
mente mercenari, con la sva¬ 
stica disegnata sull’elmetto. 

Ci si domanda ora, di fron¬ 
te a questo risultato elettora¬ 
le, quali saranno gli aspetti 
intemazionali dell’indipenden¬ 
za dello Zimbabwe. Ci si chie¬ 
de in particolare quale sarà 
l’atteggiamento del Sud Afri¬ 
ca che aveva minacciato un 
intervento armato. Le prime 
risposte che ì numerosi osser¬ 
vatori internazionali convenuti 
a Salisbury danno sono otti- - 
mistiche: le dimensioni della 
vittoriai A Mugabe e del 
te patriottico — si dice — so¬ 
no tali da scoraggiare ogni 
velleità interventista ed anzi 
sono tali da costituire un ele¬ 
mento di stabilità nella regio¬ 
ne. Può apparire retorico par¬ 
lare di politica che vince sul¬ 
la guerra, ma è esattamele 
quanto è avvenuto in Zim¬ 
babwe. 


La lunga lotta 
di Robert Mugabe 



Robert Gabriel Mugabe 
è nato nel 1927 nel villag¬ 
gio di Kntama, nella parte 
nordoccidentale del paese. 
Di Hmili orìgini, frequen¬ 
tò, al pari di molti altri 
leader africani, la acuola 
della 'vicina missione cat¬ 
tolica. Qualche anno più 
lardi si trasferì in Sud 
Africa dove f r equentò la 
imiversilà per soli neri di 
Fort Haré. Fu il suo primo 
impatto con le ferree leg¬ 
gi della politica dcll’c a- 
partheìd » che Io portaro¬ 
no a prendere i primi con¬ 
tatti con i movhncniì de¬ 
mocratici e di liberazione. 
Presa la laurea a Fort Ba¬ 
re, Mugabe si dedicò al- 
rìmegnamenlo prima in 
alcune scuole del suo pae¬ 
se e poi nel Ghana. 

Rientralo di nuovo in 
patria si lega al « Nario- 
nml democratic party » di 
Joshna Nkomo dì eoi di¬ 
venta il responsabile per 
la stampa. ’Tra il settem¬ 
bre '62 e l'aprile '63 viene 
arrestato per la prìma vol¬ 
ta e aeonla alcuni mesi di 
carcere. Pot^ sempre insie¬ 
me a Nkomo, Mugabe fon¬ 
da l'Unione popolare afri¬ 
cana (Z.APU) di cui di¬ 
venta vice presidente. De¬ 
luso dalla linea modera¬ 


ta deUo ZAFU, decide nel 
luglio del 1963 dì fondare 
insieme ad altri dirigeatì 
un proprio movimento, h 
Unione nazionale africana 
dello Zimbabwe (ZANU). 
Nel 1964 tutti i movimeiH 
li di liberazione vengono 
dichiarati fuorilegge dalle 
aulerità razziste di Sali¬ 
sbury e Mugabe con altri 
dirigenti dello ZANU e del¬ 
lo Z.4PU finisce di nuovo 
in carcere. Ci resta fino 
al 1974 quando viene rila¬ 
sciato dopo oltre dieci an¬ 
ni di detenzione. 

Dopo la sua scarveia- 
zìone, ripara prima in 
Zambia e poi in Mosam- 
bko da coi inizia quel va¬ 
sto movimento di guerri¬ 
glia che costringerà il re¬ 
gime razzista di Salisbury 
alla trattativa. Ed è pro¬ 
prio come leader della prin¬ 
cipale organizzazione della 
guerriglia aniirairisU e an- 
ticolonìale che partecipa 
lo scorso anno ai negozia¬ 
ti di Londra che hanno 
gettato le basi della con- 
snliastone elettorale per 1* 
indipendenza dello Zimba- 
bwe-Rhodesìa e del succes¬ 
so clamoroso registralo da 
Mugabe e dal movimento 
che dirìge. 
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C’è lo spazio per un’azione dell’Europa che dia al mondo un nuovo assetto 


Schmidt a Washington 
insisterà sui dialogo 

Da oggi gli incontri con Carter - Il difficile triangolo 
RFT-USA-Francia - Il peso delle due prossime elezioni 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Il cancel- 
Ucre della Germania federale 
è arrivato ieri sera a Wa- 
shingtoii e oggi avrà t primi 
colloqui con il presidente 
degli Stati Uniti. E' la setti¬ 
ma volta da quando è cancel¬ 
liere che Schmidt visita la 
Casa Bianca. E questo sem¬ 
plice dato di cronaca può di¬ 
re molte cose sul carattere 
delle relazioni tra Bonn e 
Washington. Questa volta, 
tuttavia, la visita è importali 
te per due motivi specifici. Il 
primo è dato dalla particola 
re atmosfera che si è creata 
nelle relazioni internazionali 
in seguito alla invasione del- 
V.Afghani.sian e che •'■i e'iprt 
me da una parte nella seria 
crisi insorta nei rapporti tra 
Mosca e Washington e dal¬ 
l'altra in una certa frizione 
tra gli Stati Uniti e i loro 
alleati europei. U siecondo è 
dato dal fatto che in autunno 
•si terranno nella Germania 
federale le elezioni politiche 
e in America le elezioni pve- 
sidenzialì. Questi due motivi 
specifici indicano l’ampiezza 
e i limiti del terreno sul qua¬ 
le i due interlocutori saranno 
obbligati a muoversi. 

Nessun osservatore politico 
serio dubita che il cancelliere 
federale, -nonostante le pres¬ 
sioni di Giscard d'Estaing 
che tenta di portarlo su po¬ 
sizioni più « autonome > nei 
confronti degli Stati Uniti, 
possa far mancare a Carter il 
suo appoggio. Ciò sia per ra¬ 
gioni « storiche ». connaturate 
al tipo di legame che si è 
venuto determinando tra 
Bonn e Washington, sia per 
ragioni contingenti stretta- 
mente legate alle elezioni. Ma 
al tempo stesso iKssun os- 
servatore politico serio dub'i- 
ta del fatto che il limite del¬ 
l'appoggio che Schmidt darà 
a Carter è nella necessità che 
esso non sia così ampio da 
creare vna crisi grave tra 
Bonn te Mosca e una divari¬ 
cazione troppo profonda tra 
Bonn e Parigi. 

Cosa > può significare tutto 
CIÒ in concreto? Può signifi¬ 
care, almeno stando alle in¬ 
dicazioni che vengono dalla 
Casa Bianca, che il cancellie 
re federale porti a Carter 
l’adesione di mas'tima al boi¬ 
cottaggio delle Olimpiadi, ma 
rifiuti fermamente di accede¬ 
re all'idea di sanzioni eco¬ 
nomiche nei confronti di 
Mosca. Su un piano più ge¬ 
nerale ci SI attende che Sch¬ 
midt torni a condannare — 
come è ovvio ' — l'invasione 
sovietica dell’Afghan'istan ma 
che al tempo ste.sso insi.sta 
sulla necessità che tra Wa¬ 
shington e Mosca venga ri¬ 
preso un dialogo disteiviivo. 
E forse su que.sfo secondo 
aspetto il cancelliere troverà 
a Washington una atmosfera 
leggermente meno negativa di 
quella che avrebbe trovato 
qualche settimana . addietro. 


delle primarie, che ormai si 
succedono a ritmo assai so¬ 
stenuto 's 

E’ impfjssibile che Vuno e 
l’altro dei due intierlocuton 
prescindano da questo dato. 
Ma l problemi che essi af¬ 
fronteranno vanno assai al di 
là della congiuntura elettora¬ 
le. Per Carter, in definitiva. 
SI tratta di dar prova della 
sua capacità di esercitare li¬ 
na leadership sugli alleati eu¬ 
ropei; per Schmidt di conso¬ 
lidare una posizione che fa 
della Germania federale il 
perno principale attorno a 
cut potrebbe ruotare la co 
struzione dell’Europa a nove, 
posizione tradizionalmente 
insidiata, e oggi più che mai. 
dalla Francia Ciò vuol dire 
che l’uno e l’altro hanno un 
reciproco bisogno di snste- 
nersi. Ma né Vuno né l’altro 
possono agire senza tener 
conto del fatto che altri in- 
terlocutori saranno in qual¬ 
che modo presenti ai loPo 
colloqui: dai paesi europei 
non tutti perfettamente con¬ 
cordi attorno a una sola H 
nea all’URSS con la quale il 
dialogo non può rimanere in¬ 
terrotto a lungo anche se 
ne.ssuno si nasconde la diffi¬ 
coltà di una sua fruttuosa 
ripresa e infine alla Cina il 
cui ruolo nella vicenda a- 
fghana è .stato ed è as.sai 
maggiore di quanto sia fino 
ad ora venuto alla luce. 

Alberto Jacoviello 


Continuano 
per Tito 
le cure 
intensive 

Dal corrispondente 

BELGRADO (s.t ) — « Lo 
stato generale dì salute 
del presidente Tito è sem¬ 
pre grave. Si notano se¬ 
gni d» attenuazione della 
polmonite. Continuano le 
cure intensive ». 

Il bollettino medico e- 
me.sso ieri dice questo. 
L'incredibile fibra del pre¬ 
sidente jugoslavo non ce¬ 
de. E ad ogni intervento 
dei sanitari reagisce con 
sussulti o leggeri miglio¬ 
ramenti. Già lunedi circo¬ 
lavano voci sul fatto che 
Tito respirasse meglio; i 
medici ieri lo hanno con¬ 
fermato, precisando che 
si è ottenuto qualche ri¬ 
sultato contro 11 procede¬ 
re della polmonite. Anche 
per quanto riguarda le 
notizie sul coma di Tito 
si è saputo che l'anziano 
leader cade in sonni pro¬ 
fondi. ma ha anche perio¬ 
di di relativa lucidità. 

Il « trand n dunque ri¬ 
mane inalterato; Il peri¬ 
colo di vita è sempre pre¬ 
sente. ma 1 tempi sem¬ 
brano allungarsi ulterior¬ 
mente. 


I socialisti europei: 
est ed ovest trattino 


Dal nostro inviato - 
LUSSEMBURGO — Quale 
ruolo per l'Europa nella gra¬ 
vissima crisi internazionale 
che sembra riportare il mon¬ 
do nel pieno della guerra 
fredda? Dedicato principal¬ 
mente a questo pressante in¬ 
terrogativo, li congresso dell’ 
Unione dei partiti socialisti 
e socialdemocratici europei 
ha concluso ieri i suoi lavori, 
con la riaffermazione di una 
scelta — che si è affermata 
non senza contraddizioni, in¬ 
certezze e contrasti — a fa 
vore deila distensione e del 
dialogo. 

L’intervento del presidente 
della SPD tedesca, l’ex can¬ 
celliere deirOsfpoIififc Willy 
Brandt, è stato il più netto 
in questo senso. L’idea che 
attraverso la scalata delle re¬ 
ciproche « punizioni » e ri¬ 
torsioni fra grandi potenze 
si possa favorire la sicurezza 
e la pace è «assurda», ha 
detto Occorre al contrario 
sfruttare tutte le possibilità 
di incontri bilaterali e mul¬ 
tilaterali per una soluzione 
politica della crisi: non è 
certo questo il momento di 
far crollare 1 ponti e di in¬ 
terrompere I contatti, poi¬ 
ché c(Kì facendo non avrem- 


È non perché atPorno alla | mo alcuna chance di ridur- 
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crisi afghana si siano regi¬ 
strati mutamenti sostanziali 
nelle posizioni di Washington 
e di Mo.sca. ma perché ri so¬ 
no sintomi che in tutte e due 
le caoitali ci si comincia a 
interrogare attorno alla reci 
proca convenienza di conti¬ 
nuare a procedere nel vicolo 
cieco in cui sia l'URSS che 
gli Stati Uniti si sono caccia¬ 
ti. Il bilancio, infanti, è nega¬ 
tivo, sebbene in mLiura di¬ 
versa. per tutte e due le su¬ 
perpotenze. 

ET negativo per l'URSS che 
con l'invasione dell'Afghani¬ 
stan si è alienata la fiducia 
dt gran parte dei suoi alleati 
storici e l'amicizia di molti 
altri paesi. E" negativo per 
gli Stati Uniti, la cui vee¬ 
menza nella reazione aU'ini- 
ziativa militare sovietica ha 
creato non p.'xrhc difficoltà 
nei rapporti con i paesi eu¬ 
ropei e un diffuso senso di 
allarme nei paesi del G»?fo 
Per.sico, o che attorno al Gól¬ 
fo Per^'co graviiano. per il 
pericolo che quella zona del 


re le incomprensioni, di su¬ 
perare i contrasti e costrui¬ 
re una nuova sicurezza. 

L’Europa deve farsi sogget¬ 
to di una politica di pace, 
prima di tutto attraverso un’ 
accelerazione della propria 
unificazione; in secondo 
luogo, contribuendo alla sal¬ 
vaguardia e aU'allargamento 
della collaborazione tra est e 
ov€^: in terzo luogo infine, 
con il superamento degli e- 
quilibrì tra nord e sud. i 

In particolare per la crisi 
afghana^ Brandt ha auspica¬ 
to che venga portata avanti 
la proposta di garantire all’ 
Afghanistan lo status di pae¬ 
se indipendente e fuori dal 


blocchi. Ma intanto, ha ag¬ 
giunto, occorre che si com¬ 
piano reali progressi nella 
limitazione degli armamenti 
nel campo dei missili inter¬ 
continentali, delel cosiddette 
armi nucleari eurostrate¬ 
giche, e delle truppe e degli 
armamenti in Europa. Cosi 
come deve essere portata a- 
vanti la preparazione della 
riunione del prossimo autun¬ 
no a Madrid. 

Su queste linee si è mos¬ 
so anche il secondo relatore 
sul tema « L'Europa come fat¬ 
tore di pace », lo spagnolo 
Felipe Gonzales. secondo il 
quale l’Europa deve resiste¬ 
re alle pressioni che tendo 
no a farla allineare rigida¬ 
mente e in modo irrimedia¬ 
bile in uno dei due blocchi. 
« L’interesse della pace mon¬ 
diale — ha detto Gonzales — 
va precisamente nella dire¬ 
zione opposta, vale a dire nel 
I senso di una Europa con una 
maggiore capacità di mano¬ 
vra secondo i propri interes¬ 
si ». Gonzales ha insistito m 
particolare sulel necessità di 
creare le condizioni perché il 
Mediterraneo sia un mare di 
pace. 

L’esigenza che l’Europa 
guardi con maggiore atten¬ 
zione a quanto avviene a Sud 
del bacino mediterraneo, do¬ 
ve si stanno accumulando 
troppe contraddizioni e trop¬ 
pe minacce latenti, è stata 
sottolineata anche da Betti¬ 
no Craxi. 

Crisi economica, squilibri 
fra i paesi europei, program¬ 
mazione. sono .stati i temi di 
interessanti contributi del 
laburista Tony Benn, del 
socialdemocratico tedesco 
AmdL del francese Rocard. 
: Nella giornata precedente. 

! il congresso aveva eletto per 
i acclamazione il nuovo oresi- 
1 dente, nella persona dell'o¬ 
landese Joop Den Uyl. 


Arturo Barioli 


Iniziativa francese 
per i palestinesi ? 

Dal nostro corrispondente ! globale e durerofe nel iiftóio 

Oriente », e dall altra del por- 
PARIGI — Giscard d’Estaing tavoce dei Foreing Office in- 
ha ribadito ieri nel Qatar. 


glese che conferma che ale 


mondo diventi terreno di I per la terza volta dopo le i posizioni assunte da Giscard 


.scontro tra le due superpo 
tenze. Francia da una parte e 
Cina dnU'altra si sfanno fa 
cendo interpreti d» questo al¬ 
larme. E CIO cri'" l'ìt^nnri 
difficoltà sia per Mosca che 
per Washington. 

ET tenendo conto di tutti 
questi elementi che Coi ter e 
Schmidt affronteranno la si¬ 
tuazione nel corso dt tre 
giorni di colloqui, il cui ri¬ 
sultato sarà importante pra 
prio perché consentirà dt 
comprendere se si saranno 


tappe nei Kuwait e nel Bar- 
hein. il diritto dei palesti¬ 
nesi alla autodeterminazione. 
Quella che poteva apparire 


all inizio coirle una sortita hanno diritto aU'autodetermi 


ad effetto di Parigi per dare 
lustro ad un viaggio del pre¬ 
sidente della Repubblica Iran 
cese nei paesi arabi, sembra 
oggi delincarsi come una ini¬ 
ziativa diplomatica che po¬ 
trebbe investire tutti i paesi 
della Comunità europea, per 
cercare di sbloccare il proble¬ 
ma palestinese e indirizzare 
il conflitto mediorientale sul 
binario di una soluzione glo- 


fatti o no dei passi avanti ! h^lc. A_P^gi non si escl^ 
.-miro .stra'tn che P’.ò portare t 


a uno sblocco ddla crisi. 
Schmid!, è elidente parlerà 
a Carter tenendo ben presen¬ 
ti le prosnettr ^' cle'tnrn'i an 
che alia luce del fatto che la 
sua risila nu» sarà seguita, 
fra pochi giorni, da quella 
deU’nspirante cancelliere 

Strauss. Carter, dal canto 
suo ^a 'svììm^dt te 
nendo (Tocchio l andamento 


nelle prossime settimane per 
far assumere ufficialmente 
dai «nove» la posizione e- 
spressa da Oiscgnl e si sotto¬ 
lineano le dichiarazioni da 


Sres«ri't«tóc<«ccld«nt.te S* ‘“L-».*?,? 


gli esteri tedesco-occidentale 
Ocnscher. che dall’Arabia 
Saudita afferma che «il di¬ 
ritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione deve 
essere realizzata nel quadro 
dt un regolamento pacifico 


llOMA — Attraverso la ge*t{n* 
Ile della presidenza della CHE 
in nn inanicnto così cruciale 
per il nostro continente e per 
il inondo intero, l’Itnlia può 
esercitare uirinfliicnza dclcr* 
minante su nienne questioni di 
grande rilic\n politico per I’ 
av\cnirc della Coninnità euro¬ 
pea e per la sicurezza inter¬ 
nazionale. 

E' questo il filo conduttoro 
attra\crso cui si c dipanato, 
ieri mattina alla Camera (in 
iin clima tuttavia di preoccu¬ 
pante disattenzione da parto 
di molti gruppi, in particola¬ 
re del democristiano e del so¬ 
cialista), ^a^vio del dibattito 
sui criteri con cui il go\erno 
italiano intende esercitare il 
mandato semestrale al \crtirc 
comunitario affilialo a Cossi- 
ga già dal 1. gennaio. Agli 
interventi introduttivi — han¬ 
no parlalo Ira gli altri Gian 
Garin Pajella c Altiero Spinel¬ 
li — il mini-'lro dogli Ksle- 
ri Attilio Iliifrini repliclier.à 
la soltimnnn prossima quando 
probabilmente si giimger.n an¬ 
che al volo di lino o piu do- 
ciimenli conclusivi del dibat¬ 
tilo. 

Dalle potenzialità, appunto, 
di una presidenza italiana del 
consiglio dei minisiri della 
Comunità è p.irtito Paiella per 
rilevare come il nostro gover¬ 
no si trovasse in condizioni di 
vantaggio nell’assumere que¬ 
sto delicato compilo per il so¬ 
stanziale convergere delle gran¬ 
de forze politiche nazionali 
sulle scelte di politica estera. 
Ma i primi atti non sono stati 
pari, di certo, all’attesa e alle 
possibilità. Ne è prova la tor¬ 
mentata vicenda del bilancio, 
bocciato dal Parlamento euro¬ 
peo. Le modifiebe sono anco- 


Sta deludendo l'Italia 
presidente delia CEE 

I 

Pajetta: c’è molta da fare per le crisi internazionali 
Il negoziato per l’Afghanistan. - L’intervento di Spinelli 


ra insunìcienli, sebbene si 
muovano nella giusta direzio¬ 
ne di intervenire sulle strut¬ 
ture coiiinnitaric più clic sul¬ 
la ripartiz.ionc dei fondi. Ma 
è del mito insiifririentc l'im- 
pegno per attribuire al Parla¬ 
mento quei molo centrale tut¬ 
tora compromesso dal rappor¬ 
to privilegiato Ira commissio¬ 
ne e Consiglio dei ministri 
della Coniunil.à E, ancora, nc 
è prova la miopia con cui --i 
è molto puntalo stiirormai sfu¬ 
mata intesa anglo-ilnlinnn per 
innovazioni anche iinporinnii 
nella politica della CEE, sen¬ 
za tener conto che la sobizio- 
no dei complessi problemi ilei 
rieqiiilibrìo non può pa<«are 
attraverso forme'Ili neo-prole- 
zionisiiio ma deve lealizzarsi 
attraverso interventi stnilln- 
rali. 

Da qui Gian Carlo Pajetta 


si è mosso per sottolineare I’ 
assenza ancora di significati¬ 
vi stimoli da parte della pre¬ 
sidenza italiana per affrontare 
i ntfdi della crisi che attana¬ 
glia anche PEiiropa: una po¬ 
litica deircnergìa. le prospet¬ 
tive di mi aiimcnlo della di- 
Bomipnzione (con quel che es¬ 
sa significa per i nostri emi¬ 
grali). i rapporti con un Ter¬ 
zo mondo che deve essere con¬ 
sideralo non come l’interloru- 
loro di una politica assislen- 
z.iale ma come soggetto attivo 
della vita politica mondiale. 

Ecco alloia il punto-chiave 
della fimzionc dcll’Eiiropa per 
la distensione, la sicurezza, la 
pace. Pajetta ha ricordalo la 
posizione dei romiinisti italia¬ 
ni sugli enromissilì e la loro 
nella condanna deirintervento 
sovietico in .Afghanistan. Pro¬ 


prio per qncsln — ha aggiun¬ 
to —, abbiamo l'autorità per 
domandare se l’alternativa al¬ 
la crisi sia quella delle cam- 
’pagne isteriche, delle contro¬ 
misure. o anche delle propo¬ 
ste stravaganti per non urlare 
la susrettibilità anIi-Olinipiadi 
del governo statunitense. Noi 
comunisti — ha ribadito Pa- 
jclta — siamo per una tiatla- 
liva cui tuttavia non siano in¬ 
teressati solo USA e UHSS e 
alla quale partecipi lo stesso 
Afgbanisinn che deve e=spre 
messo in cninlizione di deri¬ 
dere del proprio destino. Cer¬ 
to, non è facile oggi dire do¬ 
te sin rAfgbanistnn; ma è ne¬ 
cessario assecondare e stimola¬ 
re ogni iniziativa tendente a 
creare in questo paese un cli¬ 
ma di riconciliazione e di 
pace. 


t 

Un rapporto di alleanza non impone la sudditanza 


Ecco perchè noi siamo fa¬ 
vorevoli all’esame di ogni prò- 
posta che associ le forze di 
pace e che ponga i problemi 
delPindìpendenza e della si- 
curezza per tutti, ha aggiunto 
G. C. Pajetta ricordando le 
iniziative della Jugoslavia, del- 
rindia, della Romania anche 
per la neutralizzazione dell’ 
Afghanistan. In questo conte¬ 
sto Pajetta ha collocato anche 
la proposta inglese di una me¬ 
diazione di Cossiga (e io non 


sono così maligno — ha detto 
— da pen-are che Lord Car- 
rington abbia proposto il no¬ 
stro presidente del Consiglio 
per timore che la mediazio¬ 
ne fosse condotta da -Brandt: 
anzi spero che l'on. Cossiga 
sia cosi interessato alla pace 
e così, disposto a far sentire 
la voce delPEuropa come a- 
vrebbe fatto il leader social- 
democratico tedesco). 

La mediazione è assoluta- 
' mente indispensabile, ma a 


condizione che sia davvero ta¬ 
le: ispirala cioè ilalla consa¬ 
pevolezza che liti rapporto di 
alleanza non impone la sud- 
disianza. Noi non cerchiamo 
dei pretesti — ha concluso il 
compagno Pajetta — e non ci 
giochiamo i problemi della 
. politica estera e della pace co¬ 
me carte da gettare sul tavolo 
elettorale. Noi diciamo che 
deve essere possibile, oggi più 
die mai di fronte ai pericoli 
nuovi, una politica e una ini¬ 


ziativa italiana, per rftalia e 
por l’Emopa. E’ possibile de¬ 
finirla in-ieme? Avrà allora 
più peso rìnlervenlo italiano, 
e costituirà un effctlivo con- 
trihiilo ad una ' polilica euro¬ 
pea che non ci veila né suc¬ 
cubi né spclPalnri iiiiliffcronti 
ma prolagonisti impegnati e 
aulnrovoli. 

In termini analoghi è Ionia- 
lo poi, sul ruolo dell’Europa 
nella crisi afghana, rindipen- 
dente di siiiisira Altiero Spi¬ 
nelli censiiramlo come reazio¬ 
ne incaula c sbagliata la pri¬ 
ma risposta del Parlamento 
CEE airinvasione sovietica. 
Spinelli si è rhieslo tuttavìa 
se Gossiea fatiche per la pre¬ 
carietà della sua posizione) 
possa davvero svolgere un’ini- 
zìnliva per In distensione in¬ 
ternazionale. L.t presidenza ita¬ 
liana potrebbe pinlloslo indi- 
eare una nersonalilà autorevo¬ 
le elle porli avanti questa ini¬ 
ziativa a nome dell’Eiiropa. 

Anelie per Alfonso Gianni 
(che ha illustralo ima mozio¬ 
ne presentala dal PdUP) l’ila- 
lia non deve perdere la pre- 
zins.i oreasione offertagli dal¬ 
la presidenza di turno del 
Gonsiglio della GEE per svol¬ 
gere un’attiva iniziativa di pa¬ 
ce che non si risolva in un 
piatto incontro a metà strada 
tra le pretese, ha detto, dei 
due blocchi contrapposti. Per¬ 
sino il repubblicano Adolfo 
Battaglia, pur ancoralo al più 
tradizionale atlantismo, ha am¬ 
messo la necessità che l’Eu- 
ropa assuma in nn momento 
così delicato funzioni e re¬ 
sponsabilità nuove senza le 
quali non potrebbe svolgere 
alcun effettivo ruolo stimola- 


Trattative 
sospese 
a Bogotà 
A San Salvador 
guerriglieri 
contro 
la Guardia 


BOGOTA’. — Cresce l’inquie- 
tudine a Bogotà. dove, da 
mercoledì scorso, nn < com¬ 
mando » guerrigilero del « Mo¬ 
vimento 19 aprile », ha occu¬ 
pato la sede deU’ambasciata 
domenicana, dove tiene seque 
strati 36 diplomatici, fra i 
quali 17 ambasciatori di vari 
paesi. Da un lato, i guerriglie- 
ri nort sembrano disposti a ce¬ 
dere sulle richieste di fondo 
(liberazione di 311 detenuti po¬ 
litici nelle carceri colombia¬ 
ne. riscatto di 300 milioni di 
dollari); d’altro Iato, i verti¬ 
ci militari della Colombia, .so¬ 
stenuti nel governo dal mini 
stro della Difesa ' (che è un 
generale) e anche dal vice-di- 
rettore deU’ufltclo antiterrori¬ 
smo di Washington. Rank Pe- 
-rez, giunto martedì a Bogo¬ 
tà. si sarebbero espressi c(m- 
tro ogni concessione. 

Le trattative sono state so¬ 
spese. 

A San Salvador, capitale del¬ 
la Repubblica centro-america¬ 
na di E1 Salvador, nella notte 
fra lunedi e.martedi, un grup¬ 
po di guerrigUeri, appoggiato 
da un nutrito fuoco ^ miniai, 
mitragliatrici e cannoni da 105 
mm., ha assalito la sede ceo- 
trale della Guardia Naziona¬ 
le. L’attacco è cessato dopo 
mezz’ora, ma i guerriglieri m 
sono asserragliati in due quar¬ 
tieri popolari adiacenti alla ca¬ 
serma della Guardia, riceven¬ 
do un attivo sostegno dalla 
popolazione 


una scelta naturale 
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Cynar è aperHìm dioestiwD. 
dissetante . 

Per questo oggi più die mai 
Cynar è una scelta naturale 
e conveniente; 
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d'Estaing sono anche le no- 
stre.„ » e che « ogni soluzione 
per il Medio Oriente deve ri- 
• conoscere che i palestinesi 


nazione nel quadro di una 
regolamentazione negoziata ». 

In questo contesto, la Fran¬ 
cia potrebbe farsi iniziatrice 
della richiesta di una revi¬ 
sione delle famose risoluzioni 
242 e 338 deU’ONU. per pre¬ 
cisare chiaramente che il 
problema palestinese è quel¬ 
lo di « un popolo » e non più 
quello di m rifugiati*. A Pa¬ 
rigi. comunque, si rileva che 
certamente questa possibile 
iniziativa non awenìi prima 
del 36 maggio, data in cui 
é prevista la conclusione dei 


L’APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 


degli accordi di Camp David. 
Negoziati sul cui successo pe¬ 
raltro si nutre molto scetti¬ 
cismo. 




orn BOL^ 


f.f. 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
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Il senso dei due ultimi voti al consiglio regionale 

\ 

In Calabria si è dissolta 
la magjgioranza che governa 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ormai è ufficiale, 
sancito con ben due votazioni dentro 
il Consiglio regionale, la massima as¬ 
semblea legislativa cioè della Calabria: 
non esiste più una maggioranza che 
governa la Regione, l’accordo fra i 
quattro partiti del centro sinistra è cla¬ 
morosamente naufragato, ragion per 
cui si tratta di trarre tutte le dovute 
conseguenze da questa situazione, a 
cominciare perciò dalle dimissioni. Da 
quell’atto cioè che il PCI una setti¬ 
mana fa ha posto al centro della sua 
iniziativa politica con la presentazione 
della mozione di sfiducia verso la giun¬ 
ta Ferrara. 

La situazione politica calabrese si è 
dunque messa in movimento e l’og- 
gettività dei fatti, l’insostenibilità del¬ 
la condizione politica e amministra¬ 
tiva regionale hanno alla fine preso 
il sopravvento sui tatticismi e gli stru- 
mentalismi di partito. Non siamo, ov¬ 
viamente, ancora al i^redde rationenu, 
alla logica conclusione cioè della vi¬ 
cenda, con le dimissioni dell’intera 
giunta, ma sembra ormai impossibile 
un ritorno indietro rispetto a questa 
strada. Ne fa fede la dichiarazione ri¬ 
lasciata dal capogruppo socialista Man¬ 
do lunedì sera quando il PSI per ben 
due volte aveva votato insieme al PCI 
per porre fine alla scandalosa faccen¬ 
da del rinvio delle nomine all’ESAC e 
alla Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania. 

« Il quadro politico — ha detto Man¬ 


do — diventa sempre più insostenibile 
e i rapporti tra i gruppi consiliari qua» 
si impossibili, anche fra quelli espri¬ 
menti la giunta. La DC, in partico¬ 
lare — ha aggiunto il capogruppo del 
PSI — si va progressivamente sfal¬ 
dando in una intollerabile logica di 
potere e si va chiudendo a riccio nella 
difesa di situazioni assurde, paraliz¬ 
zando con atteggiamenti dilatori gli 
stessi lavori del Consiglio regionale, 
come ha fatto al fine di imporre — 
con ritrovata e rinnovata arroganza — 
la propria linea di ostinata opposizio¬ 
ne alle nomine ancora da fare. 

Si tratta di una situazione — ha 
concluso Mundo — che a più riprese 
registra nelle decisioni del Consiglio, 
l’inesistenza di una maggioranza Pa¬ 
role, come si può vedere, inequivocabili 
(Mundo chiede fra l’altro una chiara 
e tempestiva assunzione di responsa¬ 
bilità da parte delle forze politiche), 
di fronte alle quali emerge con sem¬ 
pre maggiore chiarezza la giustezza 
della linea comunista che — con la 
propria mozionne di sfiducia — ten¬ 
deva giusto a fare questa chiarezza, 
per aprire una fase nuova e diversa, 
spazzando innanzitutto il campo dalla 
giunta di centro-sinistra che tutto può 
essere considerato tranne che un go¬ 
verno. Di questa consapevolezza non 
pare ancora permeato il segretario del¬ 
la DC Gallo il quale, in una dichiara¬ 
zione, ha affermato che « il discorso 
sulla crisi a poche settimane dalle ele¬ 
zioni appare esclusivamente strumen¬ 
tale ìi, riferendosi a non si sa bene 


quale giunta regionale in carica. 

A queste prese di posizione di DC 
e PSI ha risposto ieri il segretario re¬ 
gionale comunista Tommaso Rossi, il 
quale ha detto che « la frattura nella 
maggioranza di centro-sinistra è venu¬ 
ta alla luce del sole: non esiste ormai 
alla Regione una maggioranza e le 
divisioni appaiono insanabili per V 
assurda pretesa della DC di perpetuare 
una logica arrogante. Di fronte al cre¬ 
scente deteriorarsi della situazione 
politica calabrese — dice Rossi — che 
ha ormai raggiunto livelli preoccupan¬ 
ti di sfilacciamento, chi nutriva dubbi 
sulla validità della mozione di sfidu¬ 
cia comunista dovrebbe ricredersi. 

Si impone ormai un chiarimento che 
non può non portare alle dimissioni 
dell’attuale giunta regionale. L’argo¬ 
mento infatti che siamo a pochi mesi 
dalle elezioni è del tutto pretestuoso, 
di fronte al fatto che la Regione è già 
senza un governo degno di questo no¬ 
me». Secondo ì comunisti — conclude 
la dichiarazione di Rossi — è neces¬ 
sario impiegare utilmente i prossimi 
mesi per far fronte ai problemi più 
urgenti e drammatici della Regione. 
E’ possibile assicurare alla Calabria 
una nuova direzione politica presti¬ 
giosa capace di affrontare l’emergenza 
e confrontarsi con l’autorità necessa¬ 
ria con il governo centrale. «Per que¬ 
sto — dice il segretario regionale del 
PCI — riteniamo che non ci sia più 
tempo da perdere ». 

f. V.' 


Marchingegni e manovre delVultimora 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA — 
Quanto è successo al Consi¬ 
glio regionale è la prova del 
nove sul forte grado di de¬ 
terioramento dei rapporti 
della giunta regionale di 
centro sinistra con le po¬ 
polazioni calabresi e fra i 
partiti che compongono l’at¬ 
tuale maggioranza; nella 
DC. in prossimità delle ele¬ 
zioni. si consolida il blocco 
conservatore e la politica 
del più esasperato clienteli¬ 
smo che cementa tutte le 
correnti e i vari gruppi di 
potere democristiani. Il gio¬ 
co diventa sempre più evi¬ 
dente: ieri, grazie alle in¬ 
comprensibili altalene « in¬ 


terpretative » del presidente 
Aragona, la DC è riuscita, 
faticosamente, ad imporre il 
rinvio delle nomine fissate, 
ora. a martedi 11 marzo. 

Per ben due volte, in nfat- 
tinata, la DC era stata bat¬ 
tuta dal voto unitario del 
consiglieri regionali del PCI, 
del PSI e del rappresentan¬ 
te della Sinistra indipenden¬ 
te: ma il presidente Aragona 
(PSD ha voluto imporre, 
nella seduta pomeridiana, 
una ^rza votazione. Per fa¬ 
re ciò ha dovuto arrampi¬ 
carsi sugli specchi sostenen¬ 
do che l’esito delle due vo¬ 
tazioni non era valido per¬ 
ché egli non aveva procla¬ 
mato i risultati: in realtà si 
è trattato di un marchinge¬ 


gno che ha, però, consentito 
• alla DC di raccogliere tutti 
i suoi consiglieri e di poter 
neutralizzare, grazie al voto 
del socialdemocratico Bruno, 
la richiesta del capogruppo 
comunista. Pittante, di pas¬ 
sare subito alla elezione dei 
rappresentanti regionali nel 
consiglio deU’ESAC e in 
quello della Cassa di Rispar¬ 
mio. - 

Per la verità 11 blocco de¬ 
mocristiano ha potuto rag¬ 
giungere il suo obiettivo gra- 
■ zie aU’improvvisa scomparsa 
dall’aula comunale, poco pri¬ 
ma del voto, dell’assessore 
socialista Cingari e all’asten¬ 
sione del presidente Arago¬ 
na: questo «neo» non infi¬ 
cia. però, la validità del voto 


espresso dalle sinistre (tutti 
gli altri compagni socialisti 
hanno votato come il PCI e 
la Sinistra indipendente) 
che sancisce un più chiaro 
e coerente atteggiamento 
dei compagni socialisti nel 
confronti di una giunta re¬ 
gionale e di una maggioran¬ 
za non più esistenti. Ciò di¬ 
mostra la validità della mo¬ 
zione comunista per la sfi¬ 
ducia all’attuale giunta re¬ 
gionale. 

Si aprono, ora. prospettive 
più ravvicinate per una uni¬ 
tà delio schieramento di si¬ 
nistra contro l’arroganza de¬ 
mocristiana e per evitare, in 
questo scorcio di legislatura, 
che le beghe interne del 
gruppi clientelati democri¬ 


stiani rechino ulteriori e, 
forse, irreparabili danni, nel¬ 
la grave ed allarmante si¬ 
tuazione economica e so¬ 
ciale della Calabria. 

E’, quanto del resto è e- 
merso subito dopo, quando 
Il Consiglio regionale ha co¬ 
minciato la discussione ge¬ 
nerale sulla delimitazione 
delle «aree interne»; cl tro¬ 
viamo di fronte — ha detto 
il compagno Tomatora per 
il POI — ad un nuovo ma¬ 
croscopico esempio dell’asso¬ 
luta mancanza di volontà po¬ 
litica dell’attuale maggioran¬ 
za e, soprattutto, della DC, 
di voltare pagina con l vec¬ 
chi metodi di gestione di¬ 
spersiva e clientelare dei 
fondi, di incanalare ingenti 
risorse nei mille rivoli dei 
lavori pubblici a pioggia, an¬ 
ziché nella spesa di opere e 
programmi rivolti alla crea¬ 
zione di attività produttive 
e. quindi, di nuovi posti di 
lavoro. 

Con una artificiosa dilata¬ 
zione territoriale, la giunta 
regionale ha scorporato le 
superfici boscate (che sono, 
poi, le zone di maggiore de¬ 
gradazione geofisica ed am¬ 
bientale) dalle «aree inter¬ 
ne» compiendo un gesto gra¬ 
vissimo che esclude decine 
e decine di comuni montani 
e benefici destinati alle aree 
interne; che rischia di pro¬ 
vocare ulteriori gravi disagi 
e contestazioni; che può de¬ 
terminare una bocciatura 
della legge stessa e. quindi, 
una reale perdita di somme 
ingenti. I comunisti si op¬ 
porranno ' decisamente, an¬ 
che per quest’ultimo non 
trascurabile motivo, alla e- 
sclusione delle superfici bo¬ 
scate dalle arre interne: nel¬ 
le altre zone, pur esse de¬ 
gradate ma non riconducibi¬ 
li al concetto di zone inter¬ 
ne, è po^ibile intervenire, 
anche qui con interventi e 
progetti qualificati, con l 
fondi di altre importanti 
leggi. Si tratta — ed è quello 
che la DC rifiuta — di avere 
un disegno complessivo di 
sviluppo armonico ed equi¬ 
librato di rutto il territorio 
e le risorse calabresi. 

Enzo Lacaria 


L'incredibile affermazione di Nicoletti alla vigilia del congresso siciliano della Confeoltivatori 

t 

L'unità contadina per il de è corporazione 

11 dibattito deir organizzazione sindacale cornine erà dopodomani e si concluderà domenica — I re* 
sponsabili del distorto rapporto Regione-agricoltura verranno chiamati in causa direttamente 


PALERMO — Quali prospet¬ 
tive per l’agricoltura siciliana 
negli anni ’80? Come ripara¬ 
re ai guasti che sono il risul¬ 
tato della programmazione 
mancata? Ed ancora; quale 
rapporto c’è tra lo Stato e il 
futuro deU’agricoltura sicilia¬ 
na e la crisi politica che pa¬ 
ralizza da quasi tre mesi la 
Regione? ' - 

A questi interrogativi si 
preparano a dare risposta coi 
loro congresso regionale (a 
Bagheria da venerdì 7 a do¬ 
menica 9 marzo) i 50 mila 
coltivatori siciliani aderenti 
alla confeoltivatori. Il dibatti- 


Sottoscrizione 

MESSINA — Nel sesto an¬ 
niversario della scomparsa 
del compagno Giovanni Spar- 
racino, la moglie, i figli e i 
nipoti lo ricordano con af¬ 
fetto agli amici e ai compa¬ 
gni e sottoscrivono L. 20.000 
per rUnità. 


to è già iniziato in Sicilia 
con una fitta campagna pre¬ 
congressuale. Un ultimo mo¬ 
mento di verifica alle prime 
assise nazionali dell’organiz¬ 
zazione, a Roma a fine mar¬ 
zo. 

Programmazione; Riforma 
della regione; sono i punti 
chiave della proposta politica 
lanciata dalla Confeoltivatori, 
Essa ha ricevuto un implicito 
attestato involontario recen¬ 
temente. da fonte non sospet¬ 
ta, il segretano DC Rosario 
Nicoletti, nel corso di un in¬ 
contro coi dirigenti di tutte 
le organizzazioni contadine, 
unite nel richiedere una svol¬ 
ta nella gestione dell’assesso¬ 
rato al ramo, retto dal De 
Giuseppe Aleppo: «Com’è che 
spesso — s’c chiesto, infasti¬ 
dito, Nicoletti — quando par¬ 
late di agricoltura, voi colti¬ 
vatori vi trovate così uniti? 
Il fatto è che siete come una 
corporazione ». 

Quella di Nicoletti è stata 
non solo — ha notato ieri, 
presentando il congresso al 


giornalisti, il presidente re¬ 
gionale Girolamo Scaturro — 
una battuta incauta. Infatti 
l'appeìlo all’unità fra le or¬ 
ganizzazioni che rappresen¬ 
tano le migliori forze produt¬ 
tive dell’agricoltura siciliana 
sarà proprio uno dei punti 
chiave che il congre^ re¬ 
gionale della Confeoltivatori 
intende mantenere e rilancia¬ 
re. ‘ 

I dirigenti dell’organizza- 
zione hanno annunciato che 
in sede di congresso i re¬ 
sponsabili governativi del 
rapporto distorto che la Re¬ 
gione ha istituito con l’agri- 
coltura verranno-Chiamati di¬ 
rettamente in causa, situa¬ 
zione per situazione, anche 
con specifici esempi. La ri¬ 
chiesta di fondo è, non a ca¬ 
so, l’avvio deciso della pro¬ 
grammazione la riforma degli 
incentivi per l’agricoltura, 
che' si collega strettamente 
alla battaglia per ribaltare il 
vecchio sistema di potere, 
L*83 per cento delle aziende 
agricole siciliane è costituito 


infatti da imprese dirette col¬ 
tivatrici. Ma esse riescono-a 
strappare appena il 40 per 
cento dei contributi regionali. 
Dall’altro lato, la grande 
impresa — i Salvo, i Rendi, 
i Puglisi Ck)sentini — privile¬ 
giati, oltre che dal flusso dei 
finanziamenti regionali, dalle 
banche e dall’intervento 
«straordinario » dello Stato. 

Due agricolture, dunque, 
divise, che ottengono un ben 
diverso trattamento dagli or¬ 
ganismi regionali in mano al¬ 
l’esecutivo. Alcuni esempi: lo 
sforzo tenace e i sacrifici dei 
contadini siciliani, la nascita 
di nuove forme di associa¬ 
zionismo tra i produttori, che 
pure injquesti anni tra mille 
difficoltà si sono fatte strada, 
spiegano alcuni importanti 
successi; quelli dell’aindustria 
verde» delle serre nella Sici¬ 
lia meridionale, quelli del 
vigneto nella valle del Belice 
dopo il ’68. 

Far mustizia diventa allora, 
in sede di incentivi e pro¬ 
grammazione. un obiettivo 


qualificante, capace di unifi¬ 
care interessi altrimenti mor- 
tificatL Sul versante opposto, 
i «nuovi» mafiosi. Non c’è 
più il gabellotto; il latifondo è 
sparito: don Calò Vizzini non 
detta più legge nei feudi di 
Villalba, ha ricordato Salva¬ 
tore Amico, della presidenza 
regionale. Ma la mafia ri¬ 
cresce e sì rafforza negli in¬ 
granaggi delle opere pubbli¬ 
che e nel sistema di potere. 

Da qui là necessità di dar 
battaglia per la trasparenza 
della spesa pubblici^ che sa¬ 
rà una delle parole d’ordine 
del congresso. E da qui l’a¬ 
desione della Confeoltivatori 
all’iniriativa ’ nazionale dei 
sindacati, lunedi c martedi 
prossimi, à Palermo con La¬ 
ma, Camiti. Benvenuto, con¬ 
tro la mafia. 

Intanto, per la crisi alla 
regione — nella sua autono¬ 
mia di organizzazione unita¬ 
ria dei contadini — la Con- 
fcoltivatori 'sollecita due o- 
biettivi: non solo una solu¬ 
zione rapida. Ma \m governo 
di unità. 


Convegno della CGIL sui problemi agricoli 

Il «quadrifoglio» da solo 
non cresce sul Tavoliere 


Oltre alla 
legge di 

programmazione 
serve un piano 
regionale 
dì sviluppo 


Dal nostro inviato 

FCXIGI.A — Del duro scontro 
-di egemonia che sta per a- 
prirsi in Puglia per la 
ne di circa mille miliardi j 
(fra dotazioni nazionali e fi¬ 
nanza regionale) per i pros¬ 
simi anni della legge-Quadri¬ 
foglio. la grande pianura del 
Tavoliere ne è il et*uro. Non j 
che le altre zone agricole del¬ 
la regione ne siano fucr;. tut- 
fallro a cominciare da quelle 
interne e ir.era> avvantaggiate, 
ma è la grande pianura del 
Tavoliere che assume im ri¬ 
lievo del tutto particolare per 
la natura delle parti protago- 
niste e per il piotenziale che 
rappresenta per lo sviluppo 
in Puglia di un'agricoltura 
nuova strettamente collegata 
ad un processo agro-indu- 
striaie. 

E’ quindi evidente il perchè 
di un iniziativa regionale sul 
problema dell’agro industria 
che la CGIL ha promosso qui 
in prossimità del suo con¬ 
gresso regionale. Qual è la 
situazione e come si presenta 
•gli inizi degli anni 80? 

L’intervento pubblico pas- 
tttde ora — con le nuove 


competenze regionali e la 
legge Quadrifoglio con i pri¬ 
mi elementi di pn^ramma- 
zione — gli strumenti istitu¬ 
zionali per governare ed in¬ 
dirizzare più razionalmente 
un nuovo processo di svilup¬ 
po agricolo. D’altra parte 
l’arrivo deH’irrigazione è un 
eiemento determinante per 
modificare strutture fondia¬ 
rie, per introdurre nuove 
tecniche, per aumentare la 
produzione e l’occupazione e 
quindi per meglio collegare il 
processo agricolo a quello 
industriale. 

Il padronato 
agrario 

Questi in sintesi gli aspetti 
nuovi e positivi della situa¬ 
zione. D’altra parte c’è un 
padronato agrario che solo in 
minima parte ha uno spirito 
imprenditoriale. E’ vero che 
ha operato anche profonde 
trasformazioni, introducendo 
processi di modemizzazione. 
della produzione agricola 
spinto anche dalle lotte del 


movimento sindacale ma la 
stragrande parte del padro¬ 
nato agrario — come si rile¬ 
vava dalla relazione Valenti¬ 
no — è però assenteista e 
punta sempre più ad un’agri¬ 
coltura estensiva con il rxi- 
grano e la monocultura plu¬ 
riennale. Va cioè nella dire¬ 
zione opposta alle esigenze di 
sviluppo su cui puntano da 
tempo con le loro lotte le 
masse bracciantili e gli ope¬ 
rai. Da parte della grande 
maggioranza del padronato 
agrario c’è però qualcosa di 
più di im già grave atteggia¬ 
mento di resistenza ad un 
nuove processo di sviluppo. 

Alla conferenza di Foggia 
suU’i^ro-industria sono state 
denunciate tendenze molto 
più pericolose. Al ritardo per 
un uso razionale delle risorse 
idriche si aggiunge l’azione di 
forze ben individuate del 
padronato agrario della zona 
dell’alto Tavoliere le quali, 
facendo leva sull’indubbio di¬ 
sagio di un migliaio di picco¬ 
li produttori che devono es¬ 
sere espropriati del loro ter¬ 
reni, stanno ponendo una 
grossa ipoteca sulla realizza¬ 


zione della diga sul Carapel- 
le, il terzo grande invaso del¬ 
la provincia di Foggia che 
deve servire per irrigare cir¬ 
ca 15 mila ettari di terreni. 


Ridotta 

rocenpazìone 

E’ di queste settimane la 
conclusione di una vertenza 
che esprime in modo netto la 
direzione in cui si muovono 
alcuni grossi agrari. Ci rife¬ 
riamo alla vertenza con-l fra¬ 
telli Caione i quali sono riu¬ 
sciti a licenziare 13 dei 49 
dipendenti della loro azienda 
vasta ben 1.600 ettari; il che 
è costato loro circa 300 mi¬ 
lioni che hanno dato ai 13 
lavoratori purché abbando¬ 
nassero l’azienda. E’ questo 
atteggiamento della gran par¬ 
te del padronato agrario fog¬ 
giano che, tra l’altro, ha por¬ 
tato (lo denunciava il segre¬ 
tario regionale della Feder- 
braccianti CGIL Giuseppe 
Trulli) ad una riduzione del¬ 
l’occupazione bracciantile, al- 
Tallargamento di forze preca¬ 
rie di occupazione quali certi 
tipi di fittanze • di compar¬ 


tecipazione; al trasferimento 
ai lavoratori di tutti i ricchi 
di impreiHlitorialità. 

n Tavoliere è l’esempio 
emblematico del momento 
che attraversa ragricoltora 
pugliese caratterizzato com’è 
da una parte da fenomeni di 
stagnazione e di arretratezza, 
e dall’altra da elementi con¬ 
creti e potenziali di dinamici¬ 
tà e di sviluppo. 

A questi ultimi aspetti si 
richiama H piano della Tec- 
nagro (Fiat, Montedison, 
C<Hifagricoltura) che mira in 
questa grande pianura a 
costruire aziende non legate 
alle necessità di sviluppo del¬ 
l’intera economia. Quello che 
occorre invece — sosteneva il 
segretario nazionale della 
CGIL Garavinl — è una cre¬ 
scita (xiroplessiva della pro¬ 
duzione legata ad un’utilizza¬ 
zione delle zone interne. 

Si pone quindi con forza 
l’esigenza che la Regione 
Pu^ia elabori al più presto il 
piano regionale di sviluppo 
agricolo che si affianchi al 
Qiiadrifoglio. Su questa linea 
i sindacati contlnueranix) a 
muoversi con le lotte zonali. 

Italo Palasciano 


Nelle isole minori appartamenti vuoti che si affittano solo in estate 

Case popolari neanche a parlarne 
solo ghetti dorati per i turisti 

Sempre più difficili le condizioni di vita - Prezzi in continuo aumento e man¬ 
canza di servizi - Le proposte avanzate dal PCI al convegno nazionale di Lipari 

LIPARI “ All'azienda di soggiorno e turismo delle isole Eolie» che qui supera per importanza, e di gran lunga, lo stesso 
comune, è tempo di numeri: l'estate bussa già alle porte e già si nota qualche lieve presenza turistica, una avan¬ 
guardia di quell'esercito che sbarcherà accaldato, trafelato, nevrotico, nei prossimi mesi, per conquistarsi un posto-letto, 

un posto-spiaggia, un posto-vacanza in questo arcipelago. L’altro anno si è toccato il tetto delle 250 mila presenze 
alberghiere ed extra alberghiere. Quest’anno, dicono all’azien da, se tutto andrà bene, questo dato sarà ampiamente su¬ 
perato. E gli anni 80 si annunceranno come quelli della definitiva consacrazione delle Eolie nel « Gotha » del turismo 
mondiale. 


A poche centinaia di metri 
di distanza, giù in strada, in¬ 
tanto, un gruppo di donnjs, 
ignaro di queste previsioni, 
conduce alcuni giornalisti tra 
i labirinti del centro storico 
di Lipari: mostrano le abita¬ 
zioni dove sono costrette a 
vivere ai cronisti. Una stanza 
grande, il più delle volte di¬ 
visa da una tenda; da una 
parte il letto, dove si può 
dormirle anche in quattro — 
padre, madre e figli — e dal¬ 
l’altra gabinetto e cucina. «Di 
noi non si parla mai — dico¬ 
no rabbiose, in un misto di 
italiano e di dialetto — per¬ 
chè non dite che invece di 
case popolari hanno co.struito 
solo alberglii e villaggi turi¬ 
stici? perchè le case ofavono 
restare sfitte per nove mesi 
l’anno ed affittate solo ai tu¬ 
risti nei mesi estivi? Perchè 
scrivete solo di mare e di 
sole fè mai dei nostri pro¬ 
blemi?». 

Le due facce della medaglia 
vengono dunque a galla. Riu¬ 
niti qui per il convegno sullo 
sviluppo sociale e turistico 
delle isole minori, organizzato 
dal PCI si dibattono tra 
queste due immagini contra¬ 
stanti: quello del depliant 
luccicante e irresistibile, una; 
l’altra, più reale e più-' 
drammatica quella che è 
descritta dalle donne di que¬ 
st’isola. E su questa linea si 
è snodato il convegno di sa¬ 
bato e domenica che non ha 
sottaciuto conne, pur nella 
diversità. Ponza, Ustica, Pan¬ 
telleria, il Giglio, le stesse ‘ 
Eolie si trovino tutte in una 
situazione di grave ritardo 
civile e.sociale. E’ venuta, in 
sostanza alla' luce, tutta la 
realtà finora ignorata e sot¬ 
tovalutata, quando non volu¬ 
tamente taciuta da chi ha 
amministrato le isol^ minori, 
come nel caso della DC. 

E così si è dato vita ad un 
«identikit» ùi questo italiano 
«confinato» non solo geogra¬ 
ficamente dalla vita del pae¬ 
se. Come vive, infatti, questo 
pescatore o artigiano, qual¬ 
che volta agricoltore, questo 
abitante ìnsomma, delle isole 
minori? O» gravi carenze 
nei servìzi sociali e sanitari, 
nella scuola (alta è la per¬ 
centuale di - analfabetismo), 
nelle strutture per fl tempo 
libero e ricreativo. Ha diffi¬ 
coltà a raggiungere la (ferra 
ferma poiché i trasporti ma¬ 
rittimi non rispondono alla 
domanda. E non ha acqua, 
poiché solo in qualche isola 
si è proceduto ad installare 
le ctMidotte sottomarine: per 
le altre invece vi sono le navi 
cisterna. Una ondata di mal¬ 
tempo di forte intensità e fi¬ 
niscono per rimanere senza 
scorte per gicaui e giorni. 

Deve lottare, inoltre, contro 
la lievitazione costante dei 
prezzi: rispetto alla terra fer¬ 
ma acquista i prodotti anche 
con il 10, 20 per cento in più. 
Abita in una casa degradata 
sia esso il «dammuso» di 
Pantelleria sia la dimora da 
pescatore di Salina. Le case 
pc^lari sono rarità. E so¬ 
prattutto è un anziano, poi¬ 
ché il giovane preferisce e- 
migrare. 

Ed ecco che la battagba 
per il cambiamento che il PCI 
sta portando avanti in queste 
isole — battaglia culturale e 
ideale prima che economica 

— si delinea anche come pro¬ 
posta alle altre forze politi¬ 
che per realizzare unitaria¬ 
mente questa svolta. Un 
camlnamento che deve cer¬ 
tamente non respingere la 
principale risorsa deli’ìsola. 

«Ma quale turismo si può 
fare quando non esiste un 
poliambulatorio, un blocco di 
case popolari, una strada, un 
porto?» — si è chiesto il 
compagno onorevole Miche¬ 
langelo Russo, presidente del¬ 
l’Assemblea negionale sicilia¬ 
na. 

«Bisogna porre fine al sac¬ 
cheggio. all’imbarbarimento 
di questi luoghi, per sah’aie 
fl patrimonio naturale e cul¬ 
turale». ha detto il compagno 
Faenzi responsabile nazionale 
del PCI i problemi del 
turismo. E lo ha indicato 
nella realizzazione di un pia¬ 
no programma rurale di in¬ 
terventi per le isole minori 
da parte di Stato e Regione 

— idano programma da redi¬ 
gere in un apposito convegno 
éa. tenerle nei prossimi mesi 

— una delle strade da batte¬ 
re. Non è la sola via? 

Ciò rfie decìde, che risolve, 
ì ehe ribalta i termini dello 
«viluppo distorto è la gente 
di queste ìsole: dalla loro 
mobnitaziome e lotta può e 
deve venire quella spìnta che 
rende meno «isole» questa 
parte d’Italia, in cui molti 
hanno tutto e molti niente. 
Enzo Raffaele 

Enio Raffaele 
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Salina: mancano 
anche gasolio, 
benzina e gas 

LIPARI — Salina, la seconda isola dopo 
Lipari detU’arcipelago delle B^lie, da 
circa un mese è priva di benzina, gas 
e gasolio. In sostanza dei circa seicento 
automezzà presenti a Salina, per le stra¬ 
de, e da parecchi giorni ormai, se ne 
vedono circolare solo poche decine. An- 
,che la pressoché assoluta mancanza dì 
bombole a gas impiegate a volte anche 
per Tillumlnazione domestica, rende 
molto precaria e disagiata la vita dei 
cittadini. 

Perché sì è giunti a questo punto? Le 
compagnie di navigazione asseriscono 
di non disporre di natanti adatti al tra¬ 
sporto dì prodotti ìnfiainmabili. Tutto 
ciò invece è falso, affermano alcuni cit¬ 
tadini dell’isola. Infatti, la società Stre¬ 
mar, che gestisce insieme alla SAS (So¬ 
cietà Aliscafi Sud) i collegamenti marit¬ 
timi per le isole e la terraferma, é in 
possesso,/fra Taltro, di tre grosse navi, 
quali la Basiluzzo, la Vulcanello e la Li- 
pari, unità regolarmente autorizzate al 
trasporto di infiammabili. Tanto è vero 
che compiono questo servizio ógni 
estate. 

La società, in realtà, sì rifiuta di svol¬ 
gere questo delicato servizio durante il 
periodo invernale perché i g[uadagni sa¬ 
rebbero inferiori a quelli estivi. 

La gente frattanto minaccia il blocco 
di tutte ‘le attività commerciali 


Per i trasporti 
sciopero e corteo 
a Vulcano e Ustica 

PALERMO — Sciopero generale, 500 in 
piazza e collegamenti bloccati con il con¬ 
tinente e le isole, a Vulcano; manifesta¬ 
zione cittadina ad Ustica. All’ordine del 
giorno la questione delle sempre più dif¬ 
ficili traversate per le isole minori. La SAS, 
la Società Aliscafi Sud che cura ì collega- 
menti tra Vulcano, Messina, Napoli, ha su¬ 
bito il sequestro di due mezzi, ordinato dal¬ 
la magistratiura, per le inadempienze con¬ 
trattuali dell’azienda che non eroga da tre 
mesi il salario ai dipendenti. Per 24 ore è 
stata bloccata anche la motonave-traghetto 
Caravaggio, che collega le Eolie alla Sicilia, 
e che appartiene alla società Siremar. In 
500 hanno sfilato per le vie del centro. Gli 
abitanti di Vulcano, in sciopero generale, 
hanno impedito l’attracco dei mezzi di li- 
-nea, per sottolineare, con tale protesta cla- 
’ morosa, le gravi condizioni di vita cui sono 
costretti per precise inadempienze gover¬ 
native. X 

Un’altra manifestazione cittadina, indetta 
daU’amministrazione comunale (DC. PCI, 
PSI, PSDI) ad Ustica, risoletta al largo 
delle coste palermitane. Anche qui im cor¬ 
teo ed un concentramento al porto, dove la 
gente ha accompagnato all’attracco una de¬ 
legazione, guidata dal sindaco il DC Filip¬ 
po Vassallo, che sarà stamane a Roma a 
colloquio col ministro Evangelisti, per re¬ 
clamare più efficienti collegamenti marit¬ 
timi. La società Siremar. che aveva promes¬ 
so di mettere in servizio sulla linea Ustica- 
E*alermo la motonave «Pietro Novelli», pre¬ 
ferirebbe invece sostituire l’attuale traghet¬ 
to con una vecchia nave di linea. 
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Via Volturno, 33 - MILANO - Tel. (02 ) 68.83.844 

pasqua a 

I —Budapest —. 

7 giorni • (ial 4 al 10 aprile 1980 
Visite, incontri, escursioni 
pensione completa, viaggio in aereo 
tutto compreso L. 340.000 


— estate — 

17 giorni a CUÒCt 
tutta risola 

visite, incontri, escursioni 
partenze: 24 luglio - 7 agosto 1980 

15 giorni in algerìa 

vìsite, incontri, escursioni 
X>artenza: 8 agosto 1980 


ORGANIZZAZIONE TE<34ICA ITALTURIST 


PROVINCIA DI MATERA 

Appallo con il sistema di cui all'art. 1 lett. C) del¬ 
la legge 2-2-73, n. 14 dei lavori di ammoderna¬ 
mento e rìbìtumatura S.P. 154-5** tronco (tratto 
compreso tra abitato Bemalda e S.S. Basentana). 
A base d'asta l. 134.000.000. 

xIL PRESIDENTE: Guanti 
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Una lettera dì Angius olla segreteria regionale PSI 


Solo dalle sinistre unite 
può nascere un progetto 
per la rinascita sarda 

Proposto un incontro a brevissima scadenza fra le delegazioni dei 
due partiti - Delineare i connotati di un'azione politica unitaria 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Come si può superare l'al- 
tuale stato di immobilismo, e in che 
modo creare le basi per un governo am¬ 
pio ed unitario deU’autonomia capace di 
realizzare la rinascita? A questa doman¬ 
da le sinistre nel loro complesso, ma 
particolarmente il PCI e il PSI, devono 
dare subito una adeguata rispostav ai 
lavoratori e alle popolazioni della Sar¬ 
degna: così sottolìnea il segretario re¬ 
gionale del nostro partito, compagno Ga¬ 
vino Angius, in una lettera indirizzata, 
a nome del direttivo comunista, alla se¬ 
greteria regionale socialista. 

Il compagno Angius propone un in¬ 
contro a brevàssim.a scadenza tra le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI per verifi¬ 
care la possibilità di 'S: delineare i con¬ 
notati di una iniziativa politico unitaria 
delle'forze di sinistra con l'obiettivo 
del superamento della giunta Ghinami 
e per avviare alla necessaria svolta nella 
direzione politica della Regione sarda. 

« Il direttivo regionale del PCI — scri¬ 
ve il compagno Angius ai socialisti — 
ha esaminato nei giorni scorsi la sìtua- 
Eione politica sarda. Non vi nascondiamo 
la nostra più viva preoccupazione per le 
prospettive, assai incerte, che sì vanno 
delineando >. 

« Il PCI pur manifestando alcune rl- 
nerve, aveva partecipato airincontro tra 
l partiti autonomistici, ritenendo giusto 
non lasciare niente di intentato pur dì 
avviare una svolta nella direzione poli¬ 
tica della regione. Da quella riunione 
non è emerso il chiarimento politico 
auspicato anche dal Partito socialista. 
La DC. che in queU’incontro e successi¬ 
vamente ha espresso posizioni politiche 
in parte nuove, non ha però assunto im¬ 
pegni più precisi sulle prospettive della 
politica di rinascita e sull’assetto del go¬ 
verno regionale >. 

-i Noi siamo convinti che, superando le 


preclusioni dalle quali è stato caratteriz¬ 
zato l’avvio di questa legislatura regio¬ 
nale, occorre imprimere una svolta nella 
direzione politica della regione con la 
partecipazione unitaria di tutte le forze 
della sinistra. E’ questa la condizione 
politica necessaria per avviare quell’ope¬ 
ra di risanamento profondo, di salvezza 
e dì rinascita di cui la Sardegna ha estre¬ 
mo bisogno:*. 

« Sappiamo che anche voi, cari com¬ 
pagni socialisti, avete lungamente di¬ 
scusso tali problemi, e siete consapevoli 
della loro importanza. Vi chiediamo quin¬ 
di, a nome del direttivo regionale del 
PCI, un Incontro tra le delegazioni dei 
due partiti per un franco scambio di 
opinioni su questi temi 

Riteniamo preliminare — conclude la 
lettera di Angius diretta alla segreteria 
regionale del PSI — un confronto con il 
vostro partito, senza escludere analoghi 
incontri con il PSdA innanzitutto, con 
il PRI e il PSDI. 01 auguriamo che da 
questa iniziativa possano venire delinea¬ 
ti i connotati di una azione politica uni¬ 
taria delle forze di sinistra». 

L’iniziativa comunista ha avute una 
eco immediata negli ambienti politici, 
tra le organizzazioni sindacali e le forze 
sociali. La proposta rivolta ai socialisti, 
ma anche ai sardisti e all’intero movi¬ 
mento autonomistico, è qualcosa di più 
di un semplice confronto per la verifica 
delle rispettive posizioni: è il tentativo 
che le forze nuove della società isolana 
devono compiere per disegnare concre¬ 
tamente un volto diverso della Sardegna. 
Non c’è retorica o astrattezza in questa 
ipotesi, ma un progetto dì lotta e di go¬ 
verno, secondo le indicazioni scaturite 
dal recente convegno sull’autonomia, per 
dare forme reali alla linea della rinascita 
e alle leggi della programmazione. 


Ancora tutto in alto mare per il governo regionale 

Si decide in cosa de 
l'autonomia siciliana? 


Dalla nostra redaiione 

PALERMO — L’assemblea 
regionale siciliana vota per la 
quarta volta domani, giovedì 
6 marzo, per eleggere il pre¬ 
sidente della Regione e i do¬ 
dici assessori della giunta di 
governo. Ma anche stavolta, 
dopo due mesi e mezzo, non 
c’è nessuna prospettiva di 
una soluzione della crisi, che 
appare negata dall’arrogante 
atteggiamento di chiusura e 
di rinvio che la DC siciliana 
ha espresso. Oggi il segre¬ 
tario DC Nicoletti e gli altri 
principali esponenti del parti¬ 
to di maggioranza neU’isola, 
si trovano a Roma per la riu¬ 
nione del consiglio nazionale. 
Hanno fatto sapere che in 
quella sede, a margine della 
seduta del « parlamentino 
DC * (forse in nome dell’au¬ 
tonomia?) la questione della 
crisi siciliana verrebbe final¬ 
mente affrontata. La DC, co- 
m’è noto, non ha neanche de¬ 
signato un proprio candidato 
alla presidenza della Regione. 
Sicché l’assemblea è stata 
finora costretta a prender 
atto, di seduta in seduta, del¬ 
la situazione. 


Da domani, nel caso che 
anche al nuovo turno di vota¬ 
zioni la DC ripristini l’espe¬ 
diente della elezione e delle 
conseguenti dimissioni di un 
€ canàdato civetta >, la pre¬ 
sidenza dell’assemblea ha già 
annunciato che tornerebbe a 
convocare con pause strettis¬ 
sime, di 48 ore. i deputati di 
Sala d'Èrcole, in modo da 
marcare — con una assem¬ 
blea pressoché costantemente 
riunita — il ruolo istituziona¬ 
le deU’.ARS nella soluzione 
della crisi. 

I socialisti, in una riunione 
della loro segreteria regiona¬ 
le. sono tornati ad affronta¬ 
re la questione alla vigilia 
della seduta. La riunione era 
attesa anche per valutare 1’ 
effettivo valore delle recenti 
sortite dell’ex segretario re¬ 
gionale socialista. Filippo Fio¬ 
rino, il quale — raccogliendo 
l’esca contenuta in una re¬ 
cente intervista del segreta¬ 
rio DC Nicoletti ' — aveva 
praticamente riproposto la co¬ 
stituzione di un governo di 
j centro sinistra. 

Si è incaricato di replicare 
a Fiorino, il segretario re¬ 
gionale socialista Vito Cusu- 


Scandalosa assoluzione al termine di un dibattimento durato quattro anni 

Morì durante una banale operazione chirurgica 
Per II tribunale di Pescara nessuno è colpevole 

Erano accusati due medici di una nota clinica del capoluogo - Il malato fu portato nel vicino ospedale in condi¬ 
zioni disperate - Guido Calvi: «La sentenza è assurda: il dibattimento portava in una direzione opposta» 


mano. In ' una dichiarazione 
il leader socialista entra nel 
merito della < parola d’ordi¬ 
ne 9 della < essenzialità > dei 
rapporti DC-PSI, sulla qua¬ 
le s’era cimentato il tandem 
Nicoletti-Fiorino. ‘ Un nego¬ 
ziato tra le forze democrati¬ 
che ed autonomiste siciliane 
— ha precis?ito Cusumano — 
se vuol proprio essere fina¬ 
lizzato alla ricerca di tale 
< essenzialità », deve tener 
contro delle ragioni che spin¬ 
sero due mesi e mezzo fa 
il PSI ad aprire la crisi. 
Infatti, secondo le parole 
del segretario socialista, per 
i nodi politici che sono da ri¬ 
solvere, la trattativa deve 
trovare nelle forze politiche 
una collegiale responsabilità 
« sia per quanto riguarda gli 
assetti», vale a dire senza 
pregiudiziali di governo. « sia 
per quel che riguarda i con¬ 
tenuti dell’accordo program¬ 
mato». Da qui la necessità, 
secondo Cusomano. di supe¬ 
rare < i tempi di insupera¬ 
bile lentezza» che la DC ha 
imposto alla crisi regionale, 
attraverso l’awio « formale e 
immediato » di incontri tra 
1 partiti autonomisti. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Con una as¬ 
soluzione < per non aver 
commesso II fatto » e molti 
interrogativi rimasti senza 
risposta, si è concluso il 
processo contro due noti 
medici di una cllnica pri¬ 
vata di Pescara accusati di 
concorso in omicidio colpo¬ 
so per la morte di un loro 
paziente. Gli imputati era¬ 
no il chirurgo Mario Sciar- 
retta che esegui l’interven¬ 
to e r anestesista Adelio 
Dodi. 

I fatti risalgono esatta¬ 
mente al 16 marzo del '76 
quando Giorgio Forte, un 
commerciante di 39 anni, 
entrò nella sala operatoria 
della cllnica privata Pie- 
rangeli per essere sottopo¬ 
sto ad un banalissimo in¬ 
tervento chirurgico, l’aspor¬ 
tazione di due cisti dietro 
le orecchie. Gli fu prati¬ 
cata l’anestesia e non si è 
più risvegliato perché mori 
nel pomeriggio dello stesso 
giorno presso il centro di 
rianimazione deU’ospedale 
civile, dove era arrivato in 
fin di vita. 

Fatalità, si disse: tutta¬ 
via la famiglia sollecitò 
un’Indagine che portò all’ 
incriminazione dei due me¬ 
dici e al processo (che tra 
rinvìi e differimenti è du¬ 
rato incredibilmente quat¬ 
tro anni) nel quale si è co^ 
stituita parte civile. Se il 
rinvio a giudizio parlava di 
negligenza e di imperìzia, 
i'I processo in realtà è stato 
molto di più ed ha rappre¬ 
sentato, al-di là della sen- 
j lenza, la prima durissima 
denuncia per una clinica e 
dei medici i cui nomi in- 
! sieme sono risuonati In 
una sede dove forse cre¬ 
devano di non dover mai 
entrare e dove hanno fatto 
di tutto per non entrarci. 

Ci sono voluti quattro 
anni, due perizie ed una 
laboriosissima inchiesta «Ir¬ 
ta di ostacoli e menzogne», 
come ha sottolineato il PM, 
per arrivare a questo pro¬ 
cesso. Alla fine è nono¬ 
stante tutto, dal processo 
è emerso tm quadro fosco 
e miserabile in cui le «in¬ 
capacità di due professio¬ 
nisti» hanno rappresenta¬ 
to solo la punta di un Ice¬ 
berg la cui parte sommersa 
è la clinica Plerangeli stes¬ 
sa. Centocinque posti letto 
e più di dieci ricoveri al 
giorno con due soli chirur¬ 
ghi. non c’è un cardiologo 
né un neurologo. La mat¬ 
tina in cui fu operato Gior¬ 
gio Forte vennero effettua¬ 
ti ben 24 interventi e due 
furono mortali, . 

Ma gli interventi a cate¬ 
na come quél giorno costi¬ 
tuiscono una norma. Nelle 
sette ore che seguirono il 
momento in cui ci si ac¬ 
corse che qualcosa non an¬ 
dava. Giorgio Forte fu la¬ 
sciato completamente a se 
stesso sul tavolo operato¬ 
rio; in tutto quel tempo 
gli fu effettuato solamente 
un salasso, e a 200 metri 
c’è l'ospedale dove fu por¬ 
tato quando ormai era in 


gioco solo il buon nome 
della cllnica. 

Prima dell’intervento non 
c’era stato nemmeno un 
normalissimo elettrocardio¬ 
gramma e dopo sono scom¬ 
parse la cartella clinica 
e quella anestesiologica. 
«Questa clinica così com¬ 
binata », ha affermato nel¬ 
la sua arringa l’avvocato 
Guido Calvi rappresentan¬ 
te della famiglia Forte. < è 
una macchina infernale 
dalla quale esce solo pro¬ 
fitto e qualche volta pur¬ 
troppo anche la morte, e 
le colpe di imperizia e ne¬ 
gligenza e sciattezza dei 
due medici fanno tutt’uno 
con le colpe e la sciattezza 
della clinica ». 

I difensori di Dodi e 
Sciarretta. gli avvocati De 
Luca, Coppi. Pllotti e Di 


Carlantonio. hanno tenta¬ 
to di dare al processo un’ 
altra piega, hanno parlato 
di « vuoti probatori ». han¬ 
no sfumato e in parte ne¬ 
gato 1 fatti (< tragica fata¬ 
lità incontrollata e incon¬ 
trollabile ») e alla fine il 
verdetto dì piena assoluzio¬ 
ne. I giudici del tribunale 
(presidente Scarcella) non 
hanno accolto nemmeno le 
richieste del PM Amicarel- 
11 che già avevano costi¬ 
tuito una sorprendente 
marcia indietro rispetto 
alla sua durissima requisi¬ 
toria. 

<E’ una sentenza scan¬ 
dalosa », ha detto l’avvoca¬ 
to Calvi al termine del pro¬ 
cesso, < Il dibattimento por¬ 
tava ad una risultanza e- 
sattamente opposta». 

Sandro Marinaccì 


Da oggi 
a Campobasso 
convegno 
di studio 
su 

Gabriele 

Pepe 


CA^IPOBASSO — Nella sala convegni della Cassa di Rlspeirmio 
di Via Crispi a Cainpobasso. ha inizio stamane un convegno di 
studi nazionale sulla figura del Gabriele Pepe. E’ stato organiz¬ 
zato dalla regione Molise nel bicentenario della nascita dell’il¬ 
lustre molisano. Molte le comunicazioni in programma. Già per 
questa mattina sono previsti gli interventi del prof. Tommaso 
Pedio deU’i'niversità di Bari che si soffermerà su « Il movimen¬ 
to giacobino molisano nella congiura del 1794 e l’attività di Ga¬ 
briele Pepe nel 1799». Seguiranno le comunicazioni del prof. 
Sabatino Morelli dell’università di Salerno, del prof. Luigi Pa¬ 
rente deU’università di Napoli, del prof. Luigi Mascilli-Miglio- 
rini, e verso le ore 18 è previsto l'intervento del prof, Carmine 
Cimmino su « L’economia agraria delle province napoletane nel 
primo ’8(X) ». 

Per domani invece sono previsti gli interventi del prof. Re¬ 
nato Lalli su « L’economia agraria molisana in Gabriele e Raf¬ 
faele Pepe », e le comunicazioni del prof. Pasquale Alberto De 
Lisio, dell’università di Salerno, su « L’epistolario di Gabriele 
Pepe ». Interverrà successivamente Luigi Biscardi. preside del 
liceo classico Mario Pagano di Campobasso e infine ci saranno 
le conclusioni da parte del presidente della giunta regionale 
dottor Fiorindo D’Aimmo. 

Nel pomei-iggio di domani a Civitacampomarano. paese natio 
del Pepe, verrà scoperta una lapide commemorativa sulla casa 
di Gabriele Pepe. 


Si allunga la lista delle inefficienze della giunta calabrese 


Lamenti e piagnistei ma nessuna 
proposta per utilizzare il metano 

Una quarantina di righe dattiloscritte delPassessore dopo 2 anni di inerzia - Una quota minima di 
gas che potrà essere usato soltanto per usi civili - Conferenza stampa della lega delle cooperative 



Dalla nostra redazione 

C.-VTANZ.ARO — Tutto è li¬ 
quidato in appena 43 riglie 
dattiloscritte, ‘ e sul metano¬ 
dotto Italia-Algeria l’assesso¬ 
re all’Industria della Regione, 
il socialdemocratico Mallama- 
ci (ora anche presidente del- 
l’ESAC) non va al di là di 
un piccolo lamento per le scel¬ 
te del ministero ' e ■ della 


regione, non ce ne sono. DI 
questo e di altro si parla nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa. Ma anche e soprattutto 
del ruolo che le tre centrali 
cooperative possono svolgere 
in quest’occasione per riag¬ 
gregare im tessuto economico 
e produttivo al limite dello 
sfascio in Calabria. Il mini¬ 
stero a questo proposito ha 


SNA^T.-la ditta incaricata di '! assunto,’ secondo le coopera- 


progettare il piano. Di piani 
veri e propri, da presentare 
al governo e ai ministeri in¬ 
teressati. la giunta regionale 
di centrosinistra non ne ha e 
ha aspettato due anni buoni, 
dal ’77 al • novembre del '79 
per stilare la paginetta, poco 
più, poco meno, a firma di 
Mallamaci. 

Ecco dunque, se n<Mi ci si 
metterà subito.al passo, co¬ 
me la C-alabria si appresta a 
ricevere il metano algerino: 
il metanodotto supererà costo¬ 
ni e vallate, ma senza alcun 
impiego in Calabria se non 
per una parte irrisoria, insuf- 


tive, un atteggiamento a dir 
poco provocatorio. Il tutto 
con' l’ausilio dei silenzi che 
sulla vicenda sta spendendo 
la giunta'regionale. ' 

A gestire il piano di meta¬ 
nizzazione, piano che non è 
stato concordato con nessu¬ 
no, snobbando anche la giun¬ 
ta regionale, senza che questa 
per tutto ciò se l’abbia avuta 
a male dovrebbe essere la 
Cassa del Mezzogiorno. Un 
istituto di cui si prevede en¬ 
tro un anno la clausura, una 
fine auspicata proprio per i 
risultati e i ritardi che ha se¬ 
gnato nella realizzazione dei 


Si lavora alla costruzione del metanodotto Algcria-ltalià: la posa 
delle condutture per il trasporto del gas nel tratto siciliano 


La nuova rivista « Icaro ha scelto il metodo della satira e deirironia 

1 mali sardi, un sorriso a denti stretti 


CAGLIARI — Si ride poco, lavora.y, ciascuno al proprio 
in Sardegna. E a denti stfet- posto, perchè le cose cambi¬ 
ti. Si sogghigna, piuttosto, no. Ecco, qui sta il punto. 
SuUe proprie disgrazie, sulla ciascuno al proprio posto e 
puntualiià m la quale le più con gli strumenti che ah •t*- 
nere prevìs'oni puntualmente no propri e meglio conosce. 
Mi realizzano. Né questo r- Così, da un lato, con Vim- 


anni trascorsi, si continuerà 
a lottare per la rinascita del¬ 
la Sardegna, per il suo svi¬ 
luppo civile ed economicn. 
Dall'altro, ironicamente, con 


ora. non sono riusciti nel lo- j pìattimento delle differenze. 
To comjrìto. j E’ il meccanismo dell' « omo- 

Prendiamo in mano, ancora | logazions* del quale parlava 
fresco di stampa. Icaro, < il 1 Pasolini, il tentativo, troppe 


della Regione. Il progetto del¬ 
la SNAM, una società del- 
l’ENI che ha il monopolio 
della produzione, importazione 
e distribuzione nel Mezzogior¬ 
no del metano algerino, in pra¬ 
tica, pre\ede l’impiego del 
gas combustibile soltanto in 
sette centri della Calabria, e 
soltanto per usi civici o del 
tutto tali. Queste ed altre no¬ 
tizie sono al .centro di un in¬ 
contro coi giornalisti svolto¬ 
si ieri nei locali della Lega 
fanodotfo Algcris-lfalià: la posa delle Cooperative, 
o del gas nel tratto siciliano a spiegare come stanno le 

cose è stato Bruno Morgante, 
-; presidente regionale della Le¬ 
ga, che dà le cifre e le pos¬ 
sibilità concrete di impiego di 
questa importante fonte di 
energia in regioni come la CJa- 
labria. in un momento in cui. 
j j • fallite le illusioni industriali- 

stiche del governo, le pro- 
^ messe non vanno al di là di 

una centrale a carbone a 
Gioia Tauro, e forse di una 
di più, che resistano alla ri * fabbrica della zecca. Le ci- 


heiente rispetto ai bisogni di | progetti speciali. Alla lega 
sviluppo agricolo e industriale 1 queste cose le sottolineano 


con forza, nel mentre avan¬ 
zano non solo una proposta al¬ 


ce Morgante — un'occasione 
per l’imprenditoria locale, ri¬ 
vendicando allo stesso tempo 
al movimento cooperativo il 
compito di esprimere la sua 
competenza e tutta la sua for¬ 
za aggregatrice in progetti co¬ 
me questo ». 

• «L’alternativa — aggiunge 
Morgante — sarebbe la soli¬ 
ta. storia dei subappalti, in 
una' règione rósà ' 8al cancro 
mafioso e da un sistema di 
potere che si è alimentato 
proprio grazie agli'interventi 
pubblici gestiti da 'Vecchi 
strumenti e da altrettanto vec¬ 
chie clientele; dove ’ invece, 
potremmo mettere a disposi¬ 
zione l’esperienza di chi pro¬ 
viene dalla realizzazione di 
400 reti di distribuzione me¬ 
tanifera. realizzate su . ter¬ 
ritorio nazionale e‘ le nostre 
capacità di gestione ». La po¬ 
sta in gioco non è di poco 
conto. La giunta regionale di 
centrosinistra sta - lasciando¬ 
si sfuggire un’altra occasione 
per la Calabria: come dire 
che il metano passerà sulla 
testa dei calabresi per pro¬ 
curare magari soltanto altre 
distorsioni invece che svilup- 


ternativa. attorno alla quale L ® 

mobilitare partiti, sindacati e j NuCCÌO Marullo 

comuni, ma « per creare — di- iti i wii 


Protesta della CGIL di Coriglfano 

Niente tessere per i bus 
gratuiti ai pensionati 


scosità della melma dalla 
quale le acque sono sempre 
rese tranquille. Non è un 


primo mensile sardo di cut- ] volte vincente, di presentare ' compito facile anche perchè 


tm distacco solo apparente, si tura e satira », un aìornaie i aU'opmione pubblica un'im 


sclude che si continui, non si 
dirà a sperare, ma almeno a 


Ca,ro Direttore, nell’articolo 
«L.’obiettivo mette a fuoco 
Melissa», a firma Carla Cne- 
lo. comparso suirunifà del 2 
marzo 1980 sono conienute. 
nel riferire miei discorsi, i- 
nesatlezze che ne stravolgono 
il senso e mi costringono a 
operare alcune rettincne. 1) 
Non ho mai affermato che 


pegno e la passione già ^ 
spressi nel corso di lunghi 


Una lettera 
di Faeta 

metastoricizzanti quando si 
parla delle vicende e della 
cultura meridionali. Nigro, 
dicevo alla redattrice, insie¬ 
me a una zrande lucidità po- 


Alelissa e le sue lotte siano Urica, maniiesta una aderenza 


stati un mito per molti co¬ 
munisti; il discorso era rife¬ 
rito alla intellettualità di si¬ 
nistra; 2) La combattività 
delle classi contadine meri¬ 
dionali ha, è vero, origini an¬ 
tiche e si manifesta con de¬ 
terminazione e continuità ma 
non vedo come sia possibile 
affcimare che essa aobia a 
che vedere, nientemeno con 
il « pauperismo del secolo 
scorso»; 3) Il mio amico 
Pappino Nigro, segretario 
della locale C.d.L., non mi è, 
in alcuna occasione, apparso 
scalz*i o malvestito, nè mi è 
mal sembrato «un uomo sen¬ 
ta tempo». Ho sempre consi- 
éerato dannose immagini pit¬ 
toresche c generalizzazioni 


all’orizzonte folklorico tradi¬ 
zionale che si esprime anche 
con li suo credere e operare 
in senso magico. Se riferivo 
ancora di aver visto una vol¬ 
ta un contadino, la cui im¬ 
magine rinviava a un regime 
di arcaicità culturale, discu¬ 
tere con sicurezza di iwlitica 
nella sezione del partito; 4) 
Non sono andato a Melissa 
come «professore universita¬ 
rio* Squalifica che. tra Taltro. 
non ho), ma al contrario, 
come ho sottolineato nel col¬ 
loquio con Chelo come mili¬ 
tante, compagno fra compa¬ 
gni; 5) Non è stato difficile 
ottenere le immagini di Er¬ 
nesto Treccani, il quale ha 


guarderà a quegli istituti che 
la rinascita avrebbero dovuto 
promuovere ma che, fino ad 


e una sensibilità notevole, 
suggerite anche dal rapporto 
di solidarietà politica che ci 
lega, solo meravigliandosi che 
qualc'ino alle sue immagini 
potesse mai interessarsi. 

Fraterni saluti 

FRANCESCO FAETA 

Diamo atto volentieri a 
Francesco Faeta delle precisa¬ 
zioni Cile ritiene opportuno 
fare, ci consenta tuttavia di 
avanzare qualche perplessità 
circa il fatto che tali «inesat- 
tezzeo stravolgano il senso 
del suo discorso. Si tratta di 
circostanze marginali rispetto 
alla sostanza delVintervista 
che voleva fornire ai lettori 
un quadro complessivo dei 
ricordi e delle esperienze di 
lavoro in Calabria degli auto¬ 
ri della mostra su Melissa. 
Del resto Faeta. che è lettore 
attento, si sarà certamente 
accorto che nessuna frase gli 
è attribuita fra virgolette, es¬ 
sendo. il testo pubblicato, la 
inevitabile sintesi di un col- 


dimostrato una disponibilità | loquto aurato oltre due ore. 


che nasce, come dice una 
breve nota redazionale, in un 
monch che vive « in un gri¬ 
giore di piombo y, mentre 
tutto, di giamo in giorno, 
peggiora: < E* aumentata la 
henzina, è aumentata la rovi¬ 
na. s'è allargata la galera, è 
venuto il brutto tempo. L'e¬ 
patite virale sta lentamente 
sostituendo i baschi blu... ah 
i prodigi della scienza! ». Un 
mondo dpvc non .sembra e- 
sìstere più alcuna luce, al di 
fuori di quella tenuta ancora 
in rifa dagli uomini che sof¬ 
frono e che lavorano, pur ira 
mille difficoltà e senza ve^- 
re una mela vicina, ffzrchè le 
cose finalmente cambino. 

Tra questi ci .sono, bisogna 
comprenderlo subito, anche 
quanti, come i giovani redat¬ 
tori di Icaro, hanno scelto, 
per la propria battaglia, 
l'arma deU'ironia e delia sa¬ 
tira. E solo Dio sa se di iro¬ 
nia c'è bisogno in un pano¬ 
rama generale chU cerca di 
rendere tutto uniforme, sema 
variazioni tonali, in un deli¬ 
berato procedimenip di ap- 


bisogna inventare la giusta 

magine sempre omogenea. Al misura t procedere a tentoni, 

punto che, confondendo le ^ema un modello, che in 

acque, non si capisca chi è U Sardegna non ne esistono. In 

responsàbile di qnssto stato fondo, non ne esistono molti 

di cose e chi, invece, proprio neppure a livello nazionale. 

non ne può più. B se a qwàcunp può cenirv 

Esistono grosse responsàbi- m mente l'ov*^io parallèlo con 

lità, a ben guardare. E non il già celere ^iaie bisogna 

sono soltantiJ di chi, in que- dire che quello che nasce in 

sti ultimi trent’anni ha retto Sardegna non può essere im 

i fili, ma anche delle acca- 

_. , foro, rtspeito alla realtà sulla 

modanti grancasse che hanno ^^^„do si. 

menato la danza. .Ne può es- anche dolente. Pprchè 

sere esente da critiche U parla di cose che gli stanno 

mondo della cultura.- La cui- a cuore, che sono così, mcn- 

tura conformista, quella anti- tre si vorrebbe che fossero 

conformista e quella del con- ben diverse. E* per questo 

formismo dell'anliconformì- che va salutata con soddisfa 

sm/y, la cultura del piagnisteo tnone la n/weifa <*cl nuno j 

e quella della chiusura nei Oiomàle. Aelto speranza che, r 

miti del passato, quella trìon 

mi*, uc. ntuit numero, possa trovare la for- 

far. » e quella che Mia continuare nella «tra- ! 

propria marginalità si fa j intrapresa e dare un I 
scudo per giustificare l'in- } cvmtributo alla costruzione di i 
trinseca debolezza, la cultura | una cultura che non abbia 


Tre dunque. Del metano che 
arriverà da qui ad un anno 
dall’Algeria solo il 55 per cen¬ 
to è stato desUnato dal mini¬ 
stro dell’lnjustria al Nlezzo- 
giomo. 

Di tale quota, però, circa 6 
miliardi e mezzo di metri cu¬ 
bi di gas in tutto. la metà 
dovrebbe rimanere in Sicilia 
e il resto essere distribuito 
nel Mezzogiorno. Alla Cala¬ 
bria. secon^ ì progetti della 
SN.AM. restereb^ una quota 
ridicola di metano. .Altrettan¬ 
to ridicola sarà certamente 
la quota destinata alle altre 
regioni meridionali. Su que¬ 
sta realtà, già rota alla giun¬ 
ta regionale calabrese, alme¬ 
no da un paio d’anni, è cala¬ 
to il silenzio. Del metano par¬ 
leranno i notabili democristia¬ 
ni e gli altri probabilmente 
] nella campagna elettorale. 
* ma sicuramente solamente 
[ allo scopo di promettere che 
dopo le amministrative ogni 




qiKiia cns oc.» I „ conlinnore nello rtra i 
Tnarpinafifd al fa { intranresa e dare un I 


che vive sotto il patrocinio di 
questo o queH'altro ente. Nel¬ 
lo stagno deve essere gettata 
una pietra. Icaro cerca di 
farlo u c’è da augurarsi che i 
cerchi si allarghino sempro 


una cultura che non abbia 
piu niente a che fare «col 
p'iagnisleo deU'emarginazh- 
ijc». La Sardegna ne ha bi¬ 
sogno. 

Giuseppe Marci 


Di piani seri di sfruttamen¬ 
to di una fonte energetica, 
sicura, pulita, non solo per 
usi civici ma anche per in¬ 
dustria. artigianato, agricol¬ 
tura c per una reale politica 
energetica che coinvolga an¬ 
che il settore chimico Sella 


Nostro servizio 

Avevano chiesto una stan¬ 
za con quattro sedie ed un 
tavolo, im televisore «anche 
piccolo », un « buco > insom¬ 
ma. dove incontrarsi, in que¬ 
sta Corigliaiio sonnacchiosa 
ed esempio tipico di quei co¬ 
muni calabresi ottusi ed in¬ 
sensibili ai problemi dei-vec¬ 
chi. dei pensionati, della « ter¬ 
za. età», come ora si dice. 
Una richiesta misera, come 
si vede, ma rimasta, fino ad 
ora. inascoltata. 

Avevano chiesto che il Con¬ 
siglio comunale, ima volta 
preso atto dello scioglimento 
dell*ECA (Ente comunale as¬ 
sistenza). stabilisse dei seri, 
rigorosi criteri per l’assegna¬ 
zione dei contributi assisten¬ 
ziali. ma niente è stato fatto. 

La « vertenza ». diciamo co¬ 
si. che ù Sindacato Pensio¬ 
nati CGIL di Corigliano ha 
aperto nei contraiti delle va¬ 
rie amministrazioni di questo 
centro calabrese, rìsale, or¬ 
mai. ad alcuni anni. Si sono 
tenute assemblee, incontri 
con le amministrazioni, scio¬ 
peri e risultati non se ne so¬ 
no visti. 

Ma i pensicnatl non si so¬ 
no dati per vinti: riscrizione 
al sindacato è aumentata: da 
trecento a quattrocento, poi 
a cinquecento. Oggi la sola 
CGIL conta, come è stato 
già detto, oltre 800 Iscrìtti. 
Certamente una delle più for¬ 
ti della Calabria. E*, in un 
certo senso. la risposta al si¬ 
lenzio della Giunta comunale. 
Anzi alle Glmte comunali. 
Dal 1975 sono cambiati ben 
quattro sindacl. tutti con tes¬ 
sera DC. alla guida (diciamo 
così!) del Comune ed ognuno 
dì loro ha voluto prendere 
Impegni che poi. puntualmen¬ 
te. non hanno mantenuti. 

E veniamo aU’agltazlone di 
questi giorni. Tra le varie 
richieste presentate dal Sin¬ 


dacato alle amministrazioni 
vi era quella per un tesseri¬ 
no gratuito, o quasi, per i 
pensionati particolarmente di- ' 
sagiati e per i percorsi in 
autobus neU’ambito del ter¬ 
ritorio comunale. 

La resistenza, l’indifferenza 
delle amministrazioni sem¬ 
bra. ad un certo punto, vin¬ 
ta. Il sindaco di turno an¬ 
nuncia, con tanto di manife¬ 
sto murale (non siamo forse 
vicino alla campagna eletto¬ 
rale?!) che ì pensionati pos¬ 
sono presentare foto e libret¬ 
to di pensione in appositi uf¬ 
fici per ottenere il sospirato 
tesserino. I pensionati si pro- 
sciitano in massa. 

La Camera del Lavoro. 1« 
sezioni del Partito, l'Ufficio 
dei Vigili Urbani, si riempie- 
no di pensionati. Ognuno ha 
una foto, fresca del labora¬ 
torio del fotografo. Ma il tem¬ 
po passa, il tesserino non ar¬ 
riva. C’è chi sostiene che non 
arriverà più. 

Ora si dice che sia nato 
uno scontro, pressocchè in¬ 
superabile. tra la Ditta Sco¬ 
ra. l'impresa che detiene il 
monopolio delle corse nel ter¬ 
ritorio di Corigliano. e l’Am- 
ministrazione comunale. Ad 
andarci di mezzo sono, ov¬ 
viamente, i pensionati. La lot¬ 
ta, in ogni modo, non è finita, 
anzi. Nel congresso zonale, 
tenutosi appena qualche gior¬ 
no fa, erano presenti in cen¬ 
tinaia i pensionati ed il loro 
motto era « occuperemo la sa¬ 
la consiliare». 

In questi giorni sono, quin¬ 
di. nuovamente mobilitati: 
andranno in nvassa al Comu¬ 
ne. «E’ una battaglia — cl 
dicono — che non riguarda 
solo noi. ormai, ma tutti I 
pensionati calabresi che et 
stanno seguendo in questa n» 
stra lotta». 


g.pi. 
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l'indipendente Carla Pasquale è il nuovo sindaco 

Un monocolore comunista 

\ 

pone fine a Cupramontana 
a dieci mesi di crisi 

La giunta minoritaria con l'appoggio esterno del PSI - Le pre¬ 
giudiziali democristiane e la posizione del gruppo repubblicano 
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Mercoledì 5 marzo 1980 


Iniziativa 
del Pei 
e petizione 
della Fgci 
per il parco 
del Conero 


Nelle ultime settimane decine di comunicazioni giudiziarie 


CUPRAMONTANA — La lun¬ 
ga e travagliata crisi ammi¬ 
nistrativa al Comune di Cu¬ 
pramontana è giunta (almenb 
momentaneamente) ad una 
soluzione positiva. Di fronte 
«H’impossibilità di una qua¬ 
lunque diversa soluzione, il 
gruppo comunista si è infatti 
assunto la' responsabilità di 
dare vita ad una giunta mo¬ 
nocolore minoritaria, che si 
pone come obiettivo di rima¬ 
nere in carica fino alle p-os- 
sime elezioni regionali. 

.-V capo della nuova ammi¬ 
nistrazione comunale, è stata 
.scelta la compagna Carla 
Pasquale, eletta nelle liste del 
PCI t che ha ottenuto, al 
momento della votazione per 
il sindaco, i voti del gruppo 
comunista e quelli di due dei 
tre consiglieri del PSI. I 
compagni socialisti appoggia¬ 
no dairesterno la giunta mo¬ 
nocolore con il voto d’asten¬ 
sione. Lo stesso atteggiamen¬ 
to, nonostante una posizione 
dichiaratamente contraria, è 
stato tenuto dal PRI. 

•Al voto di lunedi sera — 
che viene sìgnificativa.tiente 
salutato dalla locale sezione 
del PCI con un manifesto in¬ 
titolato « Finalmente una 
giunta » — si è arrivati in 
seguito alla preconcetta chiu¬ 
sura anticomunista dfeila DC 
ed all’irrealistico atteggia¬ 
mento « equidistante » del 
PRI. 

E' forse il caso di riper¬ 
correre brevemente le tappe 
di questa travagliata vicenda. 

Dopo le elezioni del Ib 
giugno del '76. si dette vita 
ad un’amministrazione 

PCI-PSI con l’appoggio ester¬ 
no del partito socialdemocra¬ 
tico. 

Due anni dopo il PSD! si è 
ritirato dalla coalizione, giu¬ 


dicata « troppo di sinistra > e 
dopo una prima travagliata 
crisi, si è giunti alla forma¬ 
zione di una giunta minorita¬ 
ria laica (PSI-PRI-PSDI) a 
termine con l’appoggio ,ester- 
no del PCI e della DC. 

Caduta in seguito questa 
seconda ipotesi, soprattutto 
per l’atteggiamento di chiu¬ 
sura dello scudo crociato, il 
comune di Cupramoàtana é 
stato costretto a subire la 
gestione commissariale fino 
alle elezioni anticipate del 17 
ottobre dello scorsV) anno. 

Dieci consiglieri alle sini¬ 
stre (PCI 7 PSI 3) dieci agli 
altri (DC 6 PRI 2 MSI 2): la 
DC si è arroccata per cinque 
mesi sulla « pregiudiziale » 
anticomunista e il PRI, anche 
di fronte a questo atteggia¬ 
mento, ha continuato a insì¬ 
stere per una soluzione uni¬ 
taria. dichiarando di rifiutar<' 
qualunque maggioranza al¬ 
ternativa. In questa situazio- 
rfe il PCI ha decìso di assu¬ 
mere in prima persona la 
responsabilità 

■c II caso di Cupramontana 

— dice il compagno Ernesto 
Girolimini, responsabile di 
zona del PCI — non può es¬ 
sere considerato a se stante, 
ma costituisce al contrario la 
riprova del modo di agire di 
alcui^^ forze politiche, che in 
diversi centri della provincia 
e della regione portano ai 
limiti dcU’ingovernabilità le 
amministrazioni locali ». 

«Va apertamente denunciato 

— afferma Girolimini l'at¬ 
teggiamento della DC che 
continua a rifiutare —soluzioni 
unitarie, specie dopo il grave 
avallo avuto dal congresso 
deU'EUR, in nome della nota 
e acritica "pregiudiziale anti¬ 
comunista’’. Questa è una li¬ 
nea che lo scudo scrociato 


porta avanti a prescindere da 
situazioni specifiche anche 
molto gravi, come quella di 
Cupramontana, o addirittura 
di programmi amministrativi 
che di fatto approva ». 

« Di fronte a questo — 
prosegue Giitolimini — sa¬ 
rebbe stata necessaria un’as¬ 
sunzione di responsabilità da 
parte delle forze laiche, e 
quindi scelte conseguenti nel¬ 
l’interesse generale dei citta¬ 
dini. Ma così non è avvenuto. 
Il monocolore PCI a Copra- 
montana si è quindi presen¬ 
tato come unica alternativa 
reale a una soluzione com 
mìssariale ed a nuove elezio¬ 
ni anticipate ». 

< Non bisogna dimenticare 
che questi dieci mbsi di para¬ 
lisi amministrativa hanno 
bloccato lavori pubblici e in¬ 
terventi sociali per decine di 
milioni, tutte opere già ap¬ 
provate e completamente fi¬ 
nanziate. come la nuova 
scuola materna, il campo 
sportivo ,s le ristrutturazioni 
edilizie nelle frazioni rurali. 
Il PCI/ ha pensato quindi ai 
cittadini e non ha certo agi¬ 
to. come sì è preteso di af¬ 
fermare, per superbia o vo¬ 
lontà di rottura ». 

« Questo — conclude il 
compagno Girolimini — lo 
hanno capito perfettamente i 
compagni sUcìalisti. b. nono¬ 
stante gli interventi in aula, v 
anche i consiglieri repubbli¬ 
cani. La DC ha preferito tro¬ 
varsi invece spalla a spaila 
con i due rappresentanti neo¬ 
fascisti. La settimana pros¬ 
sima. comunque, verrà pre¬ 
sentato il bilancio, e ’•? paro¬ 
le dovranno cedere il passo 
alle cifre ed alla volontà di 
agire rapidamente e bene ». 

i f. C. 
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ANCONA — La costituzio¬ 
ne del parco del Conero è 
sempre di più al centro 
dell’attenzione 

Il gruppo consiliare co¬ 
munista alla Regione ha 
formalmente chiesto al 
presidente del Consiglio di 
convocare un incontro tra 
i rappresentanti dei grup¬ 
pi consiliari degli enti lo¬ 
cali interessati «per veri¬ 
ficare quali reali intendi¬ 
menti questi abbiano». 

L’iniziativa comunista 
nasce dalla preoccupazio¬ 
ne che le divisioni all’ln- 
terno della maggioranza 
DC-PSI-PSDI-PRI, le ten¬ 
denze a cavalcare tutti i 
localismi ed i corporativi¬ 
smi. soprattutto da parte 
della DC, possano pregiu¬ 
dicare l’approvazione di 
una legge che fa parte del 
pacchetto di « fine legisla¬ 
tura ». 

« Partendo dalla propo¬ 
sta di legge approvata dal 
Consiglio provinciale di 
Ancona e tenendo conto 
del risultato di ripetute 
consultazioni con i rap¬ 
presentanti dei comuni in¬ 
teressati — è scritto nella 
lettera del gruppo comu¬ 
nista inviata al compagno 
Bastianelli, ai presidenti 
degli altri gruppi consilia¬ 
ri — la competente com¬ 
missione consiliare, con 
un importante sforzo uni¬ 
tario. ha definito un testo 
sul quale si sono trovati 
d’accordo tutti i rappre¬ 
sentanti del gruppi con¬ 
siliari ». 

E’ proprio partendo da 
questo fatto incontrover¬ 
tibile che il PCI richia¬ 
ma quindi al senso di re¬ 
sponsabilità le forze della 
maggioranza. 

Sempre su questo tema 
la FGCI ha lanciato una 
petizione «perché si deci¬ 
da subito sull’approvazio¬ 
ne del parco del Conero » 
e centinaia di firme * si 
stanno già raccogliendo 
nelle scuole ed in città. 


A Camerino anche gli scandali edilizi 
servono alle «guerre» interne alia DC 

Le «grandi manovre» in vista delle elezioni regionali contrappongono al sindaco Cavallaro, zaccagniniano, il forla- 
niano Grifantini, noto boss locale — Tutto è lecito pur di ottenere la presidenza della Cassa di Risparmio di Macerata 


CAMERINO — La città dei 
Varano è il centro delle cro¬ 
nache locali per le numerose 
comunicazioni giudiziarie che 
da settimane stanno raggiun¬ 
gendo decine di persone, 
semplici cittadini, e «perso¬ 
nalità » come l’ex sindaco 
Giulio Paganelli, oggi primo 
cittadino di Pieve Torina, 
geometri e costruttori. 

Le accuse ' sono quasi 
sempre le stesse: per le zona 
di Montagnano si tratta in 
genere di cambio di destina¬ 
zione, cioè garage che sono 
diventati negozi o simiii; in 
altri casi, come per la co¬ 
struzione di via Seneca, q per 
quella in largo della Pietà, si 
tratta di non corrispondenza 
tra il disegno approvato ed il 
manufatto terminato. 

In tutta questa « bagarre » 
non poteva mancare anche 
un piccolo giallo, relativo alla 
scomparsa di un disegno dal¬ 
l’ufficio tecnico della cui 
copia autenticata sono però 
in possesso il costruttore del 
palazzo di via Seneca che sa¬ 
rebbe irregolare rispetto al 
progetto, il primo che giace 
negli archivi, e regolare se¬ 
condo quello del quale però 
non si ha più traccia. 

La squadra dei carabinieri, 
su indicazione del pretore 
Giompella. sta passando al 
setaccio anche diverse co¬ 
struzioni sorte recentemente 
lungo le-mura camertine e si 
ha ragione di ritenere che le 
comunicazioni giudiziarie 
cresceranno ancora di nume¬ 
ro. 

E’ parere comune che die¬ 
tro questa vicenda di segna¬ 
lazioni e denunce che la ma¬ 
gistratura non può e non de¬ 
ve ignorare si nasconda una 
sorda guerra tra diversi po¬ 
tentati della DC, in vista an¬ 
che delle prossime elezioni 
amministrative e regionali. 

La città è da anni ammi¬ 
nistrata infatti dalla DC che 
ha la metà esatta dei saggi e 
gode dell’appoggio dell’avv. 
Sartori, del PRI del quale è 
nota comunque la posizione 


totalmente autonoma rispetto 
ai proprio partito. 

L’attuale sindaco. Cavallaro, 
un de vicino a Ciaffi, è da 
tempo non molto ben visto 
dal consigliere regionale E- 
manuele Grifantini, vicino a 
Forlani ed indubbiamente 
ancora il de più forte della 
zona. 

Grifantini, non è un miste¬ 
ro per nessuno, mira alla 
presidenza della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Macerata, 

L’avv. Sartori è anche il 
vice presidente della Cassa 
ed ambirebbe non solo e ri¬ 
manerci, ma anche a fare ac¬ 
coppiata con Emanuele Gri¬ 
fantini. 

Una campagna, come si 
può facilmente intuire, che di 
fatto porta al discredito di 
una amministrazione già gri¬ 
gia e piatta e che dimostra 
ogni giorno di più di non 
essere all’altezza dei nuovi 
compiti di governo locale. U- 
na campagna che fa sicura¬ 
mente il gioco di chi, come 
Grifantini, si è visto tagliare 
progressivamente rapporti di¬ 
retti di controllo da un prò 
prio amico di partito. 

Il problema più serio inve¬ 
ce è che tutta questa ingar¬ 
bugliata situazione, fa il gfo- 
co anche di coloro che lavo¬ 
rano per il discredito delle 
istituzioni e proprio partendo 
da questa preoccupazione il 
gruppo comunista ha quindi 
sollecitato il sindaco e la 
giunta ad una discussione 
complessiva 

«E’ necessario nella chia¬ 
rezza — ci dice il compagno 
Giovanni Riccioni — dare 
credibilità alle istituzioni, fa¬ 
cendole funzionare e taglian- 
'done fuori le faide interne 
alla DC ». 

T,a replica del sindaco e 
della giunta è stata però ne¬ 
gativa; si sono limitati a ri¬ 
spondere alle interrogazioni 
del nostro gruppo, con l’af¬ 
fermazione che per il resto 
« tutto va bene ». 

'Bruno BravetH 
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Per l’azienda di Monteprandone c’è il rischio di perdere la commessa di 44 velivoli 


L'Agusta ostacola il «decollo» 
degli elicotteri made Breda 

li pericolo dì un ridimensionamento produttivo e occupaziona¬ 
le - Il veto posto è in contrasto con il parere espresso dal Cipe 






MONTEPR.-\NDONE — Al¬ 
larme alla Breda-Nardi di 
Monteprandone non solo per 
una commessa di 44 elicotteri 
che starebbe per saltare a 
favore della .Agusta, ma so¬ 
prattutto per l’ancora mai 
ciiiarito ruolo che l’azienda 
monteprandonese de\ìe svol¬ 
gere nel settore elicotteristico 
« Nell’ambito deU’informa- 
tiva sul futuro produttivo 
della società il consiglio di 
fabbrica — si dice in un co¬ 
municato — ha rice\'uto in¬ 
formazioni da parte della di¬ 
rezione che l’acquisizione del¬ 
la commessa per l’aeronauti¬ 
ca militare di 44 elicotteri 
NH 500 D elle avTebbe dovu¬ 
to ro.stituire il decolDo dell’a¬ 


zienda. è in pericolo per un 
veto posto dall’Agusta con 
l'avallo deU’EFEVI suo ente di 
glestione nonché azionista 
maggioritario della Bre¬ 
da-Nardi ». 

<I condizionamenti posti in 
otto — afferma a sua volta la 
direzione dell’azienda — non 
vertono su alternative com¬ 
merciali o sulla validità te¬ 
cnica del prodotto offerto in 
quanto lo Stato Maggiore 
dell’aeronautica militare ita¬ 
liana, attraverso i suoi organi 
tjecnici, ha rawisato neU'eli- 
cottero Breda-Nardi l'unica 
macchina avente i richiesti 
requisiti necessari per l’am- 
modemamento della sua li¬ 
nea addestrativa ». 


Un nuovo passo avanti 
per la realizzazione del Cedepa 

ANCONA — Con l’adesione anche del comune capoluogo di resione 
(la delibera relativa è stata votata l’altra sera in consiglio comunale, 
con il voto contrario di DC, MSI, e PR) il CEDEPA, Centro elaborazione 
dati enti pubblici Ancona, ha compiuto un nuovo passo verso la propria 
realizzazione. 

Idealo come m Sodetà a responsabilità limitata > il Centro è stato 
proposto dalla Provincia dorica per sopperire alla ormai annosa carenza 
di efficienti strutture razionallzzatrìci delle misl>»ia di dati che, ogni 
giorno, necessitano alla vita di un ente locale (dalla anagrafe elettorale 
■I servizio di fatturazione e bollettazione). 

Per statuto, l’adesione, che si spera non limitata ai soli soci fon¬ 
datori. sarà comunque ristretta ai soli enti pubblici. Attualmente gli 
ostacoli più grossi che si frappongono alla nascita effettiva del CEDEPA 
vengono dalle resistenze politiche della DC e dalle obiezioni mosse dal 
m Comitato regionale di controllo > che non ha ancora vistate nessuna 
delle relative delibere di adesione. 


« Di conseguenza — conti¬ 
nua la direzione deUa Bre¬ 
da-Nardi — il condizionaniien- 
to tendendo unicamente a 
svilire le reali possibilità a- 
ziendali. ha come ultimo fine 
quello di bloccare l’altemati- 
va nazionale alla società A- 
gusta in aperto ciontrasto ai 
pareri del CIPE e ai vari pa¬ 
reri di conformità Ismessi dai 
ministri per gli intendenti 
straordinari nel Mezzogiorno 
che si sono succeduti nell’e¬ 
same della iniziativa Bre¬ 
da-Nardi ». 

n pericolo di un ridimen¬ 
sionamento produttivo ed (x:- 
cupazionale deU’azìenda mon- 
thprandonese (attualmente 
conta sui duecento occupati, 
la maggior parte mano d’o¬ 
pera specializzata) è quindi 
quanto mai pressante. E pen¬ 
sare che la cqmmissi(me bi¬ 
camerale per la riconversione 
industriale e i programmi 
delle partecipazioni statali, 
ultimamente, esprimendo pa¬ 
rere favorevole sui pro¬ 
grammi di inten'ento deÙ’E- 
FIM, per il settore elicotte¬ 
ristico aveva auspicato l'op- 
portunità di adottare adegua¬ 
ti provvedimenti al fine di 
salvaguardare reconomicità 
dell'iniziativa Breda-Nami 
fe\itando potenziali duplica¬ 
zioni). 
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Recentemente però le par¬ 
tecipazioni statali (l’ElFIMl 
hanno deciso di disfarsi del- 
rinsud, la finanziaria della 
Breda-Nardi. cedendo la 
propria quota azionaria (il 43 
per cento) alla Cassa per il 
Mezzogibmo. 

Ai lavoratori della Bre¬ 
da-Nardi questa specie di 
« guerra » tra ministeri, non 
è chiara nei suoi fini. Tìemo- 
no, in prospettiva, una ri¬ 
strutturazione della loro a- 
zienda a favore della Agusta. 
a discapito della loro profes¬ 
sionalità. del ruolo che la 
Breda-Nardi potrebbe svoli^e- 
re nella zona per una espan¬ 
sione 4siroccupazione. una 
volta che si riuscisse a co¬ 
struire gli elicotteri intera¬ 
mente in azienda, senza limi¬ 


tarsi, come si è fatto finora, 
al semplice assemblaggio dei 
vari componenti 

n coordinamento provincia¬ 
le della FÌ.M si sta muoven¬ 
do su di\^rsi fronti per un 
chiarimento di tutti gli inter¬ 
rogativi sollevatisi in questi 
giorni sulla Breda-Nardi. In¬ 
nanzitutto si andrà ad un in¬ 
contro del consiglio di fab¬ 
brica della azi^da monte¬ 
prandonese con la FLM re- 
gipnale, la FLM nazionale, la 
FIOM, FIM e UILM provin¬ 
ciale affinché venga chiarito, 
anche a livello sindacale, il 
ruolo della Breda-Nardi nel 
«ettore elicotteristico. Ma i 
lavoratori della Breda-Nardi 
sollecitano un impegno più 
concreto 

Quanto prima si Herrà a 




San Benedetto del Tronto u- 
na conferenza-flibattito sulla 
situazione ecxHiomica ed oc¬ 
cupazionale della zona, alla 
luce proprio degli ultim! av¬ 
venimenti nel campo occupa- 
zvinale. quali la chiusura del¬ 
la Hagen di Porto d’.Asqoli e 
la situazionie di incertezza de¬ 
terminatasi alla Breda-Nardi. 

E’ chiaro che a questo 
punto non si tratta solo della 
battaglia per Tacquisiziane 
della commessa di 44 elicot¬ 
teri. Questo risultato sarebbe 
solo una bombola di ossige¬ 
no, sia pure salutare, se non 
verrà chiarito per tempre il 
ruolo che la Breda-Nardi de¬ 
ve svolgere 

Franco De Felice 


A 

A Iesi, a conclusione della mostra, un incontro del celebre disegnatore con i cittadini 

Chiappori spiega il segreto della «strìscia» 


IESI —c Up il sowersuo»; 
«Vado, rarrcsto e tomo»; 
«Il Bel Paese»: a chi non è 
capitato, almeno una colla di 
leggere una strt'icia di Alfre¬ 
do Chiappori? lesi ha ax^uto 
di più. 

Per iniziatica del centro 
culturale polivalente istituito 
di recente dal comune e con 
la cojiaborazione della locale 
libreria « Incontri > e del 
centro studi e archivio della 
comunicazione dell’università 
di Parma gli iesini hanno a- 
viito a disp^izione per una 
decina di giorni una mostra 
antologica del celebre di'^c- 
finatore satirico e. per un in¬ 


tero pomeriggio.’ lo stesso 
Chiappori. Quasi a conclu¬ 
sione della manifestazione (la 
mostra si è chiusa domenica, 
2 marzo) .\lfredo Chiappori e 
il critico d'arte Vittorio Fa- 
gone si sono incontrati con ì 
cittadini per rispondere alle 
loro domande. 

Ma in verità il < discorso » 
di Chiappori è di una limpi¬ 
dezza tale che non occorrono 
ulteriori chiarimenti: gli ul¬ 
timi dieci anni della trava¬ 
gliata storia del nostro paese 
sono fermati in tante sequen¬ 
ze che non lasciano spazio a 
dubbi e perplessità: 'la crona¬ 
ca si fa storia, una storia 


punteggiata da avvenimenti a 
volte tragici sui quali non 
sempre si è riusciti a fare 
piena luce, da scandali che si 
cerca di insabbiare. 

Il lavoro giornahero di 
Chiappori è volto ' invece 
proprio a tener desta l’atten¬ 
zione della gente perchè sia 
fatta la massima chiarezza 
anche sui problemi più 
ingarbugliati e perchè certi 
fatti non siano dimenticati. 

Ed ogni - volta la striscia 
colpisce nel segno: il disegno 
e la battuta comica finale più 
che ,al riso spingono al sorri¬ 
so. un sorriso a volta amaro. 
Accade ogni giorno aprendo 


il giornale o la rivista cui il I 
disegnatore attualmente col- 
labora ed è accaduto anche 
ai numerosi visitatori della 
mostra di palazzo Pìanet- 
ti-Tesei di Iesi. 

Gli iesini infatti hanno 
sempre partecipato attiva¬ 
mente alle battaglie per una 
maggiore giustizia sociale, 
prima e dopo il '68. richia¬ 
mate in « Up il sovversivo » o 
per la difesa delle istituzioni 
democratiche nei momenti 
cruciali della strategia della 
tensione dì cui « Vado, l’ar¬ 
resto e torno » fornisce una 
testimonianza diretta ed effi- 


Anche da questa città, infi¬ 
ne, più volte si è levata la 
protesta democratica per il 
modo in cui questo nostro 
« Bel Paese » è stato per de¬ 
cenni governato — e lo è tut¬ 
tóra — come dimostrano gli 
scandali che ormai quasi 
quotidianamente vengono a 
galla. Proprio per il protrarsi 
di questa situazione anzi le 
strisce disegnate anche cin¬ 
que o sei anni fa mantengo¬ 
no tuttora la loro freschezza 
(«d’ora in poi — dice un 
magistrato in una vignetta — 
gli scandali scoppieranno a 
giorni alternati ») e spiegano 


il syceesso riscosso daH'ini- 
ziatira del centro culturale 
polivalente. 

Va ricordato infine che la 
mostra nmi resterà un fatto 
episodico per la città: per i 
prossimi giorni infatti sono 
state programmate altre ma¬ 
nifestazioni « per offrire — 
dicono . gli organizaztori — 
e^rienze culturali inedite 
per Iesi, per saggiare settori 
diversi della cultura, per 
prospettare alcuni filoni su¬ 
scettìbili di stimolanti svi¬ 
luppi ». 

I.f. 




Dall’inizio dell’anno si sono 
affacciale alcune novità nel 
mondo cattolico anconetano. 
Non sono novità molto rile¬ 
vanti, ma dietro ad esse si 
possono scorgere delle ten¬ 
denze sulle quali potrebbe 
essere oppKtrIuno fare qual¬ 
che breve riflessione. 

Innanzitutto, dopo tanti 
anni di direzione contempo 
ranea di c: Presenza (orga¬ 
no della diocesi di_ Ancone ed 
Osimo) e della « Voce della 
Valnesinaif (della diocesi di 
Jesi), Don Costantino Urieli 
ha lasciato il prim'a di questi 
due fogli, « Presenza » ha cosi 
cambiato non solo il diretto¬ 
re ma anche l'impostazione. 

Ha perso il carattere « cat¬ 
tolico-sociale » che Urieli le 
aveva impresso sulla scia di 
una ricca tradizione locate, 
che risale alta « patria » di 
Ragnini e. ^ptù ancora^ di 
Rocca d*Adria, all’* Ora pre- ■ 
sente », air« Aurora » e alle 

* Leghe bianche v di Canonici, 
e cos\ vìa. Una linea questa 
che, pur senza mai perdere 
del tutto connotati clericali 
ed integralisti, è sempre sta¬ 
ta aperta alle istanze di rin¬ 
novamento sociale. 

Per di più. recentemente, 

* Presenza aveva mostrato 
una certa adesione alle spe¬ 
ranze zaccagniniane, pur ri¬ 
pescando ogni tanto i ioni 
rozzi alla Donat-Vattin. Oggi 
quésio giornale cura preva¬ 
lentemente Vili formazione 
religiosa. Ciò potrebbe anche 
essere positivo, se si rifaces¬ 
se a quella « scelta religiosa > 
di cui proprio Bachelet fu 
convinto assertore e promo¬ 
tore sulla scia del rinnova¬ 
mento conciliare. 

Ma l'impostazione sembra 
essere piuttosto quella del 
« serrare le fila », quella della 
precisazione di una identità 
che sempre meno lascia spa¬ 
zio al pluralismo, quella, in 
altre parole, di una rinnovata 
contrapposizione al mondo 
moderno. Certo, la facciata è 
pulita, distante da quella del¬ 
la DC dei fratelli Caltagìrone, 
ma npn per questo meno ag¬ 
guerrita nel tentativo di ri¬ 
conquista disila società civile. 

Su questa scia, recentemen¬ 
te, t Presenza » ha pubblicato 
una lettera pastorale del 
Vescovo sui giovani. Il do¬ 
cumento è alquanto pregevo¬ 
le nello spirito che lo anima 
c teologicamente fondai^. 
Ma, al di là di una ricerca di 
legittimazione della propria 
autorità (a cui i giovani non 
presterebbero la dovuta at¬ 
tenzione), ben poca U vesco¬ 
vo ha detto dei veri problemi 
che investono la crisi delle 
nuove generazioni. 

C^erto, era suo compilo re¬ 
stare nell'ambito vero e 
proprio e non scendere quin¬ 
di in complesse lonsiderazio- 
ni sociologiche, ma i giudizi 
non sono mancati, anzi sono 
stati netti e predsL II vesco¬ 
vo,' dopo avere ammirato la 
compattezza c la Jeddtà delle 
sestiere dei giovani cattolici 
(quanto sono braci i cieUi- 
ni). ha afi.erTnato di provare 
^dolore per quelli edèlValira 
sponda ». quelli in altri ter¬ 
mini, che rivon? nelle * te¬ 
nebre ». 

t\n è qui il caso di ripe¬ 
scare Io spirito del Concilio 
per chiedere un atteggiamen¬ 
to diverso di fronte al mon¬ 
do d’oggi e sopratlutto di 
fronte a problemi che stanno 
dietro la violenza, alla droga, 
al « pansessmìismo ». I gio¬ 
vani non sono ntoslri. Sono 
figli della crisi della società 
in cui viviamo. La chiesa non 
è estranea a qulesta crisi, an¬ 
zi ne è una delle cause stan¬ 
che e. allo stesso tempo, una 
di QuèUe che ne pagano le 
conseguenze. 

Per parlaiìe oi giovani sen¬ 
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La nuova direzione di «Presenza» 
e la lettera del vesco vo Maccari 

Dove va la chiesa 
anconetana ? 
Indietro (piano) 

Siamo di fronte ad una « sterzata a destra » nell’am¬ 
biente dei cattolici anconetani? Fatta in questi termini la 
domanda potrebbe apparire un po’ drastica e, forse, immo- 
tivata, anche perché neqli ultimi tempi non sono acca¬ 
duti, in questo settore, avvenimenti storici o nette prese di 
posizioni tali da sposare radicalmente le tradizionali ten¬ 
denze dei mondo cattolico di questa provincia, che peral¬ 
tro non si è mai distinta per particolari «. aperture » al 
nuovo. 

Vi sono stati però, di recente, alcuni « segni », di vario 
tipo e, per ora, abbastanza minori e in sordina, sui quali ci 
. sembra giusto intervenire con un contributo di analisi. Pub- 
’t buchiamo qui di seguito questa riflessione di Massimo Ra¬ 
pini, cattolico e militante comunista, membro dell'istituto 
per ia storia del Movimento di Liberazione delle Marche. 


za toni vitegralisti, senza 
prop'prre schieramenti e 
contrapposizioni, • l’unica 
strada è quella dell’umile ca¬ 
larsi nelle contradd'izioni del¬ 
la cosiddetta società radicale. 
La divisione non passa piu 
tra i « soldati di Cristo y e le 
sch'^re dei * senza Dio», ma 
tra coloro che operano per 
una vita degna di essere vis¬ 
suta e Coloro che, invece, la¬ 
vorando sull’indifferenza e 
sul disimpegno, o accentuan¬ 
do le divisioni e le laaerazlo- 


ni. cercano di frenare il 
cammino della storia a costo 
di rendere sempre più barba¬ 
ra la convivenza civile. - 
Sta poi a chi crede nel 
messaggio di Cristo sceglie¬ 
re da che parte stare e 
offrire il suo prezioso e ori¬ 
ginale contributo, magari con 
le parole di speranza e di 
amore che abbiamo recente¬ 
mente ascoltato dal figlio di 
Bachelet. 

Massimo Rapini 


Una iniziativa della Provìncia di Pesaro e Urtino 

Un concorso nelle scuole 
per dire «No olio violenio» 

Riservato agli alunni di elementari, medie e superiori 
I lavori devono essere consegnati entro il 30 aprile 


PES.àRO — Ancora una ini¬ 
ziativa sui temi del terrorismo 
e della violenza. Coinvolgerà 
presidi, docenti e soprattutto 
studenti di tutte le scuole (ele¬ 
mentari. medie e superiori) 
della provìncia di Pesaro e 
Urbino. 

Promossa dalla amministra¬ 
zione provinciale e dal prov¬ 
veditorato agli studi consiste 
in un concorso riserrato ap¬ 
punto agli alunni di ogni or¬ 
dine e grado scolastico. 

L'argomento — «No alla 
\iolenza » — può essere trat¬ 
tato con qualsiasi tecnica flet- 
teraria. pittorica, fotografica, 
musicale, scultorea, cinemato¬ 
grafica. plastica, ecc.) e sot¬ 
to forma di artìcolo, reporta¬ 
ge, servizio, documentario, vi¬ 
gnetta. ricerca, indiìesta. col¬ 
lage, testimonianza ecc. 

L’iniziativa è stata illustra¬ 
ta ieri mattina alla stampa 
dal presidente della Provincia 
Salvatore Vergali e dal prov¬ 
veditore agli studi professor 
Giuseppe Inzerillo. 

« E’ ima iniziativa — ha af¬ 
fermato il provveditore — che 
costituisce un momento signi¬ 
ficativo (xl anblematico del 
ruolo che la scuola vuole eser¬ 
citare in difesa dell’ordine de¬ 
mocratico repubblicano, ed è 
anche l’occasione perché la 
scuola rifletta in modo colkt- 
tivo sul pn^Rio ruolo e sulla 
propria funzione ». 

La commissione che giudi¬ 
cherà ì lavori è composta da 
presìdi, direttori didattici e 
rappresentanti della ammini¬ 
strazione e del consiglio pro¬ 
vinciale. '' 

Gli enti promotori suggeri¬ 
scono che gli elaborati (che 
dovranno essere consegnati 
non oltre il 30 aprile) non rap¬ 


presentino soltanto il rifaci¬ 
mento o la rivalutazione della 
resistenza ad ogni tipo di op¬ 
pressione, ma anche l’espres¬ 
sione di idee e proposte utili 
alla salvaguardia della liber¬ 
tà individuale e collettiva. 

I migliori lavori, che sa¬ 
ranno esposti pubblicamente il 
prossimo 2 giugno, saranno 
pubblicati e rilegati in rac¬ 
colta antologica. 


Convegno 
sulla riforma 
degli enti locali 

ANCONA — Un ampio «m- 
fronto polìtico e culturale 
sul ruolo nuovo delle autono¬ 
mie locali, nell’ambito ^ m 
moderno e avanzato siste¬ 
ma derotxratico, conilgurato 
dalia CosUtuzione: qu^to U 
filo conduttore attorno al qua¬ 
le ruoterà, venerdì prossinio, 
il convegno regionale organiz¬ 
zato dal (N>mitato di intesa 
fra Regione, ANCL UPI, 
UNCEM. 

La proposta di legge sulla 
riforma deirordinamento de¬ 
gli enti locali, attualmente al¬ 
l’esame del parlamento, sa¬ 
rà Timmediato raffronto 
sul concreto terreno istitu- 
zicnalc. 

La giornata di discussione 
si aprirà alle ore 10 neU’ 
Aula magna «Angelini», del¬ 
la facoltà di medicina del 
capoluogo, con una introdu¬ 
zione del presidente della 
giunta regionale, Emidio 

Il presidente dell’ANCl na¬ 
zionale. il senatore Camillo 
Ripamonti, svolgerà poi una 
relazione su «La legge di ri¬ 
forma delle autonomie». Al 
dibattito che scaturirà fa¬ 
ranno poi seguito le conclu¬ 
sioni del presidente del con¬ 
siglio regionale delle Mar¬ 
che. Renato Bastianelli. 
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Le manette ai polsi dei presidenti delle Casse di Risparmio di Perugia e Terni 


Una riunione ieri mattina all'Esau 


Scandalo Italcasse: gli arresti in Umbria 
scoprono le «cittadelle» chiuse delle banche 


Cooperative a confronto 
per consolidare 
lo sviluppo in agricoltura 


Giuseppe Guerrieri, docente ed ex-preside della facoltà 
di agraria è stato arrestato ieri alle 7.30 nel capoliiogo 


Nelle carceri ternane è finito Terenzio Malvetani ^no de¬ 
gli uomini più potenti della città - La «resistibile» ascesa 


Il rapporto tra i giovani e la terra - I limiti e ritardi della 285 
La partecipazione di rappresentanti sindacali • Tre commissioni 


PERUGIA Un uomo che 
« conta ». Intellettuale di 
prestigio, legato al potere 
democristiano; Giuseppe 
Guerrieri, arrestato ieri mat¬ 
tina alle 7.30 a Perugia e su¬ 
bito dopo trasferito al carce¬ 
re di Santa Scolastica, può 
essere definito cosi, in due 
battute. 

L'accusa è gravissima; cor¬ 
responsabile, assieme ad al¬ 
tre -19 persone (fra cui il 
presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni) dello 
.scandalo dei cosiddetti « fon¬ 
di bianchi ». Quei finaiuia- 
mcnti, cioè, erogati dalla I- 
talca.sse. attraverso le casse 
di risparmio ad essa collega¬ 
to, in violazione delle regolari 
norme creditizie. Per esem¬ 
pio; inesistenza di garanzie 
da parte dpi beneficiari. 

Ma torniamo a Guerrieri e 
alla sua figura. Docente pres¬ 
so la facoltà di agraria da 
ormai moltissimi anni e per 
un lungo periodo preside del¬ 
la facoltà stessa, egli è uomo 
legato da tempo anche al 
mondo della finanza. Presi¬ 
dente della Cassa di Rispar¬ 
mio di Perugia dal ’79 non 
abbandonò mai nemmeno « il 
proprio potere universita¬ 
rio»; tanto è vero che nel '77 
si fece anche il suo nome 
come possibile rettore del¬ 
l'Università di Perugia. 

Il suo « prestigio ». eviden¬ 
temente indiscutibiie in certi 
ambienti, lo ha portato re¬ 
centemente (la notizia è uffi¬ 
ciosa) ad essere inserito an¬ 
che nella terna di possibili 
nuovi, si fa per dire, presi¬ 
denti della Cassa di rispar¬ 
mio di Perugia presentata 
dalla Banca d'Italia per il 


rinnovo di questa carica. 

11 mandato del dottor 
Guerriri infatti era scaduto 
da tempo e sì cercava un suo 
sostituto. Quando ci si è tro¬ 
vati a scegliere non si è po¬ 
tuto escogitare niente di 
meglio che riproporlo, corno 
successore di sé stesso. 

Ieri mattina poi la « bom¬ 
ba »: implicato nello scandalo 
Italcasse. Perugia è stata 
percorsa dallo scandalo. Ab¬ 
bandonato il dibattito sulle 
presunte responsabilità di 
Paolo Rossi in materia di 
« scommesse proibite » nei 
bar, per strada, la discussio¬ 
ne si è spostata sui problemi 
finanziari, sulla gestione delle 
banche, sulle responsabilità 
del dottor Guerrieri. 

Sarà la magistratura a sta¬ 
bilire se le accuse lanciate 
nei suoi confronti corrispon¬ 
dono sul serio a verità, ma 
già si è creato un partito 
degli innocentisti, che anno¬ 
vera tra gli altri il direttore 
generale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Perugia. 

Subito dopo aver ricevuto 
la notizia dell’arresto, il dot¬ 
tor Bambagioni ha infatti di¬ 
chiarato: 4 Sono certo che 
Guerrieri non c’entra niente: 

, faceva parte del consiglio 
I delTItalcasse solo da dieci 
mesi, cioè quando lo scanda¬ 
lo era già scoppiato ». 

Al di là delle valutazioni 
sul personaggio e delle re¬ 
sponsabilità penali che può 
avere o non avere, da questa 
vicenda scaturisce almeno li¬ 
na lezione; le banche, queste 
« cittadelle » chiuse e incon¬ 
trollabili del potere demo- 
cristiano e parademocristia¬ 
no. debbono aprirsi, la loro 


politica deve divenire traspa¬ 
rente e leggibile dai cittadini, 
dalle forze jxilitichc, dalle i- 
stituzioni. 

Una vecchia battaglia del 
PCI torna quindi quanto mai 
attuale. In Umbria poi. ‘ da 
almeno due anni, i comunisti, 
gli amministratori locali, a- 
vevano sollevato il problema. 
Avevano cercato di portarlo 
al centro deU’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. 

La richiesta di riformare 
gli .statuti, di rendere possibi¬ 
le Tingresso. aH'ìnterno dei 
consigli di amministrazione 
delle casse di risparmio, di 
forze sociali emergenti, la 
sollecitazione continua a rin¬ 
novare, quanto prima, le ca¬ 
riche scadute: qi/esHo è il 
pacchetto di proposte, patri¬ 
monio dei partiti di sinistra, 
e delle istituzioni locali. Non 
c’è stato consiglio comunale 
delle città maggiori che nan 
abbia votato mozioni che 
chiedevano ciò. Anche la Re¬ 
gione aveva invitato più volfl 2 
a muoversi in una direziono 
di vt correttezza, pulizia, tra¬ 
sparenza ». 

Il comitato regionale del 
PCI. dal canto suo. in un 
lungo ed articolato documen¬ 
to di qualche mese fa, pro¬ 
poneva una <£ ri.'ornia organi¬ 
ca delle casite » e l’inaugura¬ 
zione di un nuovo rapporto 
con le istituzioni locali. I 
sindaci di Perugia e Terni, 
recentemente. sollecitarono 
un dibattito su queste que¬ 
stioni. Sempre chiusa e 
sUsgnosa la risfjosta della 
DC. che ha continuato a cixi- 
siderare le banche una sorta 
di « cosa nosU’a ». 

Gabriella Mecucd 


TERNI — I carabinieri hanno suonato alla 
porta di Terenzio Malvetani, poco dopo le 
quattro del mattino. Quando, ancora non 
dei tutto sveglio, ha aperto, si è trovato di 
fionte un ufficiale: «Ci dispiace professore 
— gli ha detto cortesemente — ma dobbiamo 
arrestarla », Ancora incredulo si è visto por¬ 
gere il mandato di arresto, firmato dal giu¬ 
dice Antonio Alibrandi, lo stesso che inda¬ 
ga sul fondi « bianchi » deU’Italcasse, sullo 
scandalo dei fratelli Caltagirone. 

A questo punto, il professore ha compre¬ 
so che si trattava di una cosa seria e ha 
cercato di scagionarsi, come fa spesso, ri¬ 
petendo. come fece quando gli arrivò la pri¬ 
ma comunicazione giudiziaria, che lui face¬ 
va si parte del consiglio d'amministrazione, 
ma con un laiolo marginale e che in tutta 
questa stona non c’entrava affatto. 

Costretto a lasciare la tranquillità della 
sua casa di Stmncone. si è ritrovato, prima 
delle sette, nelle carceri di via Carrara. Al¬ 
le otto e trenta espletate tutte le formalità 
burocratiche. Terenzio Malvetani era un de¬ 
tenuto come tutti gli altri, con la paura di 
essere trasferito da un momento all’altro 
a Roma. 

Un duro colpo per il «professore», uno 
degli uomini più potenti della città, uno 
che di buon grado ha accettato di incarna¬ 
re il potere democristiano, assoggettandosi 
quindi, a tutto un modo di far politica, se¬ 
condo una ricetta, 1 cui ingredienti base 
finiscono con l’essere la corruzione e il clien¬ 
telismo. 

Nel « calderone dello scandalo » è così fi¬ 
nito anche lui, Terenzio Malvetani, presi¬ 
dente della Cassa di Risparmio di Terni, 
pur essendo il suo mandato scaduto dal lon¬ 
tano '73. come quello della Cassa di Narnl, 
come quello della stragrande maggioranza 
delle Casse di Risparmio d'Italia. 

Questo «incidente sul lavoro» potrà ave-, 
re anche altre conseguenze. Entro la fine 
del mese di marzo, il governo si è impe¬ 
gnato a rinnovare tutte le presideiue sca¬ 
dute. Malvetani non ha mal fatto mistero 
della sua speranza, tutt’altro che infondata, 
di essere riconfermato, ma nelle sue attuali 
condizioni tutto gli diventa più difficile. 

Nella mappa del potere locale, la Cassa 
di Risparmio per i democristiani è il boc¬ 
cone più ambita Basta pensare che il bi¬ 
lancio 1979 registra depositi per 165 miliar¬ 
di. Non c’è paragone con il bilancio di nes¬ 
suno degli enti locali. 


Quando, a metà del 1973, fu nomirvato 
presidente della «Terni». Terenzio Malve- 
tanl apparve aU’apJce della sua fortuna po¬ 
litica. «Cronache umbre» gli dedicò un ar¬ 
ticolo con un titolo che. oggi, può appari¬ 
re premonitore, basato su un gioco di pa¬ 
role: «La resistibile .ascesa di Malvetani». 
L’anno prima si era presentato come can¬ 
didato al senato nel collegio di Terni. Pre¬ 
se piu voti di quanto era nei pronostici. 

Molto fu favorito dalla mancata ripresen- 
lazione del candidato socialdemocratico, il 
prof. Paiiselli. ma molto di più gli giovò, 
per tutti questi anni, avere azionato le le¬ 
ve del credito, intessendo rapporti privile¬ 
giati con artigiani, commercianti, piccoli im¬ 
prenditori. coltivatori. L’elezione gli sfuggì 
così per un soffio. 

Diede allora la scalata alla presidenza 
della «Terni». Il suo slogan fu; «Un ter¬ 
nano alla presidenza della Terni ». Questa 
volta rimpresa gli riuscì. Sì era allora a 
metà 1973 e la concentrazione di tanto po¬ 
tere nelle mani di un solo uomo (era an¬ 
che presidente del Medio Credito umbro) 
fu in un certo qual modo giustificata dal 
fatto che il mandato di presidente della 
Cassa di Risparmio era scaduto e che quin¬ 
di se ne sarebbe dovuto andare da lì a poco. 

Promise che avrebbe risanato il bilancio 
delle acciaierìe, con i risultati che tutti co¬ 
noscono. Il giorno del suo insediamento an¬ 
nunciò che avrebbe fatto della maggiore 
industria umbra «una grande famiglia». 
Si trovò però a che fare con figli piuttosto 
insofferenti e i contrasti esplosero quando, 
e non era passato molto tempo, si dichiarò 
favorevole allo scorporo del famoso repar¬ 
to DCC. « 

Dovette ben presto lasciare la scomoda pre¬ 
sidenza della « Temi » e tornare a fare il 
presidente a tempo pieno della Cassa di 
Risparmio godendo anche del privilegio di 
essere consigliere dell’ltalcasse, carica dalla 
quale si dimise quando già Io scandalo era 
montato. Forse gli gioverà sapere che ana¬ 
loga sorte è toccata a tutti i suoi colleghi. 

In fondo più che la persona, in questa vi¬ 
cenda. è chiamato in causa il modo di gestire 
le Casse di Risparmio, che a Roma come a 
Narni.' produce i suoi grandi e pìccoli scan¬ 
dali. Che i protagonisti sì chiamino fratelli 
Caltagirone e fratelli. Succhiarelli nella so¬ 
stanza cambia ben poco. 

Giulio C. Proietti 


Una proposta airesame del Consiglio regionale 

Forse anche a Pwugia 
un museo d'arte moderna 


Terni è tr a le città più metanizzate dltalia 

L'allacciamento gratuito 

... - . .. . ' 

spiega ia corsa al 


TERNI — Sono 27 mila gli 
utenti che nella nostra città 
utilizzano il gas metano come 
fonte energetica per il riscal¬ 
damenti. Entro il mese di¬ 
novembre verranno allacciate 
alla rete esistente altre 1.400 
abitazioni, la rete di distribu¬ 
zione' infatti coprirà anche le 
zone di Bori Rivo, Gabelletta 
e Campo maggiore. 

Questi alcuni dei dati che 
fanno di Temi una delle cit¬ 
tà più metanizzate edl nostro 
paese. Come mai da noi la 
rete del metano è cosi este¬ 
sa? «la nostra amministra¬ 
zione — risponde Mario Ben¬ 
venuti, assessore allo Svilup¬ 
po economico del Comune — 
ha condizioni contrattuali 
praticamente imiche in Italia. 
Conserviamo, con la societA 
che distribuisce il metano, 
l’accordo p>er cui l’utente de¬ 
ve avere l’allacciamento gra¬ 
tuito alla rete. In altre città, 
invece i cittadini pagano fior 
di biglietti da 100 mila per 
avere gli allacciamenti». 

A Temi si paga Tallaccla- 
niento soltanto se la propria 
abitazione si trova oltre 1-5 
metri dalla mezzana delle 
strade e si paga solo il puro 
costo dei tubi fino al conta¬ 
tore. «Ci auguriamo — con- 
t.mia Benvenuti — che questi 
accordi pos.=:ano essere man¬ 
tenuti anche alla scadenza 
della convenzione nel 1983». 

La distnbuzione del gas e 


il suo esercizio è infatti affi¬ 
data in concessione alla so¬ 
cietà naziinale gazometri. 
Questa società ebbe una con¬ 
cessione cinquantennale nel 
1936 dall'allora ' podestà fa¬ 
scista per la distribuzione di 
ogni tipo di gas. Fu per 
questo che quando si po^ il 
problema della distribuzione 
del metano a Temi non .si 
potè far altro che rinnovare 
quella convenzione. 

A quei tempi si produceva 
il « gas di città » con il car¬ 
bone. Nonostante questo 
rappoto privilegiato ed esclu¬ 
sivo della società gazometri, 
Tamministrazione comunale 
di Temi, attraverso continui 
controlli, è riuscita a far 
procedere velocemente la 
costruzione della rete di di¬ 
stribuzione. 

Il ritmo di aumento delle 
nuove utenze è stato di circa - 
1500 nuovi allacci fiU’anno. 
Per citare i dati degli ultimi 
anni si è passati dai 9A44 
utenti del 1967 a 27.160 nel 
197P. Mentre nel 67 si con¬ 
sumavano 2 milioni di metri 
cubi di metano all’anno, si è 
arrivati nel *78 ad un consu¬ 
mo di oltre 21 milioni di 
metri cubi di questo gas. 

Il consumo di metano — 
con le nuove utenze — è leg¬ 
germente diminuito in pro¬ 
porzione negli ultimi due an¬ 
ni a causa degli aumenti del 
prezzo del prodotto e grazie 




alla maggiore razionalizzazio¬ 
ne dei consumi stessi. At- 
tualmete a Temi esiste una 
rete di distribuzione che co 
le sue ramificazioni raggiun¬ 
ge la lunghezza di 125-130 chi¬ 
lometri. 

Alcune zone del Comune 
debbono comunque essere 
ancora coperte dalla dlstn- 
buzione. Si tratta di Vocabo¬ 
lo Rosaio, di Vallecaprina, di 
Boccaprorco, di Valenza e Pa- 
pigno. La società che eroga 
nazionalmente il metano, la 
SNAM, non è però in grado 
di coprire le continue mag¬ 
giori richieste del prodotto 
fatte dal Comune. 

Con l’entrata In funzione 
del nuovo metanodotto, quel¬ 
lo che trasporterà il metano, 
dall’Algeria, sarà probabil¬ 
mente possibile soddisfare 
completamente le richieste 
dei cittadini. 

A Temi la quasi totalità 
degli utenti allacciati alla re¬ 
te di distribuzione utilizza il 
gas Pier riscaldamento attra¬ 
verso Impianti singoli e non 
centralizzati. Si tratta di un 
tiiHi di soluzione che garan¬ 
tisce la migliore utilizzazione 
del prodotto ojn il minor 
consumo. 

Su questa strada è comun¬ 
que indirizzata a proseguire 
negli allacciamenti Tamml- 
nlstrazìone ccraunale. 

Angelo Ammenfì 


PERUGIA — Perugia e l’Um¬ 
bria piotrebbero presto avere, 
entro Tanno, un proprio mu¬ 
seo d’arte moderna e contem- 
pioranea. Se il consiglio regio¬ 
nale dell’Umbria approverà 
la proposta, formulata in que¬ 
sto senso dalla giunta, il mu¬ 
seo sarà allestito a palazzo 
della Penna, recentemente re¬ 
staurato e ristrutturato dalla 
Regione. 

Nel palazzo (sede di uffi¬ 
ci della giunta regionale) ci 
sono circa duemila metri qua¬ 
drati. ritenuti dagli espiarti 
particolarmente adatti a que¬ 
sto scorno. Proprio nelle sale 
in cui si intende collocare 11 
museo, esisteva infatti (come 
documenta l'indice dei monu¬ 
menti pagani e cristiani ri¬ 
guardanti Tistoria e l’arte. In 
Umbria, compilato nel 1872 
da Marino Guardabassi) una 
delle più impxnrtanti e ric¬ 
che collezioni artistiche pri¬ 
vate della regione. 

Si tratta, in particolare, di 
alcuni saloni intercomunican¬ 
ti. affrescati con dipinti del¬ 
l’Ottocento. e di un secondo 
complesso di locali, (attual¬ 
mente interrati) che — si 
ritiene con fondatezza — co¬ 
stituiscono la struttura di una 
antica strada medievale e re¬ 
perti archeologici di un an¬ 
fiteatro romano. 

Lo spazio è sufficientemen¬ 
te vasto, dicono i tecnici, an¬ 
che in vista degli incrementi 


futuri delle opjere espxjste, e 
IKr pìotere dotare il museo 
di tutti i necessari servizi 
didattici, di studio e docu- 
mentàzione. Il museo d’arte 
moderna e contempxiranea do¬ 
vrebbe essere amministrato 
e gestito, secondo la propxista 
della giunta regionale, dal Co¬ 
mune di Perugia. 

Agli oneri della gestione e 
I a tutti i fondi necessari al 
suo funzionamento, prowe- 
derebbe, con eppwsiti sten- 
zlamenU, la Regione, nel¬ 
l’ambito dei piani annuali 
pjer la conservazione e Tuso 
del beni culturali. - 

La propxista di costituire 
un museo d’arte moderna e 
contempwranea è stata discus¬ 
sa e messa a punto nei mesi 
scorsi in una serie di incon¬ 
tri tra la giunta re^onale, 
il Comune di Perugia, l’ac¬ 
cademia di Belle arti Pietro 
Vannucci. la sovrintendenza 
ai monumenti e alle Gallerie 
deli’Umbria, Tamministrazio- 
ne provinciale di Perugia, la 
Azienda di turismo, l’Istituto 
di storia dell’arte medievale 
e moderna dell’università di 
Perugia, associazioni cultura¬ 
li (Italia Nostra e Famiglia 
Perugina). 

Tali enti hanno tra Tal- 
tro dato vita ad una commis¬ 
sione scientifica al fine di 
studiare tutti i problemi re¬ 
lativi alla creazione del mu¬ 
seo. 


Tre varianti 
al PRG di 
Perugia 

PERUGLA — Approvate al- 
Tunanimità dal Consiglio co¬ 
munale di Perugia, nella sua 
seduta deU’altro ieri, tre va¬ 
rianti al piano regolatore del¬ 
la città, n Comune di Peru¬ 
gia accoglie così le prescri¬ 
zioni e le indicazioni fatte dal¬ 
la Regione delTUmbria alla 
amministrazione comunale con 
un decreto del 1978. 

•- «Con. l’approvazione delle 
varianti che dovranno, ora, 
passare all'approvazione della 
Regione — ha dichiarato il \i- 
ce sindaco di Perugia, .com¬ 
pagno Paolo Menichetti — si 
pone fine ad una situazione 
di incertezza dal punto dì \i- 
sta urbanistico». 

« Con questo atto — ha pro¬ 
seguito Menichetti — si riduce 
la edificabilità complessiva di 
Perugia per venire incontro 
alle previsioni e il piano urba¬ 
nistico territoriale ». 


PERUGIA — Le domande sono state precise, le richieste avanzate sulla base di esigenze 
reali, la volontà di lavorare in agricoltura non ha niente di « selvaggio » o di « bucolico ». 
Uno dei primi momenti di riflessione sull'attività delle cooperative giovanili In agricoltura 
si è svolto così all’insegna di uno scambio di esperienze fra le cooperative presenti, di una 
presa di coscienza della qualità di un fenomeno ma anche dei problemi che esistono e che 
rendono molto più difficile l’attività di queste cooperative. Tre sono i gruppi di questioni aperte 
e decisive per il consolida--- 


mento e lo sviluppo di queste 
esperienze: il problema più 
generale del rapporto fra gio¬ 
vani e l’agricoltura e all’in¬ 


do la cooperativa non sìa In 
grado di inserirsi nel proces¬ 
so produttivo». 

terno di nuesto i limiti e i . Manca ancora un quadro 
ritardi dSla 285 e l'atlua. I ’lf'r,'"?.'’;: 

zione del d.p.r. 616 sulle ter 


to precisi senza i quali l’at¬ 
tività delle cooperative gio¬ 
vanili rischia di smorzarsi. 

Da oggi le cooperative di 
giovani lavorano in tre com¬ 
missioni assieme ai tecnici 


dell’Ente di sviluppo per for¬ 
nire gli elementi conoscitivi 
di una realtà, quella della 
cooperazione giovanile in a- 
grìcoltura, che dovrebbe es¬ 
sere al centro di un conve¬ 
gno regionale ma. quello che 
più importa, di una organica 
legge regionale. 

Fausto Bella 


re incolte: l’assistenza tecni- i 
ca, la formazione professio- I 
naie e il rapporto con le i- j 
stituzioni; il problema dei ' 
finanziamenti, le linee del ' 
credito e gli elementi per 
una legge organica a livello 
regionale sulle cooperative 
giovanili in agricoltura. [ 

Su queste questioni il con- Iscritti al PCI per l'80 

fronte SI e aperto ieri mat- l-C-- 

fina con una riunione alTEn- j 

te di sviluppo: erano presen- {■> _ _ ■ 

LUVd, Ta'SrS.a^: Il tesseraiHento va bene: 

.sindacati, dirigenti del movi- , a * _ 

del consiglio di amministra- |ha già superato il 100% 


Ma, intanto chi sono Que¬ 
ste cooperative che, nonostan¬ 
te l’inefficienza della 285 che 
non ha speso i 24 miliardi 
previsti per Tagricoltura, re¬ 
sistono in un settore economi¬ 
co fra i più diffìcili ed im¬ 
pegnativi? Nove dì queste 
cooperative aderiscono alla 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative e mutue ed hanno for¬ 
mato fra di loro il coordi¬ 
namento delle cooperative 
giovanili delTUmbria. 

Ogni giovedì si riuniscono, 
discutono, esaminano gli « a- 
vanzamenti » dei problemi, e- 
laborano propiqste comuni. La 
« Coopcal » di Bastia-Assisi 
impegna 12 giovani nel set¬ 
tore delle carni alternative 
e. in particolare, dei conigli. 
La « Valsugana » di Morle- 
schio, con 14 giovani e la 
. « Centro Tevere » di Dsruta 
con 9 soci dovrebbero lavo¬ 
rare sulle terre che, in base 
al decreto 616. passeranno 
agli enti pubblici. 

La cooperativa «Ottobre» 
dì Monteleone di Orvieto con 
13 giovani alleva conigli. Ta 
coonerath-a «8 marzo» di 
Gubbio, con 10 donne, lavora 
colture annuali. La «Terra 
nuova» di Amelia. 10 giova¬ 
ni, e la « NÒi^a • Terra » .dì 
Nocera Umbra. T2 giovani, 
sono impegnate nella cohdu- 
zione_ dei terreni. La « Avi- 
coop » di Città di Catello, 
10 giovani, vigneto e colture 
annuali; T«Unicoop» di Pie¬ 
tralunga: 80 soci, trasforma¬ 
zione delle carni suine. . 

Due erano le cooperative 
giovanili aderenti alla confe¬ 
derazione; la cooperativa a- 
grirola di Todi, 14 giovani, 
conduzione associata dei ter¬ 
reni, e la «Spes» di Peru¬ 
gia che con 9 giovani lavora 
funghi in serra. Gran parte 
di queste cooperative sono na¬ 
te circa due anni 

Critiche dure, e comunque 
«amare», per il ruolo che 
avrebbe potuto svolgere, so¬ 
no state indirizzate alla 285. 
«Questa legge — affermano 
le cooperative giovanili della 
Lega in un documento comu¬ 
ne — è stata completamente 
disattesa e in modo partico¬ 
lare la parte riferita alle 
cooperative agricole. Le coo¬ 
perative giovanili delTUmbria 
da lungo tempo hanno richie¬ 
sto il contributo per i gio¬ 
vani occupati, ma sino ad 
ora, nonostante le ripetute 
sollecitazioni, anche da parte 
delTANCA, non hanno rice¬ 
vuto alcuna risposta». 

« Riteniamo — si legge an¬ 
cora nei documento — che 
Questi contributi non debbano 
rappresentare una forma pu¬ 
ramente assistenziale, ma co¬ 
stituire per i giovani coltiva¬ 
tori un minimo di sussisten¬ 
za, per resistere sino a quan- 


- Appare vicino l'obiettivo di superare Ì 15 mila 
iscritti - Significativi successi conseguiti alle Acciaierie 


TERNI — Prosegue, con buo¬ 
ni risultati, la campagna di 
tesseramento al partito per il 
1980: alla data del 27 febbraio 
gli iscritti erano 14.683. pari al 
100,90 per cento, con 930 re¬ 
clutati e 85 sezioni al di sopra 
del cento per cento. L’obietti- 
vVO di superare i lomila ìscrit- 
• ti appare, a questo punto. 
I quanto mai vicino, 
j In questo senso alcuni dati 
I appaiono particolarmente si- 
j gnificativi: la sezione dì fab- 
I brìca delle Acciaierie ha tes- 
! serato 60 nuovi compagni. An- 


! che le sezioni territoriali che 
; hanno sviluppato una adegua- 
j ta azione dì iniziativa poUti- 
j ca. hanno tenuto degli apprez- 
' zabili risultati. 

1 La sezione della Quercia ha 
I raggiunto il 157,25 per cento 
i con 63 reclutati, di cui 37 don- 
I ne. Altri risultati positivi; !a 
sezione Gramsci. 25 reclutati: 

1 la Manni 32; Sette Novembre. 

25 reclutati; Vallecaprina 19 . 
1 reclutati: Acquasparta 25; 
j Avigliano 13: Narni 27: Nar¬ 
ni Scalo 21; Ponte S. Loren¬ 
zo 39; Penna 15; Montec- 
chio 15; Fabro 15. 


Eletti i nuovi 


Dichiarazione 


organismi 

provinciali 


^ • 


del PSI 


PERUGLA — Giuliano Cellini 
è stato, dunque, riconfermato 
segretario provinciale del PSI. 

I L’elezione è ^w’enuta l’altra 
sera, nella sede del partito, 
in via XX Settembre, dove si 
è riunito il nuovo comitato di¬ 
rettivo provinciale uscito dal 
recente congresso. - - • 

Prima della votazione i 
punti espressi nel documento 
di maggioranza sono stati ri- 
confermati nella relazione, 
svolta da Cellini. 

Il nuovo direttivo provìncia- i 
le socialista è poi passato al- ! 
l’elezione dei componenti del , 
nuovo esecutivo che risulta 


essere • così composto: Enzo 
Coli, Benito Spadini. Antonio 
Pinocchi, Olindo Stefanucci. 
Antonio Ciliberti, Angelo Pi- 
stelli, Wladimiro Palmieri. 
Luigi Girardi, Orlando Saba¬ 
tini. Le elezioni, comunque, 
non si sono ancora concluse e 
questi nomi potrebbero essere 
suscettibili (fi variazioni. . 


• • « 

TERNI — Enrico Malizia è 
stato confermato segretario 
provinciale del PSI. Per lui 
hanno votato 26 dei 30 membri 
del direttivo, eletti al termi¬ 
ne del recente congresso pro¬ 
vinciale. Vice segretario è 
stato confermato Mario Mi- 
deia. 


di Provantini 

‘ 1 “ . A 

sulle centrali 
. nucleari! 

PERUGIA — L’Umbria non 
è interessata da alcuna pro¬ 
posta avanzata dal CNEN 
con la cosiddetta «carta dei 
siti » per la costruzione di 
centrali nucleari. Lo ha di¬ 
chiarato l’assessore re^onale 
allo sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini, venuto a 
conoscenza del testo di un 
comunicato-stampa diffuso a 
Temi a firma di Pietro Fal- 
sini lega ambiente ARCI, in 
cui si cita un articolo del 
quotidiano II Manifesto, se¬ 
condo il quale nei giorni 
scorsi la Regione Umbria, in. 
sede di commissione inter¬ 
regionale. avrebbe inaspetta¬ 
tamente offerto la sua dispo¬ 
nibilità ad ospitare una cen¬ 
trale nucleare. 

Nel comunicato si chiedono 
chiarimenti, e di sapere inol¬ 
tre se l’assessore Provantini 
fosse stato delegato a par¬ 
lare in quella sede dalla 
giunta regionale. 

«n comunicato — ha di¬ 
chiarato Provantini — ripor¬ 
ta il falso, attribuendomi po¬ 
sizioni esattamente opposte 
a quelle da me sostenute, e 
riferite, al termine delia se¬ 
duta della commissione in¬ 
terregionale sui problemi del¬ 
l’energia. nel coiso di una 
conferenza-stampa, i cui (»n- 
tenuti sono stati riportati 
fedelmente dalla stragrande 
maggioranza dei quotidiani 
e delle racfiotelevisioni ». 


Gli ex tossicodipendenti di fronte alle difficoltà di reinserimento nella società 


Gli regalo centomila ma a lavorare non lo voglio 


TERNI — A tre chilometri 
da Amelia c’è una località 
di campagna che si chiama 
Muhno di Siila. La si rag¬ 
giunge dalla strada principa¬ 
le. imbcxxando un viottoio 
tutto buche e terra. Qui da 
circa sci mesi vivono una 
decina di giovant che insie¬ 
me a un sacerdote, don Pie¬ 
rino. hanno dato vita ad una 
comunità terapeutica per tos- 
s.cotìipendenti: la «Comunità 
incontro ». 

I giovani vengono da cit¬ 
tà diverse: Roma, Latina, al¬ 
cune località del sud. Tutti 
hanno avuto esperienze con 
la droga, alcuni di loro sono 
tossicodipendenti da quattro, 
cinque anni, soprattutto da 
droghe pesanti come l’eroina. 
Don Pienno è sacerdote da 
30 anni. Ha vi^to per mol¬ 
to tempo a Roma c da molto 
tempo si interessa ed opera 
a favore dei tossicodipen¬ 
denti. 

A Mulino, di Siila ha tro¬ 
vato la località ideale per 
mettere in piedi questa co- 
rriunìtà, ristrutturando con 
inolti sacrifici un vecchio ca¬ 
solare. Abbiamo rivolto al¬ 
cune domande a don Pierino, 
t Quale è stato lo spirito che 


ha animato l'organizzazione 
di questa comunità e quali 
sono i fini che si propone? ». 

c Aoblamo creato questa 
comunità per i tossiccxlipen- 
denti in quanto esiste non 
tanto il problema della dro¬ 
ga, ma dei drogati, perchè 
la droga è esistita da che 
mondo è monda Però ades¬ 
so è venuto alla ribalta que¬ 
sto problema in modo acuto 
e ho capito che per risolvere 
certi problemi è necessario 
togliere la persona, che pas¬ 
sa attraverso l’esperienza del¬ 
la droga. dalTambiente in cui 
ha subito certi stress e cer¬ 
te situazionL Quindi di li è 
nata l’idea di realizzare una 
comunità che fosse abbastan¬ 
za isolata dai grossi centri, 
ma -•nifficientemerm e vicina ad 
un piccolo centro per mante¬ 
nere certi collegamenti, in 
riìodo da avere un ambienta 
sereno, trarquillo. dove una 
persona potesse fare il pimto 
della propria situazione, un 
es-ime critico di se stesso e 
del suo passato, delle sue 
esperienze e poi trarre delle 
conclusioni. 

«Quindi chiunque abbia a- 
vuto problemi di tcsslcodipen- 
den/a, può ritrovare un equi¬ 


libro, in modo da poter ri¬ 
tornare nella vita sociale di¬ 
verso da prima o migliore 
di prima». 

« La comunità — dice an¬ 
idra don Pierino — esercita 
un controllo continuo sul gio¬ 
vane tossicodipendente, ma 
un controllo non a carattere 
repressivo né poliziesco, né 
da caserma». Come è orga¬ 
nizzata la vita in questa co¬ 
munità? «Grosso modo è di¬ 
visa in tre parti: otto ore 
di riposo, otto ore di lavoro, 
in prevalenza agricolo, otto 
ore di hobby. 

«C’è una diviisone di com¬ 
piti; Agostino, uno dei giova¬ 
ni della comunità, si occupa 
della cucina, Umberto si oc¬ 
cupa delTallevamento degli a- 
nimali da cortile, altri si oc¬ 
cupano dì lavori manuali. 
Vogliamo dimostrare alai so¬ 
cietà che non è vero che 1 
ragazzi passati attraverso 
l’esperienza della droga sono 
dei vagabondi, che rifiutano 
il lavoro e l’impegno. 

« Quando qualche ragazzo 
se ne è andato da qui ed io 
ho cercato di trovargli un 
lavoro mi sono sentito dire: 
don Pierino regaliamogli 100 
mila lire, ma questo qui io 


non lo voglio. Ecco dove la 
società è carente e colpevole, 
ecco dove le istituzioni man¬ 
cano, ecco dove la repressio¬ 
ne non serve, ma occorre 
invece un’opera di reinseri¬ 
mento. 

« Non si può supierficialraen- 
te condannare un ragaso di 
18. 19 anni alla perdizione 
totale e dire basta ». Don 
Pierino voi avete subito due 
perquisizioni, nel corso di 
questi pochi mesi di attività. 
Ce ne vuol parlare? 

« (Quando abbiamo messo 
insieme questa comunità, h-o 
creduto opportuno informare 
i responsabili della vita so¬ 
ciale. civile di Amelia. Sono 
andato dal sindaco, dal pre¬ 
tore. dai carabinieri e ho il¬ 
lustrato gli scopi che si pre¬ 
figgeva questa comunità. Io 
stesso dissi loro, venite ogni 
tanto, può essere utile anche 
per noi. così come avevo in¬ 
vitato il pretore Romagnoli, 
il sindaco, il vescovo. 

«E una domenica mattina 
soni venuti a visitarcL ma 
con i mitra spianati. Stavamo 
facendo le pulizie, i carabi¬ 
nieri sono arrivati con cin¬ 
que o sci gazzelle, hanno fat¬ 
to raccogfiere I giovani nel¬ 


l'androne del casolare e, mi¬ 
tra ir. nugno. hanno comin¬ 
ciato a perquisire, ma non 
hanno trovato niente. 

« NelTordine del pretore 
c’era scritto che si presume¬ 
va che si spacciassero e de¬ 
tenessero sostanze stupefa¬ 
centi e addirittura armi. Han¬ 
no perouisito anche le borse 
dei genitori che erano venuti 
a trovare I ragazzi,-Io laipì- 
sco che fa parte del loro 
j mestiere. Il pretore e i ca- 
I rabinieri possono venire qui 
j ogni giorno. 

I «Non abbiamo niente da 
scendere, siamo gente pacifi¬ 
ca, il nostro amore per la 
I pace lo dimostriamo con il 
I lavoro di ogni giorno. Ma 
; quando si vedono certe cose. 
: perchè devono diffidare di 
; noi. additarci al sospetto e 
< anche al disprezzo. Queste so- 
i no cose che fanno inale. che 
; lasciano il segno. E’ stata 
; un'azione violenta. 

«•«Poi sono venuti una se- 
j da volta, ma in questo caso 
; era la polizia di Temi; in 
I quella (weasione ci trattarono 
1 meglio f. Don Pierino, in me¬ 
rito agli ultimi avvenimenti 
I che si sono verificati ad Ame¬ 


lia, come l’inchiesta del pre¬ 
tore Romagnoli che ha por¬ 
tato aU’arresto di alcuni gio¬ 
vani e alla chiusura del cir- 
; colo ricreativo, quale giudi- 
I zio esprime? 

j «E lei pensa che la re- 
• pressione, la chiusura di cir- 
. coli e discoteche possano es- 
; sere risposte adeguate alla 
1 soluzione del problema dro- 
} ga? Io non conosco le vicen- 
I de verificatesi ad Amelia in 
I questi giorni. Non posso quin- 
f di esprimere dei giudizi, ma 
I la repressione non è mai una 
1 risposta adeguata al proble- 
i ma della droga. Solo nei casi 
I chiari. lampanti, specìfici e 
I precisi di colpevolezza, allqra 
' si deve colpire. 

«Ma chiudere una istitu- 
; zione, o chiudere ad esempio 
. la nostra comunità perchè qui 
i può venire un ragazzo ad of- 
I frire una sigaretta ad uno 
I di questi giovani, potrebbe di- 
j ventare un pretesto e comun¬ 
que non sarebbe una respon- 
I sabiUtà nostra, Insomma io 
sono di questo avviso: m.M 
i con la violenza si può arr'.- 

I vare alla pace». 

Giancarlo Padula 


A Mulino di Siila l’esperienza della comunità 
terapeutica voluta da don Pierino 
Dieci giovani che provengono da Roma e dal Snd 
lavorano la campagna alla ricerca di 
un nuovo equilìbrio - Le incomprensioni a esterne a e le 
« visite » dei carabinieri mandati dal pretore 
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PAG. 12 l'Unità 


FIRENZE 


Mercoledì 5 marzo 1980 


Il presidente della Cassa di Risparmio di Firenze coinvolto nello scandalo Ap palti del comune in centro e per le case minime 

I _ _ 

ravini Sn rarraro nar l'Italracca ItìSRllRmClltO 


Cavini in carcere per Utalcasse 

Il mandato di cattura eseguito all’alba dai carabinieri - Un personaggio discusso anche per 
la gestione dell’istituto di credito fiorentino - La lunga mano della De in una serie di mano¬ 
vre da lui dirette ■ Le proposte del Pei per una presidenza onesta e professionalmente capace 


nei quartieri 

La s^yesa prevista supera i tre miliardi e mezzo - Gli alloggi «vola¬ 
no» - Interventi nei quadro dell'edilizia agevolata e sovvenzionata 


Lorenzo Cavini. il prsidente 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze, è finito in galera. PV 
tra i 49 imputati del « caso » 
Italcasse colpiti da ordini di 
cattura emessi dal giudice .A- 
librandi. Un provvedimento, 
questo, che arriva molto in 
ritardo e contro ogni previ¬ 
sione. quando sembrava or¬ 
mai tramontata la possibilità 
di contestare agli imputati 
stessi raggravante. 

La vicenda è ormai nota: 
centinaia di miliardi furono 
Versati dall'Italcasse senza 
nessuna garanzia a personag¬ 
gi di alto rilie\o. tanto che 
l’allora presidente .Arcami fu 
soprannominato c il grande e- 
lemosiniere de ». Lorenzo Ca¬ 
vini. in qualità di presidente 
della Cassa di Risparmio di 
Firenze — una delle più im¬ 
portanti Casse in Italia — 
faceva parte del Consiglio di 
amministrazione Italcasse al 
tempo in cui risalgono i reati 
contestati. 

Dopo una istruttoria lun¬ 
ghissima. durata ben tre an 
ni. si tornò a parlare dello 
scandalo Italcasse nel di¬ 
cembre scorso con uno 
scambio di fascicoli tra il 
giudice istruttore e il Pubbli¬ 
co Ministero. 

Il PM lerace voleva il rin¬ 
vio a giudizio di 79 persone 
(ex dirigenti Italcasse. in¬ 
dustriali. petrolieri, uomini 
della DC). ma l’tiltima parola 
spettava ad .Alibrandi. Ieri la 
sorprendente decisione del 
oontestato giudice romano 
che ha portato Cavini ed al¬ 
tri personaggi influenti nelle 
carceri di Stato (tra cui an¬ 
che il lucchese Pietro Ventu¬ 
rini. ex condirettore della 
Banca d'Italia). 

II presidente della Cassa' di 
Risparmio è stato prelevato 
ieri mattina all'alba nella sua 
abitazione fiorentina, in Bor¬ 
go Albizi. I carabinieri si so¬ 
no presentati alla sua porta 
con in mano l'ordine di cat¬ 
tura. 

Erano le 3,30. Subito una 
macchina è partita per Roma 
dove Cavini è stato messo a 
disposizione della magistratu¬ 
ra. 

•Al di là delle implicazioni 
che a\*rà la vicenda italcasse. 
l'arresto di Lorenzo Cavini. 
uomo di punta della De loca¬ 
le. riporta a galla tutta la 
gestione della Cassa di Ri¬ 
sparmio fiorentina, affidata 
ad un uomo coinvolto in uno 
degli scandali più grossi degli 
ultimi anni, il cui mandato è 1 
scaduto nel lontano dicembre ! 
'74. Cavini è stato l’uomo che | 
ha caratterizzato ima gestione 1 
della Cassa molto discussa j 
Più volte è stato al centro 
delle cronache per la sua po- | 
litica di elargizione verso enti 
molto \icini alla Democrazia 
Cristiana e per la sua con- j 
temporanea chiusura verso le 
istanze delle istituzioni. Lo 
scorso anno si parlò di lui 
quando condusse in porto j 


l’operazione c Canale 48 ». con ] po degli eventi, favorito i 

la Mtiala .«aa la _1 ! _ à. ... ... J .. 


la quale — per la prima vol¬ 
ta in Italia — un istituto 
pubblico di credito acquistava 
il pacchetto di maggioran/.a 
di una emittente televisiva 
locale, pilotando una mano¬ 
vra della destra democristia¬ 
na. 

Sempre lo scorso anno sei 
ispettori della Banca d'Italia 
rovistarono per mesi nei cas¬ 
setti della Cassa di Rispar¬ 
mio alla ricerca di illeciti e 
di manovre di credito non 
ancora del tutto chiarite. 

Più volte le forze politiche, 
.sociali ed imprenditoriali del¬ 
la città avevano chie.sto il 
rinnovo della carica di presi¬ 
dente. ma, nonostante siano 
passati ben .sei anni dalla fi¬ 
ne del mandato. Cavini è 
riuscito a tenere ben .stretta la 
sua poltrona. Per molto tem¬ 
po ha vagheggiato una sosti¬ 
tuzione interna, mandando 
allo scoperto alcuni suoi ca¬ 
rissimi 4 delfini ». ma poi ha 
preferito attendere lo svilup- 


questo dalle titubanze del 
governo e dai giochi non 
chiariti (e tuttora oscuri) 

I della Democrazia Cristiana. 

Non pago del sistema di 
potere instaurato da Cavini, 
il partito dello scudo ciociato 
H\eva messo in atto, nei mesi 
scorsi, una manoi ra a .sor¬ 
presa: riscrizione nella lista 
j dei soc'i della Cassa di Ettore 
Bernabei. alfiere di Fanfaiu, 
con rintento di lanciarlo ver¬ 
so la carica presidenziale, 
j Bernabei, conosciuto agli ita 
I liani per la sua gestione 


zione del nuovo presidente: ; 
totale e.straneità allo .scandalo ' 
Italcasse: competenza e prò- j 
fe.ssionalltà quali principi i- ! 
spiratori della scelta: no alle j 
logiche delle tessere di parti¬ 
to e delle correnti. j 

Alla luce degli ultimi epi¬ 
sodi le proposte comuniste 
appaiono di piena attualità, 
quasi una premessa necessa¬ 
ria per la .sostituzione imme- i 
diata di Cavini. 

Ades.so tutta la città ha 
sotto gli occhi la reale identi 
tà di chi per anni ha gestito 
il più importante i.stituto di I 


clientelare della R.\l. app.i I credito di Firenze. E’ ora che 


rila alla De l'uomo più adat¬ 
to per la continuazione di u 


i giochi di potere della De 
mocrazia Cristiana abbiano 


n’opera tanto one^ta come 1 finalmente fine e che si pa.ssi 


quella di Cai ini. 

Fu in quella occasione che 
la .sezione comunista della 
Cassa di Risparmio ripropo 
se con forza l’esigenza di li¬ 
na .scelta basata su criteri di 
urofessionalità e di onestà. 
Ecco i punti salienti delia 
proposta comunista |)er l’ele- 


ad una gestione del credito 
in stretto rapporto con le e- 
sigenze della collettività ed in 
correlazione con le proposte 
di programmazione che sal¬ 
gono a livello nazionale, re¬ 
gionale e locale. 

Marco Ferrari 



I uorenzo Cavini 


Sgominata una banda di spacciatori di eroina 


SoHerravano droga nei giardini pubblici 

Il capo della banda è un ultrasessantenne con ben settanta precedenti penali — Agenti trasfor¬ 
mati in giardinieri — Rinvenuta una cassetta di sicurezza piena di gioielli e banconote straniere 
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Nascondeva l'eroina sotto 
teiiu coiae taceva t-moccnio 
con le iiioiicie u uio. wii si¬ 
stema uisc^iioso Cile pciiuei- 
leva Oli esacie aeiapic a pilli¬ 
lo u au un ietcnii,i.o aizuio 
ina Con una icu»ia panate 
! cne na laiio sooiMizare ux 

liictuvi^lla aiii.iic 11 Uiii^ellle 
Uet.U sqUaOia iiaicoiici uoiior 
Uimnnuo. 

; it iiutaptendenle spacciato- 
I re eili Oulscppe oe«.i, OS hiiiil 
I resiueiue u ivinano in via i'a- 
, inguaila b. Dia ui laiio auog- 
I gtaio in una pensione nel 
teatro ai Faenze. Assieme ai 
j Ceci sono iinui in carcere 
I Lucia bevilacqua, z-i anni an¬ 
che essa alloggiata m una 
pensione cituiuuia e Anutea 
Mirannalti, aeiio a Mirino ». 
2i anni residente in via oan 
Cìervasio 32. Tutti sono accu¬ 
sali di detenzione e spaccio 
di sosiaiize siupeiacenii. 

In una cassetta ui sicmezza 
I milanese gli agenti Hanno se- 
I quesitaio ancue iiuiiit-tosi a- 
, neili, catenine e braifcialetvi 


trovare la chiave dì una cas¬ 
setta dì sicurezza ed ì gioielli 
e le banconote straniere. 

In tutta questa stona An¬ 
drea Mirannalti, detto «Miri 
no» è finito quasi per caso. 
Il suo nome è stato fatto da 
una ragazza durante una 
perqusizione intercettata dal¬ 
la polizia. « Mirino » sembra 
sia specializzato nella vendita 
di morfina in fiale, che sulla 
« piazza » fiorentina dopo che 
ne è stato.permesso l'uso per 
la disintossicazione ha quasi 
soppiantato l’eroina, in quan¬ 
to meno rischiosa e egual¬ 
mente remunerativa. 

■ Una scatola da dieci fiale 
di morfina costa sulle 
1.000-1.500 lire • mentre al 
mercato « nero » viene vendu¬ 
ta a 9.000-11.000 lire alla fiala. 

. p. b. 

NELLE FOTO: a destra la re- 


L’ammiiii.strazioiie comu¬ 
nale e il risanamento: non 
parole ma mattoni. E' di ieri 
la notizia deH'appallo di nu- 
I merosi lavori relativi aH'edi- 
I li/ia residenziale di proprietà 
' comunale (legge 457). Coni 
porteranno una spesa globa 
le in Olile iie niuiaiili e 
• mezzo, e sono rivolti sia al 
I nsaiiamcnio di cumpleàai di 
^ «case minime» die alla co- 
I struzione di nuovi alloggi 
' Vediamo i particolari. Ri¬ 
strutturazione delle case mi¬ 
nime della Casella, primo lot¬ 
to, 30 alloggi: si tratta di 
svuotare — ci spiega l’asses- 
I sore ai Lavori FunOlici .-ler- 
j gio Sozzi — 1 piani terra 
I ner ricavare garage e altri 
j spazi a utilizzazione colleti- 
I va: nei piani superiori di 
I mettere mano alla pavimen- 
tazioiie, di ristrutturarle gii j 
t impianti sanitari, di ri.scal- 
[ damento, costruire terrazze. 

I Verranno realizzati anche 
I < abbinamenti » di alloggi. 

, Risanamento immobile - in 
via dei Leone n. 76: sono 
interessati due appartamenti. 
Le famiglie d^e vi abitano 
saranno ospitate nei locali già 
ristrutturati del numero civi¬ 
co 70. adiacente ail'immobile 
oggetto dei lavori. Ristrut¬ 
turazione immobile in via del- 
VOriolo 13-17: redificio \hene 
sottoposto ad un interientn 
r'he « moltiplidiibrà » gli ap 
parlamenti. Dagli otto e.si- 
stcnti si passerà a 12. 

Risanamento - immobili in 
via dei Pepi e via Fie.soia- 
na: la ristrutturazione parti¬ 
rà dal tetto per arrivare fi¬ 
no alle fondamaita. secondo 
un programma già da tempo 
studiato dai tecnici e dibat¬ 
tuto con gli abitanti e la 
popolazione della zona. 

Que.sto gruppo di interventi 
viene interamente finanziato 
sulla base della legislazione 
che regola Tedilizia sovven¬ 
zionata. I..a spesa prevista 
ammonta a un miliardo le 
277 milioni. ^ . 

- Altro capitolo è quello che 
riguarda la costruzione di due 
edifici in via Federico da 
A^ontefeltro per complessivi 
46 alloggi (zona Paradiso) e 
la costruzione di 8 alloggi in 
via della Loggetta (vanno a 
sostituire altrettanti quartieri 
delle caste' minime di Rovez- 
rano. e presto se ne aggiun¬ 
geranno.altri dieci nuovi). La 


L'agitazione decisa dalla FAIB 

Chiuse per 24 ore 
le pompe di benzina 

Da stasera Tino a venerdì mattina niente benzina. I di¬ 
stributori di carburante entrano in sciopero. Lo ha de¬ 
ciso il consiglio direttivo provinciale della Faib, la Fe¬ 
derazione dei benzinai aderenti alta Confesercenti, in se¬ 
guito alla situazione in cui vengono a trovarsi i gestori 
delle pompe distributrici di carburante delta Società A- 
GIP, che non vengono riforniti del prezioso oro neo da ol¬ 
tre 12 giorni per eifetto di una agitazione sindacale dei di¬ 
pendenti del deposito di Calenzano. 

Secondo la FAIB il disagio si ripercuote anche sui ge¬ 
stori ai distributori di altre compagnnie petrolifere. E' sta¬ 
to cosi deciso di indire una giornata di protesta di tutta la 
categoria per richiamare sul fatto l'attenzione dell'opinione 
pubblica e sollecitare i pubblici poteri ad un intervento ta¬ 
le da sbloccare la vertenza in atto. 

Dal canto loro i dipendenti del deposito di Calenzano pro¬ 
testano contro l'AGIP che nel 1979 è arrivata a richiedere 
ben 11 mila ore di straordinario. I lavoratori chiedono una 
diversa organizzazione del lavoro, la modifica degli oràri 
di lavoro e la riduzione dei lavori in appalto rispetto al to¬ 
tale del lavoro trasportato. 

Da parte AGIP intanto si minacciano sanzioni nei con¬ 
fronti dei lavoratori. 


Da ieri Ì primi pagamenti 

Arrivano gli stipendi 
per la guardia medica 

E' stata finalmente sbloccata una difficile situazio¬ 
ne - Verrà pagato anche il personale dei consultori 


Arrivano gli stipendi per le 
guardie mediche. Fin da que¬ 
ste ore dovrebbe pertanto at¬ 
tenuarsi il disagio in cui si 


luzione. I ritardi nei paga¬ 
menti — è stato spiegato — 
sono dovuti soprattutto ai 
meccanismi complessi ncces- 


sono venuti a trovare decine j sari -per liquidare le presta- 


di medici delie « guardie » 
che da tempo jrion venivano 
retribuiti. Le cass'e del Comu¬ 
ne hanno cominciato ad a- 
prirsi anche per il persona¬ 
le dei consultori familiari: 
operatori non medici, e me¬ 
dici 

■ Ieri sono partiti ’ i primi 
assegni per le guardie medi¬ 
che effettuate nel mese di 
ottobre. U meccanismo, or¬ 
mai avviato, continuerà a 
funzionare con queste proce- 


furtiva e la droga recuperate cifra stanziata rispettivamen- dure temporalmente sfalsa- 
a • «anco dall'alto in basso: «j? te: entro il m«^ arriveran- 
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neili, catenine e braifcialetvi 1 Giuseppe Ceci, Lucia Bevl- 
aoro e aiverse baiicuiAiie ! laequa e Andrea Mirannalti 
stiaiiieie pei un vaiore ai [_ 


Ha girato per mezza Italia in treno e autostop . , 

Torna a casa la diciannovenne 
scomparsa alla fine di gennaio 

Né sequestro, né oscure minacce dietro alla vicenda, ma solo la voglia dì conoscere 
gente e girare - Roma, Pescara, Bologna, Rimini e Torino le tappe della « fuga » 

Giovanna Maccallà scomparsa il 30 gennaio scor.so mentre [ 
stava recandosi in Comune p?r espletare alcune pratiche relative j 
al suo matrimonio è tornata a casa. ^ 

Dietro alla sua incenda non c'è né un sequestro né un miste- ; 
ro inspiegabile. La giovane diciannovenne in pratica è stata | 
coinvolta dal suo stesso « gioco ». Ha girato un po' per tutta i 
ritalia. lavorando e vendendo alcuni gioielli che aveva con sé. 1 
L'altra mattina è tornata dai genitori in via S. .Agostino e ie- : 
ri è stata convocata dal sostituto procuratore della Repubblica ! 
dottor Francesco Fleurj* che l'ha interrogata per alcune ore. ! 

n giorno in cui è « sciwnparsa » Giovanna, secondo il suo [ 
racconto, si sarebbe messa a gironzolare per Firenze, aiTebbe j 
incontrato alcuni amici. La sera a\endo fatto tardi non è rien- | 
trata a casa temendo di essere sgridata dai genitori, 

Giovanna Maccallà aiTcbbe quindi dcci.so di raggiungere 1 
Roma in autostop, quindi si sarebbe diretta a Pescara, dote ] 
vive nelle vicinanze una nonna materna, ma poi non ne avrebbe i 
fatto niente. 

Nella capitale per recuperare un po’ di soldi la ragazza 
avrebbe venduto una catenina d’oro ed un braccialetto. Poi si è , 
spostata a Rimini, quindi a Bologna ed infine a Torino. La gio¬ 
vane avrebbe viaggiato in que.sta .«econda parte della sua «fu- j 
ga » sempre in treno e durante questo viaggio ha conosciuto 
un giovane che abita a Torino, 

I due giovani hanno fatto amicizia sul treno. Poi Giovanna 
ha trovato ospitalità da una amica a Torino ed in questa città 
avrebbe anche lav arato per una settimana presso una rilegatoria 
di libn. 

Ma anche in questa città è arrivata la notizia della .sua j 
scomparsa. Già alcuni giornali sembra avessero pubblicato la | 
sua foto per cui Giovanna si è sentita a disagio ed ha deciso [ 

di tornare. I 

Le telefonate della ragazza che avevano fatto supporre che , 
non fosse libera di muoversi a suo piacimento o che fas.se mi- j 
nacciata da qualcuno, intece tentavano semplicemente di far 1 
capire alla famiglia anche se in,maniera molto reticente, che 
voleva vivere da sola. Il padre della giovane ora non sembra in i 
tenzionato, secondo alcune notizie a riprenderla in casa, stufo dì | 
questo suo atteggiamento. » Otwanna Macalli con la madra 



I circa o milioni di lire. 

. Si presume che pos^a trat¬ 
tarci di oggetti ctQUii da al¬ 
cuni drogali in cambio di e- 
I roina e cne probabilmente e 
I rano i proventi di aicun; 

I scippi. ‘ 

; net «giardino dei miraco¬ 
li » situalo vicino al viale 
Europa dopo una accurata 
ncerca con tanto di vanga e 
I badile i poliziotti hanno tro- 
I vaio u^ sacchetto tu nailon i 
avvolto accuratamente con 
dei nastro isolante contenen¬ 
te dieci grammi di eroina 
thailandese bianca. 

Tutta questa stona è venu¬ 
ta fuori elfettuando uno aei 
normali controlli in alcune 
pensioni compiacenti del cen¬ 
tro. Nella camera di una di 
queste erano ospitati il Ceci 
ed una giovane ventenne. La 
cosa ha incuriosito gli agenti 
delia seconda sezione della 
squadra mobUe. E quando il 
nome del Ceci è stato intro¬ 
dotto al terminale del cervel- ; 
lo elettronico per il rituale 
controllo è uscita una lunga 
sequela di precedenti: dal 
tentato omicidio al furto, dal- 
' lo spaccio di ' droga allo 
I sfruttamento della prostitu 
I rione e via di questo passo | 
i E" stato quindi deciso in [ 
, àocordo con il dottor Vigna di | 
, mettere sotto controllo il te- i 
' lefono della pensione dove il j 
! Ceci era ospitato. .Allora è j 
I venuto fuori il nome di Lucia ’ 
, Bevilacqua con la quale 
I l'uomo intratteneva stretti | 
' rapporti « d'affan ». La ra- t 
I gazza' infatti sembra costi | 
) tuisse 1! legame tra il Ceci ed ’ 
• 1 piccoli acquirenti. Ovvia- 
1 mente anche il telefono della j 
' pensione dove s! trovava la I 
' ragazza è stato messo sotto » 
controllo. Agli inquirenti ' 
mancava ancora di trovare la ; 
: droga. ! 

Poi In una telefonata l'in- | 
trapréndente «vecchietto» si 
è ia.sciato sfuggire che anda- 
j va a Milano a rifornirsi di 
I eroina. Gli agenti Io hanno 
j allora seguito ed atteso al- 
j rnscita della autostrada del 
i Sole. Il Ceci è uscito al ca- 
! sello di Firenze sud. Era a 
; bordo di una « 124 » coupé. 
La pnma tappa l'ha fatta in 
una abitazione di tossicodi- 
1 pendenti in viale Ehiropa. poi > 

‘ é andato in un vicino giardi- ' 
no pubblico, dove i poliziotti ' 
non hanno potuto seguirlo 
per non scoprirsi e poi è an- 
> dato tlla {Elisione. Quando 
' però il Ceci è stato fermato 
e perquisito era « pulito ». Gli 
agenti hanno quindi rifatto il 
percorso a ritroso e nel giar¬ 
dino pubblico scavando han- 
j no trovato reroina. La per- 
I quisizione nel suo apparta- 
1 mento milanese ha fatto ri- 


Lutto 

E' morto il padre del com¬ 
pagno Emiddio Cozzi. Rena¬ 
to. Vecchio antifascista, fu li¬ 
cenziato in trcnco dal Ban. 
co di Napoli nel 1936 per aver 
rifiutato la tessera al parti¬ 
to nazicnal-fascista. A lui e 


milioni e di 500 milioni. Sa¬ 
ranno appartamenti nnodemi. 
attrezzati, cia.scuno di quat¬ 
tro 0 cinque stanze. • < — 
Nasceranno su tenteni di 
167 acquisiti attraverso re¬ 
centi delibere di variante da 
parte del Comune. - 
Que.sti provvedimenti non 
giungono isolati ma fanno 
parte di una più complessiva 
azione del Comune chfe si sta 


alla sua famiglia le piu sen- estendendn a molte zone del 
lite ccndoglianze dei lavora- I , 

inrt riairAifsi Rnrf c. . Citta, dal ccntro stOFico al¬ 


lori dell’Alfa Sud. della se¬ 
greteria de! comitato unita¬ 
rio di vigilanza democratica 
e della redazione deH'Unità. 


le periferie. 


S. C. t 


no gli stipendi di novembre, 
prima della fine di aprile 
quelli di dicembre. 

Per quanto, riguarda gli 
operatori non medici dei 
consultori familiari, l'assesso¬ 
rato alla Sanità del comune 
assicura che tra pochi giorni, 
entro il 10 marzo, sarà ver¬ 
sato il dovute delle presta¬ 
zioni luglio-settambre; entro 
aprile i restanti mesi fino 
a dicembre. 

Anche i medici ‘ dei con¬ 
sultori non dovranno atten¬ 
dere la fine mese per po¬ 
ter intascare la propria «quo¬ 
ta ». La situazione sembra 


quindi avviarsi verso una so- 


zloni d’opera effettuate at¬ 
traverso convenzioni. 

Sulla farraginosi tà dei pro¬ 
cedimenti ha Influito anche 
rintemizione del funziona¬ 
mento del centro di calcolo. 
Per sbloccare l'impasse crea¬ 
tosi è stato necessario ricor¬ 
rere ad apposite ordinanza 
che hanno convogliato i li¬ 
quidi di cassa su questo fron¬ 
te appena si rendevano dispo¬ 
nibili. 


Assemblea 
dei segretari 
del PCI 

- Questa sera alle ore 21 pre¬ 
so la Federazione (via .Ala¬ 
manni) avrà luogo l’assem¬ 
blea dei segretari di sezione 
della città per il lancio del¬ 
la consultazione di massa 
sui programmi e le liste dei 
candidati del partito comuni¬ 
sta a Firenze. 
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Il Comune 
occupa 

il «Fratone» 
di via 
Morandi 



















Oggi il Comune eseguirà in via Mo¬ 
randi l'atto di occupazione dell'area del 
« Fratone » a verde pubblico. 

Come già in precedenti, analoghe oc¬ 
casioni. saranno presenti rappresentanti 
deirAmminìstrazione, del consiglio di 
quartiere, della scuola, tanti cittadini. 
L'ordinanza del sindaco risale al 5 di¬ 
cembre acorso. L’area AeA « Fratone », 
un fazzoletto di verde ritagliato tra 1 
palazzi a dieci piani deiredllizia popo¬ 
lare e no. è da anni oggetto del conten¬ 
dere: la lunga mano della speculazione 
è rimasta sempre tesa, costituendo una 
minaccia continua per la gente del quar¬ 
tiere, Intenzionata a difendere con tutta 


le sue forze questo piccolo ma significa¬ 
tivo « polmone ». 

La «cerimonia» di oggi sancisce una 
vittoria: il «Fratone» resta verde, non 
sarà terra da costruzione, non verrà 
sventrato per fondamenta di palazzi. 
Esiste già un progetto definito di siste¬ 
mazione. Per la parte che resterà a verde 
pubblico sono stati già appaltati 1 lavori 
di sistemazione e le opere di « giardinag¬ 
gio ». 

L'Amministrazione comunale sta prov¬ 
vedendo, nonostante le difficoltà create 
da una gara d'appalto andata deserta, 
a definire l'iter burocratico delle altre 
opere di carattere murario che dovreb- 
bero dotare il < Fratone > dì struttura 
collettive, ricreative e sportive. 
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Manifestazione dei lavoratori ieri a Roma 

Davanti a Palazzo Madama 
mentre il Senato discute 
la vertenza dell'Amiatà 

Dibattito sul documento unitario presentato dai parlamentari del 
Pei, Psi e De - Spetta al governo e all'Eni mantenere gli impegni 


€ Ora è compito e respon¬ 
sabilità del governo risolvere 
definitivamente la vertenza 
Amiata >. Questo è il com¬ 
mento corale pronunciato « a 
caldo» al S3rminc della di¬ 
scussione in Parlamento dai 
lavoratori, dirigenti sindacali, 
politici e sindaci del com¬ 
prensorio che hanno manife- 
stat* davanti Palazzo Mada¬ 
ma, In occasione del dibat¬ 
tito sulla mozione parlamen¬ 
tare presentata unitariamen¬ 
te dai senatori del PCI. PST 
e DC. 

Alzatisi quando ancora 
buio, a bordo di sei pullman, 
l rappresentanti di tutto il 
comprensorio, con la lor(» ci¬ 
vile <6 democratica protesta 
che solo l’insensibilità e lo 
c zelo > di un vice-questore 
della PS ha rischiato di far 
degenerare, hanno fatto co¬ 
noscere a migliaia di romani 
lo ragioni della loro prole¬ 
sta. 

Con un corteo, aperto da¬ 
gli striscioni dlfei consigli di 
fabbrica delle miniere e dei 
dipendenti deU’Amiafur (la 
società di Abbadia San Sal¬ 
vatore 1 cui 140 dipendenti 
subiscono i contraccolpi del- 
rincertezza produttiva e oc¬ 
cupazionale), che si è snoda¬ 
to dal posteggio blu diei 
pullman attraverso il centra¬ 
lissimo corso RisorgimenUo 
per sfociare In piazza Mada¬ 
ma, dove ha sede il Senato 
della Repubblica, i lavoratori 
dell’Amiata hanno diffuso mi¬ 
gliaia e migliaia di volantini, 
discutendo con la c genie di 
Roma» della loro vertenza. 

Tornando al dibattito che 
ha impegnato "un’intera sedu¬ 
ta mattutina, è stato ampio 
e vivace, contrassegnato da 
interv'enti e repliche del se¬ 
natori comunisti, socialisti e 
democristiani. Un dibattito 
che ha lasciato soddisfatti i 
lavoratori, in quanto l’inizia¬ 
tiva e il dibattito parlamen¬ 
tare sfociati dalla toro lotta, 
nonché gli orientamjenti sca¬ 
turiti dalla loro vigilante 
pressione, possono cautamen¬ 
te renderli ottimisti sulle sor¬ 
ti dell’Amiata. giunte ad un 
passaggio importante per dc»- 
terminame il suo decollo. 

Nel dibattito in aula, pre¬ 
sieduto dal presidente Fanfa- 
ni. alla presenza del mini¬ 
stro dell’Industria Nicolazzi. 
hanno parlato Signori del PSI. 
Ciacci e Rondi del PCI e 
Bausi della DC. Hanno illu¬ 
strato. nei loro interventi, lo 
motivazioni delle singole in¬ 
terpellanze le interrogazioni 
A nome del governo hanno 
replicato il sottosegretario al¬ 
le Partecipazioni Statali. Dal- 
maso, e il sottosegretario al¬ 
l’Industria Pacini. 

I rappresentanti del gove^ 
no, dinanzi alle arpomentate* 
posizioni dei firmatari della 
mozione, si sono preoccupati 
di riferire sugli impegni in 
fase di realizzazione o da 
realizzare da parte dell’F.NT. 
A rimuovere la discussion# 


dellle € acque stagnanti » del¬ 
la burocratica riconferma de¬ 
gli impegni, vi hanno pensato 
i parlamentari con un orduie 
del giorno unitario, che il 
presidente Fanfani ha solle¬ 
citato il governo a renderlo 
operativo negli impegni. 

I sindacati adesso dovran¬ 
no imoorre al ministero del¬ 
le Partecipazioni Statali cià 
che è stato stabilito in aula. 
Tale incontro avvarrà nel 
prossimi giorni. 

Nel documento sottoscritto 
dai partiti dtemocratici, il go¬ 
verno si impegna, riservan¬ 
dosi di consultare gli orga¬ 
nismi competenti nel settore 
minerario mercurifero, alla 
ripresa produttiva e all’im¬ 
piego di circa 260 addetti 
per quello che riguarda le 
miniare di .Abbadia San Sal¬ 
vatore e del Morene, nonebò 
alia ricerca e manutenzione 
in quella di Montecivitella. 
E’ questo un impegno impor¬ 
tante in quanto con ciò si 


viene a riconoscere quanto 
richiesto dai lavoratori e cine 
die, con la produzione di 12- 
14 mila bombole di mercurio 
all'anno, il prodotto può con¬ 
tribuire al fabbisogno nazio¬ 
nale non meno che giocare 
un ruolo sul mercato interna' 
zionale. 

Avviare entro aprile corsi 
di formazione professionale 
per i minatori e i giovani 
da avviare alla prima or<'ii- 
pazione: realizzare entro due 
anni le aziende in Val di Pa¬ 
glia; impegni sulla viabilità 
nso e gestione pubblica dei 
6 mila ettari di terreni ex 
Egam. E' questo l’insieme 
degli elementi che compon¬ 
gono la € vertenza Amiata > 
su cui il governo non può 
più tergiversare. 

Il 30 marzo prossimo, infat¬ 
ti. scade definitivamente la 
cassa integrazione per i mille 
minatori. 

Paolo Zivianì 



Il convegno « Dieci anni di Regioni » 

^ I ^ 

Arriva il messaggio di Pertini 
ma il ministro non si fa vedere 

I » 

Si dice che dovrebbe arrivare Giannini - Il Presidente consiglia alle Regioni l'uso delle 
deleghe agli Enti locali • Confronto sulla programmazione e i rapporti con la CEE 


Gli insegnanti 
. critici con 
il Sinascel 
sull'inqiMidromento 

MASSA MARITTIMA — Un 
gruppo di insegnanti del cir¬ 
colo didattico riunitisi in as¬ 
semblea per iniziativa della 
locale associazione dei mae¬ 
stri cattolici per discutere 1’ 
elaborazione delle linee con¬ 
trattuali, presentate dal sin¬ 
dacato scuola elementare 
SINASCEL-CISL. ha diffuso 
un documento nel quale tra 
l’altro si afferma che eda 
una lettura del documento e- 
laborato dalla Slnascel-Cisl, 
riguardante il proprio con¬ 
tratto di lavoro appare che 
non si è dato il giusto valo¬ 
re allo scontento degU inse¬ 
gnanti che operano nella 
scuola da molti anni, i quali 
con il decreto legge del 29.5. 
1979 numero 163 ripresentato 
dal governo come disegno di 
legge ordinario e non anco¬ 
ra approvato dal Parlamento 
che li inquadra nelle classi 
del sesto livello, secondo il 
maturato economico, si sono 
visti annullare di colpo anni 
di anzianità 


FIRENZE — Dieci anni: un giusto arco di 
tempo per fare bilanci, per guardarsi indie¬ 
tro ma anche per pensare ad un futuro con 
meno spine. Le Regioni di tutt’Italia lo stanno 
facendo a Firenze, nel convegno promosso 
dalla Regione Toscana che si è aperto ieri al 
Palazzo dei Congressi. 

Tre giorni di incontri, senza relazioni e con 
tante tavole rotonde. L’intento, come ha su¬ 
bito detto fl presidente della giunta regionale 
Mario Lemie, è quello di passare in rassegna 
i problemi più importanti che hanno caratte¬ 
rizzato la presenza regionale; di analioare 
i successi e i limiti. Nello stesso tempo l’in¬ 
tento è quello di gettare le basi di un rinno¬ 
vato impegno comune per il superamento del¬ 
le non poche contraddizioni che ancora ren¬ 
dono impervia la strada delle Regioni. 

Il presidente della Repubblica, Sandro Per¬ 
tini, con U suo messaggio, ha fatto eco a que¬ 
sta impostazione. Ha ricordato le difficoltà 
incontrate dalie Regioni nella fase del decol¬ 
lo. e i successi, come il decreto-legge 616. 
« La legge 382 e U decreto 616 — ha aggiunto 
nella lettera Pertini — rappresentano una 
tappa importante nella costruzione dì quella 
che con felice espressione è stata chiamata la 
Repubblica delle Autoninnie: ad essa è augu¬ 
rabile che presto possono aggiungersi, come 
componenti altrettanto qualiflcanti, la nuova 
disciplina delle autonomie locali, oggi all’esa¬ 
me del Parlamento, la riforma della finanza 
locale e quella della pubblica amministra¬ 
zione ». 

Pertini ha poi messo in guardia da even¬ 
tuali sfasature ed errori che potrebbero ri¬ 
percuotersi contro l’autonomia regionale: go¬ 
verno e parlamento, ad esempio, dovrebbero 
evitare che, nella legislazione al dettaglio. 


avvengano degli « sconfinamenti » in ambiti e 
materie proprie della competenza regionale. 
Alle Regioni Pertini ha consigliato di far lar¬ 
go uso delle deleghe agli enti locali. 

E* arrivato dunque il messaggio del Presi¬ 
dente della Repubblica. E* arrivato il rappre¬ 
sentante del Parlamento, il senatore Enzo Mo¬ 
dica. presidente delia Commissione parlamen¬ 
tare per le questioni regionali. Non è arriva¬ 
to. invece, almeno per la prima giornata, al¬ 
cun rappresentante del governo. Si dice che 
il ministro Giannini dovrebbe, prima o poi. 
arrivare: è certo che la latitanza del governo 
flnirebbe per impoverire automaticamente il 
convegno. 

Sarebbe stato utile, infatti, un confronto 
govemo-Regioni d<^ le recenti sortite di al¬ 
cuni ministri sulle capacità di spesa di que- 
st’ùltime e dopo le repliche già date in Par¬ 
lamento e su alcuni ^ornali, come il nostro. 

Intanto i convegnisti hanno preso a confron¬ 
tarsi sui temi più delicati del governo regio¬ 
nale. come la programmazione e i rapporti con 
la CEE. Sul programmi regionali di sv^uppo, 
sulla politica del credito e su quella industria¬ 
le ligure Armando Migliotto e il vice-presi¬ 
dente della giunta tosqana. Gianfranco Bar- 
toKni con U professor''Augusto Barbera, del- 
l’univw^ità di Bologna, con funzioni di mode¬ 
ratore. Poi sulla CEE altri rappresentanti di 
quattro Regioni (Campania. Sardegna. Umbria 
e Trentino-Alto Adige) hanno intavolato una 
lunga discussione (moderatore il prof. Um¬ 
berto Gori, dell’università di Firenze). 

Per oggi due tavole rotonde sui servizi so¬ 
ciali e sul territorio. Aspettando che arrivi 
qualche ministro. 

m. b. 
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FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20r; PIaz 
za Isolotto 5r; 'Via Ginon 50r; 
V.le Calatafiml 6r; Via del¬ 
la ScaLi. 4Sr; Via GJ>. Orsini 
107r; Piazza Dalmazia 24r: 
Borgognissanti 40r; Via GJ*. 
Orsini 27r; Piazza delle Cu¬ 
re 2r: Via di Brezzi 282 a-b; 
Via Senese 206r; Via Stami¬ 
na 41r; Viale Guidoni 89r; 
Int. Staz. SM. Novella; Via 
Calzaiuoli 7r. 

RINGRAZIAMENTO 

c La compagna Bruna Pir- 
ricchi ed i comitati dell'ANPI 
regionale Toscano e provin¬ 
ciale. ringraziano vivamen¬ 
te il presidente della giunta 
regionale, il vice sindaco di 
Firenze, il presidente della 
giunta provinciale, i dirigen¬ 
ti del PCI, del PSI, delle as¬ 
sociazioni parugiane e com¬ 
battentistiche, gli amici ed 
1 compagni, che ci sono stati 
vicini nella dolorosa malat¬ 
tia del compagno Mario Pir- 
ncchi e ne hanno onorato la 
memoria partecipando ai fu- 
neralL Un ringraziamento 
particolare al consiglio della 
Casa del Popolo 25 Aprile che 
ha voluto rendere nella sua 
sede, l’estremo saluto al com¬ 
pagno Mario PirricchI». 

CONTRO IL TERRORISMO 

L’impegno dei lavoratori 
per sconfiggere il terrorismo, 
allargare la democrazia, tra¬ 
sformare la società »: è que¬ 
sto Il tema di un pubblico di¬ 
battito organizzato dal con¬ 
siglio unitario CGIL-CISL- 
UIL di zona della Val di 
Sieve, per stasera alle 20.30 
nella sala del consiglio co¬ 
munale di Pontassieve. 

CORSO 150 ORE 
• DONNA E SALUTE » 

Sono Iniziate le Iscrizioni 
al corso delle 150 ore su «Don¬ 


na e salute » elaborato da 
un gruppo di donne - della 
FLM e di altre categorie a- 
perto a tutte le donne e orga¬ 
nizzato dalla FLM unitamen¬ 
te alla federazione provin¬ 
ciale CGILGISL-UIL. Il cor¬ 
so si svolgerà un pomeriggio 
la settimana nei consultori 
dei nuartierì e presso la fa¬ 
coltà di medicina. Le iscri¬ 
zioni sono aperte fino aU'8 
marzo presso la FLM provin¬ 
ciale in via Lamarmora 55 
e presso la federazione pro¬ 
vinciale CGIlf-CISL-UXL in 
piazza S. Lorenzo 2. 

ATTIVO REGIONALE 
DEL PCI 

ET convocato per oggi alle 
9,30 nella sede del Comitato 
regionale del PCI in via Ala¬ 
manni. con prosecuzione per 
l'intera giornata, un attivo 
in preparazione delle ih'os- 
sime elezioni regionali ed am¬ 
ministrative con aU’ordine 
del giorno: a) Verifica anda¬ 
mento consultazione di mas¬ 
sa sui programmi e le liste 
per i candidati; b) Imposta¬ 
zione del lavoro di propa¬ 
ganda ». 

EDITORI RIUNITI 
CERCA GIOVANI 

La casa editrice Editori 
Riuniti cerca giovani volon¬ 
terosi per la diffusione delle 
proprie Ofiere. Chi ne è inte¬ 
ressato. si può rivolgere al 
numero telefonico 570.981. SI 
tratta di un’iniziativa ten¬ 
dente ad investire un'area 
sempre più vasta con pubbli¬ 
cazioni nuove e di rilevante 
interesse culturale. 

ARTIGIANI 
A CONGRESSO 

NeU'ambito della campagna 
congressuale in corso. la Con¬ 
federazione nazionale deH'ar- 


tigìanato terrà oggi ■ alle 21. 
presso la sede del consiglio 
di quartiere numero 3, in via 
dei Serragli 1, il congresso 
di zona Oltrarno. Gli arti¬ 
giani. i cittadini, le forze po¬ 
litiche sono invitate a parte¬ 
cipare. 

• MARZO - - 

Per rs marzo, giornata in¬ 
temazionale della donna, il 
coordinamento gruppi femmi¬ 
nili di Bagno a Bipoli ha 
organizzato una pubblica ma¬ 
nifestazione a sostegno della 
pace nel mondo. Simultanea¬ 
mente, alle 15. partiranno due 
cortei, uno da piazza della 
Repubblica di Grassina e uno 
da piazza Peruzzi di Antella 
che convergeranno alle 18.90 
al circolo di ponte a Niccheri 
dove interverrà una rappre¬ 
sentante dei gruppi femmini¬ 
li e il sindaco di Baeno a Ri¬ 
poli Riccardo degli Innocenti. 

ORIENTAMENTI 

DELL’ASTROFISICA 

A chiusura del ciclo di con¬ 
ferenze organizzato dalla se¬ 
zione toscana dell’ istituto 
Gramsci su « Orientamenti 
attuali dell’astrofisica ». stase¬ 
ra alle 21 in piazui Madonna 
degli Aldobrandini 8. si terrà 
la conferenza di Claudio 
Chluderl professore di astro¬ 
fisica deU’unlversità di Fi¬ 
renze su « L’universo e la 
sua evoluzione». 

RICEVUTA FISCALE 

n cimiando generale della 
Guardia di Finanza secondo 
le direttive del ministero 
delle Finanze ha disposto r 
istituzione presso alcuni re¬ 
parti del corpo e fino lU 31 
marzo, di una sezione a di¬ 
sposizione del contribuenti 
per fornire chla-i'Tifi'tl e 'n- 
formaziaii circa gli ad?n>pl 


menti cennessi ella nonnati- 
va della rice'vuta fiscale. 

A Firenze le categorie inte¬ 
ressate potranno rivolgersi 
per ragguagli, ntìle ore po¬ 
meridiane dei giorni feriali al 
nucleo regionale polizìa tri¬ 
butaria in Santa Reparata 
97, o telefonare cd 47SQ63-&Ì. 

SMARRITO DALMATA 

Domenica scorsa verso le 
17. nella zona di Ba^io a Ri¬ 
poli. è stato smarrito un ca¬ 
ne Dalmata, bianco a mac¬ 
chie nere. 

Lauta mancia a chi fornirà 
utili informazioni per U suo 
ritrovamento, telsfcnando ai 
numeri 641541 nelle ore d’uf, 
fido o al 890798. 

STRUMENTI 

URBANISTICI 

Per oggi alle 16,90. presso 
ristituto di urbanistica della 
facoltà di Architettura in via 
Micheli 2, si terrà un dibat¬ 
tito su « Riflessi della senten¬ 
za della Corte Costituzionale 
n. 5/80 sugli strumenti urba¬ 
nistici ». Parteciperanno 1' 
aw. Marino Bianco asses¬ 
sore all’urbanistica del comu¬ 
ne. rcnorevole Fabio Cluffi- 
ni membro della commissio¬ 
ne lavori pubblioi della Ca- 
mera, e U professor Alberto 
Predierl ordinario di istitu- 
zicni di diritto pubblico del¬ 
l’università. Introdurrà il 
professor Sffvestro Bardazri 
direttore dell’istituto. 

LUTTO 

E' deceduta la compagna 
Marta Avltabile. Ai familiari 
le condoglianze sentite del 
compagni delia cellula del 
Canlarelli. della sezione Cap¬ 
pella Canglanl, del compa¬ 
gni delia zena Vomere e del¬ 
la iccl-azlone deU’Unità. 


ALTRE SCUOLE MATERNE 
A PIANURA 

• Tre nuove sezioni di scu(^ 
materna seno state aperte 
dairamministrazione comu¬ 
nale in s^uito al completa¬ 
mento del lavori. Tutti i 
bambini in lista d’attesa sono 
cosi assorbiti nel 26. circolo. 

INCONTRI DI 
DIAGNOSTICA 

Alle ore 21 di oggi presso 
il Centro ortopedico trauma¬ 
tologico — laz^ Palagi i di 
Careggi — avrà inizio una 
serie di tavole rotonde sul 
tema «Indagini diagnostiche 
nella pratica medica - Nuove 
tecniche e corrette applica¬ 
zioni delle tecniche tradizio¬ 
nali ». 

Nella prima riunione verrà 
trattato il tema < Attualità 
diagnostiche in chimlca-clinl- 
ca». moderatore prof. Rena¬ 
to Di Guglielmo. 

DIFFIDA 

n compagno Sem Ciprlanl 
della sezione di Capalle ha 
smarrito la propria tessera 
del PCI numero 19Ò686L 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del PCI. Si dif¬ 
fida dal fame qualsiasi al¬ 
tro uso. 

NOZZE D’ORO 

I compagni Luti Salumino 
e Ottorina Tonini, rispettiva¬ 
mente di 74 e 69. residenti a 
Ribolla — Grosseto — hanno 
celebrato nei giorni scarsi 
attorniati dairaffetto dei fi¬ 
gli e dei nipoti il cinquante¬ 
simo anno di matrimonio. 

Nell’occasione hanno sotto- 
scritto cinquanta mila lire 
per la nuova tipografia de 
rUnità. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
Il Udrone, di P«fqu«i« Fait» Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano. Edwiga 
Fenach, Bcrnadatle Lafont. 

(15.35, 18, 20,20, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 • Tel 284.332 
(Ore 15,30) 

Lea dapravaea du plalslr, con Rudy Lenoir, 
Anna Blagen « Moniqua Amar. In technicolor, 
(VM 18) , 

CAPITOL 

Via dei Castellani - TeL 212.320 
L'ultimo eccezionele ed eppassionante capo¬ 
lavoro dal più famoso regista amerlcanolll 
Yankeea, a colori, con Richard Gara, Vanes- 
ta Rtdgrava. Regia di John Schlesingtr. 

(15. 17.30, 20. 22,30) 

CORSO 

8UPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • TeL 282.687 
(Ap. 15) 

Mallsla arotic» (La Premiar Polnlet d'Amour), 
In tachntcolor, con Laura Gesmar a Barbara 
Ray. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23.110 

■ 10», diretto da Biaka Edwards, in techni¬ 
color, con Oudiey Moore, Jullo Andews, Bo 

’ Dorek, musiche di Henry Mancini. Par tutti! 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 - TeL 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il matrimonio di Maria Braun, di Ralnar Wer¬ 
ner Fassbindar, In technicolor, con Henna 
Schygulla, Klaus Lowitsch. (VM 14) 

(15,40, 18,05, 20,15, 22,45) 

FULGOR SUPER8EXY MOVIES 
Via M. Flniguerra • TeL 270.117 
(Ap. 15) 

Butlarily erotica. In technicolor, con Maria 
Forse, Herry Reems (VM 18) 

(15,25, 17,15. 19,05, 20,55, 22,45) 

OAMBRINU8 

Via Brunelleschl • TeL 215.112 
(Ap. 15,30) ^ , 

Calè Express, di Nanni Loy. In Technicolor, 
con Nino Manfredi, Adollr Celi, Marisa Leu* 
rito e VItotrìo Caorloll 
(15,50, 18,05, 20.25. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663 611 
Canolbal hotocauat. In technicolor. Un eccezio¬ 
nale -locumento dal vero di Ruggero Diodato. 
(VM 18) 

(15,30, 17,30, 19,10, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 

(Ap. 15.30) . 

' A noi due, diretto da Claude Ltfouch, In tech¬ 
nicolor, èon‘ Catherine Deneuve, Jacques Dls 
trone. (VM 14) ' - ' ^ 

(16, 18,15, 20,30. 22,45)- 
ODEON 

Via del SassettI - TeL 214.068. 

(Ap. 15,30) 

Un film di Darlo Argento: Inferno, In techni¬ 
color, con Darla Nicolodl, Eleonora Giorgi, 
Gabriele Lavia e Alida Valli. (VM 14) 
(15,35, 17,55, 20,15, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 675 891 
(Ap. 15,30) 

Gtnialt, suparcomleo film di Woody Alitnt 
Provaci ancor» Sam, a colori, con Woody 
Allan c Diana Keaton. Par hittll 
(U.S.t 22.45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori - TeL 272.474 

■ Prima » 

Lady Lucifera, a colori, con l’esplosiva Carmen 
Villani. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,4$, 22.45) 

VERDI '■ : f 

Via ohlbelllnà' • TeL 296J43 
Questo' aera alle ore 21,30 Nan«)e Melano 
presenta la cerrarMdia nnistcsie: • Il villette », 
con Paolo Ferrari ad Elio Pindolfi. Regia di 
Luciano Selce. La vendita del biglietti per I 
posti numerati al effettua preaao la blgllet^ 
feria del, TeMro dalla 10 olle 13 o dalla 
15 alle 21,30. 


ADRIANO ' 

Via Romagnoai * TeL 483.607 

Ara g osta o celaxiono, di Giorgio Capitani, In 

technicolor, con Enrico Montesano, Claude 

Brasseur,.Janet Agran, Claudina Auger, Silvia 

Dionisio. Per tultll 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,55. 22,30) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL U0.007 
Oggi riposo 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
La tarantola dal vantro nero. In technicolor, 
con Barbara Bach. Giancarlo Giannini e Bai^ 
barn Bouchet, (VM 14) 

OQLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un uomo spericolate • senza pau¬ 
ra In un film veramenta spettacolara ed emo- 
zionsntelil II caccietere di equall, a colori, 
con Franco Nero. 

(15. 17, 19, 20,49, 22.45) - 

GIARDINO COLONNA 

Via O. OrsinL 32 • TeL 68.10fi05 

Bus 3, 8. 23. 31.'32. 33 

Vedi rubrìca Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap. 15.30) 

La merl e tt a la, di Qitide Goretto, In techni¬ 
color, con Isabelle Hupoert Per tuttìi 
(16. 18,15, 20,30, 22,40) 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.17S 
(Oro 15.30) 

HartFcorc (rigeroeamcnte VM 18). A coleri: 
Pera» riiecfc, con Vichy Adams,, iC Gambier. 
EDEN 

Via della Fonderia - TeL 223.643 
(Ap. 15,30) 

Esc» n drag» entra la tigre, con Bruce Le». 
Lung Feì, Ma Chi Chìang. Technicolor. 

(U3.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti • TeL 50.401 
L» rao* H g sBglc* . Alberto Bevilacqua, a 
colorì, con Franco Nere, Helmut Bergen, O’go 
Karteton. 

(15.30. 17,20, 19.10, 20,55. 22,45) 
FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 660.240 
(Ore 15,30) 

Superd ì verte n t» film di Castellano • Pìpole, 
in mchnlcelen Ma»l d) voBnt», con Adriano 
Cetantao» e Eleonora Giorgi. Par tutti] 
(15,30. 17,20, 19,10, 20.40, 22.40) 


( 


Tel. 210.170 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

c Giallo > di Agatha Christie: Tutti probabili 
assassini, a colori, con Oliver Reed, Elka 
Sommar, Adolfo Celi, Charles Aznavour. Per 
tultll 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • TeL 222.437 

Salto nel vuoto, di Marco Bellocchio, In tech^ 

nicolor, con Michel Piccoli, Anouk Almer, 

Michele Placido e Gisella Burinato. Per tultll 

Platea L. 2.000 

RId. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400 
(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

IDEALE 

Via Plorenzuola • TeL 60.706 
Soldato blu. In technicolor, con Cendice Ber¬ 
gen, Peter Strauss, 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 

(Ap. ora 10 antim.) 

L'orca, In technicolor, con Michele Placido a 
Rena NIehaus. (VM 18) 

MANZONI 

Via Màrtiri • TeL 366.808 

(Ap, 15) 

Il melato Immaginarlo, di Tonino Corvi, In 
Technicolor, con Alberto Sordi a Laura Anto- 
nelll Per tuttlI 

(15,10, 17. 19, 20,50, 22.45) 

MARCONI 

Via Glannottl - TeL 630.644 
Riposo 

NAZIONALE 

Via Cimatori 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni 
Un thriller geniale, emozionante, vincitore al 
Festival della Fanleselenzelll L'uomo venuto 
dall'Impossibile, a colorì, con Malcom Me 
Dowell, Marty Steenburgen. 

(15,30. 18. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tei. 676.930 

(Ap. 16) 

Giallo di Roman Polanski; Inquilino del 3. 
plano, con Roman Polanski. Technicolor, Ri¬ 
duzioni. ‘ 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • TeL 362 067 

Dimenticare Venezia, con Mariangela Melato. 
Eriand Josephson, Eleonora Giorgi. Colori. 
(VM 14) 

(16. 18,15, 20,30, 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • TeL 480 879 
La terrazza, di Ettore Scola, in technicolor, 
con Ugo Tognozzi, Vittorio Gessman, Marcello 
MastroiannI, Carla Gravina, Ombretta Colli. 
Per tuHil 

(14,30, 17,10. 19,55; 22,45) 

t _ 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 ■ 

(Ap. 15,30) 

Dopo c La notte del morti ylvMiti > e a Zom¬ 
bi » C.A. Romero presenta un nuovo sconvol¬ 
gente film: Wampyr, con A. Lindrey. Colori. 
(VM 14) 

L. 1.500 - (U.e.t 22,45) 

Da lunedi AGIS L 1.QQ0 

ALFIERI ATELIER 

Via deU’Ullvo • TeL 282.137 

Por c I mercoledì delt’AIfterl »: maratona di 

Hlm di Marco Bellocchio. Ore 19: Marcia 

nuziale. Ore 21; In nome del padr». Ore 23: 

Il gabbiano. Ingresso L 500 riservato «bbo- 

netl c Atelier Cinema ». 

Domani In prima visione GIrIfrIend, di Clau¬ 
dia Wtlll. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Ptóana, 17 • TeL 228.196 
. (Ap. IS.30) 

Rassegna a Special» glovaift » celebra, Indl- 
menticebile entusiasmante: àaay ridar, di H. 
Hopper, con Peter Fonda e Jack NkltoJson. 
Colori. (VM 14) 

L 900 (AGI5 700) 

(UJ.! 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 • TeL ^15.634 
c Frìtz Lana da Weimar a Hollywood ». Ore 
18,30 - 20,30 • 22,30: BaM» mere», con L 
Hayward e J. Wyatt (USA 1950). 


ALBA 

Via P. Vezzani (Rifredl) • TeL 452.296 
Oggi chiuso 

Domeni ore 20r Ptafond» reas» 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 2(H.94.93 
(Ore 20,30) 

Dolce pelle di donna, con Fami Bcnusal. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via ViUamagna, 111 
Riposo ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 21 - 82) 

Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via SerragU. 104 - TeL 225.057 

Domani; Agente 007 dalla Russia con amore. 

ASTRO 

Piazza S. Simone i 

Today in English: Delfveranc» by John Boor- 
man with Jon Wolght, Burt Reynolds.' 

Shows et 8.45 - 10,30. 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 212 (Badia a Ripoll) 

Oggi riposo 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cura 
Chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • TeL 466.177 
Oggi chiuse < - 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • TeL 700.130 
Domani: Di» perdona.;: I» ■»(, con T. Hill 
e B. Spencar. 

ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
NUOVO (Oaliuzze) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 
Riposo 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 7DL035 

Chiuse 

CASTELLO 

Via R. GiulianL 374 - TeL 451.480 
Tre film di Pupi AvatU Timi defantl trame 
I HMrti. con Gianni Gavina (It. *77) - AGIS. 
(Ora 20,30 1 22,30) 


8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 

Bus 34 

Riposo 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

I magnliici quattro di Hong Kong, con Clan 
Hun. 

(U.S.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 
c Concerto > de Conestoge, 

Domani: Patrick 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 • TeL 640.207 

Riposo 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
Riposo 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 216.253 
Concerti 1979/’80 

Sabato 8 marzo, ore 20,30. Concerta dirette 
da Cunther Neuhold. Musiche di Beethoven, 
Bortok. Orchestra del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. (Abbonamento 5). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
Ore 20,45 (validi gli abbon. turno e A >). 
L’ATER-Emllia Romagna Teatro presentai 
« L’uccellino azzurro », di M. Maeterllnck. 
Scene di Luca Ronconi e Saro Lo Turco. 
Costumi di Vera Marzot. Regia di Luca 
Ronconi. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 - TeL 68.10 550 
Ghigo Masino, Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Sllveno Nelli, B. Fallar a 
C.: c Alfonso detto Ponzi », Prenotarsi al 
. 68.10.550 Spettacoli: sabato Ore 17 e ore 
21,30. Domenica ore 17 e ora 21,30. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218 820 
Tutti I sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi, alle ore 17 e 21,30 la Compagnia 
del'Teatro Fiorentino, diretta d» Wanda Pa- 
squini, presenta la novità assoluta: e Che, 
che... nu mi sposo più », tre atti di LIdy» 
Fallar e Silvano Nelll. 

(2. mese di successo) III 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 - TeL 68.12.191 

Comune di Firenze 

Centro Teatrale Affratellamento. 

■ Per/for/mance ». Settimana dalla PerfON 
mance Art Americana. Ore 20: m Martha 
Wilson » (Dlsband), Ora 22,30: • Richard 
Neaten ». Spettacolo fuori abbonamant». 

AUDITORIUM POGGETTO 

Via Mercati, 24/b 

Domani sera ore 21,30, il Centro P.L.O.G. per 
le tradizioni popolari presenta H Gruppo di 
Petriolo (Marche), con Saltarelli e canti popo¬ 
lari. Biglietti L 2.500 Interi (ridetti 2.000). 
Per Informazioni rivolgersi alla segretaria Pej^ 
getto. Tel. 460.127. 

SPAZIO CULTURALE 
IL FABBRICONE 

(Prato • Viale GaUlel) 

Da venerdì 7 a domenica 9 marzo. Eocezienat- 
mente, soltanto a Prato per tutta l'Italialtl 
En Bttendaat Godot. Regia di Otemar Krejaa. 
Por informazioni: Teatro Mefutaslo. talefono 
0574 - 33.047. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’OriuoIo. 31 - TeL 210.^ 

Il teatro resta chiuso per allestimento nuovo 
' spettacolo. Oall’S marzo la Cooperativa Orluofo 
presenta una novità per rOrìuoIo: «Tra topi 
grìgi > (The Mousetran), di Agatha Chrìsti». 
Il giallo che da 30 «nnl è In cartellone a 
Londra. 

CENTRO HUMOR SIDE 
SMS RIFREDI - ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480581 
Oggi ore - 17,30, la Cooperativa Taat ral a 
Spaziozere » Taatre dal Cocd » prosontai 
« Pentadattilo », spettacolo per ragazzi. 
Ingresso L 1.000. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro • Bellariva 
Bus 14 

Controradio 93.700 • Centro Volteire p iosen- 
tano: sabato 8 merzo ora 21 H re dai trae 
jazz: Ornette Coleman In cenceit. Posto unico 
L. 4.000. Mercoledì 12 marzo ore 21 per la 
prima volta in Italia la musica Cslun di 
Recking Dopale and his Twisters. Interi lire 
3.000, ridotti L 2.500. Prevendita Caffè Vol¬ 
taire via Pandoliini 28r • Contempo Record 
via Verdi 47r • Dischi Ricordi via Csizaiell 
105r • Disco Queen via Porta Rossa 95r • 
Teatro Tenda dalle 16 olle 20 • TeL 059/ 
225.642 - 663.132. 

TEATRO VERDI 

Via GhibeUina - TeL 296542 
Questa sera alle 21.30 Nando M e Jezsa pr^ 
senta la commedia musicale: » Il e lzl et t» », 
con Paolo Ferrari ed Elio PandolH. Ragia di 
Luciano Salce. La vendita dri biglletff per I 
posti numerati si effettua presso la bigliette¬ 
rìa dei Teatro dafit 10 alia 13 a daHa 19 
alle 21.30. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel 213283 
Questa sera ore 21 Paola Quattrini a Slofan» 
Satta Flores in: c Dai_ pros iam e! », due tem¬ 
pi di Stefano Satta Flores. Regia ^ Ug» 
Gregoretti. Prevendita dalle 10 alle 13,15 a 
dalle 16 alle 19. Sono validi gii abbona¬ 
menti de) turno c A ». 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - TeL 663945 
Da domani a domenica 9 marzo Dory Col bis 
« Bornxrini di via dcil’AriMto ». 


Rubridta a cura dalla SPI (SoelalÉ m 
la pubblicità in lUlia) FIRENZE • VI 
Martaill n. 2 • Telofoni: 287.171 - 211.41 



CMICSINA UZZANES6 (FT) 
TEI. («7D 4tM 
DIRIZIONIs TRINCIAVCLU 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta i« seta cenpros» 
sabato o dotncnieo pomcrigg;». 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì litdo con I 
migliori complessi. 

Sabato aera e domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



JUGOSLAVIA. 
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VITA TOSCANA 


Mercoledì 5 marzo 1980 


Erg ora, l'Aurelia diventa problema nazionale 


La notìzia era neU’aria da tempo 


La «strada della morte» La Pepi è ceduta alla Sapori: 
arriva in parlamento dai forni uscirà un dolce amaro? 


Una commissione di deputati percorrerà i 130 km di strada tra Livorno e Grosseto per rendersi conto delle 
necessità più urgenti da risolvere - Un passo avanti verso il raddoppio dei tratto di strada più « discusso »? 


FIRENZE — Il tratto tosca¬ 
no dell'Aurelia da Livorno a 
Grosseto, macinatore di mor¬ 
ti e di sciagure, diventa un 
caso nazionale. Finalmente 
dopo anni di pìilomiche to¬ 
scane, di richieste, ' petizioni 
dalla regione verso il centro, 
di libri bianchi e convegni 
regionali la necessità di un 
intervento sui 139 chilometri 
di tracciato diventa problema 
del Parlamento Nazionale. 

Arriva in Toscana una com¬ 
missione composta da otto 
parlamentari per rendersi 
conto di persona dello stato 
della strada e dei problemi 
che presenta. Ci saranno in¬ 
contri con gli amministratori 
regionali e con i rappresen¬ 
tanti djegli enti locali intere*i- 
.sali e un sopralluogo diretto 
sulla strada, uno spostamento 
— stamattina, — da Livorno 
a Grosseto. Sarà un’esperien¬ 
za interessante. 

La ccmmissinne non - deci¬ 
derà certamente subito, pro¬ 
babilmente bisognerà aspetta¬ 
rla ancora del tempo prima 
di avere l’annuncio che tutti 
sulla costa toscana si aspet¬ 
tano: il raddoppio deirAture- 
lia si fa, sì stanziano subito 

i soldi e si fanno partire i 
lavori. 

Perchè appunto ancora og¬ 
gi il problema è quello dei 
finanziamenti. A parole tutti 
sono d’accordo o quasi sulla 
necessità del raddoppio ma 
poi quando si arriva alla 
stretta dei nodi non, si rie¬ 
scono a trovane i soldi ne¬ 
cessari e il governo lesina 
anche le cinque lire. 

L’arrivo della commissione 
parlamentare fa fare im bal¬ 
zo in avanti al gioco dell’oca 
del raddoppio. Si sancisce de¬ 
finitivamente che rpptera non 
è di esclusiva competenza re¬ 
gionale,e che il potenziamen¬ 
to del tracciato in questione 
ridonda a vantaggio non so¬ 
lo dei toscani ma di tutta la 
viabilità nazionalé'. Sarebbe 
difficile #3l resto sostenere. 

ii contrario. Basta dare .una ' 
occhiata alla carta stradale 
dell'Italia centrale per ■ ren¬ 
dersi contjb della valenza na*. 
zionale dell’Aurelia nel tratto 
da Livorno a Grosseto. In 
questi 139 chilometri non' <ù 
sono arterie alternative; l’au¬ 
tostrada che collega la rivie¬ 
ra ligure con il porto di Li¬ 
vorno fa un salto fipp a Ci¬ 
vitavecchia. 

In auto si viaggia, sòio siil- 
l’Aurelia seguendo un traccia¬ 
to tortuoso, punteggiato da 
attraversamenti di città e cit¬ 
tadine. appesantito dal traf¬ 
fico dei camion che si spo¬ 
stano dal porto labronico e 
dalle numjerose fabbriche dis¬ 
seminate lungo la casta dal¬ 
la Solvay di Rosign^o alle 
Acciaierie di Piombino. Un 
vero calvario automobili-stico 
che esige ogni. anno decine 
di morti, di feriti, di .scontri. 

In questi anni qualche ri¬ 
sultato è stato colto per il 
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raddoppio dei tracciato ma 
molto rimane ancora da fa¬ 
re. Fra non molto (ma date 
(esatte non ce ne sono) aure 
al traffico il tratto raddop¬ 
piato da Livorno a Rosigna- 
no; ci sono poi già gli stan¬ 
ziamenti sufficienti per la 
continuazione fino alla fra¬ 
zione di California e per il 
tratto (terribile: tre passag¬ 
gi a livello in pochi chilome¬ 
tri) da Braccagni a Grosseto. 
Rimangono scoperti una set¬ 


tantina di chilometri il pezzo 
che va da Cecina a Bracca¬ 
gni. 

Non è cosa da poco: sono 
70 chilometri intasati in con¬ 
tinuazioni e presi d’assalto 
d'estate da un turismo ag¬ 
gressivo, nazionale ed estero. 

IjSl qommissione della Ca¬ 
mera si trova di fronte a 
queste realtà; sarà la volta 
buona per l’Aurelia e (ter la 
viabilità della costa toscana? 

All’ordine dfel, giorno non 


c’è solo la strada statale; con 
la commissione della Camera 
1 rappresentanti di Regione 
« enti locali discuteranno an¬ 
che di un’altra ipotesi, il 
completamento dell’autostra¬ 
da da Livorno a Civitavec¬ 
chia. La possibilità di un’ope¬ 
ra del g^snere ha preso corpo 
con l’annuncio dell’intenzione 
del ministero dei Lavori Pub¬ 
blici di completare tutti 
i tratti autostradali lasciati 
In sospeso. 




In questo ambito rientra a 
pieno titplo anche il tratto 
toscano-laziale. Ma l’obietti¬ 
vo primario della Regione e 
r^gli enti locali della costa 
toscana rimane l’Aurelia; non 
c’è un atteggiamento pregiu¬ 
dizialmente negativo nei con¬ 
fronti dell’autostrada ma non 
si vuole che essa diventi al¬ 
ternativa all’Aurelia. 

Daniele Martini 


Due coniugi simulando una «vendetta mafiosa» 

Incendiarono il negozio 
per intascare l’assicurazione 


AREZZO — AU’una di ieri 
notte il tribunale di Arezzo 
ha condannato i coniugi Va- 
gnoli a tre. anni e 4 mesi, 
ritenendoli colpevoli dì aver 
fatto saltare il loro negozio 
di via Cavour. 

; Era ni luglio 1977. Da po¬ 
co . èra passata mezzanotte. 
TVe. giovani,^'fermi a chiac¬ 
chierare libila' loro auto, .ad , 
un tratto sentono .un sibilo ' 
e poi una deflagrazione for¬ 
tissima.' Uno scappa, gli al¬ 
tri-' due fanno 20 metri ed 
arrivano ad un cuniuljo. .di 
macerie che solo pochi attimi 
prima era uno-dei negozi di 
abbigliamento più' importanti 
della città, appunto quello dei 
coniugi ' Vagnoli. Era , saltato 
letderalmente in aria,' provo¬ 
cando anche il crollo parziale 
dello storico edificio che lo 
ospitava. Le macerie arriva¬ 
no fino a piazza S. France¬ 
sco. proiettate^ per una cin¬ 
quantina di metri. 

Nei giorni seguenti le ipo¬ 
tesi si sprecano. La prima è 
quella dell’attentato o della 
vendetta mafiosa, questa ipo¬ 
tesi è fornita direttamente 
dai coniugi Vagnoli. Una ver¬ 
sione che questi hanno so- 


stenutp anche rieri l’altro in 
tribunale, con ' l’aiuto dei lo¬ 
ro avocati, Luciani di Arez¬ 
zo e Lenza di Firenze. Ec¬ 
cola. I-Vagnoli ormai da tem¬ 
po ricevevano telefonate mi¬ 
nacciose. < Sporchi fascisti .ve 
la , faremo pagare », « questo 
negozio esploderà in aria» e 
cosi ' via. Rosina Fidai' Va- 
; gnoli, titolare t^iresercizio 
sente addirittura dire 'da due 
giovani in moto, fermi davan¬ 
ti al, negozio che quest’ulti¬ 
mo era da far ■ saltare. ' 

H 10 lugltb. a tarda notte, 
rultima telefonata minatoria 
che m pratica l’awerte ch2 
il suo negozio sta per saltare 
in aria. Con la moglie mon¬ 
ta in macchina, arriva in 
vìa Cavour- e controlla le sa¬ 
racinesche: tutto a posto. Va 
sul retro del 'negozio, dove 
c’è una finestra con inferria¬ 
ta: scopre che queste sono 
state segate e piegate: si 
aii'icina con un fiammifero 
per vedere meglio e tutto sal¬ 
ta in aria. I vapori della 
benzina sparsa per il negozio 
hanno cibato una miscela 
esplosiva. Il Vagnoli viene 
ustionato • 

La sua tesi è quella del¬ 


l’attentato. Tesi che regge po¬ 
co. Il 25 luglio lui e sua 
moglie sono arrestati. L’ac¬ 
cusa è di incendio doloso plu¬ 
riaggravato ^ dì crollo di co¬ 
struzione, con pericolo per 
rincolunùtà pubblica. Queste 
accuse ^no state ripetute nel 
processo dal pubblico mini¬ 
stero dottor Padova, che ha 
chiesto 4 anni e 6 mesi per 
Gianfranco Vagnoli e 3 an¬ 
ni e sei m|esi per la moglie. 
U pubblico ministero ha ac¬ 
cusato il Vagnoli di aver fat¬ 
to saltare il negozio per ri¬ 
scuotere ■ l’assicurazione. Le 
loro intenzioni erano di por¬ 
tata ridotta: volevano solo 
dar fuoco alla merce. Non 
hanno' però messo in conto 
» vapori sollevati dalla benzi¬ 
na. E il trìbiHialle. presiedu¬ 
to dal ' dottor Ricciardi, giu¬ 
dice a latere Avanzati e MI* 
*aglia. ha accolto la tesi del 
pubblico ministero. 

Vipotesi dell’attentato si è 
rivelata improponibile e trop¬ 
pe sono apparse le coinciden¬ 
ze che hanno portato Gian- 
francjp Vagnoli a far saltare 
< casualn^ente » il negozio. I 
grossi discorsi che cosi si' 
erano fatti in questi mesi si 


sono sgonfiati: dall’attentato 
polìtico, si è passati ad uno 
equallido tentativo, di truffa 
a danno di uifassicurazlone. 
Il- jpubblico ministero ha ri- 
Qordato la inizia-della guar¬ 
dia di finanza che denuncia¬ 
va una situazione commet-.. 
'c!ale:f!nanziaria critica per la- 
’dltta* ;VagnolI.“ E Payyoòàìl»' 
iBphiyer. che difendeva gli. in-, 
tpu^ssi della marchesa Alber- 
, gotti De Giudici, proiHÌetaria' 
dd palazzo parzialmente crol¬ 
lato in seguito allo scoppio, 
ha ricordato che il 5 feb-. 
braio '76 nel negozio'Vagnoli 
scoppiò im altro incendio e 
■che con i soldi ricavati dal-- 
rassicurazione i titolari : ave¬ 
vano rinnovato U locale. Ha 
fatto capire che i Vagnoli- 
nel luglio '77 hanno ripetuto 
il ' tentativo più in - grande. 
Un semplice incendilp si è tra¬ 
sformato cosi in un tremendo 
scoppio. 

Con la sentenza del tribu- 
naie di .Arezzo si conclude 
I questa 'prima fase della vi- 
! cenda Vagnoli. La parola de¬ 
finitiva alla Corte d'Appello 
■ di Firenze. 

c. r. 


Dì fatto lo stabilimento dolciario senese diventa un’appendice della multina¬ 
zionale inglese Lyons - L’azienda assicura il mantenimento degli organici 


SIENA — La notizia è di 
questi giorni, ma l’epilogo di 
tutta la vicenda era ormai. 
neU’aria da qualche mese. La 
Pepi, industria dolciaria se¬ 
nese del gruppo IBP è stata 
acquistata dalla Sapori che. a 
sua volta, fa capo alla multi¬ 
nazionale inglese Lyons. 

Si tratta dell’ultitmo atto di 
una lunga vicenda, durata al¬ 
cuni mesi, che ha visto coin¬ 
volte in prima persona la 
Pepi e la IBP. Il grande 
gruppo alimentare ha comin¬ 
ciato a manifestare chiara¬ 
mente aH'inizio dell’anno la 
volontà di smantellare Io sta¬ 
bilimento Pepi di Siena. La 
produzione dell’industria dol¬ 
ciaria senese era essenzial¬ 
mente rivolta a sfornare bi¬ 
scotti € ore liete » della Peru¬ 
gina e quando si capirono le 
mtenzioni della IBP (che 
trasferì la produzione di 
biscotti in uno stabilimento 
umbro) il gioco di ' parole 
riuscì facile < per la Pepi so¬ 
no finite le ore liete ». e le 
prospettive divennero certo 
più .buie. Nonostante un im¬ 
pegno firmato con le • orga¬ 
nizzazioni sindacali dai diri¬ 
genti della IBP in cui il 
gruppo alimentare si impe¬ 
gnava a potenziare lo stabi¬ 
limento senese, il disimpegno 
della IBP si è fatto sempre 
più marcato. Direttori che 
andavano e venivano alla ve¬ 
locità della luce; negata ogni 
risposta alle richieste dei di¬ 
pendenti che chiedevano 
chiarimenti sul futiro e sulla 
situazione di abbandono del 
punto produttivo 

I dipendenti, quindi, deci¬ 
fro di entrare in agitazione 
bloccando tra . l’altro gli 
straordinari che. nonostante 
‘ le ‘ intenzioni . della IBP ' si 
rendevano necessari perchè il 
prodotto Pepi ha un mercato 
che.tira. Per di più il nume¬ 
ro dei lavOTatori stagionali e- 
ra stato ridotto t^bilmente 
■'negli' iiltìntì -tempi passan^ 
^da alcune .c^tip^.a.jwc^^ 
-decine. Uhà^chiara sitùaàonè’ 
di crisi, ■diiftque. che si r^>^ . 
cuoteva su moltissime fànii- 
-glie senesi che avevano i ldro 
membri-.che lavoravano nelle ' 
stagioni' produttive che ■ pre¬ 
cedono la Pasqua;, e il Natale 
. e traevano c ricchezza » da - 
questo tipo di attività saltua- 
■ ria. ’ Intorno alla Pepi e al 
suoi lavm'alori si è creato un 
vasto movimento a cui hanno 
partecipato attivamente, le 1- 
stituzioni > locali. La ’ regione 
in prima, persona ha consen¬ 
tito che a Firenze si svolges¬ 
se una trattativa (a cui han¬ 
no partecipato anche gli enti 
locali) tra sindacati, indu¬ 
stria IBP che puntualmen¬ 
te in precedenza aveva conti¬ 
nuamente eluso ogni incon¬ 
tro. Ed è stato proprio alla 
regione nel corso di un ulte¬ 


riore incontro che è stata re¬ 
sa ufficiale la notizia secondo 
la quale la-Pepi era stata ac¬ 
quistata dalla Sapori che sta 
pian piano conquistandosi u- 
na sorta di monopolio nella 
produzione di dolci senesi. E’ 
l’unicò colosso, infatti, da¬ 
vanti ad alcune piccole fab¬ 
briche artigianali, o comun¬ 
que di tipo piccolo industria¬ 
le. 


Chiesto un confronto 
sui programmi 

La 

Valdicecino 
non è una 
« riserva » 
della Solvay 

Comunità montana e Co-> 
muni sottoporranno alla 
direzione della multina¬ 
zionale della soda un 
protocollo sulle attività 
delia ' ricerca mineraria 


PONTEDERA — Sul proble¬ 
ma della ricerca e dello sfrut¬ 
tamento delle risorse minera¬ 
rie della Valdicecina da par¬ 
te della multinazionale Solvay 
gli enti locali sono decisi a 
dire la loro parola. Questo è 
stato il succo di un incontro 
tenuto a Palazzo dei Priori a 
Volterra, promosso dalVammi- 
nistrazione comunale della 
città- in collaborazione con 
VAssockizione ìntereomunale 
e-la Comunità montana édlv: 
^VoWicccmq. . A suesto'inconi. 
- frà'^rfno**^rWf^fo Te' 
'ffiinisttqziont próvirieiali^-.^/ 
■ Pisa e di Livorno, vsindaci dì 
'Rosignano Marittimo, Vàtter- 
ra. Pomarance, Castelnuovo e- 
-Montecatini Valdicecina, rCon¬ 
sìgli sindacali di zona détta 
Valdicecina e di Cecina, e f 
Consigli di fabbrica degli sta¬ 
bilimenti Solvay di Ponteginori 
e Rosignano ■ Marittimo^ 

£* stato approvato un prò- 
I iocotto da sottoporre alla di¬ 
rezione detta Solvay che disci¬ 
plina l’intera materia e vud 
salvaguardare il ruolo degli 
enti locali. - 

Sui temi posti dal protocol¬ 
lo e su cui la Solvay dovrà 
pronunciarsi in tempi brevi, 
anche se continua le sue at¬ 
tività di ricerca grazie ad una 
concessione ministeriale svin¬ 
colata da ogni controllo de¬ 
gli enti locali, abbiamo chiesto 


I lavoratori della Pepi, nel 
corso della crisi avevano più 
volte manifestato preoccupa¬ 
zione per il loro futuro qua¬ 
lora la Sapori avesse rilevato 
il punto produttii'o. La Sapo¬ 
ni infatti è un grosso colosso 
alimentare con già alcune 
centinaia di dipendenti e 
quelli della Pepi (una quaran¬ 
tina) avrebbero potuto rap¬ 
presentare un « surplus » da 


liquidare in qualche modo. 

La Sapori, però, tramite il 
suo amministratore delegato.- 
Giovanni Quartinieri ha assi¬ 
curato che i livelli occupa¬ 
zionali non subiranno ridi¬ 
mensionamenti anzi, sarebbe 
allo studio un progetto di 
rafforzamento del punto pro¬ 
duttivo. 

s. r. 














alcune valutazioni al compa¬ 
gno Nino Nelli, presidente del¬ 
la Comunità montana dell’As¬ 
sociazione Intercomunale 

Quali i motivi ^che hanno 
portato alla stesura del pro¬ 
tocollo?, ■ . - ' 

Il. documento ha i^eso le 
mosse da contr<^r<^ste della 
Solvay che sono una riduzione 
; sul . piano politico e program- 
matiéo,<ma anche sotto im pro¬ 
filo puramrate tecnico giuri- 
dico. -,ai ;Soìi piroblertiì di'? ri- 
sù^lóQ(I,eUa:^ di 
’ Salufe'.df vdlteiira "pw guanto 
rj^iàrda-.’btiocttivazioDe., e la 
estrazione' del. salgemma, sen- 
. za . dare ^ garanzie ' àgli enti 
• locali; . ; 

Cosa prèvede questo proto¬ 
collo? 

H .protocollo proposto alla 
Solvay parte dall’esigenza di 
.una comune volontà tesa da 
' un lato à salvaguardare a di¬ 
fendere il territorio e daU’al- 
tro a realizzare* un ordinato 
e programmato - sfruttamento 
del territorio con l’obiettivo di 
. potenziare le attività industria¬ 
li ed occupazioni nell'intera 
area della Valdicecina. Riba¬ 
dendo la richiesta di unire 
alla concessione di cui la Sol¬ 
vay è titolare l’autorizzazio¬ 
ne del comune di Volterra ad 
effettuare tali ricerche. 

Quale altro elemento impor¬ 
tante affronta il protocollo? 


Un altro elemento Impor¬ 
tante è quello dell’utilizzazione 
delle risorse idriche, soprat¬ 
tutto in relazione all’applica¬ 
zione della legge 319 e le de¬ 
liberazioni aggiuntive intermi¬ 
nisteriali. Su questo argomento 
la Solvay deve impegnarsi a 
far conoscere ai comuni ter¬ 
ritorialmente competenti i dati 
relativi agli emungimenti idri- ' 
ci verificabili con l’istallazio¬ 
ne di. contatori a bocca di 
pozzo ed ì quantitativi di ac¬ 
qua impiegati per esigenze in¬ 
dustriali, nel quadro dell’esi¬ 
genza di tutelare le falde idri¬ 
che. Si rende inoltre neces¬ 
sario realizzare un program¬ 
ma delle acque e pertanto la 
Solvay dovrà impegnarsi a 
fornire tempestivamente noti¬ 
zie e dati relativi alle esigen- 
' ze ìdriche future. 

Quali altri impegni vengono 
richiesti atta S^vay? 

La Solvay dovrà fornire ai 
comuni Informazioni {R'ecise 
sui programmi dì investimei- 
to e sulle prospettive occupa¬ 
zionali. c<Hi Tìmpegno di inol¬ 
trare le richieste per le as¬ 
sunzioni ai rispettivi uffici di 
collocamento, rispettando le 
leggi. Inoltre i comuni si im¬ 
pegnano a confrontare le scel¬ 
te del piano urbanistico inter¬ 
comunale. 

I. f. 


Solidarietà 
con l’insegnante 
di religione 
di Grosseto 

GROSSETO ' — Si allarga 
come era prevedibile, la po¬ 
lemica sulla proiezione di 
documenti contro Taborto. 
effettuati in classe da una 
docente abilitata all’insegna¬ 
mento della religione dalla 
curia vescovile. Dopo la posi¬ 
zione della CISL e la centro 
replica della CGIL-Scuola, 
scende ora in campo diret¬ 
tamente l’ufficio catechistico 
diocesano 

Lo stessa insegnante con 
una lettera alla stampa ri¬ 
vendica pienamente senza al¬ 
cun tentennamento, la validi¬ 
tà del suo gesto, svolto senza 
autorìzz3iziGne degli organi 
scolastici. I documenti in og¬ 
getto sono «In nome della 
vita» e «Aborto: libertà di 
uccidere », editi dalla San 
Paolo Film. La vicenda, l’at- 
teggìamento deirinsegnante, 
saranno esaminati oggi dalla 
riunione straordinaria del 
consiglio dell’istituto com¬ 
merciale di via Sicilia, Frat¬ 
tanto il Gruppo ecumenico 
dei Cristiani del centro socia¬ 
le di ria Papini, ha emesso 
un comunicato alla stampa 
senza entrare sul metodo e 
nel merito della questione 
ma per porre all’attenzione 
la compatibilità costituzionale 
deU’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica nella scuola 
statale. 

Come è possibile, si chiede 
n gruppo ecumenico, poter 
condurre nella scuola, colle¬ 
gialmente, una ricerca obiet¬ 
tiva su argomenti quali l’a¬ 
borto, quando una « parte », 
quella cattolica, gode di uno 
spazio proprio istituzionale 
finalizzato all’insegnamento 
della sua dottrina e conc<^ 
rione morale? E come può 
una insegnante di religione 
appellarsi alla sua libertà di 
Insegnamento quando la sua 
stessa presenza nella scuola è 
ampliamente discutibile dal 
punto di vista della democra¬ 
zia e della stessa libertà reli¬ 
giosa? 


600 mila lire 
per dimenticare 
le botte 
del marito 

GROSSETO — Due mesi e 
dieci giorni di reclusione con 
la sospensione condizionale 
della pena soìio stati commi¬ 
nati dal tribunale di Gros¬ 
seto nei confronti di Roberto 
Giudici, 31 anni, un commer¬ 
ciante di San Godenzo in pro¬ 
vincia di Firenze, imputato 
di violenza privata continua¬ 
ta compiuta ai danni della 
moglie separata. Grazia Ter¬ 
ni, 30 anni, residente a La 
Zancona nel comune di Ar- 
cidosso. I fatti esaminati dal 
tribunale è per i quali il pub¬ 
blico ministero aveva chiesto 
per Vimputato la condanna 
di un anno di reclusione, ri¬ 
salgono al gennaio e ottóbre 
del 1378, quando il Giudici 
prendendo Ir moglie per le 
gambe, la obbligò a salire 
in macchina picchiandola. 

La Temi costituitasi parte 
civile e difesa dall'avvocato 
Torloni di Arcidossi, nel cor¬ 
so del dibattimento ha ritira¬ 
to la denuncia accettando la 
cifra di 600 mila lire come 
risarcimento alce violenze su¬ 
bite da un marito irragione¬ 
vole 

Dinarui a questa notizia al¬ 
cune brevi considerazioni: se 
i fatti dibattuti in tribunale 
vedono ancora una volta una 
grave violenza compiuta sul¬ 
la donna, la 'moglie, appun¬ 
to, ritenuta oggetto, dall’al¬ 
tra non possiamo non rileva¬ 
re come lei, la vittima dopo 
aver mostrato ferma volontà 
di tutelare i propri diritti, 
dinanzi ad una proposta di 
risarcimento dei danni per il 
torto subito, accetta U dena¬ 
ro. Forse, con le 600 mila lire 
vedrà risolti alcuni problemi 
economici ma non porterà 
certamente un contributo al¬ 
la sua causa e a quella di tut¬ 
te le donne e atta sempre loro 
tollerata coscienza di denun¬ 
ciare quaUtiasi tipo di violen¬ 
za su loro esercitata: non è 
certamente così che può es¬ 
sere cancellata un’offesa cosi 
grave alla dignità e atta li¬ 
bertà dette donne. 


morto 
il giudice 
del caso 
Lavorini 


E’ morto aU’età dì 48 anni 
Pier Luigi Mazzocchi, il giu¬ 
dice del caso Lavorini. E* 
stato colpito da un infarto 
mentre sciava in una stazione 
climatica di alta montagna in 
provincia di Cuneo. Aveva 48 
anni, lascia la moglie e un 
figlio. 

Mazzocchi ara molto co¬ 
nosciuto a Pisa dove era na¬ 
to, aveva studiato, dove svol¬ 
geva ]a sua attività di giùdi¬ 
ce. Il suo nome resta legato 
alia tragica vicenda Lavorini, 
il primo rapimento in Italia 
con matrice politica. Matura¬ 
to in un momento di estrema 
tensione per il paese e in u- 
na zona — la 'Versilia — col¬ 
pita da fatti gravissimi come 
gli incidenti davanti alla 
Bussola finiti con il ferimen¬ 
to del giovane Soriano Cec- 
canti, il caso Lavorini tenne 
la prima pagina dei giornali 
per mesi e mesi. 

Fu sollevato un gran polve¬ 
rone e all’inizio le indagini si 
indirizzarono verso gli am¬ 
bienti particolari che gravi¬ 
tano intorno alla pineta. La 
tesi prevalente era che il pic¬ 
colo Ennanno fosse stato ra¬ 
pito per costringerlo a pre¬ 
stazioni particolari e ucciso 
per sopn^giimte «complica¬ 
zioni ». 

n riudice Mazzocchi a cui 
fu affidata la fase istruttoria 
dell’inchiesta si indirizzò ver¬ 
so altre ipotesi e avanzò l’i¬ 
dea che il rapimento fosse 
stato organizzato con Io sco¬ 
po di finanziare un gruppo di 
estrema destra. 

Era il momento in cui si 
stavano organizzando quelle 
trame nere che avrebbero poi 
insanguinato e tormentato 
l'Italia per anni. 

La tesi di Mazzocchi fu 
dimostrata tra l’altro daH’ar- 
resto e dalla condanna di 
Pletrino Vangioni. segretario 
del movimento ■ monarchico 
viareggino, 


In manicomio 
. perché «bratto 
sporco : 
e cattivo» 

Non è passato molto tempo 
da quando U legislatore ha 
stabilito di chiudere i mani¬ 
comi, E" stelo il frutto di 
una lunga battaglia condotta 
in nome della civiltà ancor 
prima che di provate terapie 
di recupero, 

óemoraca ormai tramonta¬ 
ta l’era in cui il e diverso» 
si veaeva ajjioiare leticìiet- 
ta dt matto, ijientre solerti 
istituzioni preparavano per 
lui soim lem ai contenzione. 
Non è cosi. \ 

A riaprire i cancelli delle 
Kjabbnehe di matti» et na 
pensato il triounaie di Gros¬ 
seto cne ha conaannato un 
laaruncolo di periferia a due 
anni di manicomio criminale. 
Le colpe del giovane sono 
due. La prima giudiziaria: na 
rubato borselli - ed autoradio 
lasciati su delle auto incusto¬ 
dite. La seconda colpa è e ac¬ 
cidentale »: a causa di un 
incidente stradale il giovane 
era , rimasto « lobotizzato », 
cioè gli era stato asportato 
un pezzo di cervello, . 

Quel giovinastro ruba? Inol¬ 
tre non è « normale »? Ecco 
pronta la cura che lo farà 
guarire: due "anni in un ma- 
ynicomio criminale dopodiché 
potrà tornare un bravo citta¬ 
dino. Il tutto, s’intende, nel 
nome del popolo italiano. 

Una sentenza che eufemisti¬ 
camente potremmo chiamare 
sconcertante, disumana. Chi 
non rimai rébbe indignato da 
tale « giustizia »? / nostri col¬ 
leghi de sLa Nazione » di 
Grosseto non appaiono molto 
scossL Per toro — amanti 
dette sottigliezze del codice 
penale — due anni di mani¬ 
comio criminale sono una 
« assoluzione ». Cosi titolava 
ieri il giornale del petroliere 
la cronaca deU’awenimento: 
« Assolto un giovane castiglio- 
nese perchè infermo di men¬ 
te». Con buona pace detta 
serietà di informazione. 


Da ieri 
occupato il 
Commerciale 
di S. Miniato 

SAN MINIATO — Sono in 
agitazione da Ieri mattina 
studenti e docenti dell’Isti¬ 
tuto tecnico commerciale 
di San Miniato. La scuola 
è stata occupata mentre 
una delegazione si è reca¬ 
ta dal provveditore e al- 
ramministrazione provin¬ 
ciale di Pisa. ' 

Studenti- ed insegnanti 
protestano per la « frantu¬ 
mazione» del Commercia¬ 
le in tre sedi, distanti tra 
loro e difficilmente gesti¬ 
bili da vai punto di vista 
didattico. L’organico del 1 
personale non docente — 1 
lamentano ancora gli alun¬ 
ni ed i docenti — è ca¬ 
rente. A questo stato di 
cose si è aggiunta la noti¬ 
zia che il personale non in¬ 
segnante in servizio nella 
scuola a titolo precario ri¬ 
schia dì essere licenziato 
entro il mese. Si tratta in¬ 
fatti dì dipendenti dell’am- 
ministrazìone provinciale 
che, per il blocco degli or¬ 
ganici, si trova In sovran¬ 
numero. V 

Del iMpblema si è parla¬ 
to nel corso deU'incontro 
tra la giunta provinciale e 
la deleg^one del Cómmer- 
clale di San Miniato. E’ 
stato deciso di indire nel 
prossimi giorni un vertice 
a San Miniato con l’ammi- 
nistrazlone comunale, gli 
organismi collegiali della 
scuola e le autorità locali. 
Nel frattempo al Commer¬ 
ciale continuerà lo stato di 
agitazione. 

i. f. 


Primo mà^o in 

JUGOSLAVIA 



GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: !• maggi® 
DURATA: 4 g‘«mi 
TRASPORTO: 
pullman da Aliano 
’ ITINERARIO: Milano, 
Posnnnia, B!ed, Zagabria, 
Piitvica, Rji^a, Milano 


il programma prevede la sistemazion» in albers^ì 
dt prima caMgoiia in camera doppi* con servili 
e trattamento dì pensione completa. Visita alle 
gròtte «fi tetumia. Visite deli* città to^te «lai 
programma. A ■plitvice, visita «ìal parco nazSorwl* 
con i suoi sedici la^i scendami a scalinata Puno 
sull'altro. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Vìa dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01^41 

Oi à wi h iw i iea laaalaa ItlS.'mm 


Rinascita 


• m Stnnnento 
, SCI lei ~della elaborazìone^ 
delia realizzazione 
della costruzione 

della politiia .del partito comunista 


UNI DI CARRARA 


Avviso di gara 

.Al sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 

Vista la deliberazione n. 102 del 29 gennaio 1980, 

SI RENDE NOTO ^ 

— che il Comune di Carrara intende procedere — a mezzo 
licitazione privata col metodo di cui ail’art. 1 lettera a) 
della legge 2-2-1973 n. 14 all’appalto dei lavori di cosfru- 
zioo* 7. lotte allacciamenti alia fognatura nera comunala 
a Marina di Carrara per un importo a base d'asta di 
L. 2t1.0N.IM (duocantcìttantunmlllàni). 

Le Imprese intere^te posano chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire 
entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione dd 
presente avviso al seguente indirizzo: 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Piazza 2 Giu¬ 
gno - 54033 CARRARA. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l’.Ammini- 
strazione Comunale. 


Carrara, li 29 febbraio 1960 


IL SIND.ACO 


L'A.I.D.D.A. 

ED I PROBLEMI DEL CREDITO 

- L’A.I.O.D.A. (Associazione imprenditrici donne dirìgenti 
d’azienda) ha indetto per il giorno 7 marzo 1980 alle 
ore 17,30 neirauditorìum del giornale « La Nazione • 
un incontro dibattito sul tema: 

« FATTUALE CONGIUNTURA 
ED I PROBLEMI DEL CREDITO » 

Relatore; DoR. An tonio Fazio 
Direttore centrale per la ricerca economica 
della Banca d’Italia 


Moderatore; Frof. Luigi rRqiuyl 
Docente universitario v 

Per l’importanza che riveste l’ergomento (per la prima 
volta trattato) li oonvogno è aperto a tutti gli Impren¬ 
ditori. 


i 
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Oltre 36 milioni per finanziare le attività culturali 

A Livorno cinema e teatro 
fra i banchi di scuola 

Promosse dal Comune in collaborazione con le scuole e le circoscrizioni • Un grande numero di iniziative che 
si protrarranno fino al prossimo autunno - In aprile ci sarà anche una settimana sui disarmo e per la pace 


LIVORNO — Scuole e cir¬ 
coscrizioni, coordinate dal- 
l’assessoiaio, :,oiio i principa¬ 
li protagonisti del program¬ 
ma di iniziative del seilore 
culturale promosso dal Co¬ 
mune di Livorno per la pri- 
maviera '80. Ieri, con una 
comCrenza stampa, l assesso- 
re Rocco Pompe» ha illustra¬ 
to il calendario di ini/iati\e 
(.musica, teatro, cinema, 
mostre dibailili) già prò 
grammate ed in parte ancora 
da del mire che interesseran¬ 
no tutto il llerritorio cittadino 
a partile dai prossimi giorni. 

Tutti questi interventi tro¬ 
vano copertura nei bilanci 
ordinari del Comune e di al¬ 
cuni Pomiieo ha potuto quan¬ 
tificare i costi: 13 milioni, 
per esempio, \erranno spesi 
per gli spettacoli teatrali, al¬ 
trettanti per l’attività in cui 
saranno impegnate le scuole 
in collaborazione con le cir¬ 
coscrizioni e il centro didat¬ 
tico pedagogico di Livorno. 
10 milioni per gli spettacoli 
' musicali. 

E’ impossibile elencare tut¬ 
te le iniziative illustrate ieri 
(dairincontro con l'autore al 
corso di chitarra) e che si 
alterneranno nel corso di pa¬ 
recchi mesi (alcune, infatti, 
slitteranno neU'autunno). 
Diamo quindi una sintesi di 
quelle gestite più direttamen¬ 
te dalTas.sessorato e pubbli¬ 
chiamo inoltre il cartellone 

Per il mese di aprile è 
prevista una settimana citta¬ 
dina di attività dedicata ai 
temi del disarmo degli stati e 
della pace tra i popoli. 

Livorno al tempo dei Me¬ 
dici » è la mo.stra organizzata 
neirambito delle iniziative 
che coinvolgono il tjerritorio 
di Livorno e Pisa per le 
mostre medicee: sarà allesti¬ 
ta nei locali dei Bottini dcl- 
rOlio. attualmente in fase di 
restauro. La biblioteca labro¬ 
nica parteciperà con materia¬ 
le bibliografico e econografi- 
co rarissimo alla esposizione: ' 
« Firenze e la Toscana dei 
Medici neU’Europa del '500 >, 
organizzata dal Consiglio 
d’Europa. - 

Le armi, i costumi, le'ban- 
diene d'epoca e il materiale 
econografico. conservati pres¬ 
so il museo di Villa Maria, 
verranno esposti in occasione 
dell'll maggio. 

La mostra storico-didattica 
dal titolo € Armi risorgimen¬ 
tali e altre nella storia di 
Livorno » costituirà il nucleo 
iniziale della sezione risorgi¬ 
mentale del museo civico die 
troverà sede nei locab* della 
porta San Marco. Verrà i- 
n.e,!tre organizzata una mani- | 
festazione di tiro d’avancari- 
ca tra le società tosco emilia¬ 
na e quella lombardo-veneto, 
con armi c costumi d’epoca. 
Ancora r»i pro.ssimi mesi 
verrà definita ristituzione di 
« scuole di musica * nelle cir- 
co'jcrizimi cittadine. La pro- 
p.osta deH’istituto musicale 
M?«scagni trovorà attuazione 
nell'autunno '80. 

L’?mmini.strazione comuna¬ 
le. d'intesa con l’.Aeis. ha i- 
noPre promo.sso un'iniziativa 
a favore degli anziani in età 
superiore ai 60 anni che pre¬ 
vede il costo del biglietto ri¬ 
dotto al 50 ner cento rei ci¬ 
nema cittadini per le proie¬ 
zioni pomeridiane nei giorni 
feriali. 

St f. 


Ecco il programma di ini¬ 
ziative promosse dalTAmml- 
nistrazione comunale per la 
primavera ’80. 

MUSICA ( in collaborazio¬ 
ne con la provincia e 
l'istituto musicale Ma¬ 
scagni) 

TEATRO 4 MORI DI LI¬ 
VORNO 

14 marzo ore 21,15 - Con¬ 
certo Gaslini e il quartetto 
(jazz). 

28 marzo ore 21,15 - Grup¬ 
po polifonico Coradini di 
Arezzo (programma di canti 
gregoriani). 

4 aprile ore 21.15 • Concer¬ 
to dell’orchestra dell'istituto 
musicale « P. Mascagni ». • 

12 aprile ore 21,15 - Concer¬ 
to del trio di Mosca (pia¬ 
noforte. violino e violoncello). 

20 aprile ore 17 - Centro 
studi danza di Firenze (bal¬ 
letto danza contemporanea). 

Inoltre, data da definire, 
due serate dedicate a musi- 


C*è anche Gaslini 
e Dario Fo 


cisti livornesi Nardini e Gra- 
gnani. 

TEATRO ( con la collabo- 
razione del teatro regio¬ 
nale toscano) 

TEATRO 4 MORI DI LI¬ 
VORNO 

29 febbraio ore 21.15 - So¬ 
cietà teatrale «L’.Mbero»: 
« Vivere in pelliccia » di Gir- 
gi Angelillo e Ludovica Mo- 
dugno. 

17 marzo ore 21,15 • Coope¬ 
rativa « Il carro del comici »: 
« Gli arcangeli non giocano 
a flipper » di Dario Fo. 

29 marzo ore 21.15 • Coo¬ 
perativa teatro canzone: 


« Café chantant ». recital di 
Adriana Martino. 

l aprile ore 21,15 - Coope¬ 
rativa tt Fabbrica dell’atto¬ 
re»: «Piccole donne», un 
recital di Paola Pascolini. 

18 aprile ore 21,15 - Com- 
1 pagnia teatro Gerolamo: 
« Mi voleva Strehler » e Um¬ 
berto Simonetta e Maurizio 
Micheli. 

Data da definire: Compa¬ 
gnia « Teatro di Calabria ». 

I viaggi del povero Gian- 
gurgolo comico dell’arte det¬ 
to il calabrese. 

PROGRAMMA 
PER LA SCUOLA 

SCUOLE ELEMENTARI 

Teatro il Setaccio: « La 


Una novità di Stefano Satta Flores al Niccolini 

\ 

Quando l’attore compone 
la sua autobiografia 

In scena Tautore e Paola Quattrini — La regia di Ugo Gregoretti — Re¬ 
duci del 1968 e reduci della borghes ia — Un linguaggio antiletterario 



Un debutto drammaturgico 
dopo molti anni spesi nel 
mestiere di attore, in teatro 
(anni eroici), in cinema, in 
televisione. Cosa spinge al 
gran passo? La delusione? Il 
ravvedimento? No. per SlVa- 
no Satta Flores, neo-autore 
teatrale con questo Dai. pro¬ 
viamo in scena da oggi al 
Teatro Niccolini (del quale è 
anche interprete insieme con 
Paola Quattrini, sotto la re¬ 
gia di Ugo Gregoretti). la 
spinta maggiore è venuta dal¬ 
la curiosità. Una curiosità 
segnata da molti ' punti ' di 
domanda riguardo aH'utilità 
di ritornare sulle scene tea¬ 
trali dopo cinque anni di altri 
amori artistici, un ritorno 


che ha senso solo sotto la 
veste della riflessione sul 
significato della figura dell’at¬ 
tore e sull’attività teatrale. 

Il genere, dunque, è quello 
deH'autobiografia ed emerge 
evidente sin dalla trama: due 
attori, in cerca di scrittura, 
aspettano soli sul palcosce¬ 
nico che abbia inizio il pro¬ 
vino decisivo. I due sono di¬ 
versi. provenendo da ambien¬ 
ti e da esperienze differenti, 
lui (Paolo) nato nella provin- 
aa pugliese, è un reduce del 
particolare '68 teatrale, e- 
spresso in una idea di arte 
rivoluzionaria e politica, arte 
di strada per e delle masse. 
Lei. nata nella prorincia 
lombarda, ha fatto molto 


teatro < borghese », raggiun¬ 
gendo anche un certo succes¬ 
so 

I due sul palcoscenico nu¬ 
do. nel logorio deU'attesa, 
progressivamente si svestano 
dei panni professionali per 
affondare in quella zona non 
più pubblica dove trova ali¬ 
mento la loro insoddisfazio¬ 
ne. I termini del discorso e 
del dialogo non sono solo 
quelli del mestiere arriva an¬ 
che. immancabile, il «priva¬ 
to » la condizione dell’uomo e 
della ' donna insieme con 
quella dell’attore e dell’attrice. 
• Per il regista Gregoretti la 
commedia è una sorta di au¬ 
tobiografia collettiva genera¬ 
zionale e il linguaggio scelto 


da Satta Flores si caratteriz¬ 
za (pregio raro neU’etemo 
tormentone della nostra 
drammaturgia) come spicca¬ 
tamente anti-letterario. im¬ 
mune da quelle verbosità non 
insolite in chi si cimenta per 
la prima volta nella prova di 
scrittura. 

Un discorso generazionale, 
artistico, politico (non man¬ 
cano accenti satirici nei 
confronti di chi ancora conti¬ 
nua a «farsi teatro addosso») 
ma anche un discorso, tra per¬ 
sonale e no. sul rapporto fra 
l’attore e il testo. «Gli attori 

— ci dice Satta Flores alla 
vigilia della prima fiorentina 

— devono riprendersi le pa¬ 
role ». 


Questa sera all'« Affratellamento » Martha Wilson e la sua Disband 

Penultima giornata della Performance 

Domani giornata conclusiva con Laurie Anderson - Il rapporto con il pubblico e l'aura di sacralità dell'ar¬ 
tista - Le perplessità della maggioranza dei non addetti ai lavori - Pubblicato un interessante catalogo 


Il festival della * Perfor- 
lance » americana è in 
fieno svolg.mento al tea- 
ro Affratellamento di Fi- 
enze. 

Dopo le esibizioni di Ju- 
ia Heyward, Richard New- 
on. Paul Me Carthy e 
;hris Burden saranno di 
cena da stasera alle 20. 
lartha Wilson e la sua di¬ 
band e da domani, nella 
aornata conclusiva, Lau- 
ie Anderson. 

In attesa di poter dare 
in resoconto critico dell’in- 
era manifestazione, orga- 
lizzata dal Comune di Fi- 
enze e dal centro teatrale 
iffratellamento cerchiamo 
leU’introduzione al cala- 
ago. stampato In occa-iio- 
le deU’evento (con testi di 
’rancesca Alinovi. Jane 
Jell, Rossella Bonfiglloll e 
’amela Zulh). a cura di 
Cenato Banlll qualche il 
uminazione sul senso di 
luesto parlicoLìre lin- 
uaggìo delTaiie contem- 
lorane.i. 

«Contro la "Performan- 



Appuntamenti teatrali per ragazzi airHumorside 

Burattini comici e clowns 
a Firenze da tutto il mondo 


gondola fantasma » dal 10 al 
15 marzo. 

SCUOLA MEDIA 

Quelli di grock: «La rivol¬ 
ta degli animali » dal 23 apri¬ 
le al 5 maggio. 

SCUOLE PER L’INFANZIA 

Teatro dell’angolo; « Il gio¬ 
co deU’lmmagine » dal 18 al 
23 aprile. 

SCUOLA MEDIA 
SUPERIORE 

Seminario proposto dal 
gruppo sperimentale Zero: 
«A proposito di Majakow.skj», 
periodo dal 22 marzo al 14 
aprile. 

Seminario proposto da spa¬ 
zio-teatro; dedicato ad un 
autore italiano del 500: An¬ 
gelo Beolco, detto Ruzante, 
sul tema « Il teatro dell’an- 
tirlnasolmento. Beolco detto 
Ruzante ». 

Seminario proposto dal pìc¬ 
colo teatro città di Livorno: 
Storia del teatro attraverso i 
suoi momenti più rappre¬ 
sentativi. 


Orari desueti, le dieci e mez¬ 
zo del mattino, le due del po¬ 
meriggio e le fatidiche cinque 
della sera, caratterizzano la 
rassegna internazionale di tea¬ 
tro per ragazzi organizzata 
dal centro Humor Side e dal 
Comune di Firenze, in pieno 
svolgimento nei teatri del- 
riliimor Side, appunto, e del- 
rs.MS Andrea del Sarto (fino¬ 
ra più noto agli appassionati 
del jazz). La ra.ssegna na- 
■sce da una riflessione degli 
organizzatori deH’Humor Side 
di Rifrcdi che come si legge 
in un loro comunicato .stam¬ 
pa « nella .sua esperienza or¬ 
mai quinquennale di ricerca e 
sperimentazione .sul teatro co¬ 
mico, pur rivolgendosi prin¬ 
cipalmente ' ad un pubblico 
adulto, ha dovuto costante¬ 
mente rilevare come le tecni¬ 
che del comico facciano leva 
sulla parte più nascosta e ini¬ 
bita dell‘adulto ». 

« Spettacoli come quelli di 
cartapesta — continua il co¬ 
municato del centro — o di 
mimi, o di clowns presentati 
dairilumor Side al pubbli(:o 
adulto, sono nati originaria¬ 
mente come spettacoli per 
ragazzi. Il mondo dei clowns e 
dei burattini, sempre consi¬ 
derato come teatro di seconda 
classe perclié teatro infantile 
per eccellenza, viene ora riva¬ 
lutato dal pubblico adulto co¬ 
me una delle parti più vive 
ed espressive del teatro ». 

La rassegna che vede la 
partecipazione di gruppi spa¬ 
gnoli (Marduix Tìtelles) ceco- 
slovacchi (il mimo Michal 
Nesvadba). francesi (les 
clowns du prato) e italiani 
(Teatro dei cocci. Burattini a 
spasso e il carro e la masche¬ 
ra) proseguirà fino al 19 mar¬ 
zo con il programma che se¬ 
gue: 

(XJGI 

10.30 - Teatro dei Cocci. 

10.30 - Mardui.v Titelles. 

17.30 - Teatro dei (Docci. Spet¬ 

tacolo a pagamento in¬ 
gresso L. 1000. 

DOM-ANI 

10.30 - Teatro dei (Docci. 
LUNEDI’ 10 ■ 

10,-30 - Burattini a spas.so Jlta- 
■ lia) presentano < Il fan- 
- ‘ ■ nullone ed il piesce ma¬ 
gico» presso il Teatro 
tro SAIS A. del Sarto. 

10.30 - Il carro e la maschera 

(Italia) « La gaia con¬ 
trada » presso il centro 
Humor Side. 

ALARTEDr 11 

10.30 - n carro e la maschera. 

14.30 - Burattini a spasso. 
MERCOLEDÌ’ 12 

10.30 - Il carro e la maschera. 
10,.30 - Burattini a spasso. 
GIOVEDÌ’ 13 

10.30 - n carro e la maschera. 

17.30 - Burattini a spasso. Spet¬ 

tacolo a pagamento 
presso il centro Humor 
Side. 

LUNEDI’ 17 

10.30 - Les clowns du prato 

(Francia) « Poupìnou et 
piquemuche ». presso il 
teatro SMS .Andrea del 
Sarto. 

NLARTEDI’ 18 

10.30 - Michael Nesvabdo. 

14.30-Les clowns du prato. 

17.30 - Michael Nesvabda. - 

Spettacolo a pagamento 
ingresso L. 1000. 
MERCOLEDÌ’ 19 

10.30 - Michael Nesvabda. 

10.30 - Les clowns du prato. 


ce" — scrive BarlllI — si 
levano ri.serve e sospetti da 
molte parli deU’orlzzonte. 
spesse volte diametralmen¬ 
te oppaste tra loro. 

« Ci sono 1 dubbi che prò 


vengono da un pubblico ge¬ 
nerico di non addetti ai 
lavori, cui magari si ag¬ 
giungono. oggi, anche quel¬ 
li nascenti, con motiva?io 
ni di segno contrario, da 


una minoranza sofisticata 
di super-competenti. Più 
gravi, ovviamente, le ri¬ 
serve, le critiche, le pèr- 
plessUà affioranti a livel¬ 
lo dei "più”, da un certo 


senso comune che si ritie¬ 
ne offeso dalle caratteri¬ 
stiche della "Performan¬ 
ce", prima fra tutte la per¬ 
dita di aura, di sacra di¬ 
stanza che essa comporta. 


la pretesa di far scendere 
l’arte tra noi, quasi senza 
soluzione di continuità. 

« Sembrerebbe dover es¬ 
sere molto accetta al va¬ 
sto pub.blico un'idea di ar¬ 
te "alla portata dì tutti”, 
ma non è affatto cosi, si 
può verificare che la mag¬ 
gioranza difende gelosa¬ 
mente il rispetto della di¬ 
stanze. vuole cioè che sia¬ 
no molto chiare e neVa le 
parti fra il pubblico e Far- 
tista,e che quest’ultimo si 
presenti contrassegnato da 
vistosi tratti carismatici, 
in modo da essere ben iso¬ 
lato e distinto dalla folla. 
L’arte viene concepita co¬ 
me un dono raro e prezio¬ 
so che scende daH’alto, cui 
noi assisteremmo nella no¬ 
stra pigrizia di gente comu¬ 
ne che rinuncia a priori a 
ogni speranza di riscatto: 
non è affare nostro, non 
et tocca, se non attraverso 
un rapporto contempla¬ 
tivo ». 


In corso la rassegna internazionale fiorentina 
Gruppi spagnoli, cecoslovacchi, francesi e italiani 
Un teatro senza prime e seconde classi 
Ma c’è anche il pubblico adulto 



Al teatro Tenda Omette Coleman e il suo complesso 

Fine settimana caldo 

per chi ama il jazz 

« ' 
in arrivo altri grandi nomi della musica afroamericana • Concerti organiz¬ 
zati al Teatro Tenda e da Controradio - Il ritorno dei musicisti bianchi 



Fine settimana decisamen¬ 
te « caldo » per tutti coloro 
che si interessano di jazz. 
Sono infatti in arrivo a Fi¬ 
renze alcuni grandi nomi del¬ 
la musica afro-americana: 
Lee Konitz e Gii Evans che 
suoneranno in duo e Omet¬ 
te Coleman con il suo com¬ 
plesso. formato da sei musi¬ 
cisti; Rudy Me Daniel e Al¬ 
bert Me Dowell al basso. 
Charles Ellerbie e Bemie Nix 
alla chitarra. Denardo Cole¬ 
man (che è il figlio di Or¬ 
nette) e -Mike Weston 

Questo concerto, organizza¬ 
to dal Teatro Tenda e da 
Controradio, si presenta come 
un’importante occasione per 
verificare le impressioni rice¬ 
vute dalle precedenti esibi¬ 
zioni di Coleman (l’ultima 
delle quali a Nervi nel 1978). 
che avevano suscitato molte 
discussioni e polemiche. In 
pratica Omette veniva — e 
viene — assusato di aver 
perso lo smalto d^li anni 
passati e di « nascondere » 
sotto un nuovo sound, che 
è stato definito « caos con¬ 
certato ». molto aggressivo, 
duro e suonato a volume al¬ 
tissimo, una carenza di idee. 

Ma una parte di tali cri¬ 
tiche appare qxianto meno 
ingiustificata; se Coleman è 
stato uno dei musicisti chia¬ 
ve per la creatività e Io svi¬ 
luppo del jazz negli anni ’60. 
tale funzione di guida non 
può continuare alTinfinito. 
svincolata dalla situazione in 
cui è nata. Questa tournee 
del sassofonista texano è 
quindi interessante per ca¬ 
pire i cambiamenti che r 
ispiratore del free jazz ha 
impre;^ alla sua musica. 

n concerto proposto dal 
C.AJbL riunisce invece due 
dei più importanti esponenti 
del co^ddetto cool jazz, ov¬ 
vero di quel periodo in cui 
i musicisti bianchi tornarono 
alla ribalta dopo la «rivolu¬ 
zione» del be bop, ma dove 
un contributo essenziale ven¬ 
ne anche da musicisti di co¬ 
lore cOTie Miles Davis e John 
Lewis: 

Il solismo di Konitz. che 
predilige una sonorità legge¬ 
ra ed eterea, con frasi rie- • 
che melodicamente, e gli ar- | 
rangìaihenti di Evans, che ' 
con l'utilizzo di comi fran¬ 
cesi. di basso tuba e di im 
ritmo rilassato creava un 
un jazz raffinato a delicato, 
costituito una delle strutture 
portanti del cool e delle sue 
atmosfere terse e cristalline, 
con le quali il pazs fu avvi¬ 
cinato ai «gusti» e ai cano¬ 
ni più propriamente europei. 

Il concerto di Konitz e 
Evans si svolgerà venerdì 7 I 
all’SMS A. del Sarto, mentrf 
Omette Coleman suonerà due 
volte al Teatro Tenda, saba¬ 
to e domenica alle 21. 

Dino Giannasì ( 


Il seminario drammaturgico della Bottega teatral» 

A lezione da Eduardo 
(ma a porte chiuse) 


- Inizierà tra qualche giorno 
a Firenze, nell’aula teatrale 
allestita al teatro della Per¬ 
gola il corso di drammatur¬ 
gia ' tenuto da Eduardo De 
Filippo nell’ambito delle at- 
tìrità della bottega teatrale 
di Firenze, promosso dal Co¬ 
mune e dairETTl. Eduardo, 
che in un precedente incon¬ 
tro aveva assegnato agli al¬ 
lievi della < bottega » il tema 
da svolgere, lavorerà con lo¬ 
ro per dieci giorni c(Misecu- 
tivi. Se tutto andrà bene, il 
risultato sarà la nascita di 
una nuova commedia. 

Le lezioni che verranno 
registrate in vìdeo-tape per 
poter essere utilizzate a finì 
didattici anche in seguito 
sì svolgeranno a porte rigo¬ 
rosamente chiuse, e la parte¬ 


cipazione sarà consentita ai 
soli iscritti. - 

, Sarebbe stato del resto im¬ 
possibile ospitare tutti gli 
« osservatori > italiani e stra¬ 
nieri che lo hanno richiesto. 
Eduardo che • ha progettato 
il corso con Alfonso Spadoni 
e con l’assessore fiorentino 
Franco Camarlinghi, natural¬ 
mente d'accordo con Vittorio 
Gassman. ha deciso di par¬ 
lare di questa singolare espe¬ 
rienza di creazione dramma¬ 
turgica solo al termine del 
lavoro. 

Va detto che questo primo 
corso costituirà una base di 
studio per la realizzazione di 
una scuola stabile di dram¬ 
maturgia a Firenze, ì cui 
caratteri definitivi saranno 
delineati dopo le necessaria 
verìfiche sperimentali. 


Uno spettacolo di Orazio Costi 

Congiura antìmedicea 
in scena al Bargello 


Oggi alle ore 17,30 al Bar¬ 
gello. verrà rappresentata in 
anteprima la « Recitazione 
del caso di Pietro Pagolo 
Boscoli > dì Luca della Rob¬ 
bia il giovane, a > cura del 
Centro di avviamento al¬ 
l’espressione diretto da Ora- 
zio Costa Giovangigli, con la 
partecipazione di Remo Gi¬ 
rone (Pietro Pagolo Boscoli). 
Edoardo Sirav*o (Luca della 
Robbia). Cesare Lanzoni 
(Agostino Capponi). Pino 
Manzari (fra’ Cipriano) e i- 
noltre Renato Condoleo. Mar¬ 
co Giorgetti. Mario Lombardi. 
Gianluigi Tosto. 

Lo spettacolo si avvarrà an¬ 
che della collaborazione del 
coro della chiesa di S. Mar¬ 
co diretto da padre Alfonso 
Fressola. 


La « recitazione » scritta 
nel 1513 rievoca un fatto real¬ 
mente accaduto l’anno pre¬ 
cedente e di cui l'autore era 
stato testimone: il processo 
e la condanna a morte di 
Pietro Pagolo Boscoli e -Ago¬ 
stino Capponi rei confessi di 
congiura contro i Medici da 
poco rientrati nel dominio di 
Firenze; la narrazione descri¬ 
ve le ultime ore dei condan¬ 
nati nel carcere, appunto del 
Bargello. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato domani e vener¬ 
dì alle 21.30 nel Cenacolo di 
Santa Croce, sabato 8 alle 
ore 17,30 alla Certosa del Gal¬ 
luzzo. lunedì 10 alle 21.30 
nell’Auditorium della Cassa di 
Risparmio di San Miniato. 
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AL SANT OBONO - Avveìenati dal botulismo in un istituto per poveri 


f ' 

Sono tre ora i bambini 
che lottano con la morte 

Altri dieci bambini della « Piccola casa di S. Maria » 
sono da ieri in osservazione ma per fortuna fuori pericolo 


NAPOLI — Sono tre i bambi¬ 
ni che lottano con la morte al 
reparto rianimazione dell’ospe¬ 
dale Santobono di Napoli. Dei 
dodici piccoli intossicati per 
botulismo, tutti convittori di 
un asilo di S. Giuseppe Vesu¬ 
viano, gestito da religiose e 
rimasti avvelenati dopo aver 
consumato cibi evidentemen¬ 
te guasti distribuiti nei gior¬ 
ni scorsi in refezione, alcu¬ 
ni versano in condizioni gra¬ 
vissime. 

Si tratta, in particolare, di 
Antonio Aladdaloni e Vincen¬ 
zo Jazzetta, entrambi di set¬ 
te anni di Afragola, e della 
dodicenne Luisa Apicella di 
Boscotrecase. I sanitari non 
disperano di salverli, ma ci 
tengono a sottolineare che per 
tutti, anche per i rimanenti 
dieci, la prognosi dovrà re¬ 
stare riservata per almeno un 
paio di giorni. 

.Ai bambini -intossicati ven¬ 
gono periodicamente iniettate 
dosi di siero antibotulino e 
praticata l'opportuna terapia 
di sostegno collaterale. Per i 
familiari dei piccoli ricovera¬ 
ti continua dunque la lunga 
e angosciosa attesa che si pro¬ 


trae ormai da oltre quaran¬ 
totto ore. • 

•Altri dieci bambini, ospiti 
dell’istituto « Piccola casa di 
Maria », sono stati ieri matti¬ 
na accompagnati dalle stesse 
suore francescane che diri¬ 
gono l’asilo, in osservazione 
al Santobono. Vi sono rimasti 
per tutta la giornata e sono 
stati sottoposti ad una terapia 
preventiva e forse òggi tor-' 
neranno nell’istituto dal mo¬ 
mento che i medici hanno ri¬ 
scontrato che il loro stato di 
salute non desta eccessive 
preoccupazioni pur se in via 
soltanto preventiva, anche a 
loro sarà praticato il tratta¬ 
mento profilattico del caso, 
cioè la somministrazione del 
siero antibotulino. 

-Al pronto soccorso del no¬ 
socomio napoletano è giunto 
pure intorno all’una dell’altra 
notte un ultimo bambino. Mas¬ 
simo Lamarca di sei anni di 
Somma Vesuviana, accompa¬ 
gnato dal padre Gaetano. Il 
piccolo frequenta da esterno 
l’istituto di S. Giuseppe Ve¬ 
suviano e presentava sinto¬ 
mi analoghi a quelli degli al¬ 
tri bambini intossicati. Nono¬ 


stante il parere dei .sanitari 
che ne consigliavano il rico¬ 
vero precauzionale, il padre 
ha preferito però riportarlo a 
casa. Della cosa è stato, co¬ 
munque. avvertito il magistra¬ 
to ' inquirente, Martusciello e 
rufiiciale .sanitario di S. Gen¬ 
naro Vesuviano dottor Cata¬ 
pano. 

Al secondo Policlinico, i tos¬ 
sicologi Romano e Covelli han¬ 
no intanto effettuato, sempre 
nella mattina di ieri, l’autop¬ 
sia sulla salma del piccolo Ci¬ 
ro De Martino di 10 anni, ri¬ 
masto vittima del micidiale 
bacillo, subito dopo il suo ri¬ 
covero in ospedale, sabato 
scorso. I risultati sono per 
ora coperti dal segreto istrut¬ 
torio. ma che la terribile in- 
to.ssicazione sia in effetti bo¬ 
tulismo è stato batteriologi¬ 
camente già evidenziato dalle 
analisi effettuate al Santobono 
sulle sostanze secreta dai 
bambini ricoverati. 

I carabinieri hanno, por par¬ 
te loro, sigillato le dispense 
dell’istituto in questione. Le 
indagini in corso dovranno ac¬ 
certare con precisione le cir¬ 
costanze della tragica vicen¬ 



da. Si tratta prima di tutto di 
stabilire (e non sarà cosa fa¬ 
cile) qual è stato il menù ava¬ 
riato che ha determinato la 
tremenda intossicazione per 
tanti bambini. 

Le prime insorgenze dell'av¬ 


velenamento si manifestarono 
giovedì scorso. Bisognerà dun¬ 
que partire da quella data, 
procedendo a ritroso per al¬ 
meno due o tre giorni. 

Parte degli insaccati, sca¬ 
tolame e confetture sospette. 


sono state sequestrate e in¬ 
viate per le opporttune anali¬ 
si sia che aH'uniciale sanita¬ 
rio. che ai tossicologi che 
stanno seguendo il caso. 

Procolo Mirabella 


L’assistenza non può 
essere una «carità» 


La tragedia che, ancora 
una volta, ha colpito i pic¬ 
coli ospiti di un istituto di 
assistenza aWin/anzia, deve 
far riflettere sui problemi 
connessi alla tutela dei mi¬ 
nori e sulla necessità di 
« nuove » e « diverse » for¬ 
me di intervento. 

Il problema vero è quel¬ 
lo di capire perché — ad 
oltre trent’anni dall'entrata 
■ in vigore della Costituzione 
‘ — tutta la. problematica mi- 
norile è' 'deità famiglia non 
« ha ancora~queV sistema ' di 
* garanzie e 'tiiielà che pure 
‘ Vart. 31 poneva tra gli ob¬ 
blighi primari della Repub¬ 
blica. Garanzie e tutela che 
significano innanzitutto una 


presenza reale dello Stato, 
della Regione, del Comune, 
nelle loro varie articolazioni 
istituzionali, e che presup¬ 
pongono un rilevante salto 
di qualità dalla vecchia po¬ 
litica dello « assistenziali¬ 
smo n (foriera di grosse 
clientele e favoritismi) ad 
una struttura di k servizi so¬ 
ciali » _articolati sul terri¬ 
torio. 

E non può non colpire co- . 
me ancora oggi il sindaco .» 
di S, Gennaro Vesuviano s-r.^ 
abbia voluto sottolineare -■ 
che « questa istituzione 1 
(convitto delle piccole suo¬ 
re di Maria), per quello che 
rappresenta, deve necessaria¬ 
mente continuare la sua 


opera di carità cristiana ». 
E' questa l'ottica che ha 
sempre caratterizzato la 
a cultura» in questo settore 
dei pubblici amministrato¬ 
ri: la cura dei minori in¬ 
tesa quale momento di im¬ 
pegno della carità privata 
0 , comunque, il riconosci¬ 
mento di un necessitato 
ruolo di supplenza alla ini¬ 
ziativa privata rispetto al¬ 
l'intervento pubblico, che la 
Costituzione prima e la leg¬ 
ge 382 poi impongono, 
xln tale ottica unico ob¬ 
bligo dell’Ente locale o dello 
Stato sembrerebbe essere 
quello di farsi carico di una 
retta (spesso insufficiente a 
coprire le stesse spese di 


gestione) lasciando poi al¬ 
la iniziativa privata ogni 
iniziativa ed ogni responsa¬ 
bilità sulla organizzazione 
del servizio secondo prin¬ 
cipi caritatevoli (non c- 
scludendosi, talora, interessi 
speculativi) in una logica 
che vede il minore privato 
delle più elementari esigen¬ 
ze di socializzazione, accul¬ 
turarne.ito e, spesso anche 
di sopravvivenza fisica. Chi 
viene a contatto con que¬ 
sti minori non può non es¬ 
sere colpito da ogni e qual¬ 
siasi mancanza di motiva¬ 
zione affettiva, che li carat¬ 
terizza, dallo squallore di una 
vita organizzata secondo t 
principi del massimo rispar¬ 
mio in tutti i settori (da 
quello alimentare a quello 
sanitario; dalla organizza¬ 
zione scolastica a quella del¬ 
le attività sportive) e .della 
più assoluta separatezza ri¬ 
spetto alla realtà sociale 
circostante. ' 

Ne derivano frustrazioni, 
carenze affettive, immatu¬ 


rità, dequaltficazioni cultu¬ 
rali, che non possono non 
essere valutate in termini 
di costi reali per la società 
che questi <icittadini» do¬ 
vrà poi accogliere. Ecco, 
quindi, la necessità di muo¬ 
versi secondo nuove linee 
che puntino al recupero di 
tutte le potenzialità, pub¬ 
bliche e private, esistenti 
sul territorio perchè possa 
assicurarsi al minore la mas¬ 
sima tutela possibile, che ne 
consenta una maturazione 
responsabile ed una prepa¬ 
razione culturale e profes¬ 
sionale adeguate per il suo 
inserimento nella società. 

Per raggiungere tale obiet¬ 
tivo è necessaria una pro¬ 
grammazione pubblica com¬ 
plessiva dei servizi e degli 
v interventi, mediante la crea¬ 
zione sul territorio di strut¬ 
ture capaci di rispondere al 
■ ' ■ bisogno primario della col¬ 
lettività ed un coordinamen¬ 
to tra i vari enti istituzio¬ 
nali preposti alla tutela dei 
minori. In tale quadro pro- 


grammatorio, che deve ve¬ 
dere il Comune protagonista 
di ogni iniziativa, può e de¬ 
ve inserirsi l'intervento pri¬ 
vato, che dovrà uniformare 
le proprie scelte ed indiriz- 
'zare le proprie iniziative se¬ 
condo le proposte culturali 
e le potenzialità esistenti sul 
territorio in cui il singolo 
istituto opera, garanterCdo 
la presenza partecipativa del 
genitori nella programmazio¬ 
ne di attività scolastiche ed 
extrascolastiche. 

In tal senso — come è 
emerso nel recente conve¬ 
gno sui diritti del minore 
indetto dal comune di Na¬ 
poli — si sta muovendo la 
giunta comunale di Napoli e 
secondo le stesse linee dovrà 
muoversi la Regione, cui 
■ spettano precisi compiti pro- 
. grammatori di carattere ge¬ 
nerale. -■ 

Giuseppe Fusco 

Pretore di Napoli-Barra 


Al Museo bucate le ruote dei bus dell’ATAN 


Inddenti e caos provocati 
da un gruppo di Àsoccupati 

Tre arresti tra i manifestanti della « lista Rai 3 » - Feriti 
un fattorino deU’azienda di trasporto e un agente di PS 


Drammatica mattinata ieri 
in città. Una manifestazione 
di circa centocinquanta disoc¬ 
cupati. appartenenti alla co-. 
sìddetta « lista R-AI 3 ». è de¬ 
generata provocando inciden¬ 
ti nel centro cittadino. Il bi¬ 
lancio è particolarmente pe¬ 
sante: tre disoccupati sono 
stati arrestati; un fattorino in 
ser\izio su un bus dell’ATAN 
è rimasto ferito: ferito anche 
un agente della « celere »; 
una ventina di autobus sono 
rimasti danneggiati; il traffi¬ 
co è rimasto totalmente para¬ 
lizzato nella zona del Museo 
fin nel primo pomeriggio. 

La protesta si è ben presto 
trasformata in \iolenti scon¬ 
tri di piazza che hanno coin- 


Ferifo il suo amico 


volto cittadini inermi e spa¬ 
ventati. Il gruppo che si è 
reso responsabile di atti di 
violenza e di teppismo non ha 
certamente éiiutato in questo 
modo la lotta sacrosanta che 
da anni il movimento dei di¬ 
soccupati va conducendo a 
Napofi. Sorge naturale il so¬ 
spetto che forze, più o meno 
direttamente collegate a que¬ 
sto o quel partito politico, ten¬ 
tino di esasperare gli animi, 
strumentalizzando un costan¬ 
te stato di disagio e di males¬ 
sere. per bassi fini di specu¬ 
lazione elettorale. Per le for¬ 
ze conser\'atrici e di destra è 
anche questo il modo per fare 
la loro propaganda elettorale. 

Sin da quando il corteo dei 


disoccupati si è mosso da 
piazza Àlancini. si è a\mto la 
sensazione che aH’intemo ci 
fossero elementi decisi ad esa¬ 
sperare la situazione. 

All’altezza di Porta Capua¬ 
na. infatti, sono stati svuota¬ 
ti e riversati per strada deci¬ 
ne e decine di sacchetti a per¬ 
dere. Cumuli di inunondìzia 
hanno ricoperto il manto stra¬ 
dale. Ma gli incidenti veri e 
propri sono iniziati al Museo. 

Lì il corteo si è diviso in 
due tronconi: uno ha preso a 
salire su \'ia Salvator Rosa.^ 
l’altro ha imboccato il ponte 
della Sanità. Lungo entrambe 
le vitali arterie stradali è 
stato bloccato il traffico: bus 
e automobili private sono sta¬ 



te costrette a fermarsi, la 
gente è stata fatta scendere 
dagli automezzi pubblici. 

Ci sono stati episodi di ve-- 
ro e proprio teppismo. Sono 
state sgonfiate le ruote ad una 
ventina di autobus deU’AT.AN; 
ad alcuni sono stati fracassati 
tutti i finestrini. In uno di 
questi è rimasto ferito pn fat¬ 
torino dell’.AT.AN. il cinquan¬ 
tenne Salvatore Marra, colpi¬ 
to alla testa da una scheggia 
di vetro: è stato condotto al¬ 


l’ospedale Incurabili. Per pa¬ 
ralizzare completamente il 
traffico e ritardare anche l’in¬ 
tervento della polizia alcuni 
disoccupati hanno messo di 
traverso due bus. 

Intanto centinaia e centinaia 
di passeggeri sono stati coin¬ 
volti indirettamente negli 
scontri. Soltanto d(^ le 11.30 
è ritornata la calma. _ 

La polizia ha arrestato an¬ 
che tre disoccupati. Le impu¬ 
tazioni sono pesanti: vanno 


dall’adunata sediziosa, all’in¬ 
terruzione del pubblico servi¬ 
zio. al danneggiamento e le¬ 
sioni. Questi i nomi degli ar¬ 
restati: Giuseppe Stile, 26 an¬ 
ni, abitante a Portici; Genna¬ 
ro Aieda, 24 anni, ria Anì- 
bra 1; Gaetano Filomeno. 22 
anni, via degli Zinari 12. Que¬ 
st'ultimo ha riportato contu¬ 
sioni in varie parti del corpo. 
NELLA FOTO: uno dei bus 
dell'ATAN cui sono state sgon¬ 
fiate le route 


Il dibattito sulle proposte PCI per la Campania 


Ma diciamoci la verità 
Questa Unea è 
davvero praticabile? 


Uno dei piccoli portali in osservazione al Santobono, raggiunto in ospedale dalla madre 


Uccìso ieri sera un uomo 
Gli sparano da un’auto 


Si affacciano nuove candidature 

Il San Carlo ancora 
senza sovrintendente 


Pomeriggio di sangue ieri 
a Ponticeili. A ptxhe ore di 
distanza due feriti e un mor¬ 
to. in apparenza senza alcun 
collegamento. La prima vit¬ 
tima, ancora ricoverata al 
Nuovo Loreto guaribile con 
riserva, è una bambina di 
sette anni. Raffaella Porzio, 
che è stata colpita da un 
proiettile « vagante » alla 
schiena mentre passeggiava 
con la madre. Nessun testi¬ 
mone si è accorto di nulla. 
Perfino la madre ha dichia¬ 
rato di non essersi nemmeno 
accorta di quello che succe¬ 
deva. 

Il fatto è accaduto verso 
le tre del pomeriggio. Poche 
ore dopo, intorno alle sei, 
una vera e propria sparato¬ 
ria in viale Margherita ha 
fatto altre due vittime. Due 
uomini sono stati colpiti da 
un'auto in fuga mentre in- 
■ieme ad altri chiacchiera- 
Tino presso un circolo ri- 
•reativo. 



OGGI 

Al Vomero alle ore 18 at¬ 
tivo sui consultori con Or¬ 
pello; a Case Puntellate alle 
ore 18.30 assemblea precco- 
gressuale sui problemi del¬ 
l'informazione con Di Siasi; 
a Frattamaggiore alle ore 18 
attivo delle zone Afragolese 
e Frattese sulla 285 con Mi- 
nopoU; in federazione alle 
ore 18,30 commissione scuole 
sul questionario con D’Alò e 
Pagano; a Grumo Nevano 
alle ore 19 comitato direttivo 
con Liguori; a Vicaria alle 
ore 18 riunione comitato di¬ 
rettivo con Formica e Vozza. 

AVVISO ALLE SEZIONI 

Le sezioni devono ritirare 
in federazione il materiale 
di propaganda. 


E* ormai non più rinviabile 
la nomina del soprintendente 
del teatro San Carlo. I ritardi 
devono essere colmati. Il mas¬ 
simo teatro cittadino non può 
più restare senza una guida 
reale e concreta. 

Tra i nomi nuovi che si fan¬ 
no c’è ora anche quello di Ugo 
Gregoretti. Sostengono la sua 
autorevole candidatura i tre 
consiglieri dell’ente eletti dal 
consiglio comunale. Per Pa¬ 
squale del Vecchio, Gaetano 
Macchiaroli e Gilberlo Mar- 
selli — infatti — pur non es¬ 
sendoci nessuna pregiudiziale 
nei confronti di altri nomi 
avanzati in tempi diversi 
(Gioacchino Lanza Tommasì, 
Giancarlo Menotti. Jacopo Na¬ 
poli. Francesco Siciliani, Ro¬ 
man \nad) Gregoretti sembra 
la personalità che < più di al¬ 
tre potrebbe garantire una vi¬ 
sione più aperta dei problemi 


generali del San Carlo e nello 
stesso tempo si attuerebbe an¬ 
che il recupero aU’attività cul¬ 
turale napoletana di Gregoret¬ 
ti. di cui è nota la larga espe¬ 
rienza nel settore dello spet¬ 
tacolo ». 

La loro posizione i tre con¬ 
siglieri l'hanno espressa in 
una lunga lettera al sindaco di 
Napofi che fi aveva sollecitati 
ad intervenire con alcune pro¬ 
poste c ad indicare una rosa 
di nomi fra i quali il consiglio 
comunale possa scegliere il 
soprintendente deH’ente auto¬ 
nomo «teatro di San Carlo», 
complentando così le designa¬ 
zioni dì sua competenza (men¬ 
tre mancano finora quelle del¬ 
la regione) in modo che il mi¬ 
nistro, ricevute le altre indica¬ 
zioni, provveda alla nomina 
del consiglio indispensabile 
per il funzionamento del tea¬ 
tro San Carlo. 


Ieri mattina alcune centi¬ 
naia di giovani disoccupati 
di Torre Annunziata. Poz¬ 
zuoli e Napofi, hanno mani¬ 
festato a Roma. La manife¬ 
stazione inizialmente era di¬ 
retta a sollecitare il comitato 
dei ministri per la program¬ 
mazione economica ad appro¬ 
vare i progetti del preavvia¬ 
mento già approvati dalla ìle- 
gione da oltre un mese. Il 
Cipe. infatti, ieri si doveva 
rixmire e doveva esserci an¬ 
che il presidente della giunta 
regionale Cirillo. Ma il comi¬ 
tato non si è riunito, né Ci¬ 
rillo sì è recato a Roma. La 
manifestazione allora si è 
svolta al ministero del Lavo¬ 
ro dove una delegazione si 
è incontrata col sottosegre¬ 
tario. 

Questi ha fatto presente che 
per approvare i progetti oc¬ 
corrono trenta miliardi che 


Sulla relazione del com¬ 
pagno Bassollno, approva¬ 
ta dal comitato regionale 
del PCI, interviene oggi 
il compagno Luigi Spina, 
responsabile regionale co¬ 
munista per i problemi 
deH'università. 

llu riinprcssione che il di- 
b.illilo sulla relaziuiio ilei 
ciiinpaii'io Kas.soliiin, che s’ò 
aperlo su qticslc pagine, si av¬ 
vìi slancaiiientc verso una con- 
clu«ionc ilopo la ipialc .‘•i ri¬ 
schia, e non solo per il Parli¬ 
lo. ili non ricavarne, come di- 
rchhe r.Allan domenicale di 
u Tulli insieme coinpalihil- 
inenle », che un « franco e lea¬ 
le lidio ». Qiiesla provoealoria 
considerazione nasce non lan- 
lo dagli iniervenli apparsi in 
ipie-le selliniane, quanlo da 
quelli che iiiicoru (spero!) 
non ci sono e che arricchireh- 
hero senz’aliro lo spessore del¬ 
la discussione. 

Non .si Iralla lanlo di rifare 
sulle 'pagine ilcH’Unilà il di- 
hallili) mollo vivo c articolalo 
del Comilalo Regionale (an¬ 
che se, in fin dei conti, non 
sarebbe un'idea sbagliata) 
quanto ridare ad docnmenlo 
approvalo Ìl senso di apertura 
di un vasto e approfftndilo 
confronto (o anche scontro) di 
prospettiva politica. Il vizio 
dell'unanimismo, che è ■ stalo 
spesso rimproveralo al nostro 
partito, dovrebbe essere stato 
superato da un po’, o non do¬ 
vrebbe essere solo appannag¬ 
gio dei dirigenti « storici » il 
gusto della chiarezza polemi¬ 
ca. 

Per questo tento di rifare un 
ragionamento che ho già svol¬ 
to in Comitato Regionale, po¬ 
nendo due problemi c dando 
un contributo, come «i dice, 
sullo « specifico ». 

Il primo problema riguarda 
la . dimensione stessa della lì* 
nea progettuale espressa dal 
documento e la sua credibilità- 
praticabilità, ed-è un proble¬ 
ma clic avverto drammatica¬ 
mente pro|)rio perché ritengo, 
quella lìnea Pelaborazionc 
piu alla, che il partito abbia 
espresso finora in Campania. 
Sarà la mia origine (politica) 
dì stampo Manifesto-PdUP, 
della quale la mia razionalità 
comincia a vendicarsi, ma co¬ 
mincio ad avvertire una pro¬ 
fonda difficoltà di fronte ad 
una linea di cui si riconosca 
la « giustezza » o la organica 
coerenza, mentre rimane in 
ombra il problema della sua 
praticabilità e degli « sconvol¬ 
gimenti V che su tale terreno 
e<sa pone alla stessa azione 
del partito. 

Nuova produttività sociale 
e qualità della vita non pos¬ 
sono essere nuove etichette da 
incollare su una vecchia pra¬ 
tica o una vecchia concezione 
dciremergenza. Sono la poli¬ 
tica al primo posto, come si 
diceva in tempi di miti. Ha 
ragione il compagno Fittipaldi 
ad invitare il partito a non 
dividersi in a quantitativi » e 
c qualitativi ». ma io vetlo un 
altro rischio, che il partito 
sia tutto unito su una linea 
« qualitativa » e lutto operante 
su una linea quantitativa. Per¬ 
che qui è lo scoglio della pra¬ 
ticabilità. 

E’ in grado oggi il partito, 
per la sua cnltnra. di porsi 
su un terreno nuovo, dopo 
respcrienza di questi iillimi 
anni e le autocritiche che ne 
abbiamo falle, tale che meri¬ 
dionalismo. regionalismo, vi¬ 
sione equilibrala ed integrata 
di stnilture produttive c ser¬ 
vizi terziari, città e zone in¬ 
terne. classe operaia e nuovi 
(ma fino a quando?) soggetti 


sociali siano la. linee concrete 
di pialtafoiiiie, vertenze, lot¬ 
te c obiettivi slraiqiati? 

K’ su questi terreni che il 
movimenlo operaio può e tle- 
t'c passare da una fa-^c di di¬ 
fesa ad una di mas.simo di- 
spiegamento delle proprie ca- 
capità offensive? Ed è su que¬ 
sti terreni che le diversità tra 
le varie forze della sinistra o 
dcirarca progrcnsisla più va¬ 
sta devono misurarci, per evi¬ 
tare il rischio di un burocra¬ 
tico asscmhlaggiii, che non 
trasformi com’e necessario que¬ 
ste forze, la nostra compresa? 

Secondo problema: c’è nel 
documento un « eccesso » di 
sintesi, per rosi dire, a^ìriorl, 
nel senso che i passaggi po¬ 
litici e programinatìci sono tal¬ 
mente concatenali che rischia¬ 
no, c nel dibattito questo ri¬ 
schio fu avvertilo, di scarica¬ 
re sul problema istiluzionalc 
una sorta di taumaturgica de* 
fìnitivìtà. 

E' vero che in Italia abbia¬ 
mo assistilo in questi anni ad 
un fenomeno paradossale: man 
mano che si estendevano le 
torme decentrale di parteci¬ 
pazione e di democrazia, il 
nodo politico si restringeva 
sempre più al centro, ed il 
problema del governo, cosi 
centralizzato e « verticalizza¬ 
to » vanificava quasi quelle 
nuove istanze. 

Afa c'è, proprio per (picsio, 
la necessità di costruire, nel 
corso deircspericnza, proba- 


bihiienle fliterse sintesi, che 
corrispondano al tipo di unità 
politica e sociale possibile in 
quel luoinento e capaci di ri¬ 
partire in avanti seguendo ed 
anticipando ad uno tempo la 
velocità della dinamica so¬ 
ciale. 

Sullo « specifico », mi sem¬ 
bra clic mi ]>riiiio conli'ilnitn 
concreto sia veiinlo dallo stes¬ 
so donimciito del Direttivo 
regionale sui problemi dell'uiii- 
vcrsilà. Cogliere ipiesla fa'cia 
di lavoratori ìnlellcttiiali nel¬ 
le loto specifiche istituzioni 
per iiiodificarne il molo e le 
finalità mi sembra una corre¬ 
zione dì tiro rispetto ad una 
attenzione del parlilo spesso 
rivolta alle singole individua¬ 
lità o alle singole competen¬ 
ze, ma in una visione più stru¬ 
mentale che di stimolo. Del 
resto, la relazione del com¬ 
pagno Bassolino richiede un 
tipo di rapporto con le forze 
intellettuali non settoriale, ma 
capace di costruire una rete 
diffusa di « protagonismi » su 
tiilir i terreni programmalirt 
che individua. 

I problemi' sollevali dalla 
relazione Bassolino meritano, 
per questo, ' a mio giudizio, 
lina discussione vera, con esiti 
decifrabili. Se avessimo avuto 
bisogno di un « preambolo », 
potevamo rivolgerci a gente 
più esperta. 


Gigi Spina 


Gliene importa 
a Milanesi. 

Milanesi fa l’offeso e se ne va. I democristiani lo seguono 
a ruota. Manca il numero legale e la seduta del consiglio di 
lunedi è stata sospesa. 

. Gliene importa a Milanesi che il consiglio doveva deci¬ 
dere, di li a poco, l'acquisto di case per la gente di via Ma¬ 
rittima e di vieo Zabatteria, che devono lasciare i palazzi 
• fatiscenti per far posto alla nuova strada? 

Gliene importa a Milanesi che di li a poco il consigliò 
avrebbe dovuto approvare l’istituzione di una commissione- 
casa. necessaria per censire alloggi esistenti ed alloggi ne¬ 
cessari, e per stabilire una graduatoria di senzatetto che 
metta fine alle ingiustizie? 

Diciamoci la verità: a Milanesi non gliene importa niente. 
Da quando Valenzi è sindaco, alla DC partenopea non gliene 
importa niente di niente delle sorti della città e della sua 
gente. Cerca solo voti. 

L’altro giorno un compagno diceva: «La DC è estranea 
olla storia recente di Napoli ». Ha ragione; è proprio così. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 5 marzo.' 
Onomastico; Foca (domani 
Marziano). 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno Fe¬ 
lice Maglione. deUa sezione 
di Ponticelli. Ai familiari le 
condoglianze della sezione di 
Ponticelli, della federazione 
comunista e delia redazione 
dell’Unità. 

TELEFONI UTILI 

Informazione riforma sanitaria: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pre¬ 
festivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze: Telef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via 
MergelHna 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvarie: via Ro- 
ma 348. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: pjza Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo - P09- 
gioreale: via Carbonara 83; staz. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Fona 201. S. Carlo 
Arena: via Materdei 72; corso Ga¬ 
ribaldi 218. Aminei: Cotti Ami- 


nei 249. Vomero - Arenella: via 
M. Piscicelìi 138; via U Giorda¬ 
no 144; via Merliani 33; vìa O. 
Fontana 37; vìa Sìmone Mortini 80. 
Fuorìarotta: p.zza Marcantonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano • Secondigliano: cso Secon- 
digtiano 174. Posillipo: via Man¬ 
zoni 120. Basnoli: Campi Flegrei. 
Pianura: via Duca d’Aosta 13. 
Chiaiano - Marianella - Piscinola: 
corso Napoli 25 - Marianella. S. 
Giov. a Ted.; c.$o 5. Giovanni 102; 
C.SO S. Giovanni 43 bis; c.so S. 
Giovanni 268; c.so S. Giovanni 
644; borgata Villa; c-SO 5. Giovan¬ 
ni 480; C.SO 5. Giovanni 909. 

Guaina medica pediatrica: fun¬ 
ziona dalle 8.30 alle 22 presso te 
condotte municipali: 5. Ferdinando- 
Chiaia; tei. 421.128 - 418.592; 
Montecalvario - Avvocata: telefono 
421.840; Arenella: tei. 243.824 - 
366.847 - 242.010; Miano: tei. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360.081 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756.20.82; Soccavo: 
tei. 767.26.40 - 728.31.80; S. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli: tei. 760.25.63; Fuorigrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San GiO'vannì 
a Teduccio: 752.06.06; Second:- 
gliano: 754.49.83; San Pietre a 
Patiemo: 738.24.51: San Lenn- 
zo-Vicaria: 454.424 - 229.145 - 
441.686; Mercato-Poggioreate: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 


Partiti da Napoli, Torre Annunziata, Pozzuoli 

Giovani della 285 
protestano a Roma 


Concluso ìl convegno Pcì sul diritto di famìglia 

« £’ truffaldina e non realizzabile 
la proposta de per le casalinghe» 


al momento non ci sono ed 
ha aggiunto che sono allo 
studio soluzioni per finanzia¬ 
re il preavviamento nel Na¬ 
poletano. 

Lunedi, intanto. ì giovani di¬ 
soccupati iscritti alle liste 
della 285 avevano dato vita 
ad una manifestazione a 
Pozzuoli, s^pre per solle¬ 
citare il governo ad approva¬ 
re i progetti. Dopo aver per¬ 
corso in corteo le vie del 
centro fino a piazza della 
Repubblica si erano riuniti 
in assemblea nella sala con¬ 
siliare del Comune. 

Ieri, poi, i giovani disoccu¬ 
pati di Pozzuoli, insieme a 
quelli di Torre Annunziata e 
di Napofi, si sono recati come 
àbbìamo detto, a portare la 
loro protesta presso le sedi 
del governo. 


L'equilibrio spezzato non si 
ricompone tornando indie¬ 
tro. ma raggiungendo livelli 
più avanzati. E' questa la 
risposta da dare alla «crisi 
della famiglia» di cui si è 
ampiamente discusso — alla 
sala Santa Chiara — in un 
convegno organizzato dalle 
commissioni fenuninile e giu¬ 
stizia della Federazione co¬ 
munista per verificare lo 
stato di attuazione della 
legge di riforma del diritto 
familiare. «Alla volontà del¬ 
le donne di uscire da una 
condizione di subordinazione 

— ha detto Pina Orpello, re¬ 
sponsabile provinciale fem¬ 
minile — si risponde con¬ 
trapponendo i diritti della 
infanzia, rivalutando il vec¬ 
chio modello come valore 
gratificante e rivendicando 
il privato in antitesi alle fun¬ 
zioni dello Stato». 

La gravità della situazione 
'economica non favorisce la 
evoluzione — pure presente 

— del rapporto tra i coniugi. 
«La famiglia appare, nel 


I Sud, come un anello impor¬ 
tante deH’economia sommer¬ 
sa, una funzione che svolge 
attraverso il massimo sfrut¬ 
tamento e la subordinazione 
della donna». 

Cktn la legge del '75 — ha 
detto Luigi Scotti, de! Con¬ 
siglio superiore della Magi¬ 
stratura — «la famiglia non 
è più considerata "chiusa”, 
bensì aperta al pubblico, al¬ 
l'intervento del giudice per 
ricomporre temporanee diffi¬ 
coltà ». 

Nonostante qualche bat¬ 
tuta d’arresto, il Tribunale 
di Napoli ha dimostrato con 
le sue sentoize di aver re¬ 
cepito lo spirito della rifor¬ 
ma, mentre altrettanto non 
si può dire degli avvocati 

n ricco dibattito — nel 
quale sono intervenuti, tra 
gli altri. Pia Valentlnl del 
Tribunale di Potenza. Giu¬ 
seppe Fusco della pretura 
di Barra. Libera jCerchia del- 
rUDI, Silvana Piscopo, Ma¬ 
rina Cevoli. Massimo Gen- 
ghini. giudice di sorveglian¬ 


za — è stato concluso ifaiia 
senatrice Giglia Tedesco del¬ 
la commissione giustizia del 
Senato. 

«11 fatto che oggi la fa¬ 
miglia conti di meno, an¬ 
che per l’effetto dirompente 
della crescita delle donne — 
ha detto la compagna Te¬ 
desco — è per noi uno stl- 
I molo a costruire rapporti 
j familiari più civili ed aper¬ 
ti ». La pari dignità della 
donna impone la rinuncia 
ad ogni « supertutela ». La 
proposta della destra de, 
criticata anche dal movi¬ 
mento femminile democri¬ 
stiano — ha detto Giglia 
Tedesco — di dare 200 mila 
lire alle casalinghe, attra¬ 
verso gli assegni familiari, 
non solo è truffaldina, per¬ 
ché non basterebbe 11 bi¬ 
lancio dello Stato, ma ten¬ 
de a riportare indietro le 
donne ». 

Maria Frane# 
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I lavoratori del porto per le dimissioni di Stefano Riccio 


Grandi manovre per snaturare la nuova legge regionale 


Non lo vogliamo un presidente Falchi dem ocrìstìanì 


detenuto in attesa di giudizio » 

Già 1000 firme sotto una petizione al presidente della Repubblica e al presidente del Consiglio 
Polemiche dei democristiani, arroccati in una sterile difesa, contro un volantino del Pei 


Una sola giornata di lavo¬ 
ro, una iniziativa appena lan¬ 
ciata, e già oltre mille sono 
le firme raccolte sotto una 
petizione al presidente della 
Repubblica e al presidente 
del Consiglio dei ministri per 
ottenere la revoca da presi¬ 
dente del consorzio autono¬ 
mo del porto, del democri¬ 
stiano Stefano Riccio, ex sot¬ 
tosegretario alla Marina mer¬ 
cantile, attualmente detenuto 
in attesa di giudizio per ban¬ 
carotta fraudolenta. 

Dovrà rispondere del crack 
della Lloyd. Centauro, con i 
suoi amici già in galera. 

L’idea di una petizione po¬ 
polare, da far sottoscrivere a 
quanti, in qualunque modo 
hanno un rapporto con l’area 
portuale (lavoratori di ogni 
singola azienda, quindi, ma 
anche scaricatori, disoccupa¬ 
ti, precari, la gente a sottosa- 
lario ma anche i marittimi 
delle navi di passaggio) è ve¬ 
nuta ai lavoratori dipendenti 
del consorzio autonomo del 
porto, della Sebn, della Naval 
Sud, della Tecnaval, della 
Meccanica navale, della 
Orandi Motori Trieste, delle 
Officine Marino, della ORNI, 
della MM.GG. silos e frigori¬ 
feri, della cooperativa «Era¬ 
nuova », della cooperativa 
«La Portuale», della ONL 
delle imprese marittime di 
Imbarco e sbarco, della offi¬ 
cina Salvatori, della Cortazzo, 
delle officine Carrino e di 
altre imprese industriali e di 
servizi nonché ai soci della 
Compagnia unica lavoratori 
portuali, che hanno steso il 
testo schematico ma chiaris- 
.simo della petizione da cui 
alcuni concetti emergono con 
fermezza: i lavoratori del 
porto sono stanchi di essere 
malgoveinati. 

Stefano Riccio, deve andar¬ 


sene. Al suo posto dovrà es¬ 
sere nominato, dopo adegua¬ 
ta consultazione con le Istitu¬ 
zioni democratiche, con 1 
sindacati unitari di categoria 
e le forze produttive, un uo¬ 
mo capace di creare real¬ 
mente le basi per un rilancio 
economico e produttivo del 
consorzio autonomo porto. 

Tra le mille firme già rac¬ 
colte spiccano quelle di lavo¬ 
ratori di diversa appartenen¬ 
za politica. Ci sono anche 


molti democristiani che han¬ 
no risposto con sollecitudine 
all’appello convinti che la si¬ 
curezza del loro posto di la¬ 
voro ' passa attraverso una 
gestione limpida del consor¬ 
zio. 

Sulla questione « Stefano 
Riccio», l primi a prendere 
una posizione sono stati i 
compagni della sezione Porto 
che in un volantino hanno a- 
vanzato la richiesta della re¬ 
voca della nomina e hanno 


ricordato come già nel ’77 11 
PCI si era opposto alla no¬ 
mina di Riccio in quanto egli 
non rispondeva a nessuna 
delle particolari richieste fat¬ 
te dalle forze politiche, socia¬ 
li, economiche e dal lavora¬ 
tori del porto. 

Con il volantino hanno su¬ 
bito polemizzato i democrati¬ 
ci cristiani del porto arroc¬ 
candosi In una difesa stru¬ 
mentale delle posizioni del 
loro partito e del peggiori 


esponenti di esso. Ma eviden¬ 
temente non tutti 1 de la 
pensano allo stesso modo se, 
come detto, molte delle pri¬ 
me firme raccolte sotto la 
petizione sono proprio di la¬ 
voratori di quel partito. Fino 
a venerdì, giorno in cui ter¬ 
minerà la raccolta delle fir¬ 
me. aumenteranno certamen¬ 
te ancora, .segno che le forze 
sane del paese su certe bat¬ 
taglie SI trovano comunque 
unite. 


441 delegati alTassise regionale 


Da oggi la Cgil a congresso 



« Un sindacato unitario e 
rinnovato; una nuova qualità 
dello sviluppo nel Mezzogior¬ 
no e nel Paese, per fare avan¬ 
zare la democrazia il progres¬ 
so la pace Questa la pro- 
ixista politica all'insegna del¬ 
la quale si apre oggi a Ca¬ 
serta. nel salone Ciapi di San 
Nicola La Strada, il III con¬ 
gresso regionale della CGIL- 
Campania. 

Vi partecipano 441 delegati 
in rappresentanza di 262 mi¬ 
la iscritti in Campania alla 
CGIL. I lavori saranno aper¬ 
ti alle ore 15 dalla relazione 
del segretario regionale Sil¬ 
vano Ridi. Il congresso sarà 
concluso sabato mattina da 
Bruno Trentin. 

Domani, invece, in matti¬ 
nata è previsto l'inizio del 


dibattito, mentre nel pomerig¬ 
gio si riuniranno i gruppi di 
lavoro. Venerdì nella mattina¬ 
ta continueranno le riunioni 
del gruppi di lavoro, nel po¬ 
meriggio riprenderà il dibat¬ 
tito in assemblea. 

Tre sono i gruppi di lavoro, 
suddivisi secondo questi argo¬ 
menti: 1) disoccupazione e 
politica attiva per il lavoro: 
2) politica di sviluppo, uso 
delle risorse e politiche riven¬ 
dicative; 3) unità di classe, 
politica delle alleanze e rifor¬ 
ma del sindacato. Hanno pre¬ 
ceduto il congresso regionale 
ventisei congressi di zona e 
ventidue di categoria. Un mi¬ 
gliaio sono state in tutta la 
regione le assemblee di base 
cui si calcola abbiano preso 
parte circa centotrentamila 
lavoratori. 


sui fondi del turismo 

Oggi nuova seduta della terza commissione dopo che quella di ieri è saltata per la 
fuga del presidente, il de De Vitto — La posta in gioco: cento miliardi da utilizzare 


L’incredibile atteggia¬ 
mento del presidente 
della terza commissione 
'• ■ regionale, il de De Vitto, 

ha fatto saltare l’impor¬ 
tante riunione della 
commissione che era 
' ■ ' prevista per ieri matti¬ 

na. La seduta — nel 
corso della quale si do¬ 
veva discutere della 
nuova legge regionale 
per il turismo — è stata 
prima rinviata di un’ora 
(De Vitto, infatti, ha 
detto di non fidarsi di 
una lettera scritta di 
pugno dal presidente Ci¬ 
rillo con la quale si rin¬ 
viava alla commissione 
la discussione della leg¬ 
ge e degli emendamenti 
presentati) e poi sposta¬ 
ta a stamane per la vera 
e propria fuga del con¬ 
sigliere-presidente De 
Vitto che dopo il rinvio 
non è più tornato in 
commissione. 

BENEVENTO — Sugli indi¬ 
rizzi di politica turistica e 
particolarmente in tema di 
incentivazione deìVindustria 
alberghiera è in atto alla Re¬ 
gione un duro scontro. La 
posta in gioco è rilevante. Si 
tratta innanzitutto di impedi¬ 
re ai gruppi di potere della 
DC di mettere le mani sui 
100 miliardi disponibili in ba¬ 
se alla nuova legge per il 
Mezzogiorno (183) per distri¬ 
buirli con il solito metodo 
clientelare, continuando così 


la disastrosa politica della 
Cassa, che ha dissipato in¬ 
genti risorse senza sviluppare 
il turismo. Proprio per la ri¬ 
levanza economico-sociale del 
problema e le implicazioni di 
ordine politico, è auspicabile 
che l'azione in corso per bat¬ 
tere le manovre dei gruppi di 
potere della DC veda la par¬ 
tecipazione di tutte le forze 
democratiche, politiche, so¬ 
ciali e culturali. 

La legge regionale n. 14, 
anche se riferita all’impiego 
delle risorse ex art. 7 della 
legge 183, avviava in realtà 
una nuova fase della politica 
turistica regionale finalizzan¬ 
do gli interventi alla valoriz¬ 
zazione del territorio e dei 
beni ambientali e culturali 
sulla base della individuazio¬ 
ne di ambiti e tipologie ade¬ 
guati. 

Diventavano cosi norme 
della Regione le indicazioni 
della prima conferenza regio¬ 
nale del turismo e di quella 
nazionale promossa dal go¬ 
verno e dalle Regioni. L’im¬ 
portanza generale di questa 
svolta è facilmente compren¬ 
sibile se si pensa all’enorme 
importanza del settore turi¬ 
stico- per l’economia della 
Campania (ammonta ad oltre 
500 miliardi il reddito turisti¬ 
co regionale) e se si conside¬ 
ra che sono necessari urgenti 
e radicali interventi per con¬ 
servare e sviluppare questo 
potenziale economico. 

Con un anno di ritardo e 
dopo reiterate sollecitazioni 
della terza commissione con¬ 


siliare, la giunta regionale ha 
finalmente, alla fine del ’79, 
adottato la deliberazione di 
attuazione della legge 14 con 
la delimitazione delle aree di 
intervento e delle relative ti¬ 
pologie. Appena però la deli¬ 
bera ha iniziato il suo iter 
consiliare, .si è scatenata la 
reazione dei notabili de che, 
evidentemente, non tollerano 
un uso corretto e democrati¬ 
co delle risorse. 

Incurante della piena ade¬ 
sione che era venuta dalle 
consultazioni (enti locali, 
sindacati, associazioni turìsti¬ 
che) alla nuova impostazione 
della politica turistica regio¬ 
nale, uno schieramento di 
centro-destra (DC-PLl-ex mis¬ 
sini) ha approvato, in terza 
commissione, uh. documento 
presentato dal consigliere de 
De Vitto con il quale si chie¬ 
de esplicitamente la conti¬ 
nuazione del tipo di interven¬ 
to della Cassa (come se la 
legge 183 non fosse stata fat¬ 
ta proprio per cambiare ra¬ 
dicalmente quegli indirizzi!)- 

Ma non basta. Per la di¬ 
scussione in consiglio la DC 
ha presentato, primo firma¬ 
tario il suo capogruppo, e- 
mendamenti con i quali si 
sconvolge la delibera della 
giunta e la legge stessa con 
la richiesta di dilatare gli 
ambiti a 28 nuovi comuni e il 
passaggio di numerosi altri 
da un ambito all’altro. Il 
consigliere de Fucci ha poi 
chiesto per conto suo con un 
altro emendamento l’inseri¬ 
mento di altri 14 comuni per 


la provincia di Benevento. 

Ieri, infine, altri emenda¬ 
menti sono stati presentati 
addirittura da assessori de 
che avevano approvato in 
giunta il disegno di legge. 
Come si vede, un vero e 
proprio assalto alla diligenza 
portato avanti senza alcun ri¬ 
tegno. Il comportamento dei 
gruppi di potere democri¬ 
stiani crea seri problemi, an¬ 
che politici, alla giunta in ca 
riva. 

Il presidente Cirillo, che 
afferma continuamente di vo¬ 
ler essere giudicato sui fatti 
è ora, assieme alla sua giun¬ 
ta, ad un banco di prova: 
cederà ancora una volta alle 
pressioni e al ricatto dei 
gruppi pili arretrati che lo 
sostengono accettando lo 
stravolgimento totale e l’an¬ 
nullamento della deliberazio¬ 
ne della sua giunta? E l’as¬ 
sessore al Turismo Armato 
continuerà ad insistere nel 
suo eloquente silenzio? Di 
fronte alle loro responsabilità 
sono ■ anche quei de che 
sembrano mostrare imbaraz¬ 
zo per quanto sta accadendo 
e gli altri partiti — PRI e 
PSDI — che formano la 
giunta. 

Non c’è più spazio per 
ammiccamenti e sfoghi per¬ 
sonali: occorrono prese di 
posizione aperte, atti politici 
coerenti per sconfiggere le 
manovre dei gruppi di potere 
' e per far prevalere l’interesse 
della comunità regionale. 

Costanzo Savoia 


Circa duemila lavoratori 
delle aziende metalmecca¬ 
niche che operano nei 
campo delle telecomunica¬ 
zioni hanno manifestato 
ieri mattina a Napoli con¬ 
tro i licenziamenti operati 
in alcune imprese del set¬ 
tore, rivendicando una po¬ 
lìtica di programmazione. 
Un corteo — ai quale han¬ 
no partecipato lavoratori 
della Fatme'dì Napoli e dì 
Pagani, della Sit Siemens, 
della Sielte, dell’AT, della 
Site e della Selenia — si 
è recato da piazza Matteotti 
a Santa Lucia. Una delega¬ 
zione è stata ricevuta dal¬ 
l’assessore regionale all'in¬ 
dustria Ingala. 

Momenti di tensione si 
tono avuti davanti al pa¬ 
lazzo delia Regione a cau¬ 
sa dell’inopportuno inter¬ 
vento deila P.S. Un funzio¬ 
nario ha anche colpito con 
uno schiaKo un lavoratore. 
Nel pomeriggio la segre¬ 
teria regionale della FLM 
ha inviato un telegramma 
di protesta ai questore e ai 
prefetto di Napoli in cui 
si stigmatizza « l’atteggia¬ 
mento provocatorio di un 
dirigente a tutela dell’or¬ 
dine pubblico*. Solo il sen¬ 
so di responsabilità dei la¬ 
voratori, sostiene la FLM, 
ha impedito che ia mani¬ 
festazione degenerasse. 

Considerando solo la pro¬ 
duzione e la installazione 
di apparecchiature per te¬ 
lecomunicazioni — non, dun¬ 


Un settore di importanza strategica - Ieri sciopero dei lavoratori 

Nell'universo delle telecomunicazioni 

Con 18 mila addetti è il secondo comparto industriale della Regione - Un*industria gióvane, 
ma per nulla moderna - Nel Mezzogiorno si rischia la riduzione di un terzo della manodopera 


que, l’intero settore elet- 
tronico./elettromeccanico — 
dovremmo trovarci di fronte 
ad una realtà che si ag¬ 
gira attorno ai 18.000 ad¬ 
detti: si tratterebbe — eco¬ 
nomia sommersa a parte — 
del secondo comparto indu¬ 
striale della regione, dopio 
quello della costruzione di 
mezzi di trasporto. Una in¬ 
dustria « giovane », alla qua¬ 
le si devono i più signifi¬ 
cativi incrementi occupa¬ 
zionali registrati in Cam¬ 
pania nell’ultimo quindicen¬ 
nio: in questo periodo di 
tempo, delle 63 aziende elet¬ 
troniche (delle quali il 70% 
circa opera nel compar¬ 
to delle telecomunicazioni) 
presenti in Campania, se 
ne sono insediate 31. con 
17.000 posti di lavoro in più 
(fonte lASM/CESAN). 

D’altra parte gli investi¬ 
menti delle PPSS nel Mez¬ 
zogiorno (e in Campania) 
nel corso degli ultimi cinque 
anni sono in gran parte 
concentrati nelle telecomu¬ 


nicazioni, sotto forma di 
commesse SJp alle aziende 
produttrici. 

La stessa imprenditoria, 
appare diversificata: multi¬ 
nazionali (ITT, Ericson, Ge¬ 
neral Telephon). partecipa¬ 
zioni statali (STET), pri¬ 
vati; così come le dimen¬ 
sioni aziendali: tre unità 
superano i 500 addetti, 
cinque vanno oltre i 1.000, 
la Sit Siemens di S. Ma¬ 
ria C.V. ha 4.800 dipen¬ 
denti, inoltre una conside¬ 
revole quantità di imprese 
minori (alle dipendenze 
delle grandi o specializzate 
nella istallazione), nonché 
attività diffuse, polverizza¬ 
te. sommerse (polmone di 
compensazione della prò- • 
duttività e della domanda). 

Si capisce, dunque, perché 
sia essenzialmente questo 
il comparto il cui sviluppo 
ha indotto molti osserva¬ 
tori e noi stessi a rivedere 
interpretazioni stagnazio- 
niste e giudizi catastrofici 
suU’apparato industriale 


campano. 

Si sa che le telecomuni-. 
cazioni rappresentano — in¬ 
sieme con pochi altri — uno 
dei campi nei quali vanno. 
maturando linee di ristrut-, 
turazione tecnologica, de-. 
stinati ad incidere profon- ^- 
damente sui rapporti eco- ' 
nomici e di potere a livello 
mondiale. Non si tratta so¬ 
lo della riconversione, or¬ 
mai in atto anche in Italia, 
delle apparecchiature elet¬ 
tromeccaniche in apparec¬ 
chiature elettroniche, ma ' 
deiia confluenza — che do¬ 
minerà la scena nei pros¬ 
simi anni — tra telecomu¬ 
nicazioni e informatica. 
Questa tendenza finirà per ' 
sconvolgere gli attuali stadi 
produttivi, imprenditoriali, • 
commerciali, con una ^ele- ' 
zlone ulteriore delle im¬ 
prese, delle aree, dei paesi 
capaci di affermare una 
presenza in questo settore 
di punta deli’economia mon¬ 
diale. 

Già ritaiia, a causa del¬ 


la politica depressiva segui¬ 
ta in questi anni (si pensi 
al ritardi accumulati nella 
realizzatone dei progetti 
Sit Siemens di - Castellet¬ 
to), difficilmente potrà evi- 
tare di essere relegata in 
zone del tutto marginali di 
questi processi Ma ben più 
allarmanti le cose dovreb¬ 
bero essere per il Mezzo¬ 
giorno (più specificamente 
per la Campania): la ridu¬ 
zione di più di un terzo 
della manodopera impiegata 
— a parità di quote di mer¬ 
cato — per effetto della ri¬ 
conversione elettronica do¬ 
vrebbe verificarsi pratica- 
mente tutta nel Mezzo¬ 
giorno. 

Basta entrare in una di 
queste fabbriche (italiana o 
estera, non fa differenza), 
per rendersi conto che que¬ 
sta industria « avanzata » e 
in realtà una industria 
« arretrata » : somigliante, 
in ogni caso, più a quella 
dei paesi cosiddetti «emer¬ 
genti », che a quella dei 


centri motori dello svi¬ 
luppo.- le metropoli indu- 
siriali. ' ■ 

Ma c'è da chiedersi se 
poteva essere altrimenti, 
date le ■ modalità in base 
alle quali questi investimen¬ 
ti sono stati effettuati: da 
un lato le agevolazioni del¬ 
la polìtica degli incentivi e 
dell’intervento straordina- 
rio, dall’altro la prospettiva 
. di un mercato tanto facile 
■ quanto precario, come quel- 
' lo offerto da im imico com¬ 
mittente, quello pubblico co¬ 
stituito dalla SIP. Ne è sca¬ 
turita una industria, la 
quale, più che essere im¬ 
pegnata nella costruzione di 
una posizione competitiva, 
era ed è solo il risultato 
di convenienze contingenti 
e della prospettiva di otte¬ 
nimento di forti utili con 
pochissimo rischio. 

Questa è la situazione che 
è davanti a noi. 

Nessimo allo stato delle 
cose — non il programma 
. finalizzato per l’elettronica 


(legge 675). nè il ministero 
delle PPTT — è in grado 
di dire come può affron¬ 
tarsi questa situazione. Tan¬ 
to meno noi abbiamo la 
ricetta. E’ anche vero, però, 
che proprio l’ampliarsi del. 
campo di applicazione' del- 
, le telecomunicazioni costi¬ 
tuisce un terréno che", 
se esplorato attentamente, 
offre possibilità nuove, fi¬ 
no ad ora impensate, di 
riqualificazione produttiva, 
di riconversione e diversifi¬ 
cazione, di ricerca di spazi 
commerciali, di sviluppo 
della ricerca applicata.' 

Ciò, però, non potrà far- 
- si se permane, anche a 
livello nazionale, una visio¬ 
ne rìgida del ciclo del pro¬ 
dotto (al Nord, la ricerca 
e le produzioni qualificate; 
al Sud, le scaglie, i mon- 
; taggi, le produzioni più ma¬ 
ture ed absolete); se cioè 
non si sposta verso il Mez¬ 
zogiorno l’asse della ricon¬ 
versione e della qualifica¬ 
zione tecnologica 

Intanto le forze politiche 
possono prendere l'impegno, 
oggi, di preparare una con¬ 
ferenza meridionale del¬ 
l’industria delle telecomuni¬ 
cazioni, da realizzarsi nel 
corso della prossima legi¬ 
slatura regionale, della 
quale oltre ad altre regioni 
meridionali, come l’Abruz¬ 
zo e la Sicilia, la Regione 
Campania sia promotrice e 
protagonista. 

Adelchi Scarano 



taccuino culturale 


SCHERMI E RIBALTE 


Tutto esaurito 
per Gazzelioni 
al San Carlo 

La rinnovata popolarità del 
flauto non si deve soltanto 
all'interesse dei musicisti dei 
nostri giorni per questo 
strumento che conobbe il suo 
massimo fulgore nel settecen¬ 
to. m.a anche alla presenza 
operante di uno strumentista 
della statura di Severino 
Gazzelioni. 

Gazzelioni è oramai una fi¬ 
gura mitica del concertismo, 
un interprete capace di far 
segnare il « tutto esaurito » 
anche quando un suo concer¬ 
to ha luogo in un grande 
teatro come il San Carlo. 

Quando Gazzelioni è appar¬ 
so in palcoscenico, accom¬ 
pagnato da Luigi Zanardi, 
.suo collaboratore al pianofor¬ 
te, dopo un fitto e prolunga¬ 
to applauso il silenzio si è 
fatto a^oluto. Lontani come 
eravamo dal palcoscenico, il 
suono del flauto ci è sembra¬ 
to emergere da un punto 
imprecisabile della sala, li¬ 
brato in un grande sp^io 
che ne sosteneva la purissi¬ 
ma voce. 

Nelle prime note della so¬ 
nata n. 1 di Benedetto Mar¬ 
cello, con la quale il concerto 
ha avuto inizio, vi era già 
tutta la magia dello strumen¬ 
to, unita alla bravura deU'e- 
secutore. Un suono classi¬ 
camente composto, di argen¬ 
tea lucentezza che ci fa 
comprederc come questo 
strumento comsoondesse i- 
dealmente a certi canoni e- 
steticl professati nel .settecen¬ 
to: aspirazioni neo classiche 
che, nelle versioni più con¬ 
venzionali. aporodano a sce¬ 
nari popolati di nin^e e amo¬ 
rini in una Arcadia fuori 
tempo. 

Dopo Benedetto Marcello, 


Gazzelioni ha eseguito la so¬ 
nata in do maggiore di Vi¬ 
valdi per darci pwi la prova 
più sensazionale della sua 
bravura nell’a Allegro » della 
sonata n. 4. anch’essa in do 
maggiore di J.S. Bach. 

Una versione del flauto, 
strumento adottato dai musi¬ 
cisti contemporanei aderenti 
all’avanguardia, si è avuta 
con l’esecuzione di Kada-Ka- 
runa del giapponese Kazuo 
Fukusbima, una composizione 
dove le arditezze e le combi¬ 
nazioni del sistema seriale 
non annullano talune peculia- 
rietà linguistiche della com¬ 
posizione stessa. 

TI successo vivissimo di 
Gazzelioni ha raggiunto in ul¬ 
timo risonanze ancor più 
ampie coij l’esecuzione della 
serenata in re maggiore op. 
41 di Beethoven. Festeggiatis- 
simo, insieme aU'impeccabile 
Zanardi, il flautista ha dovu¬ 
to eseguire altra musica fuori 
programma. 


AirAulidea 
performance 
su Beckett 


.•M teatro-laboratorio < L’Au- 
lidea» si replica fino a do¬ 
menica una performance di 
Salvie Condelli: «Per... Sa¬ 
muel Beckett ». 

L’.Aulidea che opera da più 
di sei anni recentemente è 
approdata al < teatro dell’as¬ 
surdo », appunto con Samuel 
Beckett il cui < Finale di par¬ 
tita » è stato proposto tra 
l’altro ai ragazzi delle scuole 
superiori di Mestre. 

In questa performance, sul¬ 
la scena di u.i biancore spet¬ 
trale si muove un solo per¬ 


sonaggio, « X », tragico clowu 
nerovestito che sembra par¬ 
torito dal nulla, emergendo 
da una forma ovoidale calata 
daH’alto, ma che invece ha 
dietro tutto un passato che 
gli perviene attraverso voci- 
ricordo. 

Si tratta di frammenti bec- 
kettiani di «Finale di pati¬ 
ta », di « Non io », di « (Giorni 
felici », ma il riferimento cul¬ 
turale non è facilmente ac¬ 
cessibile. La musica assai 
suggestiva è di Jean Guillon. 

« X » tenta invano di recu¬ 
perare il passato per acqui¬ 
sire una dimensione. Si aggi¬ 
ra faticosamente tra simbo¬ 
li-voci dell’infanzia che sem¬ 
bra Io richiamino indietro, e 
violenti stralci-miraggio che 
lo spingono avanti. 

Egli galleggia in uno spazio 
astratto punteggiato di fram¬ 
menti e feticci inefficaci con 
cui cerca di stabilire contat¬ 
ti rassicuranti, per poi ritrar¬ 
si sempre più solo e svuotato, 
mentre fuochi fatui lo illu¬ 
dono e lo inchiodano al suo 
destino, alla impossibilità, 
cioè, di sottrarsi all’assurdo 
supplizio di vivere. Si tratta, 
come si vede, di una ripresa 
espressiva della concezione 
angosciosa deU’uomo tipica¬ 
mente beckettiana: e, in de¬ 
finitiva, di rappresentazioni 
per élites molto rarefatte. 

Il ^ppo che dopo il 9 
porterà questo spettacolo a 
Roma, ha in programma 
Jonesco. approcci al teatro 
espressionista e anche un 
cortometraggio su « Curoa tra 
storia e mito ». 

Anna Fabrizi 


IL CIRCO OARIX TOGNI 

£' • N spoli in Via Nuova Marit¬ 
tima (Nuovo Loreto). Telefono 
203.155. 

Due spettacoli giornalieri. Ore 
16.30 « 21.15 Circo riscaldato. 

TEATRI 

CILEA (Tei 6S6.36&> 

Ore 21,15 Dolores PaZumbo in; 
c Tre pecore viziose». 

DIANA 

Venerdì 7 ore 21 Carlo Crocco¬ 
lo c Giacomo Rizzo presentano 
c Quanta mbmosli pe na lijlio > 
oOLiifcAMA «Via Moaxe oi Uic 
TcL 401664) 

Da giovedì a domenica 9 mar¬ 
zo Franco Calllano nel « Poeta 
sallirobance ». 


SANCAKLULCltl (Via S«o Pai a a e 
lo a Oliala. 49 ToL 40S 000) 
Ore 21,15 c Teatro Aperto » 
presenta Elio Masina in: « Sen¬ 
za trucco tutta in nero », da 
colloquio col Tango Di Cario 
Tcrren. 

SANNAZARO Via Chiaia - 
T*L 411.723) 

Daini marzo Leopoldo Meste!* 
Ioni p.'eser.ta m Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Pialla To» 
tro S 6or4iiian«o TaL 444SOO) 

. Ora 21,15 il Collettivo Isabella 
Morra presenta; « Maria Stuar¬ 
da », dì Dacia Maraini, con Sa- 
viana Scalfì e Renata Zame.ngo. 

TEATRO RIONDO (Via VKarsa 
Vecchia, 24 • aaaolo Via Oao- 
mo ■ TcL 222906) 

Maria Lu'sa e Mario Sintclla In 
* La Medea di Portamedìna ». 
Martedì, mercoledì, giovedì, ve¬ 
nerdì ore 21,15; aebato ere 
17.30 c 21,15; domenica ore 
17,30. 

TEATRO L’AULIDEA (Via S. Gio- 
«anni Maggiora Pignatalll, 12 - 
Tel. 225122) 

Ore 21 Saìvio Condelli presenta: 
« Per Samuel Rcckett ». 

TENDA PARTENOPE (T. 631312) 
Riposo 

JAZZ CLUt NAPOLI 

Riposo 

SPAZIO LIRERO (Teu 402713) 
Rioofo 
lELLINI 

Alle 21 In anteprima assoluta 
Io spettacolo teatrale: ■ In prin¬ 
cipio era Marx-la moglie a la 


fedele gevemante » di Adele 
Cambrìa. Regìa di Elsa De Gior¬ 
gi. Spettacolo petrocinato dal 
Comune di Napoli, assessorato 
airassistenaa ai servizi sociali 
e alla condizione femminile. Gli 
inviti sì ritirano presso il Ma-, 
schio Angioino e al Centro do¬ 
cumentazione donna. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (TeL 21 *.510) 

FcIIin] Satirycon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

CIRCOLO PARLO NERUOA (Via 
Poslllipo. 345) 

Ripeso 
CINE CLUB 

Il inalate immaginarie, con A. 
Sordi • SA 

SPOT 

Questa terra à la mia terra, con 
D. Cerredine - DR 

IWAXIMUM t Via A. Cramet. 19 
TcL 692.114) 

92 minuti in un’altra dttà, con 
R. Bianche - S 

EMIASST («ta P. De Muru. 19 
Tel 177.246) 

Chiuso 

NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Perl’Al- 
ba. 30) 

I bambini ci guardane, ore 19 

CINEMA .-RIME VISIONI 

A6AD!R (Vm PuMteDe Cieediu 
Tel. 377.69T) 

Mani di eeitute, con A. Calcn- 
tano C 

ACACIA (Te« 376 671) 

L'Itela della paura, con V. Red* 
grave * A 

ALCIONE (VIS temesaco. B 
Tel. 406.37S) 

Dieci, con D. Moore • SA 
(VM 14) 

AMSASClAtORi (Via CrtauL >3 
TeL 663.126) 

iNferae, dì O Argento OR 

(VM 14) 

ARISION (Tal 37T.SS2) 

Linea di sangoa, con A. Hephum 
ARieiLHiNl Ilei 416.1311 
Don Gimranni, con R. Raimondi 
* M 

AUGUSTEO (Ptaasa Duca 4'A» 
sta TaL 419.361) 

Ciao marxiano 

CORSO (Corvo Martdleuala T» 

ielono 339 911) 

Squadra apeciala 44 Magnum 


DELLE PALME (Vicolo Vetrarts 
TaL 418.134) 

La terrazza di E. Scota - SA 
EMPIRE IVI» P. Gtoroani leiO’ 
fono 681 900) 

CaM Exerasa 

EXCElSium (Via Milane Tel» 
fono 268 479) 

Canniba) Helecaust • DO (VM 
18) 

PIAMMA (Vw C Poarto, 46 

TaL 416.986) 

Intcrcapter, con M. Gibson - DR 
(VM 18) 

PILANCIEKI (Via Filaagiafl. 4 
Tal 417.437) 

Provaci ancora Sam. con W. 
Alien - SA 

PIORENfINi (Vi* R tracce. 9 
Ter. 310 493) 

L'isola della paura, con V. Red- 
grave - A 

MEIKUPULI1AN (Via Oliala - 
TaL 416.660) 

Fuga 4a Alcatraa, con C Easb 
wood ' A 

PLAZA :Via Karbakar. 2 TaiA 
feee 370.519) 

Cannibnl Hoiocanal 
eOXT (TaL 343.149) 

Specd erosa, con F. Testi • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 6. Lucia. 69 
Tal. 415.S72) 

I mastini del Dallas 
TITANU» (Corso Novara. 37 ■ To 
Icfeno 269 1231 
Brigade Call-Giris, con Y. G«u- 
thler - S (VM 18) 


Radio città 


Prove tecniche 
di trasmissione 
su 

98300 Mhz in FM 

Bacino di ascolto: 

Zona Napoli Centro 
e Ferrovia 



PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta • Taiafo- 
ne 619.933) 

La goditrici (VM 18) 

ALLE Ginestre (Piazza San VF 
tuia TaL 616.303) 

Mani di irclluto, con A. Ceten- 
no - C 

ADRIANO (Tal 313.005) 

La merlettala, con I. Huppcrt * 
DR 

AMtOEO (Via Matracci 09 • 

TaL 680.260) 

Il malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 3 - 
TaL 248 982) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. SchyguIIa - DR (VM 14} 
ARCOBALenu (Via C. Carelli, i 
TaL 377.523) 

La r a gana del vagona letto 
ARCiO (Via A. Peano. 4 Tei» 
fono 224.764) 

L’spotaosi dal sesso 
ASTRA 'Tel. 206.470) 

Brigsdc CsD-Girls, con Y. Gzu* 
thier - S (VM 18) 

AVION (Viale «egli Astronauti • 
Tel 7419.264) 

Mani di velluto, con A. Celsn- 
tano - C 

AZALEA (Via Camana. 23 • Tal» 
fono 6)9 380) 

Gli nomini delta lem dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Waync • 
A 

9ELLINI (Via Conia eh Rovo, 16 
Tel 341 233) 

Vedi teatri 

8ERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377 109) 

Una corta sul prato, con T. 
O' Ncal * 5, 

CASANOVA (Corse GaribOldl 
Tel 200.441) 

Butterfly erotica 

CORALLO (Piazsa G. 6 . Vico - 
Tel 444 800) 

Mani di vclinto, con A. Celen- 
tano - C 

diana (Via L. Giordaiie - Tele 
tono S77.S27) 

V*d 'eatri 

6DEN (Via G. tanfelka ■ Tale 
tono 122 774) 

Butterfly erotica 
EUROPA (Via Nicol» Rocco, 49 
Tel 393 433) 

Disposte al piacerà 


GLORIA « A ■ (Via Arenacela, 2S0 
Tel 39U09) 

Bruca Lee il campione 
GLORIA «n» (lai. 29U09) 
L’ira dì Achille, con G. MItchell 
MIGNON (Via Armando Olaa • 
*eL 324.893) 

L’apoteosi del sesso 
TRIPOLI (Via Montegrappa 67 - 
Secondislisne * Tel. 754.05.82) 
La vita davanti o si, con 5. 
Signore! * DR 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 689.444) 
il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Allsn * C 
LA perla (Tei 760 17.12) 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
(VM 14) 

MAESTOSO (Via Menechìni, 24 
Barra - Tel. 7523442) 
Adolescenza porno 



S'i ^ 

L'ISOLA 

DELLA 

PAURA 

donalo i.NT 

VANF'-'-'A 

r'ON ^ 


MODERNISSIMO (Via Cisterna 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 
PIERR01 (Via Provinciale OttO- 
«lane Tel 75.67.802) 

Donne in amore, con A. Baten • 
S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 

Le ali della notte, con D. War¬ 
ner - DR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavailcggeri 
- Tel. 616925) 

Raptus erotico, con O. Thorno - 
S (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscicclli. 9 - To- 
icfone 377.937) 

Indovina chi viene n cena?, con 
S. Tracy * DR 

VALENTINO (Via R is org l m ou t o , 
Il drago di Hong Kong, «oa G. 
Lzzenby * A 


Fiorentini 
Acncio 

^ OGGI « PRIMA » 


Da un famoso ro¬ 
manzo un film ca¬ 
rico di avventura e 
suspence, nella mi¬ 
gliore tradizione del¬ 
la cinematografia 
americana. 

'CEDETELO DALL’INIZIO 

Spttt: 16 • Il • 20,15 • HJi 



















